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Stato
Strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE

ATTI

Ordinanza 15 novembre 2018, n. 558

Primi interventi urgenti di protezione civile  in  conseguenza  degli eccezionali eventi meteorologici che
hanno interessato il  territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana,  Sardegna,  Siciliana,  Veneto  e  delle Province autonome di Trento  e  Bolzano,  colpito
dagli  eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018.
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ORDINANZA 15 novembre 2018   

Primi interventi urgenti di protezione civile  in  conseguenza  degli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno interessato il  territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana,  Sardegna,  Siciliana,  Veneto  
e  delle Province autonome di Trento  e  Bolzano,  colpito  dagli  eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018. 
 
(Ordinanza n. 558).  
  

(Pubbl. sulla Gazzetta Ufficiale n.270 del 20 novembre 2018) 

                      IL CAPO DEL DIPARTIMENTO  

                       della protezione civile  

  

  Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30;  

  Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto  legislativo  2  gennaio 

2018, n. 1;  

  Visto il decreto adottato il 29 ottobre 2018, avente ad oggetto  la 

dichiarazione dello stato di  mobilitazione  del  Servizio  nazionale 

della  protezione   civile   a   causa   degli   eccezionali   eventi 

meteorologici che  hanno  interessato  il  territorio  della  Regione 

Veneto a partire dal giorno 28 ottobre 2018;  

  Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell'8 novembre  2018, 

con la quale e' stato  dichiarato,  per  dodici  mesi,  lo  stato  di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi  meteorologici  che 

hanno   interessato   il   territorio   delle    Regioni    Calabria, 

Emilia-Romagna, Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia, 

Toscana,  Sardegna,  Regione  Siciliana,  Veneto  e  delle   Province 

autonome di  Trento  e  Bolzano,  colpito  dagli  eccezionali  eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018;  

  Considerato che, a partire dal mese di ottobre 2018, il  territorio 

delle regioni e delle province sopra richiamate e' stato  interessato 

da eventi meteorologici  di  elevata  intensita',  caratterizzati  da 

forti raffiche di vento, che hanno determinato una  grave  situazione 

di pericolo per l'incolumita' delle persone, provocando l'evacuazione 

di numerose famiglie dalle loro  abitazioni  nonche'  la  perdita  di 

ventinove vite umane;  

  Considerato, altresi', che i summenzionati eventi hanno determinato 

esondazioni di corsi d'acqua con conseguenti  allagamenti,  movimenti 

franosi, profonde modifiche  morfologiche  della  costa,  mareggiate, 

gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici  privati, 

alla rete dei  servizi  essenziali,  nonche'  alle  opere  di  difesa 

idraulica ed alle opere marittime, nonche' la  caduta  di  alberature 

nei centri abitati;  

  Considerato che le forti raffiche di vento hanno assunto  carattere 

di   eccezionalita'   nel   territorio   montano,   pregiudicando   e 

compromettendo  la  stabilita'  dei  boschi  sottoposti   a   vincolo 

idrogeologico-forestale  causando  schianti   che   hanno   coinvolto 

migliaia di ettari di superfici a bosco che sono state rase al suolo, 

con determinanti ricadute  sulla  pubblica  incolumita'  e  salute  e 

pregiudicandone le funzioni protettive, regimanti ed anti erosive nei 

confronti  del  territorio  montano  stesso  e  con  il   conseguente 

imminente pericolo di gradazioni di parassiti forestali;  

  Ravvisata  la  necessita'  di  disporre   l'attuazione   di   primi 

interventi  urgenti  finalizzati  a   fronteggiare   l'emergenza   in 

rassegna, per consentire la ripresa delle normali condizioni di  vita 

delle popolazioni, nonche' la messa  in  sicurezza  dei  territori  e 

delle strutture interessati dall'evento in questione;  

  Ravvisata  la  necessita'  di  attuare  tempestivamente  interventi 

urgenti  per  prevenire  situazioni  di  pericolo  per  la   pubblica 

incolumita', per la salute pubblica, per la difesa  fitosanitaria  da 
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infestazioni  parassitarie  nonche'  dal   pericolo   incombente   di 

deterioramento,  compromissione  del  suolo  e   del   sottosuolo   o 

alterazione  dell'equilibrio  dell'ecosistema,  della   biodiversita' 

della flora e  della  fauna  con  conseguente  perdita  irreversibile 

dell'ambiente naturale;  

  Atteso che la situazione emergenziale  in  atto,  per  i  caratteri 

d'urgenza, non consente l'espletamento di procedure ordinarie, bensi' 

richiede l'utilizzo di poteri straordinari  in  deroga  alla  vigente 

normativa;  

  Considerato che  le  Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 

dispongono di potesta' legislativa esclusiva per la protezione civile 

ai sensi dell'art. 8, punto 13,  del  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e dell'esercizio delle conseguenti 

funzioni amministrative, ai sensi dell'art. 16, comma 1, del medesimo 

decreto;  

  Considerato che l'art. 35, comma  1,  del  decreto  del  Presidente 

della Repubblica 22 marzo 1974, n.  381  dispone,  per  le  Provincie 

autonome di Trento e Bolzano, che gli interventi  dello  Stato  hanno 

carattere aggiuntivo rispetto a quelli regionali e provinciali  e  in 

presenza di tali interventi fa  salve  le  competenze  provinciali  e 

l'operativita' dell'ordinamento provinciale;  

  Sentiti il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e 

del mare e  il  Ministero  delle  politiche  agricole,  alimentari  e 

forestali;  

  Acquisita l'intesa  delle  regioni  interessate  e  della  Province 

autonome di Trento e Bolzano;  

  

                              Dispone:  

  

                               Art. 1  

  

        Commissari delegati e Piano degli interventi urgenti  

  

  1. Per fronteggiare l'emergenza derivante dagli  eventi  calamitosi 

di  cui  in  premessa,   i   presidenti   delle   Regioni   Calabria, 

Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Toscana e  Veneto,  i 

Direttori della protezione civile delle Regioni  Lazio,  Lombardia  e 

Sardegna nonche', per la Regione Siciliana, il dirigente generale del 

Dipartimento  della  protezione  civile  sono   nominati   Commissari 

delegati ciascuno per il proprio ambito territoriale. Per le medesime 

motivazioni, le Province autonome  di  Trento  e  Bolzano  provvedono 

direttamente ad  effettuare  le  attivita'  previste  dalla  presente 

ordinanza per gli ambiti territoriali di competenza.  

  2.  Per  l'espletamento  delle  attivita'  di  cui  alla   presente 

ordinanza i soggetti  di  cui  al  comma  1,  che  operano  a  titolo 

gratuito, possono avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 

provinciali, delle unioni montane, comunali, delle loro  societa'  in 

house e delle amministrazioni centrali  e  periferiche  dello  Stato, 

anche in raccordo con le ANCI regionali, nonche' individuare soggetti 

attuatori che agiscono sulla  base  di  specifiche  direttive,  senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  3. Ciascun Commissario delegato e Provincia autonoma  di  Trento  e 

Bolzano predispone  entro  venti  giorni  dalla  pubblicazione  della 

presente  ordinanza,  un  piano  degli   interventi   da   sottoporre 

all'approvazione del Capo del Dipartimento della  protezione  civile. 

Gli interventi necessari per  salvaguardare  la  pubblica  e  privata 

incolumita' della  popolazione  coinvolta,  potranno  essere  avviati 

ancora prima dell'approvazione del piano. Con tale piano  si  dispone 

in ordine:  

  a) all'organizzazione  ed  all'effettuazione  degli  interventi  di 

soccorso e assistenza alla popolazione interessata  dall'evento,  ivi 

comprese quelle di cui agli articoli 5 e 8, e degli interventi, anche 

in termini  di  somma  urgenza,  necessari  per  la  rimozione  delle 
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situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumita';  

  b) al ripristino della funzionalita' dei servizi pubblici  e  delle 

infrastrutture di reti strategiche, alle attivita'  di  gestione  dei 

rifiuti,  delle  macerie,  e  alle  misure  volte  a   garantire   la 

continuita' amministrativa nei comuni e territori interessati,  anche 

mediante interventi di natura temporanea.  

  4. Il piano di cui al comma 3 puo' essere articolato  e  realizzato 

anche  per  stralci  successivi.  Il  primo  stralcio,  contiene  gli 

interventi maggiormente urgenti  e  da  elaborare  nel  limite  delle 

risorse finanziarie di cui all'art. 2. Per ogni  intervento  inserito 

nel piano e negli eventuali stralci del medesimo devono essere  anche 

indicati i comuni  e  le  localita',  la  descrizione  tecnica  e  la 

relativa durata nonche' l'indicazione delle singole stime di costo.  

  5.  Il  predetto  piano  ed  i  relativi  stralci  possono   essere 

successivamente rimodulati e integrati, nei limiti delle  risorse  di 

cui all'art.  2  nonche'  delle  ulteriori  risorse  finanziarie  che 

saranno rese disponibili anche ai sensi di quanto previsto  dall'art. 

24, comma 2, del decreto legislativo  n.  1  del  2018  ivi  comprese 

quelle per gli interventi di cui alle lettere c) e d)  dell'art.  25, 

comma 2 del citato decreto, e sottoposti alla preventiva approvazione 

del Capo del Dipartimento della protezione civile.  

  6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui al  comma 

2 previo rendiconto  delle  spese  sostenute  ed  attestazione  della 

sussistenza del nesso di causalita' con la situazione di emergenza in 

argomento.  Su  richiesta  motivata  dei  soggetti  attuatori   degli 

interventi, i Commissari delegati possono erogare anticipazioni volte 

a consentire il pronto avvio degli interventi.  Tale  rendicontazione 

deve essere supportata da documentazione in originale, da allegare ai 

rendiconti  complessivi  dei  Commissari  delegati   ovvero   tramite 

modalita' definite tra le singole regioni e i  rispettivi  organi  di 

controllo. Le Province autonome di Trento e Bolzano  provvedono  alla 

rendicontazione secondo quanto disposto rispettivamente  dalla  legge 

provinciale di contabilita' n. 7 del 14 settembre 1979 e dalla  legge 

provinciale di contabilita' n. 1 del 2002.  

  7. Gli interventi di cui alla presente  ordinanza  sono  dichiarati 

urgenti, indifferibili  e  di  pubblica  utilita'  ed,  ove  occorra, 

costituiscono variante agli strumenti  urbanistici  vigenti.  A  tali 

interventi si applica l'art. 34, commi 7 e 8,  del  decreto-legge  11 

settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla  legge  11 

novembre 2014, n. 164.  

  8. Al fine di garantire l'espletamento degli interventi di  cui  al 

comma 7,  i  Commissari  delegati,  anche  avvalendosi  dei  soggetti 

attuatori,  provvedono,  per  le  occupazioni  d'urgenza  e  per   le 

eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per  la  realizzazione 

degli interventi, alla redazione dello stato  di  consistenza  e  del 

verbale di immissione del  possesso  dei  suoli  anche  con  la  sola 

presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 

d'urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.  

  9. Per il  coordinamento  unitario  degli  interventi  relativi  ad 

infrastrutture stradali, per la viabilita' anche in gestione ad  enti 

territoriali e locali, nonche' per la realizzazione degli  stessi,  i 

Commissari delegati possono avvalersi come soggetto attuatore di Anas 

S.p.A. In tal caso, i Commissari delegati concordano con  la  stessa, 

ai fini della predisposizione  del  Piano  di  cui  al  comma  3,  le 

caratteristiche degli interventi  da  realizzare  nonche'  modalita', 

tempi e stime di costo della relativa attuazione.  

 

                               Art. 2  

  

                        Copertura finanziaria  

  

  1.  Agli  oneri  connessi  alla  realizzazione   delle   iniziative 

d'urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, cosi'  come  da 
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ripartizione disposta con delibera del Consiglio dei ministri  dell'8 

novembre 2018, nel limite massimo di euro 53.500.000,00.  

  2. Per la realizzazione degli interventi  previsti  nella  presente 

ordinanza,  e'  autorizzata  l'apertura  di   apposite   contabilita' 

speciali intestate ai Commissari delegati.  

  3. Le regioni, le province e i comuni sono autorizzati a trasferire 

sulla contabilita' speciale di cui al  comma  2  eventuali  ulteriori 

risorse  finanziarie  finalizzate   al   superamento   del   contesto 

emergenziale in rassegna.  

  4. Con successiva ordinanza sono identificati la provenienza  delle 

risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il relativo ammontare.  

  5. Alle Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  si  applica  la 

disciplina di cui all'art. 15.  

 

                               Art. 3  

  

                       Prime misure economiche  

               e ricognizione dei fabbisogni ulteriori  

  

  1. Ciascun Commissario delegato e Provincia autonoma  di  Trento  e 

Bolzano identifica entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della 

presente ordinanza, le ulteriori misure di cui alle lettere a) e  b), 

dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo n.  1  del  2  gennaio 

2018,  necessari  per  il  superamento  dell'emergenza,  nonche'  gli 

interventi piu' urgenti di cui al comma  2,  lettere  c)  e  d),  del 

medesimo articolo.  

  2. Per gli interventi  di  cui  al  comma  1,  fatto  salvo  quanto 

previsto al comma 3,  ciascun  Commissario  delegato  identifica  per 

ciascun intervento il comune e la localita', la descrizione tecnica e 

la relativa durata  nonche'  l'indicazione  delle  singole  stime  di 

costo, ai fini della valutazione dell'impatto effettivo degli  eventi 

calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli  effetti  dell'art. 

24, comma 2, del medesimo decreto legislativo.  

  3. Al fine di valutare le prime misure  di  immediato  sostegno  al 

tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione  e  delle 

attivita' economiche  e  produttive  direttamente  interessate  dagli 

eventi calamitosi citati in premessa, di cui all'art.  25,  comma  2, 

lettera c), del decreto legislativo  n.  1  del  2  gennaio  2018,  i 

soggetti di cui all'art. 1, comma 1, ovvero i soggetti attuatori  dai 

medesimi individuati, definiscono per ciascun comune la  stima  delle 

risorse a tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 

dal Dipartimento della protezione civile con successivo provvedimento 

e secondo i seguenti criteri e massimali:  

  a) per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al 

tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari la cui  abitazione 

principale, abituale e  continuativa  risulti  compromessa,  a  causa 

degli eventi in rassegna, nella sua integrita' funzionale, nel limite 

massimo di euro 5.000,00;  

  b) per l'immediata ripresa delle attivita' economiche e  produttive 

sulla base di apposita relazione tecnica  contenente  la  descrizione 

delle spese a  tal  fine  necessarie,  nel  limite  massimo  di  euro 

20.000,00.  

  4. All'esito della ricognizione di cui al comma 3, a  valere  sulle 

relative risorse rese disponibili con la delibera di cui all'art. 24, 

comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018,  i  soggetti  di  cui 

all'art. 1,  comma  1,  provvedono  a  riconoscere  i  contributi  ai 

beneficiari  secondo  criteri  di  priorita'  e  modalita'  attuative 

fissati con propri provvedimenti. Per le Province autonome di  Trento 

e Bolzano detti  criteri  e  modalita'  attuative  sono  fissati  con 

apposite delibere di giunta.  

  5. I contributi di cui al comma  4  sono  riconosciuti  solo  nella 

parte eventualmente non coperta da polizze assicurative e,  nel  caso 

di misure riconosciute ai sensi dell'art. 25, comma  2,  lettera  e), 
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del decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n.  1,  possono  costituire 

anticipazioni sulle medesime, nonche' su eventuali future provvidenze 

a qualunque titolo previste. 

  

                               Art. 4  

  

                               Deroghe  

  

  1. Per la  realizzazione  delle  attivita'  di  cui  alla  presente 

ordinanza,  nel  rispetto  dei  principi  generali   dell'ordinamento 

giuridico e dei vincoli  derivanti  dall'ordinamento  comunitario,  i 

Commissari delegati e gli eventuali soggetti attuatori  dai  medesimi 

individuati possono provvedere, sulla base di  apposita  motivazione, 

in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

  regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 95, 96,  97, 

98 e 99;  

  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 6,  secondo 

comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 e 8;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 40,  41, 

42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2-bis, 7, 8, 9,  10,  10-bis, 

14, 14-bis, 14-ter, 14-quater,  14-quinquies,  16,  17,  19  e  20  e 

successive modifiche ed integrazioni;  

  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445, 

articoli 40, 43, comma 1, 44-bis e 72;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,  n.  357, 

art. 5;  

  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, comma 3;  

  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  articoli  7,  comma  6, 

lettera b), 24, 45 e 53;  

  decreto del Presidente della Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327, 

articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,  21, 

22, 22-bis, 23, 24, 25 e 49;  

  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e  successive  modifiche 

ed integrazioni, articoli 6, 7,  9,  10,  12,  18,  28,  29,  29-ter, 

29-quater, 29-quinquies, 29-sexies, 29-septies, 29-octies, 29-nonies, 

29-decies, 29-undicies, 29-terdecies, 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 

63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 

119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137,  158-bis, 

179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 197, 198, 205,  231,  da 

239 a 253; con riferimento agli articoli 188-ter, 189, 190, 208, 209, 

211, 212, 214,  215  e  216,  del  predetto  decreto  legislativo  n. 

152/2006, nel rispetto della direttiva  2008/98CEE;  con  riferimento 

agli articoli 19, 20, 23, 24, 24-bis, 25, 26, 27, 27-bis, del  citato 

decreto  legislativo  n.  152/2006,  limitatamente  ai  termini   ivi 

previsti;  

  decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, art. 8;  

  decreto del Presidente della Repubblica 1°  agosto  2011,  n.  151, 

articoli 3 e 4;  

  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146;  

  decreto del Presidente della Repubblica  6  gennaio  2001  n.  380, 

articoli 2, 2-bis, 3, 5, 6 e 6-bis, 7, 8, 10, 14, 20, 22, 23, 24,  da 

27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82;  

  decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952,  n.  328, 

art. 24;  

  decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,  art.  8,  convertito  con 

modificazioni dalla legge 11 novembre 2014,  n.  164  e  decreto  del 

Presidente della Repubblica 13  giugno  2017,  n.  120  nel  rispetto 

dell'art. 5 della direttiva 2008/98 CEE;  

  decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio  2017,  n.  31, 

articoli 2, 3, 4, 7, 8 e 11, relativamente alla semplificazione delle 

procedure ivi previste;  
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  leggi e disposizioni  regionali  e  provinciali,  anche  di  natura 

organizzativa, strettamente connesse alle  attivita'  previste  dalla 

presente ordinanza, oltre che dei  piani  urbanistici  comunali,  dei 

piani  e  dei  progetti  di  utilizzazione  delle  aree  del  demanio 

marittimo, dei regolamenti edilizi comunali e dei piani territoriali, 

generali e di settore comunque denominati;  

  disposizioni attuative nazionali e regionali relative  ad  impegni, 

controlli o altri adempimenti, di cui al decreto del  Ministro  delle 

politiche  agricole  alimentari  e  forestali  del  18  gennaio  2018 

relativo alla Disciplina del regime di condizionalita' ai  sensi  del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle  riduzioni  ed  esclusioni  per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programmi di 

sviluppo rurale.  

  2. Per  l'espletamento  delle  attivita'  previste  dalla  presente 

ordinanza, i Commissari delegati ed  i  soggetti  attuatori,  possono 

avvalersi, ove ricorrano i presupposti, delle procedure di  cui  agli 

articoli 63 e 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016,  n.  50  in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

Con riferimento alle procedure di somma urgenza,  i  termini  per  la 

redazione della perizia giustificativa di cui al  comma  6  dell'art. 

163 e per il controllo dei requisiti  di  partecipazione  di  cui  al 

comma 7 dell'art. 163 possono essere derogati.  

  3. I Commissari delegati ed i soggetti attuatori, nel rispetto  dei 

principi generali dell'ordinamento  giuridico,  della  direttiva  del 

Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e  dei  vincoli  derivanti 

dall'ordinamento comunitario, per la realizzazione  degli  interventi 

di cui alla  presente  ordinanza,  possono  procedere  in  deroga  ai 

seguenti articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

  21, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche  in 

assenza della delibera di programmazione;  

  32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo  di  consentire  la 

semplificazione della procedura di affidamento e l'adeguamento  della 

relativa tempistica  alle  esigenze  del  contesto  emergenziale;  la 

deroga all'art. 36, comma 2, lettera a), e' consentita nei limiti  di 

€ 200.000,00 e  quella  agli  articoli  76  e  98  e'  riferita  alle 

tempistiche  e  modalita'  delle  comunicazioni  ivi   previste,   da 

esercitare  in  misura  compatibile  con  le  esigenze  del  contesto 

emergenziale;  

  35, allo scopo di  consentire  l'acquisizione  di  beni  e  servizi 

omogenei e analoghi,  caratterizzati  da  regolarita',  da  rinnovare 

periodicamente entro il periodo emergenziale;  

  37 e 38, allo scopo di  consentire  di  procedere  direttamente  ed 

autonomamente all'acquisizione di  lavori,  servizi  e  forniture  di 

qualsiasi importo in assenza del possesso  della  qualificazione  ivi 

prevista e del ricorso alle Centrali di committenza;  

  40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione  differenti 

da quelli elettronici, ove le  condizioni  determinate  dal  contesto 

emergenziale lo richiedono;  

  60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare  la  procedura 

per la scelta del contraente;  

  63,  comma  2,  lettera  c)  relativamente  alla  possibilita'   di 

consentire  lo  svolgimento  di  procedure  negoziate  senza   previa 

pubblicazione del bando, al fine di accelerare la procedura di scelta 

del contraente e avviare, per ragioni di  estrema  urgenza  a  tutela 

della salute e dell'ambiente, gli interventi infrastrutturali di  cui 

alla presente ordinanza. Tale deroga, se  necessaria,  potra'  essere 

utilizzata anche per l'individuazione dei soggetti  cui  affidare  la 

verifica preventiva della progettazione di cui all'art. 26, comma  6, 

lettera a) del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016;  

  95, relativamente alla possibilita'  di  adottare  il  criterio  di 

aggiudicazione con il prezzo piu'  basso  anche  al  di  fuori  delle 

ipotesi previste dalla norma;  

  97, relativamente alla possibilita' di esercitare  la  facolta'  di 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 15 di 995



esclusione automatica fino a quando il numero delle  offerte  ammesse 

non e' inferiore a cinque;  

  31,  allo  scopo  di  autorizzare,  ove  strettamente   necessario, 

l'individuazione del RUP  tra  soggetti  idonei  estranei  agli  enti 

appaltanti, ancorche' dipendenti di ruolo di altri  soggetti  o  enti 

pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno  in 

possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli  incarichi  e 

dell'incremento  delle   esigenze   di   natura   tecnico-progettuali 

derivanti dalle esigenze emergenziali;  

  24,  allo  scopo  di  autorizzare  l'affidamento  dell'incarico  di 

progettazione a professionisti estranei all'ente appaltante, in  caso 

di assenza o insufficienza  di  personale  interno  in  possesso  dei 

requisiti necessari all'espletamento dell'incarico e  dell'incremento 

delle esigenze  di  natura  tecnico  -  progettuali  derivanti  dalle 

esigenze emergenziali;  

  25, 26 e  27,  allo  scopo  di  autorizzare  la  semplificazione  e 

l'accelerazione   della   procedura   concernente   la    valutazione 

dell'interesse archeologico e le fasi di  verifica  preventiva  della 

progettazione e di approvazione dei relativi progetti;  

  157, allo scopo di consentire l'adozione di procedure  semplificate 

e celeri per l'affidamento di incarichi di progettazione e  connessi, 

secondo le modalita' ed  entro  i  limiti  stabiliti  dalla  presente 

ordinanza;  

  105, allo scopo di consentire l'immediata efficacia  del  contratto 

di  subappalto  a  far   data   dalla   richiesta   dell'appaltatore, 

effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo  le 

modalita' descritte all'art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 

50/2016; limitatamente all'indicazione obbligatoria della  terna  dei 

subappaltatori di cui al comma 6;  

  106, allo scopo di consentire varianti anche se  non  previste  nei 

documenti di gara iniziali  e  allo  scopo  di  derogare  ai  termini 

previsti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC.  

  4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della presentazione 

dei documenti relativi alle procedure di affidamento, i  soggetti  di 

cui all'art. 1 accettano, anche in deroga agli articoli 81 ed 85  del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  autocertificazioni,  rese 

ai sensi del decreto del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre 

2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la partecipazione a 

procedure di evidenza pubblica, che i predetti soggetti verificano ai 

sensi dell'art. 163, comma 7, del  decreto  legislativo  n.  50/2016, 

mediante la Banca dati  centralizzata  gestita  dal  Ministero  delle 

infrastrutture e dei trasporti, o i mezzi di prova  di  cui  all'art. 

86, ovvero tramite altre idonee modalita' compatibili con la gestione 

della situazione  emergenziale,  individuate  dai  medesimi  soggetti 

responsabili delle procedure.  

  5.  Fermo  restando  quanto  previsto   al   comma   3,   ai   fini 

dell'acquisizione di lavori, beni e  servizi,  strettamente  connessi 

alle attivita' di cui alla  presente  ordinanza  i  soggetti  di  cui 

all'art. 1 provvedono, mediante le procedure di cui agli articoli  36 

e 63, anche non  espletate  contestualmente,  previa  selezione,  ove 

possibile e qualora  richiesto  dalla  normativa,  di  almeno  cinque 

operatori economici, effettuando le verifiche circa il  possesso  dei 

requisiti, secondo le modalita' descritte all'art. 163, comma 7,  del 

decreto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti,  tali  operatori  sono 

selezionati all'interno delle white list delle Prefetture.  

  6. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione  degli  interventi 

di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui all'art.  1  possono 

prevedere penalita' adeguate all'urgenza anche  in  deroga  a  quanto 

previsto dall'art. 113-bis  del  decreto  legislativo  n.  50/2016  e 

lavorazioni su piu'  turni  giornalieri,  nel  rispetto  delle  norme 

vigenti in materia di lavoro.  

  7. Nell'espletamento delle  procedure  di  affidamento  di  lavori, 

servizi e forniture strettamente connesse alle attivita' di cui  alla 
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presente ordinanza, i soggetti di cui all'art. 1  possono  verificare 

le offerte anomale ai sensi dell'art. 97 del decreto  legislativo  n. 

50 del 2016, richiedendo  le  necessarie  spiegazioni  per  iscritto, 

assegnando al concorrente un termine compatibile  con  la  situazione 

emergenziale in atto  e  comunque  non  inferiore  a  cinque  giorni. 

Qualora l'offerta  risulti  anomala  all'esito  del  procedimento  di 

verifica, il soggetto aggiudicatario e' liquidato ai sensi  dell'art. 

163,  comma  5,  per  la  parte  di  opere,   servizi   o   forniture 

eventualmente gia' realizzata.  

  8. In deroga alle disposizioni di cui all'art. 1, comma 3,  lettera 

b), del decreto  legislativo  29  marzo  2004,  n.  102,  le  imprese 

agricole che hanno subito danni a produzioni,  strutture  e  impianti 

produttivi compresi nel piano  assicurativo  agricolo  2018,  ma  non 

assicurati, possono accedere agli  interventi  compensativi  previsti 

dalle pertinenti norme unionali e nazionali del Fondo di solidarieta' 

nazionale di  cui  all'art.  5  del  citato  decreto  legislativo  n. 

102/2004. Le regioni e le Province autonome di Trento e  di  Bolzano, 

anche in deroga ai termini stabiliti all'art. 6, comma 1, del decreto 

legislativo n. 102  del  2004,  possono  deliberare  la  proposta  di 

declaratoria di eccezionalita' degli  eventi  di  cui  alla  presente 

ordinanza, entro il termine perentorio di centocinquanta giorni dalla 

cessazione degli eventi calamitosi di cui in premessa.  

  9. Per quanto attiene agli impegni e agli adempimenti connessi alla 

politica  agricola  comune  2014  -  2020,  compresi  quelli  assunti 

volontariamente aderendo alle misure agro-climatico-ambientale di cui 

al regolamento  (CE)  n.  1305/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013,  nonche'  al  metodo  di  produzione 

biologica in conformita' al regolamento n. 2007/834/UE del  Consiglio 

del 28 giugno 2007 ed al regolamento n. 2018/848/UE del Consiglio del 

30 maggio 2018, le aziende agricole ricadenti nei  territori  di  cui 

alla presente ordinanza mantengono, per l'anno di domanda  2018/2019, 

il diritto all'aiuto anche nelle ipotesi di mancato adempimento degli 

obblighi  e  degli  impegni  previsti,  ai  sensi  dell'art.  4   del 

regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell'11  marzo  2014. 

La  dichiarazione   dell'autorita'   amministrativa   competente   e' 

considerata ai sensi dell'art. 4, paragrafo 2 del citato  regolamento 

n. 640/2014.  

  10. In applicazione dell'art. 47 del reg.  CE  1305/2013,  ove  gli 

agricoltori ricadenti nei territori di cui  alla  presente  ordinanza 

non abbiano potuto rispettare i vincoli connessi agli impegni assunti 

in applicazione  delle  misure  del  Programma  sviluppo  rurale,  il 

rimborso dell'aiuto ricevuto non e' richiesto.  

  11.  Le  disposizioni  di  cui   al   presente   articolo   trovano 

applicazione  per  le  Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 

limitatamente alle disposizioni richiamate che  non  rientrano  nelle 

competenze  attribuite  dall'ordinamento  statutario  alle   Province 

medesime. Con riguardo alle disposizioni che rientrano nelle  materie 

attribuite dallo Statuto e dalle relative norme  di  attuazione  alle 

finalita' del  presente  articolo  provvedono  le  Province  medesime 

secondo quanto previsto dai rispetti ordinamenti.  

 

                               Art. 5  

  

                  Contributi autonoma sistemazione  

  

  1. I Commissari  delegati,  anche  avvalendosi  dei  sindaci,  sono 

autorizzati ad  assegnare  ai  nuclei  familiari  la  cui  abitazione 

principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in 

parte, ovvero sia stata sgomberata  in  esecuzione  di  provvedimenti 

delle competenti autorita', adottati a seguito dell'evento di cui  in 

premessa,  un  contributo  per  l'autonoma   sistemazione   stabilito 

rispettivamente in euro 400 per i nuclei monofamiliari, in  euro  500 

per i nuclei familiari composti da due unita', in euro 700 per quelli 
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composti da tre unita', in euro 800 per quelli  composti  da  quattro 

unita', fino ad un massimo di € 900,00 mensili per i nuclei familiari 

composti da cinque o piu' unita'. Qualora nel nucleo familiare  siano 

presenti persone di eta' superiore a 65 anni, portatori di handicap o 

disabili con una percentuale di invalidita' non inferiore al 67%,  e' 

concesso un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno  dei 

soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo  di  €  900,00 

mensili previsti per il nucleo familiare.  

  2. I benefici  economici  di  cui  al  comma  1,  sono  concessi  a 

decorrere  dalla  data  indicata  nel   provvedimento   di   sgombero 

dell'immobile o di evacuazione, e sino a che non si siano  realizzate 

le  condizioni  per  il  rientro  nell'abitazione,  ovvero   si   sia 

provveduto ad altra sistemazione avente carattere  di  stabilita',  e 

comunque non oltre la data di scadenza dello stato di emergenza.  

  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del  presente  articolo,  i 

Commissari delegati e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano 

provvedono a valere sulle risorse di cui all'art. 2.  

  4. Il contributo di cui al presente articolo  e'  alternativo  alla 

fornitura  gratuita  di   alloggi   da   parte   dell'Amministrazione 

regionale, provinciale o comunale.  

 

                               Art. 6  

  

                        Sospensione dei mutui  

  

  1.  In  ragione  del  grave  disagio  socio   economico   derivante 

dall'evento in premessa, detto  evento  costituisce  causa  di  forza 

maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1218  del  codice 

civile.  I  soggetti  titolari  di  mutui   relativi   agli   edifici 

sgomberati, ovvero alla gestione di attivita' di  natura  commerciale 

ed economica, anche agricola, svolte  nei  medesimi  edifici,  previa 

presentazione di autocertificazione del danno subito, resa  ai  sensi 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445 

e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto di chiedere 

agli  istituti  di  credito  e   bancari,   fino   all'agibilita'   o 

all'abitabilita' del predetto immobile e comunque non oltre  la  data 

di cessazione dello stato di emergenza, una  sospensione  delle  rate 

dei medesimi mutui, optando tra la  sospensione  dell'intera  rata  e 

quella della sola quota capitale.  

  2. Entro trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 

presente ordinanza, le banche e gli intermediari finanziari informano 

i  mutuatari,  almeno  mediante  avviso  esposto  nelle   filiali   e 

pubblicato nel proprio sito internet, della possibilita' di  chiedere 

la sospensione delle rate, indicando tempi di rimborso  e  costi  dei 

pagamenti sospesi calcolati in base a  quanto  previsto  dall'Accordo 

del 18 dicembre 2009 tra l'ABI e le Associazioni dei  consumatori  in 

tema di sospensione dei pagamenti, nonche' il termine, non  inferiore 

a trenta giorni,  per  l'esercizio  della  facolta'  di  sospensione. 

Qualora la banca o  l'intermediario  finanziario  non  fornisca  tali 

informazioni nei termini e con i contenuti prescritti,  sono  sospese 

fino al 1° ottobre 2019, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le 

rate in scadenza entro tale data.  

 

                               Art. 7  

  

            Donazioni a favore delle popolazioni colpite  

                     dagli eventi meteorologici  

  

  1. Il Dipartimento della protezione civile provvede all'attivazione 

di una raccolta fondi attraverso  numerazione  solidale  al  fine  di 

reperire risorse da destinare alle popolazioni colpite  dagli  eventi 

di cui in premessa. Al fine di garantire la  piu'  ampia  trasparenza 

sull'uso delle  risorse  di  cui  al  presente  comma,  con  apposito 
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provvedimento del Capo del Dipartimento della  protezione  civile  e' 

istituito un Comitato dei garanti, composto da tre membri di cui  uno 

nominato  dallo  stesso  Capo  del  Dipartimento,  con  funzioni   di 

presidente, e due dalla Conferenza unificata. Ai membri del  Comitato 

dei garanti non spettano compensi  

  2. Ad integrazione delle risorse raccolte attraverso la numerazione 

solidale, il Dipartimento della protezione civile  e'  autorizzato  a 

ricevere risorse  finanziarie  derivanti  da  donazioni  ed  atti  di 

liberalita' sul conto corrente di tesoreria n. 22330  intestato  alla 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  anche   per   l'eventuale 

successivo trasferimento sulle  contabilita'  speciali  istituite  ai 

sensi dell'art. 2, comma 2. Alle risorse di cui al presente comma  si 

applicano le disposizioni di cui al comma 1.  

 

                               Art. 8  

  

               Disposizioni per assicurare il presidio  

            anti-sciacallaggio nei territori interessati  

  

  1.  Al  fine  di  assicurare  il  presidio  anti-sciacallaggio  nel 

territorio della Regione  Veneto  colpito  dagli  eventi  di  cui  in 

premessa, il contingente di personale militare  di  cui  all'articolo 

7-bis del decreto-legge  23  maggio  2008,  n.  92,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, ai sensi dell'art. 

1, comma 377, della legge 11 dicembre  2016,  n.  232,  e'  integrato 

di trentasei unita', per la durata di novanta giorni, a decorrere dal 

27 ottobre 2018. All'impiego del predetto  contingente  straordinario 

si provvede secondo le disposizioni all'uopo vigenti, nonche' secondo 

le direttive dei Prefetti interessati.  

  2. Agli oneri conseguenti all'integrazione del contingente prevista 

dal comma 1, quantificati nel limite massimo di euro  295.000,00,  si 

provvede a valere sulle risorse finanziarie di cui all'art. 2,  ed  a 

tal fine tale somma e' specificamente destinata all'interno del piano 

del Commissario delegato - presidente della Regione  Veneto,  di  cui 

all'art. 1, comma 4.  

 

                               Art. 9  

  

Disposizioni per consentire  il  regolare  funzionamento  delle  sale 

  operative regionali e della rete dei Centri funzionali, nonche' per 

  garantire la tempestiva esecuzione delle attivita' emergenziali  

  

  1. Per garantire un adeguato supporto operativo ai  sistemi  locali 

di protezione  civile,  al  personale  non  dirigenziale  delle  sale 

operative e dei centri funzionali delle agenzie o strutture regionali 

di  protezione  civile  o  dei  centri  di  coordinamento  locale,  i 

Commissari delegati possono  riconoscere,  per  sei  mesi,  anche  in 

assenza di contrattazione decentrata, l'indennita'  di  cui  all'art. 

70-bis del CCNL Funzioni Locali 2016 - 2018, nella misura giornaliera 

di €  30,00.  La  predetta  indennita',  cumulabile  con  l'eventuale 

indennita' di posizione organizzativa, viene incrementata del 50%  in 

caso di prestazioni rese in orario festivo o notturno.  

  2. Al fine di dare il massimo impulso al superamento dell'emergenza 

e al tempestivo riconoscimento dei contributi ed indennizzi  previsti 

dalla presente ordinanza, i Commissari delegati, ai  sensi  dell'art. 

1, comma 2, sono autorizzati a costituire uno  specifico  ufficio  di 

supporto con un contingente massimo  di  undici  unita'  di  cui  una 

dirigenziale  e  dieci  non  dirigenziali  da  individuarsi  tra   il 

personale gia' in servizio presso l'amministrazione regionale.  

  3. Al personale non dirigenziale assegnato alla struttura di cui al 

precedente comma 2, i Commissari delegati  possono  riconoscere,  per 

sei mesi, anche in assenza di contrattazione decentrata, l'indennita' 

di cui all'art. 70-bis del CCNL nella misura giornaliera di €  20,00, 
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cumulabile con l'eventuale indennita' di posizione organizzativa.  

  4. Al dirigente preposto alla Struttura di cui al precedente  comma 

2, per sei mesi, e' riconosciuto  un  incremento  dell'indennita'  di 

posizione dirigenziale pari al 30% di quella in godimento.  

  5. Gli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 4, sono posti a carico  dei 

rispettivi bilanci regionali e non sono  computati  ai  fini  di  cui 

all'art. 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006,  n. 

296, nonche' dell'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75.  

  6. Le  previsioni  di  cui  all'art.  79,  comma  3,  del  TUEL  si 

applicano, per l'intera durata dello stato di emergenza, anche per la 

partecipazione dei lavoratori dipendenti facenti parte  delle  giunte 

comunali che siano  componenti  del  C.O.C.  sulla  base  di  formale 

provvedimento costitutivo dello stesso.  

  7. Per l'intera durata dello stato di emergenza, in deroga a quanto 

previsto dall'art. 79, comma 4, del TUEL, i componenti  degli  organi 

esecutivi dei comuni hanno diritto,  oltre  ai  permessi  di  cui  ai 

precedenti commi del citato art. 79,  di  assentarsi  dai  rispettivi 

posti di lavoro per un massimo di quarantotto ore lavorative al mese, 

elevate a settanta ore per i sindaci.  

 

                               Art. 10  

  

         Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40  

                  del decreto legislativo n. 1/2018  

  

  1. I Commissari delegati, avvalendosi  delle  strutture  competenti 

delle  rispettive  regioni,   provvedono   all'istruttoria   per   la 

liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39  e  40 

del decreto legislativo 2 gennaio 2018,  n.  1,  per  gli  interventi 

effettuati dalle organizzazioni di volontariato di protezione  civile 

iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, impiegate in  occasione 

dell'emergenza in rassegna  entro  un  limite  massimo  dai  medesimi 

individuato all'interno del piano di cui all'art.  1,  comma  3.  Gli 

esiti  delle  istruttorie  sono  trasmessi  al   Dipartimento   della 

protezione civile che, esperiti i procedimenti di verifica, autorizza 

il Commissario delegato a procedere alla  liquidazione  dei  rimborsi 

spettanti, a valere sulle risorse finanziarie di cui all'art. 2.  

  2.  Il  Dipartimento  della  protezione  civile,  relativamente  ai 

concorsi da esso direttamente attivati nell'ambito delle procedure di 

coordinamento nazionale e volti ad assicurare il necessario  supporto 

alla Regione Veneto, provvede, a valere sugli  ordinari  stanziamenti 

di  bilancio,  all'istruttoria  ed  alla  liquidazione  dei  rimborsi 

richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto  legislativo  2 

gennaio  2018,  n.   1,   per   gli   interventi   effettuati   dalle 

organizzazioni  di  volontariato  di   protezione   civile   iscritte 

nell'elenco centrale e da quelle che hanno operato nell'ambito  delle 

colonne mobili regionali. 

  

                               Art. 11  

  

                    Materiali litoidi e vegetali  

  

  1. Ai materiali litoidi rimossi per interventi diretti a  prevenire 

situazioni di pericolo e  per  il  ripristino  dell'officiosita'  dei 

corsi d'acqua e della viabilita' non si applicano le disposizioni  di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017, n. 

120. Tali ultime disposizioni si applicano esclusivamente ai siti che 

al momento degli eventi  calamitosi  in  rassegna  erano  soggetti  a 

procedure di bonifica ambientale  dovuta  alla  presenza  di  rifiuti 

pericolosi,  tossici  o  nocivi  idonei  a  modificare   la   matrice 

ambientale naturale gia'  oggetto  di  valutazione  dalle  competenti 

Direzioni regionali e dal Ministero dell'ambiente, della  tutela  del 
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territorio e del mare. I litoidi che insistono in tali siti inquinati 

possono essere ceduti ai sensi del comma  2  qualora  non  presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle  colonne 

A e B, tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del  decreto 

legislativo n. 152 del 2006.  

  2. I materiali litoidi e vegetali, esclusi i tronchi  degli  alberi 

abbattuti, per i quali si applica la disciplina di cui  all'art.  12, 

rimossi dal Demanio idrico  e  marittimo  per  interventi  diretti  a 

prevenire   situazioni   di   pericolo   e    per    il    ripristino 

dell'officiosita' dei corsi d'acqua, possono, in deroga  all'art.  13 

del decreto legislativo 12 luglio 1993,  n.  275,  essere  ceduti,  a 

compensazione degli oneri di  trasporto  e  di  opere  idrauliche  ai 

realizzatori degli interventi stessi, oppure puo' essere prevista  la 

compensazione, nel rapporto con gli operatori economici, in relazione 

ai costi delle  attivita'  inerenti  alla  sistemazione  dei  tronchi 

fluviali con il valore  del  materiale  estratto  riutilizzabile,  da 

valutarsi,  in  relazione  ai  costi  delle  attivita'   svolte   per 

l'esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti.  La 

cessione dei suddetti materiali puo' essere  disciplinata  anche  con 

atto di concessione che stabilisca  puntualmente  i  quantitativi  di 

materiali asportati, la valutazione economica in relazione ai  canoni 

demaniali  e  quanto  dovuto   dal   concessionario   a   titolo   di 

compensazione, senza oneri a carico delle risorse di cui all'art.  2. 

Per i materiali litoidi asportati  il  RUP  assicura  al  Commissario 

delegato la corretta  valutazione  del  valore  assunto  nonche'  dei 

quantitativi e della tipologia del materiale da asportare, oltre  che 

la corretta contabilizzazione dei relativi volumi.  

  3. I Commissari  delegati  o  i  soggetti  attuatori  dagli  stessi 

nominati,  ove  necessario,  possono  individuare  appositi  siti  di 

stoccaggio provvisorio  ove  depositare  i  fanghi,  i  detriti  e  i 

materiali derivanti dagli  eventi  di  cui  in  premessa,  definendo, 

d'intesa con gli enti ordinariamente competenti, le modalita' per  il 

loro successivo recupero ovvero smaltimento in impianti autorizzati.  

 

                               Art. 12  

  

                  Rimozione degli alberi abbattuti  

  

  1. Gli alberi abbattuti e i materiali  vegetali  dell'area  in  cui 

insistono gli stessi sono esclusi dal  campo  di  applicazione  della 

parte IV del  medesimo  decreto  legislativo  n.  152  del  2006.  La 

separazione dal materiale di origine  antropica  da  quello  vegetale 

puo' avvenire anche nei luoghi di trasformazione dello stesso.  

  2.  I  Commissari  delegati,  sulla  base  delle   mappature,   ove 

disponibili, delle zone colpite provvedono, entro cinque giorni dalla 

data di adozione della presente ordinanza, alla individuazione  degli 

ambiti territoriali di  intervento,  ove  e'  necessaria  l'immediata 

rimozione degli alberi abbattuti e dei materiali  vegetali,  ai  fini 

della salvaguardia della  pubblica  e  privata  incolumita'  e  della 

eventuale suddivisione in lotti omogenei ai fini dell'affidamento dei 

servizi di rimozione del legname  caduto.  Entro  lo  stesso  termine 

provvedono  all'individuazione  di  soggetti  attuatori  che  abbiano 

specifica conoscenza  del  territorio  quali  i  sindaci  dei  comuni 

colpiti,  che  possono  operare  anche  in  forma  associata,   anche 

avvalendosi  dei  servizi  forestali  provinciali  o  regionali   ove 

presenti. Nelle zone ove  non  e'  necessaria  l'immediata  rimozione 

degli alberi  abbattuti  e  dei  materiali  vegetali  ai  fini  della 

salvaguardia della pubblica e privata incolumita', il termine di  cui 

al primo periodo e' di sessanta giorni. I soggetti attuatori  possono 

inoltre, ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241 del 1990  stipulare 

accordi ai fini di utilizzare capacita' organizzative e  tecniche  di 

altre  amministrazioni  pubbliche,  conservandone  la  titolarita'  e 

l'esercizio  funzione.  Tali  accordi,  in  deroga  al  comma   2-bis 
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dell'art. 15 della legge n. 241  del  1990,  possono  essere  firmati 

anche non digitalmente.  

  3. Gli interventi di rimozione degli alberi abbattuti o  ammalorati 

e del materiale vegetale presenti nelle aree determinate ai sensi del 

comma 2 e ricadenti  in  Zone  speciali  di  conservazione,  Siti  di 

importanza comunitaria e Zone di protezione speciale ai  sensi  delle 

direttive  n.  92/43/CEE   e   n.   79/409/CEE,   in   considerazione 

dell'urgenza, sono messi in atto in deroga a  quanto  disposto  dalle 

misure di conservazione vigenti per tali aree.  

  4. Al fine  di  provvedere  tempestivamente  alla  rimozione  degli 

alberi  abbattuti  e  dei  materiali  vegetali,   in   considerazione 

dell'urgenza, i Commissari delegati o i  Soggetti  attuatori  possono 

affidare tale servizio con le  procedure  di  cui  all'art.  163  del 

decreto legislativo n. 50 del 2016.  Tali  interventi  sono  inseriti 

come prioritari  nel  piano,  possono  essere  eseguiti  anche  prima 

dell'adozione del piano medesimo e i relativi contratti sono conclusi 

entro  dieci  giorni  dalla  data  di  individuazione  degli   ambiti 

territoriali di intervento e devono prevedere il completamento  delle 

prestazioni entro quaranta giorni dalla stipula del  contratto.  Tale 

termine e' prorogabile, con atto motivato del  Commissario  delegato, 

per  cause  di  forza  maggiore  e  per  impossibilita'   dovuta   al 

cambiamento  delle  condizioni  climatiche  tali  da  non  consentire 

l'esecuzione  delle  prestazioni.  I   contratti   possono   altresi' 

prevedere  la  possibilita',  ai  sensi  dell'art.  89  del   decreto 

legislativo n. 50 del 2016 per qualunque operatore economico, singolo 

o in raggruppamento, di soddisfare la richiesta relativa al  possesso 

dei requisiti necessari per partecipare ad  una  procedura  di  gara, 

facendo   affidamento   sulle    capacita'    di    altri    soggetti 

indipendentemente dai legami sussistenti con questi ultimi.  

  5. I rifiuti costituiti da  lastre  o  materiale  da  coibentazione 

contenenti amianto (eternit) e i materiali  nei  quali  si  rinvenga, 

anche a seguito di ispezione visiva,  la  presenza  di  amianto,  non 

possono essere movimentati ma perimetrati adeguatamente e rimossi, da 

ditta specializzata, secondo le modalita' previste  dal  decreto  del 

Ministro della sanita' del 6 settembre 1994.  

  6. I  Commissari  delegati  ovvero  i  Soggetti  attuatori  possono 

posizionare il legname, in apposite aree di  deposito,  idonee  anche 

dal punto  di  vista  della  sicurezza  della  collocazione,  ubicate 

possibilmente in prossimita' del  sito  ove  e'  stato  rinvenuto  il 

materiale.  Della  costituzione  del  suddetto   deposito   e'   data 

comunicazione al comune territorialmente competente o altro  soggetto 

ordinariamente competente.  

  7. Qualora sia necessario per prevenire situazioni di pericolo  per 

la pubblica incolumita',  per  la  salute  pubblica,  per  la  difesa 

fitosanitaria da infestazioni parassitarie e per il ripristino  della 

viabilita'  forestale  e  realizzazione  di  tratti   di   viabilita' 

forestale integrativa, i Commissari delegati, previa  informativa  ai 

proprietari dei terreni o  ai  conduttori  a  qualsiasi  titolo,  ove 

individuabili, anche mediante  affissione  almeno  tre  giorni  prima 

dell'intervento, di avvisi alla Casa  comunale,  possono  intervenire 

per la rimozione degli alberi abbattuti.  

  8. I Commissari delegati sulla base della  mappatura  e  dei  lotti 

individuati secondo le modalita' di cui al comma 1 sono  autorizzati, 

sulla base  di  provvedimento  motivato,  ad  applicare  le  seguenti 

procedure:  

  a) per la rimozione degli alberi abbattuti e dei materiali vegetali 

che si trovino in lotti ove insistono zone urbanizzate caratterizzate 

da presenza di infrastrutture anche distrutte o danneggiate, alvei di 

fiumi, laghi o corsi d'acqua possono, anche in deroga all'art. 13 del 

decreto legislativo  12  luglio  1993,  n.  275,  prevedere  la  loro 

cessione  a  compensazione  degli  oneri  di  trasporto  e  di  opere 

idrauliche ai realizzatori degli interventi stessi nelle zone montane 

o pedemontane, oppure puo'  essere  prevista  la  compensazione,  nel 
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rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi  delle  attivita' 

inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali  con  il  valore  del 

materiale estratto riutilizzabile,  da  valutarsi,  in  relazione  ai 

costi delle attivita' svolte per l'esecuzione dei lavori, sulla  base 

dei canoni demaniali  vigenti.  Per  i  materiali  asportati  il  RUP 

assicura al Commissario delegato la corretta valutazione  del  valore 

assunto nonche' dei quantitativi e della tipologia del  materiale  da 

asportare, oltre  che  la  corretta  contabilizzazione  dei  relativi 

volumi;  

  b) per la rimozione degli alberi abbattuti e dei materiali vegetali 

che si  trovino  in  lotti  in  zona  boschiva  caratterizzata  dalla 

presenza  di  tronchi  d'albero  che,  per   le   loro   qualita'   e 

caratteristiche  dello  stato  in  cui  si  trovano  possono   essere 

utilizzabili  ai  fini  commerciali  o  industriali,   il   RUP   con 

provvedimento motivato puo'  stabilire  un  prezzo  a  seconda  della 

qualita' del legno e dell'offerta anche a forfait.  In  tal  caso  il 

corrispettivo  e'  finalizzato   alla   esecuzione   dei   successivi 

interventi di rimboschimento. In alternativa puo'  essere  concordato 

con il prestatore d'opera la  diretta  esecuzione,  anche  attraverso 

soggetti dal medesimo incaricati purche' dotati dei requisiti tecnici 

richiesti, di lavori di ripristino o di rimboschimento del  lotto  da 

cui  sono  prelevati  i  tronchi  abbattuti   per   un   controvalore 

proporzionale a quello del legname ricavato.  

  9. Nel caso in cui tale materiale  vegetale  provenga  dal  demanio 

idrico e marittimo, in deroga all'art. 13 del decreto legislativo  12 

luglio 1993, n. 275 non e' dovuto alcun canone.  

  10. I Commissari delegati  ovvero  i  Soggetti  attuatori,  possono 

applicare le deroghe di cui all'art. 4 alle seguenti attivita':  

  a) operazioni di messa in sicurezza, taglio ed esbosco,  effettuate 

nelle aree interessate dagli schianti, con le dotazioni strumentali e 

tecnologiche offerte dallo stato dell'arte  anche  nei  confronti  di 

piante spezzate, pericolanti o palesemente compromesse;  

  b) ripristino,  straordinaria  manutenzione  o  adeguamento  ovvero 

realizzazione della viabilita' forestale  e  di  cantiere  funzionale 

all'accesso  e  alla  penetrazione  nelle  aree   interessate   degli 

operatori boschivi e  delle  macchine  forestali  (camion,  trattori, 

harvester,  forwarder,  etc.)  necessari  alla  effettuazione   delle 

operazioni di taglio, esbosco e trasporto all'imposto;  

  c) allestimento di linee aeree temporanee di esbosco  in  tutte  le 

varie tipologie offerte  dallo  stato  dell'arte  ferme  restando  le 

segnalazioni agli operatori del servizio aereo;  

  d) realizzazione di piazzali di imposto dei cantieri forestali e di 

prima assortimentazione dei lotti di materiale esboscato  (luoghi  di 

separazione  del  troncame  dalla  ramaglia  ed  eventualmente  dalle 

ceppaie con apparato radicale incluso);  

  e) realizzazione di piazzali di prima lavorazione dei lotti legnosi 

(scortecciatura, depezzatura, cippatura,  etc.),  di  deposito  e  di 

stoccaggio - anche di lungo periodo - del materiale legnoso lavorato, 

ivi compresa la  eventuale  realizzazione  delle  relative  strutture 

temporanee  di  sommario  ricovero  e  copertura,   individuati   dal 

Commissario  delegato  o   dai   Soggetti   attuatori   che   daranno 

comunicazione ai comuni interessati.  Tali  depositi  possono  essere 

anche dotati di impianti di irrigazione al fine di  evitare  attacchi 

parassitari da parte  di  parassiti  forestali  su  superfici  idonee 

indipendentemente dalla destinazione  colturale  ed  in  deroga  alle 

norme urbanistiche, ambientali e sui rifiuti. E' altresi' ammesso  il 

ricorso  anche  a  specifici  sacchi  che  consentono  di   mantenere 

sottovuoto il legname di qualita';  

  f)  lavori  preparatori,  manutentori,  di  ripristino  e  recupero 

nonche' opere provvisionali utili e necessarie  allo  svolgimento  in 

sicurezza dei vari  profili  di  operativita'  ricompresi  nei  punti 

precedenti.  

  11. La rimozione  degli  alberi  nei  boschi  privati  puo'  essere 
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affidata  ai  proprietari  dei  medesimi  a  fronte   dell'assunzione 

dell'obbligo di garantire i tempi di urgenza indicati al comma  4  al 

fine di  contemperare  le  esigenze  dei  privati  con  il  superiore 

interesse pubblico di pulizia e ripristino. In caso  di  inosservanza 

dei termini di  cui  al  medesimo  comma  4,  i  Commissari  delegati 

provvedono in via sostituiva  ed  ai  proprietari  non  spetta  alcun 

riconoscimento economico.  

  12.  Limitatamente  alla  Provincia  autonoma  di  Bolzano  trovano 

applicazione le misure previste  dal  programma  di  sviluppo  rurale 

2014-2020 o quelle provinciali.  

 

                               Art. 13  

  

                           Spese funerarie  

  

  1. Le spese per le esequie delle vittime  dell'evento  in  premessa 

sono poste a carico  delle  gestioni  commissariali  a  valere  sulle 

risorse di cui all'art. 2, nel limite di euro  1500,00  per  ciascuna 

vittima.  

  2. Per le attivita' di cui al comma 1, i soggetti di  cui  all'art. 

1, comma 1  provvedono  ad  espletare  l'istruttoria  sulla  base  di 

documentazione giustificativa all'uopo presentata dai  familiari  che 

ne faranno richiesta ai comuni di residenza  delle  vittime,  con  le 

procedure che i Commissari delegati provvedono ad individuare.  

 

                               Art. 14  

  

               Procedure di approvazione dei progetti  

  

  1. I Commissari delegati e gli  eventuali  Soggetti  attuatori  dai 

medesimi  individuati,  provvedono  all'approvazione   dei   progetti 

ricorrendo, ove necessario, alla  conferenza  di  servizi  da  indire 

entro sette giorni dalla disponibilita' dei progetti e da concludersi 

entro quindici giorni dalla convocazione. Qualora alla conferenza  di 

servizi il rappresentante di un'amministrazione o  soggetto  invitato 

sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato  potere  di 

rappresentanza,  la  conferenza  delibera  prescindendo   dalla   sua 

presenza  e  dalla  adeguatezza  dei  poteri  di  rappresentanza  dei 

soggetti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede  di  conferenza 

di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilita', 

le   specifiche   indicazioni   progettuali   necessarie   al    fine 

dell'assenso.  

  2. L'approvazione dei progetti di cui al presente articolo da parte 

dei  Commissari  delegati  e  degli  eventuali  soggetti   attuatori, 

costituisce, ove occorra, variante  agli  strumenti  urbanistici  del 

comune interessato alla realizzazione delle opere o alla  imposizione 

dell'area di rispetto e comporta vincolo preordinato all'esproprio  e 

dichiarazione  di  pubblica  utilita'  delle  opere   e   urgenza   e 

indifferibilita' dei relativi lavori.  

  3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i  pareri,  visti  e 

nulla-osta  relativi  agli  interventi,  che  si  dovessero   rendere 

necessari, anche successivamente alla conferenza di servizi di cui al 

comma 1, devono essere resi dalle amministrazioni entro sette  giorni 

dalla richiesta e, qualora entro tale  termine  non  siano  resi,  si 

intendono acquisiti con esito positivo.  

  4. Per i progetti di interventi e di  opere  per  cui  e'  prevista 

dalla normativa  vigente  la  procedura  di  valutazione  di  impatto 

ambientale regionale, ovvero per progetti relativi ad opere incidenti 

su beni sottoposti a tutela  ai  sensi  del  decreto  legislativo  22 

gennaio 2004, n. 42, le relative procedure devono essere concluse, in 

deroga alle vigenti disposizioni, entro il termine massimo di  trenta 

giorni dalla attivazione, comprensivi della fase di consultazione del 

pubblico, ove prevista, non inferiore a dieci  giorni.  Nei  casi  di 
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motivato dissenso espresso, in sede di conferenza di  servizi,  dalle 

amministrazioni      preposte      alla      tutela       ambientale, 

paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o  alla  tutela  della 

salute e della pubblica incolumita', la decisione -  in  deroga  alla 

procedura prevista dall'art. 14-quinques della legge 7  agosto  1990, 

n. 241 - e' rimessa: all'ordine del giorno della  prima  riunione  in 

programma  del  Consiglio  dei  ministri,  quando   l'amministrazione 

dissenziente  e'  un'amministrazione  statale;  ai  soggetti  di  cui 

all'art. 1, comma 1, che si esprimono entro sette giorni, negli altri 

casi.  

                               Art. 15  

  

                Disposizioni per le Province autonome  

                       di Trento e di Bolzano  

  

  1. Tenuto conto delle competenze delle Province autonome di  Trento 

e di Bolzano, anche  in  deroga  a  quanto  previsto  dalla  presente 

ordinanza, le risorse finanziarie di cui all'art. 24, commi  1  e  2, 

del decreto legislativo n. 1 del 2018 sono trasferite, con vincolo di 

destinazione, per gli interventi previsti  nel  piano  approvato  dal 

Capo del Dipartimento  della  protezione  civile  al  bilancio  delle 

Province autonome di Trento e di Bolzano, anche a titolo di  rimborso 

di spese  gia'  sostenute,  e  gestite  sulla  base  dell'ordinamento 

provinciale. Le risorse  assegnate  sono  erogate  secondo  modalita' 

concordate tra il Dipartimento della protezione civile e  la  singola 

provincia interessata e rendicontate ai sensi delle leggi provinciali 

di contabilita' di cui all'art. 2.  

  2. L'erogazione delle  risorse  di  cui  al  comma  1  avviene  con 

accredito  sul  conto  di  tesoreria  unica  aperto  presso  la  sede 

provinciale di Trento e di Bolzano della Banca d'Italia.  

  3.  Gli  interventi  sono  disposti  direttamente  dalle   Province 

autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  sulla  base   del   rispettivo 

ordinamento. Le deroghe di cui all'art. 4 riferite ad ambiti  non  di 

competenza provinciale  si  applicano  anche  per  le  attivita'  non 

inserite nel piano degli interventi di cui all'art. 1 poste in essere 

direttamente dalle stesse  Province  autonome  per  la  realizzazione 

delle finalita' della presente ordinanza.  

  4. In  relazione  alle  peculiarita'  dell'ordinamento  finanziario 

statutario, anche con  riguardo  alla  finanza  locale,  le  Province 

autonome di Trento e di  Bolzano  possono  differire  i  termini  per 

l'adozione di atti e strumenti a carattere finanziario e di  bilancio 

dei  comuni  per  il  tempo  strettamente  necessario  al   fine   di 

assicurare,  sulla  base  del  rispettivo  ordinamento,   un'efficace 

attuazione della presente ordinanza e comunque non oltre il 31  marzo 

2019.  

                               Art. 16  

  

                        Norme di salvaguardia  

  

  1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si applicano alle 

Province autonome di  Trento  e  di  Bolzano  compatibilmente  con  i 

rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.  

  2. Nelle Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  i  poteri  dei 

Commissari delegati di cui alla presente  ordinanza  sono  esercitati 

dai soggetti  competenti  secondo  quanto  previsto  dall'ordinamento 

provinciale.  

  La presente ordinanza sara'  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale 

della Repubblica italiana.  

  

    Roma, 15 novembre 2018  

                                    Il Capo del Dipartimento: Borrelli  
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Regione Lazio
Bandi e Concorsi

Concorso

Comunicazione relativa al concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso – concorso selettivo di
formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 115 unità di personale con il profilo
professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1
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Comunicazione relativa al concorso pubblico, per esami, per l’ammissione al corso – concorso 

selettivo di formazione per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 115 unità di 

personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria 

C, posizione economica C1. 

    DIARIO DELLE PROVE SCRITTE  

Con riferimento al concorso pubblico, per esami, per l’ammissione al corso – concorso selettivo di 

formazione per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.115 unità di personale con il profilo 

professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1 

pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi 

ed esami» - n. 17 del 27 febbraio 2018 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 17 del 27 

febbraio 2018, si comunica che le due prove scritte si svolgeranno nei giorni 4 e 5 febbraio 2019   

presso l’Ergife Palace Hotel, via Aurelia, 619 – Roma. 

 

I candidati dovranno presentarsi alle prove alle ore 8,30 muniti di un valido documento di 

riconoscimento. In caso di mancata esibizione del documento il candidato non sarà ammesso a 

sostenere le prove stesse. 

L’assenza anche da una sola delle prove scritte comporterà l’automatica esclusione dei candidati dalla 

procedura concorsuale. 

 

I candidati con invalidità uguale o superiore all’80%, già esonerati dalla prova preselettiva, dovranno 

presentarsi nei giorni suindicati. 

 

Sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio del 15 gennaio 2019 verranno date ulteriori 

comunicazioni in merito. 

 

Tale comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti degli interessati. 
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Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 7 dicembre 2018, n. U00486

Linee di indirizzo per l'accesso di animali d'affezione in visita a pazienti ricoverati presso strutture sanitarie e
ospedaliere pubbliche e private accreditate della regione Lazio.
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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

   
 
 
Oggetto: Linee di indirizzo per l’accesso di animali d’affezione in visita a pazienti 
ricoverati presso strutture sanitarie e ospedaliere pubbliche e private accreditate 
della regione Lazio.  

IL COMMISSARIO AD ACTA 

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed 
integrazioni concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018 con la quale è 
stato conferito al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, Dr. Nicola 
Zingaretti, l’incarico di Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente Piano di 
rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Lazio, secondo i Programmi 
operativi di cui all’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
CONSIDERATO che l'Italia è tra i paesi firmatari della «Convenzione del Consiglio 
d'Europa per la protezione degli animali da compagnia», approvata a Strasburgo il 13 
novembre 1987, che specifica all’Art. 13 come gli animali siano “esseri senzienti”;  
 
VISTO il D.P.R. 8 febbraio 1954 n. 320 “Regolamento di Polizia veterinaria”;  
 
VISTA la legge 14 agosto 1991, n. 281, recante “Legge-quadro in materia di animali 
di affezione e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la Legge Regionale 21 ottobre 1997 n. 34 “Tutela degli animali d’affezione e 
prevenzione del randagismo”;  
 
TENUTO CONTO che la definizione di animali quali “esseri senzienti” è stata 
acquisita dal Trattato di Lisbona del 13.12.2007 (Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea) entrato in vigore il 1°dicembre 2009;  
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2003 di 
recepimento dell’intesa della Conferenza Stato Regione del 6 febbraio 2003 in 
materia di “Benessere degli animali da compagnia e pet-therapy” (repertorio atti n° 
1618 del 6 febbraio 2003) con il quale le Regioni si impegnano a promuovere 
iniziative volte a favorire una corretta convivenza tra le persone e gli animali da 
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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

compagnia, nel rispetto delle esigenze sanitarie, ambientali e del benessere degli 
animali;  
 
CONSIDERATO in particolare l’articolo 9 del sopracitato decreto, che attribuisce alle 
Regioni e Province autonome il compito di “[…] agevolare una più ampia diffusione 
dei nuovi orientamenti clinico-terapeutici con i cani per disabili e con le tecniche della 
pet-therapy […] adottando iniziative intese ad agevolare il mantenimento del contatto 
delle persone, anziani e bambini in particolare, siano esse residenti presso strutture 
residenziali, quali case di riposo e strutture protette o ricoverate presso Istituti di cura, 
con animali da compagnia di loro proprietà o con animali comunque utilizzabili per la 
pet-therapy […]” nonché “[…] rendere tutti i luoghi pubblici, ivi compresi i mezzi di 
trasporto, accessibili anche per i cani di accompagnamento disabili”;   
 

VISTO il documento del Comitato Nazionale di Bioetica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri approvato il 21 ottobre del 2005 riguardante “ Problemi Bioetici 
relativi all’impiego di animali in attività correlate alla salute e al benessere umani”  
che  auspica che  “[…] si garantisca la possibilità di mantenere un rapporto con il 
proprio animale nel caso di ricovero in una struttura residenziale sia al fine di non 
rinunciare al valore assistenziale di tale rapporto affettivo, sia per evitare il pericolo di 
abbandono o soppressioni. lo stesso si raccomanda in caso di ricoveri presso 
strutture ospedaliere”;  
 
VISTO l’Accordo sottoscritto il 25 marzo 2015 (rep. Atti n. 60/CRS) tra il Governo, le 
Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee 
guida nazionali per gli interventi assistiti con gli animali (IAA)” il quale si pone 
l’obiettivo di garantire le corrette modalità di svolgimento degli Interventi Assistiti con 
gli Animali (IAA) al fine di tutelare la salute dell’utente e il benessere degli animali 
impiegati; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00070 del 2016 avente ad oggetto: 
Recepimento delle Linee Guida nazionali per gli Interventi Assistiti con gli Animali 
(IAA) - Accordo Conferenza Stato-Regioni del 25 marzo 2015 (Rep. Atti CSR n. 60) e 
approvazione disposizioni regionali attuative;  
 
TENUTO CONTO della D.G.R. 691/2016 “Istituzione dell'elenco degli enti abilitati ad 
erogare formazione in materia di Interventi Assistiti con gli Animali (IAA), ai sensi 
dell'Accordo CSR del 25/03/2015 e procedura di autorizzazione allo svolgimento di 
corsi riconosciuti dalla Regione Lazio non finanziati”;   
 
TENUTO CONTO della Determinazione dirigenziale G11110/2016 “Istituzione degli 
elenchi  regionali  per gli  Interventi Assistiti con gli Animali (IAA) - requisiti e modalità  
di iscrizione agli elenchi per i centri specializzati, le strutture pubbliche e private non 
specializzate, le figure professionali e gli operatori che erogano IAA. Attuazione del 
Decreto del Commissario ad acta U00070/2016 "Recepimento delle Linee Guida 
nazionali per gli interventi assistiti con gli animali (IAA) - Accordo Conferenza Stato-
Regioni del 25 marzo 2015 (Rep. Atti CSR n. 60) e approvazione disposizioni 
regionali attuative”;  
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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

CONSIDERATO che con i sopra citati provvedimenti la Regione Lazio ha previsto 
disposizioni specifiche e disciplinato nel dettaglio e sul piano operativo alcuni articoli 
delle Linee Guida, al fine di garantire uniformità e qualità delle prestazioni erogate in 
materia di Pet therapy;   
 
CONSIDERATO che l’approvazione delle Linee Guida su IAA ha avviato un percorso 
di riflessione etica, deontologica e giuridica sui Pets, nonché accresciuto il 
riconoscimento del ruolo di mediatori che gli animali domestici svolgono nei processi 
terapeutici riabilitativi;  
 
PRESO ATTO che gli animali d’affezione rappresentano parte integrante della vita di 
persone e famiglie, ancor più quando le stesse si trovano in situazioni di fragilità 
emotiva e fisica come durante un ricovero; 
 
RITENUTO di dover individuare opportune Linee di indirizzo al fine di disciplinare 
l’accesso degli animali d’affezione in visita a pazienti ricoverati presso strutture 
sanitarie e ospedaliere, con l’intento di garantire i benefici derivanti dal contatto con 
gli animali, nella sicurezza che tale interazione non presenti criticità di tipo igienico 
sanitario verso altri pazienti e l’ambiente circostante;  
 

  RITENUTO di dover richiamare le strutture sanitarie e ospedaliere pubbliche e    
private accreditate dalla regione Lazio a tenere conto delle Linee d’indirizzo del 
presente decreto;  

 
CONSIDERATO che le disposizioni di cui al presente atto non comportano nuovi 
oneri a carico del bilancio regionale;  
 
         all’unanimità  
 
 

DECRETA 
 

 
per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 

 di approvare l’Allegato A “Linee di indirizzo per l’accesso di animali 
d’affezione in visita a pazienti ricoverati presso strutture sanitarie e 
ospedaliere pubbliche e private accreditate della regione Lazio”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;   

  

 di approvare l’Allegato B “Schema di regolamento” quale proposta per 
l’adozione da parte delle Strutture sanitarie pubbliche e private 
accreditate della regione Lazio”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;   
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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

 di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio, nonché di renderlo noto sul sito web della Regione Lazio 
all’indirizzo www.regione.lazio.it nel link dedicato alla sanità. 

 
 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al 
Tribunale amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
sua pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il 
termine di giorni 120 (centoventi) dalla sua pubblicazione. 
  
 
 
 
         Il Presidente 
                                                                 Nicola Zingaretti 
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IL COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

 

Allegato   A 

Linee di indirizzo per l’accesso di animali d’affezione in visita a pazienti ricoverati
presso strutture sanitarie e ospedaliere pubbliche e private accreditate della 
regione Lazio. 

Premessa 

Gli animali domestici svolgono un ruolo importante nel recupero emotivo dei pazienti; è 
dimostrato che la presenza di un animale contribuisce a ridurre gli stati ansiosi, 
trasmette affetto, aiuta a superare stati di stress e depressione, soddisfa bisogni di 
affetto e di sicurezza dei pazienti ricoverati. Il contatto con l’animale, oltre garantire la 
sostituzione di affetti mancanti, risulta adatto a favorire i contatti interpersonali offrendo 
spunti di conversazione e di distrazione, rappresentando per i pazienti di tutte le età un 
valido sostegno. 

Finalità 

Le presenti Linee d’indirizzo hanno la finalità di:

disciplinare le modalità di ingresso degli animali d’affezione cani, gatti e conigli 
nelle strutture sanitarie e ospedaliere pubbliche e private regionali accreditate 
con il Sistema Sanitario; 

 permettere il recupero e la continuità della relazione affettiva dei pazienti 
ricoverati e i loro animali, agevolando il mantenimento del contatto;  

 identificare procedure atte a garantire la tutela della salute umana e il rispetto 
dell’ambiente circostante;  

 garantire la tutela e il rispetto del benessere degli animali coinvolti 
nell’interazione. 

Quanto disciplinato dalle presenti Linee di indirizzo non rientra nel campo di 
applicazione degli Interventi Assistititi con gli Animali (IAA) disciplinati dall’Accordo 
Stato, Regioni e Province autonome del 25 marzo 2015 recante “Linee guida nazionali 
per gli interventi assistiti con gli animali”. 

Disposizioni generali 

L’ingresso degli animali d’affezione nelle strutture sanitarie pubbliche o private 
accreditate deve avvenire secondo procedure riportate in specifici Regolamenti interni, 
redatti e approvati dalle Direzioni Sanitarie, sulla base delle linee d’indirizzo contenute 
nel presente documento e adeguati alle singole peculiarità organizzative.    

Le Direzioni Sanitarie devono indicare le “aree dedicate” in cui è permesso l’ingresso 
degli animali, a seguito della valutazione dei rischi connessi alle persone coinvolte ed ai 
luoghi di intervento. 
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IL COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

 

Regolamento per l’accesso di animali d’affezione in visita a pazienti

Il regolamento deve disciplinare le procedure idonee a garantire il rispetto delle norme 
igienico-sanitarie nella corretta interazione uomo-animale-ambiente all’interno delle 
strutture.

Sono ammessi all’interno delle strutture unicamente cani, gatti e conigli, per una durata 
della visita compatibile con le esigenze organizzative.   

Il regolamento deve contenere specifiche indicazioni nei seguenti ambiti: 

Strutture in cui è permesso l’ingresso degli animali (cani, gatti, conigli); 

Logistica per la gestione degli ingressi;  

Condizioni minime per l’ingresso degli animali;  

Regole di comportamento del conduttore dell’animale;  

Attività del personale sanitario incaricato;  

Procedure gestionali e documentali di autorizzazione all’ingresso;  

Formazione degli operatori sanitari;  

Il regolamento adottato dalle Direzioni Generali e Sanitarie di AASSLL, AO, AOU, CdC 
accreditate, IRCCS, deve essere comunicato ai Servizi veterinari delle AASSLL 
territoriali ed alla Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio. 
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Allegato   B 

SCHEMA DI REGOLAMENTO 

Il presente Regolamento, di recepimento delle “Linee di indirizzo per l’accesso di animali 
d’affezione in visita a pazienti ricoverati presso strutture sanitarie e ospedaliere pubbliche 
e private accreditate della regione Lazio”, disciplina gli ambiti sotto elencati;  
ogni struttura sanitaria deve integrare il Regolamento adeguandolo alle peculiarità 
strutturali e organizzative che la caratterizzano;   

1) Le strutture in cui è permesso l’ingresso 
Le Direzioni Sanitarie di AASSLL, AO, AOU, CdC accreditate, IRCCS: 
individuano le aree appositamente dedicate in cui è autorizzato l’ingresso degli 
animali d’affezione;
indicano espressamente le unità operative e/o i reparti esclusi dall’accesso degli 
animali;  
possono richiedere, per gli animali coinvolti, particolari accertamenti clinici-
diagnostici aggiuntivi;   

2) La logistica per la gestione degli ingressi 

Deve essere fornita chiara indicazione dei luoghi e orari in cui è permesso 
l’ingresso degli animali, favorita da mappe e piantine segnaletiche per 
l’individuazione/segnalazione dei percorsi idonei per l’accesso degli animali, 
identificati senza recare disturbo agli altri visitatori. 

3) Le condizioni minime per l’ingresso degli animali: Cani, Gatti, Conigli

Gli animali sono ammessi nelle strutture previa autorizzazione della Direzione 
Sanitaria;   
Gli animali, per l'ammissione nelle aree dedicate, devono essere accompagnati 
dal Certificato Sanitario di Buona Salute; tale certificazione non deve essere 
antecedente ai 7 giorni;  
Gli animali devono essere puliti e spazzolati prima della visita;  
In ogni struttura è consentita la presenza di un animale per volta. 
Cani:    

a) devono essere identificati e iscritti all’anagrafe canina con        
evidenza del certificato/attestato di iscrizione;   

b)  devono essere condotti a guinzaglio di lunghezza non superiore a 
m.1,5 e avere al seguito la museruola. 

L’ingresso dei cani di grossa taglia è sconsigliato in caso di pioggia.
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Gatti e Conigli:   
a) devono essere alloggiati nell’apposito trasportino fino al momento della 

visita e quando liberati devono essere adottati idonei accorgimenti ad 
evitarne la fuga come ad es. tenuti in braccio o muniti di guinzaglio;   

4) Le regole di comportamento del conduttore dell’animale

Il conduttore è responsabile civilmente e penalmente dei danni o lesioni a 
persone, animali o cose provocate dall’animale.

Il conduttore dell’animale deve:

a)  Essere maggiorenne;  
b) Avere il pieno controllo dell’animale nel rispetto del benessere 

dell’animale e delle persone circostanti;  
c) Evitare qualsiasi disturbo alle attività cliniche e rispettare le indicazioni 

specifiche del personale sanitario;  
d) Osservare la massima cura affinché l’animale non sporchi o crei 

disturbo agli altri visitatori;   
e) Munirsi di idonei strumenti per la raccolta e rimozione di eventuali 

deiezioni;  
f) Portare con sé un prodotto per la sanificazione delle mani;   

5) L’attività del personale sanitario incaricato 
La Direzione Sanitaria individua il personale, debitamente formato ed istruito, 
incaricato di garantire il rispetto delle procedure e di gestire il momento della 
interazione paziente-animale.  

L’incaricato illustra al conduttore le procedure da rispettare (percorso di 
ingresso, posizionamento dell’animale rispetto al paziente e ai dispositivi medici 
presenti, accortezze igienico sanitarie codificate, etc.). 
Il regolamento stabilisce la formazione e l’aggiornamento del personale   
sanitario individuato a sostegno della gestione della visita.   

6) Le procedure di autorizzazione all’ingresso
Per l’accesso nella struttura sanitaria con l’animale, il paziente o suo familiare 
deve presentare richiesta scritta di autorizzazione (vedi Modulo 1) alla Direzione 
Sanitaria della struttura, per l’approvazione. 

L’autorizzazione rilasciata dalla Direzione Sanitaria deve obbligatoriamente 
contenere: 
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a) la valutazione favorevole delle condizioni cliniche del paziente 
richiedente, a cura del dirigente medico che lo ha in cura;  

b) la documentazione relativa all’animale, di cui al punto 3) del 
presente documento;  

c) la verifica delle condizioni logistiche dell’area dedicata all’incontro;    

L’autorizzazione ha validità unicamente per il giorno e l’ora riportati nel modulo di 
richiesta. 

La direzione sanitaria, preso atto della completezza della documentazione, 
valutata la congruenza della richiesta, rilascia autorizzazione formale per 
l’accoglienza dell’animale nella struttura. 

7) La formazione degli operatori sanitari 

La formazione del personale sanitario, a cura della Direzione Sanitaria e del 
Servizio veterinario della ASL competente, permette la creazione di un team di 
operatori esperti in grado di valutare le interazioni paziente-animale e di intervenire 
prontamente in caso di criticità;  

Particolare attenzione deve essere rivolta alla valutazione delle condizioni di stress 
indotto negli animali, attraverso l’osservazione e lo studio di alterazioni organiche, 
funzionali o comportamentali che dovessero manifestarsi in relazione alle visite ai 
degenti. 

La formazione deve riguardare i seguenti argomenti base: 

la normativa nazionale e regionale sulla tutela degli animali d’affezione;
aspetti igienico-sanitari; aspetti psicologici; aspetti comportamentali legati 
alla presenza di animali in corsia;      
le principali patologie trasmissibili tra animale ed essere umano (zoonosi) 
a diffusione ospedaliera, 
indicazioni pratiche per lo studio e l’interpretazione del comportamento 
animale e della comunicazione inter-specifica; 
presentazione e studio del regolamento;

8) Modulistica  
Al regolamento deve essere allegata idonea modulistica:   

- Richiesta di Autorizzazione all’accesso -  Modulo 1   
- Nota Informativa -   Modulo 2 
- Certificato sanitario di buona salute dell’animale - Modulo 3      
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Il Modulo 1 prevede:  

- la valutazione favorevole delle condizioni cliniche del paziente da parte del     
dirigente medico che lo ha in cura;  

- l’allegato certificato sanitario dello stato di buona salute dell’animale;  

 La richiesta di autorizzazione deve essere inoltrata alla Direzione Sanitaria 
 della struttura. 

La Direzione Sanitaria, valutato il rischio infettivo/sanitario, le condizioni cliniche 
del paziente e la documentazione clinica dell’animale, autorizza/non autorizza 
l’ingresso nell’area dedicata.

L’autorizzazione è valida solo per il giorno riportato nella richiesta.   

Il Modulo 2 riporta sinteticamente le principali informazioni per la gestione della   
richiesta dell’accesso degli animali. 

Il Modulo 3 è il certificato di buona salute dell’animale in visita, che deve essere 
compilato in ogni sua parte da un Medico Veterinario libero professionista.  

Il mancato rispetto delle indicazioni e norme comporta l’allontanamento immediato 
dell’animale dalla struttura.

 

Allegati:      Modulo 1  
          Modulo 2 
          Modulo 3 
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                                  MODULO 1 

AUTORIZZAZIONE PER L’ACCESSO DEGLI ANIMALI D’AFFEZIONE 
NELLE STRUTTURE SANITARIE 

Riservato al paziente  
Il   sottoscritto _________________________________________________     degente presso 
UOC _________________________________ dichiara di aver preso visione del Regolamento 
interno sull’accesso degli animali all’interno della struttura sanitaria; 
                                                                    chiede 
l'autorizzazione per l'accesso nell’area appositamente dedicata  all’animale  

    Cane 
    Gatto 
    Coniglio 

accompagnato dal Sig/Sig.ra___________________________________ in data __________ 

Allega allo scopo:

1. certificato di buona salute dell’animale, rilasciato dal medico Veterinario in data non 
antecedente a 7 giorni dall’incontro con il degente
   

2. scheda iscrizione anagrafe canina (solo per il cane) 

Firma del degente ____________________________ 

Il conduttore dell’animale ha preso visione dell’informativa (modulo 2)

Firma del conduttore __________________________

Riservato al Dirigente Medico 
Il Dirigente Medico _________________________ valutate le condizioni cliniche del paziente  

autorizza l’incontro con l’animale 
non autorizza l’incontro con l’animale 

Firma e timbro del dirigente medico ___________________________ 

Riservato alla Direzione Sanitaria 
Vista la completezza della documentazione presentata e valutate favorevolmente le condizioni 
cliniche del degente   

Si autorizza l’ingresso dell’animale il giorno …………. dalle ore   …… alle ore ……. 
     presso:   

Area dedicata     ………………………….
   Area comune 
   Altro 

 Non si autorizza l'ingresso 

N.B. All'ingresso in Ospedale il referente dovrà esibire l'autorizzazione in suo possesso ed 
essere provvisto dei dispositivi previsti per l’accesso dell’animale nella struttura.

                    Firma del Direttore Sanitario ___________________________        Data ____________                          
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 MODULO 2 

INFORMATIVA PER L’ACCESSO DI ANIMALI IN VISITA A PAZIENTI RICOVERATI

Gentile paziente, 

Durante la Sua degenza presso il nostro ospedale è possibile ricevere la visita del Suo 
animale domestico (cane, gatto o coniglio), per permettere la continuità della vostra 
preziosa relazione.  

Con un regolamento interno sono stati disciplinati i principali criteri a garanzia della   
sicurezza igienico-sanitaria delle persone e dei luoghi e per la tutela del benessere 
psico-fisico dell’animale in visita.

Sono stati individuati appositi spazi, identificati con scritta e logo, dove potrà incontrare 
il Suo animale. 

Per ricevere la visita potrà fare richiesta scritta al personale sanitario della struttura 
utilizzando la modulistica allegata (Modulo 1): 
la visita potrà avvenire dopo la valutazione favorevole delle Sue condizioni cliniche da 
parte del Dirigente Medico della Unità Operativa e per autorizzazione della Direzione 
sanitaria;   

Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione: 
 certificato veterinario di buona salute del Suo animale, redatto in data non 

antecedente a sette giorni dall’accesso (Modulo 3 compilato in ogni sua parte);  
iscrizione all’anagrafe canina solo per il cane; 

Il conduttore dell’animale in visita deve: 
 essere maggiorenne e capace di garantire la custodia e la idonea gestione 

dell'animale 
 assicurarsi che l'animale sia ben pulito e spazzolato; 
 condurre il cane al guinzaglio di lunghezza non superiore a m.1,5 e dovrà avere 

al seguito idonea museruola;  
 alloggiare gatti e conigli all'interno di idoneo trasportino; 
 evitare l'ingresso con l'animale in locali diversi da quello autorizzato, compresi i 

servizi igienici; 
 essere consapevole della personale responsabilità civile e penale per i danni 

procurati dall'animale. 
 munirsi di apposita paletta e raccoglitore di eventuali deiezioni;  
 dotarsi di idoneo gel idroalcolico per lavare adeguatamente le mani;  
 essere a conoscenza che eventuali inadempienze comporteranno la revoca 

dell'autorizzazione da parte della Direzione Medica;  

L’autorizzazione deve essere esibita all’ingresso della struttura.
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MODULO 3 

CERTIFICAZIONE SANITARIA DI BUONA SALUTE

(PER L’ACCESSO DI ANIMALI D’AFFEZIONE)

Io sottoscritto dr.……………………………………………………………………medico veterinario iscritto al 
n°…………………… dell’Ordine dei medici veterinari della provincia di …………………………. 

CERTIFICO 

che il     cane,  gatto,  coniglio, nome…………………………. razza…………………… 
sesso…………………. età…………… 

colore mantello……………......di proprietà del sig ………………………………. residente a 
……………………………… via …………………………….........n° ……….

(solo se cane) iscritto all’anagrafe canina Regione ………………………………………con microchip n 
……………………….

alla visita clinica odierna risulta: 

in buono stato di salute, esente da sintomi clinici riconducibili  a malattie infettive ed 
infestive  trasmissibili all’uomo ed altri animali,  correttamente vaccinato secondo le 
indicazioni delle linee guida vaccinali (Vaccination Guidelines Group) come da 
documentazione clinica contro  le malattie:     
                                                            
GATTO:
panleucopenia felina           in data………………….      con vaccino…………………………    
calicivirosi felino                  in data………………….      con vaccino…………………………
herpers virus felino             in data………………….     con vaccino…………………………

CANE:   
parvovirosii                         in data………………….    con vaccino………………………    
leptospirosi spp                  in data………………….    con vaccino…………………………
cimurro                               in data………………….    con vaccino…………………………
adenovirus 2 canino           in data………………….     con vaccino…………………………
rabbia                                 in data………………….     con vaccino…………………………

CONIGLIO:
mixomatosi                         in data………………….     con vaccino…………………………

- PER CIASCUNO TRATTAMENTO IMMUNIZZANTE RIPORTARE DATA E DETTAGLI DEL 
VACCINO; 

- è stato trattato contro endo ed ecto parassiti in data ……………………. con 
……………………………

-  nel corso della visita e da quanto a mia conoscenza non ha manifestato patologie 
comportamentali o comportamenti che ne sconsigliano l’accesso ad una struttura 
ospedaliera 

DATA …………………………...                           TIMBRO E FIRMA …………………………………………                        

La compilazione di tutti i campi è obbligatoria. Per l’accesso in ospedale la certificazione di buona salute 
non deve essere antecedente i 7 giorni all’accesso dell’animale nella struttura.  

                                                           
 https://www.wsava.org/sites/default/files/WSAVA%20Vaccination%20Guidelines%20-

%20Italian%20%282015%29.pdf 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 41 di 995



Regione Lazio
DIREZIONE AFF. ISTITUZIONALI, PERSONALE E SIST.

INFORMATIVI
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 dicembre 2018, n. G17183

Approvazione dell'Avviso pubblico in applicazione dell'art. 1, comma 796 della legge 27 dicembre 2017 n.
205 "Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020".

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 42 di 995



OGGETTO: Approvazione dell’Avviso pubblico in applicazione dell’art. 1, comma 796 della legge 

27 dicembre 2017 n. 205 “Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2018-2020”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 

17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 20; 

 

VISTO il DPCM del 8 maggio 2018 “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, in particolare i commi da 793 a 797; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante 

norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” e successive 

modificazioni; 

 

VISTE: 

- la legge regionale del 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

- la legge regionale del 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020”; 

- la legge regionale del 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 274 del 5 giugno 2018, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e Sistemi informativi 

al dott. Alessandro Bacci; 

 

VISTE, altresì: 

-  la deliberazione di Giunta regionale n. 825 del 18 dicembre 2018 “Piano triennale del fabbisogno 

di personale della Giunta regionale del Lazio 2018-2020. Aggiornamento del “Piano triennale dei 

fabbisogni di personale della giunta regionale del Lazio 2017-2019” approvato con D.G.R. n. 561 
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del 12 settembre 2017. Ricognizione delle eccedenze di personale - art. 33 del d.lgs. n. 

165/2001.”; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 2 agosto 2018, n. 442 “Piano della performance 2018-

2020” della Giunta della Regione Lazio;  

- la deliberazione di Giunta regionale del 9 settembre 2018, n. 479 “Approvazione Piano Triennale 

delle Azioni Positive 2018-2020 ai sensi dell'art. 57 del D.lgs.  165/2001 e degli artt. 42 e 48 del 

d.lgs. 198/2006 e dell'art. 21 della legge 183/2010”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 15 giugno 2018, n. 296 “Legge 27 dicembre 2017 n. 205 

recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2018-2020”, attuazione delle disposizioni, di cui ai commi da 793 a 807 dell'art. 1, 

concernenti il personale dei centri per l'impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 

province del Lazio”; 

-  la deliberazione di Giunta regionale 15 giugno 2018, n. 297 “Modifiche del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il CCNL del 22 maggio 2018 del comparto Funzioni Locali; 

 

VISTA la circolare n. 3/2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 

“Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con 

contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato”; 

 

PRESO ATTO che l’art 1, comma 796 della l. n. 205/2017 stabilisce che “Le regioni, le agenzie o 

gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per l’impiego e l’Agenzia nazionale per le 

politiche attive del lavoro (ANPAL), al fine di superare   il precariato e valorizzare la 

professionalità acquisita dal personale a tempo determinato impiegato in funzioni connesse con 

l’indirizzo, l'erogazione ed il monitoraggio delle politiche  attive  del  lavoro, possono applicare le 

procedure previste dall'articolo 20 del  decreto legislativo 25  maggio  2017,  n.  75, in deroga al 

regime delle assunzioni previsto dalla normativa   vigente.   Ai   fini   delle disposizioni di cui 

all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni calcolano 

la propria spesa di personale al netto del finanziamento di cui al comma 797.  I contratti di lavoro 

a tempo determinato   e   i   contratti   di collaborazione coordinata e continuativa in essere alla 

data del 31 dicembre 2017 sono prorogati fino al 31 dicembre 2018 ovvero, in caso di avvio entro 

tale ultima data delle procedure di cui al citato articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017, 

fino alla loro conclusione”; 

 

VISTA la nota n. prot. 651335 del 19 ottobre 2018, con cui il direttore della Direzione regionale 

Lavoro ha richiesto al direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi 

Informativi, in applicazione dell’art 1, comma 796 della l. n. 205/2017, l’attivazione della procedura 

ex art. 20 del d.lgs. n. 75/2017 nei confronti di n. 6 unità di personale a tempo determinato 

impiegate presso l’Area decentrata “Centri per l’impiego Lazio Nord”, individuate nella suddetta 

nota, al fine di garantire l’ottimale svolgimento delle funzioni concernenti le politiche del lavoro 

nonché la continuità dei servizi esercitati dal coordinamento Politiche del Lavoro e SPI di Viterbo e 

dal CpI di Viterbo; 

VISTE le note n. 671298 del 26 ottobre 2018 e n.  671192 del 26 ottobre 2018, con cui la Direzione 

regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi, al fine di poter avviare la 

stabilizzazione delle n. 6 unità di personale a tempo determinato impiegate presso la Direzione 

regionale Lavoro, Area decentrata “Centri per l’impiego Lazio Nord, come individuate nella citata 

nota n. prot. 651335/2018, ha attivato le procedure di cui all’art. 34bis del d.lgs. n. 165/2001, 

propedeutiche all’assunzione di personale e all’attivazione delle procedure di cui all’art. 20 del 

d.lgs. n. 75/2017, come chiarito nella citata circolare n. 3/2017 del Ministro per la Semplificazione e 

la Pubblica Amministrazione; 
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VISTA la nota n. 677742 del 30 ottobre 2018, con cui la Direzione regionale Lavoro ha confermato 

l’assenza di personale in disponibilità, per i profili richiesti, negli appositi elenchi detenuti dalla 

direzione; 

PRESO ATTO che la citata deliberazione n. 825/2018 ha stabilito di avviare le procedure di cui 

all’art. 1, comma 796 della l. n. 205/2017, finalizzate a stabilizzare n. 6 unità di personale a tempo 

determinato impiegate presso la Direzione regionale Lavoro, Area decentrata “Centri per l’impiego 

Lazio Nord”, come individuate nella citata nota n. prot. 651335/2018 e ha stabilito altresì che, come 

previsto dall’art. 1, comma 796 della l. n. 205/2017, i contratti di lavoro a tempo determinato delle 

indicate n. 6 unità di personale, in essere all’avvio delle procedure di cui all’ articolo 20 del d.lgs. n. 

75/2017, sono prorogati fino alla conclusione delle suddette procedure; 

 

PRESO ATTO, altresì, che l’art. 1, comma 797 della l. n. 205/2017 dispone, tra l’altro, che per le 

finalità di cui ai citati commi 795 e 796, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono 

incrementati di complessivi 16 milioni; 

 

DATO ATTO, pertanto, che il costo della presente stabilizzazione verrà coperto con le risorse di cui 

al citato art. 1, comma 797 della l. n. 205/2017; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 641 del 30 ottobre 2018 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2018, ad integrazione dei capitoli di entrata 225262 e 331525 e dei capitoli di 

spesa F31163, R21513, S11401, S11503, S11900, S13410 e S15506. Variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2018, ad integrazione dei capitoli di spesa R21513 e 

S13401, mediante il prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo T21503”; 

 

VISTA la determinazione n. G16224 del 13 novembre 2018 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018 – impegno di € 12.780.887,00 sul capitolo di spesa F31163 e contestuale 

accertamento di € 12.780.887,00 sul capitolo di entrata 331525”, con cui si è proceduto  

all’impegno e all’accertamento delle somme necessarie a far fronte alle maggiori spese derivanti 

dall’immissione nei ruoli regionali del personale di ruolo collocato in soprannumero dei centri per 

l’impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle province del Lazio e del personale ivi 

collocato a tempo determinato ai sensi della D.G.R. n. 296/2018; 

 

DATO ATTO che, per il personale trasferito a tempo determinato, l’art. 1, comma 799 della legge 

n. 205/2017, prevede che “… Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi 

dei commi da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello 

accessorio, previsto per il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente 

adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale a valere sulle 

risorse finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e, ove necessario, su quelle regionali, garantendo in 

ogni caso l’equilibrio di bilancio”; 

 

DATO ATTO che la suddetta stabilizzazione è attivata nelle more delle verifiche di cui all’art. 

34bis del d.lgs. n. 165/2001 ed è condizionata risolutivamente all’esito delle stesse; 

DATO ATTO, altresì, che i contratti di lavoro a tempo determinato delle n. 6 unità di personale 

individuate nell’indicata nota n. prot. 651335/2018 e impiegate a tempo determinato presso la 

Direzione regionale Lavoro, Area decentrata “Centri per l’impiego Lazio Nord”, sono prorogati fino 

alla conclusione delle procedure di stabilizzazione di cui all’ articolo 20 del d.lgs. n. 75/2017, 

attivate in applicazione dell’art 1, comma 796 della l. n. 205/2017; 

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, approvare l’Avviso pubblico e lo schema di presentazione 

della domanda, quali allegati A e B della presente determinazione di cui costituiscono parte 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 45 di 995



integrante e sostanziale, per la stabilizzazione, in applicazione dell’art. 1, comma 796 della legge 27 

dicembre 2017 n. 205 “Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2018-2020”, di n. 6 unità di personale individuate nella citata nota n. prot. 

651335/2018 e impiegate a tempo determinato presso la Direzione regionale Lavoro, Area 

decentrata “Centri per l’impiego Lazio Nord”; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate 

 

- di approvare l’Avviso pubblico e lo schema di presentazione della domanda, quali allegati A e B 

della presente determinazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, per la 

stabilizzazione, in applicazione dell’art. 1, comma 796 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 

“Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 

2018-2020”, di n. 6 unità di personale individuate nella citata nota n. prot. 651335/2018 e 

impiegate a tempo determinato presso la Direzione regionale Lavoro, Area decentrata “Centri per 

l’impiego Lazio Nord”. 

 

-  di dare atto che la suddetta stabilizzazione, di cui all’art. 1, comma 796 della legge n. 205/2017, è 

attivata nelle more delle verifiche di cui all’art. 34bis del d.lgs. n. 165/2001 ed è condizionata 

risolutivamente all’esito delle stesse. 

 

- di dare atto che, come previsto dal citato art. 1, comma 796 della l. n. 205/2017 e disposto dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 825 del 18 dicembre 2018, i contratti di lavoro a tempo 

determinato delle n. 6 unità di personale individuate nell’indicata nota n. prot. 651335/2018 e 

impiegate a tempo determinato presso la Direzione regionale Lavoro, Area decentrata “Centri per 

l’impiego Lazio Nord”, in essere all’avvio delle procedure di cui all’ articolo 20 del d.lgs. n. 

75/2017, attivate in applicazione dell’art 1, comma 796 della l. n. 205/2017, sono prorogati fino 

alla conclusione delle suddette procedure. 

 

- di dare atto che il costo della presente stabilizzazione verrà coperto con le risorse di cui al citato 

art. 1, comma 797 della l. n. 205/2017. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                      

 

                                                                                                             Il Direttore 

                                                                                                                (dott. Alessandro Bacci) 
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Allegato A 

  

AVVISO PUBBLICO IN APPLICAZIONE DELL’ART. 1, COMMA 796 DELLA LEGGE 27 

DICEMBRE 2017 N. 205 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L'ANNO 

FINANZIARIO 2018 E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2018-2020”. 

 

La Regione Lazio, al fine di dare attuazione alle misure volte al superamento del precariato secondo 

quanto disposto dall’art. 1, comma 796 della legge 205/2017, ed in coerenza con la pianificazione 

triennale dei fabbisogni per il triennio 2018-2020 di cui alla Deliberazione di giunta regionale n. 825  

del 18 dicembre 2018 “Piano triennale del fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 

2018-2020. Aggiornamento del “Piano triennale dei fabbisogni di personale della giunta regionale 

del Lazio 2017-2019” approvato con D.G.R. n. 561 del 12 settembre 2017. Ricognizione delle 

eccedenze di personale - art. 33 del d.lgs. n. 165/2001.”, procede all’avvio della presente procedura 

finalizzata alla stabilizzazione, mediante assunzione diretta a tempo pieno ed indeterminato, del 

personale non dirigenziale assunto a tempo determinato per le funzioni connesse con l’indirizzo, 

l’erogazione ed il monitoraggio delle politiche attive del lavoro, proveniente dal Servizio Politiche 

attive per il Lavoro e Servizi per l’Impiego della Provincia di Viterbo, impiegate presso la Direzione 

regionale Lavoro, Area decentrata “Centri per l’impiego Lazio Nord”. 

La stabilizzazione è attivata nelle more delle verifiche di cui all’art. 34bis del d.lgs. n. 165/2001 ed è 

condizionata risolutivamente all’esito delle stesse. 

1) Posizioni da stabilizzare 

Le posizioni disponibili per la stabilizzazione, suddivise per categoria e profilo professionale, come 

individuate nel Piano triennale dei fabbisogni di personale della giunta regionale del Lazio 2018-

2020, approvato con la citata deliberazione n.  /2018, sono le seguenti: 

-  n. 5 posti di categoria “C1” posizione economica “C1” – profilo professionale di “Istruttore 

Amministrativo”; 

- n. 1 posto di categoria “D1” posizione economica “D1” – profilo professionale di “Istruttore 

Direttivo Amministrativo”; 

 

2) Requisiti per l’ammissione 

Sono ammessi alla presente procedura di stabilizzazione i soggetti in possesso dei seguenti requisiti 

di cui all’art. 20 del d.lgs. n. 75/2017: 

1) risultare in servizio, anche per un solo giorno, presso il Servizio Politiche attive per il Lavoro e 

Servizi per l’Impiego della Provincia di Viterbo o presso la Regione Lazio successivamente alla data 

del 28 agosto 2015, con contratto di lavoro a tempo determinato a seguito dell’inserimento in 

graduatorie a tempo determinato o indeterminato, riferite a procedure concorsuali ordinarie, previste 

da norme di legge per l’espletamento di mansioni corrispondenti; 

2) avere maturato, al 31 dicembre 2017, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli 

ultimi otto anni.  

 

Il requisito dei tre anni di servizio può essere maturato ricomprendendo tutti i rapporti di lavoro svolti 

con diverse tipologie di contratto flessibile, anche svolti cumulativamente presso il Servizio Politiche 
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attive per il Lavoro e Servizi per l’Impiego della Provincia di Viterbo e nella Regione Lazio, purché 

riconducibili alla medesima area o categoria professionale, secondo quanto previsto dall’art. 20, 

comma 13 del d.lgs. n. 75/2017 sulla base del quale, in caso di processi di riordino, soppressione o 

trasformazione di enti, con conseguente transito di personale, ai fini del possesso di tale requisito, si 

considera anche il periodo di lavoro prestato presso l'amministrazione di provenienza. 

 

3) Domanda di ammissione alla procedura 

La domanda, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato B, dovrà essere presentata esclusivamente 

in una delle seguenti modalità: 

a) tramite PEC all’indirizzo: risorseumane@regione.lazio.legalmail.it; 

Le istanze spedite a mezzo PEC sono ammesse solo da parte dei candidati in possesso di casella 

personale di posta certificata secondo quanto previsto dall’art. 65 del d.lgs. n. 82/2005.  

In tal caso tutti i documenti dovranno essere trasmessi come allegato del messaggio in formato PDF. 

 

b) tramite raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: REGIONE LAZIO - 

DIREZIONE REGIONALE AFFARI ISTITUZIONALI, PERSONALE E SISTEMI 

INFORMATIVI - AREA TRATTAMENTO GIURIDICO, con sede in Roma, Via R. Raimondi 

Garibaldi n. 7 - C.A.P. 00145; 

c) consegnata allo sportello dell’Ufficio Postale della Regione Lazio – Via R. Raimondi Garibaldi n. 

7 – 00145 - Roma, piano terra, nei seguenti orari: 9.00/12.00 e 14.30/16.30, escluso sabato e festivi; 

 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute tramite posta elettronica ordinaria 

(email).  

 

Tutta la documentazione consegnata a mano o via posta dovrà essere contenuta in una busta chiusa, 

riportante, oltre all’indirizzo sopra indicato, la seguente dicitura “Istanza ammissione procedura di 

stabilizzazione ex art. 1, comma 796 legge n. 205/2017”. Nel caso di invio tramite PEC, tale dicitura 

andrà inserita nell’oggetto della mail. 

 

La Regione Lazio non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o ad altre cause non 

ascrivibili alla stessa né per la dispersione di domande dovuta a disguidi nella trasmissione 

informatica o a malfunzionamenti della posta elettronica, a fatti imputabili a terzi, a caso fortuito o a 

forza maggiore. 

 

4)Termine di presentazione delle domande 

Le domande di ammissione dovranno essere inviate entro e non oltre il decimo giorno dalla 

pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome; 

b) luogo, data di nascita, residenza, numero telefonico, codice fiscale; 

c) indirizzo di posta elettronica ordinario al quale ricevere eventuali comunicazioni; 

d)  il possesso dei requisiti di cui all’art. 20 del d.lgs. n. 75/2017; 
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e) la categoria e il profilo di inquadramento; 

f) il consenso al trattamento dei propri dati personali per le finalità legate all’espletamento della 

procedura. 

 

La domanda dovrà inoltre essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità in corso 

di validità. 

 

Non saranno ammesse le domande presentate con modalità diverse da quelle indicate. 

La mancata sottoscrizione della domanda o l’omessa indicazione dei requisiti per l’ammissione 

determina l’esclusione dall’avviso. 

Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione hanno valore di autocertificazione e/o di 

dichiarazione sostitutiva di atto notorietà, secondo le previsioni degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000. Ferme restando le sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli 

effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato decadrà dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non 

veritiere. 

5) Istruttoria delle domande pervenute 

L’Area Trattamento giuridico della Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e Sistemi 

informativi, procederà all’istruttoria delle domande pervenute e alla verifica d’ufficio dei requisiti 

richiesti. 

In merito al requisito relativo all’esperienza lavorativa utile ai fini della stabilizzazione, il calcolo dei 

tre anni, pari a 36 mensilità, viene effettuato prendendo a riferimento la durata contrattuale, 

considerando ciascuna mensilità pari a trenta giorni per un totale di n. 1080 (milleottanta) giornate di 

calendario, maturate entro il 31/12/2017. 

I periodi non continuativi svolti nel lasso temporale di riferimento sono sommati fra loro. 

Ai fini dell’ammissione alla procedura e alla relativa categoria di inquadramento a tempo 

indeterminato, in applicazione del requisito di cui al punto 3.2.1.1 lettere b) e c) della Circolare del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3/2017, si precisa che: 

- l’inquadramento dei soggetti che abbiano maturato il requisito temporale esclusivamente con 

rapporto di lavoro a tempo determinato sarà effettuato nella categoria e profilo corrispondenti a quelli 

previsti dalla procedura dalla quale il medesimo soggetto risulta essere stato reclutato, con servizio 

prestato successivamente alla data del 28/08/2015; 

- l’inquadramento di coloro che hanno maturato il requisito temporale con diverse tipologie di 

contratto flessibile, sarà definito prendendo a riferimento categoria e profilo della procedura 

concorsuale in esito alla quale risultano essere stati reclutati a tempo determinato, con la precisazione 

che le attività svolte nell’ambito dei suddetti contratti siano riferite ad un livello di competenza non 

inferiore a quello richiesto dalla categoria di inquadramento. 

A conclusione dell'istruttoria, con determinazione del direttore della Direzione regionale Affari 

istituzionali, Personale e Sistemi informativi, verrà disposta l’ammissione alla procedura di 

stabilizzazione dei soggetti in possesso dei requisiti richiesti e l’esclusione dei soggetti che ne 

risulteranno privi. 
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Con la medesima determinazione è disposta l’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei soggetti 

ammessi, con inquadramento nella categoria e profilo secondo quanto sopra indicato. 

Le assunzioni potranno essere effettuate subordinatamente all’esito negativo delle verifiche di cui 

all’art. 34bis del d.lgs. n. 165/2001. 

La sede iniziale dell’attività lavorativa è presso la Direzione regionale Lavoro della Giunta Regionale. 

Ai soggetti assunti tramite la presente procedura di assunzione diretta si applica il CCNL del 31 marzo 

1999 e successive modificazioni, del comparto Regioni – Autonomie Locali, ora confluito nel 

comparto Funzioni Locali, il cui CCNL è stato sottoscritto in data 22 maggio 2018. 

Il trattamento economico che compete al personale assunto in esito alla procedura di stabilizzazione 

è quello spettante in base al CCNL del comparto Funzioni Locali vigente alla data di sottoscrizione 

del contratto individuale di lavoro. 

6. Disposizioni finali 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di revocare la procedura per ragioni di pubblico interesse o di 

non darvi corso, in tutto o in parte, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari. 

Tutti gli atti ed i comunicati relativi alla presente procedura saranno pubblicati sul sito istituzionale 

della Regione Lazio, con valore di notifica a tutti gli effetti. 

Le eventuali comunicazioni, indirizzate ai singoli candidati, saranno inviate agli stessi all’indirizzo 

di posta elettronica istituzionale o ad altro indirizzo mail comunicato nella domanda. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per il mancato recapito di comunicazioni causato da 

non esatte dichiarazioni da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento degli indirizzi indicati nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 

comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

7. Trattamento dati personali 

I dati personali forniti sono raccolti presso la Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e 

Sistemi informativi e saranno trattati ai sensi del Regolamento europeo (UE) n. 2016/679 e della 

normativa nazionale vigente in materia. 

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 

dati personali ai sensi del Regolamento europeo (UE) n. 2016/679. 
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Allegato B 

 

Regione Lazio  

Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e Sistemi informativi  

Area Trattamento Giuridico  

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7  

00145 Roma  

 

Domanda di partecipazione all’avviso pubblico in applicazione dell’art. 1, comma 796 della legge 27 

dicembre 2017 n. 205 “Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2018-2020”. 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle 

sanzioni previste dall'art. 76 del medesimo decreto 

 

Il/La sottoscritto/a (Cognome)________________(Nome)_________________nato/a il__________ 

a______________ provincia di ________ Codice fiscale ______________________, residente in via 

__________________________ n. _____ cap. _________ città ___________________ provincia di 

________, tel. ______________ cell. ________________ indirizzo di posta elettronica al quale si 

chiede vengano effettuate le comunicazioni inerenti la presente procedura (NO PEC) 

________________________________________________________________________________  

impegnandosi a comunicare per iscritto le eventuali successive variazioni e riconoscendo che 

l’Amministrazione sarà esonerata da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario 

 

C H I E D E 

di essere ammesso/a a partecipare all’avviso pubblico in applicazione dell’art. 1, comma 796 della 

legge 27 dicembre 2017 n. 205 “Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 2018 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”. 

A tal fine  

 

DICHIARA 

 

1) di essere dipendente della Regione Lazio, assunto a tempo determinato a decorrere dal 

__________________, categoria giuridica ________, categoria economica _______, profilo 

professionale _________________________________; 

2) di essere in possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 20 del d.lgs. n. 75/2017: 

a) risultare in servizio, anche per un solo giorno, presso il Servizio Politiche attive per il Lavoro e 

Servizi per l’Impiego della Provincia di Viterbo o presso la Regione Lazio successivamente alla data 
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del 28 agosto 2015, con contratto di lavoro a tempo determinato a seguito dell’inserimento in 

graduatorie a tempo determinato o indeterminato, riferite a procedure concorsuali ordinarie, previste 

da norme di legge per l’espletamento di mansioni corrispondenti; 

b) avere maturato, al 31 dicembre 2017, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli 

ultimi otto anni presso il Servizio Politiche attive per il Lavoro e Servizi per l’Impiego della Provincia 

di Viterbo o nella Regione Lazio, purché riconducibili alla medesima area o categoria professionale; 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento europeo (UE) n. 2016/679.  

 

Si allega alla domanda copia fotostatica di documento di identità in corso di validità (indicare la 

tipologia di documento allegato):___________________________ 

 

Data ________________ 

Firma (leggibile e per esteso) 

________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 dicembre 2018, n. G16081

Nomina dell'Economo Decentrato della Direzione Regionale Lavoro Area Decentrata Centri per l'Impiego
Lazio Sud ai sensi del regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente ad oggetto "Disposizioni di
prima attuazione dell'articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la gestione
del servizio di economato".
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Oggetto: Nomina dell’Economo Decentrato della Direzione Regionale Lavoro Area Decentrata 

Centri per l’Impiego Lazio Sud ai sensi del regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente 

ad oggetto “Disposizioni di prima attuazione dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 

2001, n. 25. Regolamento per la gestione del servizio di economato”.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI  

DI CONCERTO con il Direttore della Direzione Regionale Lavoro; 

SU PROPOSTA dell’Area Affari Generali; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” ed in particolare gli articoli 3 e 43 bis;  

VISTO il regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29, avente ad oggetto “Disposizioni di prima 

attuazione dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la 

gestione del servizio di economato” e, in particolare, l’articolo 4, comma secondo, ai sensi del 

quale, “Per esigenze funzionali ed organizzative”, con determinazione del Direttore della Direzione 

Centrale Acquisti, “di concerto con il direttore della direzione competente, possono essere nominati 

economi decentrati, incardinati presso singole strutture presenti sul territorio o sedi di 

rappresentanza, scelti tra i dipendenti di categoria non inferiore alla D”; 

TENUTO CONTO che il regolamento regionale di cui al punto precedente prevede all’art.4 terzo 

comma che l’incarico di Economo Centrale e/o Decentrato è conferito per la durata massima di tre 

anni rinnovabile per una sola volta; 

VISTA la determinazione n. G02081 del 21 febbraio 2018 con la quale è stata prorogata la nomina 

di Economo Centrale al dott. Giovanni Franco Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi e 

Forniture della Direzione Centrale Acquisti; 

VISTA la Determinazione n. G18369 del 22/12/2017, così come modificata e integrata con le 

determinazioni n. G18403 del 22/12/2017 e n. G00283 del 12/01/2018, che ha riorganizzato le 

strutture organizzative di base denominate aree ed uffici della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09744 del 1 settembre 2016 che ha conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Affari Generali alla dott.ssa Maria Gloria De Carolis; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 355 del 10 luglio 2018 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Salvatore Gueci; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 212 con la quale è stato conferito 

al dott.  Marco Noccioli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Lavoro; 

TENUTO CONTO che è pervenuta alla Direzione Centrale Acquisti, la richiesta prot.683623/2018 

da parte del dirigente dell’Area Decentrata Centri per l’Impiego Lazio Sud con la quale si chiede di 

nominare quale economo decentrato per la propria Area, la dipendente Cinzia De Angelis - 

matr.15896 categoria D - che non ha precedentemente rivestito l’incarico di Economo; 

RITENUTO, pertanto, di nominare la dipendente Cinzia De Angelis - matr.15896 categoria D 

quale Economo Decentrato dell’Area Decentrata Centri per l’Impiego Lazio Sud della Direzione 

Regionale Lavoro, per tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto, e comunque, non 

oltre la data di collocamento a riposo per limiti di età; 

DETERMINA  

 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed integralmente 

riportate: 

- di nominare la dipendente Cinzia De Angelis - matr.15896 categoria D - Economo 

Decentrato dell’Area Decentrata Centri per l’Impiego Lazio Sud della Direzione Regionale 

Lavoro, per tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto e, comunque, non 

oltre la data di collocamento a riposo per limiti di età. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

intranet regionale.  

 

Il Direttore della Direzione Lavoro                          Il Direttore della Direzione Centrale Acquisti 

       Marco Noccioli Salvatore Gueci 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 dicembre 2018, n. G15650

Attuazione DGR 615/2018 relativa all' Accordo di Collaborazione per la realizzazione del progetto "Atelier
Arte, Bellezza e Cultura" (ABC) tra la Regione Lazio e i comuni di Formia, Rieti, Cassino, Bagnoregio e
Roma. Atelier "Memory gate: La porta della memoria", Cassino. Impegno a favore del Comune di Cassino,
per lavori urgenti al museo Historiale, della somma di Euro 40.000,00 sul capitolo di bilancio G24565 - E.F.
2018 e prenotazione della somma di Euro 10.000,00 sul medesimo capitolo di bilancio G24565 - E.F. 2019
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Oggetto: Attuazione DGR 615/2018 relativa all’ Accordo di Collaborazione per la realizzazione del 

progetto “Atelier Arte, Bellezza e Cultura” (ABC) tra la Regione Lazio e i comuni di Formia, Rieti, 

Cassino, Bagnoregio e Roma. Atelier “Memory gate: La porta della memoria”, Cassino. Impegno a 

favore del Comune di Cassino, per lavori urgenti al museo Historiale, della somma di € 40.000,00 

sul capitolo di bilancio G24565 - E.F. 2018 e prenotazione della somma di € 10.000,00 sul 

medesimo capitolo di bilancio G24565 - E.F. 2019. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili  

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

  

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2010”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2010. Approvazione del “Documento tecnico di 

Accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

VISTO l’articolo 30, comma 2 del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2 e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2010, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 21.06.2018 e 

le altre, eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio regionale 2018-2010, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione 

della Giunta regionale n. 321/2018; 

 

PRESO ATTO CHE Il progetto “Atelier Arte Bellezza e Cultura” (ABC), individuato tra le 45 

Azioni cardine della programmazione regionale unitaria 2014-2020, comprende una serie di 

interventi ed azioni integrate volte alla valorizzazione di specifici territori e tematismi attraverso: 

forme di sostegno a progetti di investimento delle PMI, adeguamento e allestimento di Atelier 

permanenti in spazi pubblici di proprietà comunale, attività di formazione e ha individuato i 

seguenti tematismi ascrivibili ai seguenti ambiti territoriali: 

- Atelier “Memory gate: La porta della memoria”, Cassino (FR) 

- Atelier “Segni creativi”, Civita di Bagnoregio (VT) 

- Atelier presso la Torre di Mola di Formia (LT) 

- Atelier presso il Museo Archeologico di Rieti  

- Atelier presso i Mercati di Traiano “Museo abitato”, Roma; 

 

VISTE 

- la DGR 22 aprile 2016 n. 201 che destina risorse del bilancio regionale a valere sul capitolo 

in c/capitale G24565 EE.FF. 2016 e 2017 per la realizzazione di interventi per 

l’adeguamento e allestimento di Atelier permanenti nei luoghi e per i progetti indicati; 

- la D.G.R. 4 agosto 2016 n. 507 che approva il testo dell’Accordo di Collaborazione per la 

realizzazione del progetto “Atelier Arte, Bellezza e Cultura” (ABC) tra la Regione Lazio e i 

comuni di Formia, Rieti, Cassino, Bagnoregio e Roma comprensivo di schede tecniche 

relative agli interventi di adeguamento e allestimento degli Atelier nei comuni e per le 

finalità suindicate  

- la D.G.R. 14 ottobre 2016 n. 598 che rettifica la suddetta D.G.R. n. 507/2016 con alcune 

modifiche relative alle schede allegate al succitato Accordo; 

- la determinazione n. G04455 del 7/04/2017 di nomina dei componenti del Comitato di 

Coordinamento costituito ai sensi dell’art. 8 del suddetto Accordo di Collaborazione; 

- la determinazione n. G13199 del 19/10/2018 di aggiornamento della composizione Comitato 

di Coordinamento;  
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VISTA la nota del 12/10/2018 (prot. 664632 del 24/10/2018) del Comune di Cassino con la quale 

in riferimento al progetto Memory Gate - Porta della Memoria ammesso a finanziamento con le 

misure sopraindicate, vengono illustrate le criticità strutturali sopraggiunte dell’edificio che ospita il 

Museo Historiale, adiacente l’Atelier attualmente in fase di adeguamento e allestimento, e relative a 

infiltrazioni di acqua provenienti dal tetto che hanno danneggiato alcune sale del museo, inclusi i 

locali dei servizi igienici e dell’ingresso, rendendoli impraticabili; 

 

CONSIDERATO che nella relazione tecnica trasmessa dal Comune di Cassino viene indicata una    

stima economica dei lavori necessari fino ad un massimo di € 50.000,00; 

 

CONSIDERATO che il Comitato di coordinamento, come risulta dal verbale conservato agli atti 

della competente struttura, nella seduta del 25.10.2018, ha espresso, ai sensi dell’art 11 del succitato 

Accordo di collaborazione, parere favorevole per un intervento risolutivo del1a criticità emersa, 

mediante un finanziamento aggiuntivo. in parte coperto dalle economie resesi disponibili in fase di 

attuazione dei progetti di adeguamento degli spazi Atelier e in parte mediante ulteriori risorse 

regionali, da destinare a1 comune di Cassino per effettuare i lavori urgenti per 1a riapertura del 

Museo Historiale, autorizzando l'integrazione dell'Accordo di collaborazione mediante inserimento 

di apposita scheda tecnica aggiuntiva dedicata a1 nuovo intervento; 

 

VISTA la DGR 615 del 30 ottobre 2018 che: 

- prende  atto  del parere positivo espresso dal Comitato;  

- prende atto altresì che le criticità impreviste relative alla funzionalità e fruibilità 

 dell’immobile nel quale è collocato il Museo Historiale appaiono pregiudizievoli rispetto ad 

 una compiuta attuazione delle finalità di valorizzazione culturale; 

- destina al Comune di Cassino, per i lavori urgenti funzionali alla riapertura del Museo 

Historiale le risorse resesi disponibili anche a seguito delle economie derivate dai progetti di 

adeguamento degli spazi Atelier già eseguiti, del capitolo G24565 - EE.FF. 2018-2019 per 

un importo di € 50.000,00 così ripartito: € 40.000,00 sull’E.F. 2018 e € 10.000,00 sull’E.F. 

2019  

- approva la scheda tecnico-economica dell’intervento relativo ai lavori urgenti funzionali alla 

riapertura dello stesso Museo Historiale  

 

 

CONSIDERATO che sul capitolo di bilancio G24565, E.E FF 2018 e 2019, anche a seguito 

dell’acquisizione delle citate economie, risultano sussistenti e disponibili risorse sufficienti a 

consentire la realizzazione dei lavori necessari alla riapertura del Museo Historiale; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’impegno a favore del Comune di Cassino, per lavori 

urgenti al museo Historiale, della somma di € 40.000,00 sul capitolo di bilancio G24565 - E.F. 2018 

e alla prenotazione della somma di € 10.000,00 sul medesimo capitolo di bilancio G24565 - E.F. 

2019. 
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Tutto ciò premesso e considerato 

 

 

DETERMINA  

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che integralmente si richiamano: 

 

 di impegnare a favore del Comune di Cassino, per lavori urgenti al museo Historiale, la 

somma di € 40.000,00 sul capitolo di bilancio G24565 - E.F. 2018 e di prenotare la somma 

di € 10.000,00 sul medesimo capitolo di bilancio G24565 - E.F. 2019. 

 

 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul BUR e sul sito regionale www.regione.lazio.it  

 

 

         Il Direttore Regionale 

             Miriam Cipriani 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2018, n. G15730

Programma Interreg Med. Progetto "CHEBEC - Hacking the Mediterranean Economy through the Cultural
and Creative Sector" ("Chebec"). Affidamento a Lazio Innova S.p.A. attività di supporto alla realizzazione del
progetto stesso. Approvazione schema di convenzione. Impegno e prenotazione di spesa complessivo di Euro
75.000,00, di cui Euro  63.750,00 sul cap. A33154 ed Euro 11.250,00 sul cap. A33155, esercizi finanziari
2018 e successivi. CUP F89F18000140007

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 61 di 995



     1 

 

OGGETTO: Programma Interreg Med. Progetto “CHEBEC - Hacking the Mediterranean 

Economy through the Cultural and Creative Sector” (“Chebec”). Affidamento a Lazio Innova 

S.p.A. attività di supporto alla realizzazione del progetto stesso. Approvazione schema di 

convenzione. Impegno e prenotazione di spesa complessivo di Euro 75.000,00, di cui Euro  

63.750,00 sul cap. A33154 ed Euro 11.250,00 sul cap. A33155, esercizi finanziari 2018 e 

successivi. CUP F89F18000140007. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E POLITICHE 

GIOVANILI 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Arti figurative, Cinema, Audiovisivo e 

Multimedialità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art. 9; 

 

VISTA la legge regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, recante disposizioni concernenti 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 Settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche ed in particolare l’art. 10, comma 3, lett. A) e B), con riferimento alle 

spese correnti pluriennali; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 

2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4;  

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per 

la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi 

dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017: Aggiornamento del 

bilancio reticolare, ai sensi dell’art 29 del r.r. n. 26/2017”;  

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 

21/06/2018, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio 

regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, del 28 gennaio 2015, relativa alla Definizione dei criteri 

di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di 

programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 

 

PRESO ATTO della comunicazione ufficiale di approvazione del progetto “Chebec”, 

identificato con il codice n. 3MED17_1.1_M2_011, inviata in data 16 febbraio 2018, 

dall’Autorità di Gestione del Programma Interreg MED al Capofila del progetto “Chebec”, e 

della sottoscrizione del Subsidy contract, tra l’Autorità di Gestione del Programma e il 

Capofila del 5 giugno 2018; 

 

VISTA la DGR 26 giugno 2018 n. 324, avente ad oggetto: “Programma di Cooperazione 

Territoriale Europea MED 2014-2020. Partecipazione della Regione Lazio alla realizzazione 

dei Chebec e Coasting, candidati al 2° Bando e finanziati”, con la quale la Giunta Regionale 

ha preso atto della partecipazione della Regione Lazio in qualità di partner al progetto sopra 

citato; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio – Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili - 

partecipa in qualità di partner al progetto “CHEBEC - Hacking the Mediterranean Economy 

through the Cultural and Creative Sector” (“Chebec”), di cui è capofila ASTER S. Cons. p. a 

– Italia / Emilia- Romagna, di cui, oltre alla Regione Lazio, sono partner: A.M.I. - France / 

Provence-Alpes- Côte d’Azur; Municipality of Bologna (CoBO) - Italia / Emilia-Romagna; 

Intermunicipal Community of Central Alentejo (CIMAC) - Portugal / Alentejo; University of 

Valencia (UVEG) - Spain / Comunidad Valenciana; Sarajevo Economic Regional 

Development Agency (SERDA) – Bosnia-Herzegovina; Official Chamber of Commerce, 

Industry and Shipping of Seville (CCSEV) - Spain / Andalucía;Barcelona Activa – Spain / 

Catalunya; Arty Farty - France / Rhône-Alpes e sono partner associati: British Council 

Permanent Representation in Portugal/ British Council - Portugal / Area Metropolitana de 

Lisboa; Valletta 2018 Foundation (V18) – Malta; Nova Iskra (Culture Code) – Serbia; Faculty 

of Fine Arts - University of Seville - Espagne / Andalucía; Institute of Culture of the 

Municipality of Barcelona – Espagne / Catalunya; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2018 n. 421, avente per oggetto 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l'anno 2018 e, in termini di competenza, per gli anni 

2019 e 2020, ad integrazione dei capitoli di entrata 229149 e 229150 e dei capitoli di spesa 

A33154, A33155, A33156, A33157, A33158 e A33159”; 

 

CONSIDERATO che obiettivo principale del progetto Chebec è migliorare l'attuazione delle 

politiche e dei programmi di sviluppo regionale, in particolare i programmi di investimento 

per la crescita e l'occupazione sostenendo e rafforzando le imprese culturali e creative 

attraverso processi che promuovano e valorizzino progetti di internazionalizzazione e 

incoraggino lo scambio e l’interazione con possibili clienti, partner e stakeholders provenienti 

da diverse regioni dell’Area Med;  

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, per l’attuazione del Progetto sopracitato, data la 

specificità dei contenuti, ritiene necessario affidare la realizzazione di una parte delle attività 

ad una Società in house, specializzata nell’ambito della gestione di progetti europei ed anche 

negli specifici settori del sostegno alle start-up ed alle PMI; 

 

CONSIDERATO che Lazio Innova S.p.A., società in house della Regione Lazio, rappresenta, 

ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 7 giugno 1999, n. 6, uno strumento di attuazione 

della programmazione economica regionale, mediante la realizzazione tecnica e finanziaria di 

investimenti pubblici e privati e opera istituzionalmente per la promozione e lo sviluppo del 

tessuto imprenditoriale del Lazio;        

 

CONSIDERATO inoltre che Lazio Innova S.p.A., ai sensi dell’art. 5 del proprio Statuto 

societario, risulta qualificabile come soggetto “in house” della Regione Lazio secondo 

l’interpretazione fornita dalla prevalente giurisprudenza comunitaria e nazionale formatasi in 

materia, a fronte della ricorrenza dei requisiti della “attività prevalente” e del “controllo 

analogo”; 

 

CONSIDERATA altresì la consolidata esperienza di Lazio Innova S.p.A. negli ambiti 

suddetti e le precedenti efficaci collaborazioni con la Regione Lazio – Direzione Cultura e 

Politiche Giovanili - nell’attuazione di altri progetti; 

 

CONSIDERATO inoltre che, in seguito alla richiesta di collaborazione della Direzione 

Cultura e Politiche Giovanili (prot. n. 522172 del 30/08/2018), Lazio Innova, con nota prot. n. 

27534 del 17/09/2018, ha confermato la propria disponibilità alla realizzazione di specifici 

interventi finalizzati al perseguimento di interessi aventi carattere generale a valere sul 

Progetto “Chebec”; 

 

RAVVISATA la necessità di provvedere alla definizione di un’apposita Convenzione tra 

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., che definisca i termini di realizzazione delle attività 

connesse al progetto “Chebec” e le modalità di trasferimento delle risorse occorrenti; 

 

RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione suddetta (Allegato A) che forma 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

CONSIDERATO che tale affidamento graverà sui capitoli di spesa A33154 e A33155 del 

Bilancio Regionale e che, con determinazione G14420 del 13/11/2018, si è provveduto ad 

accertare l’importo complessivo di Euro 75.000,00, di cui Euro 63.750,00 sul Capitolo di 

entrata 229149 acc. n. 2018/36633 ed Euro 11.250,00 sul Capitolo di entrata 229150, acc. n. 

2018/36634; 
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RITENUTO di dover impegnare e prenotare l’importo complessivo di Euro 75.000,00, di cui 

Euro 63.750,00 sul cap. A33154 ed Euro 11.250,00 sul cap. A33155, esercizi finanziari 2018 

e successivi così come di seguito ripartito: 

 

 

titolo e 

tipologia 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

05.03 1.03.02.11.000 

capitolo denominazione capitolo 
comp. 

2018 
2019 2020 

A33154 ARMO – UTILIZZAZIONE 

 DELL'ASSEGNAZIONE  

COMUNITARIA PER LA  

REALIZZAZIONE DEL  

PROGETTO "CHEBEC” –  

PROGRAMMA 

COMUNITARIO  

INTERREG MED  

§ TRASFERIMENTI CORRENTI  

A IMPRESE CONTROLLATE 
 

 

 

25.500,00 25.500,00 12.750,00 

 

titolo e 

tipologia 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

05.03 1.03.02.11.000 

capitolo denominazione capitolo comp. 2018 2019 2020 

A33155 ARMO – UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE 

COMUNITARIA PER LA 

REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO "CHEBEC" – 

PROGRAMMA 

COMUNITARIO 

INTERREG MED 

§ TRASFERIMENTI 

CORRENTI 

A IMPRESE 

CONTROLLATE 

4.500,00 4.500,00 2.250,00 

 

 

 

CONSIDERATO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 
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- di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., 

(Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

- di impegnare e prenotare l’importo complessivo di Euro 75.000,00, di cui Euro  

63.750,00 sul cap. A33154 ed Euro 11.250,00 sul cap. A33155, esercizi finanziari 

2018 e successivi così come di seguito ripartito: 

 

 

titolo e 

tipologia 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

05.03 1.03.02.11.000 

capitolo denominazione capitolo comp. 2018 2019 2020 

A33154 ARMO – UTILIZZAZIONE 

 DELL'ASSEGNAZIONE  

COMUNITARIA PER LA  

REALIZZAZIONE DEL  

PROGETTO "CHEBEC” –  

PROGRAMMA 

COMUNITARIO  

INTERREG MED  

§ TRASFERIMENTI  

CORRENTI  

A IMPRESE CONTROLLATE 
 

 

 

25.500,00 25.500,00 12.750,00 

 

 

titolo e 

tipologia 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

05.03 1.03.02.11.000 

capitolo denominazione capitolo comp. 2018 2019 2020 

A33155 ARMO – UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE 

COMUNITARIA PER LA 

REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO "CHEBEC" – 

PROGRAMMA 

COMUNITARIO 

INTERREG MED 

§ TRASFERIMENTI 

CORRENTI 

A IMPRESE 

CONTROLLATE 

4.500,00 4.500,00 2.250,00 

 

 

- di prendere atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi 

finanziari. 

 

 

         Il Direttore Regionale 

                                                Dott.ssa Miriam CIPRIANI 
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ALLEGATO A 

 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA  
 
 
 
 
La Regione Lazio, successivamente denominata Regione, con sede legale in Roma, via Cristoforo Colombo n. 
212, Codice Fiscale e Partita IVA 80143490581, rappresentata da……………………………………………………., nat….. 
a ………………………. il ……………………………………. e domiciliat.. per la carica presso la sede legale della Regione 
Lazio 
 
 

E 
 
 
Lazio Innova S.p.A. di seguito denominata Lazio Innova, con sede legale in Roma, Via Marco Aurelio n. 26 A, 
C.F. e P.IVA 05950941004, rappresentata da………………………………………………………, nat.. a ……………………. il 
…………………………….., domiciliat.. per la carica presso la sede sociale 
 
 

PREMESSO CHE  
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio reca 
disposizioni comuni  sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e 
la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e  abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;  
 
il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), abroga Il regolamento (CE) n.1783/1999 ed in particolare il 
capo III e fissa disposizioni specifiche relative all’obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea”; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
 
il Regolamento (UE) n. 1299/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio reca 
disposizioni specifiche relativamente all'obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea” e in particolare  
definisce l'ambito di applicazione, la copertura geografica, le risorse finanziarie FESR, la concentrazione 
tematica e le priorità di investimento, la programmazione, la sorveglianza e la valutazione, l'assistenza 
tecnica, l'ammissibilità, la gestione, il controllo e la designazione, la partecipazione di Paesi terzi, nonché la 
gestione finanziaria; 
 
i Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale Europea stabiliscono, come previsto dalla normativa 
comunitaria, le misure d’intervento e di accesso alle opportunità finanziarie e che questo avviene 
attraverso una selezione a seguito della presentazione di progetti a bandi transnazionali; 
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il Programma Operativo Interreg Med è stato approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 
3756 del 3 giugno 2015; 
 
con Delibera CIPE n.10/2015 del 28 gennaio 2015 sono stati definiti i criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e il relativo monitoraggio;  
 
la Regione Lazio, per la sua posizione geografica, partecipa al Programma di Cooperazione Territoriale 
transnazionale Interreg Med; 
 
il 2° Bando per la presentazione di progetti del suddetto Programma è stato pubblicato il 30 gennaio 2017 e 
si è chiuso il 31 marzo 2017; 
 
nell’ambito del succitato Bando la Regione Lazio – Direzione Cultura e Politiche Giovanili, in qualità di 
partner, ha partecipato alla redazione della proposta progettuale denominata: “CHEBEC - Hacking the 
Mediterranean economy through the Creative and Cultural sector”, insieme a: Aster S.Cons. Spa  
(Italy/Emilia Romagna) - Capofila, Aide Aux Musiques Innovatrices (France/Provence-Alpes-Cot e d’Azur), 
Municipality of Bologna (Italy/Emilia Romagna), Intermunicipal Community of Central Alentejo 
(Portugal/Alentejo), University of Valencia (Spain/Comunidad Valenciana), Sarajevo economic regional 
development agency (Bosnia and Herzegovina), Official Chamber of Commerce, Industry and Shipping of 
Seville (Spain/Andalucia), Barcelona Activa SA SPM Spain (Catalunia), Arty Farty (France/Rhone-Alpes);   
 
la comunicazione ufficiale di approvazione del progetto “Chebec”, identificato con il codice n. 
3MED17_1.1_M2_011, è stata inviata in data 16 febbraio 2018 dall’Autorità di Gestione del Programma 
Interreg MED al Capofila del progetto “Chebec”; 
 
la sottoscrizione del Subsidy contract tra l’Autorità di Gestione del Programma e il Capofila è avvenuta in 
data 5 giugno 2018; 
 
con D.G.R. 26 giugno 2018 n. 324, avente ad oggetto: “Programma di Cooperazione Territoriale Europea 
Interreg MED 2014-2020. Partecipazione della Regione Lazio alla realizzazione dei progetti Chebec e 
Coasting, candidati al 2° Bando e finanziati”, la Giunta Regionale ha preso atto della partecipazione della 
Regione in qualità di partner al progetto sopra citato; 
 
le attività previste dal progetto “Chebec” avranno una durata di 30 mesi, il budget totale del suddetto 
progetto è di € 2.011.270,00 e quello a disposizione della Regione Lazio – Direzione Regionale Cultura e 
Politiche Giovanili ammonta ad € 175.100,00 di cui € 148.835,00 di contributo comunitario a valere sui 
fondi FESR e € 26.265,00 di contributo nazionale a valere sul Fondo di Rotazione ex lege 183/1987; 
 
la Regione, attraverso l’attività della Direzione Cultura e Politiche Giovanili, insieme agli altri partner, si 
propone, nell’ambito di questa iniziativa, di migliorare l'attuazione delle politiche e dei programmi di 
sviluppo regionale, in particolare quelli a favore della crescita e dell'occupazione sostenendo e rafforzando 
le imprese culturali e creative attraverso processi che promuovano e valorizzino progetti di 
internazionalizzazione e incoraggino lo scambio e l’interazione con possibili clienti, partner e stakeholders 
provenienti da diverse regioni dell’Area Med;  
 
la Regione, per l’attuazione del Progetto “Chebec”, data la specificità dei contenuti, ritiene necessario 
affidare la realizzazione di una parte delle attività ad una Società in house specializzata nell’ambito della 
gestione di progetti europei e negli specifici settori del sostegno alle start-up ed alle PMI, nonché nella 
internazionalizzazione delle stesse; 
 
Lazio Innova negli ambiti suddetti è dotata di ampia esperienza considerate anche le precedenti efficaci 
collaborazioni con la Regione Lazio – Direzione Cultura e Politiche Giovanili nell’attuazione di altri progetti  
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di cooperazione territoriale dei quali “Chebec” capitalizza esperienze e risultati (ICE e 3C4Incubators), 
gestiti dalla Società BIC Lazio incorporata da Lazio Innova con decorrenza 31-12-2017; 
 
Lazio Innova, società in house della Regione Lazio rappresenta, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 7 
giugno 1999 n. 6, uno strumento di attuazione della programmazione economica regionale mediante la 
realizzazione tecnica e finanziaria di investimenti pubblici e privati e opera istituzionalmente per la 
promozione e lo sviluppo del tessuto imprenditoriale del Lazio;        
 
Lazio Innova, anche ai sensi dell’art. 5 del proprio Statuto societario, risulta qualificabile come soggetto “in 
house” della Regione Lazio secondo quanto indicato dalle normative vigenti e dall’interpretazione fornita 
dalla prevalente giurisprudenza comunitaria e nazionale formatasi in materia, a fronte della ricorrenza dei 
requisiti dell’“attività prevalente” e del “controllo analogo”; 
 
in seguito alla richiesta di collaborazione della Direzione Cultura e Politiche Giovanili (prot. n. 522172 del 
30/08/2018), Lazio Innova, con nota prot. n. 27534 del 17/09/2018, ha confermato la propria disponibilità 
alla realizzazione di specifici interventi finalizzati al perseguimento di interessi aventi carattere generale a 
valere sul Progetto “Chebec”; 

le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione di tali interventi finalizzati al perseguimento di interessi 
aventi carattere generale trasferite dalla Regione Lazio a Lazio Innova hanno natura di contributi 
(comunitario e nazionale) e risultano pertanto fuori dal campo di applicazione dell’IVA. La rendicontazione 
delle spese sostenute da Lazio Innova avverrà quindi a costo reale;  
 
gli specifici interventi finalizzati al perseguimento di interessi aventi carattere generale affidati a Lazio 
Innova e il relativo budget sono descritti nel Piano operativo allegato alla presente Convenzione (all. 1); 
 
nell’ambito della realizzazione dell’iniziativa, Lazio Innova assicurerà la gestione delle attività in un’ottica di 
economicità ed efficienza; 

l’efficacia della presente convenzione è subordinata alla permanenza, in capo a Lazio Innova, dei requisiti 
per il riconoscimento di società “in house providing” della Regione Lazio; 

 
con Determinazione n. ………………… del ……………… è stato approvato lo schema di Convenzione tra la 
Regione e Lazio Innova 
 
   

   
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 
 

Art. 1 
CONDIZIONI GENERALI 

 
I contenuti delle premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 
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Art. 2 
 OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

 
 
La presente convenzione disciplina i rapporti giuridici tra la Regione, quale partner del progetto “Chebec” e 
Lazio Innova, aventi ad oggetto la realizzazione di specifici interventi finalizzati al perseguimento di interessi 
aventi carattere generale così come dettagliato nell’allegato Piano operativo (all. 1), secondo le modalità 
indicate negli articoli successivi e nel rispetto delle disposizioni che saranno di volta in volta fornite dalla 
Regione. Qualora si rendesse necessario prima della scadenza, le Parti - di comune accordo - potranno 
procedere a modifiche ed aggiornamenti delle disposizioni contenute nella presente convenzione. 

 

Art. 3  
 OBBLIGHI DI LAZIO INNOVA 

 
Nell’esercizio delle funzioni di realizzazione degli interventi oggetto della presente convenzione Lazio 
Innova ha l’obbligo di realizzare le attività concordate tra le parti contraenti, come descritte nel Piano 
operativo che fa parte integrante della presente convenzione (all.1), conformemente al budget assegnato. 
Nel corso dello svolgimento dei lavori, in relazione all’evoluzione degli stessi, potranno essere concordati 
aggiornamenti al programma delle attività, sempre nei limiti e in funzione del progetto. 

 

Art. 4  

COORDINAMENTO GENERALE DELLE ATTIVITA’ 

Nel rispetto dell’autonomia delle competenze specifiche di Lazio Innova, il coordinamento generale 
dell’iniziativa è affidato alla Regione – Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili - che provvederà ad 
effettuare una verifica delle attività svolte da Lazio Innova a fronte delle consegne intermedie e finale, 
secondo le modalità di pagamento, come indicato nel successivo Art. 8. 
Per lo svolgimento dell’incarico di cui alla presente convenzione, Lazio Innova costituirà un apposito 
Gruppo di lavoro formalizzato e comunicato alla Regione. 
 

Art. 5  

CONSULENZE ESTERNE 

Lazio Innova potrà, nel rispetto delle norme in vigore, avvalersi, nell’espletamento dell’incarico, di 
collaboratori esterni dotati delle competenze necessarie, rimanendo inteso che l’Ente suddetto sarà unico 
responsabile nei confronti loro e della Regione. A Lazio Innova è fatto espresso divieto di trasferire 
interamente la realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione. 

 

Art. 6 

DURATA 

La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione da parte dei contraenti e ha validità 
fino al 31/07/2020, data di fine progetto. Tale termine si intende fino al compimento delle attività connesse 
al progetto, sia nel caso di proroga da parte dell’Autorità di Gestione del Programma Interreg Med 
Provence-Alpes-Côte d’Azur Règion – Francia che nel caso di eventuali verifiche tecnico/contabili successive 
alla chiusura del progetto. 

Art. 7 
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VERIFICHE SUGLI INTERVENTI 

È facoltà della Regione procedere alle opportune verifiche sulla piena e corretta esecuzione della presente 
convenzione; a tal fine Lazio Innova si impegna a prestare ogni necessaria collaborazione al riguardo. 

 

Art. 8 

RISORSE FINANZIARIE     

La Regione si impegna a trasferire le risorse, pari a complessivi 75.000,00 Euro a Lazio Innova secondo le 
seguenti modalità: 
 
- Euro 30.000,00, pari al 40% del totale, a seguito della presentazione della prima relazione delle attività 
svolte (con documentazione allegata); 
 
 - Euro 30.000,00, pari al 40% del totale a seguito della presentazione della certificazione delle spese 
sostenute nel periodo di rendicontazione 1 settembre 2018-28 febbraio 2019 e del relativo report delle 
attività; 
 
 - Euro 15.000,00 pari al 20% del totale a conclusione delle attività previste dal progetto e a seguito della 
presentazione delle certificazioni delle spese sostenute nei periodi 1 marzo 2019-31 agosto 2019, 1 
settembre 2019-28 febbraio 2020 e 1 marzo 2020-31 luglio 2020 e del relativo report delle attività; 
 
I trasferimenti delle risorse per la realizzazione di interventi finalizzati al perseguimento di obiettivi aventi 
carattere generale, per i quali è ammessa la rendicontazione a costi reali, non avendo natura di corrispettivi 
pattuiti all’interno di un rapporto a prestazioni sinallagmatiche, non rientrano nel campo di applicazione 
dell’IVA. 

Ne consegue che l’eventuale IVA indetraibile in capo a Lazio Innova, generata dagli acquisti inerenti alla 
realizzazione di tali interventi sarà rendicontabile, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in 
materia. 

 

Art. 9 

TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI    

 
Lazio Innova S.p.A. assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 
espressamente indicati nella Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie 
attinenti alla presente Convenzione, utilizzerà il c/c bancario n. …………………………… presso la banca 
…………………………………………………-IBAN……………………………………………… sul quale la Regione Lazio accrediterà 
gli importi previsti dalla presente Convenzione. Ai sensi dell’art. 3 co. 7, Lazio Innova individua 
………………………………………. nat.. a ……………………… il ……………………………………. codice fiscale 
…………………………………………., quale persona delegata ad operare sul sopraindicato conto. Nel caso in cui le 
transazioni siano eseguite senza avvalersi degli Istituti Bancari o delle Poste, ovvero i movimenti finanziari 
relativi alla presente Convenzione non vengano effettuati secondo gli strumenti del bonifico (bancario o 
postale) ivi previsti, la Convenzione si risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art 3 co. 8 L. 
136/2010. In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari, il contratto di sub appalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in caso di 
violazione degli obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il contraente non 
inadempiente ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio Territoriale del 
Governo, ai sensi dell’art. 3 co. 8 L. 136/2010. 
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Art. 10 

RECESSO E INADEMPIMENTI  

Nel rispetto della salvaguardia della realizzazione degli interventi oggetto della presente convenzione, le 
parti potranno recedere dal presente atto in ogni tempo, con preavviso di 45 giorni; in tale caso sono fatte 
salve le spese già sostenute e gli impegni assunti alla data di comunicazione del recesso. 
Lazio Innova dovrà restituire alla Regione gli importi già percepiti e non spesi, nell’ipotesi di interruzione 
definitiva delle attività oggetto della presente convenzione.  
 

Art. 11  

NORME REGOLATRICI DELLA CONVENZIONE 

I sottoscrittori della presente convenzione si impegnano ad operare nel pieno rispetto delle leggi e dei 
regolamenti vigenti. È espressamente convenuto che il presente atto potrà essere annullato o revocato 
dalla Regione qualora si accerti che la gestione delle risorse trasferite non avvenga, per qualsiasi causa, 
secondo le modalità indicate nella presente convenzione e nelle eventuali successive disposizioni.  

 

Art. 12 

ONERI FISCALI E SPESE DI REGISTRAZIONE   

Le spese di stipula, di registrazione e bollo ed ogni altra spesa relativa alla presente convenzione sono a 
carico di Lazio Innova.  

 

Art. 13  

FORO COMPETENTE 

In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione del presente contratto, la questione verrà in prima 
istanza definita in via amichevole. Qualora non fosse possibile, il foro competente sarà quello di Roma. 
 

Art. 14 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento alla 
legislazione vigente in materia. 

 
Roma, li 
 
 
 

Per la Regione Lazio 
Il Direttore della Direzione  

Regionale Cultura e Politiche Giovanili  
 

__________________________________ 

Per Lazio Innova S.p.A. 
Il Presidente 

 
 

____________________________ 
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ALLEGATO 1 
 

PIANO OPERATIVO 
 

IL PROGETTO 
 
 

ACRONIMO E TITOLO  
 

“CHEBEC-Hacking the Mediterranean economy through the Creative and Cultural sector” 
 
 

PROGRAMMA-ASSE-OBIETTIVO SPECIFICO 
 

Interreg Med 2014-2020 
 

Priority Axis 1: Promoting Mediterranean innovation capacities to develop smart and sustainable 
growth 
 
OB 1.1 “To increase transnational activity of innovative clusters and networks of key sectors of the 
MED area” 

 
 

MODULO 
M2-Testing 

 
 
 

DURATA  
 

Data  Avvio:  1-02-2018   
Data Conclusione:  31-07-2020 
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OBIETTIVI 
 
La sfida principale che le CCIs e i loro clusters stanno affrontando nell'area del Mediterraneo è legata alla 
capacità di sviluppare un mercato transregionale, una prospettiva senza la quale il Sud Europa rischia di 
perdere attrattività per le  imprese e i professionisti del settore. 
 
Partendo dalle migliori pratiche già esistenti che il progetto intende capitalizzare, Chebec mira a 
sperimentare  un insieme efficace di strumenti in grado di rispondere alla sfida di "offrire agli operatori un 
programma consolidato di servizi di supporto all’internazionalizzazione per aumentare l'efficacia dei cluster 
e delle reti innovative del settore creativo". 
 
Il programma includerà formazione, consulenza, mentorship, azioni di mobilità, eventi transnazionali di 
matchmaking e uno schema di voucher per l'innovazione che avrà come obiettivo il  consolidamento delle 
collaborazioni avviate durante gli incontri transregionali. 
 
La sperimentazione sara’ implementata nelle 9 regioni partner e offrirà a 10 aziende / professionisti  in 
ciascuna regione  l'accesso a un servizio di supporto completo per lo sviluppo e l'attuazione di una strategia 
di crescita in altre regioni del Mediterraneo. 
 
Saranno realizzate anche attività di Competence Building per i Policy Makers attraverso l'elaborazione di 
Policy Recommendations per garantire un processo di trasferibilità a livello di Area Med dei risultati 
raggiunti. 

LA SUDDIVISIONE DEL BUDGET 
 

BUDGET TOTALE REGIONE LAZIO 
VOCI DI SPESA WP1 WP2 WP3 WP4 TOTALE 
PREPARATION COSTS     1.000,00 
STAFF 22.0000,00 10.000,00 26.000,00 12.000,00 70.000,00 
ADMINISTRATIVE 
COSTS 

3.300,00 1.500,00 3.900,00 1.800,00 10.500,00 

TRAVEL 5.700,00 1.000,00 3.100,00 1.200,00 11.000,00 
EXTERNAL EXPERTISE 8.000,00 7.000,00 65.800,00 1.800,00 82.600,00 
TOTALE 39.000,00 19.500,00 98.800,00 16.800,00 175.100,00 

DETTAGLIO BUDGET REGIONE LAZIO 
VOCI DI SPESA WP1 WP2 WP3 WP4 TOTALE 

PREPARATION COSTS     1.000,00 
STAFF 22.0000,00 10.000,00 26.000,00 12.000,00 70.000,00 

ADMINISTRATIVE 
COSTS 

3.300,00 1.500,00 3.900,00 1.800,00 10.500,00 

TRAVEL 5.700,00 1.000,00 3.100,00 1.200,00 11.000,00 
EXTERNAL EXPERTISE 3.000,00 1.500,00 2.600,00 500,00 7.600,00 
TOTALE 34.000,00 14.000,00 35.600,00 15.500,00 100.100,00 

DETTAGLIO BUDGET LAZIO INNOVA 
VOCI DI SPESA WP1 WP2 WP3 WP4 TOTALE 

EXTERNAL EXPERTISE 5.000,00 5.500,00 63.200,00 1.300,00 75.000,00 
TOTALE 5.000,00 5.500,00 63.200,00 1.300,00 75.000,00 
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ATTIVITA’ LAZIO INNOVA  
 

ATTIVITA’ 1: GESTIONE FINANZIARIA E AMMINISTRATIVA  
 

partecipazione, insieme alla Regione Lazio, agli Steering Committees e ai Technical meetings. 
predisposizione della documentazione di supporto e delle relazioni di sintesi;  
predisposizione con cadenza semestrale della rendicontazione delle spese e dei report delle attività 
sostenute e svolte da Lazio Innova;  
preparazione di documenti cumulativi contenenti le attività e le spese di Lazio Innova e della 
Regione Lazio propedeutici alla elaborazione e all’inserimento da parte della Regione Lazio dei 
Financial e Progress Reports semestrali nell’Interreg MED online application and reporting system 
Synergie-CTE;  
predisposizione e tenuta della pista di controllo (sia cartacea che digitale); 
contributo alla elaborazione del  1° e del 2° Report di Monitoraggio e Valutazione del Progetto. 
 

 
ATTIVITA’ 2: DISSEMINAZIONE E COMUNICAZIONE  

 
contributo alla elaborazione del Piano di Comunicazione del progetto;  
contributo alla realizzazione e stampa di brochures, posters e materiale informativo in inglese;  
realizzazione e stampa di brochures e materiale informativo in italiano da utilizzare durante  gli 
eventi organizzati a livello locale; 
contributo alla realizzazione delle  newsletters di progetto. Traduzione e disseminazione a livello 
locale;   
collaborazione alla stesura dei contributi da inserire nei social media e nel sito web di progetto; 
partecipazione alla Conferenza Finale; 
organizzazione della partecipazione delle imprese/professionisti selezionati tramite bando alla 
Conferenza Finale; 
elaborazione di  comunicati stampa  da pubblicare prima e dopo gli eventi locali e internazionali 
 

 
ATTIVITA’ 3: TESTING 

 
gestione del bando di gara per la selezione dei beneficiari CCIs; 
gestione del bando di gara per la  selezione degli esperti esterni incaricati delle attività di 
formazione e mentorship a supporto dei beneficiari CCIs; 
effettuazione  check up on-line relativo alla valutazione della propensione all' internazionalizzazione 
dei beneficiari CCIs selezionati; 
organizzazione Kick-off training day; 
organizzazione giornate di formazione a favore dei beneficiari CCIs (almeno 4); 
partecipazione ai  3 matchmaking events transnazionali che si terranno a Siviglia, Marsiglia e 
Bologna; 
organizzazione della partecipazione delle imprese/professionisti selezionati tramite bando ai 3 
matchmaking events transnazionali che si terranno a Siviglia, Marsiglia e Bologna; 
gestione  dello schema Innovative Vouchers; 
elaborazione di un report sui risultati dell’implementazione del progetto pilota a livello locale e 
internazionale; 
contributo alla elaborazione dei N. 3 reports relativi ai risultati degli eventi transnazionali di 
matchmaking (Siviglia, Marsiglia e Bologna); 
contributo alla elaborazione del Report relativo ai risultati dell’implementazione dello schema 
Innovative Vouchers; 
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contributo alla elaborazione del Report di Valutazione e Monitoraggio dei Progetti pilota; 
contributo alla elaborazione della versione finale del CCI Internationalization pack. 

 
 

ATTIVITA’ 4: TRANSFERRING 
 

Contributo alla elaborazione delle Policy Recommentations; 
contributo alla elaborazione della mappatura dei clusters del settore CCIs; 
organizzazione di eventi locali al fine di disseminare la versione finale del CCI Internationalization 
Plan; 
contributo alla elaborazione del Report sui risultati degli eventi organizzati a livello locale e 
nazionale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 dicembre 2018, n. G17013

Attuazione DGR 835 del 18.12.2018. Approvazione dell'Avviso pubblico per la valorizzazione dei luoghi
della cultura del Lazio
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OGGETTO: Attuazione DGR 835 del 18.12.2018. Approvazione dell’Avviso pubblico per la 

valorizzazione dei luoghi della cultura del Lazio.  

       

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E POLITICHE 

GIOVANILI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 

integrazioni.; 

 

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, concernente “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 835 del 18.12.2018 che: 

- approva il documento tecnico predisposto dalla Direzione Cultura e Politiche Giovanili 

Azione Cardine Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale in aree di attrazione. Linee 

guida per il piano di valorizzazione delle annualità 2019-2020; 

- demanda a successivi Avvisi pubblici l’individuazione delle modalità specifiche per la 

assegnazione delle risorse sulla base delle presenti linee di indirizzo; 

- destina le risorse del capitolo G24565, per gli EE.FF. 2019-2020, per un ammontare 

complessivo di € 3.549.538,96 all’attuazione del Piano di valorizzazione in parola; 

 

VISTO l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da inserire nel Piano di valorizzazione 

contenuto nell’Allegato A che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 

nonché la modulistica per la presentazione delle proposte progettuali di cui agli Allegati A1 e A2 

anch’essi parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 

 

RITENUTO pertanto necessario approvare l’Avviso pubblico per la valorizzazione dei luoghi della 

cultura del Lazio contenuto nell’Allegato A e nei relativi Allegati A1 e A2 e A3, parte integrante 

della presente determinazione; 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti per i luoghi della cultura del Lazio contenuto 

nell’Allegato A e nei relativi Allegati A1 e A2 e A3, parte integrante della presente determinazione. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it                                                                               

       

        Il Direttore regionale 

                                                                                       Miriam Cipriani 
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ALLEGATO A 

 

Regione Lazio 

Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili 

Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

 

 

Avviso pubblico per la valorizzazione dei luoghi della cultura del Lazio 
 

 

ART 1 PREMESSA E OBIETTIVI 

 

ART 2 QUALI LUOGHI DELLA CULTURA SONO AMMISSIBILI 

 

ART 3 CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

 

ART 4 QUALI TIPOLOGIE DI INTERVENTI SI POSSONO PRESENTARE 

 

ART 5 CONTRIBUTO CONCEDIBILE E RISORSE DISPONIBILI 

 

ART 6 SPESE AMMISSIBILI 

 

ART 7 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

ART 8 MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

ART 9 CRITERI DI VALUTAZIONE E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 

ART 10 ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI, OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI 

 

ART 11 MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

 

ART 12 INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

 

ART 13 MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

ART 14 DECADENZA E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 

ART 15 OBBLIGHI INFORMATIVI E ATTIVITÁ DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

ART 16 INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 196/2003 
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ART 1 

PREMESSA E OBIETTIVI 

   

Il presente Avviso pubblico ha ad oggetto la concessione di contributi regionali per interventi di 

valorizzazione dei Luoghi della Cultura del Lazio sulla base delle Linee guida approvate con la 

Deliberazione n. 835 del 18.12.2018 con riferimento all’Azione cardine Sistemi di valorizzazione del 

patrimonio culturale in aree di attrazione.  

 

Nel precedente triennio si è provveduto a dare concreta attuazione all’Azione cardine con l’avvio di 

una serie di azioni e progetti di valorizzazione del patrimonio culturale presente nei sistemi di 

valorizzazione individuati.  

Al fine di integrare maggiormente le politiche di valorizzazione del patrimonio diffuso sul territorio 

con quelle, parallele, di sostegno dei musei e degli altri luoghi della Cultura del Lazio, le linee guida 

hanno individuato i seguenti obiettivi operativi: 

 sostenere interventi per il miglioramento e l’adeguamento dei livelli e delle condizioni di 

fruibilità e accessibilità dei luoghi della cultura destinati alla pubblica fruizione (ai sensi 

del D.Lgs. 42/2004, art. 101); 

 sviluppare le politiche di valorizzazione in rete riconoscendo misure di premialità agli 

interventi relativi a luoghi della cultura inseriti nei sistemi esistenti, e altresì ai luoghi che 

intendano aderire agli stessi sistemi o proporne di nuovi. 

 

I sistemi attualmente riconosciuti o istituiti dalla Regione sono i seguenti (per un elenco dettagliato 

vedi Allegato A3): 

a) Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale in aree di attrazione (di cui alle DGR 

385/2015 e 504/2016); 

b) Sistemi museali territoriali; 

c) Sistemi museali tematici; 

d) Sistemi integrati di servizi culturali; 

e) Sistemi bibliotecari. 

 

 

ART 2 

 QUALI LUOGHI DELLA CULTURA SONO AMMISSIBILI 

 

Il presente Avviso è rivolto ai seguenti luoghi della cultura: 

 

1. Musei e Biblioteche di ente locale, accreditati nell’Organizzazione museale regionale 

(OMR) e nell’organizzazione bibliotecaria regionale (OBR) al momento della 

presentazione della domanda (ai sensi della l.r. 42/1997, e ss.mm.ii., recante “Norme in 

materia di beni e servizi culturali del Lazio”); 

2. Musei e Biblioteche di ente locale istituiti ma non ancora accreditati in OMR o OBR. In 

questo caso saranno ammissibili a finanziamento i soli progetti finalizzati a raggiungere uno o 

più degli standard previsti dall’organizzazione museale o bibliotecaria regionale per 

l’accreditamento (di cui alla DCR 102/2002); 

3. Archivi di ente locale istituiti; 

4. Musei e Biblioteche di interesse locale accreditati nell’Organizzazione museale regionale 

(OMR) e nell’organizzazione bibliotecaria regionale (OBR) al momento della 

presentazione della domanda; 

5. Aree e Parchi archeologici o Complessi monumentali, istituiti e di proprietà di soggetti 

pubblici, o assegnati a soggetti pubblici per un periodo non inferiore a 10 anni dalla data di 

presentazione della domanda;  
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6. Luoghi di cui ai precedenti punti, ancora da istituire, di proprietà di enti locali o 

assegnati a enti locali per un periodo non inferiore a 10 anni dalla data di presentazione della 

domanda. In questo caso saranno ammissibili a finanziamento i soli progetti finalizzati 

all’apertura dei luoghi e corredati dal relativo progetto esecutivo delle opere necessarie. 

 

Sono esclusi i luoghi della cultura presenti nel comune di Roma Capitale. 

 

 

ART 3 

CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

 

La domanda di contributo può essere presentata: 

 

 dal proprietario di uno dei luoghi della cultura di cui all’art. 2; 

 

 dall’eventuale soggetto gestore di uno dei luoghi della cultura di cui all’art. 2, purché l’atto di 

affidamento del luogo in gestione autorizzi espressamente il gestore all’esecuzione di lavori di 

straordinaria amministrazione oppure, in caso contrario, allegando l’autorizzazione preventiva 

del proprietario all’esecuzione dei lavori previsti nella domanda.  

 

Non sono ammissibili domande presentate da Roma Capitale. 

 

Per ogni luogo della cultura può essere presentata un’unica domanda di contributo. Sono quindi 

ammissibili più domande presentate da un medesimo soggetto, purché riguardanti luoghi della cultura 

diversi. 

 

Pena l’inammissibilità a contributo, il richiedente deve essere in possesso dei requisiti indicati 

nell’Allegato A1. 

 

 

ART 4 

QUALI TIPOLOGIE DI INTERVENTI SI POSSONO PRESENTARE 

 

Le proposte progettuali, relative ai suindicati luoghi della cultura potranno prevedere i seguenti tipi di 

intervento: 

 

1. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia e opere di restauro 

e risanamento conservativo ai sensi del D.P.R. 380/2001; 

2. Interventi finalizzati al miglioramento dell’accessibilità e fruibilità dei luoghi, in particolare 

nei confronti di persone con disabilità fisica, sensoriale o cognitiva (abbattimento delle 

barriere architettoniche, ecc); 

3. Interventi di adeguamento e allestimento di spazi espositivi e di accoglienza (servizi di 

accoglienza e informazione, messa in sicurezza, collegamento wi-fi, spazi per attività 

educative, spazi per iniziative di interesse della comunità) incluso il miglioramento delle 

attrezzature, degli arredi e l’implementazione dei servizi informatici; 

4. Interventi di impiantistica, con particolare riferimento agli impianti che garantiscono la 

sicurezza e la tutela del patrimonio posseduto, oltre a quella del personale e degli utenti; 

5. Interventi finalizzati alla realizzazione di infrastrutture di interconnessione funzionale dei 

luoghi della cultura inseriti nei sistemi di cui all’art. 1 con lo scopo di migliorarne la fruibilità.   
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Per quanto riguarda in particolare i progetti relativi a Musei e Biblioteche di enti locali non ancora 

inseriti in OMR o OBR il progetto dovrà essere finalizzato al raggiungimento di standard strutturali 

previsti dall’organizzazione museale o bibliotecaria regionale ai fini dell’accreditamento. 

 

Per quanto concerne i progetti relativi a luoghi della cultura di nuova istituzione, saranno ammissibili 

a finanziamento i soli progetti finalizzati alla loro apertura e corredati dal relativo progetto esecutivo 

delle opere necessarie. 

 

Le proposte progettuali dovranno essere accompagnate da:  

- un piano dettagliato delle azioni e dei servizi previsti in relazione alle funzioni d’uso, completo 

di informazioni di natura gestionale (le modalità e la struttura organizzativa per la gestione di 

tali attività e servizi, i ruoli dei diversi soggetti coinvolti, i meccanismi di coordinamento e di 

partecipazione); 

- un piano di comunicazione volto a diffondere la conoscenza sulle attività e sui servizi previsti 

e a sensibilizzare potenziali donatori; 

- un piano di sostenibilità di medio-lungo periodo. 

 

 

ART 5 

 CONTRIBUTO CONCEDIBILE E RISORSE DISPONIBILI 

 

Il contributo regionale concedibile per ogni progetto non potrà superare, per le richieste avanzate dai 

soggetti privati, il 50 per cento del costo complessivo ammissibile dell’intervento e per le richieste 

avanzate dai soggetti pubblici l’80 per cento del costo complessivo ammissibile dell’intervento; in 

ogni caso l’importo massimo del contributo concedibile non potrà superare il tetto di € 300.000,00.  

 

I contributi concessi ai sensi del presente Avviso trovano copertura nell’ambito delle risorse in conto 

capitale disponibili sul capitolo G24565, esercizi finanziari 2019 e 2020, pari ad € 3.549.538,96.  

.  

 

ART 6 

SPESE AMMISSIBILI 

 

Ai fini dell’erogazione dei contributi regionali, saranno considerate ammissibili le seguenti spese: 

a. Spese per l’esecuzione di lavori, a corpo o misura, anche in economia; 

b. Spese per pubblicazione bandi di gara; 

c. Spese per allacciamenti a pubblici servizi; 

d. Spese per la sostituzione o l’adeguamento e messa a norma degli impianti esistenti; 

e. Spese per lavori accessori connessi alla fruizione e accessibilità dei luoghi, incluse opere di 

sistemazione paesaggistica; 

f. Spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso da parte 

delle amministrazioni competenti; 

g. Spese tecniche di progettazione (compresi rilievi, accertamenti, indagini geognostiche e 

geotecniche o studi di impatto ambientale), direzione lavori, coordinamento della sicurezza e 

collaudi. Tali spese non possono superare il 20% delle spese complessive previste nel 

progetto; 

h. Acquisto di attrezzature, allestimenti e arredi ed altre forniture di beni durevoli connessi e 

funzionali ai lavori da realizzare e alla fruizione pubblica del luogo (compresi piccoli mezzi di  

trasporto finalizzati al migliore collegamento dei luoghi della cultura); 

i. IVA su lavori, imprevisti e spese generali, solo se non recuperabile, nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa vigente; 
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j. Spese per le fideiussioni di cui all’art. 11; 

k. Spese di promozione del luogo oggetto dell’intervento, nel limite massimo del 20% dei costi 

complessivi previsti, sia per la promozione in genere, sia per la promozione e il sostegno di 

attività educative e didattiche,  

 

L’importo dei lavori ammissibili è determinato facendo riferimento ai prezzari regionali vigenti. Per le 

voci di spesa non previste nei prezzari, si può fare riferimento ai tariffari di altri Enti Pubblici e, ove 

anche questi risultino insufficienti, alle migliori condizioni di mercato.  

 

In ogni caso l’erogazione dei contributi regionali è subordinata al rispetto di tutte le disposizioni 

vigenti in materia applicabili in ragione del tipo di lavoro previsto, ivi inclusa l’acquisizione di tutti i 

pareri, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, necessari anche ai sensi del D.Lgs. 

42/2004 in materia di tutela dei beni culturali. 

 

 

ART 7 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Ciascun soggetto pubblico o privato in possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 e indicati nell’Allegato 

A1 del presente Avviso, potrà presentare non più di una proposta di intervento per singolo luogo della 

cultura. 

In caso di pluralità di proposte per il medesimo luogo verrà presa in considerazione esclusivamente 

l’ultima regolarmente presentata.  

La proposta deve essere compilata utilizzando obbligatoriamente la modulistica allegata al presente 

Avviso, pubblicata sia sul Bollettino della Regione Lazio che sul sito regionale all’indirizzo 

www.regione.lazio.it (Argomento: Cultura). 

Debbono essere inseriti tutti i dati richiesti dall’Istanza (Allegato A1) e dalla Scheda illustrativa 

dell’intervento (Allegato A2). 

L’Istanza e la Scheda illustrativa dell’intervento dovranno essere corredati dai seguenti documenti: 

a) Eventuale progetto dell’intervento proposto, ove già disponibile; 

b) Documentazione fotografica; 

c) Copia (autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 ovvero autenticata mediante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 19 del medesimo D.P.R.) dell’atto 

relativo alla proprietà del bene, ovvero dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in merito 

alla proprietà del bene accompagnata dai dati catastali necessari alla verifica; 

d) Nel caso di domanda presentata dal soggetto gestore del luogo: 

-  autorizzazione del proprietario, o di tutti i comproprietari, del luogo alla presentazione della 

domanda e alla realizzazione degli interventi previsti (da intendersi naturalmente subordinata 

alla eventuale concessione del contributo, alla verifica del progetto definitivo e alla 

acquisizione di tutti gli atti di assenso previsti dagli organi competenti), accompagnata dalla 

copia del relativo documento di identità; 

- copia (autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 ovvero autenticata mediante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 19 del medesimo D.P.R.) dell’atto 

o del contratto, debitamente registrato ove ne sia prevista la registrazione, di affidamento del 

luogo in gestione. Ove tale atto o contratto di affidamento non coprano l’intera durata 

dell’intervento previsto, il gestore è tenuto alla trasmissione, entro il termine appositamente 

assegnato dalla Direzione regionale Cultura e Politiche Giovanili (d’ora in poi Direzione 

competente), dell’atto di estensione del medesimo affidamento per il tempo necessario, pena la 

decadenza dal contributo; 

e) Nel caso di luoghi di privati, o di domanda presentata da gestore privato, dichiarazione 

sostitutiva inerente il possesso dei requisiti previsti nell’Allegato A1, resa da ciascuno dei 

soggetti ivi indicati ed accompagnata dalla copia del documento di identità, in corso di 
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validità, di ognuno di essi (fatta eccezione per l’ipotesi di dichiarazioni sottoscritte con firma 

digitale, o altra firma di pari valore, del dichiarante); 

f) Documento di identità in corso di validità del soggetto che sottoscrive l’istanza, salvo l’ipotesi 

di istanza sottoscritta con firma digitale. 

 

La domanda di contributo, conforme agli Allegati A1 e A2 del presente Avviso e comprensiva dei 

sopraindicati documenti, sottoscritta dal soggetto richiedente, dovrà essere trasmessa, entro e non 

oltre 90 (novanta) giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 

presente Avviso pubblico, esclusivamente mediante posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

cultura@regione.lazio.legalmail.it 

 

Qualora il suddetto termine cada in un sabato o in un giorno festivo è automaticamente prorogato al 

primo giorno lavorativo successivo. 

La mail di posta elettronica certificata contenente la domanda deve riportare il seguente oggetto: 

 

AVVISO PUBBLICO 

Per la valorizzazione dei luoghi della cultura del Lazio 

 

 

La domanda contiene un apposito campo destinato alla indicazione, da parte del proponente, di un 

indirizzo di posta elettronica certificata PEC, eventualmente anche diverso da quello utilizzato ai fini 

della trasmissione della domanda, che verrà utilizzato dalla Direzione Cultura e Politiche Giovanili, ad 

ogni effetto di legge, per la trasmissione di qualsiasi comunicazione riguardante il procedimento, 

incluse le eventuali richieste di regolarizzazione documentale. Nel caso di omessa indicazione di tale 

indirizzo PEC verrà utilizzata, da parte dell’Amministrazione, ai sopraindicati fini, la PEC da cui è 

stata trasmessa la domanda. 

In caso di carenze o irregolarità nella documentazione trasmessa, la Direzione Cultura e Politiche 

Giovanili assegna all’istante, ove necessario, un termine non superiore a 10 giorni per l’integrazione o 

regolarizzazione. Trascorso inutilmente tale termine, la domanda viene dichiarata inammissibile.  

 

La domanda e i relativi allegati devono essere compilati, sottoscritti, scansionati ed allegati alla 

suddetta PEC.  

Per la domanda presentata da soggetto pubblico la Scheda illustrativa deve essere sottoscritta anche 

dal titolare dell’ufficio tecnico (o soggetto che svolge analoghe funzioni). Per la domanda presentata 

da soggetto privato, la Scheda illustrativa deve essere sottoscritta da soggetto abilitato ai sensi delle 

disposizioni vigenti relative al tipo di lavoro previsto.   

 

 

ART 8 

MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Le domande saranno ritenute inammissibili in caso di: 

- mancato invio entro i termini fissati dall’art. 7; 

- trasmissione della domanda e degli allegati con modalità o a indirizzo difformi da quanto 

indicato all’art. 7; 

- assenza della Scheda illustrativa dell’intervento; 

- presentazione da parte di soggetti privi dei requisiti previsti dall’art. 3 e indicati nell’Allegato 

A1; 

- mancata integrazione/regolarizzazione nei termini appositamente assegnati ai sensi dell’art. 7. 

 

In tutti gli altri casi la Regione Lazio procederà, ove necessario, a chiedere apposita regolarizzazione o 

integrazione o chiarimenti, come indicato nell’art. 7.  
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ART 9 

CRITERI DI VALUTAZIONE E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 

L’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale della Regione Lazio procederà all’esame istruttorio 

della documentazione pervenuta, al fine di accertare l’ammissibilità formale delle domande trasmesse. 

 

Le domande formalmente ammissibili saranno esaminate da una Commissione nominata con Decreto 

del Direttore della Direzione Cultura e Politiche Giovanili, composta da n. 3 membri interni in 

servizio presso la stessa Direzione. 

La Commissione opera a titolo gratuito, senza oneri a carico della Regione, ed è nominata 

successivamente alla scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande.  

 

La Commissione procederà alla valutazione dei progetti secondo i criteri riportati nella seguente 

Tabella: 

Criteri 

 Punti 

Miglioramento del grado di fruibilità e accessibilità al pubblico del luogo 

della cultura  

Fino a 15 

Miglioramento degli standard di sicurezza Fino a 15 

Progetto relativo a luogo della cultura già inserito nei sistemi, di cui all’articolo 

1, riconosciuti dalla Regione (vedi Allegato A3) 

Fino a 10 

Progetto relativo a luogo della cultura che preveda l’adesione ad uno dei sistemi 

museali o bibliotecari (vedi Allegato A3) 

Fino a 10 

Progetto riguardante luogo della cultura inserito in sistemi museali e 

bibliotecari territoriali neo costituiti o costituendi 

Fino a 10 

Innovazione tecnologica, con particolare attenzione all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ambientale nelle tecniche usate per il progetto 

Fino a 5 

 

Grado di partecipazione di risorse finanziarie integrative (contributi o 

sponsorizzazioni) pubbliche e private 

Fino a 5 

Totale  70 

 

La Commissione valuta le proposte presentate definendo la graduatoria di merito ed indicando il 

contributo proposto. 

Potranno essere ammesse a contributo le proposte progettuali che conseguono una valutazione di 

almeno 40 punti sui 70 disponibili. 

 

In esito alla valutazione dei progetti pervenuti con atto del Direttore regionale competente viene 

approvata la graduatoria degli interventi ammessi a contributo con l’indicazione dell’importo 

assegnato fino alla concorrenza degli stanziamenti previsti, nonché l’elenco delle domande ritenute 

non ammissibili con l’indicazione del relativo motivo di inammissibilità. 

 

La suddetta determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge incluso quello di comunicazione 

ai destinatari, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it. 
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ART 10 

ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI, OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI 

 

Ai soggetti ammessi a finanziamento la struttura regionale competente invierà una comunicazione 

contenente un Atto d’obbligo che dovrà essere sottoscritto dal richiedente, entro e non oltre 15 giorni 

dal suo ricevimento, pena la decadenza dal beneficio. 

Nel caso di decadenza del beneficiario per mancata trasmissione del suddetto Atto d’obbligo e dei 

relativi allegati, la Direzione competente può procedere, ove ritenuto opportuno, allo scorrimento 

della graduatoria. 

 

A seguito della sottoscrizione dell’Atto d’obbligo il beneficiario deve inviare alla Direzione Cultura e 

Politiche Giovanili il progetto definitivo dell’intervento, corredato delle autorizzazioni, pareri o nulla 

osta necessari ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. Eventuali scostamenti rispetto al progetto 

allegato alla domanda di contributo devono essere puntualmente motivati e, ove non supportati da 

adeguata motivazione o comunque incidenti in modo significativo sul progetto ammesso a contributo, 

comportano la decadenza dal contributo.  

   

Nell’attuazione degli interventi andranno rispettate le regole proprie dei relativi strumenti di 

programmazione, nonché le vigenti normative in materia di tutela dei beni culturali, edilizia ed 

urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, le 

normative per le pari opportunità e le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del 

lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi. 

 

Ai contributi finalizzati alla realizzazione di lavori pubblici, secondo quanto indicato dal D.Lgs. 

50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, si applica, inoltre, quanto disposto dal Ministero dei Beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo con D.M. 22 agosto 2017 n. 154 “Regolamento concernente gli 

appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42” e dalle leggi regionali vigenti in materia (L.R. 88/1980 “Norme in materia di opere e 

lavori pubblici” e art. 30 della L.R. 9/2005 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2005”).  

 

La concessione del contributo regionale è condizionata al rispetto dei vincoli sussistenti sul luogo e al 

mantenimento, per almeno 10 anni dall’erogazione, della fruibilità pubblica del luogo almeno in 

relazione alla parte interessata dall’intervento sovvenzionato.  

Nell’Atto d’obbligo la Direzione competente può stabilire adempimenti a carico del beneficiario 

finalizzati a rendere il suddetto vincolo di fruibilità pubblica del luogo opponibile a terzi aventi causa 

del beneficiario, compatibilmente con le disposizioni vigenti in materia. 

 

Gli interventi devono essere realizzati entro il termine previsto nel cronoprogramma ed in modo 

conforme al progetto trasmesso alla Direzione competente.  

 

La violazione delle suddette condizioni comporta la decadenza dal contributo concesso, con 

conseguente recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati di interessi legali.  

 

I termini indicati nel presente articolo sono eventualmente prorogabili da parte della Direzione 

competente, dietro formale richiesta del beneficiario trasmessa prima della scadenza del termine 

stesso e adeguatamente motivata. 

 

Allo stesso modo ogni eventuale altra variazione di elementi presenti nel progetto ammesso a 

contributo, resasi necessaria in fase di esecuzione dei lavori, va previamente comunicata e motivata 

alla medesima Direzione competente, che procede alla sua eventuale approvazione, qualora 

giustificata e comunque non incidente in modo significativo sul progetto originario.  
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Fermo restando l’effettivo completamento degli interventi previsti, le modifiche progettuali indicate al 

precedente capoverso non tempestivamente comunicate alla Direzione competente, o non approvate 

da quest’ultima, comportano la decurtazione dei costi ammissibili collegati alle attività modificate, e, 

nei casi più gravi, la decadenza dal contributo concesso, con conseguente recupero degli importi 

eventualmente già erogati, maggiorati di interessi legali.  

 

 

ART  11 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

 

L’erogazione del contributo concesso avverrà, per i soggetti pubblici in conformità a quanto previsto 

dalla L.R. 88/80 e per i privati, secondo le seguenti modalità: 

 acconto del primo 20% 

- Per i soggetti pubblici, ad esecutività della determinazione di concessione del contributo 

regionale e a ricevimento, da parte della Direzione competente, dell’Atto d’obbligo di cui 

all’art. 10 sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario, entro i termini ivi 

previsti; 

- Per i soggetti privati, alla presentazione: 

1. dell’Atto d’obbligo di cui all’art. 10, entro i termini ivi previsti; 

2. di apposita polizza fideiussoria a prima richiesta rilasciata da soggetto abilitato in 

riferimento all’importo dell’acconto; 

3. del progetto definitivo accompagnato dalle autorizzazioni necessarie per la 

realizzazione dell’intervento; 

4. dei contratti stipulati dal beneficiario con i soggetti deputati alla esecuzione 

dell’intervento; 

 ulteriore quota del 60% al netto dell’eventuale ribasso d’asta  

- Per i soggetti pubblici, a seguito di trasmissione alla Direzione competente: 

1. del progetto definitivo dell’intervento munito di tutti i pareri e le autorizzazioni previste 

a norma di legge e dal relativo atto di approvazione; 

2. del verbale di consegna dei lavori e del contratto di appalto;  

3. del Quadro tecnico economico rimodulato a seguito dell’eventuale ribasso; 

- Per i soggetti privati: alla presentazione della documentazione attestante l’avvenuto 

regolare impiego della prima quota di acconto e di apposita polizza fideiussoria a prima 

richiesta rilasciata da soggetto abilitato in riferimento all’importo della seconda quota; 

 saldo del 20% o per il minore importo necessario  

- Per i soggetti pubblici, a seguito dell’inoltro alla Direzione competente dell’atto di 

definizione ed approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la 

realizzazione dell’opera; 

- Per i soggetti privati, a seguito dell’inoltro alla Direzione competente di regolare 

rendicontazione conclusiva di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto, 

accompagnata dalla attestazione di fine lavori rilasciata da soggetto abilitato che confermi 

anche la corrispondenza dei lavori eseguiti a quelli autorizzati dalle autorità competenti. 

 

Nel caso di mancata presentazione, da parte dei soggetti privati, delle polizze fideiussorie 

sopraindicate il contributo verrà erogato in un’unica tranche, a seguito dell’inoltro, alla competente 

struttura regionale, della rendicontazione conclusiva di tutte le spese sostenute per la realizzazione del 

progetto accompagnata dalla attestazione di fine lavori rilasciata da soggetto abilitato che conferma 

anche la corrispondenza dei lavori eseguiti a quelli autorizzati dalle autorità competenti.   
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ART 12 

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

 

L’unità organizzativa responsabile dell’adozione del provvedimento finale è la Direzione Regionale 

Cultura e Politiche Giovanili. 

L’unità organizzativa responsabile del procedimento per la concessione del contributo è l’Area 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale. 

Il responsabile del procedimento è il funzionario Simone Quilici, in servizio presso la suddetta Area. 

Qualsiasi informazione inerente lo stato del procedimento per la concessione del contributo può essere 

richiesta alla casella di posta elettronica squilici@regione.lazio.it 

 

 

ART 13 

MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

La verifica dell’Amministrazione sulla regolare realizzazione del progetto, nonché il riscontro 

amministrativo-contabile del rendiconto finanziario a consuntivo, costituisce presupposto per il 

perfezionamento dell’intervento finanziario e la conseguente liquidazione del contributo. 

La documentazione necessaria alla rendicontazione e dimostrazione dell’effettiva realizzazione del 

progetto, con indicazione delle relative modalità di trasmissione, è indicata dall’Amministrazione ai 

beneficiari mediante comunicazione via posta elettronica certificata.  

Tale documentazione deve essere trasmessa dai beneficiari del contributo, nel rispetto delle modalità 

indicate dall’Amministrazione, entro 30 giorni dalla conclusione delle attività del progetto. 

 

Per i beneficiari che siano soggetti privati, tutte le spese devono: 

a) essere espressamente e strettamente attinenti al progetto ammesso a contributo; 

b) essere riconducibili al luogo oggetto dell’intervento;  

c) derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.), da 

cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua 

pertinenza e connessione al progetto, i termini di consegna, le modalità di pagamento; 

d) essere giustificate da fatture o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, in 

regola dal punto di vista della normativa civilistica e fiscale, contenenti lo specifico 

riferimento alla prestazione resa, al fornitore, al beneficiario e all’atto giuridicamente 

vincolante di cui al punto c. nel cui ambito la fattura è stata emessa;  

e) essere pagate mediante lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti 

di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Non sono 

in ogni caso ammissibili a rendicontazione le spese effettuate attraverso denaro contante. 

Nei casi previsti dall’art. 3, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, della L. 136/2010 recante 

“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, i 

pagamenti devono avvenire nel rispetto delle disposizioni previste dal medesimo articolo. 

 

Qualora nello svolgimento dell’attività di verifica dell’Amministrazione sul consuntivo dell’attività 

svolta emerga la necessità di chiarimenti e/o integrazioni, il Dirigente regionale della struttura 

competente trasmette all’interessato, via posta elettronica certificata, apposita richiesta assegnando un 

termine, affinché il soggetto vi provveda. Trascorso inutilmente il termine assegnato, la struttura 

competente provvede a disporre la liquidazione del contributo con l’eventuale riduzione, sulla base 

della sola documentazione di rendicontazione presentata, salve le ipotesi di revoca integrale previste 

dal successivo art. 14.  

 

In ogni caso, ai fini della quantificazione finale del contributo effettivamente spettante, non saranno 

riconoscibili eventuali costi eccedenti i massimali previsti dall’art. 6 e il contributo non potrà 

comunque eccedere i limiti previsti dall’art. 5. 
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ART 14 

DECADENZA E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 

Fermo restando la decadenza prevista dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, è disposta la revoca integrale 

del contributo assegnato nei seguenti casi: 

 perdita dei requisiti previsti dall’art. 2 e indicati nell’Allegato A1 prima della conclusione 

dell’intervento; 

 gravi violazioni agli obblighi di comunicazione previsti dall’art. 20 della L.R. 20 maggio 1996, 

n. 16; 

 nelle ulteriori ipotesi di revoca o decadenza previste nel presente Avviso. 

 

 

ART 15 

OBBLIGHI INFORMATIVI E ATTIVITÁ DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Al soggetto beneficiario dei contributi è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni 

contenute nell’Art. 20 della L.R. n. 16 del 20 maggio 1996 “1. Tutti i soggetti beneficiari di contributi 

finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 

obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le 

fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi...”. 

 

A tal fine sul bene dovrà essere esposta, al termine dei lavori e fino all’esaurimento del termine di 10 

anni dall’erogazione previsto dall’art. 10, una targa informativa del tipo di intervento effettuato e del 

contributo regionale ricevuto a tale scopo.   

 

La Regione ha la facoltà di procedere ad attività periodica di monitoraggio sulle iniziative, a controlli 

amministrativi ed a verifiche ispettive sulle attività nei confronti dei soggetti beneficiari accedendo 

anche alla documentazione conservata presso la sede dei soggetti stessi, al fine di accertare il possesso 

dei requisiti, la veridicità di quanto attestato con le dichiarazioni sostitutive presentate e la regolare 

esecuzione delle attività previste. 

 

 

ART 16 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 196/2003 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito RGPD), e del 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si 

informa che i dati personali forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa 

sopra richiamata.si informa che i dati personali forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto 

della normativa sopra richiamata. 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti: 

 Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma - Email: dpo@regione.lazio.it - PEC: 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

 Responsabile del Trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Cultura e 

Politiche Giovanili - PEC: cultura@regione.lazio.legalmail.it - Tel.: 0651683218  

 Responsabile della protezione dei dati, Ing. Silvio Cicchelli: Via R. Raimondi Garibaldi 7, 

00147 Roma, Palazzina B piano V, stanza n. 5 - PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it - email 

istituzionale: dpo@regione.lazio.it - telefono: 06 51685061 
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Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità:  

• partecipazione al procedimento di concessione dei contributi previsti; 

• erogazione del contributo concesso; 

• ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o da leggi o regolamenti, statali o regionali, o 

da norme europee; 

• esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca 

storica e di analisi per scopi statistici. 

Periodo di conservazione dei dati 

I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle 

finalità per le quali sono raccolti e trattati, incluso l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e 

archiviazione sussistenti in capo alla Amministrazione Regionale. 

Categorie di dati ottenuti da soggetti terzi 

Si informa che, ove necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi 

sopra specificati, la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici e privati le seguenti categorie di dati personali: dati relativi ai requisiti richiesti e/o dichiarati 

ai fini della partecipazione alla procedura regolamentata dall’Avviso o per l’erogazione del contributo 

concesso, inclusi dati inerenti la capacità giuridica e di agire, i poteri di rappresentanza legale 

posseduti, dati giudiziari. A titolo esemplificativo, i predetti dati potranno essere raccolti presso 

autorità giudiziarie, camere di commercio, pubblici registri ecc. I dati personali saranno acquisiti e 

trattati alle condizioni, con le modalità e nei limiti previsti dalla normativa in materia di tutela dei dati 

personali. 

Modalità del trattamento 

I dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti elettronici per il tempo strettamente 

necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, o per scopi di archiviazione e 

conservazione stabiliti dalle norme vigenti. 

Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non 

corretti ed accessi non autorizzati. 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 
I dati saranno resi raccolti ed elaborati, anche in forma elettronica, dalla Regione Lazio, e resi 

disponibili nei confronti del Responsabile del Trattamento della Regione Lazio, nonché nei confronti 

del personale della Direzione Cultura e Politiche Giovanili coinvolti della gestione del procedimento 

amministrativo collegato alla concessione ed erogazione dei contributi previsti. 

Si informa, inoltre, che i dati personali raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai soggetti, 

interni o esterni alla Regione Lazio, nei confronti dei quali la comunicazione si configura come 

adempimento di obblighi di legge o contrattuali o come necessaria per il perseguimento delle finalità 

sopra specificate o per la tutela dei diritti e degli interessi della Regione Lazio. A titolo 

esemplificativo, i predetti dati potranno essere comunicati ad organi di vigilanza e controllo, ad 

autorità giudiziarie.  

Trasferimento dei dati personali verso paesi non appartenenti all’Unione Europea. 

I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del territorio 

comunitario. 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD e fermo 

restando quanto specificato nel successivo paragrafo “Natura della comunicazione dei dati e 

conseguenze della mancata comunicazione”, il diritto di accesso ai propri dati personali nonché gli 

altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. Potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre 

reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le 

indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su www.garanteprivacy.it 

 Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 
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La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria ai fini della istruzione della domanda di 

contributo. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come 

conseguenza, l’impossibilità per quest’Amministrazione di istruire la richiesta presentata e realizzare 

le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in esclusione dal 

procedimento e, nei casi previsti dalla legge, in sanzioni penali. 
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ALLEGATO A1 

 

 

Avviso pubblico 

per la valorizzazione dei luoghi della cultura del Lazio 

 
 

ISTANZA 
  

 

  ALLA REGIONE LAZIO 

  DIREZIONE REGIONALE 

  CULTURA E POLITICHE   

   GIOVANILI 

  Via R. R. Garibaldi, 7 

  00145 Roma 

Indirizzo PEC: 

cultura@regione.lazio.legalmail.it  

 

Il sottoscritto_____________________________________________________________________ 

 

in qualità di  proprietario    gestore    legale rappresentante del soggetto richiedente________ 

 
________________________________________________________________________________________________ 

 

del seguente luogo della cultura______________________________________________________ 

 

tel.___________________________________________________________________________________________ 

 

indirizzo PEC_____________________________________________________________________ 

 

indirizzo e-mail del Responsabile del procedimento [solo per enti pubblici]  

________________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 

 

che sia valutata la proposta relativa all’intervento: 

__________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________ 

 

dell’importo complessivo di € _____________________________ per cui garantisce un  

 

cofinanziamento di € __________________ pari al _______% del costo complessivo dell’intervento 

 

 

DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445: 

1. che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e i relativi allegati sono veritieri. 
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2. [SOLO PER ENTI PUBBLICI] che l’ente rappresentato non è destinatario di provvedimenti 

che impediscono l’erogazione di contributi pubblici ai sensi delle norme vigenti; 

3. [SOLO PER SOGGETTI PRIVATI] di non essere destinatario di provvedimenti che 

comportano il divieto di ricevere contributi, sussidi o altre agevolazioni da parte della pubblica 

amministrazione, incluse le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) del D.Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231 e le situazioni ostative di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 

159 in materia di antimafia;  

4. [SOLO PER SOGGETTI PRIVATI] di non aver riportato condanne, con sentenza definitiva o 

decreto penale divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del codice penale, per uno dei seguenti reati:  

 delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché delitti, consumati o 

tentati, previsti dall’art. 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del DPR 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, come definita all’art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea  

 delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del 

codice civile  

 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee  

 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche  

 delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, come definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 

2007, n. 109  

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 

marzo 2014, n. 24  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione.  
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N.B. Nel caso di enti o società o altri soggetti collettivi il requisito di cui al precedente punto 4) 

deve essere verificato nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; di ciascun socio e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 

soci accomandatari e del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; in caso 

di altro tipo di società il requisito deve essere verificato nei confronti dei soggetti muniti di poteri 

di rappresentanza, dei membri dell’organo che svolge funzioni di gestione (amministratore unico, 

delegato o consiglio di amministrazione o consiglio di gestione), del direttore tecnico e del socio 

unico o di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. L'esclusione non opera quando 

il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

 

 

 

      

Luogo e Data    firma ed eventuale timbro del proprietario, del 

gestore o del legale rappresentante  

del soggetto richiedente     
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ALLEGATO A2 

 

Avviso pubblico 

per la valorizzazione dei luoghi della cultura del Lazio 

 
  

SCHEDA ILLUSTRATIVA DELL’INTERVENTO 

 

Denominazione del luogo della cultura e ubicazione dell'intervento 

 

Denominazione del luogo _________________________________________________________ 

 

Indirizzo______________________________________________Comune__________________

Provincia_______________________________________________________________________ 

 

 

Dati analitici del luogo della cultura  

 
 

Tipologia del luogo [in riferimento alle tipologie indicate nell’Art. 2 dell’Avviso. Nel caso di 

luogo della cultura da istituire di proprietà di ente locale, specificare la tipologia del luogo]: 

______________________________________________________________________________ 

 

destinazione d’uso attuale: 

______________________________________________________________________________ 

Titolarità:    pubblica    privata            Anno di costruzione ___________________________ 

Anno della più recente ristrutturazione e/o adeguamento alle norme di sicurezza: _____________ 

Agibilità concessa in data [se il dato è disponibile]: _____________________________________ 

 

 

 

Breve descrizione del luogo della cultura, specificandone lo stato di conservazione e le attuali 

condizioni di accessibilità al pubblico 

 (max. 35 righe)  

 

 

 

 

 

 

 

Disponibilità del luogo della cultura oggetto dell’intervento  

 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 95 di 995



 

 proprietà comunale ___________________________________________________________ 

 proprietà di altro soggetto pubblico  

_____________________________________________________________________________ 

proprietà privata (nome del proprietario) 

_____________________________________________________________________________ 

  gestore del luogo dal _______________________ fino al _____________________________ 

   ______________________________________________________________________________ 

 

 

L’intervento è inserito nel programma triennale delle OO.PP. [solo per Enti pubblici] 

 

 

 no 

 sì  

per gli anni _____________ approvato con Deliberazione n. ________ del  ________________ 

 

 

Il luogo è accreditato in OMR o OBR [solo per Musei e Biblioteche già istituiti] 

 

 

 no 

 sì  

Estremi dell’atto di accreditamento: ________________________________________________ 

 

 

Eventuale/i sistema/i di appartenenza del luogo della cultura (vedi Allegato A3) 

 

NB 

 Nel caso di progetti relativi a luoghi inseriti nei sistemi di valorizzazione andrà indicato se, e 

in che modo, questi siano coerenti con i tematismi dei sistemi stessi, ai fini dell’eventuale 

attribuzione del punteggio di cui all’art. 9 dell’Avviso; 

 Nel caso di progetti relativi a luoghi non inseriti nei sistemi territoriali/tematici museali o 

bibliotecari andrà indicato se e in che modo il progetto è finalizzato all’adesione ad uno degli 

stessi sistemi (vedi Allegato A3) o alla costituzione di un nuovo sistema museale o 

bibliotecario, ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui all’art. 9 dell’Avviso. 

 

 

 

QUALITÀ PROGETTUALE E COERENZE INTERNE  

 

Descrizione sintetica dell’intervento, specificandone obiettivi e finalità in coerenza con le 

tipologie di intervento di cui all’Art.4 dell’Avviso,  

 (max 50 righe) 

 

 

NB 

Nel caso di Musei e Biblioteche di ente locale istituiti ma non ancora accreditati in OMR o OBR, 
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specificare anche le modalità per raggiungere uno o più degli standard previsti 

dall’organizzazione museale o bibliotecaria regionale per l’accreditamento (di cui alla DCR 

102/2002). 

 

 

 

Piano dettagliato delle azioni e dei servizi previsti in relazione alle funzioni d’uso, completo di 

informazioni di natura gestionale (le modalità e la struttura organizzativa per la gestione di tali 

attività e servizi, i ruoli dei diversi soggetti coinvolti, i meccanismi di coordinamento e di 

partecipazione) 

(max 50 righe) 

 

 

 

 

Piano di comunicazione volto a diffondere la conoscenza sulle attività e sui servizi previsti e a 

sensibilizzare potenziali donatori 

(max 50 righe) 

 

 

 

 

Piano di sostenibilità di medio-lungo periodo 

(max 50 righe) 

 

 

 

Stima dei costi di realizzazione (QTE) [PER GLI ENTI PUBBLICI] 

 

QUADRO A (importo complessivo dei lavori): € 

A1. Importo lavori a base d’asta (soggetti a ribasso d’asta)  

A2. Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta)    

TOTALE  QUADRO A  (A1 + A2)  

QUADRO B (somme a disposizione):  

B1. Spese tecniche (spese professionali comprensive di oneri previdenziali 

anche finalizzate all’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti 

di assenso da parte delle amministrazioni competenti relative a: rilievi, 

accertamenti, indagini, progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutiva, studi 

specialistici, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, direzione lavori, contabilità e rendicontazione lavori, collaudo). Tali 

spese non possono superare il 20% delle spese complessive previste nel progetto 
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B2. Imprevisti ed eventuali lavori in economia  

B3. Spese per pubblicazione bandi di gara  

B4. Acquisto di attrezzature, allestimenti e arredi ed altre forniture di beni 

durevoli connessi e funzionali  ai lavori da realizzare e alla fruizione pubblica 

del bene 

 

B5. Spese per allacciamenti ai pubblici servizi   

B6. I.V.A. di legge sui lavori  

B7. I.V.A. di legge sulle altre spese  

B8. Spese di promozione del bene oggetto dell’intervento, nel limite massimo 

del 20% dei costi complessivi previsti, sia per la promozione in genere, sia per 

la promozione e il sostegno di attività educative e didattiche. 
 

TOTALE  QUADRO B  

TOTALE QUADRO A+B   

 

Stima dei costi di realizzazione (QTE) [PER I SOGGETTI PRIVATI] 

 

VOCE DI SPESA € 

1. Importo lavori  

2. Spese tecniche (spese professionali comprensive di oneri previdenziali anche 

finalizzate all’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di 

assenso da parte delle amministrazioni competenti relative a: rilievi, 

accertamenti, indagini, progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutiva, studi 

specialistici, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, direzione lavori, contabilità e rendicontazione lavori, collaudo). Tali 

spese non possono superare il 20% delle spese complessive previste nel progetto 

 

3. Acquisto di attrezzature, allestimenti e arredi ed altre forniture di beni 

durevoli connessi e funzionali  ai lavori da realizzare e alla fruizione pubblica 

del bene,  

 

4. Spese per allacciamenti ai pubblici servizi   

5. I.V.A. di legge sui lavori  

6. I.V.A. di legge sulle altre spese  

7. Spese per le fideiussioni di cui all’Art. ….. dell’Avviso  

8. Spese di promozione del bene oggetto dell’intervento, nel limite massimo del 

20% dei costi complessivi previsti, sia per la promozione in genere, sia per la 

promozione e il sostegno di attività educative e didattiche 
 

TOTALE  

 

 

Copertura finanziaria dell’intervento € % 

A Importo complessivo lordo 

dell’intervento o lotto funzionale  

 100 

B Quota a carico del soggetto richiedente    

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 98 di 995



 

C Quota a carico di altri soggetti
1
    

D Importo del contributo richiesto   max 80 per enti pubblici; 

max 50 per soggetti 

privati 

 

 

Livello di definizione progettuale [OVE ESISTENTE - SOLO PER ENTI PUBBLICI]  

 

 progetto di fattibilità tecnica ed economica 

 progetto definitivo 

 progetto esecutivo [obbligatorio per i progetti relativi a luoghi della cultura da istituire di 

proprietà di ente locale di cui all’art.2 dell’Avviso] 

Come si evince dall’atto adottato dall’Organo competente n.____________________ 

del____________________  

 

 

Cronoprogramma complessivo dell’intervento [PER GLI ENTI PUBBLICI] 

 

 

n. _____ mesi redazione progetto definitivo 

n. _____ mesi acquisizione pareri e nulla osta 

n. _____ mesi redazione progetto esecutivo 

n. _____ mesi procedure espletamento gara d’appalto e affidamento lavori  

n. _____ mesi esecuzione lavori 

n. _____ mesi contabilità esecutiva e rendicontazione lavori 

n. _____ mesi - collaudo finale 

n. _____ mesi - agibilità della struttura 

 
 

 

Cronoprogramma complessivo dell’intervento [PER I SOGGETTI PRIVATI] 

 

 

n. _____ mesi redazione progetto definitivo 

n. _____ mesi acquisizione pareri, nulla osta e titolo abilitativo 

n. _____ mesi esecuzione e rendicontazione lavori 

n. _____ mesi - agibilità della struttura 

  

 

Conformità dell’intervento  

 

Conformità 

urbanistica ed 

edilizia  

Descrivere la conformità del progetto rispetto agli strumenti di pianificazione 

comunale e sovra-comunale con indicazione del titolo abilitativo necessario e 

se si è già in possesso di tale titolo (Max ½ pagina) 

                                                 
1  Indicare e documentare l’impegno di eventuali soggetti terzi che partecipano alla realizzazione e/o finanziano l’intervento. 
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Conformità agli 

strumenti di tutela  

Indicare se l’intervento necessita di eventuali autorizzazioni, pareri e nulla 

osta e se sono già stati rilasciati (Max ½ pagina) 

 

 

COERENZE ESTERNE  

 

Connessione ed integrazione dell’intervento con altri strumenti di programmazione regionale 

(max 20 righe) 

 

 

La proposta riguarda un intervento di completamento di lotto funzionale di un’opera oggetto di 

precedente finanziamento regionale 

 

    si (specificare con quale legge e per quale importo) ____________________________ 

   no 

 

 

 

 

 

 

      

firma ed eventuale timbro del proprietario, del 

gestore o del legale rappresentante  

del soggetto richiedente     

firma e timbro del titolare dell’ufficio tecnico o 

soggetto che svolge analoghe funzioni [per gli 

enti pubblici] o di soggetto abilitato ai sensi 

delle disposizioni vigenti relative al tipo di 

lavoro previsto [per i soggetti privati] 

       

Alla presente scheda, da compilare obbligatoriamente in ogni sua parte, si allega:  

 

a) Eventuale progetto dell’intervento proposto, ove già disponibile; 

b) Documentazione fotografica; 

c) Copia (autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 ovvero autenticata mediante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 19 del medesimo D.P.R.) dell’atto 

relativo alla proprietà del bene, ovvero dichiarazione sostituiva di atto di notorietà in merito 

alla proprietà del bene accompagnata dai dati catastali necessari alla verifica; 

d) Nel caso di domanda presentata dal soggetto gestore del luogo: 

-  autorizzazione del proprietario, o di tutti i comproprietari, del luogo alla presentazione della 

domanda e alla realizzazione degli interventi previsti (da intendersi naturalmente subordinata 

alla eventuale concessione del contributo, alla verifica del progetto definitivo e alla 

acquisizione di tutti gli atti di assenso previsti dagli organi competenti), accompagnata dalla 

copia del relativo documento di identità; 

- copia (autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 ovvero autenticata mediante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 19 del medesimo D.P.R.) dell’atto 

o del contratto, debitamente registrato ove ne sia prevista la registrazione, di affidamento del 

luogo in gestione. Ove tale atto o contratto di affidamento non coprano l’intera durata 

dell’intervento previsto, il gestore è tenuto alla trasmissione, entro il termine appositamente 

assegnato dalla Direzione regionale Cultura e Politiche Giovanili (d’ora in poi Direzione 

competente), dell’atto di estensione del medesimo affidamento per il tempo necessario, pena la 

decadenza dal contributo; 
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e) Nel caso di luoghi di privati, o di domanda presentata da gestore privato, dichiarazione 

sostitutiva inerente il possesso dei requisiti previsti nell’Allegato A1, resa da ciascuno dei 

soggetti ivi indicati ed accompagnata dalla copia del documento di identità, in corso di 

validità, di ognuno di essi (fatta eccezione per l’ipotesi di dichiarazioni sottoscritte con firma 

digitale, o altra firma di pari valore, del dichiarante); 

f) Documento di identità in corso di validità del soggetto che sottoscrive l’istanza, salvo l’ipotesi 

di istanza sottoscritta con firma digitale. 
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ALLEGATO A3 

ELENCO DEI COMUNI INSERITI NEI SISTEMI RICONOSCIUTI DALLA REGIONE 

LAZIO (ESCLUSA ROMA CAPITALE) 

 

SISTEMI MUSEALI TERRITORIALI E TEMATIVCI 

Sistema Museale dei Castelli Romani e Prenestini: Alatri, Albano Laziale, Ariccia, Artena, 

Colleferro, Frascati, Lanuvio, Rocca di Cave, Rocca di Papa, San Cesareo, Valmontone, Zagarolo. 

Sistema Museale del Lago di Bolsena: Acquapendente, Bolsena, Cellere, Farnese, Gradoli, Grotte di 

Castro, Ischia di Castro, Montefiascone, Valentano. 

Sistema Museale MANEAT, Musei di Arte Natura Etnografia e Archeologia del Territorio: 

Capena, Formello, Mazzano Romano, Sutri, Trevignano Romano. 

Sistema Museale Medaniene: Anticoli Corrado, Arcinazzo Romano, Arsoli, Riofreddo, Roviano, 

Subiaco. 

Sistema Museale dei Monti Prenestini e della Valle del Giovenzano Pre.Gio.: Capranica 

Prenestina, Cave, Gerano, Pisoniano, Saracinesco. 

Sistema Museale Tematico DEMOS Demoetnoantropologico: Arsoli, Bassiano, Canepina, 

Castiglione in Teverina, Cellere, Itri, Latera, Orte, Riofreddo, Roccagorga, Roviano. 

Sistema Museale Tematico PROUST Archeologico: Alatri, Albano Laziale, Anzio, Aquino, 

Arcinazzo Romano, Atina, Cori, Fara in Sabina, Farnese, Formello, Grotte di Castro, Ischia di Castro, 

Lanuvio, Monteleone Sabino, Norma, Pomezia, Priverno, Rieti, Riofreddo, Santa Marinella, Segni, 

Terracina, Valentano, Velletri. 

Sistema Museale Tematico MUSART Storico Artistico: Anticoli Corrado, Calcata, Capena, 

Castelnuovo di Farfa, Gaeta, Orte, Rieti, Sermoneta, Sezze. 

Sistema Museale Tematico RESINA Beni Naturalistici: Acquapendente, Allumiere, Bagnoregio, 

Barbarano Romano, Capranica Prenestina, Giuliano di Roma, Lubriano, Nazzano, Ripi, Rocca di 

Cave, Rocca di Papa, Sabaudia, Sant’Oreste, Ventotene. 

 

SISTEMI BIBLIOTECARI 

Sistema Bibliotecario Bassa Sabina: Cantalupo in Sabina, Magliano Sabina, Montopoli di Sabina, 

Poggio Mirteto, Salisano, Tarano, Toffia, Torri in Sabina. 

Sistema Bibliotecario Lago di Bolsena: Acquapendente, Bolsena, Gradoli, Grotte di Castro, Ischia 

di Castro, Marta, Montefiascone, San Lorenzo Nuovo, Valentano. 

Sistema Bibliotecario Monti Prenestini: Genazzano, Palestrina, San Cesareo, San Vito Romano, 

Valmontone, Zagarolo. 
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Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani: Albano Laziale, Ciampino, Colleferro, Colonna, 

Frascati, Genzano, Grottaferrata, Lanuvio, Marino, Monte Compatri, Monte Porzio Catone, Rocca 

Priora, Velletri. 

Sistema Bibliotecario Ceretano Sabatino: Anguillara, Bracciano, Campagnano di Roma, Cerveteri, 

Formello, Ladispoli, Manziana, Santa Marinella, Trevignano Romano. 

Sistema Bibliotecario Sud Pontino: Castelforte, Fondi, Formia, Gaeta, Monte San Biagio, Santi 

Cosma e Damiano, Ventotene. 

Sistema Bibliotecario Valle dei Santi: Aquino, Atina, Ausonia, Cassino, Castrocielo, Piedimonte 

San Germano, Pignataro Interamma, Sant’Ambrogio sul Garigliano, Sant’Andrea del Garigliano, 

Sant’Apollinare, Sant’Elia Fiumerapido. 

Sistema Bibliotecario Valle del Sacco: Acuto, Alatri, Boville Ernica, Castro dei Volsci, Ceccano, 

Ferentino, Giuliano di Roma, Morolo, Paliano, Ripi, Serrone, Veroli, Villa Santo Stefano. 

 

SISTEMI INTEGRATI DI SERVIZI CULTURALI 

Sistema territoriale Integrato Musei e Biblioteche dell’Alta Sabina SIMBAS: Borbona, 

Borgorose, Contigliano, Cottanello, Leonessa, Monteleone Sabino, Rieti. 

Sistema integrato Servizi Culturali Etrusco Cimino: Canepina, Capranica, Caprarola, Oriolo 

Romano, Ronciglione, Soriano nel Cimino, Vignanello. 

Sistema territoriale Monti Lepini: Bassiano, Carpineto Romano, Cori, Maenza, Norma, Priverno, 

Roccagorga, Segni, Sezze. 

 

SISTEMI DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

Città d’Etruria (con particolare riferimento al patrimonio del Sito UNESCO delle Necropoli 

etrusche di Cerveteri-Tarquinia, del Parco archeologico di Vulci, dei siti di Pyrgi e di Veio e 

delle Necropoli rupestri e aree monumentali della Via Clodia): Cerveteri, Tarquinia, Montalto di 

Castro, Canino, Santa Marinella, Campagnano di Roma, Castelnuovo di Porto, Formello, Magliano 

Romano, Morlupo, Mazzano Romano, Riano, Sacrofano, Barbarano Romano, Blera, Tuscania, 

Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, Viterbo, Anguillara Sabazia, Trevignano Romano, Bracciano, 

Manziana, Oriolo Romano, Vejano, Monte Romano, Tuscania, Cellere, Ischia di Castro, Farnese. 

Ville di Tivoli (centro storico ed emergenze monumentali con particolare riferimento ai siti 

UNESCO di Villa Adriana e Villa D’Este, a Villa Gregoriana e al Santuario di Ercole 

Vincitore): Tivoli. 

Città di Fondazione come luoghi del Contemporaneo: Guidonia, Colleferro, Aprilia, Pomezia, 

Sabaudia, Latina, Pontinia. 

Cammini della Spiritualità (con riferimento ai tratti laziali della Via Francigena, del Cammino 

di Francesco e del Cammino di San Benedetto): Proceno, Acquapendente, Grotte di Castro, San 
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Lorenzo Nuovo, Bolsena, Montefiascone, Viterbo Vetralla, Capranica, Sutri, Caprarola, Ronciglione, 

Nepi, Monterosi, Mazzano Romano, Campagnano di Roma, Formello, Ciampino, Marino, Castel 

Gandolfo, Albano Laziale, Nemi, Rocca di Papa, Velletri, Lariano, Artena, Rocca Massima, Segni, 

Montelanico, Carpineto Romano, Roccagorga, Maenza, Cori, Norma, Sermoneta, Bassiano, Sezze, 

Latina, Priverno, Sonnino, Terracina, Monte San Biagio, Fondi, Itri, Formia, Gaeta, Minturno, Santi 

Cosma e Damiano, Castelforte, Gallicano nel Lazio, Zagarolo, Palestrina, Cave, Genazzano, Paliano, 

Serrone, Piglio, Alatri, Acuto, Anagni, Ferentino, Frosinone, Torrice, Ripi, Arnara, Pofi, Ceprano, 

Arce, San Giovanni Incarico, Colfelice, Roccasecca, Castrocielo, Aquino, Piedimonte San Germano, 

Villa Santa Lucia, Cassino, Cervaro, San Vittore del Lazio, Veroli, Monte San Giovanni Campano, 

Castelliri, Isola del Liri, Arpino, Sora, Fontana Liri, Broccostella, Fontechiari, Posta Fibreno, Vicalvi, 

Alvito, Gallinaro, Atina, Villa Latina, Picinisco, San Biagio Saracinisco, Belmonte in Sabina, 

Cantalice, Cantalupo in Sabina, Castelnuovo di Farfa, Collevecchio, Colli sul Velino, Configni, 

Contigliano, Fara in Sabina, Frasso Sabino, Greccio, Labro, Montebuono, Monteleone Sabino, 

Montelibretti, Monterotondo, Montopoli in Sabina, Moricone, Morro Reatino, Nerola, Palombara 

Sabina, Poggio Bustone, Poggio Mirteto, Poggio Moiano, Poggio Nativo, Poggio San Lorenzo, Rieti, 

Rivodutri, Scandriglia, Selci, Tarano, Toffia, Torri in Sabina, Torricella in Sabina, Ascrea, Castel di 

Tora, Colle di Tora, Leonessa, Orvinio, Paganico Sabino, Pozzaglia Sabina, Rocca Sinibalda, Agosta, 

Anticoli Corrado, Canterano, Cerreto Laziale, Ciciliano, Gerano, Jenne, Licenza, Mandela, Marano 

Equo, Percile, Rocca Canterano, Roccagiovine, Rocca Santo Stefano, Sambuci, Subiaco, Saracinesco, 

Vicovaro, Colle San Magno, Collepardo, Fiuggi, Guarcino, Santopadre, Trevi nel Lazio, Vico nel 

Lazio. 

Ostia Antica e Fiumicino: Fiumicino. 

Via Appia Antica: Ciampino, Marino, Castel Gandolfo, Albano Laziale, Ariccia, Genzano, Nemi, 

Velletri, Cisterna di Latina, Latina, Sermoneta, Sezze, Pontinia, Terracina, Monte San Biagio, Fondi, 

Itri, Gaeta, Formia, Minturno. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 dicembre 2018, n. G17244

POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto T0002E0003.  Approvazione dell'Avviso Pubblico relativo
all'Azione 3.3.1 – "Sostegno al riposizionamento competitivo alla capacità di adattamento al mercato,
all'attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente" – sub-
azione b) "Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi" dell'Asse prioritario 3 –
Competitività, in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 550 del 2/10/2018, come modificata
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 644 del 7/11/2018. Impegni di spesa e prenotazioni di Euro
3.417.587,07 sul capitolo A42125, di Euro 2.392.310,95 sul capitolo A42126 e di Euro 1.025.276,12 sul
capitolo A42127, per un totale di Euro 6.835.174,14. Esercizi Finanziari 2018 - 2020.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0003. Approvazione dell’Avviso 

Pubblico relativo all’Azione 3.3.1 – “Sostegno al riposizionamento competitivo alla capacità di 

adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali 

delimitati territorialmente” – sub-azione b) “Progetto integrato per la valorizzazione culturale di 

specifici tematismi” dell’Asse prioritario 3 – Competitività, in attuazione della Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 550 del 2/10/2018, come modificata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 

644 del 7/11/2018. Impegni di spesa e prenotazioni di Euro 3.417.587,07 sul capitolo A42125, di 

Euro 2.392.310,95 sul capitolo A42126 e di Euro 1.025.276,12 sul capitolo A42127, per un totale di 

Euro 6.835.174,14. Esercizi Finanziari 2018 - 2020. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili 

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Arti Figurative, Cinema, Audiovisivo e Multimedialità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante disposizioni concernenti “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4;  
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;    

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020”;  

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 21/06/2018 

con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, 

conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che 

integra il Regolamento (UE) n.1303/2013; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale del 10/04/2014, n. 2, che ha approvato le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che 

costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo 

intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la vision di crescita e 

progresso sociale del più ampio programma di governo; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 479 del 17/07/2014 inerente la “Adozione unitaria 

delle proposte di Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-

2020”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 di designazione 

dell’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione 

della Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con Decisione della 

Commissione europea C (2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: 

“Adozione del Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
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CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2014-2020 è prevista, nell’Asse prioritario 3 

Competitività, nell’ambito dell’Azione 3.3.1 “Sostegno al riposizionamento competitivo alla 

capacità di adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi 

imprenditoriali vitali delimitati territorialmente” la sub-azione b) “Progetto integrato per la 

valorizzazione culturale di specifici tematismi”; 

 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’attivazione degli interventi previsti dalla suddetta 

Azione 3.3.1 “Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, 

all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente”, 

e che “le operazioni finanziabili consistono in misure di aiuto per imprese, nella qualificazione 

dell’offerta di servizi anche infrastrutturali di supporto alla competitività delle imprese esistenti e 

all’attrazione di nuove attività, […], in interventi nella creazione di nuova occupazione anche di 

tipo autonomo. […]”, sub-azione b) “Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici 

tematismi”; 

 

VISTA la legge regionale n. 1/2015, recante “Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio”, e in particolare il CAPO VII, art. 19, comma 2, che recita: “La 

Regione, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche europee di coesione economica e 

sociale, secondo principi di efficacia ed efficienza, si avvale di una cabina di regia, quale strumento 

operativo unitario di coordinamento delle attività di preparazione, gestione, funzionamento, 

monitoraggio e controllo dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali europei”; 

 

VISTA la Direttiva del Presidente N. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 

Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive) come 

aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente n. R00002 dell’8 aprile 2015; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 385 del 28/07/2015, concernente: “Approvazione 

delle linee di indirizzo per la attuazione della Azione cardine: Sistemi di valorizzazione del 

patrimonio culturale in aree di attrazione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 504 del 4/08/2016, concernente:” Azione cardine: 

“Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale in aree di attrazione. Individuazione di nuovi 

Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale in aree di attrazione”; 

 

VISTA la legge regionale 24 novembre 1997, n. 42, concernente “Norme in materia di beni e 

servizi culturali del Lazio” e successive modificazioni; 

 

VISTA la determinazione n. G15171/2018 concernente “L.R. 24 novembre 1997, n. 42. 

Accreditamento dei Servizi culturali (biblioteche e musei di enti locali, di interesse locale e di 

aziende o enti regionali) nell’Organizzazione Bibliotecaria Regionale O.B.R. e nell’Organizzazione 

Museale Regionale O.M.R. per l’anno 2018: correzione per mero errore materiale della 

determinazione n. G12782 del 10 ottobre 2018”; 

 

VISTA la legge 29 luglio 2014, n. 106 e s.m.i., recepita con D.G.R. n. 678 del 5/11/2016 inerente i 

beni culturali individuati nel programma di valorizzazione Art Bonus-Regione Lazio; 

 

VISTA la normativa che regola la specifica materia: 

 

Normativa comunitaria 

- Regolamenti relativi ai fondi SIE (si veda il sito www.lazioeuropa.it) 
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- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 sull'applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato di funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti de minimis 

(GUUE L352 del24/12/2014) 

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato (GBER) applicabile dei settori industriale, artigianale, commerciale e dei servizi (GUUE 

L187 del 26/6/2014) 

- Conclusioni del Consiglio e dei Rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di 

Consiglio, su un piano di lavoro per la cultura (2015-2018) - (2014/C 463/02) 

- COM(2012)537 final del 26/09/2012 – Comunicazione della Commissione al Parlamento 

Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni 

“Valorizzare i settori culturali e creativi per favorire la crescita e l’occupazione nell’UE.  

 

Normativa nazionale 

- D.L. 31 maggio 2014, n. 83 “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 

sviluppo della cultura e il rilancio del turismo, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 

2014, n. 106” 

- D.L. 8 agosto 2013, n. 91 “Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei 

beni e delle attività culturali e del turismo, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, 

n 112” 

- Decreto ministeriale 9 giugno 2015 “Contratti di sviluppo. Modifica al decreto 9 dicembre 2014 

(adeguamento nuove norme in materia di aiuti di Stato)” 

- D.Lgs. 30 giugno 2011, n 123 “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 

potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196” 

- D.Lgs. 31 marzo 1998, n 123 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 

pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59” 

- Legge 23 dicembre 1996 n. 662, art. 2 commi 203–224 “Legge finanziaria per l’anno 1997” 

- Deliberazione CIPE n. 29 del 21 marzo 1997 “Disciplina della programmazione negoziata” 

 

Normativa regionale 

- L.R. n. 15/2014 “Sistema cultura Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di 

promozione culturale” 

- L.R. n. 26/2009 “Disciplina delle iniziative regionali di promozione e conoscenza del patrimonio 

delle attività culturali del Lazio” e successive modifiche e integrazioni. Disposizione transitoria 

- L.R. n. 19/2006 “Disposizioni per la valorizzazione culturale, turistica e ambientale della via 

francigena e degli altri itinerari culturali regionali riconosciuti da parte del Consiglio d’Europa” 

- L.R. n. 40/1999 “Programmazione integrata per la valorizzazione ambientale, culturale e turistica 

del territorio” 

- D.G.R. n. 212/2015 “Istituzione del Comitato di Sorveglianza”  

- D.G.R. n. 478/2014 “Adozione del documento di Smart Specialisation Strategy (S3) della 

Regione Lazio” 

- D.G.R. n. 281/2016 di adozione del documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) 

Regione Lazio” 

 

CONSIDERATO che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR Lazio 2014-2020, nella seduta 

del 25 giugno 2015 ha approvato i criteri di selezione delle operazioni relative all’Azione 3.3.1 

“Sostegno al riposizionamento competitivo alla capacità di adattamento al mercato, all’attrattività 

per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente”; 

 

CONSIDERATO che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR Lazio 2014-2020, nella seduta 

del 25 maggio 2018, ha approvato la seguente modifica al PO: “Ampliamento dei tematismi/ambiti 
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correlati alla realizzazione del progetto integrato per la valorizzazione culturale del Lazio (Azione 

3.3.1)”; 

 

VISTO il Piano finanziario relativo all’Asse 3 – Competitività-  del POR FESR Lazio 2014-2020, 

che destina 276.400.000,00 euro per l’attuazione delle diverse Azioni all’interno delle quali ricade 

l’Azione 3.3.1, sub-azione b, alla quale sono state destinate programmaticamente € 6.000.000,00 

per il perseguimento degli obiettivi previsti; 

 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 04 agosto 2016 avente per oggetto: POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione delle Modalità Attuative Programma Operativo (MAPO) relative all'Azione 3.3.1 –

"Sostegno al riposizionamento competitivo alla capacità di adattamento al mercato, all'attrattività 

per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente" – sub-azione 

b) "Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi" dell'Asse prioritario 3 – 

Competitività; 

 

VISTA la determinazione n. G04911 del 18/04/2017 con la quale, dando attuazione alla D.G.R. n. 

506/2016, è stato approvato l’Avviso Pubblico relativo all’Azione 3.3.1 – “Sostegno al 

riposizionamento competitivo alla capacità di adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali 

investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente” – sub-azione b) “Progetto 

integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi” dell’Asse prioritario 3 – 

Competitività ed è stato impegnato, in favore di creditori diversi, l’importo complessivo di euro 

6.000.000,00 sui capitoli in uscita A42125, A42126 e A42127, appositamente istituiti; 

 

VISTA la determinazione n. G07198 del 4/06/2018 di approvazione delle risultanze dei lavori della 

Commissione tecnica di valutazione - relativa all’Avviso Pubblico sopra citato - per un ammontare 

complessivo di Euro 3.664.826,9; 

  

VISTA la determinazione n. G11990 del 27/09/2018 con la quale è stata disimpegnata dall’importo 

complessivo di Euro 6.000.000,00 la somma restante di Euro 2.335.173,10 sui capitoli di uscita 

A42125, A42126, A42127, al fine di poter destinare tali risorse alla gestione di un nuovo Avviso 

Pubblico relativo all’Azione 3.3.1 - sub-azione b); 

 

PRESO ATTO inoltre che la Regione Lazio, in considerazione della valenza strategica dell’azione 

volta a rafforzare il riposizionamento competitivo delle PMI per la promozione culturale del 

territorio, ha deciso di implementare la sub-azione b): “Progetto integrato per la valorizzazione 

culturale di specifici tematismi” rimodulando all’interno dell’Azione 3.3.1 risorse per un importo 

pari ad euro 4.500.000,00;   

 

VISTA la D.G.R. n. 542 del 02.10.2018 che, per quanto sopra esposto, apporta una variazione 

compensativa in termini di competenza e cassa per gli esercizi finanziari 2018/2019/2020 tra i 

capitoli A42161, A42162 e A42163 ed i capitoli A42125, A42126 e A42127 per un importo 

complessivo di 4.500.000,00 euro; 

 

VISTA la D.G.R. n. 550 del 2/10/2018, avente per oggetto: “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Modifica delle Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) relative all’Azione 3.3.1 – 

“Sostegno al riposizionamento competitivo alla capacità di adattamento al mercato, all’attrattività 

per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente” – sub-azione 

b: “Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi” dell’Asse prioritario 3 

– Competitività” con la quale si è provveduto ad accantonare le risorse necessarie all’espletamento 

dell’Avviso Pubblico in oggetto mediante i seguenti impegni: n. 32585 sul cap. A42125, n. 32588 

sul cap. A42126 e n. 32591 sul cap. A42127, per un totale complessivo di Euro 6.835.174,14;   
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VISTA la D.G.R. n. 644 del 7/11/2018, avente per oggetto:” Modifica e integrazione della 

deliberazione della Giunta regionale n. 550 del 2/10/2018 “POR FESR Lazio 2014-2020. Modifica 

delle Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) relative all’Azione 3.3.1 – “Sostegno 

al riposizionamento competitivo alla capacità di adattamento al mercato, all’attrattività per 

potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente” – sub-azione b: 

“Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi” dell’Asse prioritario 3 – 

Competitività”;  

 

RITENUTO: 

- di dover approvare, al fine di dare attuazione alla D.G.R. n. 550/2018 e alla D.G.R. n. 

644/2018, l’Avviso Pubblico (All. A) e la documentazione ad esso acclusa – Modulistica 

(All. A1-A13), il Vademecum (All. B), lo Schema di Atto di Impegno con i beneficiari del 

contributo (All. C), allegati alla presente Determinazione e parte integrante e sostanziale 

della stessa; 

- di dover impegnare in favore di creditori diversi, a copertura del citato Avviso, 

 nell'ambito della missione 05 programma 03, l’importo complessivo di Euro 

 6.835.174,14 sui capitoli in uscita appositamente istituiti, che presentano per il 

periodo  2018-2020 sufficiente copertura, come sotto riportato: 
 

Capitolo Aggregato Missione Programma Denominazione 

capitolo 

Esercizio 

2018 

Esercizio 

2019 

Esercizio 

2020 

Totale 

A42125 2.03.03.03 05 03 POR FESR 

LAZIO 

2014/2020-Asse 

3 

COMPETITIV

ITA’- QUOTA 

UE-Contributi 

agli 

investimenti a 

altre imprese 

1392587,07 900.000,00 1125000,00 3.417.587,07 

A42126 2.03.03.03 05 03 POR FESR 

LAZIO 

2014/2020-Asse 

3 

COMPETITIV

ITA’- QUOTA 

STATO-

Contributi agli 

investimenti a 

altre imprese 

974.810,95 630.000,00 787.500,00 2.392.310,95  

A42127 2.03.03.03 05 03 POR FESR 

LAZIO 

2014/2020-Asse 

3 

COMPETITIV

ITA’- QUOTA 

REGIONE-

Contributi agli 

investimenti a 

altre imprese 

417.776,12 270.000,00 337.500,00 1.025.276,12 

     2785174,14 1800000,00 2250000,00 6.835.174,14 

 

CONSIDERATO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari; 

 

per quanto espresso in premessa 

 

DETERMINA 

 

 approvare, al fine di dare attuazione alla D.G.R. n. 550/2018 e alla D.G.R. n. 644 del 

7/11/2018, l’Avviso Pubblico (All. A) e la documentazione ad esso acclusa – Modulistica 

(All. A1-A13), il Vademecum (All. B), lo Schema di Atto di Impegno con i beneficiari del 
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contributo (All. C) - allegati alla presente Determinazione e parte integrante e sostanziale 

della stessa; 

 di impegnare in favore di creditori diversi, a copertura del citato Avviso, nell'ambito della 

 missione 05, programma 03, l’importo complessivo di euro 6.835.174,14 sui capitoli in 

 uscita appositamente istituiti, che presentano per il periodo 2018-2020 sufficiente 

 copertura, come sotto riportato: 

 
Capitolo Aggregato Missione Programma Denominazione 

capitolo 

Esercizio 

2018 

Esercizio 

2019 

Esercizio 

2020 

Totale 

A42125 2.03.03.03 05 03 POR FESR 

LAZIO 

2014/2020-Asse 

3 

COMPETITIV

ITA’- QUOTA 

UE-Contributi 

agli 

investimenti a 

altre imprese 

1392587,07 900.000,00 1125000,00 3.417.587,07 

A42126 2.03.03.03 05 03 POR FESR 

LAZIO 

2014/2020-Asse 

3 

COMPETITIV

ITA’- QUOTA 

STATO-

Contributi agli 

investimenti a 

altre imprese 

974.810,95 630.000,00 787.500,00 2.392.310,95  

A42127 2.03.03.03 05 03 POR FESR 

LAZIO 

2014/2020-Asse 

3 

COMPETITIV

ITA’- QUOTA 

REGIONE-

Contributi agli 

investimenti a 

altre imprese 

417.776,12 270.000,00 337.500,00 1.025.276,12 

     2785174,14 1800000,00 2250000,00 6835174,14 

 

- di indicare che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it. 

 

 

 

 

   Il Direttore Regionale 

  

       Miriam Cipriani 
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Programma Operativo Regionale FESR Lazio 2014-2020 

 

ASSE PRIORITARIO 3 - COMPETITIVITÀ  

Obiettivo Tematico 3 Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per 
il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP) 

Priorità d'investimento b) Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione 

Obiettivo Specifico 3.3 Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi 
territoriali 

Azione 3.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al 
mercato, all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali 
delimitati territorialmente. Le operazioni finanziabili consistono in misure di aiuto per 
imprese, nella qualificazione dell’offerta di servizi anche infrastrutturali di supporto 
alla competitività delle imprese esistenti e all’attrazione di nuove attività, nel 
rafforzamento di presidii formativi e di istruzione tecnica, nell’adeguamento delle 
competenze dei lavoratori ai fabbisogni emergenti anche da nuove opportunità di 
mercato, interventi nella creazione di nuova occupazione anche di tipo autonomo 
[….] 

Sub-Azione b) Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi 

 

 

 

DIREZIONE REGIONALE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI   

 

AVVISO PUBBLICO  

“L’IMPRESA FA CULTURA” 
Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi 

 

Allegato A  
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Articolo 1. Obiettivi e finalità 

1. La Regione Lazio, con il presente Avviso, concorre alla realizzazione del Progetto integrato per la 
valorizzazione culturale di specifici tematismi del POR FESR 2014-20, nell’ambito dell’Asse Prioritario 
3 - Obiettivo Tematico 3 - Priorità d'investimento b) sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per 
le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione, al fine di conseguire l’Obiettivo specifico 3.3 
Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali. A tal fine intende 
supportare progetti di investimento che, attraverso l’uso di nuove tecnologie, siano finalizzati alla 
promozione del patrimonio culturale; al miglioramento del networking delle strutture interessate; alla 
promozione di artisti e figure specializzate legate all’artigianato artistico e alle specificità produttive 
dei territori interessati; all’allestimento di spazi culturali permanenti; alla realizzazione di eventi e 
performance artistiche; alla realizzazione di mostre temporanee legate alle collezioni e a quanto 
realizzato nell’ambito di attività laboratoriali; alla qualificazione dei laboratori artistici e didattici rivolti 
a diversi target di pubblico. 

2. Il presente Avviso, in conformità alle Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) relative 
all’Azione 3.3.1  “Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, 
all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente” - sub-azione 
b) “Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi” dell’Asse prioritario 3 - 
Competitività, approvate con D.G.R. n. 644 del 7 novembre 2018, definisce le caratteristiche delle 
operazioni agevolabili, i soggetti che possono beneficiarne, la forma e la misura del sostegno, le spese 
ammissibili, i criteri di valutazione e le procedure di accesso, di concessione e di erogazione del 
sostegno. 

3. I contesti tematici individuati per lo sviluppo dell’azione sono ascrivibili ai “luoghi della cultura” (musei, 
biblioteche e archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali) di cui all’articolo 101 del 
Codice dei Beni Culturali (D.Lgs. 42/2004). 
La Regione, al fine di concentrare ed ottimizzare le risorse e le azioni messe in campo, ha individuato 
i luoghi della cultura sui quali intervenire prioritariamente che: 

a. ricadono nei sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale regionale (Città d’Etruria, Ville 
di Tivoli, Città di Fondazione come luoghi del contemporaneo, Cammini della Spiritualità, 
Ostia Antica e Fiumicino, Via Appia Antica), come individuati nelle D.G.R. nn. 385/2015 e 
504/2016; 

b. sono compresi nei sistemi museali e nei sistemi bibliotecari riconosciuti dalla Regione Lazio 
(L.R. 42/1997 e determinazione n. G15171/2018);  

c. riguardano i beni culturali individuati nel programma di valorizzazione Art Bonus-Regione 
Lazio (Legge 29 luglio 2014, n. 106 e s.m.i. recepita con D.G.R. n. 678 del 15/11/2016). 

Pertanto, all’interno del criterio di priorità “Potenziali ricadute di filiera che ciascun tematismo ed 
ambito di azione propone”, è previsto un sottocriterio “Luoghi della cultura rientranti nella 
programmazione strategica regionale” con attribuzione di punteggio 0-3.  
Le operazioni oggetto di contributo dovranno, inoltre, riguardare gli ambiti prioritari identificati 
attraverso la Smart Specialisation Strategy (RIS3) regionale, disponibile e consultabile al link 
http://lazioeuropa.it/files/160616/documento_definitivo_della_smart_specialisation_strategy_s3_regi
one_lazio.pdf. 

4. Il Vademecum allegato (Allegato B) costituisce parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 
5. Il presente Avviso costituisce un’azione di attuazione del diritto dell’UE in coerenza con la “Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione europea” (2016/C 202/02) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, C 202, del 7 giugno 2016. 

Articolo 2. Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità 

1. Sono beneficiari delle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese, in forma singola o aggregata, 
regolarmente costituite.  
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2. Sono escluse le PMI operanti nei settori: (i) di cui all’articolo 1 del Regolamento (UE) n. 1407/20131; 
(ii) delle attività finanziarie e assicurative (Sez. K ATECO); (iii) delle attività immobiliari (Sez. L ATECO) 
e (iv) riguardanti attività considerate non etiche dalla Regione Lazio, quali la fabbricazione, lavorazione 
o distribuzione del tabacco, la pornografia, il gioco d’azzardo, la ricerca sulla clonazione umana e la 
fabbricazione o distribuzione di beni o servizi per scopi bellici. 

3. Le imprese, al momento della registrazione e della presentazione del dossier di candidatura di cui al 
successivo articolo 7, devono risultare in possesso, pena la non ammissibilità, dei seguenti requisiti, 
alcuni dei quali dettagliatamente descritti nella sezione prima, paragrafo 1.2 del Vademecum: 
 
a) essere regolarmente costituite e iscritte negli appositi registri previsti dalle normative vigenti; 
b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione 

coatta, liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura 
concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato 
preventivo con continuità aziendale, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni nei propri confronti; 

c) possedere capacità amministrativa, finanziaria e operativa adeguata all’operazione agevolabile ai 
sensi dell’articolo 125, comma 3, lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013; tale requisito sarà 
verificato con le modalità di cui al paragrafo 1.7 del Vademecum;  

d) non essere destinatari di provvedimenti che comportano il divieto di ricevere contributi, sussidi o 
altre agevolazioni da parte della pubblica amministrazione, incluse le sanzioni interdittive di cui 
all’articolo 9 comma 2 lettera d) del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e le situazioni ostative di cui 
all’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 in materia di “antimafia”;  

e) non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice penale;  

f) essere in regola con quanto previsto dall’articolo 57 della Legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27 
e dall’articolo 4 della Legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 e quindi, in particolare: applicare 
integralmente i contratti collettivi di lavoro nazionali e territoriali di settore; rispettare la normativa 
vigente in materia di regolarità contributiva (verificabile tramite DURC), assicurativa e di diritto al 
lavoro dei disabili; rispettare la normativa in materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro, di 
tutela dell’ambiente; non essere stati destinatari, nei tre anni antecedenti alla data di presentazione 
della domanda di finanziamento, di condanne o di altri provvedimenti amministrativi relativi a gravi 
o reiterate violazioni della normativa in materia di rapporti di lavoro. 

4. I requisiti di cui ai precedenti commi devono essere mantenuti fino alla data di erogazione del saldo, 
ad eccezione dei requisiti di cui alla lettera c) del comma 3, pena la decadenza della domanda ovvero 
la revoca dell’agevolazione se già concessa. 
La variazione dei requisiti dimensionali dell’impresa successiva alla concessione dell’agevolazione non 
comporta la revoca della stessa. 

5. Inoltre, ai fini dell’erogazione del contributo, il beneficiario deve avere una sede operativa nel Lazio, in 
base ad idoneo titolo di disponibilità. Qualora, all’atto della presentazione del dossier di candidatura, 
l’impresa non abbia un’unità operativa nel territorio regionale, dovrà impegnarsi ad averla entro la data 
della prima richiesta di erogazione; la sede operativa nel territorio regionale dovrà essere mantenuta 
per almeno 3 anni dalla data di completamento del progetto. (cfr. paragrafo 1.2 del Vademecum) 

Articolo 3. Struttura responsabile e riferimenti amministrativi 

1. Il Direttore pro-tempore della Direzione regionale Cultura e Politiche Giovanili è il Responsabile della 
Sorveglianza (di seguito RS) per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità suddette e, a tal fine, 
garantisce attraverso le proprie strutture la gestione e il controllo di I livello delle attività di cui al 

                                                                        
1 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea n. L 
352/1 del 24 dicembre 2013. 
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presente Avviso. 
Il Direttore pro-tempore della Direzione per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e Lazio 
Creativo è l’Autorità di Gestione (di seguito AdG) ed è l’organismo responsabile della gestione del 
Programma Operativo secondo quanto stabilito dall’articolo 123 paragrafo 1, e dall’articolo 125 del 
Regolamento (UE) 1303/2013. 
Il Dirigente pro-tempore dell’Area Arti figurative, Cinema, Audiovisivo e Multimedialità è il Responsabile 
della gestione dell’Attività (di seguito RGA). 

2. Qualsiasi informazione sul presente Avviso e sui relativi allegati potrà essere richiesta, dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul BUR dello stesso e fino ad una settimana prima della scadenza dei 
termini di presentazione, all’Area Arti Figurative, Cinema, Audiovisivo e Multimedialità, all’indirizzo 
info.POR331b@regione.lazio.it. 

3. Il diritto di accesso di cui all’articolo 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene esercitato 
mediante richiesta scritta motivata rivolgendosi alle strutture regionali competenti, con le modalità di 
cui all’articolo 25 della citata legge. 

Articolo 4. Dotazione finanziaria e intensità dell’aiuto 

1. Le risorse stanziate per il presente Avviso sono pari a € 6.835.000,00.  
2. Il contributo viene concesso nel rispetto delle disposizioni previste dal regime de minimis di cui al 

Regolamento (UE) 1407/2013. 
3. L’agevolazione consiste in un contributo economico a fondo perduto fino ad un massimo dell’80% 

delle spese ammissibili ai sensi del successivo articolo 6, e comunque non superiore ad € 200.000,00 
per singolo progetto. 

Articolo 5. Tipologia degli interventi ammissibili 

1. Le proposte progettuali devono essere coerenti con la Smart Specialisation Strategy regionale (RIS3) 
relativamente alle Aree di Specializzazione (AdS) Beni culturali e tecnologie della cultura e Industrie creative 
digitali, e alle connesse tematiche prioritarie richiamate successivamente in Tabella 1. Scommettendo 
sulle potenzialità dell’innovazione collegata ai territori, gli interventi devono coniugare il sostegno 
all’imprenditoria con la valorizzazione dei “luoghi della cultura”. 

2. Le proposte dovranno essere coerenti con il contesto tematico degli spazi culturali prescelti 
attraverso la promozione e l’organizzazione di attività in grado di garantirne la fruizione e l’animazione; 
indicazioni sulle modalità e le tempistiche del coinvolgimento dei singoli spazi culturali dovranno far 
parte della proposta stessa.  

3. Al fine di aumentare le potenziali ricadute sulle imprese, sono prioritari gli interventi in grado di 
favorire processi di networking nazionali e internazionali. 

4. Ai fini della valorizzazione degli spazi culturali, il proponente dovrà produrre, in sede di presentazione 
del dossier di candidatura, una o più lettere di disponibilità ad utilizzare gli spazi da parte del/i soggetto/i 
proprietari/gestori degli spazi stessi. (cfr. paragrafo 1.5 Vademecum) 

5. Gli obiettivi dell’Avviso indicati all’Art.1, volti – mediante l’uso di nuove tecnologie - al miglioramento 
del networking culturale (consolidamento, modernizzazione e diversificazione di specifiche filiere di 
valorizzazione culturale) e alla connessione tra settori tradizionali e nuove metodologie, nelle 
proposte possono essere conseguiti attraverso i seguenti investimenti, secondo le tematiche 
prioritarie di cui alla Tabella I: 

 lo sviluppo di contenuti culturali nel settore audiovisivo; la produzione audiovisiva; lo sviluppo di 
software, prodotti editoriali e servizi nel settore multimediale; la realizzazione di archivi e di 
videoteche digitali; 

 lo sviluppo di tecniche e modelli innovativi attraverso i quali comunicare, promuovere o migliorare 
la fruizione del patrimonio culturale e dei servizi turistici; 
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 la realizzazione di plastici, l’impiego di tecnologie di rilievo, la modellazione e stampa 3D, i prodotti 
di realtà virtuale o aumentata, per ampliare l’accessibilità a particolari utenze, con specifica 
attenzione a persone con disabilità;  

 lo sviluppo di software e di servizi nel settore multimediale;  

 la produzione di eventi e performance artistiche (cfr. premessa del Vademecum). 

 

Tabella 1 - Smart Specialisation Strategy - Aree di Specializzazione e relative Tematiche prioritarie 

Articolo 6. Spese ammissibili e durata dell’investimento  

1. Sono ammissibili le seguenti spese (cfr. paragrafo 1.6 del Vademecum): 
a) acquisizione (sviluppo o sfruttamento) di brevetti, licenze, know-how o altre forme di proprietà 

intellettuale, inclusi i costi per la convalida e la difesa degli attivi immateriali; 
b) acquisizione di servizi di consulenza specialistica finalizzati allo sviluppo e all’implementazione del 

progetto (incluse le consulenze artistiche e professionali associate all’ambito tematico di 
riferimento), all’introduzione, allo sviluppo e all’adozione di nuovi modelli organizzativi e/o di 
soluzioni avanzate per migliorare i processi e i prodotti, nel limite del 30% delle spese ammissibili 
del progetto ammesso a finanziamento; 

c) acquisizione (acquisto, noleggio o leasing) di attrezzature, materiali, strumenti, dispositivi, 
tecnologie ICT, software e applicativi digitali e della strumentazione accessoria al loro 
funzionamento; tali beni dovranno essere installati presso la sede dell’unità operativa aziendale del 
soggetto che beneficia del sostegno, ubicata nel territorio regionale; 

d) certificazioni di processo e prodotto, inclusi i sistemi di gestione ambientale e i sistemi di 
tracciabilità del prodotto/filiera; 

e) costi per personale dipendente (a tempo indeterminato o determinato, full-time o part-time) nel 

Aree di 
Specializzazione 

(AdS) della RIS3 
regionale 

Tematiche prioritarie delle Aree di Specializzazione (AdS) 

Beni culturali e 
tecnologie della 

cultura 

Innovation ecosystems of digital 
cultural assets (Scope: Support and 
promote access and reuse of cultural 
heritage resources) 

 tecnologie per la digitalizzazione e la 
classificazione 

Communication and dissemination 
platform 

 ICT: Augmented Reality 
 virtual museum, social museum, participatory 

museum, Qr-code, marked images, NFC, 
indoor geolocalization 

 new media & storytelling/storyguide/audiovisual 
guide 

Advanced 3D modelling for accessing 
and understanding European cultural 
assets 

 3D projection mapping 
 realtà virtuale: tecnologie immersive interattive, 

motion/body tracking, gesture control 
 3D imaging & simulation 

Industrie creative 
digitali 

New Forms of Innovation  sviluppo, produzione e distribuzione di cross-
media 

 post-produzione digitale 
 spettacolo digitale 
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limite massimo del 10% delle spese ammissibili del progetto ammesso a finanziamento; 
f) costi per l’ottenimento della fidejussione; 
g) costi per la comunicazione, la promozione, la disseminazione dell’attività d’impresa (costi di 

produzione a stampa, pubblicità, materiali pubblicitari, ufficio stampa, attività promozionale web e 
multimediale, spazi pubblicitari su riviste di settore, costi di distribuzione dei materiali pubblicitari) 
e per la partecipazione a fiere e manifestazioni internazionali, complessivamente entro il limite 
massimo del 15% delle spese ammissibili del progetto ammesso a finanziamento; 

h) IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e solo se non recuperabile, nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa vigente; 

i) costi indiretti in misura forfettaria del 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, di cui alla 
voce e), ai sensi dell’articolo 68 par. 1 comma b) del Regolamento (UE) 1303/20132. 

2. Nel progetto dovrà essere specificata, dal proponente, la somma a proprio carico (ricorso a capitale 
proprio o di credito o altro).  

3. Sono ammissibili le spese sostenute e pagate nel periodo che intercorre tra il giorno successivo alla 
data di presentazione telematica del dossier di candidatura di cui al successivo articolo 7 e il termine 
di realizzazione degli investimenti legati alla realizzazione delle singole operazioni, sostenute nel 
rispetto di quanto disposto dalla normativa comunitaria sull'ammissibilità delle spese, ai sensi del 
Regolamento (UE) 1303/2013 nonché delle ulteriori disposizioni vigenti in materia. 

4. In fase di rendicontazione saranno comunque riconoscibili le sole spese ammesse e sostenute dal 
beneficiario, nel rispetto delle condizioni indicate ai successivi articoli 11e 12. 

Articolo 7. Modalità e termini per la presentazione del dossier di candidatura 
 

1. Il dossier di candidatura deve essere presentato esclusivamente attraverso la procedura telematica 
accessibile dal sito www.regione.lazio.it/sigem 

2. La procedura telematica è disponibile in un’area riservata del sito, accessibile previa registrazione del 
legale rappresentante del soggetto proponente e successivo rilascio delle credenziali di accesso (nome 
utente e password). I soggetti già registrati potranno accedere inserendo le credenziali in loro 
possesso. L’inserimento delle credenziali permette l’accesso alla compilazione di tutte le sezioni 
previste per la presentazione della proposta progettuale. 

3. Ai fini dell’ammissione faranno fede i documenti caricati all’interno del sistema. Al termine della fase 
di inserimento, la procedura informatica consentirà la trasmissione del dossier di candidatura alle 
agevolazioni completo di tutti i documenti esclusivamente in formato pdf/A allegati (cfr. paragrafo 1.10 
del Vademecum) e firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa proponente.  

4. La procedura di presentazione del dossier di candidatura è da ritenersi conclusa solo all’avvenuta 
trasmissione di tutta la documentazione prevista dall’Avviso, da effettuarsi a partire dalle ore 12.00 
del giorno 16 gennaio 2019 alle ore 12,00 del giorno 30 aprile 2019. 

5. La documentazione da compilare, firmare digitalmente e caricare obbligatoriamente a sistema per 
l’ammissione alla fase di valutazione è elencata di seguito: 
a. domanda di ammissione all’agevolazione     (Allegato A Mod. 01) 
b. dichiarazione di intenti per la costituzione di aggregazione   (Allegato A Mod. 02) 
c. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti    (Allegato A Mod. 03) 
d. dichiarazione attestante i famigliari conviventi per i progetti con contributo superiore ai 

150.000,00 €         (Allegato A Mod. 03 bis) 
e. dichiarazione attestante l’assenza di condanne     (Allegato A Mod. 04) 
f. dichiarazione relativa a conflitto di interessi     (Allegato A Mod. 05) 
g. dichiarazione per la concessione di aiuti in de minimis 

                                                                        
2 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
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 dell’impresa richiedente       (Allegato A Mod. 06) 
h. (ove ricorra il caso) dichiarazione per la concessione di aiuti in de minimis di imprese 

controllate/controllanti (impresa unica)     (Allegato A Mod. 06 bis) 
i. dichiarazione relativa alla qualifica di PMI     (Allegato A Mod. 07) 
j. (ove ricorra il caso) calcolo per le imprese partner o collegate   (Allegato A Mod. 07 bis) 
k. (ove ricorra il caso) imprese partner e schede di partenariato   (Allegato A Mod. 07 ter) 
l. (ove ricorra il caso) imprese collegate e schede di collegamento   (Allegato A Mod. 07 quater) 
m. dichiarazione di assolvimento dell’imposta di bollo    (Allegato A Mod. 08) 
n. formulario di presentazione della proposta progettuale    (Allegato A Mod. 09) 
o. cronoprogramma delle attività      (Allegato A Mod. 10) 
p. scheda finanziaria di progetto, corredata da copia del curriculum vitae delle figure professionali 

impiegate nella realizzazione del progetto                                             (Allegato A Mod. 11) 
q. lettera di disponibilità dello spazio culturale                           (Allegato A Mod. 12) 
r. dichiarazione regime IVA       (Allegato A Mod. 13) 
s. ultimo bilancio approvato alla data di presentazione del dossier di candidatura da cui siano 

chiaramente desumibili i dati relativi al fatturato e al capitale netto; nel caso di imprese individuali 
e di società di persone o altre ipotesi in cui non è obbligatoria l’approvazione di un bilancio, sarà 
necessario produrre la dichiarazione di un commercialista iscritto all’Albo che attesti il fatturato 
e il capitale netto. 

6. Nel caso di aggregazione non stabile (ATI, RTI, ATS, Consorzi e Contratti di Rete senza 
rappresentanza esterna e responsabilità patrimoniale propria), i documenti di cui alle lettere b), c), d), 
e), f), g), h), i), j), k), l), q), r) del precedente comma dovranno essere prodotti  da ciascuno dei partner 
a firma digitale del legale rappresentante e la proposta progettuale dovrà specificare le attività, le spese 
e la quota di contributo spettanti ad ogni singola impresa partecipante al raggruppamento (dato 
necessario ai fini della verifica della capacità economico-finanziaria di cui all’ articolo 9 comma 1 e ai 
fini del calcolo del limite del de minimis applicabile a ciascun partner ai sensi dell’articolo 4). 

7. Nel caso l’aggregazione sia già costituita, dovrà essere caricato a sistema l’atto di costituzione 
dell’aggregazione. Qualora l’aggregazione non sia stata ancora formalizzata, la dichiarazione di intenti, 
preventivamente sottoscritta da tutti i rappresentanti legali dei soggetti coinvolti, deve essere firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto indicato come capofila dell’aggregazione 
costituenda e caricata a sistema congiuntamente alle copie dei documenti di identità di tutti i firmatari. 

8. Ogni soggetto può presentare, in forma singola o in aggregazione non stabile, un solo dossier di 
candidatura, pena l’esclusione di tutti i dossier di candidatura presentati dal soggetto stesso e di quelli 
che comunque lo coinvolgano in forma di aggregazione non stabile. 

9. I dossier di candidatura presentati fuori termine o secondo altre modalità o privi di uno o più dei 
documenti sopra indicati, saranno ritenuti non ammissibili. Nei casi di irregolarità formali, o di carenza 
soltanto parziale di alcuni dei curricula, la Regione provvederà a chiedere apposita 
regolarizzazione/integrazione. La mancata regolarizzazione nei termini assegnati comporterà 
l’inammissibilità del dossier di candidatura.  

10. Qualora intervenga, dall’invio della domanda alla conclusione del progetto, una variazione o 
aggiornamento delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, il soggetto 
proponente deve darne immediata comunicazione alla struttura regionale competente, inviando una 
nota tramite PEC all’indirizzo POR331b@regione.lazio.legalmail.it, pena l’inammissibilità, o la revoca 
in caso di agevolazione già concessa. 

Articolo 8. Esame dei dossier di candidatura 

1. La selezione dei progetti avviene in base ad una procedura valutativa a graduatoria ai sensi dell’articolo 
5, c. 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 
1997, n. 59". 

2. I dossier di candidatura sono oggetto di una istruttoria formale da parte della struttura regionale 
competente, basata sui criteri di ammissibilità generale, di cui all’art. 9 c. 1, e redatta con il supporto 
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di apposite Check List. Ogni singolo criterio generale deve essere valutato positivamente, pena 
l’esclusione. Il RGA approva gli esiti di tale istruttoria formale, provvedendo alla pubblicazione sul BUR 
delle domande non ammesse formalmente. Il RGA effettua una pre-istruttoria sulle domande ammesse 
formalmente predisponendo, una scheda istruttoria e una relazione, contenenti elementi utili alla 
successiva fase di valutazione tecnico-economica, da sottoporre alla Commissione tecnica di 
valutazione. (cfr. art. 9 c. 2 e c. 3). 

3. La Commissione di valutazione viene nominata con Decreto dell’Autorità di Gestione. 
4. La Commissione assegna i relativi punteggi elaborando gli esiti finali e le graduatorie, tenendo conto 

dei criteri di valutazione di cui all’articolo 9, comma 3 dell’Avviso. 
5. Il RGA approva gli esiti della Commissione Tecnica di valutazione e predispone la Determinazione 

della Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili di concerto con l’AdG, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio e sui siti www.regione.lazio.it e www.lazioeuropa.it, indicando l’elenco 
delle domande: 
a) ammesse e finanziate, con l’indicazione del proponente, del titolo e del costo complessivo del 

progetto, del punteggio attribuito e dell’importo dell’agevolazione concessa; 
b) ammesse ma non finanziate per esaurimento delle risorse disponibili, con l’indicazione del 

proponente, del titolo del progetto, del punteggio attribuito e dell’importo dell’agevolazione 
concedibile; 

c) non ammesse, con l’indicazione del proponente, del titolo del progetto e delle relative motivazioni 
di non ammissione. 

6. Le agevolazioni saranno concesse, fino alla concorrenza della dotazione prevista, secondo l’ordine di 
merito in graduatoria e al termine della verifica del possesso dei requisiti di cui all’Art. 13 c. 1. 

7. Per i progetti ammessi alle agevolazioni, il RGA, oltre alla comunicazione dell’esito, accompagnata da 
espressa indicazione delle spese ritenute ammissibili ai fini dell’agevolazione, procede all’invio e alla 
richiesta di sottoscrizione, da parte del beneficiario, dell’Atto di impegno e della eventuale ulteriore 
documentazione. 

8. La sottoscrizione dell’Atto di impegno deve avvenire entro e non oltre il termine indicato nella 
comunicazione della concessione delle agevolazioni, allegando allo stesso quanto in esso previsto, pena 
la decadenza dall’agevolazione. 

9. Qualora si rendessero disponibili risorse, a seguito della mancata sottoscrizione dell’Atto di impegno 
da parte dei beneficiari entro i termini indicati nella comunicazione di cui al precedente comma 7, la 
Regione si riserva la possibilità di procedere allo scorrimento della graduatoria delle domande 
ammesse, ma non finanziate. 

Articolo 9. Criteri di ammissibilità e di valutazione dei progetti 

1.   Criteri di ammissibilità generale 

- Correttezza dell'iter amministrativo di presentazione del dossier di candidatura (rispetto delle 
modalità, dei contenuti e dei tempi previsti dal presente Avviso); 

- Completezza dossier di candidatura rispetto a quanto richiesto nel presente Avviso; 
- Rispetto della procedura di attivazione di riferimento e delle regole previste dalla normativa vigente 

in tema di procedimento amministrativo; 
- Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal presente Avviso, dalla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale applicabile e dall'ambito di applicazione del FESR; in tale contesto sarà verificata 
la sussistenza del requisito relativo all’adeguata capacità economico-finanziaria per sostenere l’impegno 
finanziario derivante dall’esecuzione del progetto, con le modalità descritte al paragrafo 1.7 del 
Vademecum.  

- Verifica di conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di aiuti di stato nonché specifiche dei 
fondi SIE. 

  

2.  Criteri di ammissibilità specifici 
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- Attivazione con modalità che assicurino di selezionare un target circoscritto di progetti di 
investimento, definito in modo chiaro su base tematica e/o settoriale, di cui all’art. 5, Tabella 1. 

 

3.  Criteri di valutazione  

Criteri di valutazione Sottocriteri Punteggi 
sottocriteri 

Punteggi 
criteri 

Qualità tecnico artistica e/o carattere 
innovativo del progetto finalizzato a migliorare 
i prodotti/ servizi offerti dalla PMI 

portata innovativa dell’idea progettuale, dei metodi e 
degli strumenti utilizzati  

0-20 

0-40 livello di chiarezza e dettaglio della proposta 
progettuale con particolare riferimento alle attività 
previste, ai tempi, agli obiettivi ed ai risultati attesi, 
modalità di utilizzo degli spazi culturali 

0-20 

Sostenibilità economico-finanziaria e 
realizzabilità del progetto 

 

 

fattibilità economico-finanziaria tecnica della 
proposta progettuale e congruità con i tempi di 
realizzazione  

0-15           
 

0-25 
grado di replicabilità e adattabilità della proposta 
progettuale a contesti differenti  

0-10 

Congruità e pertinenza delle spese 
presentate per la realizzazione del 

progetto 

valutazione dell’aderenza ai prezzi di mercato delle 
somme proposte nella scheda finanziaria  e    
verifica del rispetto dei limiti previsti dall’Avviso sulle 
spese ammissibili 

0-10 
0-15 

 
attinenza delle spese ai contenuti del progetto 

0-5 

Competenze/capacità tecniche e gestionali 
delle figure professionali coinvolte nel 

progetto 

profilo aziendale, competenze/capacità tecniche e 
gestionali delle figure professionali del team di 
progetto  0-10 0-10 

Criteri di priorità    

Potenziali ricadute di filiera che ciascun 
tematismo ed ambito di azione propone 

settori potenzialmente interessati e dinamiche di 
mercato (export, fatturato e occupazione) 

0-2 0-2 

luoghi della cultura rientranti nella programmazione 
strategica regionale 

0-3 0-3 

Livello di integrazione tra i diversi attori 
del territorio 

numero dei partner aderenti al progetto (punteggio: 
1 punto per ogni partner, con un massimo di 2) 

0-2 0-2 

Grado di diffusione conseguibile su circuiti 
di valenza nazionale ed internazionale 

presenza di (pre)accordi, partnership con istituzioni e 
network nazionali ed internazionali 

0-3 0-3 

Totale 100 

Il punteggio minimo che costituisce la soglia per l’accesso alle agevolazioni è pari a 60 punti e dovrà essere 
raggiunto per effetto dell’applicazione dei soli criteri di valutazione, prescindendo da quelli di priorità. 
A parità di punteggio, verrà preso in considerazione l’ordine cronologico di arrivo del dossier di 
candidatura, in base alla data e all’ora contenuta nella ricevuta prodotta dal sistema all’atto della ricezione 
del dossier di candidatura. 

Articolo 10. Modalità di erogazione dell’agevolazione 

1. Sarà possibile procedere alle erogazioni delle agevolazioni solo dopo l’apertura di un apposito conto 
corrente bancario, su cui transita il contributo dovrà essere intestato unicamente al beneficiario, o, in 
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caso di aggregazione non stabile, al capofila. Tale conto deve essere riservato ai movimenti relativi 
all’iniziativa; può essere previsto l’utilizzo di un conto corrente già esistente e non esclusivamente 
utilizzato per le operazioni del progetto (cfr. paragrafo 2.4 del Vademecum).  
L’erogazione del contributo avviene sulla base delle seguenti modalità, che verranno definite in sede 
di sottoscrizione dell’Atto di impegno:  
a) entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell’Atto di impegno, il beneficiario richiede un anticipo 

pari al 40% del contributo concesso, garantito da fidejussione rilasciata da primari istituti di credito 
o primarie compagnie assicurative facenti parte dell’elenco IVASS. In caso di aggregazione non 
stabile, la fidejussione è firmata dal legale rappresentante dell’impresa mandataria in qualità di 
capofila; 

b) entro e non oltre trenta giorni dalla formale chiusura delle attività progettuali, il beneficiario 
richiede il saldo, fino ad un massimo del 60%, del contributo concesso, dietro presentazione della 
seguente documentazione: 
- relazione conclusiva sull’avvenuto completamento del progetto con associato prototipo e/o 

prodotto finale, ove previsto; 
- rendicontazione amministrativa di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto (titoli 

di spesa e documentazione attestante l’avvenuto pagamento degli stessi, ad eccezione dei costi 
indiretti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera i), riconosciuti in modo forfettario). 

2. La struttura regionale competente procederà alle necessarie verifiche tecniche ed amministrative e 
all’eventuale rideterminazione dell’agevolazione nel caso di divergenza tra spese previste e spese 
regolarmente sostenute e rendicontate. 

3. A seguito della conclusione positiva delle verifiche suddette, la Regione provvede - entro 90 giorni 
dalla richiesta del saldo - all’erogazione del contributo richiesto al beneficiario e, nel caso di 
aggregazione non stabile, all’impresa mandataria, che a sua volta provvede a trasferire le somme agli 
altri soggetti per le quote spettanti. 

4. La Regione darà comunicazione degli estremi del pagamento al beneficiario o, nel caso di aggregazione 
temporanea, al soggetto capofila e, per conoscenza, agli altri partner. 

Articolo 11. Disposizioni per la realizzazione dell’operazione 

1. Il progetto deve essere avviato nei trenta giorni successivi alla sottoscrizione dell’Atto di impegno e 
concluso entro il termine massimo di 12 mesi, salvo eventuale proroga.  

2. La proroga è un provvedimento eccezionale, che non può essere utilizzato per coprire errori di 
progettazione da parte dei beneficiari. Non sono quindi previste proroghe, se non in casi eccezionali 
debitamente documentati e preventivamente autorizzati dalla struttura regionale competente. In ogni 
caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a tre mesi. 

3. I Beneficiari sono tenuti a realizzare il progetto conformemente a quello presentato e ammesso e a 
quanto previsto nell’Atto di impegno. 

 Ogni variazione, anche non sostanziale – da presentare comunque dopo la concessione 
dell’agevolazione - deve essere preventivamente comunicata, per l’approvazione, alla struttura 
regionale competente inviando la richiesta tramite PEC all’indirizzo 
POR331b@regione.lazio.legalmail.it. 

4. Il mancato rispetto di quanto previsto nei precedenti commi, comporterà la revoca d’ufficio 
dell’agevolazione.  

Articolo 12. Modalità di rendicontazione 

1. Entro i trenta giorni successivi alla conclusione del progetto deve essere presentata alla struttura 
regionale competente apposita domanda di erogazione del saldo del contributo concesso, di cui 
all’articolo 10 comma 1 lett. b); decorso inutilmente tale termine l'amministrazione regionale 
procederà in ogni caso all'avvio degli atti necessari di cui al successivo articolo 13, comma 5. 
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2. Entro la data di presentazione della rendicontazione, di cui al comma 1, devono essere stati effettuati 
dal Beneficiario tutti i pagamenti inerenti il progetto. 

3. Le specifiche modalità di rendicontazione e i casi di revoca sono elencati nella sezione terza del 
Vademecum. 

4. Per quanto attiene ai pagamenti, i soggetti beneficiari dovranno operare in conformità al disposto di 
cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

5. Tutta la documentazione di rendicontazione deve essere inserita nel sistema informatico SIGEM e 
conservata ai sensi di quanto previsto dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/203. 

Articolo 13. Controlli 

1. Il RGA, prima della predisposizione dei provvedimenti formali per l’ammissione delle richieste 
pervenute, effettua i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ex articoli 46 e 47 del DPR 
28 dicembre 2000, n. 445. 

2. La Regione si riserva in ogni momento la facoltà di svolgere controlli e sopralluoghi. Tali controlli 
potranno essere svolti ai sensi degli articoli 125 e 127 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, anche al 
fine di verificare il rispetto di quanto previsto all’articolo 71 dello stesso Regolamento sulla stabilità 
delle operazioni. 

3. Il beneficiario potrà essere sottoposto a controlli, anche in loco, in relazione al progetto cofinanziato 
da parte della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

4. I beneficiari del contributo sono pertanto tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da 
parte della Regione e della Commissione europea di cui ai commi 2 e 3 e di altri organi nazionali e 
comunitari nonché a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo. 

5. Nel caso in cui il beneficiario non produca i documenti richiesti o non si renda disponibile ai controlli 
in loco nel termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta di sopralluogo, si procederà alla 
revoca d’ufficio dell’agevolazione. 

Articolo 14.  Comunicazione 

1. I beneficiari, partecipando alle procedure di selezione e sottoscrivendo l’Atto di impegno, accettano 
quanto disposto in materia di informazione e comunicazione ai sensi dell’articolo 115 e dell’Allegato 
XII del Regolamento (UE) 1303/2013. Per garantire l’armonizzazione dell’identità visiva delle misure 
di informazione e comunicazione delle operazioni sono stati realizzati un logo e una linea grafica 
omogenea e immediatamente riconoscibili, allo scopo di suggerire un’immediata visibilità e 
riconducibilità al Programma degli interventi (Determinazione dell’Autorità di gestione 23 dicembre 
2015, n. G07769, come modificata con Determinazione della stessa Autorità di gestione 2 febbraio 
2016, n. G00681); la relativa documentazione è disponibile e consultabile al link 
http://lazioeuropa.it/por_fesr-15/comunicazione_e_identita_visiva-65/ 

2. Il beneficiario del contributo avrà, inoltre, l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la Regione Lazio 
– a titolo non oneroso - alla realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito 
agli interventi realizzati e finanziati nell’ambito del POR FESR 2014-2020 nel quadro dell’Azione relativa 
al presente Avviso. 

3. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che l’accettazione del cofinanziamento comporta, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’accettazione della pubblicazione sui siti della Regione Lazio, 
dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 
cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013). 

4. I beneficiari, partecipando alla presente procedura di selezione, accettano e prendono atto di quanto 
disposto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte della Pubblica Amministrazione”. 
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Articolo 15.  Trattamento dei dati personali    

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, e del d.lgs. 196/2003, si informa che i dati personali forniti formeranno oggetto di 
trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. 
A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti: 

 Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 
00145 Roma - Email: dpo@regione.lazio.it - PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

 Responsabile del Trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione regionale Cultura e 
Politiche Giovanili - PEC: cultura@regione.lazio.legalmail.it  - Tel.: 0651683218  

 Responsabile della protezione dei dati, Ing. Silvio Cicchelli: Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00147 
Roma, Palazzina B piano V, stanza n. 5 - PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it - email istituzionale: 
dpo@regione.lazio.it - telefono: 06 51685061 

Finalità e base giuridica del trattamento 
I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità:  

 partecipazione al procedimento di concessione dei contributi previsti dal presente avviso pubblico; 
 erogazione del contributo concesso; 
 ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali 

o regionali, o da norme europee; 
 esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di 
analisi per scopi statistici; 
 

Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità 
per le quali sono raccolti e trattati, incluso l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e archiviazione 
sussistenti in capo alla Amministrazione Regionale. 
Categorie di dati ottenuti da soggetti terzi 
Si informa che, ove necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi sopra 
specificati, la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti pubblici e 
privati le seguenti categorie di dati personali: dati relativi ai requisiti richiesti e/o dichiarati ai fini della 
partecipazione alla procedura disciplinata dal presente Avviso pubblico o per l’erogazione del contributo 
concesso, inclusi dati inerenti la capacità giuridica e di agire, i poteri di rappresentanza legale posseduti, 
dati giudiziari. A titolo esemplificativo, i predetti dati potranno essere raccolti presso autorità giudiziarie, 
camere di commercio, pubblici registri ecc.. I dati personali saranno acquisiti e trattati alle condizioni, con 
le modalità e nei limiti previsti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali (RGPD). 
Modalità del trattamento 
I dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti elettronici per il tempo strettamente necessario 
a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, o per scopi di archiviazione e conservazione stabiliti dalle 
norme vigenti. 
Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti 
ed accessi non autorizzati. 
Destinatari o categorie di destinatari dei dati 
I dati saranno resi raccolti ed elaborati, anche in forma elettronica, dalla Regione Lazio, anche tramite 
eventuali società in house, e resi disponibili nei confronti del Responsabile del Trattamento della Regione 
Lazio, nonché nei confronti del personale della Direzione “Cultura e Politiche Giovanili” coinvolto della 
gestione del procedimento amministrativo collegato alla concessione ed erogazione dei contributi previsti. 
Si informa, inoltre, che i dati personali raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai soggetti, 
interni o esterni alla Regione Lazio, nei confronti dei quali la comunicazione si configura come 
adempimento di obblighi di legge o contrattuali o come necessaria per il perseguimento delle finalità sopra 
specificate o per la tutela dei diritti e degli interessi della Regione Lazio. A titolo esemplificativo, i predetti 
dati potranno essere comunicati ad organi di vigilanza e controllo, ad autorità giudiziarie.  
Trasferimento dei dati personali verso paesi non appartenenti all’Unione Europea 
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I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del territorio 
comunitario. 
 
Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 
In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD e, fermo 
restando quanto specificato nel successivo paragrafo “Natura della comunicazione dei dati e conseguenze 
della mancata comunicazione”, il diritto di accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli 
articoli 15 e seguenti del RGPD. Potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante 
per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale 
dell’Autorità su www.garanteprivacy.it. 
Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 
La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria ai fini della istruzione della domanda di 
contributo. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come conseguenza, 
l’impossibilità per quest’Amministrazione di istruire la richiesta presentata e realizzare le finalità sopra 
indicate. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in esclusione dal procedimento e, nei casi 
previsti dalla legge, in sanzioni penali. 
Con la sottoscrizione dell’istanza di concessione del contributo l’interessato presta il proprio consenso, 
ove necessario, ai fini del trattamento sopradescritto.   
 

Articolo 16.  Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rinvia alla vigente normativa comunitaria, 
nazionale e regionale di riferimento. 
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

 
ALLEGATO A  Mod.  01 

 
(deve essere compilata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente (o del capofila ggregazione, costituita o costituenda) 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in _____________________________ piazza/via _____________________________ n. ______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante del seguente soggetto proponente (o del capofi
costituenda) (ragione sociale) 
___________________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ piazza/via ___________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negl  

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
la stessa dichiarazione è rilasciata 

 
 
che la _______________________________________________________________________, di cui il 
dichiarante è legale rappresentante 
 

  è una PMI, così ai sensi  (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014,  del 
26 giugno 2014  
 

: 

  impresa singola 
  aggregazione stabile (con rappresentanza esterna e responsabilità patrimoniale propria) 

Società consortile           Consorzio           Contratto di Rete             Altro    
  aggregazione non stabile (senza rappresentanza esterna e responsabilità patrimoniale propria) 

ATI           RTI           ATS      Consorzio           Contratto di Rete           Altro       
 

(in caso di aggregazione non stabile riportare i dati del capofila)  

(ragione sociale)___________________________________________________________________________ 
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C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ piazza/via ___________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 CHIEDE 
 

che  la proposta di progetto avente per titolo 

_______________________________________________________________________________________ 

relativa al/ai seguente/i luogo/luoghi della cultura 

_________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________ 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 

 di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la 
esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge validamente inviate e ricevute se trasmesse al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata: __________________________________________________ 

 
 

 che tutti i dati forniti con il dossier di candidatura corrispondono al vero e la documentazione allegata è copia 
 

 
II sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
 
 
 
data 
_____/_____/________ 

 
firma digitale del legale rappresentante 

 
_______________________________ 
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

 
ALLEGATO A Mod. 02 
DICHIARAZIONE DI INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI AGGREGAZIONE 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI INTENTI PER LA COSTITUZIONE  
DI UNA AGGREGAZIONE IN FORMA DI _______ (specificare la forma di aggregazione) 

 
 
I sottoscritti: 
 
nome e cognome__________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________ il________________________________________________ 

residente in __________________ piazza/via____________________________________________________ 

CAP_______________C.F._________________________________________in qualità di legale rappresentante 

della (ragione sociale_________________________________________C.F.____________________________                       

P.IVA______________________________________ ___                      

_________________________________composta da____________________________________________ 

con sede legale in ______________________piazza/via ____________________________________________ 

CAP______________ATECO_______________ 
 
e 
 
nome e cognome__________________________________________________________________________ 

nato a ____________________ il__________________ residente in _________________________________ 

piazza/via______________________________________CAP____________C.F.________________________ 

in qualità di legale rappresentante della (ragione sociale_______________________________________________ 

C.F.______________________________ P.IVA______________________________________ con sede legale 

in__________________ piazza/via ____________________________________________________________ 

CAP__________ATECO__________________ 

(aggiungere soggetti se necessario) 

 
PREMESSO 

 
-   
- che il suddetto Avviso disciplina l'accesso ai finanziamenti a valere sul POR FESR Lazio 2014/2020 
- che, per la costituzione di aggregazioni, le imprese coinvolte sottoscrivono e allegano una dichiarazione di impegno 

volta alla costituzione, nel caso di approvazione del progetto presentato, della forma aggregativa prescelta 
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SI IMPEGNANO 
 
- a costituirsi in (utilizzare la dizione opportuna) _____________________________________________ ai sensi 

degli artt. 1703 e seguenti del codice civile, entro impegno 

- a indicare quale futuro capofila ________________________________________________ 

- a conferire al c costituzione in ______________________ (indicare la forma aggregativa 

prescelta), mandato speciale collettivo con rappresentanza  

- ______________________  (indicare la forma aggregativa 

prescelta), mandato  

 
DICHIARANO 

 
che la suddivisione tra i componenti  avverrà secondo la seguente ripartizione 
 

soggetto 
partecipazione finanziaria ruoli e competenze nelle attività progettuali 

(indicare se capofila/mandatario o mandante, e 
funzioni svolte) euro % 

    
    
    

(aggiungere righe alla tabella se necessario) 

 
 

per la (inserire la ragione sociale) (timbro della struttura e firma del legale rappresentante, con 
fotocopia documento di riconoscimento) 

  

  

  

(aggiungere righe alla tabella se necessario) 

 
 
 
 
data 
_____/_____/________ 

 
firma digitale del legale rappresentante1 

 
______________________________________ 

 

                                                           
1  
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

 
ALLEGATO A Mod. 03 
DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in _____________________________ piazza/via _____________________________ n. ______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante del seguente soggetto proponente (  
(ragione sociale): 
___________________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ piazza/via ___________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 
DICHIARA 

di aver preso  
 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negl  
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

 la stessa dichiarazione è rilasciata 
 

che richiedente: 

- rientra nella definizione di PMI di cui a comma 1  in oggetto 
- rispetta i limiti previsti dalla normativa in materia di de minimis ed in particolare - 

lettera a) del Reg. (UE) n. 1407/2013 - 
propri confronti, su richiesta dei propri creditori, di una delle procedure di cui alla successiva lettera e. 

- non opera nei s   
- è regolarmente costituita e iscritta, al momento della presentazione della domanda di agevolazione 

 negli appositi registri previsti dalle normative vigenti 
- è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione 

volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge 
Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, né ha in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti 

- possiede capacità amministrativa, finanziaria e 
125 comma 3 lettera d) del Reg. (UE) n. 1303/2013; tale requisito sarà verificato con  9 

 
- non è destinataria di provvedimenti che comportano il divieto di ricevere contributi, sussidi o altre agevolazioni da 

parte della pubblica amministrazione, incluse le sanzioni interdittive 
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D.Lgs. . 159 in materia 
di antimafia 

- egionale 28 dicembre 2006, n. 27 e 
regionale 18 settembre 2007, n. 16 e quindi, in particolare: applica integralmente i contratti collettivi di lavoro 
nazionali e territoriali di settore; rispetta la normativa vigente in materia di regolarità contributiva (verificabile 
tramite DURC), assicurativa e di diritto al lavoro dei disabili; rispetta la normativa in materia di sicurezza e igiene 

non è stata destinataria, nei tre anni antecedenti alla data di presentazione 
della domanda di finanziamento, di condanne o di altri provvedimenti amministrativi relativi a gravi o reiterate 
violazioni della normativa in materia di rapporti di lavoro  

 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negl  

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
azione è rilasciata 

 
in quanto persona fisica: 
- di non essere destinatario di provvedimenti che comportano il divieto di ricevere contributi, sussidi o altre 

rticolo 9, comma 2, 

159 in materia di antimafia 
- di non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto 

ale, per uno dei 
seguenti reati 
- delitti, consumati o tentati,  di cui agli artt.  416,  416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 

delle condizioni previste dal predetto art. 416-
dallo stesso articolo, nonché delitti, consumati o  9 ottobre 1990, n. 309, da  
291-quater del DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dal  260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili 

 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio Unione europea 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del c  2635 del codice civile 

- art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 
- 

costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche 
- delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrori  1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109  
- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il  D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24 
- ogni altro delitto lica amministrazione 

 
SI IMPEGNA A 

- disporre, al più tardi al momento  di almeno una sede operativa 
nel Lazio, in base a idoneo titolo di disponibilità 

- consentire controlli ed accertamenti che la Regione riterrà più opportuni in ordine ai dati dichiarati 
- comunicare immediatamente alla Regione ogni variazione dei dati contenuti nei documenti allegati e nelle 

dichiarazioni fornite, sollevando la Regione da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette variazioni 
- rispettare tutte le condizioni e le modalità  

 
II sottoscritto autorizza, ove necessario, al trattamento dei dati personali forniti, che saranno utilizzati in conformità a 

. 
 
 

Data _______________ firma digitale del legale rappresentante 
_____________________________________ 
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

ALLEGATO A Mod. 03 bis 
INFORMAZIONE ANTIMAFIA  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione1 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
 

 
Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in _____________________________ piazza/via _____________________________ n. ______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di (specificare carica/ruolo ricoperto) __________________________________________________ 

del seguente soggetto proponente (ragione sociale): 

___________________________________________________________________________________ 
 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità  
 

DICHIARA 
ai sensi del D.Lgs 159/2011  
 
    di avere i seguenti familiari conviventi2 di maggiore età: 
 

CODICE FISCALE COGNOME NOME DATA 
NASCITA LUOGO NASCITA LUOGO DI 

RESIDENZA 
      

      

      

      

 
    Di NON avere familiari conviventi di maggiore età. 
 
 
 
Data 
____________________                         
              

Firma leggibile del dichiarante 
________________________________ 

 
         

                                                 
1 D.Lgs 159/2011 
2  
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AVVISO PUBBLICO  
 FA  

ALLEGATO A Mod. 04 
 

(deve essere resa dal titolare o dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da ciascun socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; in caso di altro tipo di società il requisito deve essere 
v ne (amministratore unico, delegato o 
consiglio di amministrazione o consiglio di gestione), del direttore tecnico e del socio unico o di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) 
 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in _____________________________ piazza/via _____________________________ n. ______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di (carica / ruolo ricoperto)__________________________________________________________ 

del seguente soggetto proponente (ragione sociale): 

___________________________________________________________________________________ 
C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ piazza/via ___________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 
DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negl  

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
 stessa dichiarazione è rilasciata 
 

di non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
o sentenza di applicazione della pena su  444 del codice penale, per uno dei seguenti reati 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dal predetto art. 416- lo 
stesso articolo, nonché delitti, consumati o  9 ottobre  291-
quater del DPR 23 gen  260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione 
Consiglio  

- delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del c  2635 del codice civile 

- frode  
- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche 
- delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

fin  
- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24 
- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accesso  

II sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e del Reg. UE 679/2016. 
 
Data _______________          Il dichiarante 
       _________________________ 
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AVVISO PUBBLICO 
 FA CULTURA  

 
ALLEGATO A Mod. 05 
DICHIARAZIONE RELATIVA A CONFLITTO DI INTERESSI 

 
 
Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in _____________________________ piazza/via _____________________________ n. ______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di (carica / ruolo ricoperto_________________________________________________________ 

del seguente soggetto proponente (ragione sociale): 

___________________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ piazza/via ___________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 
 

VISTI 
 

- 
ne in  

- 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 16 febbrai e del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità per gli anni 2016-20  

 
 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negl  
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

 stessa dichiarazione è rilasciata 
 
 

  che non sussistono, da parte dei  art. 1, comma 9, lett. e) della legge 6 novembre 2012, n. 190 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella  

rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado1 o coniugali con dirigenti o funzionari della Direzione regionale 
Cultura e Politiche giovanili  
 
oppure 
 

  che sussistono, da parte dei  art. 1, comma 9, lett. e) della legge 6 novembre 2012, n. 190 

                                                           
1 Sono parenti o affini entro il secondo grado i seguenti soggetti: figlio/a, genitore, suocero/a, genero/nuora, fratello/sorella, nipote, nonno/a, fratello/sorella della 
moglie/marito. 
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rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con dirigenti o funzionari della Direzione regionale 
Cultura e Politiche Giovanili e precisamente con 

 
Nome   Cognome   Rapporto di Parentela 
   
   
   
   
   

 
 (aggiungere righe alla tabella se necessario) 

 

  che si impegna a dare immediata comunicazione in caso di sopravvenienza dei suddetti vincoli di parentela o affinità 
o di coniugio. 
 
 
data 
_____/_____/________ 

 
 

 
firma digitale del legale rappresentante 

_______________________________ 
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AVVISO PUBBLICO 
 FA CULTURA  

 
ALLEGATO A  Mod.  06  
DICHIARAZIONE PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN DE MINIMIS 

 

Il sottoscritto : 

nome e cognome__________________________________________________________________________ 
 
nato a ______________________________ il__________________ nel Comune di _____________________ 
 
prov. _______ residente in __________________ piazza/via_________________________________________ 
 
CAP_____________C.F.____________________________________ in qualità di titolare / legale rappresentante  

dell  (ragione sociale)______________________________________forma giuridica__________________ 

sede legale in ______________________ piazza/via ______________________________ CAP_____________   

C.F.____________________________________ P.IVA___________________________________________ 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013, (  

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I); 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti 
falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A   

  Che , direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

  Che , anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle 
 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

 

 

                                                 
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. A) 
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Anagrafica impresa controllata 

Impresa (ragione sociale)______________________________________forma giuridica_________________ sede 

legale in ______________________ piazza/via ______________________________ prov.________________      

CAP____________C.F._________________________________ P.IVA_______________________________ 

 

  Che , anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in 
Italia,  

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

 

 

Impresa (ragione sociale)______________________________________forma giuridica_________________ sede 

legale in ______________________ piazza/via ______________________________ prov.________________      

CAP____________C.F._________________________________ P.IVA_______________________________ 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

1)  ___/___/_____ e termina il ___/___/_____; 

2)  

  2.1 -   
esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni 
o scissioni2; 

  2.2 - SONO STATI CONCESSI 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso il 
de minimis 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 

 

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis4  

de 
minimis 

Concesso Effettivo5 

1        

2        

3        

 
TOTALE   

                                                 
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B) 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis 

le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B) 
4 Indicare il regolamento in base al quale de minimis eg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 1407/2013 
(generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 
(pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
5 

ioni per la compilazione (Allegato I, Sez.B). 
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Sezione C - condizioni di cumulo 

  Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» NON ha beneficiato di altri aiuti di 
Stato. 

  Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» 
Stato:  

(Aggiungere righe se necessario) 

n. Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo o 
amministrativo 
che prevede 

 

Provvedimento 
di concessione  

Regolamento di 
esenzione (e 
articolo pertinente) 
o Decisione 
Commissione UE6 

Intensità di aiuto  
 

Importo 
imputato sulla 
voce di costo o 

sul progetto 
Ammissibile Applicata 

1        

2        

 
TOTALE    

 

 

AUTORIZZA 

 
riserv  

 

data 
_____/_____/________ 
 

firma digitale del legale rappresentante 
___________________________________ 

 

 
 
 

                                                 
6 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione che ha approvato 
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Allegato I 

ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI 06 E 06 bis 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione 
«de minimis» cizio finanziario in corso e nei due precedenti. 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non 
superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilev
la dichiarazione dovrà essere confermata o aggiornata con riferimento al 

momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, 
in conseguenza del 

quale tale massimale è stato superato. 

 

Sezione A: Come individuare il beneficiario   

le entità controllate (di diritto o di fatto) 
dalla stessa entità debbano essere consider
dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento 
richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento 

attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra 
«impresa unica». 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

relazioni 
seguenti: 

 

 

 

 o soci 
 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
 

 

impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto 
del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà (mod.06 bis). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte 
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Sezione B: Rispetto del massimale 

Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo 
a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o 

 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato 
ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e 
 

«de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il 
«de minimis» ottenuti in ciascun triennio di 

riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche 
questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui 

  

 

Periodo di riferimento: 

esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti sa. Qualora le imprese facenti parte 

«impresa unica» 
 

 

 

fusioni o acquisizioni(art.3(8) del 
Reg1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle impr  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il «de minimis» 
acquisizione o fusione. 

 

 

Ad esempio: 

«de minimis»  

«de minimis»  

 

«de minimis» 
 

«de minimis» nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi 
«de minimis»  

 

scissione(art.3(9) del Reg 1407/2013/UE) di 
«de minimis» 
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deve essere attribuito 
deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

 

configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del «de minimis» 
«de minimis» 

ramo può 
«de minimis» imputato al ramo ceduto. 

 

Sezione C: Condizioni per il cumulo 

«de minimis» con altri aiuti di Stato e gli aiuti «de minimis» 
sono concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati:  

 con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento 
stanze di ogni caso, in 

 
 con aiuti di Stato concessi per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in «de minimis». 

Per questo motivo ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi costi 
ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, affinché non si 
verifichino superamenti delle relative intensità. 

Nella tabella dovrà pertanto 
 

 

 

massi

a potrà ottenere un finanziamento in «de minimis»  

finanziamento, in «de minimis», pari a  
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AVVISO PUBBLICO 
 FA CULTURA  

 
ALLEGATO A  Mod.  06 bis 
DICHIARAZIONE PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN DE MINIMIS 

 

controllata 

 
 

nome e cognome__________________________________________________________________________ 
 
nato a ______________________________ il__________________ nel Comune di _____________________ 
 
prov. _______ residente in __________________ piazza/via_________________________________________ 
 
CAP_____________C.F.____________________________________ in qualità di titolare / legale rappresentante  

ragione sociale)____________________________________forma giuridica____________________ 

sede legale in ______________________ piazza/via ______________________________ CAP_____________   

C.F.____________________________________ P.IVA___________________________________________ 

 
 
CONTROLLATA o CONTROLLANTE denominazione/ragione 
sociale)  forma giuridica)    

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013, (  

 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis agricoltura  
- Regolamento n. 717/2014 de minimis pesca 
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I); 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti 
falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA1 

 

                                                 
1  
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  1.1 -   
esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

  1.2 - SONO STATI CONCESSI 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 

Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede 

 

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE de 
minimis2  

de 
minimis 

Di cui 
imputabile 

trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo3 

1        

2        

3        

 
TOTALE    

 

196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

sicurezza e della 
 

 
data 
_____/_____/________ 
 

firma digitale del legale rappresentante 
______________________________ 

                                                 
2 Indicare il regolamento in base al quale de minimis eg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. 
n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-
2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
3 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez.B). 
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Allegato I 

ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI 06 E 06 bis 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione 
degli aiuti «de minimis»  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poich
la dichiarazione dovrà essere confermata o aggiornata con 

riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, 
in conseguenza 

del quale tale massimale è stato superato. 

 

Sezione A: Come individuare il beneficiario    

le entità controllate (di diritto o di 
fatto) dalla stessa entità debbano 
dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo 

, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di 

collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 

«impresa unica». 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
presa terza.  

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

relazioni 
seguenti: 

 

 

 

 altri azionisti o soci 
 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
impre  
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«impresa unica» così definita, 
ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni 
relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (mod.06 bis). Tali dichiarazioni dovranno essere 

 

 

Sezione B: Rispetto del massimale 

Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento  

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato 
o come garanzia), dovrà essere indicato 
di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
 

«de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 
«de minimis» 

ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra 
quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso.  saldo, dovrà essere 

 

 

Periodo di riferimento: 
Il massimale  si riferisce esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per le 

«impresa unica» 

 

 

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e  
 vicende di fusioni o acquisizioni(art.3(8) 

del Reg1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» 
essere sommati. 

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il «de minimis» o
imprese oggetto acquisizione o fusione. 
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Ad esempio: 

 80.00  in «de minimis» . 

stati concessi 20.00  in «de minimis» . 

 . 

«de minimis» di 70.00
(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 
100.00  

 voglia ottenere un nuovo «de minimis» nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono 
 aiuti «de minimis» pari a 170.00  

 

 operazioni di scissione(art.3(9) del Reg 
«de 

minimis» ottenuti attribuito 
hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore 
delle nuove imprese in termini di capitale investito. 
 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
 configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del «de minimis» 

 «de minimis» 

«de 
minimis» imputato al ramo ceduto. 
 

Sezione C: Condizioni per il cumulo 

 il cumulo degli aiuti «de minimis» con altri aiuti di Stato e gli aiuti «de 
minimis» sono concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati:  

 con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il 

adottata dalla Commissione.  
 con aiuti di Stato concessi per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in «de minimis». 

Per questo motivo  ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli 
stessi costi ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della 
Commissione europea, affinché non si verifichino superamenti delle relative intensità. 

Nella tabella dovrà pertanto essere indicata  
di costo o  in valore assoluto. 
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 massima per quel finanziamento era del 20% (pari a 400.00 ) ma gli è stato 
concesso (oppure erogato a saldo) il 15% (pari a 300.00

finanziamento in «de minimis» pari a 100.00 . 

Esempio 2: Per una misura di assunzione di 
 complessivo del progetto, era del 50% dei costi 

salariali per 12 mesi pari ad un complessivo di 6.00  (50  al mese). Tuttavia il finanziamento 
effettivamente concesso (oppure erogato a saldo) è stato del 40% pari ad un importo di 4.80
(corrispondenti a 40   diritto ad un ulteriore finanziamento, in «de 
minimis», pari a 1.20  per il progetto complessivamente inteso. 

 
 
 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 149 di 995



 

  1/3 

AVVISO PUBBLICO 
 FA  

 
ALLEGATO A Mod. 07 
DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA QUALIFICA DI PMI 
 
 
Nome o ragione sociale ____________________________________________________________________ 

Indirizzo della sede sociale___________________________________________________________________ 

n. di registro di partita IVA1 __________________________________________________________________ 

nome e qualifica del o dei dirigenti principali2 _____________________________________________________ 

Tipo di impresa (cfr. NOTA ESPLICATIVA) 
Indicare con una croce in quale caso  

  Impresa autonoma 
richiedente. Compilare solo la dichiarazione, senza allegato. 

  Impresa partner 
la dichiarazione indicando il risultato del calcolo nella tabella seguente. 

  Impresa collegata  
 

 

PMI. 

Periodo di riferimento (*)  

Effettivi (ULA) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

   
 

costituzione recente, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati vengono stimati in buona fede ad esercizio in corso. 
(**) In migliaia di euro. 
 
Importante:    No 

 dichiarare se 
una variazione dei dati tale da provocare un cambiamento 

iccola, media 
o grande impresa) 

  Sì [in tal caso compilare e allegare una 
dichiarazione rig 3]. 

 

Firma 
 

___________________________________________________________ 
 
 

Data 
_________________ 

                                                 
1 A scelta degli Stati membri, a seconda delle necessità 
2 Presidente («Chief executive»), direttore generale o equivalente 
3  

Firma digitale del legale rappresentante 
___________________________________
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NOTA ESPLICATIVA 
CONSIDERAZIONE PER IL CALCOLO DEGLI 

EFFETTIVI E DEGLI IMPORTI FINANZIARI 
 

 

La definizione delle PMI 4 
in termini di partecipazione al capitale, ai diritti di voto o per quanto riguarda il diritto di esercitare un influsso 
dominante5. 
 

 

Si tratta del caso di gran lunga più frequente. Questa categoria comprende tutte le imprese che non appartengono a 
nessuno degli  

 

  
 rese 

collegate o enti pubblici, escluse talune eccezioni6; 
 

 collegata7. 
 

 

Questo tipo corrisponde alla situazione delle imprese che agiscono in cooperazione finanziaria con altre imprese, senza 
che 
sono autonome, ma che non sono nemmeno collegate tra loro. 

 

 
detiene una partecipazione o diritti di voto pari o superiori al 25%  

 
 altra non sono superiori al 50%; 

 
non è ripresa 7. 

                                                 
4 Nel seguito del testo il termine «definizione» si riferisce  
PMI. 
5 Definizione, articolo 3. 
6 elle seguenti 

 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche che svolgono regolarmente 

  il loro 
investimento totale in una stessa impresa non ecceda 1.250.000 euro; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale. 
d) autorità locali autonome con un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti. 

(Definizione, articolo 3, paragrafo 2, secondo comma). 
7 Se l olo della settima 

 di non soddisfare nessuna delle 
 

 persone 
fisiche che agiscono di concerto (definizione, articolo 3, paragrafo 3). 

 irettiva. In tal 
ssere solamente partner. 

 
e una persona o un gruppo di persone fisiche che agiscono di 

concerto. 
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Questo tipo corrisponde alla situazione economica delle imprese che fanno parte di un gruppo in cui vi è controllo 
diretto o indiretto della maggioranza dei diritti di voto (anche in virtù di accordi o in taluni casi tramite persone fisiche 
azioniste), o la 
precedenti. 

Per evitare alle imprese difficoltà di 
riprendendo, 
1983/349/CEE del Consiglio riguardante i conti consolidati, che si applica da numerosi anni. 

direttiva a redigere conti consolidati8  redigere 
conti consolidati.  

ad elaborare conti consolidati, sono descritti dalla nota 7 della presente nota esplicativa. In tali casi 
 

 
 
II. GLI EFFETTIVI E LE UNITÀ DI LAVORO-ANNO9 

-anno (ULA). 

Chi fa parte degli effettivi? 

 i  
 

considerato come lavoratore dipendente; 
 i proprietari gestori; 
 i soci che esercitano  

Gli apprendisti o studenti con contratto di formazione professionale o di apprendista non sono compresi nel calcolo 
del numero di persone occupate. 

 
Come si calcolano gli effettivi? 

 considerato. Gli effettivi sono espressi in ULA. 

oppure hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere 
dalla durata, o come lavoratori stagionali, è calcolato in frazioni di ULA. 

La durata dei congedi di maternità o parentali non è inclusa nel calcolo. 

 
 

                                                 
8 to e riguardante i conti 
consolidati (GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1), modificata da ultimo dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 283 del 
27.10.2001, pag. 28). 
9 Definizione, articolo 5. 
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AVVISO PUBBLICO 
 FA  

 
ALLEGATO A Mod. 07 bis. 
DICHIARAZIONE CALCOLO PER LE IMPRESE PARTNER O COLLEGATE 
 
Allegati da accludere se necessario 

Mod. 7 ter  
Mod. 7 quater  

 
 

Calcolo dei dati per le imprese collegate o partner (1) (cfr. NOTA ESPLICATIVA) 
 

Periodo di riferimento (2)  

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 
1. Dati (2) 
conti consolidati [riporto dalla tabella 

(3)] 
   

2. Dati (2) aggregati in modo 
proporzionale di tutte le (eventuali) 
imprese associate (riporto dalla tabella A 

 

   

3. Somma dei dati (2) di tutte le imprese 
collegate (eventuali) non ripresi tramite 
consolidamento alla riga 1 [riporto dalla 

] 

   

Totale    
 
(*) In migliaia di euro. 
(1) Definizione, articolo 6, paragrafi 2 e 3. 
(2) Tutti i dati devono riguardare 
conti non sono ancora stati chiusi, i dati vengono stimati in buona fede ad esercizio in corso (definizione, articolo 4). 
(3) I dati re, se disponibili, in 

to. 
 
 

dichiarazione. 
 
 
data firma digitale del legale rappresentante 
_____/_____/________ _________________________________ 
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NOTA ESPLICATIVA 
 

EFFETTIVI E DEGLI IMPORTI FINANZIARI 
 

 

La definizione delle PMI4 
in termini di partecipazione al capitale, ai diritti di voto o per quanto riguarda il diritto di esercitare un influsso 
dominante5. 
 

autonoma 

Si tratta del caso di gran lunga più frequente. Questa categoria comprende tutte le imprese che non appartengono a 
nessuno  

 

 non possiede partecipazioni del  
 

collegate o enti pubblici, escluse talune eccezioni6; 
 e non elabora conti consolidati, non è ripresa nei conti di 

 collegata7. 
 

 

Questo tipo corrisponde alla situazione delle imprese che agiscono in cooperazione finanziaria con altre imprese, senza 
che 
sono autonome, ma che non sono nemmeno collegate tra loro. 

 

 possiede una partecipazione o diritti di voto pari 
detiene una  

 o, che i diritti 
  

 
non è ripresa esa ad essa collegata7. 

 
                                                 
4 sulla definizione delle 
PMI. 
5 Definizione, articolo 3. 
6 elle seguenti 

te): 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche che svolgono regolarmente 

 non quotate, a condizione che il loro 
investimento totale in una stessa impresa non ecceda 1.250.000 euro; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale. 
d) autorità locali autonome con un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti. 

(Definizione, articolo 3, paragrafo 2, secondo comma). 
7 tali conti a titolo della settima 

isfare nessuna delle 
 

 In alcuni c
fisiche che agiscono di concerto (definizione, articolo 3, paragrafo 3). 

 onti consolidati senza esservi tenuta in virtù della succitata direttiva. In tal 
 

  
che che agiscono di 

concerto. 
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Questo tipo corrisponde alla situazione economica delle imprese che fanno parte di un gruppo in cui vi è controllo 
diretto o indiretto della maggioranza dei diritti di voto (anche in virtù di accordi o in taluni casi tramite persone fisiche 
azioniste), o la requenti dei 
precedenti. 

riprendendo, 
1983/349/CEE del Consiglio riguardante i conti consolidati, che si applica da numerosi anni. 

direttiva a redigere conti consolidati8 
conti consolidati.  

ad elaborare conti consolidati, sono descritti dalla nota 7 della presente nota esplicativa. In tali casi 
 

 
 
II. GLI EFFETTIVI E LE UNITÀ DI LAVORO-ANNO9 

Gli effettivi di -anno (ULA). 

Chi fa parte degli effettivi? 

 i  
 

considerato come lavoratore dipendente; 
 i proprietari gestori; 
  

Gli apprendisti o studenti con contratto di formazione professionale o di apprendista non sono compresi nel calcolo 
del numero di persone occupate. 

 
Come si calcolano gli effettivi? 

 considerato. Gli effettivi sono espressi in ULA. 

dalla durata, o come lavoratori stagionali, è calcolato in frazioni di ULA. 

La durata dei congedi di maternità o parentali non è inclusa nel calcolo. 

 
 

                                                 
8 Settima direttiva 83/349/CEE del 
consolidati (GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1), modificata da ultimo dalla direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 283 del 
27.10.2001, pag. 28). 
9 Definizione, articolo 5. 
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AVVISO PUBBLICO 
 FA  

 
ALLEGATO A Mod. 07 Ter. 
Allegato al Mod. 7 bis - IMPRESA PARTNER 
 
Per ogni impresa per la quale è stata compilata la «scheda di partenariato» (  
richiedente e per le imprese partner delle eventuali imprese collegate, i cui dati non sono ancora ripresi nei conti consolidati1) 
i dati della corrispondente tabella «partenariato» vanno riportati nella tabella riassuntiva seguente: 
 
 

 Impresa partner  
(indicare nome/identificazione) 

Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di 
bilancio (*) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

Totale    
 
(*) In migliaia di euro. 
 
(Se necessario, aggiungere pagine o ingrandire la tabella) 
 
 
 
NB: 
Questi dati risultano da un calcolo proporzionale effettuato nella «scheda di partenariato» compilata per ogni impresa partner 
diretta o indiretta. 
I dati indicati nella riga «Totale» della tabella di cui sopra vanno riportati alla riga 2 (riguardante le imprese partner) della tabella 

 
 
  

                                                 
1 agrafo 2, è opportuno 
applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo (definizione, articolo 6, paragrafo 3, secondo comma). 
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SCHEDA DI PARTENARIATO 

 

Nome o ragione sociale ____________________________________________________________________ 

Indirizzo della sede sociale___________________________________________________________________ 

n. di registro di partita IVA2  __________________________________________________________________ 

nome e qualifica del o dei dirigenti principali3 _____________________________________________________ 

 

Periodo di riferimento  

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Dati lordi    
 
(*) In migliaia di euro. 
NB: aggiungono al 

collegate sono già ripresi tramite consolidamento 
4. In caso di necessità aggiungere «schede di collegamento» per le imprese collegate non riprese 

tramite consolidamento. 
 
3. Calcolo proporzionale 

a) Indicare con precisione il tasso della partecipazione5 
attraverso   
____________________ 

Indicare anche il 
dichiarante  ____________________ 

 
b) Tra i due tassi di cui sopra va scelto il più elevato: tale percentuale si applica ai dati lordi indicati nella tabella 
precedente. 
 
Il risultato del calcolo proporzionale va riportato nella tabella seguente: 

Tabella «partenariato» 

Percentuale  

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Risultati proporzionali    
 
(*) In migliaia di euro. 

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella A del Mod. 7 ter. 

 
 

Data_________________    Firma digitale del legale rappresentante 

_________________________________________ 

                                                 
2 A scelta degli Stati membri, a seconda delle necessità. 
3 Presidente («Chief executive»), direttore generale o equivalente. 
4 Definizione, articolo 6, paragrafo 3, primo comma. 
5 Va preso in considerazione il tasso più elevato in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad esso va aggiunto il tasso della partecipazione 
detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata (definizione, articolo 3, paragrafo 2, primo comma). 
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AVVISO PUBBLICO 
 FA  

 
ALLEGATO A Mod. 07 Quater. 
Allegato al Mod. 7 bis - IMPRESE COLLEGATE 
 

 

 Caso 1: 
 

 
 Caso 2:  non sono 

riprese tramite consolidamento [tabella B(2)]. 
 
NB: 
in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate a tali imprese 

consolidamento1. 
 
 
B. I METODI DI CALCOLO A SECONDA DEI CASI 

Nel caso 1: I conti consolidati servono da base di calcolo. Compilare la tabella B(1) 
 

Tabella B(1) 

 Effettivi (ULA) (*) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

Totale       
 
(*) calcolati sommando tutti gli effettivi di tutte le imprese con le 
quali essa è collegata. 
(**) In migliaia di euro. 
 

ione. 
 

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 

 Impresa partner  
(indicare nome/identificazione) 

Indirizzo della sede 
sociale 

N. di registro o di 
partita IVA (*) 

Nome e qualifica del o dei 
dirigenti principali (**) 

1         

2         

3         

4         

5      
 
(*) A scelta degli Stati membri, a seconda delle esigenze. 
(**) Presidente («Chief executive»), direttore generale o equivalente. 
 
 
NB: trattate come partner dirette 

 

                                                 
1 Definizione, articolo 6, paragrafo 2, secondo comma 
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Nel caso 2: Per ogni impresa collegata (inclusi i collegamenti tramite altre imprese collegate), compilare una «scheda 

seguito. 
 

Tabella B (2) 

 Impresa partner  
(indicare nome/identificazione) 

Effettivi (ULA) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

1 (*)        

2 (*)        

3 (*)        

4 (*)        

5 (*)      

 

Totale       
 
(*) Aggiungere una «scheda di collegamento» per ogni impresa. 
(**) In migliaia di euro. 
 
I dati indicati alla riga «Totale» della tabella di cui sopra vanno riportati alla riga 3 (riguardante le imprese collegate) 

 
 
 
 
  

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 159 di 995



 

  3/3 

SCHEDA DI COLLEGAMENTO   

(solo per ogni impresa collegata, non ripresa tramite consolidamento nella tabella B) 

 

1. Identificazi  

Nome o ragione sociale ____________________________________________________________________ 

Indirizzo della sede sociale___________________________________________________________________ 

n. di registro di partita IVA2 __________________________________________________________________ 

nome e qualifica del o dei dirigenti principali3 _____________________________________________________ 

 
2. D  

Periodo di riferimento  

 Effettivi (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Totale    
 
(*) In migliaia di euro. 
 
I dati vanno riportati nella tabella B(2) del Mod. 7 quater. 
 
NB: i dati delle imprese 
disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali imprese partner delle imprese 
collegate, situate immediatamente a monte o a 4. 

loro dati e una «scheda di partenariato». 
 
 
 
 
Data ____________________ 

Firma digitale del legale rappresentante 

________________________________________ 

 

                                                 
2 A scelta degli Stati membri, a seconda delle necessità. 
3 Presidente («Chief executive»), direttore generale o equivalente. 
4 agrafo 2, è opportuno 
applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo (definizione, articolo 6, paragrafo 3, secondo comma) 
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AVVISO PUBBLICO 
 FA  

 
ALLEGATO A  Mod.  08 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

(artt. 38 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in ________________________________ via _____________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di (specificare carica/ruolo ricoperto) __________________________________________________ 

del seguente soggetto proponente (ragione sociale): 

___________________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ via _______________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 
DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negl  

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
 stessa dichiarazione è rilasciata 
 

- 16,00     
 

  in modo virtuale, con la seguente modalità di pagamento _________________________________ come da 
autorizzazione ai 642/1972, n. ________ del ___/___/_____ 

 
  con versamento eseguito tramite intermediario convenzionato con rilascio del relativo contrassegno  

 
e, a comprova, indica i dati/numeri identificativi della marca da bollo utilizzata che sono:  

- identificativo _________________________________  
- data e ora di emissione __________________________ 

 
- apposta 

 
 

 
Data ___________________ 

firma digitale del legale rappresentante 
_____________________________________ 
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AVVISO PUBBLICO  
 FA  

ALLEGATO A Mod.  09 
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

 

Descrizione del Soggetto proponente 

Forma singola   Forma associata  (barrare la casella che interessa) 

 
Denominazione 
 

 

 
Natura giuridica 
 

 

 
C.F./P. IVA 
 

 

 
Sede legale 

 
Via 
 

 
 
n.  

 
Città 
 

 
 
CAP  

 
Sede operativa 

 
Via 
 

 
 
n.  

 
Città 
 

 
 
CAP  

 
Legale rappresentante 
 

 
Nome 
 

 
 
Cognome  

(per aggregazioni non stabili indicare il rappresentan costituita o costituenda) 
 
Referente del 
progetto 
 

 
Nome 
 

 
 
Cognome  

 
Tel. 
 

 
 
Cell.  

 
e-mail 
 

 
 
PEC  

 
Curriculum aziendale del/i proponente/i:  
(descrivere sinteticamente le caratteristiche del soggetto proponente e le principali esperienze maturate. Per i soggetti in aggregazione non stabile la descrizione 
deve essere ripetuta per ognuno dei soggetti componenti. -  max 20 righe per soggetto) 
 
 

 

  

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 162 di 995



 

  2/4 

 

Titolo del progetto 

 
 
 
Descrizione del progetto 
(specificare i / l quale/ai quali si riferisce la proposta progettuale e la tipologia di intervento)  

 
 
 

 

Tipologie di intervento 
(barrare accanto agli interventi previsti) 

lo sviluppo di contenuti culturali nel settore audiovisivo; la produzione audiovisiva; lo sviluppo di software, prodotti 
editoriali e servizi nel settore multimediale; la realizzazione di archivi e di videoteche digitali    

lo sviluppo di tecniche e modelli innovativi attraverso i quali comunicare, promuovere o migliorare la fruizione del 
patrimonio culturale e dei servizi turistici    

 3D, i prodotti di realtà virtuale 
    

lo sviluppo di software e di servizi nel settore multimediale    

la produzione di eventi e performance artistiche    
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Smart Specialisation Strategy 
(indicare la coerenza con le Aree di Specializzazione (AdS) della Smart Specialisation Strategy (RIS3) regionale e le relative Tematiche prioritarie) 

Aree di Specializzazione (AdS) 
della Smart Specialisation 
Strategy (RIS3) regionale 

Tematiche prioritarie delle Aree di Specializzazione (AdS) 
(barrare la/le Tematica/che coerente/i con la proposta progettuale) 

Beni culturali e tecnologie 
della cultura 

Innovation ecosystems of digital cultural 
assets (Scope: Support and promote 
access and reuse of cultural heritage 
resources) 

 tecnologie per la digitalizzazione e la 
classificazione  

Communication and dissemination 
platform 

 new media & storytelling/storyguide/ 
audiovisual guide   

 ICT: Augmented Reality  

 virtual museum, social museum, 
participatory museum, Qr-code, marked 
images, NFC, indoor geolocalization 

 

Advanced 3D modelling for accessing 
and understanding European cultural 
assets 

 3D projection mapping  

 realtà virtuale: tecnologie immersive 
interattive, motion/body tracking, gesture 
control 

 

 3D imaging & simulation  

Industrie creative e digitali New Forms of Innovation 

 sviluppo, produzione e distribuzione di 
cross-media  

 post-produzione digitale  

 spettacolo digitale  
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Descrizione del progetto (massimo 5 cartelle): (indicare: destinatari - obiettivi, congruenza a i 
contenuti della proposta, gli obiettivi e le diverse azioni, localizzazione degli interventi, fasi operative nel dettaglio, metodologie, legami con 

, settori potenzialmente interessati, dinamiche di mercato e coerenza con le AdS) 
 
Innovatività (massimo 2 cartelle) (Metodologia, approcci e ) 
 
Soggetti coinvolti (massimo 1 cartella) (Partenariato, partnership con istituzioni e network nazionali ed internazionali) 
 
Risultati attesi (massimo 2 cartelle) (descrizione e quantificazione dei risultati e delle ricadute attese a livello di impresa) 
 
Criticità (massimo 1 cartella) (descrivere eventuali criticità che possono essere presenti nelle fasi di realizzazione del progetto e le eventuali azioni 
necessarie al loro superamento) 
 
in caso di soggetti in aggregazione non stabile, indicare i rispettivi ruoli e competenze 
 

 
 
 
Budget 
 

 
Costo totale:  

 
    

 
 
Contributo richiesto:  

 
    

 
 
Capitale proprio: 

 
    

 
 
Capitale di credito: 

 
    

 
 

 
 

data 
_____/_____/________ 

 
 

 
firma digitale del legale rappresentante 

_______________________________ 
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

 
ALLEGATO A  Mod.  11 
SCHEDA FINANZIARIA DI PROGETTO 
 

 VOCI DI SPESA SUB-TOTALI 
 

TOTALI 
 

    

A 
acquisizione (sviluppo o sfruttamento) di brevetti, licenze, know-
how o altre forme di proprietà intellettuale, inclusi i costi per la 
convalida e la difesa degli attivi immateriali 

 0 

A1 voce A     

2     

 Aggiungere righe se necessario     
  

B 

acquisizione di servizi di consulenza specialistica finalizzati allo 
sviluppo e a progetto fino ad un massimo 
del 30% delle spese ammesse a finanziamento (includendo in essi: 
- 

riferimento,  
- le consulenza dirette 

nuovi modelli organizzativi e/o di soluzioni avanzate per migliorare i 
processi e i prodotti,  

- le consulenze legali, fiscali, commerciali solo se non continuative e 
periodiche e al di fuori dei costi di es

 

   

B1      

B2 quanto indicato nella voce B     

 Aggiungere righe se necessario     
  

C 

acquisizione (acquisto, noleggio o leasing) di attrezzature, 
materiali, strumenti, dispositivi, tecnologie ICT, software e 
applicativi digitali e della strumentazione accessoria al loro 
funzionamento (tali beni dovranno essere installati presso la sede 

) 

   

C1     
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 VOCI DI SPESA SUB-TOTALI 
 

TOTALI 
 

C2      

 Aggiungere righe se necessario     

  

D certificazioni di processo e prodotto, inclusi i sistemi di gestione 
ambientale e i sistemi di tracciabilità del prodotto/filiera    

D1  D     

D2 D     

 Aggiungere righe se necessario     
  

E 
costi per personale dipendente (a tempo indeterminato o determinato, 
full-time o part-time) entro il limite massimo del 10% delle spese 
ammissibili del progetto ammesso a finanziamento 

   

E1 Breve descrizione della spesa da sostenere  E     

E2  E     

     
  

F c     

  

G 

costi per la comunicazione, promozione e disseminazione 

materiali pubblicitari, ufficio stampa, attività promozionale web 
e multimediale, spazi pubblicitari su riviste di settore, costi di 
distribuzione dei materiali pubblicitari) e per la partecipazione a 
fiere e manifestazioni internazionali,  complessivamente entro il 
limite massimo del 15% delle spese ammissibili del progetto 
ammesso a finanziamento 

   

G1 Breve descrizione della spesa da  G     

G2  G     

 Aggiungere righe se necessario     
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 VOCI DI SPESA SUB-TOTALI 
 

TOTALI 
 

       

H 
costi indiretti in misura forfettaria del 15% dei costi diretti 

par. 1 comma b) del Reg (UE) 1303/2013 
   

        

  TOTALE DELLE VOCI DI SPESA    
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Elenco del personale dipendente impiegato nella realizzazione del progetto 
 
 

nome e 
cognome codice fiscale 

proponente o 
partner di 

riferimento 

titolo di 
studio ruolo esperienza 

parametri di costo 

costo h/g impegno costo 
totale 

n. di anni euro n. ore/gg euro 
         
         
         
         
         

totale costi del personale 00,00 
 
(il totale costi del personale deve coincidere con la voce di spesa E) 
 
 
 
ALLEGARE I CURRICULUM VITAE 
 
 
 
 
 
data 
_____/_____/________ 

 
 

 
firma digitale del legale rappresentante 

_______________________________ 
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

ALLEGATO A Mod. 12 
L  

 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in ________________________________ via _____________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

       in proprio 

oppure 

in qualità di legale rappresentante del seguente soggetto giuridico denominato 

___________________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ via _______________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

 

proprietario/gestore del luogo della cultura  denominato 

___________________________________________________________________________________ 

sito nel Comune di _____________________________ via ___________________________ n. _______ 

CAP  ______________________________ 

(specificare tipologia ed estremi) 
______________________________________________________________________________ 

 

ascrivibile ad uno dei seguenti luoghi della cultura  (art. 101 del D. Lgs. 42/2004, Codice dei Beni Culturali)  

(barrare la voce che interessa) 

 Musei 

 Biblioteche e archivi 

 Aree e parchi archeologici 

 Complessi monumentali 

 

ricadente 

(barrare la voce che interessa) 

 nei sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale regionale 

-  
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- Ville di Tivoli 

- Città di Fondazione come luoghi del contemporaneo 

- Cammini della Spiritualità 

- Ostia Antica e Fiumicino 

- Via Appia Antica 

 nei sistemi museali e nei sistemi bibliotecari riconosciuti dalla Regione Lazio 

 nel programma di valorizzazione Art Bonus-Regione Lazio 

 

DICHIARA 

- 
2, comma 5 dello stesso e al paragrafo 1.5 del Vademecum in merito alle condizioni di utilizzo degli spazi culturali ai fini 
della loro valorizzazione; 

- 
proponente; 

-  

- di essere consapevole che la disponibilità non può essere accordata in via esclusiva ad un solo proponente ma deve 
 

- di essere consapevole che non può esse
spazio culturale interessato; 

- di essere consapevole che nessun diritto di utilizzo dello spazio culturale può essere avanzato dai soggetti sulla base 
so 

- di essere consapevole che nessuna pretesa può essere avanzata nei confronti del proponente, fermi restando eventuali 
obblighi di legge. 

 

SI IMPEGNA 

con la seguente lettera di disponibilità, a concedere al soggetto proponente denominato: 

_______________________________________________________________________________________ 

C.F.______________________________________ P. IVA ________________________________________ 

Con sede legale in __________________________ Via     __________________________________________ 

CAP___________________________ ATECO _______________________________________ 

o spazio necessario . 

 

Luogo e data _________________________ 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 

Oppure 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA OLOGRAFA DEL 
DICHIARANTE1 

                                                           
1 In caso di firma olografa, allegare copia di un documento di identità del firmatario in corso di validità 
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AVVISO PUBBLICO  
MPRESA FA CULTURA  

ALLEGATO A Mod. 13 
DICHIARAZIONE REGIME IVA 

 

 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000) 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in _____________________________ piazza/via _____________________________ n. ______ 

CAP ____________________________ C.F. _______________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante o di soggetto dotato di idonei poteri di firma del seguente soggetto proponente (o 
enda) denominato (ragione sociale): 

___________________________________________________________________________________ 

C.F. ____________________________________ P.IVA _______________________________________ 

Con sede legale in __________________________ piazza/via ___________________________ n. _______ 

CAP ____________________________ ATECO _____________________________________________ 

ai fini della concessione dei contributi per gli interventi progettuali previsti nella domanda di sostegno presentata ai sensi 
de Avviso pubblico  

consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci nonché 
nel caso di falsità in atti o uso di atti falsi, come previsto  

DICHIARA 

con riferimento al regime IVA  

si richiede il contributo  equal lper i al progetto �
sottoscritto; in quanto non recuperabile in alcun modo dal  COSTITUISCE UN COSTO  

si richiede il contributo al progetto per il quale  �
sottoscritto;in quanto recuperabile dal  NON COSTITUISCE UN COSTO  

si richiede il contributo al progetto per il quale  �
indicato  COSTITUISCE PARZIALMENTE UN COSTO

sostegno. nel piano finanziario allegato alla domanda di  

Data ___/___/_______ 

_______________________________ 

(firmare digitalmente) 
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Programma Operativo Regionale FESR Lazio 2014-2020 
 

ASSE PRIORITARIO 3 - COMPETITIVITÀ  

Obiettivo Tematico 3 Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per il 
FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP) 

Priorità d'investimento b) Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione 

Obiettivo Specifico 3.3 Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 

Azione 3.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, 
all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati 
territorialmente. Le operazioni finanziabili consistono in misure di aiuto per imprese, 
nella qualificazione dell’offerta di servizi anche infrastrutturali di supporto alla 
competitività delle imprese esistenti e all’attrazione di nuove attività, nel rafforzamento 
di presidii formativi e di istruzione tecnica, nell’adeguamento delle competenze dei 
lavoratori ai fabbisogni emergenti anche da nuove opportunità di mercato, interventi 
nella creazione di nuova occupazione anche di tipo autonomo [….] 

Sub-Azione b) Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi 
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“L’IMPRESA FA CULTURA” 
Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi 

 

 

Allegato B   
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PREMESSA – I LUOGHI DELLA CULTURA 
 

L’Avviso intende supportare progetti di investimento che, attraverso l’uso di nuove tecnologie, siano finalizzati 
alla promozione del patrimonio culturale del territorio laziale, attraverso l’allestimento di spazi all’interno dei 
“luoghi della cultura” individuati, ubicati nel Lazio e volti: 
- alla promozione di eventi e performance artistiche, ossia azioni eseguite dal vivo o tramite media con 
carattere di interdisciplinarietà tra settori tradizionali e nuove tecnologie, con forte impatto innovativo; 
- al miglioramento del networking delle strutture interessate; 
- alla promozione di artisti e figure specializzate legate all’artigianato artistico e alle specificità produttive dei 
territori interessati; 
- all’attuazione di attività laboratoriali innovative, rivolte a diversi target di pubblico, legate alle tematiche dei 
luoghi della cultura prescelti, in funzione dell’allestimento di mostre temporanee nelle quali saranno esposti i 
prodotti realizzati. 
I Progetti di investimento di questo avviso dovranno riguardare gli ambiti/tematismi riferiti ai “luoghi della 
cultura”. Si intendono per tali i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi 
monumentali. (art. 101 del D.lgs 42/2004, Codice dei Beni Culturali). 

La Regione, al fine di concentrare ed ottimizzare le risorse e le azioni messe in campo, ha individuato i “luoghi 
della cultura” sui quali intervenire prioritariamente che: 

a. ricadono nei sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale regionale (Città d’Etruria, Ville di 
Tivoli, Città di Fondazione come luoghi del contemporaneo, Cammini della Spiritualità, Ostia 
Antica e Fiumicino, Via Appia Antica), come individuati nelle D.G.R. nn. 385/2015 e 504/2016; 

b. sono compresi nei sistemi museali e nei sistemi bibliotecari riconosciuti dalla Regione Lazio (L.R. 
42/1997 e determinazione n. G15171/2018);  

c. riguardano i beni culturali individuati nel programma di valorizzazione Art Bonus-Regione Lazio 
(Legge 29 luglio 2014, n. 106 e s.m.i. recepita con D.G.R. n. 678 del 15/11/2016). 

Pertanto, all’interno del criterio di priorità “Potenziali ricadute di filiera che ciascun tematismo ed ambito di 
azione propone”, è previsto un sottocriterio “Luoghi della cultura rientranti nella programmazione strategica 
regionale” con attribuzione di punteggio 0-3.  
 
Si intendono per “spazi culturali” gli stessi “luoghi della cultura” o loro parti, porzioni, pertinenze, succursali. 
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SEZIONE PRIMA - DISPOSIZIONI SULLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 
PUBBLICO 
 

1.1 Chi sono i soggetti beneficiari 

Sono beneficiari delle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese (PMI), in forma singola o aggregata, 
regolarmente costituite. La definizione di micro, piccola e media impresa è contenuta nell’Allegato I al 
Regolamento (UE) n. 651/2014. Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 1 del citato Allegato, si considera 
impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica.  

Ai fini del presente Avviso, i dossier di candidatura possono essere presentati anche da imprese in forma di 
aggregazioni stabili (Società Consortili, Consorzi e Contratti di Rete con rappresentanza esterna e 
responsabilità patrimoniale propria). In tal caso il beneficiario dell’agevolazione è l’aggregazione stabile 
medesima, che quindi deve possedere soggettivamente tutti i requisiti previsti dall’articolo 2 dell’Avviso per 
le singole imprese. 

L’aggregazione stabile deve essere già costituita al momento della presentazione del dossier di 
candidatura. 

Possono presentare il dossier di candidatura, altresì, imprese in forma di aggregazioni non stabili (ATI, RTI, 
ATS, Consorzi e Contratti di Rete senza rappresentanza esterna e responsabilità patrimoniale propria). In tal 
caso i beneficiari delle agevolazioni sono i singoli componenti dell’aggregazione, anche se i rapporti con la 
Regione Lazio relativi alle agevolazioni concesse sono delegati al soggetto capofila. Pertanto tutti i singoli 
partecipanti all’aggregazione devono possedere i requisiti previsti dall’articolo 2 dell’Avviso per le singole 
imprese. Nel caso di aggregazioni non stabili, nel dossier di candidatura dovrà essere specificato quale dei 
soggetti aggregati è il soggetto capofila. 

L’aggregazione non stabile può essere costituita anche successivamente alla presentazione del 
dossier di candidatura ma comunque entro e non oltre la data prevista per la sottoscrizione, da parte del 
beneficiario dell’Atto di impegno. Le aggregazioni non stabili possono essere modificate in corso di 
attuazione del progetto finanziato esclusivamente dopo aver ottenuto la preventiva autorizzazione 
espressa della Regione Lazio. 

 
L’unico responsabile del progetto nei confronti dell’amministrazione regionale è l’aggregazione stabile o, nel 
caso di aggregazioni non stabili, il soggetto capofila. Questo risponde in via diretta della realizzazione del 
progetto in tutte le sue fasi in relazione agli obblighi di cui al presente Avviso. 

Ogni PMI può presentare, in forma singola o in aggregazione non stabile, un solo dossier di 
candidatura, pena l’esclusione di tutti i dossier di candidatura da essa presentati e di quelli che comunque 
la coinvolgano in forma di aggregazione non stabile. 
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1.2  Quali sono i requisiti richiesti per poter partecipare all’Avviso 

Al fine di chiarire maggiormente i requisiti previsti dall’art. 2 comma 3, si specifica che: 

a) relativamente al punto d) fermo restando quanto previsto dalle specifiche norme che disciplinano il 
divieto o la situazione ostativa, il requisito deve comunque sussistere sia in capo all’impresa che al 
legale rappresentante. 

b) relativamente al punto e) non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice penale, per uno dei seguenti reati: 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 
D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

- frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.ii; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il  D.Lgs. 4 
marzo 2014, n. 24; 

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
L'esclusione non opera quando: 
- il reato è stato depenalizzato; 
- è intervenuta la riabilitazione; 
- il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 
- in caso di revoca della condanna medesima. 
 
I requisiti di cui ai punti a) e b) vengono verificati nei confronti:  
- del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- di ciascun socio e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
- dei soci accomandatari e del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- in caso di altro tipo di società, il requisito viene verificato nei confronti dei soggetti muniti 

di poteri di rappresentanza, dei membri dell’organo che svolge funzioni di gestione 
(amministratore unico, delegato o consiglio di amministrazione o consiglio di gestione), del 
direttore tecnico e del socio unico o di maggioranza, in caso di società con meno di quattro 
soci. 
 

Inoltre per quanto attiene la verifica antimafia, il controllo sui soggetti sopra indicati è esteso 
anche ai familiari conviventi di maggiore età, in caso di contributi superiori a euro 150.000,00. 

 

L’Avviso è emanato in conformità al diritto dell’UE e pertanto rispetta il diritto di stabilimento 
sancito dal Capo 2 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), in base a quanto previsto 
dagli articoli da 49 a 55 del TFUE, conformemente ai quali, ai fini dell’erogazione del contributo, il 
beneficiario deve avere una sede operativa nel Lazio, in base ad idoneo titolo di disponibilità, pena la 
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revoca del contributo concesso. Tale requisito non è richiesto all’atto della presentazione del dossier di 
candidatura, pertanto l’impresa che non abbia un’unità operativa nel territorio regionale, deve impegnarsi 
ad averla entro la data della prima richiesta di erogazione.  Inoltre, ai fini del rispetto del principio relativo 
alla “stabilità delle operazioni” previsto dall’articolo 71 del Regolamento n. 1303/2013, la sede operativa 
nel territorio regionale dovrà essere mantenuta per almeno 3 anni dalla data di completamento del 
progetto. 
Ne consegue che non è consentito per il periodo vincolato dei tre anni dal pagamento finale al 
beneficiario:  

a) la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma; 
b) il cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un 
ente pubblico; 
c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

Pertanto, qualora si verifichi la cessazione o la rilocalizzazione della sede operativa dell’attività del 
beneficiario prima del termine di tre anni dal pagamento finale, la Regione recupererà gli importi 
indebitamente erogati in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 

 

1.3 Natura e importo dell’agevolazione  

L’agevolazione prevista dall’Avviso viene concessa ai sensi di quanto disposto dal Regolamento (UE) 
1407/2013 <<de minimis>>. L’importo complessivo del contributo in de minimis concesso a ciascun 
beneficiario, inteso quale “impresa unica” come definita all’articolo 2 del predetto Regolamento, non può 
superare l’importo di € 200.000,00 nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (ossia l’esercizio finanziario in 
corso e i due precedenti). 

Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento citato, si intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite 
di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Ai fini del rispetto del massimale di 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari, il paragrafo 
7 dell’articolo 3 del citato Regolamento <<de minimis>> prevede espressamente che, qualora la 
concessione di nuovi aiuti «de minimis» comporti il superamento di detto massimale, nessuna delle nuove 
misure di aiuto può beneficiare del Regolamento (UE) 1407/2013. Questo implica che, in caso di 
superamento del massimale di 200.000,00 a seguito della concessione di un nuovo aiuto in de minimis, 
questo non potrà essere riconosciuto neppure per la parte che non ecceda tale massimale. 

 

1.4 Limiti di cumulo dell’agevolazione  

Gli aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407/2013 possono essere cumulati con gli 
aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 360/20121, a concorrenza del massimale previsto 
in tale Regolamento. Essi possono essere cumulati con aiuti de minimis concessi a norma di altri regolamenti 
de minimis a condizione che non superino il massimale pertinente di cui all’articolo 3 paragrafo 2 del 
                                                           
1 Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile2012, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d'importanza minore de minimis concessi ad imprese che forniscono servizi di 
interesse economico generale (GU L 114 del 26.4.2012, pag. 8). 
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Regolamento (UE)n. 1407/2013. 
 
Il contributo de minimis non è cumulabile con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili, se tale 
cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le 
specifiche circostanze di ogni caso, in un Regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata 
dalla Commissione europea. 
 

Un caso frequente è quello in cui un beneficiario abbia ricevuto un aiuto in de minimis per gli stessi 
costi che hanno già beneficiato di un sostegno ai sensi del Regolamento (UE) 651/2014 (Regolamento 
Generale di Esenzione per categoria). In tal caso l’aiuto complessivo non potrà superare l’intensità di 
aiuto o l’importo di aiuto più alti fissati dal Regolamento (UE) 651/2014. Pertanto, qualora il beneficiario 
abbia già ottenuto per determinati costi ammissibili un sostegno con la massima intensità o il massimo 
importo previsti dal Regolamento generale di esenzione, gli stessi costi non potranno beneficiare di altri 
aiuti, neppure in regime de minimis. 

 
Nel caso in cui il progetto sia presentato in forma di aggregazione non stabile (ATI, RTI, ATS, Consorzi e 
Contratti di Rete senza rappresentanza esterna e responsabilità patrimoniale propria), il massimale di 
contributo de minimis applicabile è calcolato per ciascun partner, con specifico riferimento alla quota delle 
spese ammissibili e del conseguente aiuto richiesto, imputata al medesimo singolo partner nel progetto e 
nella relativa scheda finanziaria. 
 
Il rispetto del massimale in de minimis viene accertato con le modalità di seguito specificate. In sede di 
presentazione del dossier di candidatura, con dichiarazioni rese dai richiedenti ai sensi del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445 che attestino di rispettare il massimale nel ricevere l’aiuto in de minimis previsto dal presente 
Avviso. In fase di verifica da parte degli uffici regionali, il rispetto del massimale viene accertato mediante la 
consultazione del Registro Nazionale Aiuti di Stato, strumento che attua l’articolo 52 della legge n. 234/2012, 
istitutiva del Registro presso la Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico. Il Registro è progettato per consentire alle amministrazioni pubbliche titolari di misure di aiuto 
in favore delle imprese e ai soggetti, anche di natura privata, incaricati della gestione di tali aiuti di effettuare 
i controlli amministrativi nella fase di concessione, attraverso il rilascio di specifiche “visure” che recano 
l’elencazione dei benefici di cui il destinatario dell’aiuto abbia già goduto negli ultimi esercizi in qualunque 
settore. 
Per maggiori informazioni, consultare il sito: https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/home 
 

1.5 Valorizzazione degli spazi culturali e promozione del prodotto 

L’Avviso è finalizzato alla valorizzazione culturale delle tematiche di specifici “luoghi della cultura”. A tal fine, 
i soggetti che partecipano all’Avviso devono dimostrare di aver ottenuto una o più lettere di preventiva 
autorizzazione (lettera/e di disponibilità) per l’utilizzo dello spazio culturale di specifico interesse da parte del 
soggetto giuridico proprietario/gestore che potrà essere redatta sulla base del modello fac-simile di cui 
all’Allegato A Mod. 12 e attestare: 
- che il soggetto giuridico proprietario/gestore ha preso visione dell’iniziativa e delle esigenze del proponente; 
- che è consapevole dei limiti di utilizzo dello spazio culturale previsti dall’Avviso; 
- che la disponibilità non può essere accordata in via esclusiva ad un solo proponente, ma deve essere garantita 
parità di accesso e fruizione a tutti gli altri eventuali soggetti interessati che partecipano all’Avviso; 
-  che non può essere previsto l’impiego esclusivo del prodotto/servizio presso lo spazio culturale interessato; 
- che nessun diritto di utilizzo dello spazio culturale può essere avanzato dai soggetti sulla base della 
partecipazione all’Avviso e che nessuna pretesa può essere avanzata dal soggetto giuridico 
proprietario/gestore dello spazio culturale nei confronti del proponente, fermi restando eventuali obblighi di 
legge. 
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Durante l’esecuzione delle fasi progettuali il beneficiario ha facoltà di promuovere il proprio prodotto/ 
servizio anche presso altre sedi.  
 

La partecipazione all’Avviso non determina, di per sé, alcun diritto in merito a detti spazi. Pertanto, 
le imprese partecipanti all’Avviso che intendano avvalersi degli spazi culturali, possono prevederlo per un 
tempo determinato che non sia ostativo rispetto alle altre imprese interessate ad utilizzare gli stessi 
ambiti. Nessuna forma contrattuale fra le parti interessate può essere fatta valere in forza dell’Avviso se 
non per quanto disciplinato dall’ Avviso stesso. 

 

1.6 Individuazione delle spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti spese: 

a) Acquisizione (sviluppo o sfruttamento) di brevetti, licenze, know-how o altre forme di proprietà 
intellettuale, inclusi i costi per la convalida e la difesa degli attivi immateriali, nello specifico: 
1. Spese per Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell’ingegno: 

a. costi di produzione interna e acquisizione esterna di diritti d’uso di opere d’ingegno; 
b. costi di acquisizione o produzione di brevetti industriali; 
c. costi di acquisizione o produzione di brevetti per modelli di utilità e modelli e disegni ornamentali; 
d. costi per i diritti di licenza d’uso di brevetti; di acquisto a titolo di proprietà o di licenza del 

software applicativo; di produzione a uso interno di software applicativo tutelato ai sensi della 
legge sul diritto d’autore; di know-how se sostenuti per la produzione interna e acquisto da terzi, 
quando tutelato giuridicamente. 

2. Spese per licenze, marchi:  
a. costi per lo sfruttamento di beni di proprietà di altri enti o per l’esercizio di attività di proprietà 

di altri enti (ad esclusione degli enti titolari degli spazi culturali); 
b. costi per le licenze di commercio al dettaglio; di know-how per la tecnologia non brevettata. 

Relativamente al know-how si fa riferimento all’Art. 1 Reg. CE 772/2004, relativo ad accordi di 
trasferimento di tecnologia, che definisce «know-how»: un patrimonio di conoscenze pratiche 
non brevettate, derivanti da esperienze e da prove, patrimonio che è: 
i) segreto, vale a dire non generalmente noto, né facilmente accessibile; 
ii) sostanziale, vale a dire significativo e utile per la produzione dei prodotti contrattuali; e 
iii) individuato, vale a dire descritto in modo sufficientemente esauriente, tale da consentire di 
verificare se risponde ai criteri di segretezza e di sostanzialità. 

c. costi per l’acquisto di marchi; per i diritti di licenza d’uso dei marchi. 
3. Costi per la convalida e la difesa degli attivi immateriali; nello specifico: 

a. costi anteriori alla concessione del diritto nella prima giurisdizione, connessi alla preparazione, 
presentazione e trattamento della domanda, nonché i costi per il rinnovo della domanda prima 
della concessione del diritto; 

b. costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il riconoscimento 
del diritto in altre giurisdizioni; 

c. costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della 
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche se detti costi siano sostenuti dopo la 
concessione del diritto; 

b) Acquisizione di servizi di consulenza specialistica finalizzati allo sviluppo e all’implementazione del 
progetto nel limite del 30% delle spese ammissibili del progetto ammesso a finanziamento. Le spese per 
consulenze legali, fiscali, commerciali sono eleggibili, ai sensi del DPR 22/2018, solo se non continuative 
e periodiche e al di fuori dei costi di esercizio ordinari dell’impresa e solo se direttamente connesse 
all’operazione cofinanziata; 

c) Acquisizione (acquisto, noleggio o leasing) di attrezzature, materiali, strumenti, dispositivi, tecnologie ICT, 
software e applicativi digitali e della strumentazione accessoria al loro funzionamento; tali beni dovranno 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 181 di 995



 

9 
 

essere installati presso la sede dell’unità operativa aziendale del soggetto che beneficia del sostegno, 
ubicata nel territorio regionale; 

d) Certificazioni di processo e prodotto, inclusi i sistemi di gestione ambientale e i sistemi di tracciabilità del 
prodotto/filiera. Tale spesa è ammissibile quando risponde ai principi del POR FESR di innovazione, 
miglioramento e rispetto dell’ambiente. Non si reputano ammissibili certificazioni obbligatorie per 
l’azienda che esulano dal progetto finanziato; 

e) Costi per personale dipendente (a tempo indeterminato o determinato, full-time o part-time) nel limite 
massimo del 10% delle spese ammissibili del progetto ammesso a finanziamento; 

f) Costi per l’ottenimento della fidejussione stipulata dal beneficiario, ma in caso di aggregazione non stabile 
dall’impresa capofila; 

g) Costi per la comunicazione, promozione e disseminazione dell’attività d’impresa (costi di produzione a 
stampa, pubblicità, materiali pubblicitari, ufficio stampa, attività promozionale web e multimediale, spazi 
pubblicitari su riviste di settore, costi di distribuzione dei materiali pubblicitari) e per la partecipazione a 
fiere e manifestazioni internazionali complessivamente entro il limite massimo del 15% delle spese 
ammissibili del progetto ammesso a finanziamento. Relativamente alla partecipazione a fiere e mostre, 
sono ammissibili i costi relativi alla “locazione, l’installazione e la gestione dello stand in occasione della 
partecipazione di un’impresa ad una determinata fiera o mostra”; 

h) IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e solo se non recuperabile, nel rispetto di 
quanto previsto dalla normativa vigente. Nel caso in cui un beneficiario operi in un regime fiscale che gli 
consenta di recuperare l’IVA sulle attività che realizza nell’ambito del progetto, i costi ammissibili sono 
calcolati al netto dell’IVA. Diversamente, se l’IVA non è recuperabile, i costi ammissibili sono calcolati 
comprensivi dell’IVA. Il regime IVA è attestato mediante la dichiarazione di cui all’Allegato A Mod. 13. 
Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei 
Fondi SIE costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario, purché 
direttamente afferenti a dette operazioni; 

i) Costi indiretti in misura forfettaria del 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, di cui alla voce 
e), ai sensi dell’articolo 68 par. 1 comma b) del Reg (UE) 1303/2013. 
 

Non saranno ammessi a contributo i progetti portati materialmente a termine o completamente attuati prima 
che il dossier di candidatura sia presentato dal beneficiario alla struttura regionale competente, a prescindere 
dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario (articolo 65, par. 6 del Regolamento 
(UE) 1303/2013). 

 

1.7 Copertura finanziaria e capacità amministrativa, finanziaria e operativa 

Nel progetto dovrà essere specificata, dal proponente, la somma a proprio carico (ricorso a capitale proprio 
o di credito o altro).  

La verifica relativa all’adeguata capacità economico-finanziaria ha esito positivo qualora almeno uno dei 
seguenti requisiti A e B sia soddisfatto: 

A) Sostenibilità finanziaria del progetto: ST /F ≤ 0,3 

La spesa totale preventivata non è superiore al 30% del fatturato 

B) Congruenza fra capitale netto e costo totale del progetto: CN/ST ≥ 0,2 

Il capitale netto è pari ad almeno il 20% della spesa totale preventivata  

dove:   

ST = spesa totale preventivata 

F = fatturato annuo risultante dall’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione del dossier di 
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candidatura (valore dei Ricavi delle vendite e delle prestazioni di cui alla voce A1 dello schema di 
conto economico ai sensi del c.c.) 

CN = capitale netto, intendendosi per tale il patrimonio netto, come definito all’articolo 2424 del 
Codice civile, quale risultante dall’ultimo bilancio già approvato, nei termini di legge, alla data della 
presentazione del dossier di candidatura 

A tal fine l’impresa dovrà fornire l’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione del dossier di 
candidatura o, nel caso di imprese individuali e di società di persone, dichiarazione di un commercialista 
iscritto all’Albo che attesti i valori richiesti. 

Nel caso di aggregazione non stabile il requisito è verificato con riferimento ad ogni singolo soggetto 
aggregato, considerando le attività e le spese progettuali che, secondo quanto indicato nel progetto e nella 
scheda finanziaria, sono realizzate e sostenute dallo stesso. 
 

1.8 Commissione di valutazione 

La Commissione di valutazione viene nominata con Decreto dell’Autorità di Gestione, è composta da 5 
componenti: il RS con funzioni di Presidente, l’Autorità di gestione (AdG), il RGA, due esterni esperti nelle 
materie di cui al presente Avviso. I lavori della Commissione sono verbalizzati da un segretario di 
Commissione facente parte del personale della Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili. Al fine di 
agevolare l’espletamento delle operazioni il decreto di istituzione della Commissione può anche prevedere la 
nomina di supplenti del RS, dell’AdG e del RGA, che operano - anche in singole riunioni - in caso di assenza 
o impedimento del membro effettivo. 

La Commissione si intende regolarmente riunita e le sue decisioni regolarmente assunte se è presente il 
Presidente, o suo supplente, ed almeno la metà dei suoi ulteriori componenti, effettivi o supplenti. 

 

1.9 Atto di impegno 

Lo schema di Atto di impegno (Allegato C) che verrà sottoscritto esclusivamente dal legale rappresentante 
delle imprese ammesse a contributo e, in caso di aggregazione non stabile dal legale rappresentante 
dell’impresa capofila, come descritto nell’art. 8 dell’Avviso, disciplina le condizioni, i termini e gli adempimenti 
del beneficiario necessari ai fini dell’erogazione delle agevolazioni, sulla base di quanto disposto dall’Avviso e 
dalla normativa di riferimento. 

Qualora i beneficiari non provvedano – entro i termini indicati nella comunicazione dell’RGA (cfr. 
art. 8 cc. 7- 8) - alla sottoscrizione dell’Atto di impegno, allegando allo stesso quanto in esso previsto, 
saranno considerati rinunciatari e la struttura regionale competente intenderà decaduto il beneficiario 
dall’agevolazione, dandone tempestiva comunicazione all’AdG e provvedendo alle conseguenti 
determinazioni. 

 

1.10 Indicazioni tecniche relative alla firma digitale 

La documentazione, da predisporre per poter partecipare all’Avviso, deve essere esclusivamente in 
formato PDF/A. 
 

Il formato PDF/A rappresenta lo standard dei documenti delle Pubbliche Amministrazioni 
adottato per consentire la conservazione digitale nel lungo periodo degli stessi. Per creare un file in 
questo formato occorre aver installato sul proprio PC un software in grado di generare file PDF da 
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qualsiasi applicazione. 
 
Il documento informatico da firmare digitalmente deve essere redatto nel formato statico PDF/A e  non deve 
contenere al suo interno "macroistruzioni" o "codici eseguibili" che possano modificare i fatti, gli atti o i dati 
in esso rappresentati. I documenti nei formati più diffusi come .doc (Word), .xls (Excel), .odt, .ods (Open 
Office),  non sono idonei per essere firmati digitalmente in quanto sono modificabili anche dopo la 
sottoscrizione . Pertanto, tutti i documenti redatti in formato diverso dallo standard PDF/A devono essere 
convertiti. 
 
Di seguito vari esempi di modalità di conversione dei documenti, con programmi facilmente reperibili: 
 

 Chi utilizza OpenOffice o LibreOffice può convertire il documento con la funzione "Esporta PDF " 
(File - Esporta pdf - selezionare "PDF/A-1a"). 

 OpenOffice o LibreOffice si possono utilizzare anche direttamente su moduli già in formato PDF ma 
non ancora PDF/A. 

 Anche le ultime versioni di Microsoft Office consentono la conversione in PDF/A tramite la funzione 
Esporta - PDF - Opzioni: formato ISO PDF/A. 

 Se invece si utilizzano altri software è necessario dotarsi di uno strumento di conversione come, ad 
esempio, fra i molti disponibili, Pdf Creator. Dopo l'installazione del programma, nell'elenco stampanti 
sarà aggiunta una nuova stampante virtuale "PDF Creator". Per convertire il documento sarà 
sufficiente stampare selezionando la stampante PDF Creator (azioni da eseguire: File - Stampa - 
scegliere PDF Creator - ok). 
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SEZIONE SECONDA - DISPOSIZIONI PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’OPERAZIONE 
 

2.1 Tempi di realizzazione 

Il progetto deve essere avviato nei trenta giorni successivi alla sottoscrizione dell’Atto di impegno. Un 
progetto si considera avviato a partire dalla data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione 
si verifichi prima. 
Il periodo per l’esecuzione del progetto è fissato al massimo in 12 mesi, salvo l’eventuale proroga di cui al 
successivo co. 2. Il suddetto termine decorre dalla data di sottoscrizione dell’Atto di impegno da parte del 
beneficiario. Il progetto si intende realizzato e concluso quando le attività sono state svolte come da progetto 
approvato ed è stato emesso l’ultimo documento fiscale di saldo o altro documento equivalente. 
 

2.2 Proroghe  

La proroga è un provvedimento eccezionale, che non può essere utilizzato per coprire errori di progettazione 
da parte dei beneficiari. Non sono quindi previste proroghe, se non in casi eccezionali debitamente 
documentati e preventivamente autorizzati dalla struttura regionale competente. 
L’istanza di proroga, corredata da tutta la documentazione a supporto, deve essere comunicata inviando la 
richiesta tramite PEC all’indirizzo POR331b@regione.lazio.legalmail.it entro e non oltre i sessanta giorni 
lavorativi precedenti il termine di conclusione del progetto ed è subordinata all’accoglimento da parte della 
struttura regionale competente. 
In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a tre mesi. 
 

2.3 Variazioni  

I Beneficiari sono tenuti a realizzare il progetto conformemente a quello presentato e ammesso e a quanto 
previsto nell’Atto di impegno. 
Ogni variazione, anche non sostanziale, deve essere preventivamente comunicata, per l’approvazione, alla 
struttura regionale competente inviando la richiesta tramite PEC all’indirizzo 
POR331b@regione.lazio.legalmail.it 
La struttura regionale competente si impegna a concedere o meno l’autorizzazione alle richieste di variazione 
entro trenta giorni dalla ricezione delle stesse. 
 

Non sono ammissibili richieste di variazione presentate prima della concessione dell’agevolazione. 
 
Qualsiasi variazione, anche di tipo societario, che comporti una modifica soggettiva del beneficiario 
dell’agevolazione, intervenuta successivamente alla concessione dell’agevolazione e fino ai tre anni successivi 
al saldo dell’agevolazione stessa, deve sempre essere preventivamente comunicata alla struttura regionale 
competente che la valuta in relazione all’Avviso e alle disposizioni vigenti, anche in riferimento al principio 
della stabilità delle operazioni di cui all’articolo 71 del Regolamento (UE) 1303/2013, e quindi provvede a 
comunicare al beneficiario le conseguenze che eventualmente ne derivano rispetto all’agevolazione concessa. 
 
Variazioni non sostanziali sono ammissibili, purché riguardanti aspetti di mero dettaglio, inidonei ad incidere 
su elementi oggetto della valutazione compiuta dalla Regione. 
Variazioni sostanziali possono essere ammesse soltanto per una volta. Qualunque modifica che possa incidere 
anche solo in parte sulla finanziabilità del progetto o sugli elementi che hanno determinato i punteggi relativi 
ai criteri di valutazione, comportando il rischio che il punteggio possa risultare inferiore a quello assegnato 
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all’ultima richiesta utilmente collocata o inferiore al punteggio minimo pari a 60 punti previsto all’articolo 9, 
co. 3 dell’Avviso, viene sottoposta alla Commissione di valutazione e può, di conseguenza, determinare la 
revoca dell’agevolazione. 
L’istanza di variazione, comprensiva di una sintetica relazione che evidenzia e motiva gli scostamenti previsti 
rispetto alle caratteristiche originarie del progetto, è corredata dal prospetto dei costi riformulato sulla base 
delle richieste di modifica, entrambi sottoscritti dal legale rappresentante del beneficiario, ovvero, in caso di 
aggregazione non stabile, dal legale rappresentante del soggetto capofila. Le nuove spese indicate dovranno 
risultare comunque coerenti con il quadro generale del progetto, con tutte le norme in tema di ammissibilità 
della spesa e rispettare i limiti indicati nell’Avviso. 
 

L’autorizzazione di eventuali variazioni non determina in alcun caso l’aumento dell’agevolazione. 
Qualora la spesa ammissibile dovesse diminuire per effetto della variazione, la struttura regionale 
competente procederà alla proporzionale rideterminazione dell’agevolazione. 

 

2.4 Modalità di pagamento 

Il beneficiario procede all’apertura di un apposito conto corrente bancario riservato ai movimenti finanziari 
relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stata concessa l’agevolazione. Può anche essere previsto 
l'utilizzo di un conto corrente già esistente e non esclusivamente utilizzato per operazioni riferibili 
all’operazione finanziata, purché venga in ogni caso garantita la tracciabilità della spesa. In tal caso non sono 
ammissibili gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le perdite su cambio ed altri oneri meramente finanziari. 
Le spese di apertura e gestione del conto corrente non sono riconosciute come ammissibili. 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione delle 
operazioni, il beneficiario – che in caso di aggregazione non stabile sono i singoli componenti dell’aggregazione 
- per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese relative al progetto ammesso, deve utilizzare 
esclusivamente le seguenti modalità di pagamento: 
- bonifico bancario; 
- ricevuta bancaria; 
- RID (SDD). 
I bonifici bancari, le ricevute bancarie e i RID (SDD) devono riportare nella causale il numero e la data della 
fattura pagata, il CUP o, se non ancora disponibile, la denominazione del progetto. Tale documentazione, 
rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. 
- Carta di credito e/o bancomat intestata al soggetto beneficiario (con eventuale delega al legale 
rappresentante o a dipendente del soggetto beneficiario). 
Tale forma di pagamento può essere ammessa per le sole spese relative a missioni e viaggi e purché il 
beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con 
il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate. 
- Bollettino di conto corrente postale. Tale modalità di pagamento può essere ammessa a condizione 
che sia documentata dalla copia della ricevuta del bollettino e dall’estratto conto in originale relativo al 
predetto conto corrente bancario riservato, da cui devono originare tutti i movimenti finanziari. Nello spazio 
della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, 
quali: il nome del destinatario del pagamento, il numero e la data della fattura pagata, il tipo di pagamento 
(acconto o saldo), il CUP o, se non ancora disponibile, la denominazione del progetto. 
Non saranno in alcun modo considerate ammissibili le spese effettuate con strumenti diversi da quelli indicati 
e inidonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, e quelle effettuate attraverso denaro contante. 
 

2.5 Parziale esecuzione dell’operazione 

In caso di parziale esecuzione del progetto approvato, spetta all’amministrazione regionale, attraverso le 
verifiche di accertamento finale svolte in sede di controllo amministrativo e/o in loco, previo parere della 
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Commissione di valutazione ove ritenuto necessario o comunque opportuno, determinare la funzionalità di 
quanto realizzato, nonché degli acquisti e delle forniture effettuate. Qualora sia riscontrato che quanto 
realizzato non costituisce un lotto funzionale, sono avviate le procedure per la revoca del contributo nonché 
per l’eventuale restituzione delle somme eventualmente già erogate a titolo di anticipo. Se quanto realizzato 
è considerato funzionale, è possibile procedere al riconoscimento e all’ammissibilità delle spese effettivamente 
sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con l’anticipazione precedentemente erogata. 
 

Non potranno essere agevolati interventi effettivamente realizzati pur funzionali e funzionanti, 
laddove gli stessi risulteranno inferiori al 50% del valore delle spese ammissibili del progetto ammesso a 
finanziamento. 

 
Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile 
risulti inferiore alle spese ammissibili del progetto ammesso a finanziamento, accertato che lo stesso sia stato 
comunque realizzato a regola d’arte coerentemente con gli obiettivi e le finalità previste, non è comunque 
consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi 
all’iniziativa progettuale originaria. 
  

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 187 di 995



 

15 
 

SEZIONE TERZA - DISPOSIZIONI GENERALI PER LA RENDICONTAZIONE DEL 
PROGETTO 
 

Le modalità di rendicontazione 

La rendicontazione è il processo attraverso cui il beneficiario attesta le spese sostenute per la realizzazione 
del progetto agevolato, ai fini della determinazione degli importi erogabili a saldo. 

 

3.1 Termini di presentazione della domanda di rimborso 

Il beneficiario deve trasmettere la domanda di rimborso del saldo entro il trentesimo giorno successivo alla 
conclusione del progetto (salvo eventuale proroga) esclusivamente per via telematica tramite il sistema 
informatico guidato di compilazione e di inoltro, accessibile con le medesime modalità previste per la richiesta 
di contributo. Ai fini del rispetto del termine di presentazione della rendicontazione fa fede la data di inoltro 
telematico. 

I 30 giorni successivi alla conclusione del progetto decorrono dalla sua effettiva conclusione, che potrà quindi 
avvenire anche anticipatamente rispetto al termine massimo previsto di 12 mesi dalla sottoscrizione dell’Atto 
di impegno. 

Decorso inutilmente tale termine l'amministrazione regionale procederà in ogni caso all'avvio degli atti 
necessari. 

La domanda di rimborso deve essere corredata da: 
- una relazione conclusiva sull’avvenuto completamento del progetto con associato prototipo e/o 

prodotto finale, ove previsto; 
- una rendicontazione amministrativa corredata da giustificativi di spesa (fatture, contratti, pagamenti, 

quietanze, ecc.) trasmessi esclusivamente per via telematica tramite il sistema informatico guidato 
di compilazione e di inoltro, accessibile con le medesime modalità previste per la richiesta di 
contributo. 

 
Ai fini del rispetto del termine di presentazione della rendicontazione fa fede la data di inoltro telematico. 
Ogni rendicontazione deve essere accompagnata da: 

- dichiarazioni di copia conforme agli originali dei documenti presentati, sottoscritte mediante firma 
digitale dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, o, in caso di aggregazioni non stabili, del 
legale rappresentante del soggetto capofila;  

- apposita dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 in merito al 
mantenimento dei requisiti che hanno consentito l’ammissione all’agevolazione (precisando qualsiasi 
variazione dovesse essere nel frattempo intervenuta), debitamente sottoscritta dal legale 
rappresentante del beneficiario, ovvero dal legale rappresentante di ogni partner in caso di 
aggregazioni non stabili. 

 

Non saranno ammesse domande di rimborso presentate con altre modalità. Nello specifico non saranno 
considerate ammissibili le domande di rimborso che: 

- non vengano trasmesse tramite sistema informatico SIGEM; 

- non vengano trasmesse entro i termini previsti; 

- non siano firmate digitalmente; 

- siano firmate digitalmente da un soggetto diverso dal legale rappresentante del beneficiario e, nel caso di 
aggregazioni non stabili, diverso dal legale rappresentante del soggetto capofila; 
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- siano sottoscritte tramite firma digitale con certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso. 

La domanda di rimborso costituisce una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000. In caso di dichiarazioni mendaci, quanto dichiarato nella domanda 
comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto DPR. 

La rendicontazione allegata alla domanda di rimborso deve consentire all’Amministrazione la verifica 
dell’effettiva realizzazione di tutti gli interventi previsti nel progetto ammesso all’agevolazione e delle spese 
ammissibili effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi suddetti. La Regione si riserva la 
facoltà di richiedere tramite PEC qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria alla 
regolarizzazione della rendicontazione. Il termine per l’invio delle integrazioni richieste è fissato in dieci giorni 
dal ricevimento della richiesta delle stesse. 

A seguito della conclusione positiva dell’istruttoria tecnico-amministrativa la Regione provvede all’erogazione 
dando comunicazione degli estremi del pagamento al beneficiario o, nel caso di aggregazione temporanea, al 
soggetto capofila e, per conoscenza, agli altri partner. 

 

3.2 Controlli 

A seguito della presentazione della domanda di rimborso, la Regione provvede a verificare, in base alla 
documentazione presentata dal beneficiario, quanto segue: 

a) che la domanda sia stata presentata entro i termini e con le modalità previsti nell’Avviso;  

b) che la domanda contenga tutti i documenti contabili, amministrativi e di progetto previsti nell’Avviso; 

c) che la documentazione contabile allegata alla domanda di rimborso sia costituita dalle fatture o da altri 
documenti contabili aventi valore probatorio, come richiesto nell’Avviso; 

d) che le modalità di pagamento delle spese e di quietanza siano quelle richieste dall’Avviso, anche al fine di 
garantire la piena tracciabilità delle stesse; 

e) che nella documentazione amministrativa allegata alla domanda di rimborso vi siano le dichiarazioni 
richieste; 

f) la corrispondenza del progetto realizzato rispetto al progetto approvato in sede di valutazione o a seguito 
di richiesta di variazione; 

g) la corrispondenza delle spese sostenute e rendicontate con il piano dei costi approvato in sede di 
valutazione o a seguito di richiesta di variazione; 

h) che il beneficiario abbia mantenuto i requisiti richiesti dall’Avviso; 

i) che il progetto rendicontato non incorra in altri casi di decadenza, revoca totale o parziale del contributo 
indicati all’articolo 13 dell’Avviso. 

 

3.3 Riconoscibilità della spesa 

La spesa rendicontata deve: 

1. essere strettamente pertinente, congrua ed imputabile all’operazione selezionata; 

2. derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzione, lettere d’incarico, ordini, ecc.) assunti in 
conformità alle disposizioni nazionali e comunitarie da cui risultano chiaramente l’oggetto della prestazione o 
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della fornitura ed il relativo importo, il riferimento al progetto ammesso all’agevolazione con relativo CUP 
(o, se non ancora disponibile al momento dell’emissione, del titolo del progetto); 

3. essere in regola dal punto di vista della normativa, civilistica e fiscale e contabilizzata in conformità alle 
disposizioni di legge ed ai principi contabili; 

4. essere effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 
documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea 
documentazione;  

5. essere sostenuta dal giorno successivo alla presentazione della domanda fino alla data di presentazione 
della rendicontazione (cfr. art. 12, comma 2 dell’Avviso); 

6. essere tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione. 
 

I documenti giustificativi di spesa devono sempre indicare, in modo chiaro ed univoco:  

- la data di emissione (compresa nel periodo di ammissibilità); 

- il fornitore o prestatore di servizi (C.F./sede legale, etc.); 

- l’oggetto della fornitura o prestazione; 

- il relativo importo 

- la dicitura: “POR FESR Lazio 2014-2020 azione 3.3.1b” - in caso di fatturazione elettronica la citata dicitura 
deve essere apposta nello spazio riservato all’oggetto della fattura stessa (cfr. paragrafo 3.3, punto 6 del 
Vademecum); 

- il numero di Codice Unico di Progetto (CUP).  

 

Le spese rendicontate, pertanto, pena l’inammissibilità devono:  

a) rientrare in una delle categorie di spesa ammissibili indicate dall’articolo 6 dell’Avviso ed essere presenti 
nel quadro economico del progetto ammesso; 

b) essere relative a beni consegnati, installati e messi in funzione; a servizi erogati in coerenza con le attività 
e gli obiettivi di progetto; 

c) essere documentate da fatture/documenti giustificativi di spesa conservati in originale dai beneficiari;  

d) essere imputate e sostenute esclusivamente dai singoli beneficiari ed essere imputabili, pertinenti e 
connesse alle attività previste nel progetto approvato e ammesso all’agevolazione; 

f) essere in regola sotto il profilo della normativa civilistica e fiscale; 

g) essere emesse al netto di IVA o altre imposte e tasse, ad eccezione dei casi in cui l’IVA non sia recuperabile; 
in questo caso ai fini dell’ammissibilità della spesa il soggetto destinatario deve fornire idonea dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 (Allegato A Mod. 13); 

h) aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del beneficiario, comprovata da titoli attestanti 
l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la spesa all’operazione oggetto di 
agevolazione. A tale proposito si specifica quanto segue: 

- le spese devono essere pagate tramite titoli idonei a garantire la tracciabilità dei pagamenti (come 
previsto dall’articolo 12 dell’Avviso, tramite bonifico bancario o postale, Sepa/Ri.Ba/Rid, oppure tramite bancomat, 
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carta credito aziendale, bollettino di conto corrente postale, accompagnati dall’evidenza dell’addebito su conto 
corrente;  

- il conto corrente, le carte (carta di credito, bancomat, etc) devono essere intestati al beneficiario (nel 
caso di pagamenti tramite carta, saranno ammesse esclusivamente le spese sostenute con carte aziendali 
intestate al beneficiario); 

- ai fini della prova del pagamento il beneficiario deve conservare l’estratto conto da cui risulti 
l’addebito (con l’indicazione specifica dell’importo, della data del pagamento, nonché della causale dello stesso); 

- tutte le operazioni finanziarie inerenti il progetto agevolato e relative a incassi, pagamenti e 
operazioni devono essere effettuate attraverso il/i conto/i corrente/i indicato/i in sede di 
rendicontazione; 

- nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è calcolato sulla base del 
cambio utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo pagamento; 

Le spese non devono risultare fatturate dal legale rappresentante o dagli amministratori o soci dei soggetti 
beneficiari dell’agevolazione, o coniugi, parenti o affini entro il secondo grado degli stessi, o da imprese che 
si trovino, nei confronti dei soggetti beneficiari dell’agevolazione, nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del 
codice civile. 

In nessun caso saranno ammesse le spese sostenute tramite:  
b) pagamento in contanti; 
c) pagamento effettuato da dipendenti/addetti del beneficiario. 

 

Quadro riepilogativo 

Modalità di pagamento Documentazione probatoria 
da allegare Note 

Bonifico bancario 
(anche tramite home banking) 

1) Estratto conto in cui sia visibile:  
- l’intestatario del conto corrente;  
- la causale dell’operazione con il 
riferimento alla fattura pagata;  
- il numero identificativo dell’operazione 
(C.R.O. o T.R.N.)  
 

 

Qualora l’estratto conto non riporti 
uno o più elementi richiesti, sarà 
necessario allegare anche la copia 
conforme all’originale della contabile 
bancaria  
Ovvero 
Dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 dal fornitore che attesti 
l’avvenuta transazione nonché i suoi 
estremi  

 

Ricevuta bancaria 

1) Estratto conto in cui sia visibile:  
- l’intestatario del conto corrente;  
- la causale dell’operazione con il 
riferimento alla fattura pagata;  
- il numero identificativo 
dell’operazione  

 
 

Qualora l’estratto conto non riporti 
uno o più elementi richiesti, sarà 
necessario allegare anche la copia 
conforme all’originale della distinta 
bancaria  
Ovvero 
Dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 dal fornitore che attesti 
l’avvenuta transazione nonché i suoi 
estremi  
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Ricevuta bancaria 
cumulativa 

 

1) Estratto conto in cui sia visibile:  
- l’intestatario del conto corrente;  
- la causa dell’operazione con il 
riferimento alla fattura pagata;  
- il codice identificativo dell’operazione  

2) copia conforme all’originale delle singole 
distinte riferite ai vari pagamenti compresi 
nella ri.ba. cumulativa, al fine di riscontrare 
l’addebito corretto nell’estratto conto 
corrente  

 

Qualora nella ri.ba. non sia 
riscontrabile il n. della fattura si dovrà 
allegare dichiarazione resa ai sensi 
degli articoli. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 dal fornitore che attesti 
l’avvenuta transazione nonché i suoi 
estremi.  

 

Carta di credito 
(intestata al beneficiario) 

 

1) Estratto del conto corrente in cui sia 
visibile:  

- l’intestatario del conto corrente  
- addebito delle operazioni  

2) estratto conto della carta di credito;  
3) scontrino  

 

In caso di smarrimento della ricevuta 
di pagamento, produrre dichiarazione 
resa ai sensi degli articoli. 46 e 47 dei 
D.P.R. n. 445/2000 dal fornitore che 
attesti l’avvenuta transazione, il n. 
della fattura e la modalità di 
pagamento della stessa.  

 

Acquisti on-line 
 

1) Estratto del conto corrente in cui sia 
visibile:  

- l’intestatario del conto corrente;  
- addebito delle operazioni  

2) copia dell’ordine  
3) eventuale ricevuta  

 

 

 

 

3.4 Spese non riconoscibili 

Non sono riconoscibili le seguenti spese: 

- spese antecedenti la presentazione del dossier di candidatura. A tale scopo farà fede la data di emissione 
della fattura di acquisto; 

- spese accessorie di spedizione, trasporto/viaggio, vitto, trasferte, alloggio, acquisto o allestimento di mezzi 
di trasporto; 

- acquisto di automobili e mezzi di trasporto; 

- spese di addestramento e formazione del personale se generiche e finalizzate a formare un profilo 
professionale con eventuale rilascio di attestato finale/certificazione di formazione professionale; 

- spese per mobili e arredi; 

- spese per l'acquisto, nel mercato dell’usato, di beni materiali ed attrezzature; 

- spese per acquisto, ristrutturazione o manutenzione di immobili; 

- spese in auto-fatturazione, lavori in economia e prestazioni rilasciate da titolari di ditta individuale, legali 
rappresentanti, soci o componenti l’organo di amministrazione del soggetto richiedente; 

- spese riferibili a consulenze e prestazioni rilasciate da coniuge o parenti in linea retta fino al terzo grado - o 
da società dagli stessi partecipate nella misura superiore al 20%; 

- spese per consulenze e prestazioni dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti l’organo di 
amministrazione del soggetto richiedente; 

- spese riferibili a fatturazioni emesse tra soggetti appartenenti alla stessa aggregazione; 

- spese sostenute per il pagamento dell’I.V.A. se recuperabile e per il pagamento di tasse indirette; 

- spese relative a controversie, ricorsi, recupero crediti; 

- spese per il pagamento di interessi debitori; 

- spese per il pagamento di assicurazioni per perdite o oneri futuri; 
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- spese relative a rendite da capitale; 

- spese per il pagamento di debiti e commissioni su debiti; 

- spese per la gestione corrente (esclusa garanzia fideiussoria per l’ottenimento dell’anticipo). 

 

3.5 Casi di revoca 

Le agevolazioni saranno revocate con Determinazione dalla Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili, 
su proposta del RGA che provvederà, altresì, alla formale comunicazione della revoca stessa, nei casi in cui: 

- il progetto realizzato non sia coerente con quello ammesso alle agevolazioni; 
- i beneficiari non siano in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie, e/o non risultino in regola con 

tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente, per l’esercizio dell’attività; 
- l’Atto di impegno non venga sottoscritto entro il termine indicato nella comunicazione dell’esito di 

ammissibilità; 
- il progetto non risulti avviato entro il termine di 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto di impegno e/o 

concluso entro il termine massimo di 12 mesi dalla data di sottoscrizione del medesimo Atto di impegno 
e/o la rendicontazione finale non venga presentata entro i 30 giorni successivi alla conclusione del 
progetto, salvo l’eventuale concessione delle proroghe di cui all’articolo 11 comma 2 dell’Avviso; 

- il progetto venga interrotto per un tempo tale da rendere impossibile il rispetto dei termini previsti di 
12 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Atto di impegno, anche per cause non imputabili ai beneficiari; 

- i controlli abbiano riscontrato l’esistenza di documenti irregolari e/o incompleti per fatti insanabili 
imputabili al beneficiario; 

- i soggetti beneficiari non forniscano la documentazione richiesta entro i termini previsti o non 
consentano i controlli necessari secondo le regole fissate dal presente Avviso e dalle disposizioni vigenti 
in materia; 

- non siano stati adempiuti gli obblighi e le eventuali condizioni previste nell’Atto di impegno; 
- si siano verificate violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso; 
- le dichiarazioni dei beneficiari dovessero risultare in tutto o in parte non rispondenti al vero. 

Resta salva la facoltà della Regione Lazio di valutare nuovi casi di revoca non previsti, con particolare riguardo 
a gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. 

La revoca determina l’obbligo da parte del beneficiario di restituire le somme eventualmente ricevute, 
maggiorate dagli interessi legali e dagli eventuali interessi di mora. 

Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o 
responsabilità penali, l’amministrazione regionale si riserva di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 
 

3.6 Esito del controllo 

La verifica della domanda di rimborso e della documentazione ad essa allegata potrà produrre uno dei seguenti 
esiti: 

ESITO POSITIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata è conforme nella 
forma e nella sostanza al progetto presentato e alle regole dell’Avviso e si può procedere con la successiva 
fase di liquidazione e pagamento. 

ESITO NEGATIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata non è conforme 
nella forma e nella sostanza al progetto presentato e alle regole dell’Avviso e pertanto viene dato avvio al 
procedimento di revoca del contributo concesso. 

ESITO SOSPENSIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto è parzialmente conforme, 
in quanto non sono stati prodotti i giustificativi appropriati, nella forma e nella sostanza, al progetto 
presentato e alle regole dell’Avviso e possono essere richiesti al beneficiario chiarimenti o integrazioni. In 
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quest’ultimo caso, nel rispetto di quanto previsto all’articolo 132, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il 
procedimento verrà interrotto ed il Beneficiario sarà invitato ad integrare la documentazione entro un 
termine di 10 giorni, calcolati a partire dal ricevimento della richiesta, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 6 della Legge 7 agosto 1990, n. 241. La richiesta di regolarizzazione/integrazione, è trasmessa 
dalla struttura regionale competente esclusivamente all’indirizzo PEC indicato dall’interessato nel dossier di 
candidatura. La mancata regolarizzazione nei termini assegnati comporterà l’inammissibilità della domanda di 
rimborso. 

 

3.7 Liquidazione del saldo del contributo 

Il pagamento del saldo verrà effettuato in un’unica soluzione, sul conto corrente indicato dal beneficiario, al 
termine della verifica della documentazione contabile, amministrativa e di progetto, facente parte della 
domanda di rimborso. Il termine per la ricezione del saldo del contributo è fissato entro 90 giorni dal 
ricevimento della domanda di rimborso, salvo i casi di interruzione del procedimento come previsto 
dall’articolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Qualora l’importo delle spese ammesse in fase di liquidazione risultasse inferiore all’investimento approvato 
all’atto della concessione, il contributo da erogare verrà proporzionalmente ricalcolato, nel rispetto delle 
percentuali previste dall’Avviso e delle spese effettivamente sostenute. Una spesa rendicontata e ammessa 
superiore all’importo dell’investimento approvato non comporta alcun aumento del contributo concesso. 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione dei contributi verrà verificato se il beneficiario del 
contributo abbia una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL, attraverso 
l'acquisizione del DURC ovvero l'attestazione di regolarità contributiva rilasciata dalla Cassa previdenziale di 
competenza. 

Qualora venga accertata una irregolarità fiscale e/o contributiva in capo al soggetto singolo o a tutti o parte 
dei componenti facenti parte dell’aggregazione, si opererà con la procedura prevista dall’articolo 31, co. 8bis, 
del decreto legge n. 69/2013 ss.mm.ii. (convertito in L. 98/2013) e dall’articolo 3 del DM 40/2008 ss.mm.ii. 

 

3.8 Conservazione dei documenti 

Il beneficiario ha l’obbligo di conservare gli originali dei documenti giustificativi di spesa e relative quietanze e 
tutta la restante documentazione (preventivi, contratti, relazioni dei fornitori, etc) con modalità aggregata 
per facilitare gli accertamenti e le verifiche da parte della Regione o degli altri organi regionali, nazionali o 
comunitari legittimati a svolgere attività di controllo. La durata della conservazione e della disponibilità è di 
due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 
finali dell'operazione completata, conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per 
i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica ai sensi di quanto disposto all’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013. 

La documentazione può essere conservata: 

• in originale su supporto cartaceo; 

• in copia dichiarata conforme all'originale con sottoscrizione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, a sua volta 
disponibile su supporto cartaceo (copia cartacea di documenti originali cartacei) o su supporto elettronico 
(copia elettronica di documenti originali cartacei); 

• in originale in versione elettronica (se documenti che esistono esclusivamente in formato elettronico) 
purché conformi alla normativa in materia di archiviazione sostitutiva dei documenti contabili. 
 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 194 di 995



 

22 
 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da parte della Regione 
e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo. 
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Allegato C 

 

 
 

Schema Atto di Impegno 
(Fac-simile da non compilare) 

 
 

Il sottoscritto____________________________________________________________________, 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa ________________________________________  

beneficiaria o capofila dell’ATI/ATS costituita con l’impresa  

___________________________________________________ 

in relazione al contributo concesso per il progetto denominato:  

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
________________________ 

CODICE CUP: _____________________________________ 

 

PREMESSO CHE 

 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

stabilisce disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale stabilisce disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 integra il Regolamento 
(UE) 1303/2013; 

- l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020 è stato approvato con Decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

- con Decisione C(2015) 924 del 12 febbraio 2015 la Commissione europea, a seguito del negoziato 
effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il Programma Operativo Regione 
Lazio Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il n° CCI 2014IT16RFOP010 (di seguito 
POR FESR Lazio); 

- con DGR n. 205 del 6 maggio 2015 la Regione ha provveduto all’“Adozione del Programma Operativo 
POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”; 

- nell’ambito del POR FESR Lazio 2014-2020 è prevista, nell’Asse prioritario 3, l’Azione 3.3.1 “Sostegno 
al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali 
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Allegato C 

 

investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente” - sub-azione b) “Progetto 
integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi”; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 550 del 2/10/2018, successivamente integrata con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 644 del 7/11/2018 sono state approvate le nuove Modalità 
Attuative del Programma Operativo (MAPO) relative all’Azione 3.3.1 – "Sostegno al riposizionamento 
competitivo alla capacità di adattamento al mercato, all'attrattività per potenziali investitori, dei sistemi 
imprenditoriali vitali delimitati territorialmente" – sub-azione b: "Progetto integrato per la 
valorizzazione culturale di specifici tematismi" dell'Asse prioritario 3 – Competitività", che nell’ambito 
della priorità di investimento “b) sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l’internazionalizzazione” concorre al raggiungimento del risultato atteso; 

- l’Avviso pubblico “L’impresa fa cultura” pubblicato sul BUR ___del ___, definisce le condizioni per il 
sostegno delle operazioni nell’ambito del POR FESR Lazio per l’Azione suddetta; 

- con Determinazione n. ……… del……….. la Direzione Cultura e Politiche Giovanili, all’esito dei 
controlli previsti, ha determinato e concesso i contributi destinati al sostegno delle domande ammesse, 
con indicazione dei relativi beneficiari, tra i quali figura la presente impresa/raggruppamento; 

- ai sensi di quanto indicato nell’art. 125, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) n. 1303/2013 è necessario 
esplicitare “le condizioni per il sostegno relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici 
concernenti i prodotti e i servizi da fornire nell’ambito dell’operazione, il piano finanziario e il termine 
per l’esecuzione”; 

- ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del citato Avviso pubblico è necessario procedere, ai fini del 
perfezionamento della concessione e dell’avvio del progetto, alla sottoscrizione di un apposito atto di 
impegno, e di eventuale ulteriore documentazione, per la disciplina delle condizioni e degli adempimenti 
del beneficiario necessari ai fini dell’erogazione delle agevolazioni, sulla base di quanto disposto 
dall’Avviso e dalla normativa di riferimento; 

- è consapevole delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di corretta 
utilizzazione dei contributi ottenuti, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni 
mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni previste dal POR FESR Lazio 
2014-2020, dalle disposizioni attuative citate e dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di 
riferimento; 

 

SI IMPEGNA 

(per sé e i singoli componenti, in caso di raggruppamenti) 

 

- a realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto approvato e garantire l’ottenimento 
dei risultati (prodotti e/o servizi) ivi indicati. A tale fine in allegato 1 è riportata la scheda finanziaria e 
in allegato 2 il cronoprogramma con indicazione dei tempi previsti per ciascuna fase e la data per la 
conclusione dell’investimento; 

- a utilizzare, per qualsiasi comunicazione con l’Amministrazione, l’indirizzo PEC 
POR331b@regione.lazio.legalmail.it;  

- ad avviare il progetto nei trenta giorni successivi alla sottoscrizione del presente Atto di impegno, 
dandone immediata comunicazione all’Amministrazione; 

- a concludere il progetto entro il termine di 12 mesi dalla data di avvio; 
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- a realizzare l’investimento nel totale rispetto delle norme applicabili, anche non espressamente 
richiamate nel presente atto di impegno nonché delle disposizioni di gestione e controllo del 
Programma; 

- ad impiegare in via esclusiva il contributo pari a € ________ cofinanziato per il 50% dal FESR e per il 
restante 50% dalla Nazione (70% in quota Stato e 30% Regione) per la realizzazione dell’operazione 
ammessa a finanziamento; 

- ad inviare (mediante l’inserimento nel sistema informatico SIGEM) copia della fideiussione stipulata 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell’Atto di impegno e rilasciata da primari istituti di credito o 
primarie compagnie assicurative facenti parte dell’elenco IVASS, in funzione dell’erogazione dell’acconto 
del 40%; 

- ad inviare (mediante l’inserimento nel sistema informatico SIGEM), entro e non oltre trenta giorni dalla 
formale chiusura delle attività progettuali, la domanda di erogazione del saldo del contributo concesso, 
fino ad un massimo del 60%, dietro presentazione della seguente documentazione: 

 relazione conclusiva sull’avvenuto completamento del progetto con associato prototipo e/o 
prodotto finale, ove previsto; 

 rendicontazione amministrativa di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto 
(titoli di spesa e documentazione attestante l’avvenuto pagamento degli stessi, ad eccezione dei 
costi indiretti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera i), riconosciuti in modo forfettario); 

- a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali e 
comunitarie relativo alle stesse spese ammissibili cofinanziate attraverso il POR, salvo nei casi dove sia 
espressamente prevista la possibilità di cumulo; 

- ad adottare tutte le misure necessarie per assicurare le pari opportunità e per prevenire qualsiasi 
discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età 
o orientamento sessuale; 

- a garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nonché 
rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

- a comunicare immediatamente ogni variazione eventualmente intervenuta durante l’esecuzione 
dell’intervento e riguardante i requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso al finanziamento, relativamente 
alle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

- a mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti 
per l’accesso al contributo, di cui all’art. 2 dell’Avviso; 

- ad indicare sui documenti (contratti, fatture, pagamenti, liberatorie, ecc.) il codice CUP, il titolo 
dell’intervento e, nel caso di documenti elettronici per i quali non sia possibile la vidimazione mediante 
apposito annullo contenente l’indicazione del fondo di riferimento del contributo concesso (POR FESR 
Lazio 2014-2020 azione 3.3.1b), anche l’indicazione del suddetto fondo, al fine di garantire la 
riconducibilità all’operazione finanziata; 

- a sostenere le spese conformemente al diritto applicabile, nel rispetto di quanto disposto ai sensi 
dell’articolo 6 dell’Avviso e il paragrafo 1.6 del Vademecum; 

- ad anticipare la quota corrispondente al saldo, che sarà erogata a seguito dell’avvenuta approvazione 
della documentazione di rendicontazione finale e della relazione conclusiva dell’operazione da parte del 
Beneficiario, previa verifica da parte delle strutture regionali incaricate della gestione e del controllo di 
I livello; 

- a curare la conservazione di tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute per un periodo 
di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse 
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le spese finali dell'operazione completata, conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o 
su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali 
o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica a sensi di quanto disposto all’art. 140 del 
Reg. (UE) 1303/2013; 

- ad assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative all'operazione e ad adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 
espressamente indicati nella Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii nella gestione delle somme 
trasferite dalla Regione a titolo di sostegno a valere sulle risorse del POR FESR; 

- IN CASO DI IMPRESA SINGOLA BENEFICIARIA, ad utilizzare per ogni operazione contabile afferente 
il progetto il numero di conto corrente dedicato al progetto, intestato all’impresa, con IBAN 
_________________________________________;  

- IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO, a utilizzare, per ogni spesa sostenuta dalle imprese coinvolte, il 
conto corrente da ciascuna dedicato al progetto, secondo l’elenco seguente: 

CAPOFILA: _________________________ IBAN _________________________ 

MANDANTE: _______________________ IBAN _________________________ 

MANDANTE: _______________________ IBAN _________________________  

- IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO, si impegna a trasferire le somme agli altri soggetti per le quote 
spettanti; 

- a fornire ulteriore documentazione relativa al progetto eventualmente richiesta dalla Regione e/o da 
altri soggetti autorizzati dalla stessa; 

-  ad applicare le disposizioni in materia di informazione e pubblicità ai sensi dell’art. 115 e dell’Allegato 
XII del Reg. (UE) 1303/13, sulla base delle specifiche tecniche riportate nel Reg. di esecuzione (UE) 
821/2014 (artt. 3, 4 e 5). Per garantire l’armonizzazione dell’identità visiva delle misure di informazione 
e comunicazione delle operazioni è stato realizzato un logo e una linea grafica omogenea e 
immediatamente riconoscibile, allo scopo di suggerire un’immediata visibilità e riconducibilità al 
Programma delle operazioni, come da indicazioni fornite al link http://www.lazioeuropa.it/por_fesr-
15/comunicazione_e_identita_visiva-65/ (Determinazione Dirigenziale dell’Autorità di gestione n. 
G07769 del 23/06/2015, rettificata con Determinazione n. G00681 del 02/02/2016). In particolare le 
misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il sostegno del FESR 
all'operazione riportando: 

a. l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite dal Reg. di 
esecuzione (UE) 821/2014, insieme ad un riferimento all'Unione; 

b. un riferimento al fondo che sostiene l'operazione. 

Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai 
fondi: 

a. fornendo, sul suo sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 
proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall'Unione; 

b. collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi 
il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area 
d'ingresso di un edificio; 

- ad alimentare il Sistema Informativo regionale SIGEM, con le modalità che saranno fornite dalle 
strutture regionali con le informazioni relative all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale 
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dell’operazione, al fine di consentirne il monitoraggio e verificare l’efficacia dell’attuazione del 
Programma pena la sospensione dell’erogazione della tranche di finanziamento in corso sino al 
completamento dell’inserimento dati nel sistema informativo stesso; 

- a fornire nella fase di rendicontazione finale, e relativa richiesta del saldo, i dati e le informazioni relativi 
alla realizzazione effettiva dei risultati attraverso la completa valorizzazione degli indicatori 
originariamente stimati; 

- a conservare integri i prodotti e/o servizi, compatibilmente con la loro natura e utilizzo, finanziati con 
contributo POR FESR Lazio 2014-2020 per i tre anni successivi alla conclusione dell’intervento, al fine 
di permettere lo svolgimento dei controlli previsti, anche in tema di stabilità delle operazioni; 

- a restituire eventuali contributi non utilizzati e/o non spettanti oltre a risarcire ogni eventuale danno 
che dovesse prodursi alla Regione Lazio a causa della mancata o incompleta o non regolare realizzazione 
dell’operazione; 

- a rispettare i termini stabiliti dal Responsabile di riferimento dei luoghi di cultura prescelti, 
relativamente ai tempi e ai modi di utilizzo degli spazi interessati; 

- a sostenere le spese di apertura per eventi o attività eventualmente realizzati al di fuori dell’orario di 
apertura dei luoghi di cultura prescelti.  Eventuali implementazioni dei servizi di guardiania, presidio 
elettrico, pulizia e altro devono essere concordate con il suddetto Responsabile, o altro soggetto 
individuato dallo stesso;  

- a corrispondere, se previsto, il costo dei suddetti servizi straordinari secondo le tariffe vigenti dei luoghi 
di cultura interessati; 

- a non emettere una bigliettazione aggiuntiva, laddove già prevista, rispetto a quella dei luoghi di cultura 
interessati; 

- a informare gli utenti che l’ingresso ad eventuali manifestazioni ed eventi connessi al progetto, avverrà 
con biglietto secondo la tariffazione stabilita dal luogo di cultura ospitante, salvo i casi di gratuità previsti; 

- a restituire gli spazi nelle stesse condizioni in cui sono stati consegnati e ove necessario provvedere al 
loro ripristino; 

- a risarcire eventuali danni connessi al cattivo e/o improprio uso dello spazio concesso;  

- a rispettare il prestigio e il diritto di immagine dei luoghi di cultura prescelti in tutte le operazioni 
connesse al progetto; 

- a fornire alla sede ospitante il POS (Piano Operativo della Sicurezza) e tutte le certificazioni di legge a 
garanzia della sicurezza delle proprie strutture allestitive nonché degli apparati, degli impianti e delle 
eventuali apparecchiature tecnologiche utilizzate; 

- ad assolvere gli obblighi di legge in materia di diritti di esposizione e riproduzione, diritti d’autore, per 
tutte le opere e per i contenuti degli eventuali materiali audio/video presenti, di riproduzioni 
fotografiche e di brani musicali, diritti SIAE, etc. anche in relazione ad eventuali ulteriori diritti richiesti 
da terzi aventi diritto; pertanto nessuna responsabilità potrà essere attribuita ai luoghi di cultura 
ospitanti o altri soggetti gestori, in ordine ad eventuali diritti non  assolti ed eventuali richieste di terzi, 
e a sollevare in ogni caso i soggetti citati da eventuali richieste di terzi aventi diritto; 

- a non pubblicare o riprodurre con qualsiasi mezzo nessuna fotografia, filmato o ripresa senza 
un’autorizzazione scritta dell’ente preposto; 

- a indicare chiaramente nelle referenze fotografiche il titolare proprietario dei diritti di immagine 
(copyright). L’eventuale referenza sarà indicata nell’autorizzazione rilasciata dall’ente preposto; 
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- a consentire ed agevolare tutti i controlli, le verifiche in loco prima, durante e dopo la realizzazione 
dell’intervento fino a tre anni dal ricevimento del saldo da parte dei Servizi regionali, nazionali e 
comunitari competenti rendendo disponibili/accessibili i luoghi, la documentazione ed il proprio 
personale tecnico-amministrativo per eventuali verifiche e controlli che gli organi preposti decidessero 
di effettuare, finalizzate alla valutazione della regolare e corretta conduzione e gestione dell’operazione 
e del contributo concesso; 

- a presentare eventuali istanze di variazioni non sostanziali, ivi incluso il cambiamento di elementi 
relativi alle singole attività previste da cronoprogramma, comprensive di una sintetica relazione che 
evidenzia e motiva gli scostamenti previsti rispetto alle caratteristiche originarie del progetto e 
corredata dal prospetto dei costi riformulato sulla base delle richieste di modifica, al fine di ottenere la 
autorizzazione da parte dell’Amministrazione; 

- a presentare solo una volta eventuale istanza di variazioni sostanziali, comprensiva di una sintetica 
relazione che evidenzi e motivi gli scostamenti previsti rispetto alle caratteristiche originarie del 
progetto e corredata dal prospetto dei costi riformulato sulla base delle richieste di modifica, al fine di 
ottenere la autorizzazione da parte dell’Amministrazione; 

- a presentare eventuale istanza di proroga 30 giorni prima della conclusione del progetto, inviando la 
richiesta tramite PEC all’indirizzo POR331b@regione.lazio.legalmail.it., e trasmettendo tutta la 
documentazione a supporto della richiesta stessa, incluso il nulla-osta del Responsabile di riferimento 
dei luoghi prescelti, per un periodo non superiore a 3 mesi;  

- ad assicurare la realizzazione dell’investimento conformemente al progetto approvato, la funzionalità 
del prodotto/servizio entro i termini riportati nel cronoprogramma allegato e a rispettare tutte le 
eventuali prescrizioni contenute nei pareri, autorizzazioni e nulla-osta; 

- a rimborsare il contributo se entro tre anni dal pagamento del saldo finale da parte della Regione si 
verifichi: la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori del Lazio; il cambio di 
proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; una 
modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il 
risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

- a restituire le somme eventualmente ricevute, maggiorate dagli interessi legali e degli eventuali interessi 
di mora, in caso di revoca del contributo concesso; 

- a concedere alla Regione Lazio, la licenza d’uso gratuito del prodotto per il quale si è ottenuto il 
contributo, per finalità istituzionali e non commerciali, anche mediante proiezione, pubblicazione o altre 
modalità di diffusione, inclusa la sua diffusione nei circuiti delle mostre e rassegne promosse, sostenute 
o partecipate dall’Amministrazione regionale. 

 

Località e data 

FIRMA del Legale Rappresentante 
e Timbro del Beneficiario 

 
___________________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 dicembre 2018, n. G17278

Modifica dell'Allegato 1 della Determinazione n. G11130 del 10/09/2018, avente ad oggetto: "Legge
Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, commi dal n. 46 al n. 50 - Avviso pubblico "Sport in/e movimento -
Interventi per l'impiantistica sportiva" di cui alla deliberazione del 31 ottobre 2017, n. 711. Approvazione
dell'elenco delle domande non ammissibili".
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Oggetto: Modifica dell’Allegato 1 della Determinazione n. G11130 del 10/09/2018, avente ad 

oggetto: “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, commi dal n. 46 al n. 50 - Avviso 

pubblico “Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva” di cui alla 

deliberazione del 31 ottobre 2017, n. 711. Approvazione dell’elenco delle domande non 

ammissibili”.  

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE CULTURA E POLITICHE GIOVANILI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Interventi per lo Sport e Politiche Giovanili; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002 n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni 

“Disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed in particolare i 

commi dal 46 al 50 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge 

regionale del 14 luglio 2014, n.7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 

Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale 

nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 maggio 2018, n. 213, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Cultura e Politiche Giovanili” alla 

dott.ssa Miriam Cipriani; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G09692 del 30 luglio 2018 con cui è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Interventi per lo Sport e Politiche Giovanili" della Direzione 

regionale Cultura e Politiche Giovanili alla dott.ssa Monica Nardone; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 711 del 31/10/2017 “Legge regionale del 24 dicembre 

2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 50”. Approvazione 

dell’avviso pubblico “Sport in/e movimento – Interventi per l’impiantistica sportiva”; 

 

VISTA la Determinazione n. G11130 del 10/09/2018, avente ad oggetto " Legge Regionale 24 

dicembre 2010, n. 9, Art. 2, commi dal n. 46 al n. 50 - Avviso pubblico “Sport in/e movimento - 

Interventi per l’impiantistica sportiva” di cui alla deliberazione del 31 ottobre 2017, n. 711. 

Approvazione dell’elenco delle domande non ammissibili”, con la quale, a seguito della 
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istruttoria formale prevista nell’Avviso, è stato approvato l’elenco delle domande non 

ammissibili a valutazione di merito, con indicazione della motivazione relativa all’esclusione; 

 

DATO ATTO che a seguito della pubblicazione della suddetta determinazione sono pervenute 

alcune istanze di riesame, delle quali sono state ritenute idonee all’avvio di un procedimento di 

riesame quelle presentate dai seguenti interessati: 

 

C
O

D
. P

R
O

G
ET

TO
 

BENEFICIARIO LOCALITA’ 

P
R

O
V

IN
C

IA
 

IMPIANTO PROGETTO 

1 
COMUNE DI 
CASALATTICO 

CASALATTICO FR 

CAMPO SPORTIVO 
COMUNALE         
“LORD CHARLES 
FORTE” 

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA 
DEL CAMPO SPORTIVO COMUNALE 

2 
ASD BOXE 
TRASTEVERE  

ROMA RM PALESTRA 
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA 
PALESTRA 

5 
CENTRO 
EQUESTRE 
FIORANELLO 

ROMA RM 
CENTRO EQUESTRE 
FIORANELLO 

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI, MESSA IN 
SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  

6 
 SSD NUOVA 
RUGBY ROMA 

SANTA 
MARINELLA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO “TRE 
FONTANE ESEDRA 
DESTRA” 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

12 

ASD 
POLISPORTIVA 
QUADRARO 
CINECITTA’  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO “GERINI 
QUADRARO” 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

14 

PARROCCHIA 
BORGO 
RAGAZZI DON 
BOSCO 

ROMA RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO “BORGO 
RAGAZZI DON 
BOSCO” 

RIFACIMENTO CAMPO DA GIOCO 

28 
ASD DEBBY 
ROLLER TEAM  

LADISPOLI RM 
PATTINODROMO 
COMUNALE 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  
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31 

SSD VILLA 
YORK 
SPORTING 
CLUB 

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA E 
MESSA IN SICUREZZA 

32 

SSD VILLA 
AURELIA 
SPORTING 
CLUB  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA,  
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

76 
MUNICIPIO 
ROMA II 

ROMA RM 
PALESTRA VII 
CIRCOLO DIDATTICO 
“M. MONTESSORI” 

MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE 
PALESTRA  

85 
COMUNE DI 
FONTECHIARI 

FONTECHIARI FR CAMPO CALCIO 
RIQUALIFICAZIONE E TRASFORMAZIONE  
CAMPO CALCIO 

95 
ASD SANTA 
LUCIA CALCIO  

FONTE 
NUOVA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
COMUNALE                
“DON  A. MORELLI” 

RIQUALIFICAZIONE, COMPLETAMENTO 
IMPIANTI,   CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI,  ADEGUAMENTO 
TECNOLOGICO E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

98 
 SOC. COOP. 
SOC. CLUB LA 
CERQUETTA 

FONTE 
NUOVA 

RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO “CLUB LA 
CERQUETTA” 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  

130 
MUNICIPIO 
ROMA III  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO SCUOLA 
EX URUGUAY 

RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN SICUREZZA E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE IMPIANTO SPORTIVO  

136 
SSD 
CALCIOSOCIALE 

ROMA RM 

CENTRO SPORTIVO 
“CAMPO DEI 
MIRACOLI – 
VLENTINA VENANZI” 

RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO 

177 
COMUNE DI 
CINETO 
ROMANO 

CINETO 
ROMANO 

RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 

215 
COMUNE DI 
VITERBO 

VITERBO VT 
CAMPO SPORTIVO 
SCOLASTICO 

ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO IL CENTRO 
SPORTIVO “CAMPO SCUOLA” 
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273 
COMUNE DI 
CANINO 

CANINO VT 

IMPIANTO 
SPORTIVO “ G. 
PIERMATTEI” – VIA 
DEL BOSCHETTO 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 
IMPIANTO SPORTIVO 

308 
ASD 
CINECITTA’ 
PROSPORT  

ROMA RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
CAPITOLINO DI VIA 
FRANCESCO 
GENTILE, 41 

MESSA IN SICUREZZA, CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

329 
COMUNE DI 
CAPRANICA 
PRENESTINA 

CAPRANICA 
PRENESTINA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
POLIVALENTE LOC. 
“COLLE PAVONE” 

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO E 
MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO SPORTIVO 
COMUNALE 

 

 

DATO ATTO, inoltre, che alle ulteriori istanze di riesame pervenute, ritenute inidonee 

all’avvio di un procedimento di riesame, è stato comunque fornito riscontro agli interessati; 

 

CONSIDERATO che, a seguito del suddetto riesame e della documentazione a supporto 

presentata dagli interessati, è stata verificata l’effettiva sussistenza dei requisiti e presupposti 

stabiliti dal citato Avviso pubblico ai fini dell’ammissione alla valutazione di merito da parte 

della commissione prevista dall’art. 6 del medesimo Avviso; 

 

RITENUTO quindi necessario, anche in considerazione della fase in cui attualmente si trova il 

procedimento avviato per effetto del suddetto Avviso pubblico, approvare le risultanze del 

riesame condotto e quindi: 

 ammettere alla valutazione di merito della citata commissione le domande presentate 

dai seguenti soggetti: 

 

C
O

D
. P

R
O

G
ET

TO
 

BENEFICIARIO LOCALITA' 

P
R

O
V

IN
C

IA
 

IMPIANTO PROGETTO 

1 
COMUNE DI 
CASALATTICO 

CASALATTICO FR 
CAMPO SPORTIVO 
COMUNALE "LORD 
CHARLES FORTE" 

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA 
DEL CAMPO SPORTIVO COMUNALE 

2 
ASD BOXE 
TRASTEVERE  

ROMA RM PALESTRA 
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA 
PALESTRA 
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5 
CENTRO 
EQUESTRE 
FIORANELLO 

ROMA RM 
CENTRO EQUESTRE 
FIORANELLO 

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI, MESSA IN 
SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  

6 
 SSD NUOVA 
RUGBY ROMA 

SANTA 
MARINELLA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO "TRE 
FONTANE ESEDRA 
DESTRA" 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

12 

ASD 
POLISPORTIVA 
QUADRARO 
CINECITTA'  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO "GERINI 
QUADRARO" 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

14 

PARROCCHIA 
BORGO 
RAGAZZI DON 
BOSCO 

ROMA RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO "BORGO 
RAGAZZI DON 
BOSCO" 

RIFACIMENTO CAMPO DA GIOCO 

28 
ASD DEBBY 
ROLLER TEAM  

LADISPOLI RM 
PATTINODROMO 
COMUNALE 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

31 

SSD VILLA 
YORK 
SPORTING 
CLUB 

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA E 
MESSA IN SICUREZZA 

32 

SSD VILLA 
AURELIA 
SPORTING 
CLUB  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA,  
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

76 
MUNICIPIO 
ROMA II 

ROMA RM 
PALESTRA VII 
CIRCOLO DIDATTICO 
"M. MONTESSORI" 

MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE 
PALESTRA  

85 
COMUNE DI 
FONTECHIARI 

FONTECHIARI FR CAMPO CALCIO 
RIQUALIFICAZIONE E TRASFORMAZIONE  
CAMPO CALCIO 
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95 
ASD SANTA 
LUCIA CALCIO  

FONTE 
NUOVA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
COMUNALE                       
"DON A. MORELLI" 

RIQUALIFICAZIONE, COMPLETAMENTO 
IMPIANTI,   CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI,  ADEGUAMENTO 
TECNOLOGICO E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

98 
 SOC. COOP. 
SOC. CLUB LA 
CERQUETTA 

FONTE 
NUOVA 

RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO "CLUB LA 
CERQUETTA" 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  

130 
MUNICIPIO 
ROMA III  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO SCUOLA 
EX URUGUAY 

RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN SICUREZZA E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE IMPIANTO SPORTIVO  

136 
SSD 
CALCIOSOCIALE 

ROMA RM 

CENTRO SPORTIVO 
"CAMPO DEI 
MIRACOLI - 
VLENTINA VENANZI" 

RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO 

177 
COMUNE DI 
CINETO 
ROMANO 

CINETO 
ROMANO 

RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 

215 
COMUNE DI 
VITERBO 

VITERBO VT 
CAMPO SPORTIVO 
SCOLASTICO 

ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO IL CENTRO 
SPORTIVO "CAMPO SCUOLA" 

273 
COMUNE DI 
CANINO 

CANINO VT 

IMPIANTO 
SPORTIVO " G. 
PIERMATTEI" - VIA 
DEL BOSCHETTO 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 
IMPIANTO SPORTIVO 

308 
ASD CINECITTA' 
PROSPORT  

ROMA RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
CAPITOLINO DI VIA 
FRANCESCO 
GENTILE, 41 

MESSA IN SICUREZZA, CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

329 
COMUNE DI 
CAPRANICA 
PRENESTINA 

CAPRANICA 
PRENESTINA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
POLIVALENTE LOC. 
"COLLE PAVONE" 

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO E 
MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO SPORTIVO 
COMUNALE 

 

 approvare, per opportuna chiarezza e trasparenza, senza alcun effetto innovativo nei 

confronti dei soggetti ivi inseriti, l’elenco delle domande non ammissibili a valutazione 

di merito, riportato nell’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale della 
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presente determinazione, il quale sostituisce, aggiornandolo, l’elenco già approvato 

nell’Allegato 1 della citata determinazione n. G11130 del 10/09/2018;  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante del presente 

provvedimento:  

 di ammettere alla valutazione di merito della citata commissione le domande presentate 

dai seguenti soggetti: 

 

C
O

D
. P

R
O

G
ET

TO
 

BENEFICIARIO LOCALITA' 

P
R

O
V

IN
C

IA
 

IMPIANTO PROGETTO 

1 
COMUNE DI 
CASALATTICO 

CASALATTICO FR 
CAMPO SPORTIVO 
COMUNALE "LORD 
CHARLES FORTE" 

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA 
DEL CAMPO SPORTIVO COMUNALE 

2 
ASD BOXE 
TRASTEVERE  

ROMA RM PALESTRA 
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA 
PALESTRA 

5 
CENTRO 
EQUESTRE 
FIORANELLO 

ROMA RM 
CENTRO EQUESTRE 
FIORANELLO 

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI, MESSA IN 
SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  

6 
 SSD NUOVA 
RUGBY ROMA 

SANTA 
MARINELLA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO "TRE 
FONTANE ESEDRA 
DESTRA" 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

12 

ASD 
POLISPORTIVA 
QUADRARO 
CINECITTA'  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO "GERINI 
QUADRARO" 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

14 

PARROCCHIA 
BORGO 
RAGAZZI DON 
BOSCO 

ROMA RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO "BORGO 
RAGAZZI DON 
BOSCO" 

RIFACIMENTO CAMPO DA GIOCO 
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28 
ASD DEBBY 
ROLLER TEAM  

LADISPOLI RM 
PATTINODROMO 
COMUNALE 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

31 

SSD VILLA 
YORK 
SPORTING 
CLUB 

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA E 
MESSA IN SICUREZZA 

32 

SSD VILLA 
AURELIA 
SPORTING 
CLUB  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA,  
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

76 
MUNICIPIO 
ROMA II 

ROMA RM 
PALESTRA VII 
CIRCOLO DIDATTICO 
"M. MONTESSORI" 

MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE 
PALESTRA  

85 
COMUNE DI 
FONTECHIARI 

FONTECHIARI FR CAMPO CALCIO 
RIQUALIFICAZIONE E TRASFORMAZIONE  
CAMPO CALCIO 

95 
ASD SANTA 
LUCIA CALCIO  

FONTE 
NUOVA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
COMUNALE                       
"DON A. MORELLI" 

RIQUALIFICAZIONE, COMPLETAMENTO 
IMPIANTI,   CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI,  ADEGUAMENTO 
TECNOLOGICO E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE  

98 
 SOC. COOP. 
SOC. CLUB LA 
CERQUETTA 

FONTE 
NUOVA 

RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO "CLUB LA 
CERQUETTA" 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  

130 
MUNICIPIO 
ROMA III  

ROMA RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO SCUOLA 
EX URUGUAY 

RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN SICUREZZA E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE IMPIANTO SPORTIVO  

136 
SSD 
CALCIOSOCIALE 

ROMA RM 

CENTRO SPORTIVO 
"CAMPO DEI 
MIRACOLI - 
VLENTINA VENANZI" 

RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO 

177 
COMUNE DI 
CINETO 
ROMANO 

CINETO 
ROMANO 

RM 
IMPIANTO 
SPORTIVO 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 
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215 
COMUNE DI 
VITERBO 

VITERBO VT 
CAMPO SPORTIVO 
SCOLASTICO 

ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO IL CENTRO 
SPORTIVO "CAMPO SCUOLA" 

273 
COMUNE DI 
CANINO 

CANINO VT 

IMPIANTO 
SPORTIVO " G. 
PIERMATTEI" - VIA 
DEL BOSCHETTO 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 
IMPIANTO SPORTIVO 

308 
ASD CINECITTA' 
PROSPORT  

ROMA RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
CAPITOLINO DI VIA 
FRANCESCO 
GENTILE, 41 

MESSA IN SICUREZZA, CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

329 
COMUNE DI 
CAPRANICA 
PRENESTINA 

CAPRANICA 
PRENESTINA 

RM 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
POLIVALENTE LOC. 
"COLLE PAVONE" 

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO E 
MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO SPORTIVO 
COMUNALE 

 

 di approvare, per opportuna chiarezza e trasparenza, senza alcun effetto innovativo nei 

confronti dei soggetti ivi inseriti, l’elenco delle domande non ammissibili a valutazione 

di merito, riportato nell’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, il quale sostituisce, aggiornandolo, l’elenco già approvato 

nell’Allegato 1 della citata determinazione n. G11130 del 10/09/2018.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 

modi e nei tempi prescritti dalla Legge. 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

  IL DIRETTORE 

       Miriam Cipriani 
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N.

CO
D.

 P
RO

GE
TT

O

BENEFICIARIO

PR
O

VI
NC

IA

IMPIANTO PROGETTO

 IM
PO

RT
O

 P
RO

GE
TT

O
 

MOTIVO DI ESCLUSIONE

1 8

ASD CIRCOLO 
D'EQUITAZIONE PORTA DI 

ROMA  -                 
ROMA

RM
CIRCOLO DI EQUITAZIONE "PORTA 

DI ROMA"
RIQUALIFICAZIONE E CONTENIMENTO CONSUMI 

ENERGETICI 
         110.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO  AD ESEGUIRE I LAVORI.     

2 9
ASD LA COMPAGNIA DEI 

SOGNI  -                 
FABRICA DI ROMA

VT IMPIANTO SPORTIVO - PALESTRA RIQUALIFICAZIONE  E AMMODERNAMENTO          112.496,88 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI;                   
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO.                                                               

3 10
ASD SKY LINE WELLNESS 

VILLAGE -                
VEROLI

FR
IMPIANTO SPORTIVO "SKY LINE 

VILLAGE" 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
           54.018,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA: PIANO DI SICUREZZA  DOVEVA 
ESSERE COMUNQUE REDATTO PER LA SICUREZZA DEL PERSONALE E DEGLI ATLETI 
CHE TRANSITANO NELL'IMPIANTO SPORTIVO;                                                                  
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - CONTRATTO DI LOCAZIONE SCADUTO NEL 2015 E NON RINNOVATO;            
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

4 17
SSD ROMA PONY CLUB  - 

ROMA
RM

IMPIANTO SPORTIVO DI 
EQUITAZIONE

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI, MESSA IN SICUREZZA E 
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

           68.018,54 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO.  

AVVISO PUBBLICO "SPORT IN/E MOVIMENTO - INTERVENTI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA" -                  
ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMESSE - ALLEGATO A
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5 19
ASD  DM84  -             

CERVETERI
RM

CAMPO SPORTIVO "DANIELE 
MATALONI"

RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE CAMPO SPORTIVO            44.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DLLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI.              

6 23
ASD CIRCOLO TENNIS 

BELLE ARTI -              
ROMA  

RM CAMPO DI CALCETTO 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - MODELLO A1 DELLA DOMANDA;                                                                            
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI;                   
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

7 24
 ASD A.P.D. SIRIO -        

ROMA
RM CAMPO DI CALCIO AMMODERNAMENTO E MESSA IN SICUREZZA            40.940,96 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

8 26
FEDERAZIONE ITALIANA 

HOCKEY -                
ROMA

RM CAMPO DA HOCKEY" RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA            66.560,91 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

9 27
ASD NON SOLO DANZA  - 

LATINA
LT

IMPIANTO SPORTIVO "NON SOLO 
DANZA"

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, MESSA IN 

SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

           59.317,46 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. G. - PEN DRIVE  INVIATA FUORI TERMINE (RACCOMANDATA DEL 
06/02/2018).
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10 39
A.T.I. ATLETICA E  RUGBY 

TOR TRE TESTE -          
ROMA

RM
IMPIANTO SPORTIVO "ANTONIO 

NORI"
MESSA IN SICUREZZA PISTA DI ATLETICA            50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. F - COPIA DELL'ATTO COSTITUTIVO E STATUTO.     

11 42
PARROCCHIA SANTA 
MARIA MAGGIORE -      
CIVITA CASTELLANA

VT
ORATORIO PARROCCHIA S. MARIA 

MAGGIORE
RIQUALIFICAZIONE STRUTTURE            49.900,98 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
INOLTRE L'ACCATASTAMENTO DEL TERRENO DOVE INSISTONO LE STRUTTURE 
SPORTIVE E' DESTINATO A FRUTTETO ED ORTO E NON E' STATO EFFETTUATO IL 
CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO PER IMPIANTI SPORTIVI.                                              

12 45
ASD POLISPORTIVA ROMA 

7 VOLLEY  -               
ROMA

RM
IMPIANTO POLIVALENTE DI VIA G. 

BATTISTA VALENTE
RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO IMPIANTI            75.026,73 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO.   

13 47 COMUNE DI 
VALMONTONE

RM
IMPIANTO SPORTIVO VIA DELLA 

PACE
ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO 

SPORTIVO
           65.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.   

14 48 COMUNE DI VITICUSO FR CAMPO SPORTIVO COMUNALE RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA          100.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                                                     
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15 51
PARROCCHIA 

SANT'ANGELA MERICI -    
ROMA

RM
CAMPO DI CALCETTO ORATORIO 

PARROCCHIA
COMPLETAMENTO IMPIANTI            39.770,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. G. -  RELAZIONE TECNICA CON LA DESCRIZIONE DELLE SINGOLE LAVORAZIONI 
E PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                               
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE                                                                      
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.             

16 54
PARROCCHIA SANTA 
MARIA MAGGIORE - 

CERVETERI
RM

IMPIANTO SPORTIVO ORATORIO 
"SAN MICHELE ARCANGELO"

MESSA IN SICUREZZA E CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI

           24.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C -  CONTRATTO DI LOCAZIONE SCADUTO NEL 2017 E NON RINNOVATO;           
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

17 55
COMUNE DI FIANO 

ROMANO
RM

CAMPO DI CALCIO "SANDRO 
PERTINI"

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, MESSA IN 

SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

           79.812,09 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI.

18 56
PARROCCHIA SANT'ANNA -

PONTINIA
LT IMPIANTO SPORTIVO

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO 
SPORTIVO

           77.440,89 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE CHE ATTESTI IL 
RICONOSCIMENTO DI ENTE ECCLESIASTICO E DI ATTIVITA' DI ORATORIO                      
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.        
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19 57 ASD SI SPORT ROMA - 
ROMA 

RM
IMPIANTO SPORTIVO "TIBURTINA 

VOLLEY"
RICONVERSIONE            67.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C - ATTO DI IMPEGNO PER UN PERIODO NON INFERIORE A ANNI 10;                   
LETT. D - RELAZIONE ALLA RISPONDENZA;                                                                            
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE,                                              
LETT.G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                           
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
LETT. J -DIHIARAZIONE DI NON AVER RICEVUTO CONTRIBUTI;                                         
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART 4, COMMA 3, MANCA:                                           
LETT. A -  DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
E DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                  
LETT. C - TITOLO DI PROPRIETA' O DISCIPLINARE DI AFFIDAMENTO ;                              
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. E -FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

20 58
ASD NUOVA VALLE 

AURELIA  -               
ROMA

RM CIRCOLO SPORTIVO "THE FOX" RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO IMPIANTO          120.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C - ATTO DI IMPEGNO PER UN PERIODO NON INFERIORE A ANNI 10;                   
LETT. D - RELAZIONE ALLA RISPONDENZA;                                                                            
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART 4, COMMA 3, MANCA:                                           
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                    
LETT. B - DICHIARAZIONE D'ISCRIZIONE AL REGISTRO NAZIONALE DEL CONI;                
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.

21 60
COMUNE DI ANTICOLI 

CORRADO
RM

CENTRO SPORTIVO "MARIO 
ABBONDANZA"

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA CAMPI POLIVALENTI            49.835,61 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT.D - RELAZIONE ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO.                                               
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22 61
PARROCCHIA SAN 

BENEDETTO -             
CASTEL S. BENEDETTO

RI
CENTRO SPORTIVO DI 
MAGLIANELLO ALTO

COMPLETAMENTO IMPIANTO, ADEGUAMENTO ALLA 
NORMATIVA SULLA SICUREZZA E MESSA IN SICUREZZA

           10.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. G - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                 
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.

23 62
PARROCCHIA SANTA 

MARIA DELL'ULIVETO - 
SANT'ELIA FIUMERAPIDO

FR CAMPO DA CALCIO PARROCCHIALE
RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO CONSUMI 

ENERGETICI, MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

           36.500,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.

24 63 COMUNE DI VICOVARO RM
PALESTRA PLESSO SCOLASTICO 

COMUNALE

RIQUALIFICAZIONE,AMMODERNAMENTO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
           99.285,52 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                                                     

25 64
SSD GM SPORTING 09 - 

ROMA 
RM CENTRO SPORTIVO REALIZZAZIONE DI CAMPI DI PADEL          107.490,89 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

26 69 COMUNE DI GAVIGNANO RM
IMPIANTO SORTIVO LOCALITA' 

"TORRETTA"

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI, ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SULLA 

SICUREZZA,  MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

           60.284,37 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.  

27 71 COMUNE DI VILLA LATINA FR
IMPIANTO SPORTIVO LOCALITA' 

"BIANCHI"

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA .                                                           

28 74 ASD BASKET              
SAN CESAREO 

RM
PALESTRA COMUNALE " A. 

MARTINUCCI"
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO,  CONTENIMENTO 

CONSUMI ENERGETICI E MESSA IN SICUREZZA
           60.900,08 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI (E' PRESENTE SOLO DICHIARAZIONE E NON 
TITOLO DI PROPRIETA').                                                                                                            
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29 77
ASD MIRIADE  -           

ROMA
RM I.C. "RAFFAELLO"

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI, ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SULLA 

SICUREZZA,  MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

         274.105,31 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.                                                        

30 79
ASD CLUB NAUTICO 

GARIGLIANO -            
MINTURNO

LT
IMPIANTO SPORTIVO CLUB 

NAUTICO GARIGLIANO

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, MESSA IN 
SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 
           61.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

31 80
SSD CIRCOLO IPPICO DEL 

VIVARO -                 
ROCCA DI PAPA

RM CIRCOLO IPPICO DEL VIVARO
RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
           80.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. B - DICHIARAZIONE DI ISCRIZIONE AL REGISTRO NAZIONALE DEL CONI;               
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA' ;                                                       
LETT. F - COPIA DELL'ATTO COSTITUTIVO E  STATUTO.                                                       

32 81 COMUNE DI CEPRANO FR PALASPORT
RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO MESSA IN 

SICUREZZA PALASPORT "CITTA' DI CEPRANO"
           60.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE 
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33 82
 ASD ACCADEMIA 

FROSINONE CALCIO -      
RIPI

FR
IMPIANTO SPORTIVO "LUIGI 

MERONI"

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI, ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SULLA 

SICUREZZA,  MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

         460.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - MODELLO A1 DELLA DOMANDA;                                                                            
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE                                                                      
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI;                   
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

34 83
ASD FERENTINO CALCIO -  

FERENTINO
FR IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE

RIQUALIFICAZIONE, CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETIC,I ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SULLA 

SICUREZZA,  MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

           70.000,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

35 84
CENTRO REGIONALE S. 

ALESSIO IPAB -            
ROMA

RM CAMPO CALCETTO REALIZZAZIONE CAMPO CALCETTO          140.333,79 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA' ;                                                       
LA REALIZZAZIONE DI NUOVE OPERE (CAMPO DI CALCETTO) NON SONO PREVISTE 

DALL'AVVISO PUBBLICO;                                                                                                           
 PERVENUTA NOTA D'INTEGRAZIONE DOCUMENTAZIONE COMPLETA MA  

ARRIVATA FUORI TERMINE  (Prot. 61748 del 02/02/18).                                          

36 86 COMUNE DI GAETA LT IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE RIQUALIFICAZIONE            59.952,12 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. G. - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI NON INVIATA;                
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.

37 87
ASD ST VERDE            

ROMA 
RM

IMPIANTO SPORTIVO "VERDE 
ROMA"

RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO TECNOLOGICO            97.600,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.                                       
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38 88 COMUNE DI PRIVERNO LT PALAZZETTO DELLO SPORT
RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
           21.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE.    

39 91 PARROCCHIA SS 
SALVATORE - TERRACINA

LT
CAMPO SPORTIVO ORATORIO 

"DON VINCENZO ROZZI"

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA 
SULLA SICUREZZA  E ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 
           33.728,06 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE CHE  ATTESTI IL 
RICONOSCIMENTO DI ENTE ECCLESIASTICO E DI ATTIVITA' DI ORATORIO;                     
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.         

40 92
PARROCCHIA S. MARIA DI 

LORETO -                
CASTELVERDE

RM CAMPO POLIVALENTE

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, CONTENIMENTO 

CONSUMI ENERGETICI E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

           62.762,22 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.             

41 94 COMUNE DI RIETI RI PALESTRE COMUNALI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SULLA SICUREZZA            50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE .                         
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42 96
POLISPORTIVA SORANA 

2014 -                   
SORA

FR
IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE 

PISCINA  "G. PANICO"
COMPLETAMENTO IMPIANTI          230.960,64 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                     
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DURATA DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE;                                                            
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
 LA REALIZZAZIONE DI NUOVE OPERE (PISCINA) NON SONO PREVISTE DALL'AVVISO 

PUBBLICO.                                                                                                                                   

43 97 LEGA NAVALE ITALIANA  -  
LIDO DI OSTIA

RM
LEGA NAVALE OSTIA SEZ. LIDO DI 

OSTIA

COMPLETAMENTO IMPIANTI, CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI, ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DI 

SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

           66.780,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

44 99
PARROCCHIA CUORE 

IMMACOLATO DI MARIA - 
FORMIA

LT
IMPIANTO SPORTIVO ORATORIO 

"DON BOSCO"
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI, ADEGUAMENTO 
ALLA NORMATIVA DI SICUREZZA E MESSA IN SICUREZZA

           37.924,49 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.             

45 100  ASD LIBERO SPORT -      
ROMA

RM
CAMPO SPORTIVO PLESSO 

SCOLASTICO                       "S. 
MENAS E DON G. REY"

RIQUALIFICAZIONE,  CONTENIMENTO CONSUMI 
ENERGETICI, ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DI 

SICUREZZA,  MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

         126.480,09 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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46 102
ASD MADONNA DELLA 

NEVE  -                  
FROSINONE

FR IMPIANTO SPORTIVO EX MCT RIQUALIFICAZIONE            70.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. D - RELAZIONE ALLA RISPONDENZA;                                                                            
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. C - AFFIDAMENTO CONTRATTO DI LOCAZIONE.

47 104
COMUNE DI CIVITA 

CASTELLANA
VT CAMPO DA RUGBY COMUNALE RIQUALIFICAZIONE          160.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                                                            

48 105
MUNICIPIO ROMA I - 

CENTRO
RM

PALESTRA SCOLASTICA PLESSO 
"PISTELLI" - I.C. CLAUDIO ABBADO

COMPLETAMENTO IMPIANTI, MESSA IN SICUREZZA E 
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 

           75.000,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO.   

49 109
IPSEOA "ANGELO 

CELLETTI" -               
FORMIA

LT
CAMPI CALCIO ISTITUTO 

ALBERGHIERO "A. CELLETTI"
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - MODELLO A1 DELLA DOMANDA.

50 110
ISTITUTO COMPRENSIVO  

"T. TASSO" -              
LATINA

LT
PALESTRA SCOLASTICA I.C. "T. 

TASSO" 

RIQUALIFICAZIONE, AMMODERNAMENTO, 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, CONTENIMENTO 

CONSUMI ENERGETICI  E ADEGUAMENTO ALLA 
NORMATIVA DI SICUREZZA 

           21.170,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.              

51 111
SSD ORIZZONTI BLU 

ITALIA  -                 
ROMA

RM
IMPIANTO SPORTIVO TOR 

VERGATA "SPORTING CENTER"

RIQUALIFICAZIONE, COMPLETAMENTO IMPIANTI,  
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO CONTENIMENTO 
CONSUMI ENERGETICI  E ADEGUAMENTO ALLA 

NORMATIVA DI SICUREZZA 

           85.502,22 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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52 115
CENTRO SPORTIVO FONTE 

MERAVIGLIOSA SPORT -   
ROMA

RM
IMPIANTO SPORTIVO "FONTE 

MERAVIGLIOSA"
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI            60.911,44 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

53 116
ASD MONTESACRO 

CALCIO AS -              
ROMA

RM MONTESACRO CALCIO AMMODERNAMENTO IMPIANTI TECNOLOGICI            62.763,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

54 117 ASD CIRCOLO BOCCIOFILO 
VILLANOVA  DI GUIDONIA

RM CIRCOLO BOCCIOFILO VILLANOVA
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI E 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE
           35.946,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE 
SCADUTO E NON RINNOVATO;                                                                                                
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.    

55 119/212
SSD SISTEMI INTEGRATI 

PER LO SPORT -           
ROMA

RM
IMPIANTO SPORTIVO "ROMANINA 

SPORTING CENTER"
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO E ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETTONICHE
           37.763,38 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

56 120 COMUNE DI TOLFA RM
PALESTRA POLIVALENTE 

COMPLESSO SPORTIVO "FELICE 
SCOPONI"

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI  E 

ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DI SICUREZZA 
           69.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                              

57 121 COMUNE DI CAPENA RM STADIO "LEPRIGNANO"
AMMODERNAMENTO, ADEGUAMENTO TECNOLOGICO E 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI
           63.691,20 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA (DICHIARAZIONE DA PARTE DEL 
COMUNE CHE VERRA' REDATTO ALLA FINE DEI LAVORI).      

58 125 COMUNE DI TORRICE FR
PALESTRA SCUOLA PRIMARIA E 

INFANZIA "CAPOLUOGO"
RIQUALIFICAZIONE            49.447,05 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO. 
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59 126 MUNICIPIO XIII - ROMA 
CAPITALE

RM PLESSO "BALDI" VIA SISTO IV
RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI  E 
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DI SICUREZZA 

           49.898,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO (PRESENTE SOLO ATTO 
DI VALIDAZIONE);                                                                                                                       
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.   

60 128 MUNICIPIO V - ROMA 
CAPITALE

RM
IMPIANTO PORTIVO SCUOLA 

SECONDARIA EX "BECCADELLI" I.CI. 
VIA LAPARELLI

RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO            75.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.  

61 129
MUNICIPIO XV - ROMA 

CAPITALE
RM

PALESTRA E CAMPO ESTERNO 
SCUOLA ELEMENTARE 

"GIUSTINIANA"

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, MESSA A NORMA E 
MESSA IN SICUREZZA PALESTRA

           74.626,80 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO (SOLO VERBALE DI 
GIUNTA PER PARTECIPAZIONE AL BANDO).       

62 131
MUNICIPIO XIV - ROMA 

CAPITALE
RM

PALESTRA ISTITUTO COMPRENSIVO 
"CHIODI"

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PALESTRA            64.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA                                                             
(PER LE SCUOLE SERVE PIANO DI EMERGENZA).  

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 224 di 995



63 132
MUNICIPIO IX - ROMA 

CAPITALE
RM

PALESTRA SCUOLA MEDIA VIA 
RENZINI

AMMODERNAMENTO RIQUALIFICAZIONE E 
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI

           62.488,40 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO.                              

64 137

CENTRO SPORTIVO 
"SPORTING HEALTH 

CLUB" -                  
ARCE

FR
CENTRO SPORTIVO "SPORTING 

HEALT"
MESSA IN SISCUREZZA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO POLO SPORTIVO
           77.402,85 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. B - DICHIARAZIONE DI ISCRIZIONE AL REGISTRO NAZIONALE DEL CONI;               
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA';                                                        
LETT. F - COPIA DELL'ATTO COSTITUTIVO E STATUTO.                         

65 138
FEDERAZIONE ITALIANA 

BOCCE -                 
ROMA

RM
BOCCIODROMO VIA DELLA GRANDE 

MURAGLIA
RISANAMENTO CONSERVATIVO 287.287,62

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA:                                          
LETT. A - DELIBERA ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL 
QUADRO ECONOMICO;                                                                                                             
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.                   
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66 143 ASD GS DOJOZEN -        
ALBANO LAZIALE

RM IMPIANTO SPORTIVO REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO            28.487,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI ( C'E' SOLO UNA DICHIARAZIONE PER USO DEI 
LOCALI).                               

67 144
ASD TENNIS CLUB VIGNA 

DI VALLE -                
ANGUILLARA SABAZIA

RM IMPIANTO SPORTIVO
AMMODERNAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI
           64.200,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO  (NELLO STATUTO NON VENGONO CONFERITI AL 
RAPPRESENTANTE LEGALE I POTERI DI ORDINARIA E STRAORDINARIA 
AMMINISTRAZIONE).                                                     

68 145
COMUNE DI SAN GIORGIO 

A LIRI
FR

IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 
LOCALITA' MARCO-SCAFA

RIQUALIFICAZIONE,  ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE E MESSA IN SICUREZZA

           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. D - RELAZIONE ALLA RISPONDENZA;                                                                            
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO.                                              
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69 147
PARROCCHIA SAN FILIPPO 

NERI -                   
ALBANO LAZIALE

RM
CAMPO SPORTIVO PAOLO IV 

PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CAMPO SPORTIVO 

PARROCCHIALE
           66.800,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                           
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI.                     

70 148
ASD BASKET              
TERRACINA 

LT
IMPIANTO SPORTIVO 

"PALACARUCCI"
REALIZZAZIONE SPOGLIATOI TENSOSTRUTTURA 

IMPIANTO SPORTIVO
           62.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

71 149 COMUNE DI TERELLE FR
CAMPO POLIVALENTE LOCALITA' 

"QUERCELLA"
LAVORI DI COMPLETAMENTO CAMPO POLIVALENTE

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - MODELLO A1 DELLA DOMANDA;                                                                            
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.                

72 151 COMUNE DI LABICO RM
PALAZZETTO DELLO SPORT 

"PALACIOCCI"
RIQUALIFICAZIONE,  ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE E MESSA IN SICUREZZA
         100.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON LE INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.                                                        

73 153
ASD ROMA 1973  -        

ROMA
RM

IMPIANTO SPORTIVO "MIUR 
GASSMAN"

RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO CAMPO 
POLIVALENTE E PALESTRA

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. F - COPIA DELL'ATTO COSTITUTIVO E STATUTO.     

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 227 di 995



74 155 COMUNE DI SUPINO FR
PALESTRA POLIFUNZIONALE 

SCUOLA MEDIA "D. MAROCCO"
ADEGUAMENTO NORMATIVA SULLA SICUREZZA            49.295,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.                   
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI.

75 163 COMUNE DI MONTEROSI VT IMPIANTO SPORTIVO MESSA IN SICUREZZA CAMPO DI CALCIO A 5            61.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

76 171 COMUNE DI ROCCASECCA FR CAMPETTO POLIVALENTE 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA 

CAMPETTO POLIVALENTE DI VIA ROMA
           42.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO  ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE. 

77 172 COMUNE DI FORANO RI CAMPO SPORTIVO
RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO CAMPO 

SPORTIVO - TRIBUNE SPETTATORI
           99.995,35 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.        

78 173 COMUNE DI CASTELLIRI FR IMPIANTO POLIVALENTE AMMODERNAMENTO IMPIANTO POLIVALENTE            89.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

79 174 COMUNE DI VETRALLA VT
IMPIANTO SPORTIVO LOC. TRE 

CROCI
SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE E MESSA A 

NORMA IMPIANTO SORTIVO
           60.868,49 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - IL DOCUMENTO DI  VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA E' IN 
POSSESSO DELLA ASD TRE CROCI CHE GESTISCE L'IMPIANTO, MA 
PRESUMIBILMENTE, L'IMPIANTO SPORTIVO NE E' SPROVVISTO (COMUNE).                 
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80 175 COMUNE DI CAVE RM
IMPIANATO SPORTIVO 

POLIVALENTE
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI IMPIANTO 

SPORTIVO
           61.476,31 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C -  ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO NON INFERIORE A ANNI 10.            

81 178

PONTIFICIO COLLEGIO 
LEONIANO - SEMINARIO 

REGIONALE -             
ANAGNI

FR IMPIANTO SPORTIVO
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO 

SPORTIVO PONTIFICIO COLLEGIO LEONIANO
           59.046,30 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.    

82 179 COMUNE DI MAENZA LT
IMPIANTO SPORTIVO LOC. 

STINCONE
AMMODERNAMENTO E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO 

POLIVALENTE
           74.914,07 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1 MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                           
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO.                                        

83 180 COMUNE DI TRIVIGLIANO FR IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO 

SPORTIVO COMUNALE
           40.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE.

84 182 COMUNE DI CIVITELLA 
SAN PAOLO

RM IMPIANTI SPORTIVI 
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA E COMPLETAMENTO 

EDIFICIO DESTINATO A SERVIZI
           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER RICEVUTO CONTRIBUTI PUBBLICI;                     
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.                                                        

85 183
SSD SCUOLA SPORTIVA 

ELIS  -                   
ROMA

RM PALESTRA SCUOLA SPORTIVA ELIS
RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO PALESTRA SCUOLA 

SPORTIVA ELIS
           88.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C -  CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA DURATA NON INFERIORE A 24 MESI, 
SCADUTO NEL 2001 E NON RINNOVATO.      

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 229 di 995



86 184

ISTITUTO MAGISTRALE 
"SANTA ROSA DI 

VITERBO" -               
VITERBO

VT PALESTRA E CORTILE

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C - ATTO DI IMPEGNO PER UN PERIODO NON INFERIORE A ANNI 10;                   
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO  ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER RICEVUTO ALTRI CONTRIBUTI;                           
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO.                          

87 185 COMUNE DI RIVODUTRI RI CAMPO CALCIO COMUNALE
RIQUALIFICAZIONE ADEGUAMENTO E MESSA IN 

SICUREZZA CAMPO CALCIO COMUNALE
           49.281,26 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C - ATTO DI IMPEGNO PER UN PERIODO NON INFERIORE A ANNI 10;                   
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                           
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                    
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO.                                              
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88 186 COMUNE DI SABAUDIA LT
PALESTRA SCOLASTICA BORGO 

VODICE
ADEGUAMENTO NORMATIVO ANTINCENDIO E ELETTRICO 

PALESTRA SCOLASTICA DI BORGO VODICE
           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZADEL PROGETTO;                            
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                 

89 187 COMUNE DI RIOFREDDO RM IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE RIQUALIFICAZIONE          111.346,67 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.           

90 188
COMUNE DI MONTENERO 

SABINO
RI IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE RIQUALIFICAZIONE            84.261,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. D - RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                           
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G - RELAZIONE TECNICA DELLE SINGOLE LAVORAZIONI;                                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA;                     
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER RICEVUTO ALTRI CONTRIBUTI.                           

91 190
 ASD ANXUR              
TERRACINA

LT IMPIANTO SPORTIVO "ARENE 167" 
RIQUALIFICAZIONE E MESSA A NORMA IMPIANTO  

SPORTIVO 
           28.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. F - COPIA DELL'ATTO COSTITUTIVO.                                                                          

92 191 COMUNE DI ESPERIA FR
IMPIANTO SPORTIVO CALCIO "SAN 

PIETRO"
RIQUALIFICAZIONE E MESSA A NORMA CAMPO SPORTIVO 

"SAN PIETRO"
           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

93 192 COMUNE DI FUMONE FR IMPIANTO SPORTIVO 
RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO SPORTIVO PLESSO 

SCOLASTICO "FUMONE POZZI" 
           83.470,94 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.                     
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94 194 COMUNE DI CANEPINA VT CAMPO SPORTIVO RICONVERSIONE DEL CAMPO PER ALLENAMENTO          100.000,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I - DICHIARAZIONE VALUTAZIONE RISCHI E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

95 196
ASD POLISPORTIVA 

COSMOS  -               
ROMA

RM
CIRCOLO SPORTIVO COMUNALE 

"COSMOS"
AMMODERNAMENTO POLISPORTIVA            49.713,54 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                                       

96 200 COMUNE DI PONTINIA LT
IMPIANTO SPORTIVO DI VIALE 

EUROPA
RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO            60.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                                                     

97 202 COMUNE DI CAPRANICA VT PALESTRA COMUNALE
ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SULLA SICUREZZA 

DELLA PALESTRA COMUNALE
           46.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                                                     

98 203 COMUNE DI CICILIANO RM
IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 

DI VIA B. TOMMASO DA CORI
ADEGUAMENTO, MESSA A NORMA E ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETTONICHE
           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA (COMUNQUE L'IMPIANTO PER 
LEGGE DEVE ESSERE DOTATO DEL PIANO DI SICUREZZA E/O EMERGENZA, SIA PER 
GLI ATLETI CHE TRANSITANO SIA PER CHI FA MANUTENZIONE O PULIZIE 
NELL'IMPIANTO SPORTIVO).
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99 207 AD OLGIATA GOLF CLUB - 
ROMA 

RM
IMPIANTO SPORTIVO OLGIATA 

"GOLF CLUB"
RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO          325.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO SCADUTO E NON RINNOVATO;                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

100 211
COMUNE DI 

ROCCAGORGA
LT IMPIANTO SPORTIVO "PRATI" MANUTENZIONE STRAORDINARIA            50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - MODELLO A1 DELLA DOMANDA;                                                                            
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE.                        

101 214
PARROCCHIA N. S. DI 

LOURDES -               
ALLUMIERE

RM CAMPETTO DI CALCIO
RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO E MESSA IN 

SICUREZZA CENTRO SPORTIVO LOC. CAVACCIA
           40.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                                

102 216 COMUNE DI PICO FR
CAMPO CALCIO E CAMPO 

POLIVALENTE
MANUTENZIONE CAMPO CALCIO E CAMPO POLIVALENTE            50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                                                                     

103 217
UISPROMA WORK IN 

PROGRESS s.s.d. a.r.l. -     
ROMA

RM
CENTRO SPORTIVO "FULVIO 

BERNARDINI"
MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO NORMATIVO 

DEGLI IMPIANTI
           65.217,45 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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104 218 PARROCCHIA S. SABA  -    
ROMA

RM ORATORIO
RIQUALIFICAZIONE SPAZI E ATTRAZZATURE SPORTIVE 

DELL'ORATORIO
           70.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.            

105 219 COMUNE DI ARTENA RM
CAMPETTO POLIVALENTE LOC. 
"FONTANA DELLO SCHIAVO"

RIQUALIFICAZIONE CAMPETTO POLIVALENTE LOC. 
"FONTANA DELLO SCHIAVO"

           62.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO  NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                    
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.

106 220 ASSOCIAZIONE IPPICA -    
ATINA

FR MANEGGIO
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL CENTRO 

IPPICO
           60.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

107 222

REALE CIRCOLO 
CANOTTIERI TEVERE 

REMO -                  
ROMA

RM
CENTRO SPORTIVO "REALE 

CIRCOLO CANOTTIERI TEVERE 
REMO"

RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO            62.500,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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108 223 COMUNE DI SERMONETA LT PALESTRA
MANUTENZIONE ORDINARIA PALESTRA SCUOLA 

PRIMARIA LOCALITA' PONTENUOVO

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - MODELLO A1 DELLA DOMANDA;                                                                            
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI;                   
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO;                                              
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.                              

109 227
ASD OLIMPUS  -          

ROMA
RM

IMPIANTO SPORTIVO OLGIATA 
"SPORT CLUB" 

ADEGUAMENTO AI REQUISITI ANTINCENDIO 
TENSOSTRUTTURA ALL'INTERNO DELL'OLGIATA SPORT 

CLUB
           65.287,86 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.                     

110 228 COMUNE DI LANUVIO RM PALESTRA
LAVORI DI AMMODERNAMENTO, MESSA IN SICUREZZA E 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI PALESTRA 
SCUOLA PRIMARIA "G.RODARI"

           76.715,84 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.            

111 232 SSD SISTEMA NUOTO -    
ROMA

RM PISCINA 
ADEGUAMENTO IMPIANTO DI DISINFEZIOE ACQUE 

PISCINE "LE DUNE FITNESS"
           37.763,38 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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112 234 COMUNE DI 
CASTELFORTE

LT CAMPO DA GIOCO
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA CAMPO DA 
GIOCO CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE "S. ROCCO"

           59.952,12 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

113 235
SSD 3 SPORT A 

RESPONSABILITA' 
LIMITATA - ROMA

RM COMPLESSO SPORTIVO
AMMODERNAMENTO E ADEGUAMENTO TECNOLOGICIO 

COMPLESSO SPORTIVO "DABLIU COLLI D'ORO"
           65.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE.   

114 238
PARROCCHIA SACRO 

CUORE DI GESU' -         
GROTTAFERRATA

RM CAMPO SPORTIVO ORATORIO
MANUTENZIONE AREA SPORTIVA E AREA VERDE CHIESA 

DEL SACRO CUORE
           82.805,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA';                                                        
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.             

115 244 ASD PAOLO ROSI -        
ROMA  

RM IMPIANTO SPORTIVO RIQUALIFICAZIONE          122.459,44 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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116 246
USD - UNIONE SPORTIVA 

DILETT. SORATTE -  
SANT'ORESTE

RM
IMPIANTO SPORTIVO "ANGELO 

CAPPELLI"
RIQUALIFICAZIONE            99.989,33 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI (SCADUTO 30/03/2018 E NON RINNOVATO).      

117 247
PARROCCHIA S. MARIA 
REGINA DELLA PACE -     

ROMA
RM CAMPO POLIVALENTE 

RIQUALIFICAZIONE CAMPO POLIVALENTE TENNIS - 
PALLAVOLO -PALLACANESTRO

           45.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE CHE ATTESTI IL 
RICONOSCIMENTO DI ENTE ECCLESIASTICO E DI ATTIVITA' DI ORATORIO.                     

118 249
UNIVERSITA' DEGLI STUDI 

DELLA TUSCIA -           
VITERBO

VT CAMPUS SPORTIVO UNIVERSITARIO AMMODERNAMENTO CAMPI DA TENNIS            61.213,29 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  - POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA (COMUNQUE L'IMPIANTO PER 
LEGGE DEVE ESSERE DOTATO DEL PIANO DI SICUREZZA E/O EMERGENZA, SIA PER 
GLI ATLETI CHE TRANSITANO SIA PER CHI FA MANUTENZIONE O PULIZIE 
NELL'IMPIANTO SPORTIVO);                                                                                                    
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - COPIA DELL'ATTO COSTITUTIVO E STATUTO.                      

119 250 COMUNE DI MONTALTO 
DI CASTRO

VT
IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE  

"A. MARTELLI"
RISTRUTTURAZIONE E MESSA IN SICUREZZA SPOGLIATOI 

IMPIANTO DI CALCIO
           62.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.                              
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120 253 COMUNE DI CONFIGNI RI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI MESSA IN SICUREZZA IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI              6.504,75 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

121 256 COMUNE DI SELCI RI CAMPO SPORTIVO COMUNALE 
RIQUALIFICAZIONE ADEGUAMENTO E MESSA IN 

SICUREZZA CAMPO SPORTIVO COMUNALE
           79.484,03 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

122 265 COMUNE DI 
GRAFFIGNANO

VT
CAMPO DI CALCIO DI 

GRAFFIGNANO - LOCALITA' 
PIANTATA

RIFACIMENTO E MESSA IN SICUREZZA CAMPO DI CALCIO 
DI GRAFFIGNANO

           50.000,00 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                     

123 271 ASD H2O NUOTO  -        
ROMA

RM
PISCINA COPERTA DI VIA DEL 

PIGNETO
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI IMPIANTO 

SPORTIVO 
         165.500,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E' STATO STIPULATO NON CON IL 
PROPRITARIO DELL'IMMOBILE MA CON ALTRA SOCIETA'.                                                 

124 275
ASD DIPENDENTI CORTE 

DEI CONTI  -              
ROMA

RM
CIRCOLO SPORTIVO Dipendenti 

Corte dei Conti di via Baiardo  
23/25 - Tor di Quinto

REALIZZAZIONE DI UN MANEGGIO COPERTO PER 
L'IPPOTERAPIA

         180.011,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI 
(LE OPERE CHE VENGONO CITATE NELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA RIGUARDANO 
NUOVE REALIZZAZIONI CHE NON SONO PREVISTE NELL'ART. 1 -COMMA 1 
DELL'AVVISO PUBBLICO). 
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125 276
ASD MONTELLO CALCIO 

TRES TABERNAE  -        
LATINA

LT
CAMPO SPORTIVO "OSCAR ZONZIN 

"
MESSA IN SICUREZZA E CONTENIMENTO CONSUMI 

ENERGETICI PER CAMPO SPORTIVO "O. ZONZIN"
           61.788,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERA DELL'ORGANO SOCIETARIO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E 
DEL QUADRO ECONOMICO;                                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.  

126 277 COMUNE DI GALLINARO FR
IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 

"MARIO CESIDIO SCHIAVI"
ADEGUAMENTO IMPIANTI SPORTIVI CON REALIZZAZIONE 

SPAZI FRUIBILI A PERSONE CON DIFFICOLTA' MOTORIE
           55.948,24 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM.                                           

127 278
PARROCCHIA SAN ROCCO  

-                        
POFI

FR
IMPIANTO SPORTIVO 

PARROCCHIALE DI SAN ROCCO
MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO 

PARROCCHIALE
           35.135,40 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 4, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE CHE ATTESTI IL 
RICONOSCIMENTO DI ENTE ECCLESIASTICO E DI ATTIVITA' DI ORATORIO                      
LETT. B - ATTO APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO.             

128 280 TRG SPORT ASD & C.  -     
ROMA

RM
MIUR GASSMAN SEDE DI VIA VAL 

FAVARA 9
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA CENTRO 

SPORTIVO
           40.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.

129 281 COMUNE DI BORGO 
VELINO

RI
IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 

VIA SAN FRANCESCO
ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO 

SPORTIVO
           34.150,67 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. I  - POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                                                        
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130 282 COMUNE DI CASTRO DEI 
VOLSCI

FR
CAMPO SPORTIVO COMUNALE      

"V. DROGHEI"
EFFICIENTAMENTO E MESSA A NORMA IMPIANTO 

SPORTIVO
           50.000,00 

AMMESSO A CONTRIBUTO CON AVVISO PUBBLICO "PRONTI, SPORT, VIA!".                 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE.                                              

131 283
ASD  GREEN VOLLEY  -     

ROMA
RM IMPIANTO SPORTIVO RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA            40.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI (MANCA LA DURATA DELL'AFFIDAMENTO);         
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.

132 285 CSV BREDA  -             
ROMA

RM COMPLESSO SPORTIVO 
RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO COMPLESSO 

SPORTIVO CSV BREDA
           64.272,83 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                            
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - DICHIARAZIONE DI ISCRIZIONE AL REGISTRO NAZIONALE DEL CONI;               
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON  INFERIORE A 24 MESI  (IN PARTICOLARE IL TITOLO DI PROPRIETA' 
RIGUARDA LA POLISPORTIVA "VILLAGGIO BREDA" E NON LA "CSV BREDA".
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133 288 COMUNE DI SPERLONGA LT
CENTRO SPORTIVO LOCALITA' 

SALETTE
RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO CENTRO 

SPORTIVO
         100.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. B - PROGETTO DI FATTIBILITA';                                                                                     
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. G. - PEN DRIVE O CD - ROM NON INVIATO;                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE;                                                                    
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA;                                                         
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, :                                                        
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO(MANCA APPROVAZIONE 
DEL PROGETTO).                                             

134 300
ASD TIBER ROWING CLUB  

-                        
ROMA

RM IMPIANTO SPORTIVO
REALIZZAZIONE STRUTTURE PER ATTIVITA' DI 

CANOTTAGGIO
           38.832,15 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI;                                                                                     
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI;      
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA' .   

135 303 COMUNE DI VEJANO VT
CAMPO PATTINAGGIO A SERVIZIO 

DELL'EDIFICIO SCOLASTICO
MESSA IN SICUREZZA CAMPO DI PATTINAGGIO            50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                     LETT. F - PIANO DI 
SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                                                                
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.      
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136 310 COMUNE DI BOMARZO VT PALESTRA COMUNALE MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA            35.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C  - ATTO DI IMPEGNO A MANTENERE LE CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO 
PER UN PERIODO   NON INFERIORE A ANNI 10;                                                                   
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                                           

137 313
COMUNE DI 

TESSENNANO
VT IMPIANTO SPORTIVO DEL COMUNE RISTRUTTURAZIONE IMPIANTI SPORTIVI            60.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.                                           

138 314
ASD DYNAMO 

TENNISTAVOLO  -         
ROMA

RM
PALESTRA LICEO GINNASIO ORAZIO  

SUCC. VIA C. SPEGAZZINI, 50 RM
CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI 5.200,00

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. C - DISCIPLINARE  DI AFFIDAMENTO E/O CONTRATTO DI LOCAZIONE DELLA 
DURATA NON INFERIORE A 24 MESI   (MANCA LA DURATA DELL'AFFIDAMENTO).       

139 315 US  PALESTRINA SSD RLD - 
PALESTRINA

RM
IMPIANTO SPORTIVO                  "A. 

SBARDELLA"

RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, 
MESSA IN SICUREZZA E ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE
         131.674,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      
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140 317
COMUNE DI 

MONTELIBRETTI
RM

IMPIANTO SPORTIVO ADRIANO 
SINCERI - LOC. FORNACE

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO SPORTIVO            63.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE                                                                      
LETT. J - DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO CONTRIBUTI PUBBLICI;                   
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA' .                                                       

141 324
COMUNE DI CASTEL 

SANT'ELIA
VT PALESTRA COMUNALE

RIQUALIFICAZIONE, CONSUMI ENERGETICI E MESSA A 
NORMA

           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. K - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ANTE OPERAM;                                           
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 2, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. A - DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO 
ECONOMICO DA PARTE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO;                                              
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA' .                                                       

142 331 COMUNE DI ORTE VT CAMPI DA TENNIS COPERTURA PRESSOSTATICA DEI CAMPI DA TENNIS            70.103,20 
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE.   

143 332 COMUNE DI BORGOROSE RI CAMPO POLIVALENTE DI TORANO
COMPLETAMENTO CAMPO POLIFUNZIONALE - LOCALITA' 

TORANO
           37.744,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. I  -  POSSESSO DVR E/O PIANO DI SICUREZZA.  

144 339

 ASDASSOCIAZIONE 
NAUTICA CAMPO DI 

MARE -                  
ROMA

RM
IMPIANTO SPORTIVO CERVETERI - 

LOC. "CAMPO DI MARE"
RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO SEDE 

NAUTICA LOC. "CAMPO DI MARE"
           80.067,50 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                          LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA 
PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.                                                      
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145 340
ASSOCIAZIONE POL. PIAN 

DUE TORRI -              
ROMA

RM
CIRCOLO SPORTIVO "PIAN DUE 

TORRI"
MANUTENZIONE STRAORDINARIA SISTEMA 

ILLUMINAZIONE CAMPI E PALESTRE
           57.156,10 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - PIANO FINANZIARIO CON INDICAZIONE DEI COFINANZIAMENTI;                     
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D - AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO AD ESEGUIRE I LAVORI.      

146 341 COMUNE DI SEZZE LT
IMPIANTO POLIVALENTE "LE 

FONTANE" LOC. "MELOGROSSO"
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER MIGLIORAMENTO 
E MESSA IN SICUREZZA DEL CAMPO COPERTO DI BASKET

           70.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4,  MANCA TUTTA LA DOCUMENTAZIONE:       
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
LETT. F - PIANO DI SOSTENIBILITA' DEI COSTI DI GESTIONE;                                              
LETT. H - RELAZIONE DEL CONTESTO SOCIALE.         

147 346
COMUNE DI CASTEL SAN 

PIETRO ROMANO
RM IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE

RIQUALIFICAZIONE ADEGUAMENTO E MESSA IN 
SICUREZZA IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE

           50.000,00 

AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. D -  RELAZIONE IN MERITO ALLA RISPONDENZA DEL PROGETTO;                          
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 3, MANCA LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE:                                                                                                                  
LETT. E - FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D'IDENTITA'.    

148 350 COSMED NON SPECIFICATO NON SPECIFICATO
AI SENSI DELL'AVVISO PUBBLICO ART. 4, COMMA 1, MANCA TUTTA LA 
DOCUMENTAZIONE DAL COMMA 1 AL COMMA 4 COMPRESO.
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 dicembre 2018, n. G15659

Determinazione G08104 del 26/06/2018 "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione
dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilita' sensoriale - Anno scolastico 2018-2019".
Impegno complessivo di euro 203.731,20 a valere sull'Annualita' 2018 – Capitoli F11907 F11911 - Esercizio
finanziario 2018.
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Oggetto: Determinazione G08104 del 26/06/2018 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno 

scolastico 2018-2019”. Impegno complessivo di € 203.731,20 a valere sull’Annualità 2018 – 

Capitoli F11907 F11911 – Esercizio finanziario 2018.  
 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

VISTI 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale n.  623  del  10/11/2015 con  la  quale  è  stato  

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

“Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G04298 del 28/04/2016 concernente: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio di cui alla Determinazione Dirigenziale 

n. G02251 del 14 marzo 2016. Assegnazione del personale non dirigenziale”; 

 

VISTA la Legge 26 maggio 1970, n. 381 art.1 in materia di disabilità sensoriale uditiva e Decreto 

Ministeriale - Ministero Sanità - 5 febbraio 1992; 

 

VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 517- artt.2 e 7 in materia di integrazione scolastica e sostegno; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 Norme per l’attuazione del diritto allo studio; 

 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate;  

 

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59», in particolare artt.138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 
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14/99; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 circa organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto Presidente Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”;  

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali";  

 

VISTA la Legge 3 aprile 2001 n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive 

e norme in materia di accertamenti oculistici"; 

 

VISTA la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) 

Organizzazione Mondiale Sanità, approvata con Risoluzione 22 maggio 2001; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”;  

 

VISTA la Convenzione Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - New York 

13.12.2006 e Legge 3 marzo 2009, n. 18 concernente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 

suddetta; 

  

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 

 

VISTA la Legge 208/2015 ed in particolare l’art.1, comma 947 che ha attribuito alle Regioni, a 

decorrere dal 1 gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e relative ai servizi di 

supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 -  Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione"; 
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 il regolamento regionale 9 novembre 2017, m. 26, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono stati 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 l'articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori 

disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 

2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017; 

 la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 372223 del 21/06/2018 avente 

ad oggetto “Circolare per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”; 

 

 

RILEVATO che la Legge n. 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario garantire l’integrazione scolastica degli 

allievi con disabilità sensoriale, finalizzata alla loro partecipazione attiva ai processi di 

apprendimento unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e permanenza 

nel sistema educativo, anche nella prospettiva dell’occupabilità ed occupazione; 

 

RITENUTO che il servizio di assistenza alle disabilità sensoriali (assistente alla comunicazione e 

comunicazione tiflodidatta) ha carattere istituzionale e di interesse pubblico; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio intende concorrere al finanziamento del processo di 

integrazione dell’alunno con disagio sensoriale in una cornice di coordinamento e organizzazione 

funzionale di tutte le risorse coinvolte nel processo di integrazione scolastica; 
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VALUTATO che gli interventi di assistenza agli alunni con disabilità sensoriale costituiscono un 

indispensabile servizio alle famiglie per l’inserimento scolastico dei propri figli e la crescita verso 

l’autonomia personale; 

 

VISTA la Determinazione G08104 del 26/06/2018 avente ad oggetto “Approvazione delle Linee di 

indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità 

sensoriale - Anno scolastico 2018-2019”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09903 del 02/08/2018 avente ad oggetto 

“Determinazione G08104/2018 "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione 

dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno scolastico 2018-

2019". Approvazione degli elenchi delle istituzioni scolastiche richiedenti il servizio di assistenza 

per alunni con disabilità sensoriale”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12315 del 03/10/2018 avente ad oggetto 

“Determinazione G09903 del 2 agosto 2018 - Determinazione G08104/2018 "Approvazione delle 

Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con 

disabilità sensoriale - Anno scolastico 2018-2019". Approvazione degli elenchi delle istituzioni 

scolastiche richiedenti il servizio di assistenza per alunni con disabilità sensoriale. –Ulteriore 

Integrazione Elenchi”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 632 del 360/10/2018 avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2018, tra i capitoli di spesa F11900, F11901, F11903 e F11907 di 

cui al programma 07 della missione 04”; 

 

PRESO ATTO delle integrazioni delle risorse da assegnare alla Istituzioni Scolastiche e delle 

nuove domande di ammissione al finanziamento presentate dalle stesse e valutate positivamente 

dalla scrivente, come risulta da documentazione agli atti della Direzione; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse procedere all’impegno verso i 

creditori puntuali per un importo complessivo pari ad € 203.731,20 a valere sull’Annualità 2018, 

come indicato in dettaglio nell’allegato A, che costituisce parte integrante della presente 

determinazione; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

 

1. di prendere atto delle integrazioni delle risorse finanziarie da assegnare alle Istituzioni 

Scolastiche e delle nuove domande di ammissione al finanziamento presentate e valutate 

positivamente dalla scrivente, come risulta da documentazione agli atti della Direzione; 

2. di procedere all’impegno verso i creditori puntuali per un importo complessivo di € 

203.731,20 a valere sull’Annualità 2018, come indicato in dettaglio nell’allegato A, che 

costituisce parte integrante della presente determinazione; 

3. di stabilire che le Istituzioni Scolastiche, in qualità di soggetti pubblici, devono 

obbligatoriamente acquisire e comunicare alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca E 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto Allo Studio, il codice CUP (Codice Unico di 
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Progetto – Legge 3/2003) entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, pena avvio del 

procedimento di revoca del finanziamento concesso; 

4. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 04 Programma 06 

aggregato 1.04.01.02.000 – Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali; 

5. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 04 Programma 07 

aggregato 1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali private; 

6. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio 2018. 

 7.   

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

                                                   

                                                                                                                            La Direttrice  

                               (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 dicembre 2018, n. G15660

Determinazione G08104 del 26/06/2018 "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione
dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilita' sensoriale    - Anno scolastico 2018-2019".
Impegno complessivo di Euro 614.592,00 a valere sull'Annualita' 2018 - Capitolo F11901 - Esercizio
finanziario 2018.
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Oggetto: Determinazione G08104 del 26/06/2018 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno 

scolastico 2018-2019”. Impegno complessivo di € 614.592,00 a valere sull’Annualità 2018 – 

Capitolo F11901 – Esercizio finanziario 2018.  

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

VISTI 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale n.  623  del  10/11/2015 con  la  quale  è  stato  

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

“Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G04298 del 28/04/2016 concernente: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio di cui alla Determinazione Dirigenziale 

n. G02251 del 14 marzo 2016. Assegnazione del personale non dirigenziale”; 

 

VISTA la Legge 26 maggio 1970, n. 381 art.1 in materia di disabilità sensoriale uditiva e Decreto 

Ministeriale - Ministero Sanità - 5 febbraio 1992; 

 

VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 517- artt.2 e 7 in materia di integrazione scolastica e sostegno; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 Norme per l’attuazione del diritto allo studio; 

 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate;  

 

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59», in particolare artt.138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 
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14/99; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 circa organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto Presidente Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”;  

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali";  

 

VISTA la Legge 3 aprile 2001 n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive 

e norme in materia di accertamenti oculistici"; 

 

VISTA la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) 

Organizzazione Mondiale Sanità, approvata con Risoluzione 22 maggio 2001; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”;  

 

VISTA la Convenzione Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - New York 

13.12.2006 e Legge 3 marzo 2009, n. 18 concernente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 

suddetta; 

  

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 

 

VISTA la Legge 208/2015 ed in particolare l’art.1, comma 947 che ha attribuito alle Regioni, a 

decorrere dal 1 gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e relative ai servizi di 

supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 -  Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione"; 
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 il regolamento regionale 9 novembre 2017, m. 26, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono stati 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 l'articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori 

disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 

2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017; 

 la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 372223 del 21/06/2018 avente 

ad oggetto “Circolare per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”; 

 

 

RILEVATO che la Legge n. 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario garantire l’integrazione scolastica degli 

allievi con disabilità sensoriale, finalizzata alla loro partecipazione attiva ai processi di 

apprendimento unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e permanenza 

nel sistema educativo, anche nella prospettiva dell’occupabilità ed occupazione; 

 

RITENUTO che il servizio di assistenza alle disabilità sensoriali (assistente alla comunicazione e 

comunicazione tiflodidatta) ha carattere istituzionale e di interesse pubblico; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio intende concorrere al finanziamento del processo di 

integrazione dell’alunno con disagio sensoriale in una cornice di coordinamento e organizzazione 

funzionale di tutte le risorse coinvolte nel processo di integrazione scolastica; 
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VALUTATO che gli interventi di assistenza agli alunni con disabilità sensoriale costituiscono un 

indispensabile servizio alle famiglie per l’inserimento scolastico dei propri figli e la crescita verso 

l’autonomia personale; 

 

VISTA la Determinazione G08104 del 26/06/2018 avente ad oggetto “Approvazione delle Linee di 

indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità 

sensoriale - Anno scolastico 2018-2019”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09903 del 02/08/2018 avente ad oggetto 

“Determinazione G08104/2018 "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione 

dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno scolastico 2018-

2019". Approvazione degli elenchi delle istituzioni scolastiche richiedenti il servizio di assistenza 

per alunni con disabilità sensoriale”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12315 del 03/10/2018 avente ad oggetto 

“Determinazione G09903 del 2 agosto 2018 - Determinazione G08104/2018 "Approvazione delle 

Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con 

disabilità sensoriale - Anno scolastico 2018-2019". Approvazione degli elenchi delle istituzioni 

scolastiche richiedenti il servizio di assistenza per alunni con disabilità sensoriale. –Ulteriore 

Integrazione Elenchi”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 632 del 360/10/2018 avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2018, tra i capitoli di spesa F11900, F11901, F11903 e F11907 di 

cui al programma 07 della missione 04”; 

 

PRESO ATTO delle integrazioni delle risorse da assegnare alla Istituzioni Scolastiche e delle 

nuove domande di ammissione al finanziamento presentate dalle stesse e valutate positivamente 

dalla scrivente, come risulta da documentazione agli atti della Direzione; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse procedere all’impegno verso i 

creditori puntuali per un importo pari ad € 614.592,00 a valere sull’Annualità 2018, come indicato 

in dettaglio nell’allegato A, che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

 

1. di prendere atto delle integrazioni delle risorse finanziarie da assegnare alle Istituzioni 

Scolastiche e delle nuove domande di ammissione al finanziamento presentate e valutate 

positivamente dalla scrivente, come risulta da documentazione agli atti della Direzione; 

2. di procedere all’impegno verso i creditori puntuali per un importo complessivo di € 

614.592,00 a valere sull’Annualità 2018, come indicato in dettaglio nell’allegato A, che 

costituisce parte integrante della presente determinazione; 

3. di stabilire che le Istituzioni Scolastiche, in qualità di soggetti pubblici, devono 

obbligatoriamente acquisire e comunicare alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca E 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto Allo Studio, il codice CUP (Codice Unico di 

Progetto – Legge 3/2003) entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, pena avvio del 

procedimento di revoca del finanziamento concesso; 
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4. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 04 Programma 07 

aggregato 1.04.01.01.000 – Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali; 

 

5. di stabilire che  la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio 2018. 6.   

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

                                                   

                                                                                                                            La Direttrice  

                               (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 dicembre 2018, n. G15661

Determinazione G08104 del 26/06/2018 "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione
dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilita' sensoriale - Anno scolastico 2018-2019".
Impegno complessivo di Euro 3.754.202,00 di cui Euro 2.627.941,40 a valere sull'Annualita' 2018 ed Euro
1.126.260,60 a valere sull'annualita' 2019 - Capitolo F11105 - Esercizio finanziario 2018.
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Oggetto: Determinazione G08104 del 26/06/2018 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno 

scolastico 2018-2019”. Impegno complessivo di € 3.754.202,00 di cui € 2.627.941,40 a valere 

sull’Annualità 2018 ed € 1.126.260,60 a valere sull’annualità 2019 – Capitolo F11105 – 

Esercizio finanziario 2018.  

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

VISTI 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale n.  623  del  10/11/2015 con  la  quale  è  stato  

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

“Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G04298 del 28/04/2016 concernente: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio di cui alla Determinazione Dirigenziale 

n. G02251 del 14 marzo 2016. Assegnazione del personale non dirigenziale”; 

 

VISTA la Legge 26 maggio 1970, n. 381 art.1 in materia di disabilità sensoriale uditiva e Decreto 

Ministeriale - Ministero Sanità - 5 febbraio 1992; 

 

VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 517- artt.2 e 7 in materia di integrazione scolastica e sostegno; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 Norme per l’attuazione del diritto allo studio; 

 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate;  

 

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
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marzo 1997, n. 59», in particolare artt.138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 

14/99; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 circa organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto Presidente Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”;  

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali";  

 

VISTA la Legge 3 aprile 2001 n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive 

e norme in materia di accertamenti oculistici"; 

 

VISTA la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) 

Organizzazione Mondiale Sanità, approvata con Risoluzione 22 maggio 2001; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”;  

 

VISTA la Convenzione Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - New York 

13.12.2006 e Legge 3 marzo 2009, n. 18 concernente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 

suddetta; 

  

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 

 

VISTA la Legge 208/2015 ed in particolare l’art.1, comma 947 che ha attribuito alle Regioni, a 

decorrere dal 1 gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e relative ai servizi di 

supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 -  Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42" e successive modifiche; 

 l’articolo 10 comma 3 lett. a) del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118; 
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 la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione"; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, m. 26, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono stati 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 l'articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente:  

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori 

disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 

2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017;  

 la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 372223 del 21/06/2018 avente 

ad oggetto “Circolare per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”; 

 

 

RILEVATO che la Legge n. 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario garantire l’integrazione scolastica degli 

allievi con disabilità sensoriale, finalizzata alla loro partecipazione attiva ai processi di 

apprendimento unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e permanenza 

nel sistema educativo, anche nella prospettiva dell’occupabilità ed occupazione; 

 

RITENUTO che il servizio di assistenza alle disabilità sensoriali (assistente alla comunicazione e 

comunicazione tiflodidatta) ha carattere istituzionale e di interesse pubblico; 
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CONSIDERATO che la Regione Lazio intende concorrere al finanziamento del processo di 

integrazione dell’alunno con disagio sensoriale in una cornice di coordinamento e organizzazione 

funzionale di tutte le risorse coinvolte nel processo di integrazione scolastica; 

 

VALUTATO che gli interventi di assistenza agli alunni con disabilità sensoriale costituiscono un 

indispensabile servizio alle famiglie per l’inserimento scolastico dei propri figli e la crescita verso 

l’autonomia personale; 

 

VISTA la Determinazione G08104 del 26/06/2018 avente ad oggetto “Approvazione delle Linee di 

indirizzo per la realizzazione dell’integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità 

sensoriale - Anno scolastico 2018-2019”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09903 del 02/08/2018 avente ad oggetto 

“Determinazione G08104/2018 "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione 

dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno scolastico 2018-

2019". Approvazione degli elenchi delle istituzioni scolastiche richiedenti il servizio di assistenza 

per alunni con disabilità sensoriale”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12315 del 03/10/2018 avente ad oggetto 

“Determinazione G09903 del 2 agosto 2018 - Determinazione G08104/2018 "Approvazione delle 

Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con 

disabilità sensoriale - Anno scolastico 2018-2019". Approvazione degli elenchi delle istituzioni 

scolastiche richiedenti il servizio di assistenza per alunni con disabilità sensoriale. –Ulteriore 

Integrazione Elenchi”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 632 del 360/10/2018 avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2018, tra i capitoli di spesa F11900, F11901, F11903 e F11907 di 

cui al programma 07 della missione 04”; 

 

PRESO ATTO delle integrazioni delle risorse da assegnare alla Istituzioni Scolastiche e delle 

nuove domande di ammissione al finanziamento presentate dalle stesse e valutate positivamente 

dalla scrivente, come risulta da documentazione agli atti della Direzione; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse procedere all’impegno verso i 

creditori puntuali per un importo pari ad € 3.754.202,00 di cui € 2.627.941,40 a valere 

sull’Annualità 2018 ed € 1.126.260,60 a valere sull’annualità 2019, come indicato in dettaglio 

nell’allegato A, che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

 

1. di prendere atto delle integrazioni delle risorse finanziarie da assegnare alle Istituzioni 

Scolastiche e delle nuove domande di ammissione al finanziamento presentate e valutate 

positivamente dalla scrivente, come risulta da documentazione agli atti della Direzione; 

2. di procedere all’impegno verso i creditori puntuali per un importo complessivo di € 

3.754.202,00 di cui € 2.627.941,40 a valere sull’Annualità 2018 ed € 1.126.260,60 a valere 

sull’annualità 2019, come indicato in dettaglio nell’allegato A, che costituisce parte 
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integrante della presente determinazione; 

3. di stabilire che le Istituzioni Scolastiche, in qualità di soggetti pubblici, devono 

obbligatoriamente acquisire e comunicare alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca E 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto Allo Studio, il codice CUP (Codice Unico di 

Progetto – Legge 3/2003) entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, pena avvio del 

procedimento di revoca del finanziamento concesso; 

4. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 04 Programma 06 

aggregato 1.04.01.01.000 – Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali; 

 

5. di stabilire che  la scadenza dell’obbligazione per l’annualità 2018 è nell’esercizio 2018. 6.   

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

                                                   

                                                                                                                            La Direttrice  

                               (Avv. Elisabetta Longo) 
 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 265 di 995



Annualità 2018 Annualità 2019

RMIC847005 I.C. BORGONCINI DUCA Amm. Centrali 97198560589 173751 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC863003 I.C. VIA BACCANO Amm. Centrali 97198750586 68729 € 8.236,80 € 5.765,76 € 2.471,04

RMIS11400V I.I.S. E. TORRICELLI Amm. Centrali 97846640585 169055 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8FW00E I.C.NELSON MANDELA Amm. Centrali 97712890587 158213 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMVC02000V I.A.C. CONVITTO DUCA D'AOSTA TIVOLI Amm. Centrali 86000100585 110801 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC892003 IC TIVOLI IV V. PACIFICI Amm. Centrali 86002910585 111511 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

RMIC8B0005 I.C. PALLAVICINI Amm. Centrali 97196770586 174897 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIS05900G I.I.S. G. DI VITTORIO - LADISPOLI Amm. Centrali 91038400585 105268 € 14.572,80 € 10.200,96 € 4.371,84

RMIC89000B I.C.  TIVOLI BAGNI V Amm. Centrali 94032510581 164046 € 17.740,80 € 12.418,56 € 5.322,24

RMIC8GG001 I.C. PARCO DEGLI ACQUEDOTTI Amm. Centrali 97712420583 173882 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

RMIC8G006 I.C TIVOLI III Amm. Centrali 86007030587 173917 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8DW009 I.C. C. MELONE Amm. Centrali 91038360581 173876 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8BG00X I.C. MAJIORANA Amm. Centrali 90049480586 181627 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC85100R I.C. MOZART Amm. Centrali 97067970588 109826 € 4.435,20 € 3.104,64 € 1.330,56

DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE, SCUOLA UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO - SERVIZIO ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
Avviso "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione scolastica in favore degli alunni con disabilità sensoriale - Anno Scolastico 2018-2019"

(Determinazione Dirigenziale n. G08104 del 26/06/2018) 

ALLEGATO A

Codice 
meccanografico 

Istituzioni Scolastiche/ Formative tipologia COD. FISCALE/P.IVA CREDITORE
Importo ammesso a 
finanziamento a.s. 

2018/2019

CAPITOLO F11105
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RMIC8EU008 I.C. VIA ANAGNI Amm. Centrali 97712330584 173878 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC877001 I.C. OLGA ROVERE Amm. Centrali 97198420586 173938 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMTF090003 I.T.I.S. G. GALILEI Amm. Centrali 80122150586 89689 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIS03600V I.I.SS PIAGET-DIAZ Amm. Centrali 97198880581 68468 € 19.641,60 € 13.749,12 € 5.892,48

RMIC8EE004 I.C.VIA VAL MAGGIA Amm. Centrali 97713060586 181629 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8CJ00G I. C. ILARIA ALPI Amm. Centrali 91038490586 173883 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC8AQ00N I.C. LEONIDA MONTANARI Amm. Centrali 84002620585 172755 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

RMIC8AC002 I.C. PAOLO BORSELLINO Amm. Centrali 92013790586 89743 € 15.705,60 € 10.993,92 € 4.711,68

RMTD03005 I.T.C. V.ARANGIO RUIZ Amm. Centrali 80218570580 35348 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC819001 I.C. REGINA ELENA Amm. Centrali 80218570580 173866 € 17.740,80 € 12.418,56 € 5.322,24

RMIC8GY00R I.C. ORATORIO DAMASIANO Amm. Centrali 97713090583 149679 € 11.731,20 € 8.211,84 € 3.519,36

RMIC8EY00G I.C. VIA LUCA GHINI Amm. Centrali 97713020580 158202 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMTF02000R ITIS G. ARMELLINI Amm. Centrali 80217990581 31251 € 21.542,40 € 15.079,68 € 6.462,72

RMIC8FH006 I. C. VIA FRIGNANI Amm. Centrali 97715160582 174943 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

rmps010004 LICEO A. LABRIOLA Amm. Centrali 80222130587 127092 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMPC41000C LICEO CHRIS CAPPELL COLLEGE Amm. Centrali 07183021000 169038 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMPC27000A LICEO CLASSICO VIRGILIO Amm. Centrali 80201970581 151835 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8A8005 I.C.S.ORAZIO Amm. Centrali 80246670584 181631 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC848001 I.C. VIA LUIGI RIZZO Amm. Centrali 97199530581 174552 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC820005 I.C. G. PALOMBINI Amm. Centrali 97021290586 104708 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8CN00V I.C. SAN VITTORINO CORCOLLE Amm. Centrali 97616430589 173921 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIS084008 ITCG FEDERICO CAFFE' Amm. Centrali 97567360587 126778 € 16.646,40 € 11.652,48 € 4.993,92

RMIC86100B I.C. MONTANELLI Amm. Centrali 97197560580 173913 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80
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RMIC8AG009 I.C. KAROL WOJTYLA Amm. Centrali 97197700582 174937 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8DB002 I.C. ARTENA Amm. Centrali 95037030582 173874 € 14.572,80 € 10.200,96 € 4.371,84

RMPS31000P LICEO SCIENTIFICO B.TOUSCHEK Amm. Centrali 84001300585 169042 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMEE22100R CIRCOLO DIDATTICO CIAMPINO II Amm. Centrali 82009360585 103458 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

RMIC8AK00E I.C PALOMBARA Amm. Centrali 86002810587 174941 € 24.076,80 € 16.853,76 € 7.223,04

RMIC80300B I.C. PADRE ROMUALDO FORMATO Amm. Centrali 97199000585 181634 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8F000G I.C. VIA CRIVELLI Amm. Centrali 97713760581 173924 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC85800G I.C. VIA CASSIA 1694 Amm. Centrali 97198520583 173929 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8BY00L I.C. MATTEO  RICCI Amm. Centrali 97389090586 173911 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMEE00700R VII CIRCOLO MONTESSORI Amm. Centrali 80423810581 121867 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIS048005 I.I.S. LUCA PACIOLO Amm. Centrali 97197900588 105322 € 35.481,60 € 24.837,12 € 10.644,48

RMIS11100B I.I.S. VIA C.EMERY 97 Amm. Centrali 97804430581 169054 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIS00400B I.I.S. ROSARIO LIVATINO Amm. Centrali 93008740586 88407 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8G6005 I.C. VIALE DEI CONSOLI16 Amm. Centrali 97713300586 181635 € 19.008,00 € 13.305,60 € 5.702,40

RMIS03100Q I.I.S. PAOLO BAFFI Amm. Centrali 96205320581 17490 € 3.801,60 € 2.661,12 € 1.140,48

RMIC8B400C I.C. BRUNO MUNARI Amm. Centrali 97567140583 172790 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC82200R I.C. CASAL BIANCO Amm. Centrali 97198300580 111660 € 26.611,20 € 18.627,84 € 7.983,36

RMPS060005 LICEO SCIENTIFICO S. C.CAVOUR Amm. Centrali 80253350583 173915 € 14.572,80 € 10.200,96 € 4.371,84

RMTD19000N I.T.S. BUONARROTI - FRASCATI Amm. Centrali 84001980584 169041 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC81400T IC MANIN-SCUOLA PRIMARIA F. DI DONATO Amm. Centrali 97100420583 139552 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC88500X I.C. BARBARA RIZZO Amm. Centrali 97197390582 173865 € 24.076,80 € 16.853,76 € 7.223,04

RMIC869002 I.C. DOMENICO PURIFICATO Amm. Centrali 97197090588 173867 € 25.344,00 € 17.740,80 € 7.603,20

RMTD38000R I.T.C. LOMBARDO RADICE Amm. Centrali 97020830580 49542 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80
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RMIC841006 I.C. G. PAOLO II Amm. Centrali 97197210582 105578 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC883008 IC DON MILANI -CERVETERI Amm. Centrali 80208610586 181638 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8CV00V I.C. VIA LATINA 303 Amm. Centrali 80223110588 173752 € 15.840,00 € 11.088,00 € 4.752,00

RMIC8BA001 I.C. GIUSEPPE GARIBALDI Amm. Centrali 90056220594 145557 € 19.641,60 € 13.749,12 € 5.892,48

RMIC8CC007 I.C. VIA TOR DE SCHIAVI Amm. Centrali 80200410589 173941 € 9.830,40 € 6.881,28 € 2.949,12

RMTF010006
ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO  

"ALESSANDRO VOLTA" - TIVOLI
Amm. Centrali 86003050589 68477 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RM1E193004  
istitutofalconieri@le

Istituto Santa Giuliana Falconieri Amm. Centrali 00336090477 126875 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

rmic8gb00t I.C. ALBANO Amm. Centrali 90075170580 181033 € 21.542,40 € 15.079,68 € 6.462,72

RMIC8CR006 IC G.IMPASTATO Amm. Centrali 97616400582 173895 € 25.977,60 € 18.184,32 € 7.793,28

RMIC8GD00D I.C. "A. MANZONI" - ROMA Amm. Centrali 97712550587 181641 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

RMIS09400V II PACINOTTI ARCHIMEDE ROMA Amm. Centrali 80194510584 49544 € 22.176,00 € 15.523,20 € 6.652,80

RMIC8C3007 IC DI FRASCATI Amm. Centrali 92028920582 158207 € 14.572,80 € 10.200,96 € 4.371,84

RMIC8FC003 I.C. VIA MEROPE Amm. Centrali 97713100580 173747 € 14.572,80 € 10.200,96 € 4.371,84

RMIS09700A I.I.S. COMFALONIERI DE CHIRICO Amm. Centrali 80200610584 57829 € 20.275,20 € 14.192,64 € 6.082,56

RMIC8ER00B I.C. VIA N.M. NICOLAI Amm. Centrali 97712470588 181642 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8ED008 I.C.Piaget Majorana Amm. Centrali 97713070585 172841 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIS072002 I.I.S. Leonardo da Vinci Amm. Centrali 80209490582 122016 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8A100A IC MARINO CENTRO Amm. Centrali 90049330583 156912 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC80600V I.C. VIRGILIO Amm. Centrali 97199150588 174549 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8A9001 I.C. E. PESTALOZZI Amm. Centrali 80257810582 155728 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMPC39000C LICEO STATALE JOYCE Amm. Centrali 90049460588 167712 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIS02400L I.I.S. VIA DELLE SCIENZE COLLEFERRO Amm. Centrali 95017680588 119991 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC80700P I.C. URUGUAY Amm. Centrali 97198910586 119996 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64
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RMIC8FF00E I.C. POGGIALI SPIZZICHINO Amm. Centrali 97712300587 174905 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8A400T I.C. SANTA MARIA DELLE MOLE Amm. Centrali 90049320584 173934 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC812006 I.C. FIDENAE                         Amm. Centrali 97197530583 111661 € 32.947,20 € 23.063,04 € 9.884,16

RMIC83600P I.C. M. U. TRAIANO Amm. Centrali 97197520584 173893 € 17.107,20 € 11.975,04 € 5.132,16

RMPS19000T LICEO SCIENTIFICO G. KEPLERO Amm. Centrali 80230950588 151856 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMRH105007 I.P.S.E.O.A. MEZZALUNA Amm. Centrali 03185120585 174560 € 8.236,80 € 5.765,76 € 2.471,04

RMIC8FP00A I.C. ALESSANDRO MAGNO Amm. Centrali 97713010581 181644 € 21.408,00 € 14.985,60 € 6.422,40

RMPM040001 I.C. G. Caetani Amm. Centrali 80214090583 169059 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8BH00Q I.C. MARIANNA DIONIGI Amm. Centrali 90049350581 174879 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIS051001 I.I.S. BRASCHI QUARENGHI Amm. Centrali 94032770581 125774 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMISOO800P I.I.S. LEOPOLDO PIRELLI Amm. Centrali 80211390580 76026 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC8D6009 I.C. VIA DELLE CARINE 20 Amm. Centrali 97713340582 173863 € 38.688,00 € 27.081,60 € 11.606,40

RMIC89400P I.C. TOLFA Amm. Centrali 83003920580 174558 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8EW00X I.C. SIMONETTA SALACONE Amm. Centrali 80259170589 127017 € 26.611,20 € 18.627,84 € 7.983,36

RMTN01000T I.T.T. C. COLOMBO Amm. Centrali 80236070589 124798 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8DX005 I.C. LADISPOLI I Amm. Centrali 91064930588 172750 € 24.710,40 € 17.297,28 € 7.413,12

RMIC8DH001 I.C. FREGENE-PASSOSCURO Amm. Centrali 97713870588 174875 € 41.184,00 € 28.828,80 € 12.355,20

RMIC898002 I.C. LEONARDO DA VINCI Amm. Centrali 94032550587 68526 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC839006 I.C. VIA G. MESSINA Amm. Centrali 97197670587 173862 € 24.076,80 € 16.853,76 € 7.223,04

RMIC854008 I.C. A. LEONORI Amm. Centrali 80236250587 89827 € 10.771,20 € 7.539,84 € 3.231,36

RMIS08200L I.I.S.S.CARAVAGGIO Amm. Centrali 97567330580 127209 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

RMIC8FM00V I.C. VIA MAR ROSSO Amm. Centrali 97198180586 69109 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

RMIS04600D I.I.S. STENDHAL Amm. Centrali 91038370580 105275 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80
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RMIC805003 I.C. Elsa Morante Amm. Centrali 97198000586 181645 € 5.376,00 € 3.763,20 € 1.612,80

RMIC8FB007 I.C.  VIA POSEIDONE Amm. Centrali 97713330583 181646 € 4.300,80 € 3.010,56 € 1.290,24

RMTA070005
ISTITUTO TECNICO AGRARIO GIUSEPPE 

GARIBALDI
Amm. Centrali 80185390582 49381 € 36.115,20 € 25.280,64 € 10.834,56

RMIC8B1001 I.C. MARTA RUSSO Amm. Centrali 97199460581 173905 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8CU003 I.C. VIA T. MOMMSEN, 20 Amm. Centrali 97199450582 173897 € 19.008,00 € 13.305,60 € 5.702,40

RMRH02000C I.P.S.E.O.A. PELLEGRINO ARTUSI Amm. Centrali 97110170582 73112 € 18.374,40 € 12.862,08 € 5.512,32

RMPS8Q500R
ISTITUTO INTERNAZIONALE PARITARIO 

GIOVANNI PAOLO II
Amm. Centrali 06093980586 94386 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8FX00A I.C. VIA BRAVETTA PLESSO BUON PASTORE Amm. Centrali 97714270580 181647 € 4.608,00 € 3.225,60 € 1.382,40

RMRH07000D I.C. VIA CORNELIA 73 Amm. Centrali 97846650584 169086 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMTF110003 I.T.I.S. GIOVANNI XXIII Amm. Centrali 80213850581 89752 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIS013006 I.TECNICO LICEO LEONARDO DA VINCI Amm. Centrali 97197650589 86698 € 17.740,80 € 12.418,56 € 5.322,24

RMIC834003 I.C. FANELLI MARINI Amm. Centrali 97197230580 65155 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC8FE00P I.C. PIAZZA DAMIANO SAULI Amm. Centrali 97712290580 181648 € 4.147,20 € 2.903,04 € 1.244,16

RMIC88000R I.C. ESPAZIA Amm. Centrali 97196880583 64836 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC8CS00B I.C EMMA CASTELNUOVO Amm. Centrali 97616750580 173884 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMPC40000T LICEO STATALE G.V. CATULLO Amm. Centrali 97198860583 169046 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

rmic8dn00d I.C. LIDO DEL FARO Amm. Centrali 80234310581 181649 € 20.678,40 € 14.474,88 € 6.203,52

RMIC84300T 
 I. C. VIA SOLIDATI TIBURZI VINCENZO  

CARDARELLI
Amm. Centrali 97200090583 173910 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC85600X I.C. F.LLI CERVI Amm. Centrali 80236150589 89948 € 31.046,40 € 21.732,48 € 9.313,92

RMIC87300N I.C. MANZIANA Amm. Centrali 97198850584 173868 € 21.542,40 € 15.079,68 € 6.462,72

RMIC8EK00L I.C. ANNA FRAENTZEL CELLI Amm. Centrali 97712660584 151804 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8GC00N I.C. LARGO VOLUMNIA Amm. Centrali 80246110581 172777 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC8DF009 I.C. ANZIO II Amm. Centrali 97712920582 174933 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80
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RMIC8GK00T I.C. LARGO SAN PIO V Amm. Centrali 97713200588 174548 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC8FY006 I.C.MARIO LODI Amm. Centrali 97714020589 181657 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8CW00P I.C.  VIA DE FINETTI Amm. Centrali 97664620586 173750 € 14.592,00 € 10.214,40 € 4.377,60

RMIS03200G I.I.S. TOMMASO SALVINI Amm. Centrali 97197430586 77210 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8BR004 I.C. LARIANO Amm. Centrali 95002200582 174939 € 8.236,80 € 5.765,76 € 2.471,04

RMIC8BP00C I.C. OVIDIO Amm. Centrali 97198840585 173939 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC813002 I.C. MARIA  MONTESSORI Amm. Centrali 97200050587 121857 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIS10100R I.I.S. VIA DELL'IMMACOLATA 47 Amm. Centrali 83003900582 169039 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC8C800A I.C. ARDEA III Amm. Centrali 97714420581 173892 € 17.280,00 € 12.096,00 € 5.184,00

RMIC8BJ00G I.C. FRANCESCO DE SANTIS Amm. Centrali 90049340582 173919 € 15.206,40 € 10.644,48 € 4.561,92

RMIC84500D I.C. DANTE ALIGHIERI Amm. Centrali 97200570584 181658 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8C500V IC ANZIO I Amm. Centrali 97713110589 174884 € 19.008,00 € 13.305,60 € 5.702,40

RMIC83000Q I.C. MONTEZEMOLO Amm. Centrali 97198120582 89705 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8AF00D I.C.S. EDUARDO DE FILIPPO Amm. Centrali 94005500585 133163 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC84000A I.C. VIA DELLE AZZORRE Amm. Centrali 97202980583 68723 € 20.275,20 € 14.192,64 € 6.082,56

RMIC8CA00G I.C. P.LE DELLA GIOVENTU' I Amm. Centrali 83002680581 151813 € 12.902,40 € 9.031,68 € 3.870,72

RMIC8C9006 I.C. ARDEA Amm. Centrali 97714410582 167766 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8E900B I.C. ELISA SCALA Amm. Centrali 97712910583 173246 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMPS48000T LICEO SCIENTIFICO TALETE Amm. Centrali 97021010588 173930 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC87400D I. C. FIANO Amm. Centrali 97198090587 127018 € 19.641,60 € 13.749,12 € 5.892,48

RMIS071006 I.I.S. Via COPERNICO Amm. Centrali 97197220581 106143 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC82700X I.C. MELISSA BASSI Amm. Centrali 96094710587 120020 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

RMIC8CB00B I.C. VIA PARIBENI Amm. Centrali 97567390584 173918 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76
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RMIC8ES00L I.C. MAHATMA GANDHI Amm. Centrali 97712150586 173241 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

RMIC81000E IC GIORGIO PERLASCA Amm. Centrali 97196800581 94474 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC8DJ006 IC MACCARESE Amm. Centrali 97713820583 181661 € 4.922,00 € 3.445,40 € 1.476,60

RMIC8FR002 IC FRANCESCO CILEA Amm. Centrali 97567450586 158209 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC80100Q I.C. LEONE XIII Amm. Centrali 87005210585 27009 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC8BU00G I.C. SAN NILO Amm. Centrali 92016780584 172812 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8CE00V I.C. L.DA VINCI - LABICO Amm. Centrali 93016930583 174938 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC8CE00V I. C. L.DA VINCI - LABICO Amm. Centrali 93016930583 174938 € 11.923,20 € 8.346,24 € 3.576,96

RMIC8FS007 I. C.  GIUSEPPE BAGNERA Amm. Centrali 97713450589 173894 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

FRTF06000C I.T.I.S. DON G. MOROSINI Amm. Centrali 80005890605 49538 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

FRIC842007 I.C. CECCANO I Amm. Centrali 92064560607 174930 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

FRIC806004 I.C. SERRONE Amm. Centrali 92027610606 174697 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

FRIC827005 I.C. VIA FRATELLI BEGUINOT Amm. Centrali 92027820601 174885 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

FRIC84700A I.C. FROSINONE II Amm. Centrali 92064610600 151814 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

FRIC84500P I.C.  ANAGNI II Amm. Centrali 92064620609 174928 € 46.579,20 € 32.605,44 € 13.973,76

FRIC857001 I.C. SANT'ELIA Amm. Centrali 90032250608 174942 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

FRIC84400V I.C. ANAGNI I Amm. Centrali 80012760601 116194 € 4.435,20 € 3.104,64 € 1.330,56

FRIS02600D I.I.S.S. NICOLUCCI REGGIO Amm. Centrali 91026710607 158181 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

FRVC040009
LICEO LINGUISTICO  ANNESSO AL CONVITTO 

NAZIONALE REGINA MARGHERITA
Amm. Centrali 80013740602 173771 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

FRIS01900A I.I.S. CECCANO Amm. Centrali 92064670604 167687 € 38.016,00 € 26.611,20 € 11.404,80

FRIC828001 I.C. DI BOVILLE ERNICA Amm. Centrali 80012790608 136241 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

FRIC85800R I.C. CECCANO II Amm. Centrali 92064680603 174916 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

FRIS028005 I.I.S. MEDAGLIA D'ORO- CITTA' CASSINO Amm. Centrali 90041230609 181625 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80
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FRIS01300B I.I.S. G. MARCONI Amm. Centrali 80012420602 122001 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

FRIS02100A I.I.S. VIA SIMONCELLI Amm. Centrali 91024400607 173772 € 9.043,20 € 6.330,24 € 2.712,96

FRIC81600P I.C. GIOVANNI PAOLO II Amm. Centrali 91011010609 172794 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTIS02300N I.I.S. FERMI -GAETA Amm. Centrali 90060370591 173763 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

LTIC847002 I.C. G. CENA Amm. Centrali 91124400598 145123 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

LTIC820002 IC  L. DA VINCI dI SAN FELICE CIRCEO Amm. Centrali 80006380598 72598 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

LTIC832008 I.C. G.GIULIANO Amm. Centrali 80004300598 174876 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTIC82200N I.C. GIOVANNI PASCOLI Amm. Centrali 80008190599 120103 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

LTIS01600E I.I.S. SAN BENEDETTO Amm. Centrali 80002170597 8141 € 27.878,40 € 19.514,88 € 8.363,52

LTIS01700A I.I.S. E.FERMI-G.FILANGIERI Amm. Centrali 81003410594 105304 € 38.016,00 € 26.611,20 € 11.404,80

LTIS00300C I.S.I.S.S. TEODOSIO ROSSI PRIVERNO Amm. Centrali 02000800595 89902 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTTD02000B I.T.C. VITTORIO VENETO-SALVEMINI Amm. Centrali 91125050590 173767 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

LTIC84500A I.C. A. VOLTA Amm. Centrali 80004790590 82560 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

LTRH01000P IPSEOA A. CELLETTI Amm. Centrali 81003890597 105276 € 24.076,80 € 16.853,76 € 7.223,04

LTIC83400X I.C. CESARE CHIOMINTO Amm. Centrali 80012650596 181622 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTIC840007 I.C. VERGA Amm. Centrali 80006850590 127083 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTIC83500Q I.C. ITRI Amm. Centrali 90048300595 166618 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTIC84300P I.C. V. ORSOLINI CENCELLI Amm. Centrali 80006830592 69138 € 20.198,40 € 14.138,88 € 6.059,52

LTIS00600X I.S.I.S.S. PACIFICI DE MAGISTRIS Amm. Centrali 91007010597 82553 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

LTSL02000C LICEO ARTISTICO STATALE - LATINA Amm. Centrali 0126989636 174887 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

LTIC80800B I.C. ROCCAGORGA - MAENZA Amm. Centrali 80008470595 8587 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTIC804004 I.C. ALDO MANUZIO Amm. Centrali 80006180592 181621 € 35.481,60 € 24.837,12 € 10.644,48

LTIC854005
I.C. ANTONIO SEBASTIANI MINTURNO-SPIGNO 

SATURNIA
Amm. Centrali 90027880591 174932 € 17.740,80 € 12.418,56 € 5.322,24
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LTRC01000D I.P.S. ALESSANDRO FILOSI Amm. Centrali 80004020592 105315 € 10.329,60 € 7.230,72 € 3.098,88

LTIC80500X I.C. VITO FABIANO Amm. Centrali 80005990595 109825 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

LTTD150004 I.T.E. LIBERO DE LIBERO Amm. Centrali 90004450590 120099 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RIIC827009 I.C. FARA SABINA Amm. Centrali 80004830578 119999 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RIIC81000X I.C. MARCO POLO Amm. Centrali 80008290571 172797 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RIIC82100A I.C. STATALE GIOVANNI PASCOLI Amm. Centrali 80007930573 174921 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RICF00300P ISTITUZIONE FORMATIVA RIETI Amm. Centrali 90045610574 129378 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RIIC828005 I.C. ALDA MERINI Amm. Centrali 80005430576 89765 € 15.206,40 € 10.644,48 € 4.561,92

RIIS008004 I.I.S. G DA CATINO Amm. Centrali 90071200571 172719 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

VTIS00400D I. OMNICOMPRENSIVO ORTE Amm. Centrali 90056700561 57969 € 15.206,40 € 10.644,48 € 4.561,92

VTIS00900L I.I.S.S. CARLO ALBERTO DALLA CHIESA Amm. Centrali 80013690567 89806 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

VTIC82800T I. C. ANNA MOLINARO MONTEFIASCONE Amm. Centrali 80022690566 139554 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

LTPSLH500H Liceo Steve Jobs Amm. Centrali 02704080593 175099 € 12.000,00 € 8.400,00 € 3.600,00

RMEE30700B CIRCOLO DIDATTICO NETTUNO Amm. Centrali 97713140586 174926 € 3.840,00 € 2.688,00 € 1.152,00

FRIC83100R I.C. CEPRANO Amm. Centrali 92053080609 174915 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMRH06000V IPSSAR U.TOGNAZZI Amm. Centrali 95032470585 169089 € 10.137,60 € 7.096,32 € 3.041,28

FRIC82500D IC PIEDIMONTE SAN GERMANO Amm. Centrali 81002850600 174906 € 11.097,60 € 7.768,32 € 3.329,28

RMSL07000L LICEO ARTISTICO VIA DI RIPETTA Amm. Centrali 97197160589 68475 € 22.176,00 € 15.523,20 € 6.652,80

RMIS00900E I.IS. DI VITTORIO LATTANZIO Amm. Centrali 97200390587 82640 € 10.771,20 € 7.539,84 € 3.231,36

RMIC8CK00B I.C. VIA LAPARELLI 60 Amm. Centrali 97615670581 173240 € 19.008,00 € 13.305,60 € 5.702,40

RMIC8AP00T I.C. CAMBELLOTTI Amm. Centrali 92013800583 104711 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMSD06000G L. A.S. ENZO ROSSI Amm. Centrali 80203770583 54863 € 39.916,80 € 27.941,76 € 11.975,04

RMIS026008 L.S.NICCOLO' MACHIAVELLI - ROMA Amm. Centrali 97197320589 168461 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96
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RMIC8BF004 I.C. CAVOUR - CASTEL MADAMA Amm. Centrali 86001280584 129380 € 11.731,20 € 8.211,84 € 3.519,36

RMIC8EB00L I.C. SINOPOLI-FERRINI Amm. Centrali 97712810585 173877 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8AX006 I.C. A. GRAMSCI Amm. Centrali 95036960581 169088 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

RMIC8B200R I.C. ORSA MAGGIORE Amm. Centrali 97389410586 121862 € 12.518,40 € 8.762,88 € 3.755,52

RMIC85700Q I.C. ENZO BIAGI Amm. Centrali 97197620582 173753 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMRH01000T IPSEOA TOR CARBONE Amm. Centrali 80197150586 105303 € 15.206,40 € 10.644,48 € 4.561,92

RMIC87800R I.C.S. S. PERTINI Amm. Centrali 97197470582 139534 € 22.176,00 € 15.523,20 € 6.652,80

RMIC8AT005 I.C. DON LORENZO MILANI Amm. Centrali 84002090581 89783 € 22.176,00 € 15.523,20 € 6.652,80

RMIC8ET00C I.C. VIALE VENEZIA GIULIA Amm. Centrali 97712350582 174551 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC83800A I.C. C.COLOMBO Amm. Centrali 97199910585 158052 € 26.611,20 € 18.627,84 € 7.983,36

RMIC8F400V I.C. GOFFREDO PETRASSI Amm. Centrali 97713210587 173925 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8DP005 I.C. CITTA' DEI BAMBINI Amm. Centrali 97713170583 173896 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIS08700Q I.I.S. A.FRAMMARTINO Amm. Centrali 97048050583 86691 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8EJ00R I.C. ALCIDE DE GASPERI Amm. Centrali 97712630587 173923 € 19.641,60 € 13.749,12 € 5.892,48

RMIC8FJ00B I.C. FIUME GIALLO Amm. Centrali 97196780585 173880 € 16.473,60 € 11.531,52 € 4.942,08

RMIC8G5009 I.C. VIA MAFFI Amm. Centrali 97713640585 145021 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIS08100R I.I.S ENZO FERRARI Amm. Centrali 97567560582 126777 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8EH00G I.C. VIA SAVINIO 43 Amm. Centrali 97713460588 173916 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC8CM003 I.C. VIA FRANCESCO GENTILE 40 Amm. Centrali 97616160582 173920 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIS06200B IIS GAETANO DE SANCTIS Amm. Centrali 80410770582 79651 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8DC00T I.C.  S. D'ACQUISTO Amm. Centrali 91064910580 173940 € 25.036,80 € 17.525,76 € 7.511,04

RMIC8DV00D I.C.  MONTELUCCI Amm. Centrali 94065490586 173922 € 5.702,40 € 3.991,68 € 1.710,72

RMIC87200T I.C .SAN FRANCESCO ANGUILLARA Amm. Centrali 97201070584 127203 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80
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RMIS09600E IIS AMARI-MERCURI - Via romana Amm. Centrali 90075190588 169037 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC804007 I.C. FALCONE BORSELLINO Amm. Centrali 97048910588 68722 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIS034007 I.I.S.S.Giorgio Ambrosoli Amm. Centrali 80214470587 125772 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC868006 ISTITUTO COMPRENSIVO CAPENA Amm. Centrali 9719853058 151833 € 15.840,00 € 11.088,00 € 4.752,00

RMIC8A500N I.C. CASTEL GANDOLFO Amm. Centrali 90049360580 173870 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMPM12000L I.M.S. G.BRUNO Amm. Centrali 97020810582 89779 € 10.771,20 € 7.539,84 € 3.231,36

RMIC8GP001 I.C. DON LORENZO MILANI - CIVITAVECCHIA Amm. Centrali 91064990582 174935 € 11.328,00 € 7.929,60 € 3.398,40

RMIC8GS00T I.C. OCTAVIA Amm. Centrali 97713490585 173926 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

rmic8eq00g IC via Belforte del Chienti Amm. Centrali 97712620588 173242 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8AL00A ISTITUTO COMPRENSIVO VICOVARO Amm. Centrali 94032470588 129353 € 12.038,40 € 8.426,88 € 3.611,52

RMIC8E800G I.C. VIA SAN BIAGIO Amm. Centrali 97713350581 174944 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC897006 Istituto Don Milani - Guidonia Amm. Centrali 80007870597 151827 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8EC00C I.C. "Piazza Winckelmann" Amm. Centrali 97713670582 173236 € 19.008,00 € 13.305,60 € 5.702,40

RMIC8AH005 I.C. GARIBALDI Amm. Centrali 94032670583 173856 € 39.283,20 € 27.498,24 € 11.784,96

RMIC8DA006 I.C. ARDEA II Amm. Centrali 97714470586 173889 € 25.344,00 € 17.740,80 € 7.603,20

RMSD11000B LICEO STATALE PABLO PICASSO Amm. Centrali 80238270583 11071 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMPC200004 LICEO CLASSICO LINGUISTICO ARISTOFANE Amm. Centrali 80228210581 89878 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC89300V I.C. TIVOLI II Amm. Centrali 86003970588 111677 € 17.107,20 € 11.975,04 € 5.132,16

RMIC8DZ00R I.C. SUBIACO Amm. Centrali 94065560586 158241 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8G200T I.C.VIA ORMEA Amm. Centrali 97715090581 173859 € 27.878,40 € 19.514,88 € 8.363,52

RMIC8F600E I.C. TIVOLI I Amm. Centrali 94065540588 173912 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMIC8EG00Q I.C. PIAZZA FILATTIERA 84 Amm. Centrali 97713420582 174912 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC8FU00V I.C. MARGHERITA HACK Amm. Centrali 97197630581 105367 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76
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RMTD48000N I.T.C. EMANUELA LOI Amm. Centrali 90019220582 49548 € 15.206,40 € 10.644,48 € 4.561,92

RMIC8GQ00R I.C. VIA XVI SETTEMBRE Amm. Centrali 91064900581 151729 € 12.672,00 € 8.870,40 € 3.801,60

RMIC8F8006 I.C. VELLETRI SUD OVEST Amm. Centrali 95036990588 173891 € 18.374,40 € 12.862,08 € 5.512,32

RMIS11600E I.I.S. ELIANO-LUZZATTI Amm. Centrali 93024610581 169047 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC818005 I.C. VISCONTI Amm. Centrali 97198370583 157523 € 22.809,60 € 15.966,72 € 6.842,88

RMIC8FL003 I.C. VIA MAR DEI CARAIBI Amm. Centrali 80256570583 89780 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMPM160003 I.M.S.  VITTORIO GASSMAN Amm. Centrali 97197380583 139540 € 11.404,80 € 7.983,36 € 3.421,44

RMIC8GZ00L I.C ENEA Amm. Centrali  97712990585 173885 € 11.577,60 € 8.104,32 € 3.473,28

RMIC8G7001 I.C. FABRIZIO DE ANDRE' Amm. Centrali 97810500583 174873 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMPQ010009 LICEO MARIA MONTESSORI Amm. Centrali 80217150582 169078 € 20.275,20 € 14.192,64 € 6.082,56

RMSD10000R L.A.S.GIULIO CARLOARGAN Amm. Centrali 97191280581 122012 € 26.611,20 € 18.627,84 € 7.983,36

RMPC21000P LICEO CLASSICO PLAUTO Amm. Centrali 97084590583 169057 € 33.619,20 € 23.533,44 € 10.085,76

RMTA06000E I.T.A. Emilio Sereni Amm. Centrali 80419420585 28000 € 34.848,00 € 24.393,60 € 10.454,40

RMIC8DU00N I.C. E. DE FILIPPO Amm. Centrali 86006630585 135700 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8DR00R I.C. GIOVANNI PIERLUIGI Amm. Centrali 93021380584 155734 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC875009 I.C. PIRANDELLO Amm. Centrali 97197350586 89757 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8FN00P I.C. VIALE VEGA Amm. Centrali 97199630589 79358 € 20.275,20 € 14.192,64 € 6.082,56

RMIS02300R I.I.S. VIA SARANDI 11 Amm. Centrali 97196930586 86969 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8GJ002 I.C. BRACCIANO Amm. Centrali 80235730589 126039 € 21.542,40 € 15.079,68 € 6.462,72

RMIC8DT00T I.C.GIOVANNI XXIII Amm. Centrali 80227450584 173861 € 18.374,40 € 12.862,08 € 5.512,32

RMIS06100G I.I.S. DOMIZIA LUCILLA Amm. Centrali 80219890581 68982 € 27.878,40 € 19.514,88 € 8.363,52

rmps05000e L.S.S. CANNIZZARO Amm. Centrali 80209630583 89791 € 6.969,60 € 4.878,72 € 2.090,88

RMIC8FK007 I.C. VIA GIULIANO DA SANGALLO Amm. Centrali 97197600584 167711 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76
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RMIC8BX00R M.CALDERINI -                  G. TUCCIMEI Amm. Centrali 80233190588 173873 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RMPS65000Q LICEO DEMOCRITO Amm. Centrali 97040180586 155241 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIC8GE009 I.C. VIA CENEDA Amm. Centrali 97713320584 173914 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RMIS10800G I.I.S. VIA SILVESTRI 301 Amm. Centrali 97804460588 169052 € 5.068,80 € 3.548,16 € 1.520,64

RMIC8AS009 I.C. MARCELLINA Amm. Centrali 86000200583 172752 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8DY001 I.C. LADISPOLI III Amm. Centrali 91065210584 172840 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RMIC8GW005 I.C. CLAUDIO ABBADO Amm. Centrali 97712900584 173864 € 20.275,20 € 14.192,64 € 6.082,56

LTIC846006 I.C. EMMA CASTELNUOVO Amm. Centrali 91124360594 177534 € 17.740,80 € 12.418,56 € 5.322,24

LTPS060002 LICEO ANTONIO MEUCCI Amm. Centrali 91001930592 173760 € 13.939,20 € 9.757,44 € 4.181,76

RIIC82500N I.C. BASSA SABINA Amm. Centrali 80013210572 120091 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

RIIC81900A I. ONNICOMPRENSIVO BORGOROSE Amm. Centrali 90033720575 127613 € 10.771,20 € 7.539,84 € 3.231,36

RIIC82600D  I.C. A. D'ANGELI Amm. Centrali 80009190572 83192 € 7.603,20 € 5.322,24 € 2.280,96

RIIC822006 I.C. STATALE MARCONI SACCHETTI SASSETTI Amm. Centrali 80006770574 174878 € 6.336,00 € 4.435,20 € 1.900,80

FRIC843003 I.C. CERVARO Amm. Centrali 90032220601 174898 € 9.369,60 € 6.558,72 € 2.810,88

RMRH080004 IPSSEOA VIA A. DE GASPERI 8 Amm. Centrali 94074910582 169048 € 13.305,60 € 9.313,92 € 3.991,68

RMIC8EL00C I.C. VIA TEDESCHI Amm. Centrali 97712730585 181014 € 15.840,00 € 11.088,00 € 4.752,00

€ 3.754.202,00 € 2.627.941,40 € 1.126.260,60
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2018, n. G15775

POR Lazio FSE 2014/2020. Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i
giovani e per la popolazione del Lazio denominato "GENERAZIONI II". Impegno di spesa pluriennale di
euro 107.100.000,00 a favore di Disco - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della
conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 "Occupazione"
Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, AC 19 - Asse 2 "Inclusione sociale e lotta alla povertà"
Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1, AC 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di
investimento 10.ii - Obiettivo specifico 10.5, AC 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6,
AC 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, AC 18 - e approvazione dello schema di
Convenzione.
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OGGETTO: POR Lazio FSE 2014/2020. Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle 

opportunità per i giovani e per la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa 

pluriennale di € 107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 "Occupazione" 

Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, AC 19 – Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” 

Priorità di investimento 9.i – Obiettivo specifico 9.1, AC 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di 

investimento 10.ii - Obiettivo specifico 10.5, AC 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 

AC 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, AC 18 - e approvazione dello schema di 

Convenzione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE, 

SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo alle 

strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

 

VISTI inoltre: 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

- il D.lgs. 118/2011 ed in particolare l’art. 10 comma 3; 

- la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione"; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

- la Legge Regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

- la Legge Regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-

2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 265 del 5 giugno 2018 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese.”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 5 giugno 2018 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa.”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i capitoli di 

spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera e), della legge regionale 4 

giugno 2018, n. 4; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: "Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell'articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. 

Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017"; 

- l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 281 di 995



- la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 21/06/2018 e le altre, 

eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del 

bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 312/2018; 

 

 

VISTI altresì: 

- il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

- il Regolamento (UE – EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 

quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 – 2020; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre  2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 

Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 

e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 

sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 

al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda, in particolare, le rettifiche finanziarie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, che stabilisce norme 

di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in 

materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 

riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali 

e di investimento europei; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) N. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 

conformemente al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al 

sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del 

Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche 

per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la 

nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel 

quadro dell'obiettivo «Cooperazione territoriale europea»;  

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante modalità di 

esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 

concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 

autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità di 

esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un 

grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in 

favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 

parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-

benefici; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che ha 

approvato determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia; 
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- la Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha approvato il 

Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il n°CCI2014IT05SFOP005; 

- il Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR);  

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020” (GURI Serie speciale n.71 del 26/03/2018); 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 21 dicembre 2013, n. 14 (Documento di economia e finanza 

regionale 2014-2016), approvata nel dicembre 2013 in coerenza con la mozione n. 31 del Consiglio 

Regionale del Lazio del novembre 2013 recante “Iniziative relative ai Fondi Strutturali Europei per i periodi 

di programmazione 2007-2013 e 2014-2020; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la Direttiva del Presidente della Giunta Regionale n. R00004 del 7 agosto 2013 inerente l’istituzione della 

“Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e Gestione dei Fondi 

Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva 

del Presidente della Giunta regionale R00002 del 8 aprile 2015; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 269 del 1 giugno 2012 recante modalità e termini per la gestione 

e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il concorso nazionale e/o 

comunitario; 

- la Deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le proposte di 

Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

- la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di Audit, 

l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 

l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 recante: “Presa d’atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020, nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 83 del 13 marzo 2015 che ha istituito il Comitato di Sorveglianza 

del POR FSE; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 252 del 26 maggio 2015 “Adozione della Strategia unitaria per le 

attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di sorveglianza nella riunione 

del 27 maggio 2015; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18/07/2017 “Approvazione del Documento Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di Certificazione” – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014 – 2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo svolgimento, 

la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi" e 

relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05336 del 30 aprile 2015 “Strategia regionale di sviluppo della 

programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di attuazione della 

governance del processo partenariale”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 avente ad oggetto “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 – Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle 

Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione del Manuale 

di stile del POR FSE Lazio 2014 – 2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 28/07/2017 concernente la modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 
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Certificazione” -  Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la 

crescita e l’occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28/07/2017 concernente l’approvazione del documento 

“Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo -  Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l’occupazione”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13018 del 16/10/2018 concernente la modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” -  Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la 

crescita e l’occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 28/07/2017; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16/10/2018 concernente la modifica del documento 

“Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob.“Investimenti per la crescita e l’occupazione” approvati 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017; 

 

 

VISTE anche: 

- la Legge Regionale n. 7 del 18 giugno 2008 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi universitari” 

che, all’art. 11, configura Laziodisu quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio per il diritto agli 

studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale n. 6 del 27 luglio 2018 "Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione" che, all’art. 4, comma 1, dispone il riordino 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio - Laziodisu - nell’Ente regionale 

per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza - DiSCo;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo Statuto di 

Laziodisu; 

 

 

PRESO ATTO che: 

- ai sensi dell’articolo 55 dello Statuto, DiSCo è l’Ente pubblico dipendente regionale, dotato di personalità 

giuridica, di autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, patrimoniale e contabile, cui 

la Regione attribuisce il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 2 della Legge Regionale n. 6 del 

27 luglio 2018, nonché il ruolo di ente regolatore del sistema integrato di interventi, servizi e prestazioni per 

il diritto agli studi universitari di cui all’articolo 5 della medesima Legge Regionale (art. 4, comma 2, della 

L.R. n. 6/2018); 

- ai sensi dell’art. 55, comma 7, dello Statuto, la Giunta Regionale esercita i poteri di direttiva e vigilanza su 

DiSCo (art. 18, comma 1, della L.R. n. 6/2018); 

 

 

RICHIAMATE: 

- la Memoria presentata dal Vice Presidente e Assessore alla Formazione, Ricerca, Scuola e Università nella 

seduta della Giunta regionale del 23 febbraio 2016 avente per oggetto: GENERAZIONI “Piano 

straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani del Lazio”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02664 del 21/03/2016 “POR 2014/2020 - Approvazione del Piano 

straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani del Lazio denominato “GENERAZIONI”. 

Impegno di €. 101.845.289,75 a favore di Laziodisu - POR Lazio FSE 2014-2020 n°CCI2014IT05SFOP005 

- sull'Asse I "Occupazione" Priorità di investimento 8.i/8.ii – Obiettivo specifico 8.1/8.5, Priorità di 

investimento 8.vii- Obiettivo specifico 8.7 e sull'Asse III "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 

10.ii – Obiettivo specifico 10.5, Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo specifico 10.5, del POR FSE 

Lazio 2014-2020, Azioni Cardine 8, 19,23” e successive modifiche e integrazioni; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10349 del 24/07/2017 “POR 2014/2020 - Determinazione Dirigenziale 

n. G02664/2016 - Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani del Lazio 

denominato "GENERAZIONI". Integrazione interventi, approvazione nuova Scheda intervento n. 7 Fondo 

per il Microcredito e la microfinanza “Sezione Speciale FSE 2014-2020 – Fondo Futuro 2014-2020”; 

- la Memoria presentata dal Vice Presidente e Assessore alla Formazione, Diritto allo Studio, Università e 

Ricerca, Attuazione del programma nella seduta della Giunta regionale del 30 novembre 2018 avente per 

oggetto: “GENERAZIONI II. Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per la popolazione 

del Lazio”; 
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TENUTO CONTO che il Piano “GENERAZIONI” di cui alla citata Determinazione Dirigenziale n. G02664 

del 21/03/2016 e successive modifiche e integrazioni, ha tradotto in interventi diretti, rivolti alle fasce giovanili 

della regione Lazio, gli orientamenti strategici della programmazione regionale per il FSE, con particolare 

riferimento agli obiettivi di sviluppo perseguiti attraverso l’Asse 1 - Occupazione e l’Asse 3 - Istruzione e 

formazione del POR Lazio 2014-2020; 

 

 

CONSIDERATO che la prima edizione del Piano “GENERAZIONI” ha consentito di attivare misure concrete 

di contrasto alla situazione di crisi macroeconomica e di difficoltà ad elevato impatto sociale che hanno reso 

particolarmente difficile la condizione giovanile per carenza di opportunità soprattutto sul piano professionale e 

lavorativo; 

 

 

RISCONTRATO il successo generale degli interventi previsti dalla prima edizione del Piano 

“GENERAZIONI”, specializzati verso opportunità variegate, complementari e sinergiche tra loro, al fine di 

sostenere e rafforzare il percorso dei giovani verso l’inserimento e l’affermazione in campo non solo lavorativo, 

ma anche sociale e personale;  

 

 

DATO ATTO che nel tempo i singoli progetti hanno subito diversi interventi evolutivi che hanno consentito di 

perfezionarne la capacità di intercettare i target specifici e di aumentare il valore aggiunto del Piano 

“GENERAZIONI”, rendendoli così un tratto distintivo dell’azione del FSE nel Lazio e della sua integrazione 

con gli strumenti di politica ordinaria; 

 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno prevedere l’adozione e l’approvazione del Piano straordinario per il 

rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II” 

(All. 1), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 

 

 

ATTESO che: 

- la nuova edizione del Piano mantiene invariati gli obiettivi principali già perseguiti che sono confermati; 

- a tali obiettivi si andranno ad associare anche ulteriori finalità che renderanno così sempre più il Piano 

Generazioni uno strumento di programmazione con raggio d’azione a “360°”, ponendo al centro cultura, 

conoscenza, empowerment, ma anche lavoro e inclusione sociale, con attenzione oltre che ai giovani anche 

agli ulteriori diversi target di popolazione interessata;  

- dal punto di vista dei contenuti, la nuova edizione del Piano prevede, da una parte, la prosecuzione di 

esperienze di successo già realizzate in passato e, dall’altra, la sperimentazione di nuovi dispositivi che, 

agendo su diversi segmenti della popolazione giovanile e con diverse modalità (sia a livello di sistema che 

con interventi a supporto dei singoli), potranno aggiungersi nel tempo, in stretta coerenza con le finalità e i 

campi di azione del Piano stesso; 

 

 

PRESO ATTO che il Piano “GENERAZIONI II” è organizzato nei seguenti progetti: 

- Porta Futuro Lazio; 

- Torno Subito; 

- In Studio; 

- Hub Culturali Socialità e Lavoro; 

- Officina Pasolini; 

- Fondo Futuro 2014-2020; 

- Progetto potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza; 

- Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”; 

 

 

TENUTO CONTO che la natura del Piano “GENERAZIONI II”, è quella di strumento di programmazione 

attuativa di azioni, anche integrate, volte a rafforzare i percorsi di sviluppo regionali connessi ai processi di 
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condivisione, diffusione e potenziamento dell’accesso alla conoscenza anche in raccordo con obiettivi di 

professionalizzazione e occupabilità e che, pertanto, ulteriori iniziative, strettamente coerenti con le finalità del 

Piano, potranno essere successivamente autorizzate a rientrare nei campi di azione del Piano stesso, anche a 

valere sugli altri Assi e Obiettivi specifici del POR; 

 

 

CONSIDERATO che in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente con quanto 

previsto nel Piano “GENERAZIONI”, approvato con la citata Determinazione Dirigenziale n. G02664 del 

21/03/2016 e successive modifiche e integrazioni, si intende affidare a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza, anche in virtù delle funzioni ad esso attribuite dalla Legge Regionale 

n. 6 del 26 luglio 2018, la realizzazione di parte rilevante del Piano “GENERAZIONI II” (Porta Futuro Lazio, 

Torno Subito, In Studio, Hub Culturali Socialità e Lavoro, Officina Pasolini, Progetto potenziamento Atenei: 

nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza, Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione 

letteraria”);   

 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno, per l’attuazione, nell’ambito del POR Lazio FSE 2014/2020, dei progetti 

previsti dal Piano “GENERAZIONI II” di cui sopra, approvare lo schema di  Convenzione che disciplina i 

rapporti tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, 

Autorità di Gestione del POR Lazio FSE, e DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza, in qualità di Beneficiario, di cui allo schema allegato alla presente Determinazione 

Dirigenziale (All. 2), parte integrante e sostanziale della stessa; 

 

 

CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto Piano “GENERAZIONI II” si rendono necessarie risorse 

pari ad € 107.100.000,00 a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020, ripartite come nella tabella sottostante 

riportato: 

 

Intervento Asse Capitolo 
Anno 

TOTALE 

 

CUP 
2018 2019 2020 

Porta Futuro Lazio 

1 - Priorità di 

investimento 8.vii 

- Ob. Spec. 8.7 - 

A41104 € 1.000.000,00 € 2.500.000,00 € 3.750.000,00 € 7.250.000,00  

 

F84D18000330009 

 

A41105 € 700.000,00 € 1.750.000,00 € 2.625.000,00 € 5.075.000,00 

A41106 € 300.000,00 € 750.000,00 € 1.125.000,00 € 2.175.000,00 

TOTALE € 2.000.000,00 € 5.000.000,00 € 7.500.000,00 € 14.500.000,00 

Hub Culturali Socialità e 

Lavoro 

1 - Priorità di 

investimento 8.vii 

- Ob. Spec. 8.7 –  

A41104 € 250.000,00 € 500.000,00 € 750.000,00 € 1.500.000,00  

 

F84D18000340009 

 

A41105 € 175.000,00 € 350.000,00 € 525.000,00 € 1.050.000,00 

A41106 € 75.000,00 € 150.000,00 € 225.000,00 € 450.000,00 

TOTALE € 500.000,00 € 1.000.000,00 € 1.500.000,00 € 3.000.000,00 

TOTALE ASSE 1 € 2.500.000,00 € 6.000.000,00 € 9.000.000,00 € 17.500.000,00  

Progetto Potenziamento 

Atenei 

2 – Priorità di 

investimento 9.i – 

Ob. Spec. 9.1 – 

AC 42 

A41113 € -  € 1.000.000,00 € 1.500.000,00 € 2.500.000,00 

F84D18000370009 
A41114 € -  € 700.000,00 € 1.050.000,00 € 1.750.000,00 

A41115 € -  € 300.000,00 € 450.000,00 € 750.000,00 

TOTALE € - € 2.000.000,00 € 3.000.000,00 € 5.000.000,00 

TOTALE ASSE 2 € - € 2.000.000,00 € 3.000.000,00 € 5.000.000,00  

In Studio 

3 - Priorità di 

investimento 10.ii 

- Ob. Spec. 10.5 - 

AC 23 

A41122 € 2.747.000,00 € 2.300.000,00  €     9.953.000,00  € 15.000.000,00  

 

F84I18000130009 

 

A41123 € 1.922.900,00 € 1.610.000,00  €     6.967.100,00  € 10.500.000,00 

A41124 € 824.100,00 € 690.000,00  €     2.985.900,00  € 4.500.000,00 

TOTALE € 5.494.000,00 € 4.600.000,00  €   19.906.000,00  € 30.000.000,00 

Torno Subito 

3 - Priorità di 

investimento 10.ii 

- Ob. Spec. 10.5 – 

A41122 € 5.603.000,00 € 3.000.000,00  €   16.897.000,00  € 25.500.000,00  

 

F84D18000350009 

 

A41123 € 3.922.100,00 € 2.100.000,00  €   11.827.900,00  € 17.850.000,00 

A41124 € 1.680.900,00 € 900.000,00  €     5.069.100,00  € 7.650.000,00 

TOTALE € 11.206.000,00 € 6.000.000,00  €   33.794.000,00  € 51.000.000,00 

Officina Pasolini 

3 - Priorità di 

investimento 

10.iv - Ob. Spec. 

10.6 - AC 21 

A41122 € -  € 750.000,00  €     1.000.000,00  € 1.750.000,00  

 

F84E18000170009 

 

A41123 € -  € 525.000,00  €        700.000,00  € 1.225.000,00 

A41124 € -  € 225.000,00  €        300.000,00  € 525.000,00 

TOTALE € -  € 1.500.000,00  €     2.000.000,00  € 3.500.000,00 

Progetto Formazione e 3 - Priorità di A41122 € 50.000,00 € -  € -  € 50.000,00 F84D18000360009 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 286 di 995



Cultura: valore “lettura 

e produzione letteraria” 

investimento 10.i 

- Ob. Spec. 10.1 - 

AC 18 

A41123 € 35.000,00 € -  € -  € 35.000,00 

A41124 € 15.000,00 € -  € -  € 15.000,00 

TOTALE € 100.000,00 € -  € -  € 100.000,00 

TOTALE ASSE 3 € 16.800.000,00 € 12.100.000,00 € 55.700.000,00 € 84.600.000,00  

TOTALE INTERVENTI € 19.300.000,00 € 20.100.000,00 € 67.700.000,00 € 107.100.000,00  

 

 

PRESO ATTO che le risorse, da definire, relative all’intervento “Fondo per il Microcredito e la Microfinanza 

– Sezione Speciale FSE, che costituisce parte integrante delle azioni del Piano, non sono oggetto 

dell’affidamento di cui alla presente Determinazione Dirigenziale, e saranno a carico dell’Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.i/8.ii – Obiettivo specifico 8.1/8.5, Azione Cardine 42;  

 

 

RITENUTO di dover procedere all’impegno dell’importo complessivo di € 107.100.000,00 a valere sul POR 

Lazio FSE 2014-2020, a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (Codice Creditore 88300), ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di 

spese correlate a fondi comunitari, come di seguito indicato: 

 

 

Asse Capitolo 
Anno 

TOTALE 
2018 2019 2020 

1 

A41104 € 1.250.000,00 € 3.000.000,00 € 4.500.000,00 € 8.750.000,00 

A41105 € 875.000,00 € 2.100.000,00 € 3.150.000,00 € 6.125.000,00 

A41106 € 375.000,00 € 900.000,00 € 1.350.000,00 € 2.625.000,00 

TOTALE € 2.500.000,00 € 6.000.000,00 € 9.000.000,00 € 17.500.000,00 

2 

A41113 € -  € 1.000.000,00 € 1.500.000,00 € 2.500.000,00 

A41114 € -  € 700.000,00 € 1.050.000,00 € 1.750.000,00 

A41115 € -  € 300.000,00 € 450.000,00 € 750.000,00 

TOTALE € - € 2.000.000,00 € 3.000.000,00 € 5.000.000,00 

3 

A41122  € 8.400.000,00  € 6.050.000,00 € 27.850.000,00  € 42.300.000,00  

A41123  € 5.880.000,00  € 4.235.000,00 € 19.495.000,00  € 29.610.000,00  

A41124  € 2.520.000,00  € 1.815.000,00 € 8.355.000,00  € 12.690.000,00  

TOTALE € 16.800.000,00 € 12.100.000,00 € 55.700.000,00 € 84.600.000,00 

TOTALE € 19.300.000,00 € 20.100.000,00 € 67.700.000,00 € 107.100.000,00 

 

 

TENUTO CONTO che per i suddetti impegni l’obbligazione giungerà a scadenza al termine della durata della 

Convenzione; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 

- di approvare il Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la popolazione 

del Lazio denominato “GENERAZIONI II” (All. 1), che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale; 

 

 

- di approvare lo schema di Convenzione (All. 2), parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale, che disciplina i rapporti tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, Autorità di Gestione del POR Lazio FSE, e DiSCo - 

Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza, in qualità di Beneficiario, per la 

realizzazione di parte rilevante del Piano “GENERAZIONI II” (Porta Futuro Lazio, Torno Subito, In 

Studio, Hub Culturali Socialità e Lavoro, Officina Pasolini, Progetto potenziamento Atenei: nuove 
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opportunità per l’accesso alla conoscenza, Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione 

letteraria”); 

 

 

- di impegnare l’importo complessivo di € 107.100.000,00 a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020, a favore 

di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (Codice Creditore 

88300), ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi 

comunitari, come di seguito indicato: 

 

 

Asse Capitolo 
Anno 

TOTALE 
2018 2019 2020 

1 

A41104 € 1.250.000,00 € 3.000.000,00 € 4.500.000,00 € 8.750.000,00 

A41105 € 875.000,00 € 2.100.000,00 € 3.150.000,00 € 6.125.000,00 

A41106 € 375.000,00 € 900.000,00 € 1.350.000,00 € 2.625.000,00 

TOTALE € 2.500.000,00 € 6.000.000,00 € 9.000.000,00 € 17.500.000,00 

2 

A41113 € -  € 1.000.000,00 € 1.500.000,00 € 2.500.000,00 

A41114 € -  € 700.000,00 € 1.050.000,00 € 1.750.000,00 

A41115 € -  € 300.000,00 € 450.000,00 € 750.000,00 

TOTALE € - € 2.000.000,00 € 3.000.000,00 € 5.000.000,00 

3 

A41122  € 8.400.000,00  € 6.050.000,00 € 27.850.000,00  € 42.300.000,00  

A41123  € 5.880.000,00  € 4.235.000,00 € 19.495.000,00  € 29.610.000,00  

A41124  € 2.520.000,00  € 1.815.000,00 € 8.355.000,00  € 12.690.000,00  

TOTALE € 16.800.000,00 € 12.100.000,00 € 55.700.000,00 € 84.600.000,00 

TOTALE € 19.300.000,00 € 20.100.000,00 € 67.700.000,00 € 107.100.000,00 

 

 

- di dare atto che per i suddetti impegni l’obbligazione giungerà a scadenza al termine della durata della 

Convenzione. 

 

 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza - e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 

dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 288 di 995

http://www.lazioeuropa.it/


 
 
 

 

 
 

REGIONE LAZIO 
Assessorato Formazione, Diritto allo Studio, Università e Ricerca, 

Attuazione del programma  
 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio 

 
 
 

PROGRAMMA OPERATIVO FSE 2014 – 2020 
 
 

Obiettivo  
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Novembre 2018 

 

GENERAZIONI II 
Piano straordinario  

per il rafforzamento delle 
opportunità per i giovani e per la 

popolazione del Lazio 
 
 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 289 di 995



 
 
 

 

INDICE 
 

 
1. PREMESSA E OBIETTIVI DEL PIANO ........................................................................................................................................... 3

2. GLI INTERVENTI PREVISTI DAL “PIANO GENERAZIONI II” ................................................................................................. 4

3. IL MODELLO DI GOVERNO DEL PIANO ..................................................................................................................................... 10

4. RISORSE FINANZIARIE E DURATA DEL PIANO E DEGLI INTERVENTI ........................................................................... 12

 

 
 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 290 di 995



 
 

3 
 

1. Premessa e obiettivi del Piano 
 
Il Piano Generazioni lanciato dalla Regione Lazio nel 2016 ha tradotto in interventi diretti rivolti 
alle fasce giovanili gli orientamenti strategici della programmazione regionale per il FSE, con 
particolare riferimento agli obiettivi di sviluppo perseguiti attraverso l’Asse 1 - Occupazione e 
l’Asse 3 - Istruzione e formazione del POR Lazio 2014-2020. 
 
Si è trattato di una prima implementazione, quella del periodo indicato, che ha consentito di 
attivare misure concrete di contrasto alla situazione di crisi macroeconomica e di difficoltà ad 
elevato impatto sociale, che hanno reso particolarmente difficile la condizione giovanile per 
carenza di opportunità soprattutto sul piano professionale e lavorativo. 
 
La prima edizione del Piano ha fatto registrare un successo generale degli interventi, con alcune 
iniziative, come Torno Subito, che sono state classificate come buone pratiche, aggiudicandosi 
premi assegnati da Soggetti esterni all’Amministrazione regionale e operanti anche a livello 
internazionale. 
 
Anche dal punto di vista dei risultati numerici, il Piano ha sviluppato azioni dirette per circa 10.000 
persone a cui vanno aggiunti i servizi erogati a singoli dalle strutture di Porta Futuro University le 
cui sedi, nel tempo, sono divenute realtà consolidate e riconosciute per la capacità di offrire 
consulenza e servizi reali agli utenti e per aver svolto un ruolo primario nella promozione anche di 
ulteriori interventi regionali rivolti a giovani e meno giovani, contribuendo a garantire un presidio 
complessivo e unitario delle policy regionali.    
 
Nel tempo i singoli progetti hanno subito diversi interventi evolutivi che hanno consentito di 
perfezionarne la capacità di intercettare i target e obiettivi specifici, anche più ampi di quelli 
inizialmente previsti, e di aumentare il valore aggiunto del Piano, rendendoli così un tratto 
distintivo dell’azione del FSE nel Lazio e della sua integrazione con gli strumenti di politica 
ordinaria. 
  
La nuova edizione del Piano mantiene quindi l’architettura per singoli interventi specializzati verso 
opportunità variegate, complementari e sinergiche tra loro, al fine di sostenere e rafforzare il 
percorso dei giovani - e meno giovani - verso l’inserimento e l’affermazione in campo non solo 
lavorativo, ma anche sociale e personale. 
 
Il Piano “Generazioni II” mantiene invariati gli obiettivi principali già perseguiti che sono confermati 
nei seguenti: 

sperimentare progetti individuali e collettivi da parte persone non occupate, per realizzare 
esperienze professionalizzanti e di accrescimento delle competenze e arricchimento dei 
curricula, nell’ambito di forme di economia collaborativa, consentendo loro di costruire 
percorsi finalizzati ad aumentarne l’occupabilità e ponendo le basi per un migliore e più 
duraturo inserimento lavorativo; 
rilanciare, attraverso l’impegno dei giovani e la valorizzazione delle loro energie, attitudini  
e conoscenze, formali e informali, in specifici contesti territoriali di riferimento, all’estero e 
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all’interno della Regione, anche come risorse attive per il rilancio dei processi di sviluppo 
connessi ai settori strategici trainanti e ad elevato carattere innovativo, attraverso progetti 
a forte valenza formativa e di sperimentazione diretta delle competenze acquisite 
all’interno di esperienze di lavoro; 
accrescere le opportunità occupazionali al termine dei progetti finanziati dal Piano, 
attraverso la finalizzazione dei progetti collettivi e individuali verso la creazione di imprese 
sociali, di lavoro autonomo o di lavoro alle dipendenze; 
sviluppare e potenziare servizi avanzati diffusi, incentrati su processi partenariali e reti 
territoriali pubblico/private, come tassello del sistema regionale a supporto dei processi di 
sviluppo dell’occupazione dei giovani, degli adulti e dei territori. 

 
A tali obiettivi si andranno ad associare anche ulteriori finalità che renderanno così sempre più il 
Piano Generazioni uno strumento di programmazione con raggio d’azione a “360°”, ponendo al 
centro cultura, conoscenza, empowerment, ma anche lavoro e inclusione sociale, con attenzione 
oltre che ai giovani anche agli ulteriori diversi target di popolazione interessata.   
 
All’interno dei citati obiettivi si possono così coerentemente ricondurre gli interventi costitutivi 
sotto riportati, nonché agganciare ad essi le eventuali esigenze di progettualità che potranno 
discendere da nuove situazioni di contesto o da sperimentazioni rafforzative.  
 

2. Gli interventi previsti dal Piano “Generazioni II” 
 
Gli interventi programmati e che rappresentano i pivot del Piano, attraverso i quali si intende agire 
sui nodi più sensibili del sistema, sono: 

Porta Futuro Lazio; 
Torno Subito; 
In Studio; 
Hub Culturali Socialità e Lavoro; 
Officina Pasolini; 
Progetto potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza; 
Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”;   
Fondo Futuro 2014-2020. 

 
Dal punto di vista dei contenuti, il Piano prevede, da una parte, la prosecuzione di esperienze di 
successo già realizzate in passato e, dall’altra, la sperimentazione di nuovi dispositivi che, agendo su 
diversi segmenti della popolazione giovanile e con diverse modalità (sia a livello di sistema che con 
interventi a supporto dei singoli), potranno aggiungersi nel tempo, in stretta coerenza con le 
finalità e i campi di azione del Piano stesso. 
 
L’architettura del Piano, nella nuova edizione, viene di nuovo integrata da una azione trasversale di 
supporto tecnico specialistico, la cui attivazione accompagna le diverse iniziative lungo tutto l’arco 
dell’attuazione.  
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In complesso, la sinergia tra i diversi dispositivi attivati, in continuità con il modello di governo e di 
coordinamento centralizzato e come confermato dall’esperienza già maturata, consente una regia 
unitaria anche in presenza di condizioni attuative fortemente differenziate. In tale direzione il 
nuovo Piano prevede una funzione rafforzata delle attività di comunicazione e informazione, come 
strumento chiave per favorire i processi partecipativi e le pari opportunità di accesso anche da 
parte di giovani residenti nelle aree periferiche della Regione o in condizioni di marginalità. 
 
Di seguito si riportano indicazioni dettagliate di tali iniziative, in termini di obiettivi, contenuti e 
funzionamento e destinatari intercettati. 
 

PORTA FUTURO LAZIO 

La Regione intende mantenere il network Porta Futuro su tutto il territorio regionale per 
superare il modello tradizionale di intervento per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a 
supporto dei processi di apprendimento, predisponendo un’offerta integrata di formazione breve, 
orientamento personale e alla professione, orientamento di secondo livello. Si prevede quindi 
l’attivazione di servizi specialistici erogati per il tramite di una rete di centri orientati 
all’empowerment dei cittadini e delle imprese, omogenei e in grado di offrire su tutto il 
territorio laziale i medesimi standard qualitativi e modalità di accesso con una diversificazione 
mirata alle specifiche esigenze delle realtà produttive locali.  
 
Contenuti e funzionamento 
Il Progetto mira al consolidamento del Network “Porta Futuro” nelle Università dislocate sul 
territorio della regione Lazio, al fine di migliorare l'efficacia e la qualità dei servizi per l’occupazione 
rivolti a studenti universitari, laureandi/laureati e a tutti i cittadini in età lavorativa. I servizi 
contribuiranno all’aumento dell’occupabilità, diminuendo al contempo l’incidenza del fenomeno 
della dispersione scolastica universitaria e permetteranno di sviluppare competenze pratiche 
immediatamente spendibili nel Mercato del Lavoro. I servizi di Porta Futuro Lazio, inoltre, 
aumenteranno la competitività delle imprese, favorendo i processi d’innovazione di prodotto e di 
servizio attraverso l’inserimento in azienda di giovani studenti universitari e neolaureati portatori 
di competenze ed idee innovative.  
Nello specifico, i servizi integrati delle “Porta Futuro” sono così articolati: 

servizi per studenti/cittadini: accoglienza, orientamento, bilancio delle competenze, 
formazione, consulenza per lo start-up di impresa, eventi e convegni e consulenza 
giuslavorista; 
servizi per le imprese: eventi per il recruiting, eventi per l’innovazione, incontro domanda-
offerta, consulenza giuslavorista; 
servizi per la mobilità territoriale: consulenza per la mobilità nazionale e transnazionale; 
servizi trasversali: marketing, software e portale web;  
altri servizi funzionali allo sviluppo dell’occupabilità. 

 
A chi è rivolto 
Il Progetto è orientato prevalentemente alla componente giovane della popolazione, includendo 
però tra i target anche tutti coloro che possano necessitare di un sostegno nelle fasi di transizione 
verso il lavoro o verso nuove e diversificate esperienze formative. 
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TORNO SUBITO 

Il Progetto, già avviato negli anni precedenti, prosegue nella sua sperimentazione, con lo scopo di 
agire sia sull’innalzamento del livello delle competenze di studenti universitari e laureati sia per 
agevolare un inserimento più qualificato nel mondo del lavoro, facendo leva sul 
coinvolgimento diretto di partner pubblici e privati, profit e non profit nei percorsi di 
miglioramento delle competenze nell’ambito di percorsi di apprendimento nazionali e 
transnazionali.  
 
Contenuti e funzionamento  
L’iniziativa si basa su una fitta rete di partner tra soggetti pubblici e privati, quali imprese, terzo 
settore, enti pubblici, università e centri di ricerca.  
L’intervento prevede lo svolgimento delle attività in due fasi: una prima fase di 
formazione/esperienza lavorativa da svolgere al di fuori del territorio regionale (in tutto il mondo) 
e una seconda fase di tirocinio (anche sotto forma di autoimprenditorialità) da effettuare nel 
territorio della regione Lazio. 
 
A chi è rivolto 
Sono individuati come soggetti ammessi a presentare proposte studenti universitari e laureati, 
diplomati degli “Istituti Tecnici Superiori”, diplomati per settori individuati come sperimentali, che 
abbiano residenza e/o domicilio nel territorio della regione Lazio. 
 
 

IN STUDIO 

L’iniziativa promuove l’erogazione di “assegni formativi” e/o contributi per canoni di locazione, 
ovvero “buoni abitativi” a sostegno delle spese per l’alloggio da sostenere durante il corso di studi, 
per il supporto degli studenti universitari meritevoli e in condizioni di disagio economico, finalizzati 
all'iscrizione, alla frequenza e/o al completamento del percorso universitario, sulla base di specifici 
criteri di accesso. Attraverso il progetto In Studio la Regione intende, pertanto, fornire un 
contributo concreto per garantire l’effettiva parità di accesso all’istruzione universitaria e favorire 
un miglior inserimento dei cittadini nel contesto professionale e lavorativo. 
 
Contenuti e funzionamento 
L’iniziativa “In Studio” mira a favorire e sostenere il diritto all'alta formazione facilitando le scelte 
individuali di studenti universitari meritevoli e in condizioni di disagio economico, attraverso 
l'erogazione di “assegni formativi” finalizzati all'iscrizione, alla frequenza e/o al completamento del 
percorso universitario, all'interno delle università statali e non statali legalmente riconosciute e 
attive sul territorio della Regione Lazio e/o l’erogazione di “buoni abitativi”. Gli assegni formativi e 
i buoni abitativi (sia associati agli assegni formativi, come parte dell’incentivo, sia assegnati come 
misura unica) saranno erogati sulla base della posizione reddituale familiare e del merito - per un 
importo medio pari a € 3.200,00 - e riguarderanno corsi di laurea specialistica (a tali corsi sono 
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equiparati quelli della laurea magistrale e della laurea Vecchio Ordinamento - ex Decreto 
Interministeriale 9 luglio 2009) e corsi di laurea triennale. 
 
A chi è rivolto 
I destinatari dell’iniziativa sono gli iscritti alle università statali e non statali legalmente riconosciute 
e attive sul territorio della Regione Lazio, residenti e/o domiciliati nel Lazio e senza limiti di età. 
 
 

HUB CULTURALI SOCIALITA’ E LAVORO  

Gli Hub Culturali Socialità e Lavoro rappresentano una soluzione progettuale evolutiva successiva 
alla sperimentazione del Coworking in alcuni territori regionali. Dopo aver realizzato una prima 
fase dei progetti, è emerso infatti chiaramente il fabbisogno dei cittadini di ampliare la gamma di 
servizi offerti inglobando iniziative di condivisione per innovativi metodi e contenuti diretti alla 
creazione di una efficace ed efficiente cultura del lavoro.  
Le strutture degli Hub con l’attuale Piano Generazioni vanno intesi come incubatori di interventi e 
come crocevia di idee e persone, di opportunità da cogliere per il proprio sviluppo professionale e 
personale. 
 
Contenuti e funzionamento 
Con l’attivazione degli Hub, l’offerta di servizi attiva presso gli spazi dedicati viene ampliata, 
innovando le stesse strutture verso il concetto di luoghi di più ampia portata che risponderanno in 
modo più adeguato ai nuovi bisogni, emersi soprattutto tra la fascia giovanile della popolazione.  
In tal senso le strutture offrono servizi integrati ricevendo importante partecipazione da parte dei 
cittadini tra i quali:  
- Accoglienza;  
- Servizi di informazione ed orientamento; 
- Servizi specifici a seconda del settore di intervento di ciascun Hub (es. biblioteca, emeroteca, 

presentazione ed approfondimenti sulle policy e strumenti della Regione Lazio, etc.);  
- Eventi, convegni, percorsi a valenza formativa, seminari e presentazioni;  
- Diffusione e promozione dell’Hub e delle attività realizzate; animazione territoriale. 
 
A chi è rivolto 
L’intervento è rivolto all’intera popolazione regionale.  
 
 

OFFICINA PASOLINI 

Questa iniziativa attivata nell’ambito della programmazione del Por FSE Lazio 2007-2013 trova 
piena attuazione all’interno del presente Piano, sviluppando nuovi presupposti e ricercando nuove 
“connettività” con le altre iniziative.  
L’Officina delle Arti - una delle Scuole tematiche più interessanti - rappresenta un laboratorio di 
alta formazione in cui giovani che hanno già fatto i primi passi nel mondo del teatro, della 
musica e del multimediale, possano apprendere, perfezionarsi seguendo una via maieutica, 
valorizzando al massimo le proprie capacità individuali. La filosofia alla base dell’Officina delle Arti è 
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quella di esaltare le singole specificità degli studenti evitando in questo modo la “formazione in 
serie”, che spesso caratterizza scuole, accademie, talent.  
 
Contenuti e funzionamento 
Con il progetto Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini, si dà la possibilità di frequentare corsi 
biennali gratuiti nell’ambito del teatro, della canzone e del multimediale. I corsi, si sviluppano 
attraverso lezioni teoriche, esercitazioni pratiche, seminari e laboratori sperimentali. L’Officina si 
pone l’obiettivo di realizzare un’esperienza formativa altamente qualificata, anche attraverso 
incontri e masterclass con artisti e professionisti affermati, creando occasioni concrete di 
sperimentazione e esibizione in contesti professionali.   
 
A chi è rivolto 
Il progetto di alta formazione “Officina Pasolini” (Canzone, Teatro, Musica) è rivolto a tutti i 
disoccupati o inoccupati di età compresa tra i 16 ed i 29 anni, residenti/domiciliati nella Regione 
Lazio, che sono in possesso di un titolo di studio di scuola secondaria superiore (diploma) o di una 
qualifica professionale. 
 
 

PROGETTO POTENZIAMENTO ATENEI: NUOVE OPPORTUNITÀ PER 
L’ACCESSO ALLA CONOSCENZA 

Si tratta di un Progetto che nasce come componente forte di innovazione sociale della 
strategia di intervento di “GENERAZIONI II”, secondo i canoni stabiliti dalla CE, 
proponendo così una innovazione di servizio che, partendo dal coinvolgimento dei contenitori di 
massima produzione di conoscenza, trasformi questa risorsa in risposta a bisogni sociali in modo 
più efficace delle alternative esistenti, creando anche nuovi luoghi e forme di relazioni sociali e 
collaborazioni.  
In tale direzione, il Progetto da concretezza ad una delle principali novità del FSE 2014-2020 che il 
POR Lazio assume espressamente nella sua programmazione operativa assicurando maggiore 
sostegno alla sperimentazione (e alla successiva diffusione su scala più ampia) di soluzioni 
innovative mirate a soddisfare esigenze sociali, occupazionali e formative. 
Il Progetto, in particolare, risponde all’istanza di fare degli Atenei sempre più luogo strettamente 
radicato ed interrelato con il territorio, cuore pulsante della vita cittadina e valore per la società, 
anche per le opportunità di integrazione sociale e culturale che le università possono attivare e per 
l’innalzamento della qualità della vita dei cittadini in modo duraturo. 
In tal senso il Progetto punta a creare condizioni differenziate di contaminazione tra produzione 
scientifica e benessere della popolazione, a partire dalla presa in carico dei più deboli, in linea con 
le riflessioni e gli orientamenti assunti a livello internazionale, venendo comunque a determinarsi 
come esperienza innovatrice nel contesto nazionale di applicazione dei Fondi SIE. 
 
Contenuti e funzionamento 
Si tratta di iniziative mirate, da realizzare prevalentemente all’interno delle strutture degli Atenei 
pubblici del Lazio, che consentano la partecipazione anche creativa/attiva di fasce di popolazione 
nel processo di produzione culturale e restituire, in tale ottica, un ruolo agli spazi universitari (ad 
esempio, le biblioteche) di inclusione sociale e di promozione della cittadinanza attiva attraverso la 
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cultura: l’innovazione sociale è mediata da forme di produzione culturale. Un tassello importante 
del Progetto è quello di assegnare un ruolo alle biblioteche universitarie di promozione della 
partecipazione attiva della popolazione di riferimento allo sviluppo del territorio e miglioramento 
delle condizioni di vita, in collegamento alle specificità delle facoltà attraverso uso degli spazi per 
consultazione biblioteche, eventi/percorsi seminariali e servizi (itinerari tematici, narrazioni digitali 
e nuovi percorsi per la conoscenza, visite guidate, mostre, laboratori didattici, rassegne 
cinematografiche, seminari multidisciplinari, realizzazione di App e E-book,) co-progettati con gli 
stakeholder. Alcuni temi rilevanti potranno essere: 

Sociale: diritti civili, contrasto discriminazioni, prevenzione;   
Economia/scienze politiche: sperimentazioni nel campo della responsabilità sociale d’impresa; 
Ambiente e territorio: green, white e blu economy, economia circolare, Ecoconto; 
Agraria: orti botanici; 
Turismo: ricerca ed erogazione di servizi culturali; 
Ingegneria/architettura: riqualificare spazi urbani abbandonati o degradati dare nuovo significato 
ai luoghi di interesse pubblico. 

 
A chi è rivolto 
Destinatari diretti del Progetto sono la popolazione regionale che per molteplici situazioni di vita 
(residenza, domicilio, relazioni col territorio di tipo familiare, professionale, di studio) orbiti 
attorno agli Atenei coinvolti e al contempo, ovviamente anche tutti coloro che li frequentino per 
ragioni più dirette come studenti, laureandi, laureati, dottorandi, dottori di ricerca, assegnisti di 
ricerca, docenti e ricercatori i quali avranno la possibilità di usufruire, ampliando cosi la fruibilità 
degli spazi universitari, di sale/aule appositamente dedicate per finalità di studio e lettura anche al 
di fuori degli orari e ei giorni convenzionalmente prestabiliti. 
Particolare attenzione viene rivolta alle fasce deboli e alle persone a rischio di esclusione nei 
confronti delle quali il Progetto prevede modalità di attivazioni mirate. 
 
 

PROGETTO FORMAZIONE E CULTURA: VALORE “LETTURA E PRODUZIONE 
LETTERARIA” 

Rivolto ai più giovani, il Progetto introduce una sperimentazione per aumentare le occasioni di 
socializzazione e di apprendimento legate all’accesso al mondo dei libri e della carta stampata, 
rivitalizzando i supporti tradizionali come strumento di apertura alla conoscenza e come mezzo di 
rafforzamento dei momenti di riflessione su un ampio spettro di tematiche,   
 
Contenuti e funzionamento 
Si tratta di un Progetto multiattore che, su base territoriale e secondo principi di prossimità, 
individua i protagonisti del modello negli studenti, nelle scuole e nelle librerie storiche, ovvero in 
luoghi di consultazione che, al contempo, diventino contesti di apprendimento e confronto per i 
ragazzi, dietro una regia regionale.  
La libreria come tema tecnico professionale (il lavoro prestato che si sviluppa dentro la filiera) e 
come spazio di apprendimento all’interno di una sperimentazione che consentirà di applicare il 
modello ad un delimitato gruppo di soggetti per poi passare ad una massima applicazione delle 
attività, una volta attentamente valutati gli impatti. 
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A chi è rivolto 
Allievi frequentanti il secondo ciclo di istruzione e la formazione professionale, con il 
coinvolgimento degli istituti scolatici e degli organismi formativi. 
Le istituzioni scolastiche e formative saranno le beneficiarie degli interventi che potranno rivolgersi 
alle librerie per l’organizzazione degli eventi e incontri e per l’acquisizione di volumi da assegnare 
ai ragazzi. Le modalità attuative vengono definite nel Progetto operativo.    
 
 

3. Il modello di governo del Piano 
 
Rimane invariato il sistema di governo del Piano che continuerà a perseguire i seguenti principi: 

chiarezza dei ruoli dei soggetti e degli attori coinvolti e delle modalità per espletare le 
decisioni prese, al fine di facilitare il processo di programmazione ed attuazione degli 
interventi;  
coerenza negli intenti fra settori differenti che concorrono ad articolare l’integrazione tra 
politiche (formative, dell’educazione e del lavoro, politiche sociali, ecc.); 
costruzione e potenziamento di reti di collaborazione e partenariati fra gli attori operanti nel 
campo delle politiche giovanili (istituzioni locali, servizi per l’impiego, organismi no-profit, 
cooperative sociali, istituti scolastici e formativi, etc.), al fine di sviluppare sinergie e potenziare 
l’efficacia degli interventi attivati. 

 
La titolarità del Piano è in capo alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola 
e Università, Diritto allo Studio, all’interno della quale è incardinata l’Autorità di Gestione del POR 
FSE Lazio 2014-2020. 
 
Dal punto di vista organizzativo, il coordinamento e la realizzazione di parte rilevante del Piano 
(Porta Futuro Lazio, Torno Subito, In Studio, Hub Culturali Socialità e Lavoro, Officina Pasolini, 
Progetto potenziamento Atenei, Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione 
letteraria”) è attribuita a DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 
conoscenza (struttura regionale che - ai sensi della Legge regionale 27 Luglio 2018 n. 6 
"Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione della 
conoscenza nella Regione" - ha sostituito Laziodisu) e che ne presidia l’attuazione, in qualità di 
organismo regionale.  
In particolare, le attività in capo a DiSCo riguardano l’impostazione e la realizzazione delle attività 
preliminari relative a ciascun dispositivo e l’organizzazione degli eventi di lancio dell’iniziativa. Per 
le iniziative di propria competenza - attribuite attraverso apposita Convenzione - sono in capo a 
DiSCo anche le attività di gestione e attuazione (incluse le fasi di selezione e monitoraggio). 
Le funzioni tecnico-specialistiche svolte da DiSCo nell’ambito di ciascun dispositivo sono 
sinteticamente rappresentate nello schema seguente. 
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Dispositivo Funzioni attribuite 

Porta Futuro 
Lazio 

responsabilità delle attività di direzione, coordinamento operativo, 
monitoraggio e controllo; 
erogazione dei servizi ai destinatari; 
animazione territoriale e attività di comunicazione 

Torno Subito 

progettazione esecutiva, predisposizione avviso di selezione, 
predisposizione degli strumenti gestionali, costruzione del partenariato; 
direzione, coordinamento, attuazione e monitoraggio; 
animazione territoriale e attività di comunicazione. 

In Studio 

responsabilità delle attività di direzione, coordinamento operativo, 
monitoraggio e controllo; 
erogazione delle sovvenzioni ai destinatari; 
animazione territoriale e attività di comunicazione. 

Hub Culturali 
Socialità e 

Lavoro  

responsabilità delle attività di direzione, coordinamento operativo, 
monitoraggio e controllo; 
erogazione dei servizi; 
animazione territoriale e attività di comunicazione. 

Officina Pasolini  

progettazione esecutiva, predisposizione avviso di selezione, 
predisposizione degli strumenti gestionali, costruzione del partenariato; 
direzione, coordinamento, attuazione e monitoraggio; 
animazione territoriale e attività di comunicazione. 

Progetto 
potenziamento 

Atenei 

progettazione esecutiva, predisposizione avviso di selezione, 
predisposizione degli strumenti gestionali, costruzione del partenariato; 
direzione, coordinamento, attuazione e monitoraggio; 
animazione territoriale e attività di comunicazione. 

Progetto 
Formazione e 
Cultura: valore 

“lettura e 
produzione 
letteraria” 

progettazione esecutiva, predisposizione avviso di selezione, 
predisposizione degli strumenti gestionali, costruzione del partenariato; 
direzione, coordinamento, attuazione e monitoraggio; 
animazione territoriale e attività di comunicazione. 

 
Relativamente al Fondo per il Microcredito e la Microfinanza - Fondo Futuro 2014-2020, la 
gestione è demandata alla società Lazio Innova S.p.A.. 
 
Tutte le iniziative progettuali finanziate a valere sul Piano “GENERAZIONI II” sono attivate 
attraverso la stipula di apposite Convenzioni. 
 
La natura del Piano “GENERAZIONI II”, come anticipato, è quella di strumento di 
programmazione attuativa di azioni, anche integrate e volte a rafforzare i percorsi di sviluppo 
regionali connessi ai processi di condivisione, diffusione e potenziamento dell’accesso alla 
conoscenza anche in raccordo con obiettivi di professionalizzazione e occupabilità. Pertanto, 
ulteriori iniziative, strettamente coerenti con le finalità del Piano, possono essere successivamente 
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autorizzate a rientrare nei campi di azione del Piano stesso, anche a valere sugli altri Assi e 
Obiettivi specifici del POR. 
 
 

4. Risorse finanziarie e durata del Piano e degli interventi 
 
Per la realizzazione del Piano sono stanziate le risorse indicate nella tabella sottostante, a valere 
sul POR Lazio 2014-2020 e con riferimento alla dotazione finanziaria degli Assi 1, 2 e 3. 
 
 

Tipologia Risorse 
stanziate (€) 

Asse, Priorità di Investimento, 
Obiettivo specifico, Azione Cardine 

Porta Futuro Lazio 14.500.000,00 Asse 1 - PI 8.vii) - OS 8.7 - AC 19 

In Studio 30.000.000,00 Asse 3 - PI 10.ii) - OS 10.5 - AC 23 

Torno Subito 51.000.000,00 Asse 3 - PI 10.ii) - OS 10.5 - AC 23 

Hub Culturali Socialità e Lavoro 3.000.000,00 Asse 1 - PI 8.vii) - OS 8.7 - AC 19 

Officina Pasolini 3.500.000,00 Asse 3 - PI 10.iv) - OS 10.6 - AC 21 

Progetto potenziamento Atenei 5.000.000,00 Asse 2 - PI 9.i) - OS 9.1 - AC 42 
Progetto Formazione e Cultura: valore 

“lettura e produzione letteraria” 100.000,00 Asse 3 -PI 10.i) - OS 10.1 - AC 18 

TOTALE RISORSE 107.100.000,00  

Fondo Futuro 2014-2020 Da definire*  

*Una prima dotazione a valere sul POR 2014-2020 è stata assegnata al Fondo nell’ambito della prima edizione del Piano 
Generazioni.  
 
Eventuali ulteriori risorse in aumento, potranno essere integrate all’attuale dotazione del Piano per 
altre iniziative.   
 
Gli interventi del Piano, fatte salve apposite e motivate variazioni, trovano attuazione 
complessivamente nell’arco del periodo 2018-2023. I singoli interventi, a loro volta, sono attuati 
secondo durate fissate nell’ambito delle Convenzioni stipulate con i soggetti incaricati della 
realizzazione e sulla base della progettazione operativa. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

TRA 

 

 

REGIONE LAZIO - C.F. 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione Regionale 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e Autorità di Gestione 

(di seguito “AdG”) del Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, Avv. Elisabetta 

Longo, nata a __________________, il __________ e domiciliata per la sua carica presso la 

Regione Lazio – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma, 

 

 

E 

 

 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (di 

seguito “DiSCo”) - C.F. 08123891007, con sede legale in Roma, Via Cesare De Lollis, 24/b – cap. 

00185, rappresentato dal Commissario Straordinario, Dott. Alessio Pontillo, nato a ______, il 

____________ e domiciliato per la sua carica presso l’Ente, 

 

 

VISTI: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUE del 20/12/2013 e s.m.i., recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUE del 20/12/2013, recante disposizioni sul Fondo sociale europeo e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, 

(UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi strutturali e di investimento 

europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014 che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- la Decisione n. C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 

contrassegnato con il n. CCI2014IT05SFOP005; 
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- la Legge Regionale n. 7 del 18 giugno 2008 “Nuove disposizioni in materia di diritto agli studi 

universitari” all’art. 11 configura Laziodisu1 quale Ente pubblico dipendente della Regione Lazio 

per il diritto agli studi universitari del Lazio; 

- la Legge Regionale n. 6 del 27 luglio 2018 "Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione"; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 851 del 13 novembre 2009 che ha approvato lo 

Statuto di Laziodisu2; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10 novembre 2015 con la quale è conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Formazione, Ricerca 

e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G02664 del 21/03/2016 “POR 2014/2020 - Approvazione 

del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani del Lazio 

denominato “GENERAZIONI”. Impegno di €. 101.845.289,75 a favore di Laziodisu - POR 

Lazio FSE 2014-2020 n°CCI2014IT05SFOP005 - sull'Asse I "Occupazione" Priorità di 

investimento 8.i/8.ii – Obiettivo specifico 8.1/8.5, Priorità di investimento 8.vii- Obiettivo 

specifico 8.7 e sull'Asse III "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii – Obiettivo 

specifico 10.5, Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo specifico 10.5, del POR FSE Lazio 

2014-2020, Azioni Cardine 8, 19,23” e successive modifiche e integrazioni; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10349 del 24/07/2017 “POR 2014/2020 - Determinazione 

Dirigenziale n. G02664/2016 - Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i 
giovani del Lazio denominato "GENERAZIONI". Integrazione interventi, approvazione nuova 

Scheda intervento n. 7 Fondo per il Microcredito e la microfinanza “Sezione Speciale FSE 

2014-2020 – Fondo Futuro 2014-2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. ___________ del __________ POR Lazio FSE 2014/2020. 

Approvazione del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e 

per la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”. Impegno di spesa pluriennale di 

€ 107.100.000,00 a favore di DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza (Codice creditore 88300) - a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 1 

"Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, Azione Cardine 19 – 
Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – Obiettivo 

specifico 9.1, Azione Cardine 42 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 

10.ii - Obiettivo specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo 

specifico 10.6, Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, 

Azione Cardine 18 - e approvazione dello schema di Convenzione; 

 

 

PREMESSO CHE: 

- la presente Convenzione definisce i riferimenti regolamentari di attuazione del Piano 

“GENERAZIONI II” (di seguito “Piano”), da attuare attraverso la realizzazione di interventi 

coerenti con il mandato di DiSCo; 

- i progetti previsti in fase di avvio del Piano e affidati a DiSCo attraverso la presente 

Convenzione sono i seguenti: 

- Porta Futuro Lazio; 

- Torno Subito; 

                                                           
1 A far data dal 1 agosto 2018, ai sensi della Legge Regionale del 27 luglio 2018 n. 6, la Regione Lazio ha disposto il riordino 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari nel Lazio – Laziodisu. Tale riordino ha comportato, tra l’altro, la 

modifica della denominazione dell’Ente in DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza. 
2 Cfr nota 1 
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- In Studio; 

- Hub Culturali Socialità e Lavoro;  

- Officina Pasolini; 

- Progetto potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza; 

- Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”; 

- la natura del Piano è quella di strumento di programmazione attuativa di azioni, anche 

integrate, volte a rafforzare i percorsi di sviluppo regionali connessi ai processi di condivisione, 

diffusione e potenziamento dell’accesso alla conoscenza anche in raccordo con obiettivi di 

professionalizzazione e occupabilità; pertanto, ulteriori iniziative, strettamente coerenti con le 

finalità del Piano, nel rispetto dei termini stabiliti dalla presente Convenzione, potranno essere 

successivamente autorizzate a rientrare nei campi di azione del Piano, anche a valere sugli altri 

Assi e Obiettivi specifici del POR, e quindi, nel caso di affidamento a DiSCo, della presente 

Convenzione; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

 

Art. 1  

Oggetto della Convenzione 
Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Direzione Regionale 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e AdG del Programma 

Operativo Regionale Lazio FSE 2014/2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 

e DiSCo, in qualità di Beneficiario, per la realizzazione nell’ambito del POR Lazio FSE 2014/2020, 

degli interventi di cui alla Determinazione Dirigenziale n. ________ del _________ , i cui 

contenuti sono integralmente richiamati. 

 

 

Art. 2 

Disciplina del rapporto 

1. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nelle 

premesse e, in particolare, i Regolamenti (UE) e i relativi regolamenti di esecuzione e 

regolamenti delegati, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla 

integralmente. 

2. DiSCo, in qualità di Beneficiario, dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, 

nazionale e regionale vigente inerente i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in 

tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) 

n. 821/201 e si impegna a rispettarla integralmente. 

3. DiSCo, in qualità di Beneficiario, accetta la supervisione/controllo dell’AdG sullo svolgimento 

delle attività,  

4. Nello svolgimento delle proprie funzioni, DiSCo, in qualità di Beneficiario, opera nel pieno 

rispetto: 

a) del documento descrittivo del sistema di gestione e controllo - SIGECO, il quale descrive le 

modalità di funzionamento dell’Autorità di Gestione (AdG) e dell’Autorità di Certificazione 

(AdC), approvato dall’Autorità di Audit (AdA); 

b) del “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”; 

c) di ogni altra direttiva emanata dall’AdG e dalla Giunta Regionale, in relazione alla gestione 

ed attuazione del POR FSE. 
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Art. 3  

Durata della Convenzione  

1. La presente Convenzione contribuisce a regolare le attività affidate a DiSCo, in qualità di 

Beneficiario, anche in applicazione del principio di continuità amministrativa e coerentemente 

con quanto stabilito nel Piano "GENERAZIONI” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G02664 del 21/03/2016 e successive modifiche e integrazioni, anche in virtù delle funzioni ad 

esso attribuite dalla Legge Regionale n. 7 del 18 giugno 2008 e successivamente stabilite con 

Legge Regionale n. 6 del 26 luglio 2018. 

2. La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 

motivi, fino al 31/12/2023 e comunque DiSCo rimane responsabile fino ad esaurimento di tutti 

gli effetti giuridici ed economici relativi al Piano. 

 

 

Art. 4  

Durata degli interventi 

1. La durata degli interventi intercorre tra la data di sottoscrizione della presente Convenzione 

ed il termine di scadenza della stessa. 

2. I termini iniziali e finali dei singoli interventi dovranno essere specificati nei relativi Progetti 

esecutivi che DiSCo dovrà trasmettere all’AdG,  

 

 

Art 5  

Obblighi del Beneficiario 

DiSCo si impegna a gestire le attività secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale 

vigente in materia di fondi strutturali e di procedure amministrative. 

In particolare DiSCo: 

- utilizza i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020; 

- effettua le attività di informazione e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 

1303/2013 (all. XII), rispettando le specifiche tecniche di cui al Regolamento di esecuzione 

(UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014; 

- si adegua, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto previsto 

dalla strategia regionale per la comunicazione nell’ambito di apposite Linee guida; 

- si impegna a fornire all’AdG del POR FSE, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di 

Sorveglianza, gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione del Piano ai sensi dell’art. 111 

comma 4 lett. h) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del 

Regolamento (UE) n. 1304/2013; con apposita richiesta e per particolari esigenze informative 

del Comitato di Sorveglianza, l’AdG può richiedere a DiSCo ulteriori elementi a scadenze 

diverse che saranno preventivamente comunicate; 

- assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo dall’AdG 

del POR FSE, secondo il protocollo di colloquio attualmente in uso; 

- si impegna ad assicurare, anche presso i destinatari e gli enti ed organismi coinvolti 

nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della 

documentazione relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla 

sorveglianza, ai controlli di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli 

audit e a garantire il rispetto della pista di controllo del progetto, secondo quanto disposto 

dall’art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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- si impegna a fornire all’AdG del POR FSE tutta la documentazione relativa allo stato di 

avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione 

annuale di attuazione e della Relazione finale di attuazione del Piano; 

- fornisce all’AdG del POR FSE i dati utili a elaborare le previsioni di impegno e le previsioni di 

spesa con cadenza semestrale, al fine di contribuire al perseguimento di ottimali livelli di spesa, 

fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse; 

- si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

nell’attuazione degli interventi; 

- si impegna ad accettare la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli; 

- si impegna a trasmettere entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione i 

Progetti esecutivi dei singoli interventi comprensivi delle schede finanziarie; 

- si impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 

dalla notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione dei Progetti esecutivi; 

- si impegna altresì ad attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti dalla presente 

Convenzione nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; per giustificati 

motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di ulteriori 

30 giorni; 

- si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio 

della Regione Lazio, al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della 

destinazione data ai finanziamenti assegnati; 

- si impegna a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa 

delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 

monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, 

tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- si impegna a realizzare gli interventi finanziati ed autorizzati integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nei Progetti esecutivi; ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 

rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 

autorizzata;  

- si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 

dall’AdG regionale; 

- si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria dei progetti sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività 

realizzata coerenti con le risultanze degli inserimenti sul Sistema; 

- è consapevole degli obblighi comunitari di comunicazione che investono la Regione Lazio e 

che comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non 

certificate nei termini previsti e della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un 

invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente pubblico; 

- prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte all’art. 8; 

- si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

___________________________ - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della 

seguente causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del Piano 

finanziato con Determinazione Dirigenziale n. ___________del___________”; 

- assume la responsabilità per tutto quanto concerne la realizzazione del Piano in sede civile e in 

sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi; 
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- solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 

confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione; la 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo a DiSCo che 

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione 

e pretesa dovesse insorgere; 

- si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione e tutti 

i dati forniti per la realizzazione del presente Piano saranno trattati, nel rispetto del D. Lgs. 

196/2003 e del nuovo Regolamento, nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR); 

- comunica all’AdG del POR FSE tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 

accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- fornisce, sulla base delle richieste avanzate dall’AdG del POR FSE, la necessaria collaborazione 

alle Autorità di Certificazione e di Audit per lo svolgimento dei compiti a queste assegnati dai 

regolamenti comunitari; 

- collabora con l’AdG del POR FSE per l’esame delle risultanze dei controlli effettuati 

dall’Autorità di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisce tutte le informazioni e la 

documentazione necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG del POR 

FSE. 

 

 

Art. 6 

Funzioni della Regione Lazio 

L’AdG del POR FSE provvede, in particolare: 

- ad emettere gli atti di impegno contabile, ad effettuare i pagamenti secondo le scadenze e le 

modalità previste al successivo art. 8; 

- ad integrare, se necessario, al fine di potenziare l’efficacia del Piano nei confronti dei relativi 

destinatari, la gamma dei progetti da realizzare, in coerenza con le finalità del Piano stesso; 

- ad integrare l’ammontare delle risorse assegnate a fronte della presentazione di un numero di 

candidature superiore ai fondi già assegnati, previa verifica della disponibilità di competenza e 

di cassa delle stesse nel bilancio della Regione; 

- ad effettuare i controlli di I livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato, 

anche in loco presso il beneficiario, al fine di verificare la corretta esecuzione degli interventi; 

le operazioni saranno pertanto sottoposte a Controllo di I livello da parte dell’Area Controllo 

dell’AdG, compilando le apposite Check list; 

- a trasmettere a DiSCo gli esiti provvisori del Controllo di I livello per l’attivazione del 

successivo contradditorio; 

- ad esaminare eventuali controdeduzioni presentate da DiSCo ed emanare i provvedimenti 

relativi al definitivo riconoscimento delle spese; 

- a fornire a DiSCo tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad 

esso affidati; 

- a fornire il SI.GE.CO, il Manuale delle Procedure  e le specifiche concernenti il sistema di 

monitoraggio del POR FSE; 

- ad alimentare, per quanto di competenza, il sistema informativo del POR FSE “SIGEM”, con 

tutte le necessarie informazioni, assumendone la responsabilità in merito alla loro correttezza 

e veridicità. 
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Art. 7  

Affidamento delle attività 

Ai fini della realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, sono affidate a DiSCo risorse complessive 

pari ad € 107.100.000,00 a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020, ripartite come di seguito indicato: 

- € 17.500.000,00 - Asse 1 "Occupazione" Priorità di investimento 8.vii - Obiettivo specifico 8.7, 

di cui € 8.750.000,00 a carico del Fondo Sociale Europeo, € 6.125.000,00 a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183, € 2.625.000,00 a carico del Bilancio regionale; 

-  € 5.000.000,00 - Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.i – 

Obiettivo specifico 9.1, Azione Cardine 42, di cui € 2.500.000,00 a carico del Fondo Sociale 

Europeo, € 1.750.000,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 

183, € 750.000,00 a carico del Bilancio regionale; 

- € 84.600.000,00 - Asse 3 "Istruzione e formazione" Priorità di investimento 10.ii - Obiettivo 

specifico 10.5, Azione Cardine 23, Priorità di investimento 10.iv - Obiettivo specifico 10.6, 

Azione Cardine 21, Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, Azione Cardine 18, 

di cui € 42.300.000,00 a carico del Fondo Sociale Europeo, € 29.610.000,00 a carico del Fondo 

di rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183, € 12.690.000,00 a carico del Bilancio 

regionale.   

 

 

Art. 8  

Erogazione dei fondi 

A seguito dell’approvazione da parte dell’AdG dei Progetti esecutivi dei singoli interventi ed in 

conformità con quanto previsto dalla Determinazione Dirigenziale n.  _____________ del 

__________, l’AdG provvederà, per ogni intervento, all’erogazione del contributo che avverrà in 
due tranche per ciascun Esercizio finanziario: 

- anticipo annuale pari al 70% dell’importo impegnato sul singolo Esercizio finanziario;   

- saldo che sarà erogato a seguito dell’esito positivo dei controlli di I livello effettuati dall’AdG, 

previa presentazione del rendiconto finale delle spese, comprensivo della relazione finale 

sull’intervento e sugli esiti degli autocontrolli finali da parte di DiSCo e a fronte dell’avvenuto 

conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, secondo le modalità e la 

tempistica definita dall’AdG; l’ammontare del saldo è commisurato all’importo riconosciuto. 

 

 

Art. 9  

Modalità di rendicontazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a realizzare gli interventi finanziati nei termini e con le 

modalità descritte. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve 

essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata.  

DiSCo, in qualità di Beneficiario, è tenuto a presentare l’ultima domanda di rimborso entro 60 

giorni successivi alla conclusione delle attività, elevabili a 90 giorni in caso di richiesta di proroga. 

La richiesta di proroga, deve essere presentata alla Struttura competente entro i 15 giorni 
precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata 

ed eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, dovrà produrre la relazione finale di cui all’art. 8 descrittiva 

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati;  

Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà 

dell’Amministrazione medesima; pertanto la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti 

comporterà la revoca del contributo concesso. 
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DiSCo dovrà presentare il rendiconto di spesa per il totale dei costi sostenuti per l’attuazione di 

ogni intervento, comprensivo della quota di cofinanziamento secondo la modalità di 

rendicontazione di cui all’art. 68 lettera b) del Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 

1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

Per spese sostenute e da rendicontare a costo reale, DiSCo è tenuto a compilare la modulistica 

prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 comprensiva dei documenti 

giustificativi contabili e amministrativi. 

 

 

Art. 10  

Monitoraggio e valutazione 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna ad adottare la manualistica per l’accesso e il 

caricamento dei dati sul sistema regionale forniti dall’AdG del POR FSE. 

L’AdG del POR FSE mette a disposizione di DiSCo strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e 

finanziario. 

DiSCo, in qualità di beneficiario, si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento delle attività. 

In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, l’AdG del POR FSE e DiSCo 

provvedono a porre in essere le attività di rispettiva competenza, finalizzate a valutare l'efficacia, 

l'efficienza e l'impatto del sostegno del FSE. 

 

 

Art. 11  

Modifiche alla Convenzione 
Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a 

firma congiunta della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola Università, 

Diritto allo Studio (AdG) e da DiSCo, in qualità di Beneficiario. 

 

 

Art. 12  

Informazione e pubblicità 

DiSCo, in qualità di Beneficiario, si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni 

adottate dall’AdG relative al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal POR 

FSE Lazio 2014/2020, in particolare quanto previsto con Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 

20/11/2015 (Linee Guida per i beneficiari - loghi e manuale di immagine coordinata). 

 

 

Art. 13  

Risoluzione 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Regione si riserva la 

facoltà di procedere alla risoluzione unilaterale per inadempimento (art. 1453 c.c.). 
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Art. 14  

Divieto di cumulo 

DiSCo dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da organismi pubblici per le azioni oggetto della presente Convenzione. 

 

 

Art. 15  

Tutela della privacy 

Lo svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione implica il trattamento di dati 

personali (anche sensibili), relativi ai partecipanti agli interventi, da svolgere per conto della 

Regione Lazio titolare del trattamento e per il periodo di durata della Convenzione stessa. Nel 

trattamento di tali dati il Beneficiario dovrà attenersi alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 

recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. n. 

101/2018 nonché a quelle del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali (GDPR). Ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, sarà 

designato il responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del citato Regolamento. 

Operando nel continuativo rispetto dei principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del GDPR, il 

responsabile esterno del trattamento dovrà: 

a) eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali all’attuazione del presente atto 

d’impegno; 

b) trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento; 

c) mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento 

effettuate, nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

d) mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio; 
e) verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 

trattamenti di competenza; 

f) garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema di conservazione 

documentale a norma; 

g) individuare e nominare, in forma scritta, gli incaricati del trattamento; 

h) ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo previa autorizzazione scritta, specifica o 

generale, del titolare del trattamento; 

i) nominare, nel caso sia un’autorità pubblica o un altro organismo pubblico, un responsabile della 

protezione dei dati, pubblicarne i dati sul sito web e comunicarli all’autorità di controllo; 

j) interagire con i soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o ispezioni mettendo a 

disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto 

degli obblighi di cui al presente comma; 

k) attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; 

l) garantire agli interessati l'effettivo esercizio dei diritti previsti dal Titolo II del D.Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. e dal Capo III del GDPR.  

 

 

Art. 16  

Foro competente 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 
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Art. 17  

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto 

nella normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Regione Lazio 
Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola Università, Diritto allo 

Studio ed ADG POR Lazio FSE 2014/2020 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 

 

        DiSCo - Ente regionale per il diritto  
       allo studio e la promozione  

della conoscenza 

     Il Commissario Straordinario 

     Dott. Alessio Pontillo 

 

      

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della 

firma autografa. 
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 dicembre 2018, n. G15988

L.R. n. 13/2008 - "Avviso pubblico relativo a progetti di ricerca presentati da Università e Centri di ricerca"
approvato con Determinazione dirigenziale n. G04431 del 12/12/2013. Inserimento del parco progetti, di cui
alle Determinazioni Dirigenziali nn. G04440 del 16/04/2015, G04444 del 16/04/2015 e G08282 del 6/7/2015,
nel POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 1.2.1- Sub-Azione a) "Azioni di sostegno alla cooperazione della
R&I a livello regionale ed extra regionale e di valorizzazione dei risultati a livello territoriale"
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OGGETTO: L.R. n. 13/2008 – “Avviso pubblico relativo a progetti di ricerca presentati da 

Università e Centri di ricerca” approvato con Determinazione dirigenziale n. G04431 del 

12/12/2013. Inserimento del parco progetti, di cui alle Determinazioni Dirigenziali nn. G04440 del 

16/04/2015, G04444 del 16/04/2015 e G08282 del 6/7/2015, nel POR FESR Lazio 2014-2020 – 

Azione 1.2.1- Sub-Azione a) “Azioni di sostegno alla cooperazione della R&I a livello regionale ed 

extra regionale e di valorizzazione dei risultati a livello territoriale”  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA', DIRITTO ALLO STUDIO 

 

DI CONCERTO con il Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo, in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Legge Regionale 4 agosto 2008, n. 13 “Promozione della ricerca e sviluppo 

dell’innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata 

individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 

quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con  

Decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 31 maggio 2016, con la quale è stato 

adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 

soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a seguito 

del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 

Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designato, quale Autorità di Gestione 
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del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 703 del 23 novembre 2018 con la quale si approva 

la Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 1.2.1 – 

Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori dei territori a piattaforme di 

concertazione e reti nazionali e transnazionali di specializzazione tecnologica, come i Cluster 

Tecnologici nazionali e a progetti finanziati con altri programmi europei per la ricerca e 

l'innovazione – dell’Asse prioritario 1 – Ricerca e Innovazione del POR FESR Lazio 2014-2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 

criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

 

VISTA la Determinazione n. G13126 del 18 ottobre 2018 “PO FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e 

l'AdC" (versione 03)”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 25 del 25 luglio 2012 con la quale è stato 

approvato il “Programma strategico regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento 

tecnologico 2011-2013 di cui all’art.10 della L.R. n.13/2008 e successive modifiche e integrazioni”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G04431 del 12 dicembre 2013 con la quale è stato 

approvato l’“Avviso Pubblico relativo a progetti di ricerca presentati da Università e Centri di 

ricerca - LR 13/2008”, con uno stanziamento pari a € 20.000.000,00 e la cui gestione operativa è 

stata affidata a Fi.La.S. S.p.A. ora Lazio Innova S.p.A.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 297 del 17 giugno 2011, recante: “Modifica e 

integrazioni alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 6 marzo 2009 avente ad oggetto 

“L.R. 4 agosto 2008 n. 13, art.13. Istituzione del Comitato Strategico, del Nucleo di Valutazione e 

dell’Albo regionale dei revisori dei progetti di ricerca; definizione dei criteri per l’individuazione 

dei revisori e delle procedure di valutazione.” Riapprovazione integrale dei suoi Allegati 1 e 2 

concernente rispettivamente le “Linee guida del Nucleo di Valutazione – L.R. 4 agosto 2008 n.13. 

Criteri operativi per la valutazione dei progetti di ricerca, sviluppo, innovazione e trasferimento 

tecnologico” e “Albo dei revisori – L.R. 4 agosto 2008 n.13. Criteri di individuazione dei revisori – 

Costituzione dell’Albo dei revisori ex art. 13 Legge Regionale 4 agosto 2008 n.13 e suo 

funzionamento”; 

 

VISTE le Determinazioni Dirigenziali nn. G04440 del 16 aprile 2015, G04444 del 16 aprile 2015 e 

G08282 del 6 luglio 2015 che approvano le graduatorie delle proposte progettuali idonee presentate 

da Atenei Statali del Lazio ed Enti di Ricerca Pubblici, di cui alle lettere A e B, D, C di cui all’art. 2 

dell'Avviso; 

 

CONSIDERATO che l’“Avviso Pubblico relativo a progetti di ricerca presentati da Università e 

Centri di ricerca”, approvato con Determinazione G04431/2013 è finalizzato alla presentazione di 

proposte relative alla realizzazione di progetti di ricerca che creino e facilitino i rapporti di 

collaborazione con le imprese, agevolino il trasferimento tecnologico e favoriscano la fruizione e la 

diffusione dei risultati della Ricerca;  
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CONSIDERATO che l’Azione 1.2.1 del POR FESR Lazio 2014-2020 “Azioni di sistema per il 

sostegno alla partecipazione degli attori dei territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali 

e transnazionali di specializzazione tecnologica, come i Cluster Tecnologici nazionali e a progetti 

finanziati con altri programmi europei per la ricerca e l'innovazione” prevede di promuovere gli 

investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca 

e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello 

sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, 

l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e 

l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca 

tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di 

fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti, e la 

diffusione di tecnologie con finalità generali; 

 

VISTA la nota prot. n. 0767591 del 03 dicembre 2018 dell’Autorità di Gestione del POR FESR 

Lazio 2014-2020 inviata alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione Scuola e 

Università, Diritto allo Studio, con la quale l’Autorità di Gestione chiede di indicare i progetti, 

avviati prima dell’approvazione del POR FESR Lazio 2014-2020 e che concorrano al 

raggiungimento degli obiettivi dell’Azione 1.2.1 suindicata che possono presentare, a seguito delle 

necessarie verifiche ed in coerenza con il Manuale delle procedure di gestione e controllo, spese 

inseribili nelle dichiarazioni di spesa; 

 

VISTA la nota inviata da Lazio Innova S.p.A. ed acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 

0781336 del 6 dicembre 2018 con la quale si tramette la relazione relativa alla verifica del livello di 

coerenza con l’Azione 1.2.1a) dei progetti finanziati nell’ambito dell’Avviso Pubblico relativo a 

progetti di ricerca presentati da Università e Centri di ricerca, di competenza della Direzione 

Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione Scuola e Università, Diritto allo Studio ed approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G04431/2013; 

 

CONSIDERATO che, a seguito delle verifiche effettuate da Lazio Innova S.p.A., in qualità di 

assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, in coerenza con la Scheda Modalità Attuative del 

Programma Operativo – MAPO relativa all’Azione 1.2.1 del POR FESR Lazio 2014-2020, 

approvata con Deliberazione di Giunta regionale 703/2018, e con il Manuale delle procedure di 

gestione e controllo, n.12 progetti hanno riportato un livello di coerenza medio ed alto; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover disporre l’inserimento di n.12 progetti, ammessi e finanziati con le 

Determinazioni Dirigenziali nn. G04440/2015, G04444/2015 e G08282/2015 nel parco progetti del 

POR FESR Lazio 2014-2020 – Azione 1.2.1 “Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione 

degli attori dei territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali e transnazionali di 

specializzazione tecnologica, come i Cluster Tecnologici nazionali e a progetti finanziati con altri 

programmi europei per la ricerca e l'innovazione” per un importo complessivo di spese ammesse pari 

ad € 10.019.173,51, riportati nell’elenco di cui all’ Allegato 1, parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione; 

 

RITENUTO, inoltre, di demandare a Lazio Innova S.p.A., nelle more del perfezionamento degli atti 

amministrativi conseguenti all’individuazione della stessa quale Organismo Intermedio, l’attività di 

gestione, monitoraggio e controllo dei suddetti progetti, secondo quanto previsto dalle Convenzioni 

in corso di modifica e dal documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 

l'AdG e l'AdC", oltreché la comunicazione ai beneficiari del cambio della fonte finanziaria nonché 

dello strumento di programmazione dell’operazione;  

 

DETERMINA 
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in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

DI DISPORRE l’inserimento di n.12 progetti, ammessi e finanziati con le Determinazioni 

Dirigenziali nn. G04440/2015, G04444/2015 e G08282/2015 nel parco progetti del POR FESR 

Lazio 2014-2020 – Azione 1.2.1 “Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori 

dei territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali e transnazionali di specializzazione 

tecnologica, come i Cluster Tecnologici nazionali e a progetti finanziati con altri programmi europei 

per la ricerca e l'innovazione” per un importo complessivo di spese ammesse pari ad € 

10.019.173,51, riportati nell’elenco di cui all’ Allegato 1, parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione; 

 

DI DEMANDARE a Lazio Innova S.p.A., nelle more del perfezionamento degli atti amministrativi 

conseguenti all’individuazione della stessa quale Organismo Intermedio, l’attività di gestione, 

monitoraggio e controllo dei suddetti progetti, secondo quanto previsto dalle Convenzioni in corso di 

modifica e dal documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e 

l'AdC", oltreché la comunicazione ai beneficiari del cambio della fonte finanziaria nonché dello 

strumento di programmazione dell’operazione. 

 

 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul portale 

regionale e sul sito www.lazioeuropa.it   

           

 

                                                                                                                    La Direttrice 

                Elisabetta Longo 

 

 

 

Di concerto 

Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020  

          Rosanna Bellotti 
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Allegato 1  
 

Elenco progetti  

 
 

N Prot. Acronimo Beneficiario Area S3 
Spese 

ammesse 
Contributi 
concessi 

1 1024 SMARTENVS Uniroma 3 Varie 1.259.528,00 1.259.528,00 

2 1031 COBRA ENEA Beni Culturali 864.834,60 864.834,60 

3 1092 PAMINA Enrico Fermi Bioscienze 862.528,00 862.528,00 

4 1073 RES MARE CNR-INSEAN Rinnovabili 1.499.993,60 1.499.993,60 

5 1041 RInnovaReNano ISS Bioscienze 1.362.435,24 1.362.435,24 

6 1113 SAPERI & Co Uniroma 1 Varie 1.499.831,60 1.499.831,60 

7 1122 Smart Campus Uniroma 2 Bioscienze 1.039.357,92 1.039.357,92 

8 1027 NanoBioTech HYPATIA Bioscienze, Green 971.594,80 479.350,00 

9 1047 L.I.R.A. Uniroma 2 Aerospazio 154.030,00 154.030,00 

10 1071 ReCAP Uniroma 1 Beni Culturali 92.217,75 92.217,75 

11 1020 ProTox Uniroma 1 Bioscienze, Agri 218.750,00 218.750,00 

12 1180 FROZEN Uniroma 2 Beni Culturali 194.072,00 194.072,00 

   Totale  10.019.173,51 9.526.928,71 
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 dicembre 2018, n. G16162

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L."
a svolgere corsi privati non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 317 di 995



 

OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L.” a svolgere corsi privati non finanziati. 

Rinnovo autorizzazione corsi. 

 

IL DIRETTORE   

DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE, 

SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell‟Area Programmazione dell‟Offerta Formativa e di 

Orientamento 

  

VISTI: 

 

› la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”;   

› lo Statuto della Regione Lazio, (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572 con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”, (art. 158); 

› la Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 

21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva 

„Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio e s.m.i.; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

“Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi” – Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento – Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

dell'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell‟allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell‟11 settembre 2012. 

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l‟art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 31 

dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 
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› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di 

riconoscimento di crediti formativi”; 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10 novembre 2015 con la quale è stato 

conferito alla Dott.ssa Elisabetta Longo l‟incarico di Direttore della Direzione Regionale 

“Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio” del 

Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”; 

› l‟atto di organizzazione n. G04138 del 03/04/2017 con il quale è stato conferito, alla 

Dott.ssa Alessandra Tomai, l‟incarico di Dirigente dell‟Area “Programmazione dell‟Offerta 

Formativa e di Orientamento” della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, ai sensi del combinato disposto 

dell‟art. 162 e dell‟allegato “H” del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema 

del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato; 

› la Determinazione n. G02251 del 14/03/2016 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 del 30/01/2018 avente ad oggetto 

“Recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR (ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell'atto sancito 

dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui corsi 

professionali per l'avvio dell'attività di commercio relativa al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande); 

› la Determinazione n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei modelli di 

attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la nota prot. 763868 del 30/11/2018, trasmessa in data 04/12/2018 dal Servizio Attuazione 

degli Interventi della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio GR 06 S1, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 

autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all‟ente “ISTITUTO 

SOFIA P.S.C. A R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n.  D3096 del 02/10/2009 di conferma dell‟accreditamento 

per la tipologia “definitivo” dell‟ente “ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L.”, per la sede 

operativa sita in Cassino - Via Giuseppe Verdi, 52; 

 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

 ai sensi dell‟art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l‟autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

 l‟accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva di cui alla D.G.R. 968/2007 e s.m.i. è 

soggetto a revoca nei casi previsti dall‟articolo 16 della medesima; 
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PRESO ATTO che l‟istruttoria effettuata dal Servizio Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio GR 06 S1     

avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria Area Programmazione, per autorizzazione corsi 

di formazione non finanziata”, relativamente all‟ente sopra citato è finalizzata al rinnovo 

dell‟autorizzazione per lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito indicati: 

 

 

- Corso per il commercio relativo al settore merceologico alimentare valido anche per 

l'iscrizione al registro esercenti il commercio per l'attività di somministrazione di 

alimenti e bevande (ex REC) – frequenza – livello 1 – 120 ore; 

- Agenti rappresentanti di commercio – frequenza – livello 1 – 120 ore;  

- Assistente Familiare – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

- Operatore Domiciliare all’Infanzia – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

- Onicotecnico – frequenza – livello 1 – 200 ore; 

- Progettista di Applicazioni Web e Multimediali – qualifica – livello 2 – 500 ore; 

- Tecnico di Ludoteca – qualifica – livello 2 – 500 ore; 

- Tecnico Contabile – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

 

- Corsi finalizzati all’acquisizione di una o più competenze relative al medesimo profilo, come di 

seguito specificato: 

  

-  “Contabilità” - Unità di competenza I (Configurazione sistema della contabilità generale 

– 60 ore) e Unità di competenza II (Gestione processo amministrativo contabile – 60 ore) 

– acquisizione di competenze - 120 ore; 

- “Paghe e Contributi” - Unità di Competenza III (Trattamento operazioni fiscali e 

previdenziali) - acquisizione di competenze - 120 ore; 

- “Bilancio” - Unità di Competenza IV (Formulazione bilancio aziendale) - acquisizione di 

competenze – 60 ore; 

 

 

       

   
PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell‟ente “ISTITUTO SOFIA P.S.C. A 

R.L.”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede 

operativa indicata;  

 

TENUTO CONTO che l‟ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l‟accreditamento e le autorizzazioni all‟attività formativa e – segnatamente – 

il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l‟assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell‟autorizzazione già concessa e la sospensione dell‟accreditamento; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell‟accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l‟ente “ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L.”, con sede legale ed operativa 

sita in Cassino - Via Giuseppe Verdi, 52, è accreditato ai sensi della D.G.R. 968/07 e s.m.i.;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell‟autorizzazione e 

disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata;  
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RICHIAMATO l‟ente in oggetto: 

 

 all‟adozione dello standard formativo di cui alla normativa di riferimento 

 al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli impianti 

e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per rinnovare l‟autorizzare, ai sensi del Titolo V - della 

legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all‟ente “ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L.”, con 

sede legale ed operativa sita in Cassino - Via Giuseppe Verdi, 52, per lo svolgimento dei corsi, non 

finanziati, di seguito indicati: 

 

- Corso per il commercio relativo al settore merceologico alimentare valido anche per 

l'iscrizione al registro esercenti il commercio per l'attività di somministrazione di 

alimenti e bevande (ex REC) – frequenza – livello 1 – 120 ore; 

- Agenti rappresentanti di commercio – frequenza – livello 1 – 120 ore;  

- Assistente Familiare – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

- Operatore Domiciliare all’Infanzia – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

- Onicotecnico – frequenza – livello 1 – 200 ore; 

- Progettista di Applicazioni Web e Multimediali – qualifica – livello 2 – 500 ore; 

- Tecnico di Ludoteca – qualifica – livello 2 – 500 ore; 

- Tecnico Contabile – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

 

- Corsi finalizzati all’acquisizione di una o più competenze relative al medesimo profilo, come di 

seguito specificato: 

  

-  “Contabilità” - Unità di competenza I (Configurazione sistema della contabilità generale 

– 60 ore) e Unità di competenza II (Gestione processo amministrativo contabile – 60 ore) 

– acquisizione di competenze - 120 ore; 

- “Paghe e Contributi” - Unità di Competenza III (Trattamento operazioni fiscali e 

previdenziali) - acquisizione di competenze - 120 ore; 

- “Bilancio” - Unità di Competenza IV (Formulazione bilancio aziendale) - acquisizione di 

competenze – 60 ore. 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Cassino - Via Giuseppe Verdi, 

52 nelle seguenti aule: 

 

AULA 1 teorico/pratica  19 allievi; 

AULA 2 teorica 12 allievi. 

 

    Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

 

DETERMINA 

 

1. di procedere al rinnovo dell‟autorizzazione, ai sensi del Titolo V della legge regionale 25 

febbraio 1992, n. 23, per l‟ente “ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L.”, con sede legale ed 

operativa sita in Cassino - Via Giuseppe Verdi, 52, per lo svolgimento dei corsi, non 

finanziati, di seguito indicati: 
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- Corso per il commercio relativo al settore merceologico alimentare valido anche per 

l'iscrizione al registro esercenti il commercio per l'attività di somministrazione di 

alimenti e bevande (ex REC) – frequenza – livello 1 – 120 ore; 

- Agenti rappresentanti di commercio – frequenza – livello 1 – 120 ore;  

- Assistente Familiare – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

- Operatore Domiciliare all’Infanzia – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

- Onicotecnico – frequenza – livello 1 – 200 ore; 

- Progettista di Applicazioni Web e Multimediali – qualifica – livello 2 – 500 ore; 

- Tecnico di Ludoteca – qualifica – livello 2 – 500 ore; 

- Tecnico Contabile – qualifica – livello 1 – 300 ore; 

 

- Corsi finalizzati all’acquisizione di una o più competenze relative al medesimo profilo, come di 

seguito specificato: 

  

-  “Contabilità” - Unità di competenza I (Configurazione sistema della contabilità generale 

– 60 ore) e Unità di competenza II (Gestione processo amministrativo contabile – 60 ore) 

– acquisizione di competenze - 120 ore; 

- “Paghe e Contributi” - Unità di Competenza III (Trattamento operazioni fiscali e 

previdenziali) - acquisizione di competenze - 120 ore; 

- “Bilancio” - Unità di Competenza IV (Formulazione bilancio aziendale) - acquisizione di 

competenze – 60 ore;  

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Cassino - Via Giuseppe Verdi, 

52 nelle seguenti aule: 

 

AULA 1 teorico/pratica  19 allievi; 

AULA 2 teorica 12 allievi. 

 

2. di richiamare l‟ente “ISTITUTO SOFIA P.S.C. A R.L.”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull‟accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al 

rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell‟accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni 

relative all‟accreditamento;   

 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell‟autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell‟accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in 

fase istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi 

e/o attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di 

sopralluoghi e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale  notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica. 

                                    

                                La Direttrice 

                                    (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 dicembre 2018, n. G16163

D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio". - conferma dell'accreditamento "in ingresso" relativo
all'ente "NAIL ONE (P.IVA 10519801004)".
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OGGETTO: D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva “Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. – 

conferma dell’accreditamento “in ingresso” relativo all’ente “NAIL ONE (P.IVA 

10519801004)”. 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE, 

SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione 

professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento 

delle sedi   operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o 

orientamento con il   finanziamento pubblico”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale 29 novembre 2007, n. 968 (Revoca D.G.R. 

21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova 

Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento nella Regione Lazio”) e s.m.i; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10 novembre 2015 con la quale è 

stato conferito alla Dott.ssa Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 

Studio” del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”; 

 la Determinazione n. G02251 del 14/03/2016 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 l’Atto di Organizzazione n. G04138 del 03/04/2017 con il quale è stato conferito alla 

Dott.ssa Alessandra Tomai l’incarico di Dirigente dell’Area “Programmazione 

dell’Offerta formativa e di Orientamento” della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la determinazione n. G07002 del 13/05/2014 di accreditamento “in ingresso” del 

soggetto “NAIL ONE (P.IVA 10519801004)” per la sede di via Helsinki, 25/27/29 - 

00100 Roma [RM]; 

 

PREMESSO CHE, ai sensi della D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968, la nuova procedura di 

accreditamento prevede l’inoltro della domanda per via telematica e la successiva verifica in 

loco del possesso dei requisiti dichiarati, entro 90 giorni lavorativi; 

 

PREMESSO INOLTRE CHE, l’accreditamento in ingresso ha durata triennale e allo 

scadere dei tre anni dall’ottenimento il soggetto può richiedere l’accreditamento definitivo o 

ripresentare domanda di accreditamento in ingresso, come previsto dall’art. 5 punto A.1 della 

D.G.R. 968/2007; 
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RITENUTO opportuno per gli enti con accreditamento in ingresso in scadenza generare nel 

Sac portal una nuova richiesta di conferma accreditamento in ingresso contenente tutti i 

requisiti richiesti dalla Direttiva; 

 

RILEVATO che l’ente “NAIL ONE (P.IVA 10519801004)” ha ottemperato a quanto 

richiesto, caricando nel Sac Portal tutta la documentazione necessaria per la conferma 

dell’accreditamento in ingresso; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria svolta da LAZIOcrea, a seguito del 

caricamento della documentazione necessaria alla conferma dell’accreditamento in ingresso 

presentata dall’ente “NAIL ONE (P.IVA 10519801004)”;  

 

RITENUTO, pertanto, di dover confermare l’accreditamento al soggetto “NAIL ONE 

(P.IVA 10519801004)” in applicazione dell’art. 5 punto A.1 della D.G.R. 968/2007; 

 

 

DETERMINA 

 

     Per le motivazioni espresse in premessa e che s’intendono integralmente riportate: 

 

● di confermare l’accreditamento “in ingresso” concesso al soggetto “NAIL ONE (P.IVA 

10519801004)” con validità triennale a partire dalla data della presente determinazione, fatti 

salvi gli adempimenti previsti annualmente per l’aggiornamento dei requisiti in scadenza, per 

la sede di via Helsinki, 25/27/29 - 00100 Roma [RM]; 

 

● di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul portale   

istituzionale www.regione.lazio.it , sul sito dedicato http://sac.formalazio.it/login.phpe    

e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                  IL DIRETTORE  

                              Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 dicembre 2018, n. G16565

POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto T0002E0001.  Approvazione Avviso Pubblico "Potenziamento delle
infrastrutture di ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale".
Prenotazione impegno di spesa sui capitoli del bilancio regionale A42194, A42195, A42196 – Esercizi
Finanziari  2019 – 2020.

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 326 di 995



OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001. Approvazione Avviso Pubblico 

“Potenziamento delle infrastrutture di ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto 

produttivo regionale”. Prenotazione impegno di spesa sui capitoli del bilancio regionale A42194, 

A42195, A42196 – Esercizi Finanziari  2019 – 2020.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

DI CONCERTO con l’Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

VISTO il D.M. n. 577 del 18 luglio 2016 con il quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca ha adottato il Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca – PNIR 

2014/2020; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”;  

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017 in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del regolamento regionale n. 26/2017”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot.n. 0372223 del 21 giugno 

2018 e le altre, eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in 

riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 6 maggio 2015 n. 205 con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con  

Decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 31 maggio 2016 n. 281 con al quale è stato 

adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 

soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G13126 del 18 ottobre 2018 “PO FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e 

l'AdC" (versione 03)”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 28 del 25 gennaio 2018 con la quale è stata 

approvata la Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 

1.5.1 – Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali – 

dell’Asse prioritario 1 – Ricerca e Innovazione del POR FESR Lazio 2014-2020 (bollinature nn. 

21852/2018 – 21853/2018 – 21854/2018); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 681 del 20 novembre 2018 con la quale è stata 

approvata la modifica alla Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo – MAPO relativa 

all’Azione 1.5.1 del POR FESR Lazio 2014-2020 di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 

28/2018; 

 

VISTA la legge regionale del 4 agosto 2008 n. 13 – “Promozione della ricerca e sviluppo 

dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio”; 
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VISTA la deliberazione consiliare n. 1 del 05 aprile 2017 che approva il Programma strategico 

regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 di cui all’art.10 

della Legge Regionale 4 agosto 2008, n.13 (Promozione della ricerca e sviluppo dell'innovazione e 

del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. DEC 30 del 23 luglio 2018 che, ai sensi 

dell’articolo 12 della Legge Regionale 4 agosto 2008 n.13, approva il Piano annuale per la ricerca , 

l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2018; 

 

CONSIDERATO che, con la suddetta deliberazione di Giunta Regionale n. 681/2018 è stata 

individuata Lazio Innova S.p.A. quale “Organismo Intermedio con delega per la gestione e il 

controllo di I livello” per l’Azione 1.5.1; 

 

VISTA la Convenzione reg. cron. 19513 del 13 ottobre 2016 avente ad oggetto la disciplina dei 

rapporti giuridici tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. relativamente allo svolgimento delle 

attività che quest’ultima dovrà condurre in qualità di Organismo Intermedio ai sensi del par. 6 

dell’art. 123 del Reg (UE) n.1303/2013, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 

3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1, il cui schema è stato approvato con determinazione dirigenziale n 

G12417 del 15 ottobre 2015, così come integrato dalla determinazione dirigenziale n. G01742 del 

29 febbraio 2016; 

 

RITENUTO opportuno regolare le attività di gestione, monitoraggio e controllo delle suddette 

operazioni relative all’azione 1.5.1 delegate a Lazio Innova S.p.A., nelle more del perfezionamento 

degli atti amministrativi conseguenti all’individuazione della stessa quale Organismo Intermedio,  

secondo quanto previsto dalla Convenzione suindicata e dal documento "Descrizione delle funzioni 

e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC";  

 

VISTO l’Avviso Pubblico “Potenziamento delle infrastrutture di ricerca PNIR per elevare il tasso 

di innovazione del tessuto produttivo regionale”  e relativi allegati (Allegato 1), parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione, in attuazione dell’Asse 1 – Ricerca e Innovazione del 

POR FESR Lazio 2014-2020 – Azione 1.5.1 e dell’Obiettivo Strategico 1 (Investimenti per la 

ricerca pubblica e privata) del Programma strategico regionale per la ricerca, l'innovazione ed il 

trasferimento tecnologico 2017-2019; 

 

RILEVATO che la dotazione dell’Avviso Pubblico “Potenziamento delle infrastrutture di ricerca 

PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale” ammonta a Euro 

10.000.000,00; 

 

CONSIDERATO che la Convenzione reg. cron. 19513 del 13 ottobre 2016 succitata stabilisce che 

le risorse finanziarie saranno trasferite a Lazio Innova, in qualità di Organismo intermedio, secondo 

le seguenti modalità: 

– 30% entro i termini di chiusura delle procedure di selezione attivate per l’implementazione delle 

Azioni; 

– 40% a seguito dell’erogazione di almeno l’80% di quanto indicato alla prima linea; 

– 30% a seguito dell’erogazione di almeno l’80% di quanto indicato alla seconda linea; 

 

TENUTO CONTO che le prime due tranche delle risorse saranno liquidate nell’esercizio 

finanziario 2019 ed il saldo, pari al 30%, nell’esercizio finanziario 2020;  

 

CONSIDERATO che le risorse destinate alla copertura finanziaria dell’Avviso sono stanziate sui  

capitoli del bilancio regionale A42194, A42195 e A42196 del POR FESR 2014-2020 (Missione 14, 
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Programma 05, Codice 2.03.03.01.000), che presentano la necessaria disponibilità, per gli importi e 

le annualità di seguito indicati: 

 

QUADRO FINANZIARIO  Avviso Pubblico “Potenziamento delle 

infrastrutture di ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del 

tessuto produttivo regionale” 

Capitolo 2019 2020 

A42194 3.500.000,00 1.500.000,00 

A42195 2.450.000,00 1.050.000,00 

A42196 1.050.000,00 450.000,00 

TOTALE 7.000.000,00 3.000.000,00 

 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare l’Avviso Pubblico “Potenziamento delle infrastrutture di 

ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale” e relativi allegati, 

Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

RITENUTO di provvedere alla prenotazione dell’impegno di spesa di complessivi € 

10.000.000,00, in favore di Lazio Innova S.p.A., individuato quale Organismo Intermedio cui è 

demandata la gestione dell’Avviso Pubblico stesso, secondo la ripartizione per capitoli di spesa per 

gli esercizi finanziari 2019 e 2020; 

 

D E T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

DI APPROVARE l’Avviso Pubblico “Potenziamento delle infrastrutture di ricerca PNIR per 

elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale” e relativi allegati, Allegato 1, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

DI PROVVEDERE alla prenotazione dell’impegno di spesa di complessivi € 10.000.000,00, in 

favore di Lazio Innova S.p.A., individuato quale Organismo Intermedio cui è demandata la gestione 

dell’Avviso Pubblico stesso, secondo la ripartizione per capitoli di spesa per gli esercizi finanziari 

2019 e 2020. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 

La Direttrice 

Elisabetta Longo 

 

 

   Di Concerto 

Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020  

          Rosanna Bellotti 
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Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali 
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Articolo 1 – Obiettivi, contenuti e dotazione dell’Avviso  

1. Il presente Avviso Pubblico («Avviso») è disposto in attuazione del Programma Operativo Regionale 
Lazio 2014-2020 (CII: 20141T6RFOP010 - “POR”) e in particolare dell’Azione 1.5.1. “Sostegno alle 
infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali” dell’Asse prioritario 1 
“Ricerca e Innovazione”, in conformità con le relative Modalità Attuative del Programma Operativo 
(“MAPO”) approvate con deliberazione della Giunta Regionale n. 28 del 25 gennaio 2018 e s.m.i. 

2. La Regione Lazio, attraverso il presente Avviso, intende sostenere il potenziamento delle Infrastrutture 
di Ricerca individuate come prioritarie nel Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca (PNIR) 
per accrescere la competitività del proprio sistema della ricerca e innovazione (R&I) nelle aree di 
specializzazione tecnologiche individuate dalla «Smart Specialisation Strategy» del Lazio approvata 
con la deliberazione di Giunta Regionale n. 281 del 31 maggio 2016 e in grado di generare ricadute 
evidenti per il sistema industriale e imprenditoriale regionale.  

3. L’Avviso prevede una Sovvenzione a fondo perduto per gli Investimenti da realizzarsi nel territorio del 
Lazio, finalizzati a potenziare la capacità di produrre ricerca delle Infrastrutture di Ricerca PNIR e così 
consolidare il legame tra la comunità scientifica di eccellenza nazionale e internazionale e le esigenze di 
innovazione del tessuto produttivo regionale, nonché attrarre giovani ricercatori e talenti italiani e 
stranieri.  

4. Al fine di consolidare tale legame e la sostenibilità economico e finanziaria degli Investimenti oggetto 
della Sovvenzione, la nuova o potenziata capacità di produrre ricerca frutto di tali Investimenti deve 
essere messa a disposizione delle Imprese per una quota significativa. Tale utilizzo costituisce una 
attività economica e quindi la relativa quota di Sovvenzione è un Aiuto di Stato («Aiuto»), concesso ai 
sensi dell’art. 26 “Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca” del Regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato di funzionamento dell’Unione 
Europea (GU UE L 187/1 del 26 giugno 2014, cd. Regolamento Generale di Esenzione, «RGE»). La 
restante quota della capacità produttiva incrementata o potenziata può essere utilizzata per finalità di 
ricerca indipendente svolta da Organismi di Ricerca, che non costituisce attività economica, e la 
corrispondente quota degli investimenti può essere oggetto di una Sovvenzione che non ha natura di 
Aiuto.  

5. L’Avviso ha una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro a valere sulle risorse del POR FESR Lazio 
2014 – 2020.  

6. L’Avviso ai sensi dell’art. 12 della Legge 241/1990 definisce la procedura amministrativa di concessione 
delle Sovvenzioni e in particolare: le caratteristiche dei Progetti e degli Investimenti sovvenzionabili, i 
soggetti che possono beneficiare della Sovvenzione, la forma e la misura delle Sovvenzioni, le Spese 
Ammissibili, le procedure di accesso, di concessione e di erogazione delle Sovvenzioni ivi compresi i 
criteri di ammissibilità e valutazione, gli obblighi dei Beneficiari e i motivi e le modalità di decadenza e 
di recupero delle Sovvenzioni. 

Articolo 2 – Definizioni 

1. I termini e le abbreviazioni utilizzati nel presente Avviso con la lettera maiuscola, al singolare o al 
plurale, vanno intesi con riferimento alle definizioni, in grassetto e tra virgolette, introdotte nell’Avviso 
o riportate nell’Appendice n. 1 all’Avviso, ferma restando la validità di tutte le ulteriori definizioni 
previste nella normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

2. Il rinvio a norme Comunitarie, Nazionali e Regionali si intende effettuato al testo vigente, comprensivo 
delle modificazioni e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione. 
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Articolo 3 – Progetti sovvenzionabili 

1. I «Progetti» devono riguardare il potenziamento della capacità di produrre ricerca nella regione Lazio 
da parte di una delle 97 infrastrutture di ricerca ritenute prioritarie dal Programma Nazionale per le 
Infrastrutture di Ricerca 2014-2020 («Infrastruttura PNIR») e ivi individuate nel capitolo 61, per 
effetto di Investimenti oggetto della Sovvenzione.  L’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, 
sentito il parere del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, può autorizzare il 
sovvenzionamento di Progetti riguardanti nuove infrastrutture di ricerca, individuate nelle più recenti 
road map dell’ESFRI (European Strategic Forum for Research Infrastructures), ove destinate ad essere 
inserite in quelle definite prioritarie dal PNIR sulla base della metodologia ivi prevista. I Progetti 
sovvenzionabili sono anche funzione delle caratteristiche delle Infrastruttura PNIR, come definite al 
paragrafo 2.1 del Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca 2014-2020:  

a. «Grandi Installazioni»: laboratori, osservatori, grandi collezioni localizzati in un sito singolo e 
presso i quali gli utenti debbono recarsi fisicamente per accedere ai servizi e svolgere le ricerche. 
Esempi sono i grandi acceleratori di particelle, gli osservatori astronomici o astro-particellari, le 
grandi raccolte museali, archivistiche, librarie. 
In tal caso i Progetti devono riguardare il potenziamento della capacità di produrre ricerca nel sito 
singolo, ubicato nel territorio del Lazio, in cui è già localizzata la Grande Installazione;   

b. «Infrastrutture Distribuite»: si tratta di IR che operano con unicità statutaria di conduzione 
scientifica e tecnica, con unicità di interfaccia con gli utenti, ma svolgendo l’attività di ricerca in una 
molteplicità di siti («Nodi») con caratteristiche complementari, distribuiti sul territorio 
internazionale. Esempi sono le bio-banche, le IR per l’analisi sociologica (invecchiamento della 
popolazione, flussi migratori), le IR per la sperimentazione clinica e la medicina traslazionale, gli 
osservatori ambientali per lo studio della terra solida, dell’ambiente marino, dei fenomeni 
atmosferici.   
In tal caso i Progetti devono riguardare il potenziamento della capacità di produrre ricerca nel 
Nodo, ubicato nel territorio del Lazio e presso il quale gli utenti debbono recarsi fisicamente per 
accedere ai servizi e svolgere le ricerche, riconosciuto come tale nell’ambito della regolamentazione 
statutaria dell’Infrastruttura PNIR. In sede di domanda tale riconoscimento può essere anche in fieri 
purché ci sia un impegno irrevocabile ancorché esclusivamente condizionato alla realizzazione degli 
Investimenti oggetto della Sovvenzione, da parte della persona giuridica avente i poteri di 
riconoscere tale Nodo come parte della Infrastruttura Distribuita; tale previsione si applica anche 
nel caso  di una Grande Installazione che si trasforma in Infrastruttura Distribuita per effetto della 
creazione di un suo nuovo Nodo ubicato nel territorio del Lazio.  

c. «IR virtuali»: le  e-infrastructures ovvero, ad esempio, di IR che realizzano potenziale di super-
calcolo, ovvero IR che realizzano servizi per la ricerca interfacciandosi alle IR produttrici di dati 
scientifici o alle banche dati. Esempi sono l’IR europea di supercalcolo (distribuita su 4 siti principali 
e collegata ad un ampio numero di siti locali), le reti dati ad alto flusso, le facilities di analisi dei dati 
e di accesso alle banche dati digitali per la medicina, i materiali, i beni culturali, in generale le esigenze 
e le grandi sfide della società.  
In tal caso i Progetti sovvenzionabili sono quelli in cui l’impatto occupazionale dell’Investimento sia 
rilevante e riguardi prevalentemente nuovi addetti nel territorio del Lazio. In particolare gli addetti 
incrementali, da raggiungere entro un anno dal completamento dell’Investimento e da mantenere 

                                                           

1 Le 97 Infrastrutture PNIR sono divise in 3 classi: 11 Infrastrutture Globali di interesse per l’Italia («IR-G»), 34 
Infrastrutture Europee di interesse per l’Italia («IR-EU»), e 52 Infrastrutture Nazionali («IR-N»). Le IR-EU sono 
quelle già individuate dalla road map dell’ESFRI (periodicamente aggiornata), che sono localizzate in Italia (o un cui 
Nodo è localizzato in Italia) o che vedono una partecipazione italiana anche sotto forma di contributi in kind da 
parte di enti o industrie italiane.  
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nei successivi 5 anni, devono essere almeno uno ogni 200.000 Euro di Investimento e almeno l’80% 
di questi deve lavorare nel Lazio ai sensi della normativa sul lavoro, fiscale e previdenziale applicabile.   

2. I «Progetti» devono avere uno sviluppo e una pianificazione economico-finanziaria di almeno 5 anni, 
mirata a dimostrare la sostenibilità economico e finanziaria dell’Investimento e quella delle attività, sia 
economiche sia non economiche, relative all’utilizzo della nuova capacità di produrre ricerca 
incrementata per effetto di tale Investimento.  A tal fine si deve considerare che le Infrastrutture di 
Ricerca devono comunque avere una unicità statutaria di conduzione scientifica e tecnica, assimilabile 
a quella disciplinata dal Reg. (UE) 723/2009 del Consiglio del 25 giugno 2009 (GU UE L 206/1 del 8 
agosto 2009) relativo al quadro giuridico comunitario applicabile ad un consorzio per un’infrastruttura 
europea di ricerca («ERIC»), e quindi dovrebbero avere una propria unità contabile conforme, nel 
caso di soggetti pubblici, alla Dir. 2006/111/CE.  Ai fini dell’Avviso, anche per effetto della normativa in 
materia di Aiuti di Stato, è comunque necessario che esista o sia implementata entro la data di 
conclusione dell’investimento una contabilità analitica ispirata alle migliori prassi europee (es. “Activity 
based costing”), atta a contabilizzare attivi e passivi, costi e ricavi, entrate e uscite in modo separato 
tra attività non economiche e attività economiche, in modo che il finanziamento pubblico delle prime 
non possa trasformarsi in un sovvenzionamento indiretto delle seconde («Contabilità Separata»).  
Tale Contabilità Separata può anche riguardare solo il Nodo o l’Investimento e il relativo utilizzo della 
sua nuova capacità di produrre ricerca, qualora questi abbiano una autonomia economica e 
organizzativa sufficiente a verificare che non vi sia sovvenzionamento indiretto delle attività economiche 
da parte di finanziamenti pubblici. 

3. I «Progetti» devono prevedere una regolamentazione relativa alle modalità di accesso per lo 
svolgimento dell’attività economica, nelle forme previste dalla normativa statuaria di ciascuna 
Infrastruttura PNIR e fatte salve le ordinarie pratiche commerciali riguardanti le eventuali dilazioni sui 
pagamenti dei corrispettivi per l’accesso alla Infrastruttura, che rispetti le previsioni dell’art. 26, commi 
3 e 4 del RGE, ovvero: 

a. il prezzo applicato per la gestione o l'uso dell'infrastruttura corrisponde a un prezzo di mercato; 

b. l'accesso all'infrastruttura è aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e non 
discriminatorio. Le imprese che hanno finanziato almeno il 10% dei costi di Investimento 
dell'infrastruttura possono godere di un accesso preferenziale a condizioni più favorevoli. Al fine di 
evitare una sovracompensazione, è necessario che tale accesso sia proporzionale al contributo 
dell'impresa ai costi di Investimento e che tali condizioni siano rese pubbliche.  

4. Ferme restando le ulteriori previsioni dell’Avviso, i «Progetti» devono presentare Investimenti: 

a. con Spese Ammissibili ed effettivamente Ammesse non inferiori a 3 milioni di Euro; 

b. le cui voci, salvo le espresse eccezioni riguardanti le voci di cui all’art. 6, comma 2, lettera g, ricadano 
in quelle previste dal «Quadro Economico di Previsione» stilato come prescritto dall’art. 16 
del D.P.R. n. 207/2010, o da norme sostitutive o integrative nel frattempo entrate in vigore, e con 
riferimento alle indicazioni contenute nell’allegato A); 

c. che devono essere realizzati, pagati e rendicontati entro 18 mesi dalla Data della Trasmissione 
dell’Atto di Impegno, salvo diversamente disposto nella Concessione ai sensi dell’art. 9, comma 13. 
E’ fatta salva la possibilità da parte della Regione Lazio di concedere proroghe, comunque non 
superiori a 6 mesi complessivi, a fronte di espressa richiesta, adeguatamente motivata e presentata 
prima del termine; 

d. la cui effettiva realizzazione non è iniziata prima della Data della Richiesta ovvero i cui impegni 
giuridicamente vincolanti, tra cui non rientrano senz’altro quelli condizionati all’ottenimento della 
Sovvenzione, sono stati assunti prima di tale Data della Richiesta, in conformità alle previsioni di cui 
all’art. 6 del RGE (effetto di incentivazione). Fanno eccezione eventuali spese connesse all’acquisto 
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di terreni, alla realizzazione di studi di fattibilità e alla progettazione, che tuttavia per essere Spese 
Ammissibili devono essere pagate successivamente al 31 dicembre 2013. Per «Data della 
Richiesta» si intende quella della finalizzazione del Formulario GeCoWEB che rende 
immodificabile il Progetto ivi rappresentato compresi i relativi allegati caricati a sistema. 

5. Pertanto i «Progetti», in sede di presentazione della Domanda, seguendo le indicazioni contenute 
nelle Linee Guida per la presentazione del Progetto di cui all’allegato A, devono comprendere:  

a. la descrizione delle caratteristiche e delle attività svolte dall’Infrastruttura PNIR, raccordando tali 
descrizioni con i dati dei bilanci storici del soggetto proprietario e gestore di tale Infrastruttura (con 
un focus, se del caso, sul Nodo oggetto dell’Investimento), dell’attuale posizionamento competitivo 
e del livello di eccellenza dell’Infrastruttura PNIR nel contesto anche internazionale della ricerca, 
compresa l’organizzazione della gestione e i partenariati scientifici, tecnologici e operativi già attivati, 
anche con riferimento agli elementi che consentano di stabilire la sua appartenenza ad un distretto 
tecnologico regionale (Aeronautico, Bioscienze o scienze della vita, o delle tecnologie per i beni 
Culturali);  

b. il piano di sviluppo che determina il fabbisogno di Investimenti oggetto della Sovvenzione e la sua 
idoneità (i) a migliorare l’attuale posizionamento competitivo di cui alla lettera a) e (ii) a soddisfare 
la domanda di ricerca da parte delle filiere prioritarie della Smart Specialisation Strategy Regionale, 
corredato da: 

i. la pianificazione economico-finanziaria di cui al comma 2, contenente tutti gli elementi utili per 
verificare il possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso nonché per le valutazioni 
di merito relative ai criteri di cui all’art. 9 comma 10; 

ii. il piano degli Investimenti che preveda, sulla base di una tempistica chiara, definita e attendibile, 
le modalità di selezione dei contraenti incaricati di realizzare l’Investimento previsto, i tempi 
per la sua conclusione e per la sua entrata in funzione, e descriva, tra l’altro, l’innovatività della 
infrastruttura inclusa la sua sostenibilità infrastrutturale; 

c. gli allegati di seguito indicati, se del caso anche nella forma di un unico accordo da rendersi esecutivo 
per effetto della concessione della Sovvenzione: 
i. l’autorizzazione del o dei proprietari dell’immobile, edificio o terreno in cui realizzare fisicamente 

gli Investimenti o di altro soggetto comunque avente titolo giuridico a rilasciare tale 
autorizzazione, se diverso dal Beneficiario; 

ii. l’impegno del soggetto che ne ha i poteri, a mantenere o implementare entro la conclusione 
dell’Investimento la Contabilità Separata di cui al comma 2, se diverso dal Beneficiario; 

iii. l’impegno del soggetto che ne ha i poteri, a mantenere o rendere conforme la regolamentazione 
dell’accesso all’Infrastruttura PNIR (o al Nodo o alla nuova capacità di produrre ricerca frutto 
dell’Investimento, qualora questi abbiano una idonea autonomia economica e organizzativa) alle 
previsioni di cui ai commi 3 e 6, se diverso dal Beneficiario; 

iv. l’impegno irrevocabile ancorché esclusivamente condizionato alla realizzazione degli Investimenti 
oggetto della Sovvenzione, ove ne ricorra il caso, del soggetto che ne ha i poteri, se diverso dal 
Beneficiario, a riconoscere il Nodo in cui realizzare gli Investimenti oggetto della Sovvenzione 
come parte della Infrastruttura PNIR Distribuita se non già riconosciuta tale; 

v. l’impegno, ove ne ricorra il caso, del soggetto che ne ha i poteri, se diverso dal Beneficiario, a 
conseguire l’impatto occupazionale dell’Investimento oggetto della Sovvenzione se riguardante 
una IR PNIR Virtuale, come stabilito al comma 1, lettera c), e a subirne le conseguenze previste 
dall’Avviso ove tale impegno non sia rispettato. 

6. Resta inteso che «Progetti» devono riguardare l’avviamento o il potenziamento di una 
«Infrastruttura di Ricerca» (anche «IR») sostanzialmente in linea con le previsioni dal Reg. (UE) 
723/2009 e in particolare che rispetti i seguenti requisiti minimi: 
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a. che rientri nella definizione di «Infrastruttura di Ricerca» adottata per le ERIC e dall’art.  2 (91) 
del RGE:  “gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità scientifica per compiere 
ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o i complessi di strumenti scientifici, le 
risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche strutturate e le 
infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell'informazione e della comunicazione, quali le reti 
di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro 
mezzo necessario per condurre la ricerca. […]”; 

b. che per quanto riguarda lo svolgimento di attività non economiche: 
i. sia garantito un accesso aperto transnazionale all’Infrastruttura su base competitiva (peer review), 

al fine di sostenere selettivamente le ricerche più promettenti dal punto di vista scientifico e le 
applicazioni più rilevanti per impatto sull’innovazione; 

ii. sia garantita la disponibilità dei risultati tramite l’impegno a rendere pubblici i risultati ottenuti 
da parte degli utenti e degli operatori dell’Infrastruttura diversi dalle Imprese. L’Infrastruttura di 
Ricerca sviluppa, inoltre, una politica trasparente di conservazione e accesso ai dati ed esercita 
un’azione proattiva di disseminazione dei risultati rilevanti per l’innovazione, coinvolgendo nel 
loro utilizzo la comunità dei ricercatori e delle Imprese. 

Articolo 4 – Natura e misura della Sovvenzione 

1. La Sovvenzione è un contributo a fondo perduto commisurato alle Spese Ammesse e quindi 
Effettivamente Sostenute relative agli Investimenti, Materiali ed eventualmente Immateriali, previsti nel 
Progetto approvato e quindi effettivamente realizzati, e che comunque, in termini di importo, non potrà 
superare il minore fra: 

a. il 75% delle Spese Ammesse ed Effettivamente Sostenute;  

b. la somma del: 
i. 100% delle Spese Ammesse ed Effettivamente Sostenute rapportate alla quota di capacità 

produttiva dedicata ad attività non economica, ove il Beneficiario sia un Organismo di Ricerca e 
Diffusione della Conoscenza come definito al p. 19 dell’Appendice 1. Fermi restando i maggiori 
dettagli previsti dalla normativa ivi richiamata,  per attività non economiche si intendono le 
attività di ricerca e sviluppo svolte in maniera indipendente e volte all’acquisizione di maggiori 
conoscenze e di una migliore comprensione, inclusa le attività di ricerca e sviluppo svolte in 
effettiva collaborazione con le Imprese, e destinate ad essere rese di pubblico dominio, con 
esclusione delle attività economiche ovvero commissionate dalle Imprese inclusa quella relativa 
al loro utilizzo della Infrastruttura PNIR e la fornitura di servizi connessi a tale utilizzo o 
comunque remunerata dalle Imprese; 

ii. 50% delle Spese Ammesse ed Effettivamente Sostenute rapportate alla quota di capacità 
produttiva dedicata ad attività economica. Questa parte della Sovvenzione è un Aiuto ai sensi 
dell’art. 26 del RGE, indipendentemente dalla natura giuridica (pubblica o privata) dei Beneficiari, 
e come ivi stabilito, l’Atto di Impegno prevede a tal fine specifici obblighi di monitoraggio 
riguardanti la Contabilità Separata e meccanismi di recupero al fine di garantire che l’intensità di 
Aiuto applicabile a tali Spese non venga superata, per tutto il periodo di ammortamento ordinario 
degli Investimenti oggetto della Sovvenzione, per effetto di un aumento della quota di capacità 
produttiva dedicata ad attività economiche oltre il livello compatibile con l’entità dell’Aiuto di 
Stato concesso o effettivamente erogato2. Qualora si riscontri il superamento di tale livello 

                                                           

2  Nel caso in cui un Progetto con capacità produttiva dedicata in parte ad attività economica abbia complessivamente 
ottenuto la percentuale massima complessivamente concedibile, pari al 75% delle Spese Ammesse ed Effettivamente 
Sostenute, il livello massimo compatibile della quota di capacità produttiva dedicata ad attività economica è del 
50%. 
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massimo compatibile, resta ferma la possibilità di verificare se vi siano investimenti ulteriori, già 
previsti nel piano di sviluppo approvato, che possano essere considerati ad incremento delle 
Spese Ammesse ed Effettivamente Sostenute, al fine di riequilibrare il rapporto ed evitare 
l’obbligo di restituire parte dell’Aiuto concesso, per effetto delle previsioni di cui al presente 
punto; 

c. il valore assoluto di 5 milioni di Euro per Progetto e per Infrastruttura di Ricerca PNIR. 

2. Eventuali incrementi delle Spese Effettivamente Sostenute rispetto alle Spese Ammesse non 
determinano in nessun caso un incremento dell’ammontare della Sovvenzione rispetto a quella 
inizialmente concessa o successivamente rideterminata. L’ammontare della Sovvenzione viene 
rideterminato sulla base delle percentuali di cui al comma 1 ove le Spese Effettivamente Sostenute 
risultino inferiori alle Spese Ammesse, sempre che tale riduzione non sia causa di decadenza. 

3. L’importo della Sovvenzione deve essere, inoltre, ridotto ove necessario a rispettare i vincoli connessi 
ai limiti di cumulo degli Aiuti o degli altri finanziamenti pubblici sui medesimi Investimenti Materiali e 
Immateriali di cui all’art. 8 del RGE. 

Articolo 5 – Requisiti dei Richiedenti e dei Beneficiari 

1. I «Beneficiari» dell’intervento sono persone giuridiche aventi legittimo titolo ad effettuare gli 
Investimenti previsti dal Progetto sovvenzionato nell’ambito di una Infrastruttura PNIR a proprio 
carico, ovvero le persone giuridiche a cui sono intestati anche ai fini fiscali i relativi Titoli di Spesa 
(fatture o altri documenti fiscalmente equivalenti) e che dispongono i conseguenti pagamenti. Ferma 
restando l’unitarietà funzionale del Progetto, in conformità alle previsioni di cui all’art. 3, a causa di 
particolari condizioni tecniche o giuridiche proprie dell’Infrastruttura PNIR, del Progetto o 
dell’Investimento specifico, i Progetti possono prevedere più Beneficiari, nel qual caso si applica la 
disciplina specifica di cui all’art. 8, commi da 1 a 3.  

2. I Richiedenti e quindi i Beneficiari devono possedere i requisiti di ammissibilità generali per accedere 
agli Aiuti concessi dalla Regione Lazio riportati nell’Appendice 2, e con riferimento ai periodi ivi 
indicati. 

3. Inoltre i Richiedenti e quindi i Beneficiari devono possedere i seguenti requisiti di ammissibilità 
specifici:  

a. essere persone giuridiche; 

b. ove non sia richiesto esclusivamente l’Aiuto ai sensi dell’art. 26 del RGE, essere Organismo di 
Ricerca e Diffusione della Conoscenza; 

c. non essere Imprese in Difficoltà; 

d. possedere una capacità amministrativa, finanziaria e operativa adeguata a portare a termine il 
Progetto ai sensi dell’art. 125, comma 3 lettera d) del REG SIE. Tale requisito è verificato: 

i. nel caso in cui il Richiedente, per effetto del regime fiscale e contabile applicato, sia in grado di 
determinare il patrimonio netto: sulla base del rapporto fra il patrimonio netto del Richiedente 
(PN) e il costo dell’Investimento a suo carico (I) al netto della corrispondente Sovvenzione 
concedibile (S), secondo la seguente formula:  

PN 
> 100% 

I – S 
Il patrimonio netto è quello risultante nell’Ultimo Bilancio. Per i Richiedenti privi dell’Ultimo 
Bilancio perché di recente costituzione, il patrimonio netto è pari al valore del capitale sociale 
deliberato risultante al Registro delle Imprese Italiano. Nel caso di soggetti privati non tenuti al 
deposito dei bilanci ai sensi dell’art. 2435 del codice civile, il patrimonio netto si desume da un 
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bilancio redatto ai sensi dell’art. 2422 e 2425 del codice civile da un professionista abilitato o 
sulla base dei parametri indicati nello specifico modello allegato quale parte integrante del 
modello unico per la dichiarazione dei redditi di impresa e coerente con i quadri RE, RF e RG 
dello stesso.  
Nel caso in cui il patrimonio netto non sia sufficiente, è facoltà del Richiedente incrementarlo in 
misura sufficiente a rispettare il requisito, mediante atto successivo alla data di chiusura 
dell’Ultimo Bilancio (es. delibera di aumento del capitale sociale) risultante al Registro delle 
Imprese Italiano alla Data della Richiesta. Lazio Innova non è tenuta a prendere in considerazione 
tali incrementi ove non debitamente segnalati dal Richiedente nel Formulario GeCoWEB e 
comunque ove non siano, anche a seguito di specifica richiesta di Lazio Innova, opportunamente 
documentati. 
In ogni caso, qualora il valore del patrimonio netto rilevante ai fini della verifica risulti, in tutto o 
in parte, non effettivamente versato, (es. aumento di capitale deliberato, ma non sottoscritto, o 
sottoscritto, ma non versato), la concessione della Sovvenzione è condizionata al versamento di 
quanto necessario per far sì che il rapporto sia pari al 100%, da dimostrare entro la data di 
sottoscrizione dell’Atto di Impegno, pena la decadenza della Sovvenzione concessa. 

ii. Nel caso in cui il Richiedente, per effetto del regime fiscale e contabile applicato, non sia in grado 
di determinare il patrimonio netto: sulla base del rapporto fra il fatturato o, per i soggetti 
pubblici, il totale delle entrate annue correnti del Richiedente (F), come risultante dall’Ultimo 
Bilancio, e il costo dell’Investimento a suo carico (I) al netto della corrispondente Sovvenzione 
concedibile (S), secondo la seguente formula:  

F 
> 500% 

I – S 
Qualora il fatturato o il totale delle entrate annue correnti risultanti dall’Ultimo Bilancio non sia 
sufficiente, è facoltà del Richiedente utilizzare il fatturato relativo all’ultimo esercizio, come 
risultante da dichiarazioni valide ai fini fiscali (dichiarazione IVA o assimilabili). Lazio Innova non 
è tenuta a prendere in considerazione tali incrementi ove tali dichiarazioni non siano allegate dal 
Richiedente nel Formulario GeCoWEB. 

iii. Nel caso di Aggregazioni la capacità economica e finanziaria deve essere posseduta da ciascuno 
dei Richiedenti, calcolata ai sensi dei precedenti punti i) e ii), in proporzione agli Investimenti a 
carico di ciascuno e al netto della corrispondente Sovvenzione.  

4. I requisiti di cui al comma 3 devono essere posseduti a partire dalla Data della Richiesta ed essere 
mantenuti, per quanto riguarda quelli alle lettere a) e b), fino alla data di erogazione del saldo e per 
quanto riguarda quelli alle lettere c) e d), fino alla Data di Concessione, pena l’inammissibilità della 
richiesta di Sovvenzione o, se già concessa, pena la sua decadenza. I Richiedenti non soggetti alla 
legislazione italiana devono possedere requisiti equipollenti a quelli previsti nei commi precedenti 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Resta salvo quanto previsto più dettagliatamente 
all’art. 10, commi da 3 a 7. 

Articolo 6 – Investimenti e relative Spese Ammissibili 

1. Sono Spese Ammissibili, ferme restando le “Norme generali sulle Spese Ammissibili POR e relativa 
documentazione amministrativa” riportate nell’Appendice 3, quelle relative agli Investimenti Materiali 
strettamente pertinenti al Progetto di realizzazione o potenziamento di una Infrastruttura di Ricerca 
PNIR e gli eventuali Investimenti Immateriali connessi funzionalmente ed economicamente all’aumento 
della capacità di produrre ricerca frutto degli Investimenti Materiali («Investimenti»), realizzati nel 
Lazio. Per «Investimenti Materiali» si intendono investimenti ammortizzabili consistenti in terreni, 
immobili e impianti, macchinari e attrezzature (art. 2, par. 29 del RGE). Per «Investimenti 
Immateriali» si intendono investimenti ammortizzabili diversi da attivi materiali o finanziari che 
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consistono in diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale (art. 2, 
comma 30, del RGE).  

2. Le Spese Ammissibili includono: 

a. gli impianti o i complessi di strumenti scientifici; 

b. le risorse basate sulla conoscenza, quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche strutturate; 

c. le infrastrutture basate su tecnologie abilitanti dell’informazione e comunicazione, quali le reti di 
tipo GRID, il materiale di tipo informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro 
mezzo strettamente necessario per soddisfare la domanda di ricerca cui si rivolge l’Infrastruttura 
PNIR; 

d. l’acquisto di terreni o l’acquisto di terreni edificati per un importo non superiore al 10% del costo 
totale del progetto. Per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso 
industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15%; 

e. il recupero, la ristrutturazione, la riqualificazione e l’ampliamento degli immobili se accessori e 
strettamente necessari al funzionamento dell’Infrastruttura PNIR. Sono escluse spese di 
manutenzione degli immobili e, in ogni caso, gli Investimenti Materiali per opere murarie e lavori 
edili devono essere strettamente necessari e accessori rispetto all’Investimento principale e 
comunque, congiuntamente all’acquisto di terreni di cui alla precedente lettera d) non possono 
superare il 20% delle Spese Ammesse e poi Effettivamente Sostenute. Devono rientrare in tale soglia 
anche le spese per gli impianti civili, quali a titolo di esempio per il riscaldamento, condizionamento, 
acqua, elettricità, antincendio, etc. mentre non rientrano in tale soglia gli impianti speciali 
caratteristici della specifica Infrastruttura PNIR e comunque le infrastrutture informatiche e 
telematiche di cui alla precedente lettera c); 

f. le spese a disposizione per progettazione, le altre spese tecniche e di procedura previste nel Quadro 
Economico Previsionale, in particolare se obbligatorie per Legge; 

g. le seguenti spese, ancorché non contabilizzate come Investimenti Materiali e Immateriali: 

i. spese di impianto della Contabilità Separata, o di adeguamento di quella esistente, nella misura 
in cui risulti strettamente necessaria a raggiungere gli standard di cui all’art. 3, comma 2, nella 
misura massima del 4% del totale delle Spese Ammesse e poi Effettivamente Sostenute, da 
intendersi come il totale delle voci di cui alle precedenti lettere da a) a f);  

ii. premi e spese per l’ottenimento della fidejussione necessaria per ottenere l’anticipo obbligatorio 
di cui all’art. 11, comma 1, lettera a). 

3. Gli Investimenti Materiali devono essere cantierabili ovvero  

a. riguardare o essere realizzati in immobili localizzati nel territorio della regione Lazio di cui il 
Beneficiario ha adeguata disponibilità almeno dal momento in cui entra in possesso dei beni 
costituenti Investimenti Materiali. Fino allo scioglimento della riserva, è sufficiente l’autorizzazione 
di cui all’art. 3 comma 5, lettera c), punto (i);  

b. avere tutte le autorizzazioni, atti di assenso, pareri, titoli abilitativi, comunque denominati, necessari 
per la loro realizzazione al momento della Domanda o al più tardi entro i successivi 4 mesi, salvo 
diversamente disposto nella Concessione ai sensi dell’art. 9, comma 13. A tal fine deve essere 
allegata alla richiesta l’apposita relazione di cui al successivo comma 5, lettera a). 

4. La voce ‘imprevisti’ e il totale delle rimanenti voci delle “somme a disposizione” non possono superare 
ciascuna l’8% del totale del Quadro Economico di Previsione dell’Investimento. Per chiarezza si specifica 
che a tal fine, come evidenziato nel modello di cui all’Allegato A, non si considera l’IVA relativa agli 
acquisti per lavori, beni o servizi come voce facente parte delle “somme a disposizione”. Spese tecniche 
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specifiche e circostanziate possono tuttavia portare al superamento di tale soglia ove debitamente 
motivato dal Richiedente e ritenute pertinenti e congrue dal Nucleo di Valutazione. Non sono 
ammissibili i lavori in economia ad amministrazione diretta né i costi per il personale dipendente del 
Richiedente, ad eccezione dei soli costi del personale eventualmente inseriti nel Quadro Economico 
Previsionale con riferimento alle voci rientranti nel subtotale somme a disposizione ove previsto dal 
D.Lgs. 50/2016 o dalla normativa applicabile. 

5. La documentazione tecnica da produrre obbligatoriamente in sede di richiesta, a supporto della 
valutazione di ammissibilità, congruità e pertinenza delle Spese Ammissibili relative all’Investimento, è 
la seguente:  

a. nel caso di lavori edili o assimilabili: una relazione che descriva tali lavori e, senz’altro, l’eventuale 
necessità di ottenere titoli autorizzativi o abilitativi edilizi comunque denominati, indicando quelli 
ottenuti e quelli richiesti o da richiedere, con relativa stima motivata dei tempi. Tale relazione deve 
essere redatta e debitamente sottoscritta da un ingegnere o un architetto iscritto al proprio ordine 
professionale, o da un geometra o da un perito industriale iscritto al proprio collegio professionale 
(D.M. 19 febbraio 2007), un dottore agronomo, un dottore forestale o un perito agrario iscritto al 
proprio collegio professionale (Circolare 31 maggio 2007); 

b. nel caso di lavori edili o assimilabili: il computo metrico estimativo; 

c. nel caso di beni materiali usati, beni immateriali e software appositamente acquistati da terzi per il 
Progetto: la o le perizie di stima sul prezzo di mercato redatte da tecnici qualificati contenenti tutti 
gli elementi che hanno condotto a tale stime. Nel caso di beni usati occorre inoltre una dichiarazione 
del venditore attestante la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, nel corso degli ultimi 
sette anni, non ha beneficiato di un contributo pubblico (nazionale o europeo); 

d. nei casi diversi da quelli di cui alle lettere precedenti: i preventivi di spesa o in alternativa, laddove 
si tratti di beni o servizi standard e largamente diffusi sul mercato, indicazioni dettagliate sulle 
distinte tecniche e i prezzi, tali da consentire di riscontrarle con facilità da listini o prezziari pubblicati 
su internet. Qualora i preventivi di spesa riguardino consulenze o servizi specialistici, essi devono 
essere corredati dal curriculum vitae del prestatore di servizi o, in caso di società, i documenti 
appropriati attestanti le qualifiche, le esperienze e la capacità a prestare la consulenza o servizio 
specifico; 

e. per i soggetti tenuti a rispettare il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. o, nei casi di importi sotto soglia, ad 
effettuare procedure di evidenza pubblica: in luogo della documentazione di cui alle precedenti 
lettere b) e d), deve essere prodotta la documentazione tecnica idonea a indire la procedura di 
selezione del contraente descritta nel Progetto in conformità alle linee guida di cui all’allegato A 
(progettazione esecutiva, per gli appalti di lavori o assimilati, o distinta tecnica per i contratti di 
acquisti di beni o servizi, salvo le eccezioni previste dalla legge e motivate nel Progetto) corredata 
dalla documentazione attestante la relativa verifica da parte degli organismi di controllo accreditati 
ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 («Documentazione di Gara»). In sede 
di domanda può tuttavia essere prodotta una attendibile stima basata su un‘analisi di mercato, del 
più probabile costo dell’Investimento e del relativo Quadro Economico di Previsione, nel qual caso 
la concessione della Sovvenzione sarà condizionata alla produzione della Documentazione di Gara 
entro 4 mesi dalla Data della Comunicazione della Concessione della Sovvenzione con Riserva o 
l’eventuale maggiore termine ritenuto necessario dal Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’art. 9, 
comma 13, all’esame della richiesta motivata da parte del o dei Richiedenti. 

6. Resta dovere dei Richiedenti presentare qualsiasi ulteriore informazione e documento ritenuto utile 
per la valutazione del Progetto e della pertinenza e della congruità delle relative Spese Ammissibili per 
gli Investimenti oggetto di Sovvenzione (analisi di mercato, analisi comparative delle alternative, 
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confronti tra più preventivi, etc.). Tale valutazione si basa infatti su quanto fornito, incluse le indicazioni 
relative alle modalità di riscontro. 

Articolo 7 – Modalità di presentazione delle richieste 

1. Le richieste di accesso alla Sovvenzione possono essere presentate esclusivamente per via telematica 
compilando il Formulario disponibile on-line nella piattaforma GeCoWEB accessibile dal sito 
www.lazioinnova.it nella pagina dedicata, seguendo la procedura di seguito indicata.  

2. Il Richiedente o, in caso di Aggregazioni, il Mandatario, una volta accreditatosi su GeCoWEB, dovrà 
compilare, seguendo le istruzioni riportate nell’allegato B all’Avviso, il Formulario “Infrastrutture di 
Ricerca”, conforme al fac-simile contenuto nel medesimo allegato B, selezionabile nel menu a tendina 
“Compila una nuova domanda” a partire dalle ore 12 del 10 gennaio 2019 e fino alle ore 17 del 28 
febbraio 2019. Al Formulario vanno allegati, prima della sua finalizzazione (Data della Richiesta) che 
rende immodificabile il Progetto ivi rappresentato compresi gli allegati, i seguenti documenti: 

a. il Progetto di cui all’art. 3, comma 5, con gli eventuali allegati ivi previsti alla lettera c), redatto 
secondo le Linee Guida per la Presentazione del Progetto di cui all’allegato A all’Avviso; 

b. la regolamentazione sulle modalità di accesso all’Infrastruttura conforme alle previsioni di cui 
all’art. 3, commi 3 e 6, nelle forme previste dalla regolamentazione statuaria di ciascuna 
Infrastruttura PNIR, ovvero il testo delle modifiche che ci si impegna ad apportare in caso di 
concessione con riserva, ai sensi dell’art. all’art. 3, comma 5, lettera c), punto iii); 

c. la documentazione tecnica riguardante le Spese Ammissibili di cui all’art. 6 commi 5 e 6; 

d. ogni documento utile a rendere più oggettivo e condivisibile da terzi quanto affermato e sostenuto 
nel Progetto anche con riferimento ai ricavi previsti (ad es. eventuali accordi o manifestazioni di 
interesse con i clienti, etc.), alle coperture finanziarie (ad es. impegni vincolanti di soci in ordine ai 
loro apporti o garanzie e relativi bilanci comprovanti la loro capacità di mantenere tali impegni, 
delibere bancarie per mutui o leasing, anticipi concesse da clienti, dilazioni di pagamento concesse 
da fornitori, etc.) e agli altri punti di forza del Progetto (curriculum e disponibilità delle persone 
chiave, accordi con partner o fornitori chiave, etc.) anche con riferimento ai pertinenti criteri di 
valutazione; 

e. nel caso di Richiedenti persone giuridiche non iscritti al Registro delle Imprese Italiano:  
i. la documentazione che comprova l’esistenza della persona giuridica Richiedente (atto 

costitutivo o assimilabile, statuto vigente, etc.), ove non abbiano indicato gli estremi di tali 
documenti, nel caso siano sottoposti a pubblicità legale e disponibili su internet, nel Formulario 
(come da istruzioni riportate nell’allegato B all’Avviso); 

ii. la documentazione che comprova il potere della persona fisica sottoscrittore ad impegnare dal 
punto di vista legale la persona giuridica Richiedente, ove non abbiano indicato gli estremi di 
tali documenti, nel caso siano sottoposti a pubblicità legale e disponibili su internet, nel 
Formulario (come da istruzioni riportate nell’allegato B all’Avviso); 

f. nel caso di soggetti i cui Bilanci non sono depositati al Registro delle Imprese Italiano ai sensi 
dell’art. 2435 del codice civile: l’Ultimo Bilancio come definito al punto 5 dell’appendice 1 
“Definizioni”; 

g.  nel caso di Aggregazione: il contratto o il suo testo di cui al successivo art. 8. 

3. Compilato il Formulario e allegati i documenti previsti nel precedente comma 2, sarà assegnato 
automaticamente da GeCoWEB un numero identificativo al Formulario e quindi al Progetto, e sarà 
generato dal sistema un file contenente la Domanda e una parte degli allegati a corredo di cui al 
successivo comma 4. 
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4. La finalizzazione del Formulario non è sufficiente ai fini della presentazione della richiesta di 
Sovvenzione, che deve essere formalizzata inviando via PEC la Domanda e gli allegati a corredo previsti 
in determinati casi seguendo le istruzioni riportate nell’allegato C, sottoscritti con Firma Digitale, 
all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it a partire dalle ore 12 del 30 gennaio 2019 e fino alle ore 18 
del 28 febbraio 2019 indicando nell’oggetto del messaggio la dicitura “Infrastrutture di Ricerca - 
domanda n. _____” (da personalizzare con il numero identificativo assegnato automaticamente dal 
sistema GeCoWEB). Il mancato invio della Domanda via PEC entro i termini indicati comporta 
l’improcedibilità della richiesta. 

5. In caso di Richiedenti non soggetti alla legislazione italiana, è consentita la presentazione di 
documentazione equipollente da parte di un rappresentante appositamente nominato e a tal fine 
incaricato, mediante propria PEC e Firma Digitale. Tale rappresentante deve essere un revisore 
indipendente qualificato per effettuare revisioni legali di documenti contabili conformemente alla 
direttiva 2006/43/CE del parlamento europeo e del Consiglio (GU L 157/89 del 9.6.2006, «Revisore 
Legale»), esperto o collegato a legali o revisori esperti del diritto dello Stato di residenza di tale 
Richiedente, che allega al Formulario o alla Domanda tale incarico e una relazione in merito alla 
equipollenza della documentazione presentata a quella prevista nell’Avviso sulla base della legislazione 
italiana. 

6. Presentando la Domanda, i Richiedenti riconoscono e accettano pienamente le modalità, le indicazioni 
e le prescrizioni previste dal presente Avviso. 

7. Il Richiedente, pena la decadenza, assume l’impegno di comunicare tempestivamente a Lazio Innova gli 
aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e gli ulteriori dati e 
informazioni rilevanti per l’Avviso, nel caso in cui, tra la data di presentazione della Domanda e la data 
di pubblicazione degli elenchi di cui al successivo art. 9 comma 17 del presente Avviso, siano 
intervenuti eventi che rendano superate le citate dichiarazioni, dati o informazioni. 

Articolo 8 – Aggregazioni e compiti del Mandatario  

1. Nel caso in cui il Progetto preveda più Beneficiari questi devono stipulare, al più tardi prima della 
sottoscrizione dell’Atto di Impegno, un contratto che individui fra loro un «Mandatario» cui dovranno 
essere affidati dagli altri Richiedenti («Mandanti») i seguenti compiti: 

a. presentare la documentazione richiesta dall’Avviso e dagli atti conseguenti all’Avviso anche in nome 
e per conto dei Mandanti, tra cui la Fidejussione e le rendicontazioni; 

b. stipulare, in nome e per conto dei Mandanti, tutti gli atti contrattuali connessi con l’ammissione alla 
Sovvenzione e la gestione della stessa, fermo restando le responsabilità individuali conseguenti 
all’esecuzione delle parti di propria competenza in termini tecnici, finanziari e di rendicontazione. 
In ultima analisi, anche se la Sovvenzione è da considerarsi globale sull’interezza del Progetto, il 
Beneficiario della Sovvenzione resta il singolo soggetto a cui competono tutti gli adempimenti di 
carattere amministrativo, finanziario e rendicontativo; 

c. assumere la responsabilità dell’attività di coordinamento e monitoraggio del Progetto; 

d. svolgere funzione di controllo sugli avanzamenti di spesa rendicontati dai singoli Mandanti finalizzato 
ad accertare la massima coerenza e pertinenza delle richieste di rendicontazione in relazione alle 
attività tecniche svolte dagli stessi Mandanti; 

e. svolgere funzione di raccordo per la trasmissione a Lazio Innova di tutte le informazioni riguardanti 
il Progetto e la relativa Sovvenzione concessa, anche con riferimento alla documentazione atta a 
sciogliere le eventuali condizioni o prescrizioni e a quella riguardante le eventuali modifiche o 
variazioni al Progetto.  
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2. L’apposito modello contenuto nell’allegato C all’Avviso contiene il conferimento del mandato al 
Mandatario a presentare la richiesta di partecipazione all’Avviso e tutta la documentazione a tal fine 
prevista, produrre e trasmettere le integrazioni eventualmente richieste in sede di istruttoria e inviare 
e ricevere tutte le comunicazioni attinenti al procedimento amministrativo, fino alla avvenuta 
sottoscrizione dell’Atto di Impegno, nonché l’impegno dei Mandanti a sottoscrivere il contratto di cui 
al presente articolo ove concessa la Sovvenzione richiesta, qualora non sia già stipulato.   

3. Il contratto disciplina i rapporti relativi al Progetto tra i Richiedenti e quindi Beneficiari, individuando 
chiaramente i ruoli e le responsabilità di ciascuno nell’attuazione del Progetto e la ripartizione dei costi 
e degli Investimenti, se del caso integrando la regolamentazione statutaria dell’Infrastruttura PNIR e 
comunque in coerenza con la stessa e con le eventuali modifiche prospettate. In ogni caso tale contratto 
deve avere forma scritta ed essere sottoscritto con metodi che consentano di autenticare i 
sottoscrittori e, ove rappresentino una persona giuridica, la loro capacità di impegnare legalmente 
quest’ultima. Nel caso in cui non sia già stipulato, è comunque richiesto che sia prodotto in sede di 
richiesta il testo del contratto che sarà sottoscritto contenente gli elementi qualificanti. 

4. Qualora ritenuto opportuno, il contratto previsto dal presente articolo può contenere gli impegni e le 
obbligazioni assunte da soggetti terzi rispetto ai Beneficiari, ai sensi dell’art. 3, comma 5, lettera c), ed 
eventualmente sostituire, in tutto o in parte, ove abbia il medesimo valore legale, i documenti da 
allegare al Progetto ai sensi di tale lettera c).  

Articolo 9 – Procedura di selezione dei Progetti e Concessione dell’Aiuto 

1. L’iter procedimentale della richiesta di Sovvenzione seguirà la procedura “a graduatoria”, ovvero i 
Progetti ammissibili saranno sovvenzionati nel limite della dotazione finanziaria seguendo l’ordine 
decrescente di punteggio attribuito in base ai criteri di valutazione, nel rispetto di quanto stabilito nel 
presente articolo.  

2. L’attività istruttoria si articola nelle seguenti fasi: 

a. istruttoria formale; 

b. valutazione.  

Istruttoria formale 

3. L’istruttoria di ammissibilità formale si articola in: 

a. verifica della correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della richiesta (rispetto delle 
modalità e dei tempi);  

b. verifica della completezza della richiesta; 

c. verifica delle condizioni formali di ammissibilità e del possesso dei requisiti di ammissibilità da parte 
del Richiedente sulla base delle dichiarazioni da esso fornite.  

4. Saranno comunque considerate non ammissibili: 

d. le Domande inviate fuori dai termini o con modalità diverse da quelle previste nel presente Avviso; 

e. le Domande non sottoscritte con Firma Digitale; 

f. le richieste per le quali non sia stato compilato e finalizzato il Formulario mediante il sistema 
GeCoWEB o non sia ivi allegato il Progetto redatto secondo le indicazioni di cui all’allegato A 
(assenza di Formulario o Progetto); 
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g. le richieste per le quali il Formulario o il Progetto redatto secondo le indicazioni di cui all’allegato 
A non contengano gli elementi essenziali del Progetto, incluso il Quadro Economico Previsionale 
dell’Investimento (Formulario o Progetto privo di elementi essenziali).  

5. Prima della conclusione dell’istruttoria formale, Lazio Innova effettua i controlli a campione sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12//2000. Qualora 
dalle verifiche alcune candidature risultino non ammissibili per assenza dei requisiti comprovati 
mediante autocertificazione o dichiarazione sostitutiva di atto notorio, Lazio Innova, fatto salvo quanto 
disposto dall’art. 71 comma 3 del medesimo D.P.R., ne dà comunicazione al Richiedente ai sensi della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.. Il Richiedente presenta le proprie eventuali controdeduzioni 
entro un termine perentorio di 10 giorni, che saranno sottoposte al Nucleo di Valutazione, come 
previsto al successivo comma 7. 

6. Lazio Innova fornisce l’elenco delle richieste non ammissibili formalmente con la relativa motivazione 
alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, 
che lo approva con proprio provvedimento amministrativo, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito internet www.lazioinnova.it.  

Valutazione 

7. Con riferimento alle richieste non risultate formalmente inammissibili ai sensi del comma 6, si procede 
con la valutazione di cui al comma 2 (b) da parte del «Nucleo di Valutazione» con il supporto di 
Lazio Innova, in conformità a quanto previsto dalla Legge Regionale del 4 agosto 2008, n. 13 
“Promozione della ricerca e sviluppo dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione 
Lazio” e con le modalità stabilite dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 756 del 28 novembre 2017.  
Il Nucleo di Valutazione in primo luogo, in conformità alla suddetta deliberazione, definisce e approva 
le linee guida della valutazione tecnico-scientifica dei Progetti ad uso interno dei revisori, in coerenza 
con i criteri indicati al successivo comma 10. Il Nucleo di Valutazione valuta, altresì, eventuali 
controdeduzioni avanzate dai Richiedenti. 

8. Nella relazione istruttoria, con il supporto dei revisori tecnico/scientifici e di quelli economico/finanziari 
di cui alla suddetta deliberazione n. 756/2017, è data evidenza di:   

a. analisi degli elementi necessari alla verifica da parte del Nucleo di Valutazione dei criteri di 
ammissibilità specifici di cui agli articoli 3 e 6; 

b. analisi delle spese previste nel Quadro Economico Previsionale dell’Investimento per il quale è 
richiesta la Sovvenzione, al fine di:  
i. confermarne l’ammissibilità rispetto a quanto previsto nell’Avviso; 
ii. consentire al Nucleo di Valutazione di valutarne la pertinenza e congruità;  

c. analisi degli elementi necessari alla valutazione del Progetto in esame da parte del Nucleo di 
Valutazione, sulla base dei criteri riportati al comma 10. 

9. Lazio Innova si riserva la facoltà di richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione 
necessaria alle istruttorie, sia formali che di supporto al Nucleo di Valutazione. Il termine perentorio 
per l’invio delle integrazioni è fissato in 10 giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. È fatta 
salva la possibilità di indicare nella richiesta un termine inferiore, comunque almeno pari a 3 giorni 
lavorativi, ove la documentazione richiesta debba essere nella disponibilità del Richiedente. Decorso 
tale termine, le istruttorie sono realizzate sulla base della documentazione disponibile. 

10. Il Nucleo di Valutazione, quindi, anche sulla base delle relazioni istruttorie tecnico, scientifiche, 
economiche e finanziarie:  

a. verifica la conformità dei Progetti ai criteri di ammissibilità specifici di cui agli artt. 3 e 6,  anche 
mediante l’opportuno esercizio dei poteri di cui al successivo comma 14; 
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b. verifica la rispondenza delle valutazioni effettuate dai revisori dei Progetti ai criteri di valutazione e 
priorità indicati nella tabella che segue:  

Criteri di valutazione 

Punteggio 
minimo 
“Soglia” 

Punteggio 
massimo 

A. Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di: 
• sostenibilità (capacità prospettica di autosostenersi) e livello 

di redditività 
• congruità della spesa 

18 30 

B. Qualità tecnica e completezza del progetto di rafforzamento 
infrastrutturale in termini di: 

• definizione degli obiettivi che si intendono conseguire 
• innovatività dell’infrastruttura (inclusa la sostenibilità 

infrastrutturale) 
• organizzazione della gestione 

15 25 

C. Ricadute del Progetto sul potenziamento della capacità 
tecnologica delle filiere prioritarie della S3, anche in termini 
di impatto socio-economico sul territorio 

9 15 

D. Potenziale attrattivo di talenti e giovani ricercatori italiani e 
stranieri 

6 10 

Criteri di priorità 

E. Appartenenza dell’infrastruttura ad un Distretto tecnologico 
regionale (Aeronautico, Bioscienze o scienze della vita, o 
delle tecnologie per i beni Culturali) 

0 10 

F. Livello di eccellenza dell’infrastruttura e capacità di 
proiezione dell’infrastruttura nel contesto nazionale ed 
europeo 

     (IR-G = 10 punti; IR-EU = 5 punti; IR-N = 0 punti) 

0 10 

11. Al fine di rendere omogenee e trasparenti le operazioni di valutazione effettuate, il Nucleo di 
Valutazione dovrà verificare, per ognuno dei criteri, la rispondenza delle valutazioni dei revisori alle 
linee guida mediante un giudizio sintetico in forma di punteggio scelto tra i seguenti giudizi 
predeterminati, cui corrisponde un coefficiente matematico espresso in termini di frazione, secondo 
la seguente tabella:  

GIUDIZIO Coefficiente 
Non valutabile 0 
Inadeguato 0,1 
Insufficiente 0,2 
Scarso 0,3 
Mediocre 0,4 
Quasi sufficiente 0,5 
Sufficiente 0,6 
Discreto 0,7 
Buono 0,8 
Ottimo 0,9 
Eccellente 1 
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Il punteggio per ciascun criterio sarà quindi quello risultante dal prodotto tra il coefficiente 
corrispondente al giudizio assegnato (da 0 a 1) e il massimo punteggio attribuibile per il criterio. Si 
precisa che il punteggio ottenuto dall’applicazione della citate formule sarà arrotondato alla seconda 
unità decimale, in caso di presenza di decimali. L’arrotondamento avverrà per eccesso nel caso in cui 
il terzo numero decimale sia uguale o superiore a cinque. Nel caso contrario, si arrotonderà per 
difetto. 

12. Saranno considerati ammessi i Progetti che (i) raggiungono almeno i punteggi minimi (“soglia”) in 
relazione ai singoli criteri e (ii) che hanno totalizzato un punteggio complessivo pari ad almeno 70 
punti.  

13. Il Nucleo di Valutazione, definisce e approva, anche sulla base della relazione istruttoria tecnico, 
scientifica, economica e finanziaria, gli elenchi dei:  

a. Progetti esclusi ai sensi della lettera a) del precedente comma 10, con evidenza delle motivazioni;  

b. Progetti Ammessi con i relativi punteggi, Spese Ammissibili,  Sovvenzioni e Aiuti potenzialmente 
concedibili e, tra questi; 

c. Progetti ammessi e finanziabili, con le relative Sovvenzioni e Aiuti effettivamente concedibili e le 
eventuali condizioni da assolvere per sciogliere le riserve, le eventuali prescrizioni e i tempi entro 
cui vanno assolte e le eccezioni sul rispetto della tempistica, previste al comma 14. 

14. Nel caso i Richiedenti non abbiano ancora presentato la Documentazione di Gara o nel caso il Nucleo 
di Valutazione ritenga di porre eventuali condizioni specifiche (es. formalizzazione di eventuali 
finanziamenti o accordi ritenuti elementi sostanziali per la positiva valutazione del progetto), il Progetto 
può essere ammesso con riserva, da sciogliersi entro 4 mesi dalla Data di Comunicazione della 
Concessione con Riserva. Il Nucleo di Valutazione potrà altresì condizionare la concessione o le 
erogazioni della Sovvenzione a specifiche prescrizioni riguardanti l’assolvimento degli impegni di cui 
all’art. 3, comma 5, lettera c), oppure, a titolo esemplificativo e non esaustivo, riguardanti le modifiche 
da apportare alla regolamentazione sulle modalità di accesso all’Infrastruttura conforme alle previsioni 
di cui all’art. 3, commi 3 e 6, lettera b), punto i) e quella sulla diffusione dei risultati conforme alle 
previsioni di cui all’art. 3, comma 6, lettera  b), punto ii). Nel caso di motivate e straordinarie 
complessità di natura tecnica o procedurale, il Nucleo di Valutazione, inoltre, potrà concedere fino ad 
un massimo di 6 mesi per lo scioglimento della riserva, sempre a partire dalla Data di Comunicazione 
della Concessione con Riserva. Allo stesso modo, sempre in presenza di motivate e straordinarie 
complessità di natura tecnica o procedurale il Nucleo di Valutazione potrà concedere fino ad un 
massimo di 24 mesi per la realizzazione e rendicontazione del Progetto, a parziale deroga di quanto 
previsto all’art. 3, comma 4, lettera c, e sempre a partire dalla Data della Trasmissione dell’Atto di 
Impegno.  

Concessione 

15. I Progetti ammessi, anche con riserva, saranno finanziati in ordine di graduatoria, a partire da quelli 
con il punteggio più alto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria. Qualora si verifichi un caso 
di ex aequo, sarà finanziato il Progetto cui è stato attribuito un punteggio più alto in relazione al criterio 
A e quindi, in caso di ulteriore ex aequo, al Progetto cui è stato attribuito un punteggio più alto in 
relazione al criterio B e così via, seguendo l’ordine alfabetico dei criteri di valutazione e priorità. 
Qualora in sede di istruttoria siano state considerate non ammissibili alcuni voci di spesa, ne viene data 
evidenza negli atti del Nucleo di Valutazione. Tali atti dovranno inoltre riportare con precisione le 
condizioni da assolvere per sciogliere le riserve, le prescrizioni e i tempi entro cui vanno assolte e le 
eccezioni sul rispetto della tempistica previste al comma 14. Nel caso un Progetto ammesso sia 
finanziabile solo in parte, per effetto dell’esaurimento della dotazione, tale Progetto potrà essere 
finanziato in parte, previa accettazione del Richiedente nel farsi carico della copertura finanziaria 
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oggetto della Sovvenzione non concedibile e ferma la possibilità di integrare la Sovvenzione qualora si 
vengano a creare ulteriori disponibilità finanziarie ai sensi del successivo comma 17. 

16. Su tutte le richieste ammesse e risultate finanziabili, prima dell’assunzione da parte della struttura 
regionale competente della determinazione dirigenziale di approvazione degli esiti della valutazione 
(«Concessione»), Lazio Innova effettua la verifica puntuale del possesso dei requisiti di ammissibilità 
formale dichiarati in sede di presentazione della richiesta, con la sola eccezione dei requisiti generali di 
cui ai punti 1 a) e b) dell’appendice 2 (Disciplina Antimafia e condanne o assimilabili), che saranno 
verificati successivamente alla Concessione e prima della sottoscrizione dell’Atto di Impegno. 

17. Gli esiti della valutazione, approvati con determinazione della Direzione Regionale Formazione, Ricerca 
e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio (BURL), nella sezione Amministrazione Trasparente e sul sito internet 
www.lazioinnova.it. La data di pubblicazione di tale provvedimento sul BURL è definita «Data di 
Concessione». Con le medesime modalità tale Direzione Regionale potrà, in caso di ulteriori 
disponibilità finanziarie anche derivanti dal mancato scioglimento della riserva, dalla riduzione della 
Sovvenzione in sede di scioglimento della riserva, da nullità, da decadenze o da rinunce, completare il 
finanziamento del Progetto finanziabile solo in parte e quindi, seguendo l’ordine di graduatoria, 
finanziare ulteriori Progetti ammessi ma inizialmente non finanziabili a causa dell’esaurimento della 
dotazione finanziaria.  

Articolo 10 – Sottoscrizione dell’Atto di Impegno e obblighi dei Beneficiari 

Scioglimento delle riserve e sottoscrizione dell’Atto di Impegno 

1. Lazio Innova invia al Beneficiario o, nel caso di Aggregazioni, al Mandatario: 

a. nel caso di Progetti ammessi con riserva, entro 15 giorni dalla Data di Concessione: comunicazione 
della concessione della Sovvenzione con riserva contenente l’indicazione delle condizioni poste per 
la concessione definitiva della Sovvenzione, di cui all’art. 9 comma 14, della documentazione da 
produrre e dei relativi termini. La data di tale comunicazione, come risultante dalla PEC, è definita 
«Data della Comunicazione della Concessione della Sovvenzione con Riserva». Ove le 
condizioni riguardino la presentazione della Documentazione di Gara e questa evidenzi un Quadro 
Economico Previsionale dell’Investimento con Spese Ammissibili inferiori quelle Ammesse con 
riserva, Lazio Innova procede alla rideterminazione delle Spese Ammesse e alla rideterminazione 
della Sovvenzione concessa, dandone comunicazione alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca 
e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio per l’adozione dei provvedimenti conseguenti. 
Tale rideterminazione si applica anche nel caso in cui al momento del verificarsi delle condizioni 
poste per la concessione definitiva emerga una previsione di attività economiche incompatibile con 
l’intensità di Aiuto di cui al art. 26 del RGE; 

b. entro 15 giorni dalla Data di Concessione, nel caso di Sovvenzioni concesse senza riserva, oppure 
dalla data in cui il Beneficiario ha fornito evidenza documentale circa il soddisfacimento delle 
condizioni poste per la concessione definitiva dell’Aiuto, nel caso di Sovvenzioni concesse con 
riserva: la lettera di invito a sottoscrivere l’Atto di Impegno entro i 30 giorni successivi, cui è allegato 
il testo dell’Atto di Impegno stesso. Tale termine è aumentato a 45 giorni per le Aggregazioni che 
dovranno allegare all’Atto di impegno sottoscritto il contratto di cui all’art. 8. La data di tale 
comunicazione di Lazio Innova, come risultante dalla PEC, è definita «Data della Trasmissione 
dell’Atto di Impegno». 

2. Qualora i Beneficiari non rispettino i termini e le modalità di cui al comma 1, ovvero essi o il Progetto 
abbiano perso o non abbiano acquisito i requisiti previsti negli articoli 3 e 5 prima della sottoscrizione 
dell’Atto di Impegno, saranno considerati rinunciatari e Lazio Innova intenderà risolti di diritto gli 
impegni e i rapporti assunti, dandone comunicazione alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 
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Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio per le conseguenti determinazioni di decadenza 
della Sovvenzione concessa. 

Obblighi di realizzazione e mantenimento 

3. I Beneficiari si impegnano a realizzare il Progetto in conformità a quello presentato e, con la 
sottoscrizione dell’Atto di Impegno, in conformità a quello approvato in sede di concessione definitiva 
della Sovvenzione, senza Variazioni Sostanziali e con l’intento di raggiungere gli obiettivi previsti dal 
Progetto, facendosi carico di qualunque ulteriore onere necessario alla realizzazione del Progetto, 
anche per Spese non Ammissibili, non Ammesse, non finanziabili o impreviste. In particolare i 
Beneficiari si impegnano a realizzare gli Investimenti entro i termini di cui all’art. 3, comma 4, lettera 
c) e a non apportare Variazioni Sostanziali al Progetto ammesso anche rilevate in sede di 
rendicontazione finale, prive di impatto economico o intervenute entro i 5 anni successivi 
all’erogazione del saldo, come stabilito dall’art. 71 del REG SIE. 

4. Per «Variazioni Sostanziali» si intendono quelle previste dal suddetto art. 71 del REG SIE e che 
determinano la decadenza della Sovvenzione concessa, ovvero: 

a. rilocalizzazione della capacità produttiva dell’Infrastruttura PNIR oggetto dell’Investimento 
Sovvenzionato al di fuori del territorio della Regione Lazio o cessazione dell’attività riguardante 
l’utilizzo di tale capacità produttiva. Il divieto di rilocalizzazione è esteso ai 10 anni successivi 
all’erogazione del saldo, ove avvenga al di fuori dell’Unione Europea. Il divieto di cessazione 
dell’attività non si applica laddove questa sia dovuta a un fallimento non fraudolento;  

b. cambio di proprietà dell’Investimento Sovvenzionato, che procuri un vantaggio indebito a 
un'Impresa o a un ente pubblico. Non sono senz’altro tali i trasferimenti di beni, facenti parte 
dell’Investimento sovvenzionato, giunti al termine del periodo di ammortamento ordinario oppure 
sostituiti con beni aventi una capacità produttiva non inferiore. Non sono cambi di proprietà 
dell’Investimento sovvenzionato quelli effetto di successione universale, come ad esempio nel caso 
di fusioni per incorporazione o per effetto di una trasformazione societaria del soggetto 
proprietario in quanto il nuovo soggetto giuridico subentra anche in tutti i rapporti giuridici 
riguardanti la Sovvenzione; 

c. altre Variazioni Sostanziali che alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. Sono senz’altro tali le 
modifiche che incidono in negativo sull’ammissibilità del Progetto, incluso il suo carattere organico 
e funzionale, sull’ammissibilità dei Beneficiari o sugli elementi che hanno determinato i punteggi 
relativi ai criteri di valutazione del Progetto di cui all’art. 9, in modo tale da alterarne la posizione 
utile in graduatoria per la concessione della Sovvenzione. Sono comunque Variazioni Sostanziali e 
causa di decadenza della Sovvenzione la riduzione delle Spese Effettivamente Sostenute al di sotto 
della alla soglia minima di 3 milioni di euro di cui all’art. 3, comma 4, lettera a) e al di sotto del 
70% delle Spese Ammesse. 

5. Il Beneficiario, ove ritenga che ciò non comporti una Variazione Sostanziale, potrà operare modifiche 
compensative tra le singole voci del Quadro Economico di Previsione Ammesso nel limite del 10% del 
totale, oltre a quelle strettamente necessarie a rispettare intervenute modifiche normative.  

6. I Beneficiari sono tenuti ad applicare il principio di buona fede, nella piena consapevolezza che, anche 
solo in caso di inerzia, la mancata erogazione della Sovvenzione concessa può pregiudicare il 
raggiungimento degli obiettivi di spesa del POR e, quindi, mettere a repentaglio le entrate previste nel 
bilancio della Regione Lazio per effetto del cofinanziamento europeo (50%) e statale (35%). A tal fine, 
nonché per rispettare gli obblighi di cui al precedente comma 3, quelli di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
c), punto ii), i Beneficiari si impegnano a comunicare a Lazio Innova con la massima sollecitudine: 
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a. eventuali modifiche sopravvenute dalla Data di Concessione, siano esse modifiche di carattere 
finanziario, tecnico, organizzativo, o qualsiasi altro cambiamento che possa configurarsi come una 
Variazione Sostanziale del Progetto rispetto ai dati comunicati precedentemente, e comunque le 
modifiche che superano il limite di cui al precedente comma 5. Non sono ammesse modifiche 
precedenti la Data di Concessione, salvo quelle previste al precedente comma 5.  

b. le criticità eventualmente intervenute che si frappongono alla realizzazione del Progetto o al 
raggiungimento degli obiettivi previsti, illustrando le contromisure adottate o da adottare; 

c. realizzazioni parziali e rinunce o altro fatto che possa pregiudicare la gestione o il buon esito del 
Progetto; 

d. cambio di proprietà dell’Investimento Sovvenzionato per tutto il periodo di ammortamento 
ordinario degli Investimenti oggetto della Sovvenzione, ancorché non configurino una Modifica 
Sostanziale. Nel caso tale cambio di proprietà avvenga prima dell’erogazione del saldo, infatti, tale 
cambio comporta il subentro dell’acquirente come Beneficiario della Sovvenzione, che a tal fine 
dovrà accettare gli obblighi conseguenti e per il quale andrà verificato il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 5.  Nel caso tale cambio di proprietà avvenga dopo l’erogazione del saldo tale cambio 
comporta, comunque, il subentro dell’acquirente all’obbligo di non apportare Variazioni Sostanziali 
al Progetto entro i termini di cui al comma 3 nonché al subentro negli obblighi di monitoraggio e 
nei meccanismi di recupero di cui all’art. 4, comma 1, lettera c), punto ii). Laddove, successivamente 
al subentro si debba procedere alla decadenza totale o parziale della Sovvenzione, il soggetto 
subentrante risponde anche delle somme erogate al Beneficiario originario. Nel caso di procedure 
concorsuali diverse dal fallimento, è consentito il subentro dell’affittuario temporaneo d’azienda 
funzionale alla chiusura in bonis della procedura concorsuale, ferme restando tutte le altre condizioni  
nonché alla ulteriore condizione che nel contratto d’affitto sia esplicitamente prevista l’acquisizione 
dell’azienda a conclusione della procedura; 

e. aggiornamenti di dichiarazioni rese ai fini del procedimento amministrativo e in particolare quelle 
rese ex artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, nel caso in cui siano intervenuti eventi che le 
rendano non più veritiere al fine del mantenimento della Sovvenzione concessa;  

f. le informazioni e i dati necessari per verificare l’andamento del Progetto e il raggiungimento dei suoi 
obiettivi, ivi inclusi quelli relativi al periodo successivo all’erogazione del saldo relativi alla 
realizzazione effettiva dei risultati e quelli necessari per implementare il sistema di monitoraggio, 
anche al fine del popolamento degli indicatori di realizzazione e risultato. 

7. Lazio Innova, a seguito delle comunicazioni di cui al precedente comma 6 o ove abbia comunque 
evidenza di una criticità o modifica anche in sede di rendicontazione, replica le procedure di cui all’art. 
9 pertinenti rispetto la criticità o modifica in oggetto. Qualora all’esito di tale replica, il Progetto o il 
Beneficiario risultasse non ammissibile, il Progetto si collocasse in una posizione non utile in 
graduatoria, o si verifichi un’altra causa di decadenza prevista dall’Avviso, ne dà comunicazione alla 
Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio per 
l’adozione dei provvedimenti conseguenti. Nelle more dell’adozione di tali provvedimenti, Lazio 
Innova sospende le eventuali erogazioni altrimenti dovute. In caso di subentro, dal momento in cui ne 
sia venuta a conoscenza Lazio Innova e indipendentemente dalle modalità, la Sovvenzione concessa e 
non erogata è interamente liquidata al Beneficiario subentrante. 

Obblighi di tracciabilità, controlli e conservazione dei documenti 

8. I Beneficiari si obbligano, inoltre: 

a. ad adempiere a tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n. 136 del 
13 agosto 2010 (come modificata dal D.L. n.187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e in 
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particolare ad utilizzare per le movimentazioni finanziarie inerenti il Progetto i conti correnti 
dedicati indicati nell’Atto di Impegno; 

b. a mantenere una Contabilità Separata per tutte le transazioni relative al Progetto, che si sostanzia 
nell’organizzazione di un apposito fascicolo dedicato e nel garantire la tracciabilità delle Spese 
Effettivamente Sostenute nel sistema contabile dei Beneficiari; 

c. a tenere la Contabilità Separata di cui all’art. 3, comma 2, e ad inviare a Lazio Innova, entro i 30 
giorni successivi alla relativa approvazione, copia dei Bilanci consuntivi e, ove esistenti, preventivi, e 
le risultanze di tale  Contabilità Separata, per tutto il periodo di ammortamento ordinario degli 
Investimenti oggetto della Sovvenzione; 

d. a conservare presso i propri uffici, la documentazione riguardante la realizzazione del Progetto per 
5 anni dalla data di erogazione del saldo, fermo restando il rispetto dei maggiori termini previsti 
dalla normativa contabile, fiscale e tributaria applicabile, e in particolare a conservare tutti i 
documenti giustificativi relativi alle Spese Effettivamente Sostenute sotto forma di originali o di copie 
autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di 
documenti originali; 

e. ad acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti da 
Lazio Innova S.p.A., dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali ed europei, al fine di 
verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni per il mantenimento delle 
agevolazioni in relazione a quanto stabilito, anche ai sensi dell’’art. 125 del Reg (UE) 1303/2013 e 
dell’art. 26 del RGE, dall’Avviso. 

Obblighi di pubblicità e informazione 

9. Le Sovvenzioni concesse sono soggette agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dall’art. 115 (2) 
del Reg. (UE) 1303/2013, dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 aprile 2013 (“Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”), dall’art. 20 della Legge regionale n. 16 del 20 Maggio 1996 e, nel caso di Aiuto 
superiore a 500.000 Euro, previsti dall’art.  9 (1) (c) del RGE con riferimento alle informazioni ivi 
indicate nell’allegato III. I Richiedenti, nel presentare richiesta accettano pertanto la pubblicazione, 
elettronica o in altra forma, ai sensi di tali norme: dei propri dati identificativi e dell’importo della 
Sovvenzione concessa, del link all’indirizzo internet di cui al successivo comma 10, lettera a) (ii) e della 
descrizione sintetica del Progetto sovvenzionato fornita dal Beneficiario mediante l’inserimento 
nell’apposito box del Formulario GeCoWEB. 

10. I Beneficiari sono tenuti a informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal POR e quindi dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e dalla Regione Lazio, attenendosi alle Linee Guida per i Beneficiari in 
materia di informazione e pubblicità3. In particolare:  

a. entro 3 mesi dalla Data della Trasmissione dell’Atto di Impegno e fino almeno alla erogazione del 
saldo, deve essere deve essere fornita una breve descrizione del Progetto, compresa la finalità e i 
risultati, con evidenza dell’ammontare della Sovvenzione  concessa e poi effettivamente erogata,  
del logo di POR e dei finanziatori (UE, Stato e Regione): 
i. su una targa (formato minimo A3), collocata in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 

l'area d'ingresso della Sede Operativa in cui viene realizzato il Progetto, e 
ii. sul sito web del Beneficiario, laddove esistente;  

                                                           

3 Scaricabili dal sito: http://lazioeuropa.it/files/160129/fesr_lineeguida.pdf e contenenti tra l’altro le caratteristiche a 
cui attenersi per la riproduzione del logo POR e dell’emblema dell’Unione Europea in conformità all’ art. 3 e ss. 
del Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 (GUUE L 223/7 del 29.7.2014) 
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b. ove i Beneficiari realizzino iniziative inerenti il Progetto sovvenzionato che prevedano la 
partecipazione di pubblico e comunque in tutte le misure di informazione e di comunicazione, gli 
stessi sono tenuti a rendere evidente su tutta la documentazione elaborata e distribuita la fonte del 
finanziamento tramite l’apposizione del logo di POR e dei finanziatori (UE, Stato e Regione); 

c. ove richiesto da Lazio Innova o dalla Regione Lazio, i Beneficiari trasmettono una sintesi del 
Progetto, gli obiettivi e i risultati dello stesso, eventualmente corredati da materiale fotografico o 
video di libera diffusione a fini di promozione e divulgazione delle attività e dei risultati. Tale 
materiale e le informazioni fornite potranno essere pubblicati sul sito web dell’amministrazione 
regionale o per altre forme di comunicazione previa informativa al Beneficiario. 

Articolo 11 – Modalità di erogazione 

1. La Sovvenzione sarà erogata secondo le modalità di seguito indicate:  

a. una anticipazione obbligatoria da richiedersi entro e non oltre 30 giorni dalla Data di Trasmissione 
dell’Atto di Impegno: pari al 40% dell’importo della Sovvenzione concessa e garantita da 
Fidejussione. Lazio Innova, all’esito delle verifiche sulla Fidejussione rilasciata, provvederà 
all’erogazione dell’anticipazione; 

b. erogazioni a Stato Avanzamento Lavori (“SAL”) relativamente alle Spese Effettivamente Sostenute 
alle date del 28 febbraio e del 31 agosto di ciascun anno (decorsi almeno 6 mesi dalla Data di 
Trasmissione dell’Atto di Impegno), da rendicontare rispettivamente entro il 31 marzo e il 30 
settembre, salvo sia stata nel frattempo presentata richiesta di erogazione a saldo. L’erogazione 
avviene nel rispetto delle percentuali previste all’art. 4 e fermo restando che l’importo complessivo 
erogato per SAL e anticipazione non può superare l’80% della Sovvenzione concessa, come 
eventualmente rideterminata. L’obbligo di presentare tali rendicontazioni semestrali permane anche 
nel caso non si abbia diritto ad alcuna erogazione a SAL, in quanto ha funzione di monitoraggio 
dell’avanzamento dei Progetti e di anticipare parte delle verifiche da effettuarsi sulla richiesta di 
saldo. I Beneficiari hanno comunque la facoltà di presentare delle rendicontazioni quando 
raggiungono un importo di Spese Effettivamente Sostenute non precedentemente rendicontate, pari 
al 20% delle Spese Ammesse, in tal caso l’obbligo di presentare la rendicontazione semestrale viene 
meno se tale rendicontazione facoltativa è presentata negli ultimi due mesi del corrispondente 
semestre. Le erogazioni per SAL avvengono comunque per cassa e non sotto forma di liberazione, 
anche parziale, della garanzia fidejussoria rilasciata per l’anticipazione di cui alla lettera a);   

c. una erogazione a saldo a fronte di rendicontazione dell’intero Investimento e del totale delle Spese 
Effettivamente Sostenute, da presentarsi entro il termine di cui all’art. 3, comma 4, lettera c) 
L’erogazione avviene nel rispetto delle percentuali previste all’art. 4, se del caso determinando 
quindi una decadenza parziale della Sovvenzione concessa, fermo restando quanto stabilito per le 
Variazioni Sostanziali dall’art. 10, commi da 3 a 7, e che l’importo complessivo erogato non può 
superare quello della Sovvenzione concessa inizialmente o quello inferiore successivamente 
rideterminato. In sede di erogazione di saldo, ove l’anticipazione non debba essere restituita 
nemmeno in parte, Lazio Innova provvede a restituire la Fidejussione di cui alla lettera a).   

2. In caso di DURC irregolare all’erogazione si applica la compensazione prevista dall’art. 31, comma 3, 
del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98. 

3. Le richieste di erogazione di SAL e di saldo e comunque le rendicontazioni semestrali e di saldo, devono 
essere trasmesse esclusivamente per via telematica tramite il sistema GeCoWEB, accessibile con le 
medesime modalità previste per la richiesta. Ai fini del rispetto del termine di presentazione delle 
richieste di erogazione e di rendicontazione fa fede la data di inoltro telematico tramite il sistema 
GeCoWEB. La richiesta e la documentazione di rendicontazione è così composta:  
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a. la richiesta di erogazione e le dichiarazioni con valore di autocertificazione (D.P.R. 445 del 
28/12/2000) relative al mantenimento dei requisiti generali (appendice 2) e specifici (art. 5) tempo 
per tempo vigenti, debitamente sottoscritte dal Legale Rappresentante del Beneficiario o, in caso di 
Aggregazione, dal Mandatario; 

b. la relazione sullo stato dell’arte del Progetto e sugli obiettivi raggiunti,  comprensive dei dati fisici 
per il popolamento degli indicatori specifici dell’Azione 1.5.1. del POR, sottoscritta dal Legale 
Rappresentante del Beneficiario o, in caso di Aggregazioni, dal Mandatario, nella quale dovranno 
essere evidenziate le eventuali modifiche intervenute rispetto al Progetto approvato, al Quadro 
Economico Previsionale dell’Investimento approvato e riportato nell’Atto di Impegno e alle relative 
Spese Ammesse;  

c. il prospetto riepilogativo delle Spese Effettivamente Sostenute per l’Investimento attestate da un 
Revisore Legale, corredato dalla documentazione amministrativa di cui all’Appendice 3 resa in copia 
conforme all’originale dal Revisore Legale medesimo o dal Legale Rappresentante del Beneficiario. 

4. Le apposite “linee guida per la rendicontazione” pubblicate da Lazio Innova nell’apposita pagina dedicata 
all’Avviso sul sito www.lazioinnova.it, forniscono i modelli per la richiesta e relative dichiarazioni di cui 
al precedente comma 3, lettera a), le specifiche tecniche della documentazione amministrativa di cui 
all’Appendice 3, le istruzioni per il corretto caricamento della documentazione di rendicontazione su 
GeCoWEB e per la corretta indicazione dei dati fisici per il popolamento degli indicatori specifici 
dell’Azione 1.5.1. del POR. 

5. Qualora non risultino rispettati i termini e le modalità di cui ai commi 1 e 3, Lazio Innova invia al 
Beneficiario o, in caso di Aggregazione, al Mandatario e per conoscenza ai Mandanti, una comunicazione 
invitandoli ad adempiere entro 30 giorni. Ove tale invito ad adempiere riguardi esclusivamente 
adeguamenti alla Fidejussione prodotta, Lazio Innova concede ulteriori 30 giorni. Decorsi 
infruttuosamente tali ulteriore termini, ne dà comunicazione alla Direzione Regionale Formazione, 
Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio per le conseguenti determinazioni di 
decadenza della Sovvenzione concessa.  

6. In seguito alla presentazione del SAL o Saldo, Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura 
amministrativa, anche mediante sopralluogo e, fermo restando quanto previsto in materia di Variazioni 
Sostanziali, alla eventuale rideterminazione della Sovvenzione, entro i limiti di quella originariamente 
concessa, in rapporto alle Spese Effettivamente Sostenute, anche per effetto del ricalcolo della 
percentuale di Sovvenzione complessivamente concedibile nel rispetto dell’intensità di Aiuto di cui al 
art. 26 del RGE, ove risulti modificato il rapporto fra attività economiche e attività non economiche. 

7. Qualora la rendicontazione risultasse incompleta Lazio Innova provvede a richiedere le necessarie 
integrazioni, che dovranno essere fornite entro 15 giorni successivi alla richiesta; in mancanza, la verifica 
di cui al precedente comma 6 sarà effettuata sulla base della documentazione disponibile. 

8. A seguito di conclusione positiva della verifica, Lazio Innova provvede all’erogazione dando 
comunicazione degli estremi del pagamento al Beneficiario o, in caso di Aggregazione, al Mandatario e 
per conoscenza ai Mandanti. 

Articolo 12 – Decadenza e recupero della Sovvenzione 

1. Il provvedimento di concessione dell’agevolazione è annullato qualora sia riconosciuto invalido per 
originari vizi di legittimità o di merito. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’art. 
75 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci, cioè non 
veritiere e determinanti al fine della concessione o del mantenimento dell’agevolazione, la concessione 
definitiva della Sovvenzione decade nei seguenti casi: 
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a. mancato rispetto di quanto previsto negli artt. 3 e 5, e ove pertinente 8, in relazione al possesso, 
acquisizione e mantenimento dei requisiti; 

b. non sia sottoscritto l’Atto di Impegno nei termini, nelle forme e con le modalità previste all’art. 10, 
comma 1, lettera b;  

c. il Beneficiario non dimostri la disponibilità, anche nelle forme previste all’art. 3, comma 5, lettera c), 
punto 1,  dell’immobile, edificio o terreno in cui realizzare  l’Investimento oggetto della Sovvenzione 
sul territorio regionale all’atto della prima erogazione, o non sia in possesso di tutte le autorizzazioni 
necessarie per realizzare gli Investimenti Ammessi e per l’esercizio dell’attività previste dal Progetto; 

d. l’Investimento oggetto della Sovvenzione sia stato avviato in data antecedente la data di 
presentazione della Domanda, ove ciò determini il mancato rispetto dell’effetto di incentivazione 
come disciplinato all’art. 6 del RGE; 

e. non sia prodotta la richiesta di erogazione dell’anticipazione corredata dalla relativa Fidejussione nei 
termini, nelle forme e con le modalità previste all’art.10, comma 1, lettera a); non siano prodotte le 
richieste di erogazione e le rendicontazioni per SAL e saldo nei termini, nelle forme e con le 
modalità previste all’art.11, comma 1, lettere b) e c) e al successivo comma 3, ferma restando la 
disciplina di cui al successivo comma 5; 

f. sia riscontrata una Variazione Sostanziale di cui all’art. 10, comma 4; 

g. i Beneficiari non siano in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie per realizzare gli Investimenti 
ammessi e per l’esercizio dell’attività di Progetto; 

h. sia accertato l’ottenimento di ulteriori Aiuti o finanziamento pubblici sul medesimo Progetto, non 
cumulabili ai sensi dell’art. 4, comma 3; in tal caso la decadenza può essere parziale fino a portare 
la Sovvenzione entro i limiti compatibili, salvo il caso in cui incorra un’altra causa di decadenza; 

i. nel caso di IR Virtuali: ove non si raggiunga o mantenga l’incremento degli addetti prevista all’art. 3, 
comma 1, lettera c). In tal caso trova applicazione l’art. 6 del D.L. n. 87 del 12 luglio 2018 convertito 
con modificazioni con la legge n. 96 del 9 agosto 2018 e quindi, fuori dei casi riconducibili a 
giustificato motivo oggettivo, la decadenza della Sovvenzione è totale ove i minori addetti 
incrementali siano superiori al 50% di quelli previsti, oppure proporzionale ove tale rapporto sia 
contenuto tra il 10% e il 50%; 

j. non siano rispettati gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 (tracciabilità, controlli e conservazione 
dei documenti), tuttavia ove il mancato adempimento riguardi solo il mancato invio nei termini dei 
bilanci di cui alla lettera c), la decadenza interviene a seguito di apposito sollecito ad adempiere;  

k. non siano stati rispettati, nemmeno a seguito di apposito sollecito ad adempiere, gli obblighi 
pubblicità e informazione di cui all’art. 11, commi 9 e 10;  

l. si siano verificate Irregolarità, imputabili al Beneficiario e riscontrate, previo contraddittorio, da 
Lazio Innova o altre autorità preposte ai controlli; in tal caso la agevolazione concessa o erogata 
decade nella misura della rettifica finanziaria applicata in conformità all’art. 31 del Reg. (UE) 480/2014 
(GUUE L 138/5 del 13.5.2014);  

m. non siano stati rispettati gli altri obblighi previsti in capo al Beneficiario dall’Avviso o dall’Atto 
d’Impegno; 

n. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso. 

2. Nei casi di nullità, decadenza o di rinuncia alla Sovvenzione da parte del Beneficiario o, in caso di 
Aggregazioni, da parte del mandatario, Lazio Innova, esperite ove previsto le procedure di cui agli artt. 
7 e 8 della Legge 241/90, trasmette alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola 
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e Università, Diritto allo Studio la proposta per l’assunzione del relativo provvedimento e per il 
recupero delle somme erogate e non dovute, anche ricorrendo alla riscossione coattiva. 

3. Gli importi già erogati e non dovuti devono essere restituiti entro 60 giorni dalla comunicazione che 
ne dispone la restituzione, maggiorati degli interessi calcolati applicando il tasso ufficiale di riferimento 
vigente alla data del provvedimento di nullità o decadenza. Ove la nullità o decadenza sia disposta per 
azioni o fatti addebitati al Beneficiario il termine per la restituzione è ridotto a 15 giorni e gli interessi 
sono calcolati maggiorando il tasso ufficiale di sconto di 500 punti base.  

4. Resta salva la facoltà della Regione Lazio e di Lazio Innova di valutare nuovi casi di decadenza non 
previsti, con particolare riguardo a gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e 
parità di trattamento. Qualora nel rilevare le cause di decadenza emergano profili di responsabilità per 
danni o penale, Lazio Innova e Regione Lazio si riservano di esperire ogni azione nelle sedi opportune.  

5. La Regione si riserva altresì, ove gravemente violato il principio della buona fede di cui all’art. 10, 
comma 6, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una 
somma in misura di due volte l’importo della Sovvenzione concessa, secondo quanto previsto dall’art. 
9, comma 2, del D.Lgs. n. 123/98.  

6. La decadenza totale della Sovvenzione di cui al presente Avviso rappresenta un elemento che può 
essere motivo di esclusione o di penalità nella concessione di altre Sovvenzioni da parte della Regione 
Lazio al medesimo Beneficiario. 

Articolo 13 – Diritto di accesso, informativa ai sensi della Legge 241/90 e trattamento dei 
dati personali 

1. Il diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti della Legge 241/90 e ss.mm.ii. viene esercitato mediante 
richiesta scritta motivata, rivolgendosi a Lazio Innova S.p.A., via Marco Aurelio, 26/A – 00184 – Roma 
con le modalità di cui all’art. 25 della citata legge. 

2. Il responsabile per le attività delegate a Lazio Innova è il Direttore pro tempore di Lazio Innova S.p.A. 
o suo delegato. Il responsabile dell’adozione dei provvedimenti finali è il Direttore pro tempore della 
Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio.  

3. La durata del procedimento non può superare i termini previsti dall’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 123/98. 

4. Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali e del Decreto 
legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 (come modificato  dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 
2018), si fa riferimento alla apposita informativa allegata sub D. 

5. E’ garantito comunque il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 
202/02) e della “Guida all’osservanza della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea 
nell’attuazione dei fondi strutturali e di investimento europei (“fondi SIE”)” (2016/C 269/01). 
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Appendice 1 
Definizioni 

1. «Aiuto»: qualsiasi misura che risponda a tutti i criteri stabiliti all'art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE). 

2. «Atto di Impegno»: documento che regola i rapporti fra Lazio Innova e il Beneficiario in linea con 
quanto previsto dall’art. 125, comma 3, lett. c) del REG SIE, l’Atto di Impegno contiene almeno i 
seguenti elementi:  
a. il codice CUP; 
b. le condizioni per il finanziamento relative al Progetto, compresi i requisiti specifici;  
c. il Quadro Economico Previsionale; 
d. il termine per il Completamento del Progetto;  
e. gli obblighi e i vincoli in capo al Beneficiario previsti nell’Avviso, nonché eventuali ulteriori condizioni 

specifiche. 

3. «Autorità di Gestione» o «AdG»: è l’organismo responsabile della gestione del POR secondo 
quanto stabilito dall’art. 123, paragrafo 1, e dall’art. 125 del REG SIE. Tale organismo è stato individuato 
con la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 nella Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività 
Produttive e Lazio Creativo della Regione Lazio, e-mail: adgcomplazio@regione.lazio.it. 

4. «Beneficiario»: il soggetto  a cui è concessa la Sovvenzione prevista dall’Avviso, ai sensi dell’art. 2, 
punto 10) del REG SIE. 

5. «Bilanci»: per i soggetti privati si intendono i bilanci depositati al Registro delle Imprese Italiano ai 
sensi dell’art. 2435 del codice civile o, per i soggetti privati non tenuti a tale deposito, le dichiarazioni 
dei redditi presentate alle autorità fiscali. Per i soggetti pubblici si intendono i rendiconti approvati ai 
sensi della normativa sulla contabilità pubblica loro applicabile. Per «Ultimo Bilancio» si intende 
l’ultimo bilancio, a secondo dei casi, depositato, presentato o approvato. 

6. «Dichiarazioni»: le Dichiarazioni o gli ulteriori documenti da allegare alla Domanda, sottoscritti con 
Firma Digitale, da rendersi in conformità ai modelli riportati nell’allegato C e seguendo le istruzioni ivi 
riportate. 

7. «Disciplina Antimafia»: Decreto Legislativo  n. 159 del 06 settembre 2011 recante Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia e ss. mm. e ii.. 

8. «Disciplina Sicurezza sul Lavoro»: il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, il D.M. 17 
dicembre 2009, l’art. 57 della Legge Regionale n. 27 del 28 dicembre 2006 e l’art. 4 della Legge Regionale 
18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii. 

9. «Domanda»: modulo di richiesta della Sovvenzione, da redigersi in conformità al modello di cui all’ 
allegato C all’Avviso, da sottoscrivere con Firma Digitale e presentare con le modalità indicate 
nell’Avviso.  

10. «Fidejussione»: fidejussione bancaria o assicurativa a prima richiesta, a copertura dell’importo 
dell’anticipazione richiesta maggiorato del 10% a titolo di interessi e spese legali, con scadenza non 
inferiore a sei mesi oltre la data di Conclusione del Progetto, fornita da soggetti vigilati dalla Banca 
d’Italia o dai corrispondenti organismi di vigilanza appartenenti all’Eurosistema. Potrà essere utilizzato, 
in quanto compatibile, lo schema approvato dalla Circolare del MISE n. 4075 del 5 febbraio 2014, 
adattandolo ove necessario. 

11. «Firma Digitale»: la firma elettronica apposta su un documento elettronico che ha la stessa validità 
di un firma autografa autenticata da documento di identità apposta su un documento cartaceo (come 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 356 di 995



 

 

27 

 

disciplinata dal Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii. – c.d. “Codice 
dell’Amministrazione Digitale”- e relative norme tecniche). 

12. «Formulario»: modulo che contiene gli schemi e le informazioni richieste dall’Avviso per la 
valutazione del Progetto presentato e della richiesta di Sovvenzione. Il Formulario può essere 
compilato solo on-line attraverso il sistema GeCoWEB.  

13. «GeCoWEB»: la piattaforma digitale di Lazio Innova per l’accesso ai contributi europei e della 
Regione Lazio per le Imprese, gli enti e le persone fisiche, accessibile o dal sito www.lazioinnova.it, 
cliccando sul simbolo del geco presente sulla home page, oppure all’indirizzo 
https://GeCoWEB.lazioinnova.it/. Il sistema permette l’accreditamento per le Imprese attraverso la 
smart-card o token USB rilasciata dalle CCIAA e per i soggetti non iscritti al Registro delle Imprese 
attraverso la procedura di registrazione che consentirà di avere le credenziali di accesso alla 
piattaforma. Per maggiori informazioni si rimanda alla pagina http://www.lazioinnova.it/GeCoWEB/. La 
finalizzazione della richiesta prevista dal sistema GeCoWEB deve essere confermata inviando il Dossier 
di richiesta sottoscritta con Firma Digitale e via PEC secondo le modalità indicate nel presente Avviso. 

14. «Imprese in Difficoltà»: in conformità al comma 18 dell’art. 2 del RGE e fatte salvo le precisazioni 
ivi previste, sono le Imprese che soddisfano almeno una delle seguenti circostanze: 
a. nel caso di società a responsabilità limitata costituita da almeno tre anni, qualora abbia perso più 

della metà del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate 
come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla 
metà del capitale sociale sottoscritto; 

b. nel caso di società costituita da almeno tre anni in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 
illimitata per i debiti della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati 
nei conti della società, a causa di perdite cumulate; 

c. qualora l'Impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 
previste per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d. qualora l'Impresa abbia ricevuto un Aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 
finanziamento o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un Aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione. 

15. «Irregolarità»: ai sensi dell’art. 2 (36) del REG SIE, qualsiasi violazione del diritto dell'Unione, 
nazionale o regionale relativa alla sua applicazione, derivante da un'azione o un'omissione di un 
operatore economico coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o possa avere come conseguenza 
un pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite al bilancio dell'Unione. 

16. «Legale Rappresentante»: le persone fisiche che hanno il potere di rappresentare una persona 
giuridica nei rapporti con i terzi.  

17. «Organismo di Ricerca e Diffusione della Conoscenza»: “entità (ad esempio, università o istituti 
di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità 
collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico 
(costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale 
consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale 
o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante 
l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche 
attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto 
di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio 
in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati” 
(comma 83 dell’art. 2 del Reg. (UE) 615/2014, GUUE 2014/L 187/1). Per la definizione di Organismo 
di Ricerca e Diffusione della Conoscenza e delle attività non economiche il cui finanziamento con 
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risorse pubbliche non costituisce Aiuto, ai fini dell’Avviso, si tiene inoltre conto della giurisprudenza 
della Corte di Giustizia compendiata nella “Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto 
di Stato di cui all’art. 107, paragrafo 1, del trattato” (GUUE 2016/C 262/1) e delle precisazioni previste 
nella “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (GUUE 2014/C 198/01). 

18. «Parti Correlate»: ai fini del presente Avviso si intendono Parti Correlate con il Richiedente o il 
Beneficiario quelle così definite dalla pertinente normativa contabile, salvo che per i rapporti scaturenti 
dal Progetto o comunque ivi chiaramente rappresentati. Sono comunque Parti Correlate ai fini del 
presente Avviso, le imprese controllate da o controllanti ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, il 
Richiedente o il Beneficiario e le persone fisiche che, o nel caso delle persone giuridiche quelle i cui i 
titolari, amministratori o soci, siano: 
a. Legale Rappresentante, amministratore, o socio del Richiedente o Beneficiario;  
b. coniugi, parenti o affini (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado, del Legale rappresentante, 

o amministratore o socio controllante del Richiedente o Beneficiario. 
Nel caso di Richiedenti o Beneficiari che siano Enti Pubblici non si considerano Parti Correlate, i 
Contraenti individuati tramite le procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le 
pertinenti normative in materia di contratti pubblici e reclutamento del personale. Nel caso di 
Aggregazioni si considerano Parti Correlate anche i Beneficiari che realizzano il medesimo Progetto e 
le loro Parti Correlate. 

19. «PEC»: Posta Elettronica Certificata. Tutte le comunicazioni previste dall’Avviso si intendono 
validamente effettuate all’indirizzo PEC dei Richiedenti o Beneficiari essendo equiparate a tutti gli effetti 
di legge alla spedizione di una raccomandata cartacea con avviso di ricevimento (art. 48 del Decreto 
Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005). L’indirizzo PEC dei Richiedenti o Beneficiari iscritti al Registro delle 
Imprese Italiane è la PEC ivi registrata (una versione "virtuale" della sede legale) ai sensi dell’art. 16 
comma 6 del Decreto Legge n.185/08, convertito nella Legge n. 2/2009. Negli altri casi è l’indirizzo 
PEC fornita dal Richiedente in sede di richiesta ovvero al diverso indirizzo in seguito dagli stessi 
formalmente indicato. L’indirizzo PEC di Lazio Innova valido ai fini della procedura amministrativa 
disciplinata dall’Avviso è incentivi@pec.lazioinnova.it. 

20. «POR»: il Programma Operativo Regionale FESR LAZIO 2014-2020 2020, approvato con Decisione 
della Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015 e ss. mm. e ii.  

21. «Registro delle Imprese»: il Registro delle Imprese istituito dall’art. 2188 del Codice Civile e tenuto 
dalla CCIAA competente per territorio («Registro delle Imprese Italiano») ovvero registro 
equivalente in uno Stato membro della Unione Europea o di uno Stato equiparato. 

22. «REG SIE»: Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013 (GUUE L 347/320 del 20 dicembre 2013), recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” 
(Fondi Strutturali e di Investimento Europei - Fondi SIE), come modificato dal Reg. (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018 (GUUE L 193/1 del 30 luglio 
2018). 

23. «Richiedente»: il soggetto giuridico, dotato di capacità di agire, che richiede, direttamente o mediante 
un Mandatario che lo rappresenta, la Sovvenzione prevista dall’Avviso. 

24. «Settori Esclusi»: sono ammissibili all’agevolazione i Destinatari operanti in tutti i settori economici, 
ad eccezione di quelli esclusi ai sensi dell’art. 1 (Campo di applicazione) e ai sensi dell’art. 3 del RGE, 
delle attività finanziarie e assicurative (Sez. K ATECO) e delle attività immobiliari (Sez. L ATECO). Non 
possono essere concessi aiuti ad imprese operanti (i) nel settore della pesca e dell'acquacoltura di cui 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 358 di 995



 

 

29 

 

al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, (ii) nel settore della produzione primaria dei prodotti 
agricoli (Allegato I del TFUE), (iii) nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli nei casi previsti ai sensi dell’art. 1 del RGE e dell’art. 1 del Reg. 1407/2013; in particolare, con 
riferimento al precedente punto (iii), potranno beneficiare del sostegno le sole imprese che operano 
nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli la cui attività non deve 
essere collegata al conferimento da parte del produttore agricolo. Sono inoltre escluse: 
a. le attività economiche illecite: qualsiasi produzione, commercio o altra attività che sia illecita ai sensi 

delle disposizioni legislative o regolamentari della giurisdizione nazionale che si applica a tale 
produzione, commercio o attività; 

b. la produzione e il commercio di tabacco e bevande alcoliche distillate e prodotti connessi. Le 
esclusioni di cui al presente punto non si applicano qualora l’attività sia svolta congiuntamente ad 
altra non esclusa; 

c. la fabbricazione e del commercio di armi e munizioni di ogni tipo. Questa esclusione non si applica 
qualora il Progetto sia rivolto in via esclusiva ad ambito applicativo civile;  

d. il gioco di azzardo e la pornografia; 
e. il settore informatico - ricerca, sviluppo o applicazioni tecniche relative a programmi o soluzioni 

elettronici  specificamente finalizzati a sostenere:  
• qualsiasi tipologia di attività che rientri nei settori esclusi indicati nelle precedenti lettere da (a) 

a (d), oppure 
• il gioco d'azzardo su Internet e le case da gioco on line,  
oppure destinati a permettere:  
• di accedere illegalmente a reti elettroniche di dati, oppure 
• di scaricare illegalmente dati elettronici.  

f. con riferimento al settore delle scienze della vita: il finanziamento della ricerca, dello sviluppo o 
delle applicazioni tecniche relativi a clonazione umana a scopi di ricerca o terapeutici; 

g. le ricerche che utilizzano tecniche di modificazione genetica di cui all’allegato IA, parte 1 della Dir. 
2001/18/CE4, finalizzate alla creazione varietale o alla selezione animale per l’impiego in agricoltura. 

25. «Spese Ammesse»: voci di spesa ritenute ammissibili al termine della procedura di valutazione, sulle 
quali è calcolato la Sovvenzione concessa. 

26. «Spese Ammissibili»: voci di spesa che si riferiscono al Progetto per cui si richiede la Sovvenzione 
e che siano coerenti con le tipologie indicate nell’Avviso. 

27. «Spese Effettivamente Sostenute»: le Spese Ammesse sostenute dal Beneficiario, inerenti al 
Progetto ritenuto ammissibile e correttamente rendicontate, giustificate da fattura o documento 
contabilmente e fiscalmente equivalente («Titolo di Spesa») ad esso intestato che risultino 
interamente pagate da parte del Beneficiario.  

                                                           

4 Parte 1 dell'allegato IA della direttiva 2001/18/CE: 
“Le tecniche di modificazione genetica di cui all'art. 2, paragrafo 2, lettera a), comprendono tra l'altro: 
1) tecniche di ricombinazione dell'acido nucleico che comportano la formazione di nuove combinazioni di materiale genetico 

mediante inserimento in un virus, un plasmide batterico o qualsiasi altro vettore, di molecole di acido nucleico prodotte con 
qualsiasi mezzo all'esterno di un organismo, nonché la loro incorporazione in un organismo ospite nel quale non compaiono 
per natura, ma nel quale possono replicarsi in maniera continua; 

2) tecniche che comportano l'introduzione diretta in un organismo di materiale ereditabile preparato al suo esterno, tra cui la 
microiniezione, la macroiniezione e il microincapsulamento; 

3) fusione cellulare (inclusa la fusione di protoplasti) o tecniche di ibridazione per la costruzione di cellule vive, che presentano 
nuove combinazioni di materiale genetico ereditabile, mediante la fusione di due o più cellule, utilizzando metodi non naturali.” 
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Appendice 2  

Requisiti di ammissibilità generali per accedere agli Aiuti concessi dalla Regione Lazio 

1. Requisiti da possedere dalla Data di Domanda fino alla data di erogazione del saldo: 

a. Non risultare destinatario  di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
del codice di procedura penale, pronunciati per uno dei Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 
18 aprile 2016, n. 505, ovvero: 
• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

• false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
• frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

Tale requisito deve essere posseduto da tutte le persone fisiche identificate dalla norma, diverse a 
seconda della tipologia di Richiedente e Beneficiario, a titolo esemplificativo si tratta del:  
• il Libero Professionista medesimo, se il Richiedente o Beneficiario è un Libero Professionista; 
• il titolare e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è una impresa 

individuale (anche denominata ditta individuale);  
• tutti i soci e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è una società in 

nome collettivo (S.N.C.);  
• tutti i soci accomandatari e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è 

una società in accomandita (S.A.S o S.A.P.A.);  
• l’amministratore unico o tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali; tutti i membri degli organi 
con poteri di direzione o di vigilanza e le altre persone fisiche, ove esistenti,  munite di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, incluso il direttore tecnico ove esistente e il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di Richiedente o Beneficiario con 
meno di quattro soci, se il Richiedente è un altro tipo di società (S.R.L, S.P.A., Cooperativa, etc.), 
consorzio o altra persona giuridica di diritto privato. Qualora il socio di maggioranza del 
Richiedente o Beneficiario con meno di quattro soci, sia a sua volta una persona giuridica sono, 

                                                           

5 Non si intendono tali i Reati che siano stati depenalizzati, quando è intervenuta la riabilitazione, che siano dichiarati 
estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
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Soggetti di cui all’art. 80, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 tutte le persone 
fisiche che abbiano uno dei rapporti previsti nella presente definizione con tale socio e così via 
reiterando;   

• le persone fisiche cessate da una delle cariche e ruoli di cui alle precedenti lettere da c) a e) 
nell'anno antecedente la data di presentazione della Domanda, qualora il Richiedente o 
Beneficiario non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; 

• il responsabile unico del procedimento (RUP) o il dirigente del servizio (dipartimento, etc.) cui 
la Sovvenzione è destinata o comunque riferibile, per gli Enti che non rientrano nei casi di cui 
alle lettere da a) a e).  

In ossequio a quanto previsto dall’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, il Legale Rappresentante di ogni 
singolo Richiedente potrà dichiarare, per quanto a sua conoscenza, il possesso dei requisiti di cui 
alla presente lettera i), sottoscrivendo tale dichiarazione con Firma Digitale, anche con riferimento 
agli altri  Soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 rilevanti per il 
Richiedente.  

b. Non essere stato oggetto di sanzione interdittiva  di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 

c. Non avere amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di 
false dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine 
all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

d. Non avere conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo  con ex 
dipendenti della Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro 
rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi 
tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente. Non rientrano in questa 
fattispecie, nel caso di Richiedente che sia Ente Pubblico, i contratti stipulati a seguito di procedure 
di evidenza pubblica realizzate in conformità con le pertinenti normative in materia di contratti 
pubblici e reclutamento del personale. 

e. Non operare o andare ad operare per effetto del Progetto nei Settori Esclusi. 

f. Non avere ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al 
cumulo di cui all’art. 4, comma 3 dell’Avviso. 

g. Non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana. 

2. Requisiti da possedere dalla Data di Domanda fino alla Concessione dell’Aiuto 

a. Aver restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità 
giudiziarie o comunque autorità terze) le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta 
la restituzione da parte delle autorità statali e regionali, non per effetto di una decisione della 
Commissione Europea. 

b. Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione 
coatta, liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo e ogni altra procedura 
concorsuale prevista dal Regio Decreto n. 267 del16 marzo 1942 e ss.mm.ii. e da altre leggi speciali, 
né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti.  

3. Requisiti da possedere ai fini della Concessione dell’Aiuto e fino alla erogazione del saldo: 
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a. Insussistenza delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dalla Disciplina 
Antimafia o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, della medesima 
Disciplina. 

b. Possedere una situazione di regolarità contributiva, attestata tramite Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC). Tale requisito verrà verificato da Lazio Innova, con conseguente 
accertamento da parte delle amministrazioni competenti.  

c. Osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare (i) la Disciplina sulla Sicurezza del 
Lavoro e le norme dell’ordinamento giuridico italiano e regionale in materia di: (ii) prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) salute e sui luoghi di lavoro; (iv) inserimento 
dei disabili; (v) pari opportunità; (vi) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e 
settimanale; (vii) tutela dell’ambiente. 

4. Requisiti da possedere dalla data della prima erogazione e fino all’erogazione del saldo: 

a. Possedere la o le Sedi Operative nel territorio della regione Lazio ove realizzare gli Investimenti 
previsti nel Progetto, ed essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie per realizzare gli 
Investimenti previsti nel Progetto; 

a. Non essere destinatari di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 
Commissione Europea che dichiara un Aiuto ricevuto illegale e incompatibile con il mercato 
comune, avendo restituito o depositato in un conto vincolato quanto dovuto (“Clausola 
Deggendorf”). 

5. Requisito da possedere entro la data della erogazione del saldo: 

a. essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie per l’esercizio dell’attività previste dal 
Progetto. 

6. Richiedenti non soggetti alla legislazione italiana: 

a. devono possedere requisiti equipollenti a quelli previsti nella presente appendice secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 

7. Beneficiario persona giuridica non ancora costituita alla Data della Richiesta: 

a. i requisiti devono essere posseduti dalla persona fisica che presenta la richiesta di agevolazione, ove 
compatibili con lo status di persona fisica, e acquisiti dalla persona giuridica Beneficiaria dal momento 
della sua costituzione, propedeutica alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno.  

b. la presenza dei requisiti sarà comunque accertata, per quanto possibile, anche in sede di istruttoria 
della richiesta, con riferimento alle previsioni del Progetto.   
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Appendice 3  

Norme generali sulle Spese Ammissibili e relativa documentazione amministrativa 

1. Tutte le Spese Ammissibili per poter essere Ammesse e quindi riconosciute come Effettivamente 
Sostenute, devono:  

a. essere direttamente afferenti al Progetto e congrue, ovvero a prezzi di mercato, ragionevoli, 
giustificate e rispettare il principio della sana gestione finanziaria, con particolare riguardo alla 
economicità ed efficienza (condizioni economicamente convenienti in termini di rapporto 
qualità/prezzo cd. “value for money”), che può essere dimostrata utilizzando le normali pratiche di 
impresa, anche proporzionalmente all’entità delle stesse, come ad esempio mediante analisi di 
mercato, analisi comparative delle alternative, confronti tra più preventivi (metodo, quest’ultimo, 
raccomandabile per l’acquisto di beni e servizi con caratteristiche tecniche e qualitative 
standardizzate). Devono essere rispettate le normative applicabili per Legge, in particolare quelle in 
materia di contratti pubblici;  

b. essere relative a impegni assunti successivamente alla Data di Richiesta, ad eccezione di 
eventuali spese connesse all’acquisto di terreni, alla realizzazione di studi di fattibilità e alla 
progettazione, che comunque devono essere sostenute successivamente al 31 dicembre 
2013. Saranno pertanto considerate inammissibili le spese i cui impegni (ove non 
condizionati all’ottenimento della Sovvenzione) o, in loro mancanza, i pagamenti siano 
precedenti alla data di finalizzazione del Formulario, sempre che tali spese inammissibili non 
siano di portata tale da rendere inammissibile l’intero Progetto a causa del mancato rispetto 
dell’effetto di incentivazione come disciplinato all’art. 6 del RGE;   

c. essere realizzate e pagate entro il termine ultimo per la presentazione della richiesta di erogazione 
di saldo e della relativa rendicontazione. In caso di leasing finanziario, da intendersi tale ove preveda 
l’obbligo del riscatto a prezzi presumibilmente inferiori al valore residuo, sono ammissibili solo i 
canoni fatturati e pagati entro tale termine, sempre qualora non superino il valore dei beni 
sottostanti come fatturati dal fornitore alla società di leasing.  

2. Non sono comunque Spese Ammissibili: 

a. le spese derivanti da autofatturazione da parte del Beneficiario; 

b. le spese sostenute nei confronti di Parti Correlate;  

c. le spese per leasing su beni venduti dal Beneficiario medesimo (leasback) o da una sua Parte 
Correlata; 

d. le spese per mezzi di trasporto targati; 

e. i beni usati a meno che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: (i) il prezzo è inferiore a 
quello di beni simili nuovi, (ii) il bene, nel corso degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un 
contributo pubblico (nazionale o europeo), come attestato dal venditore e (iii) l’acquisto avvenga a 
prezzo di mercato; 

f. l’IVA, a meno che risulti realmente e definitivamente sostenta dal Beneficiario e non sia in alcun 
modo detraibile o recuperabile per quest’ultimo, tenendo conto della disciplina fiscale applicabile; 

g. qualsiasi onere di natura finanziaria; 

a. i costi relativi a multe, penali, ammende e sanzioni pecuniarie; 
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a. tutte le altre spese che non siano definite Spese Ammissibili e quindi effettivamente Ammesse 
nell’ambito del Quadro Economico Previsionale dell’Investimento per la realizzazione del quale è 
stata concessa la Sovvenzione.  

3. Ove espressamente e strettamente pertinenti al Progetto sono ammissibili l’imposta di registro e ogni 
altro tributo od onere fiscale, previdenziale, assicurativo nel limite in cui non sia recuperabile dal 
Beneficiario. 

4. Tutte le Spese Effettivamente Sostenute devono rispettare le previsioni dell’art. 6 dell’Avviso e inoltre 
devono: 

a. essere espressamente e strettamente attinenti all’Investimento per la realizzazione del quale è stata 
concessa la Sovvenzione oggetto dell’Avviso, rientrare nelle Spese Ammesse, anche a seguito delle 
loro modifiche o variazioni come disciplinate all’art. 10, commi da 5 a e 7 e comunque rispettare 
quanto previsto nella presente Appendice;  

b. derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, …), datati 
successivamente alla Data della Richiesta, fatte salve le limitate eccezioni di cui all’art. 3, comma 4, 
lettera d) dell’Avviso, da cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo 
importo, la sua pertinenza e connessione al Progetto, i termini di consegna, le modalità di 
pagamento. Fanno eccezione le transazioni che secondo usi di mercato universalmente riconosciuti 
non prevedono la forma di contratto scritto (a titolo esemplificativo e non esclusivo: acquisti in 
esercizi commerciali o mediante siti di e-commerce, cd. business to consumer, taxi, etc.). Per il costo 
del personale dipendente, ovvero quello sostenuto dai Beneficiari per effetto di un contratto di 
lavoro, compresi quelli sostenuti mediante assegni di ricerca o altri rapporti di lavoro assimilabili 
(che comportano il versamento diretto di contributi previdenziali da parte del Beneficiario), l’atto 
giuridicamente vincolante è il contratto di lavoro, ove tale personale sia appositamente ed 
esclusivamente dedicato al Progetto come risultante da tale contratto, oppure, negli altri casi, un 
ordine di servizio o un atto di organizzazione equivalente; 

c. essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica e fiscale e in particolare essere 
effettivamente sostenute e giustificate da fatture o da documenti contabili di valore probatorio 
equivalente (Titoli di Spesa) da cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, i 
quantitativi prestati o forniti e i relativi prezzi unitari e totali. Per il costo del personale dipendente 
il Titolo di Spesa è la busta paga corredata dal time report. Per i calcoli pro rata temporis si considerano 
1.720 ore lavorative per l’intero anno, nel rispetto dell’art. 68 bis, comma 2, del REG SIE; 

d. essere registrate e chiaramente identificabili con un sistema di contabilità separata o con adeguata 
codifica contabile (contenente data dell’operazione, natura ed estremi dei giustificativi, modalità di 
pagamento) che consenta di distinguerle da altre operazioni contabili, ferme restando le norme 
contabili nazionali;  

e. essere pagate in modo conforme alla normativa che stabilisce gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari (art. 3 L. n. 136/2010, come modificata dalla Legge n. 217 del 2010), ed esclusivamente 
mediante uno dei mezzi di pagamento di seguito indicati:  
i. bonifico bancario (o SCT - Sepa Credit Transfer),  
ii. ricevuta bancaria,  
iii. RID (o SDD - Sepa Direct Debit),  
iv. per le sole spese di viaggio o missione, carta di credito/bancomat aziendale intestata al 

Beneficiario utilizzata dal suoi Legale Rappresentante o su sua delega da un dipendente del 
Beneficiario.  

Tutti i pagamenti devono risultare addebitati su conti correnti bancari o postali intestati al 
Beneficiario. Non sono ammesse compensazioni in qualunque forma. Le spese sostenute con 
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qualsiasi altra forma di pagamento diversa da quelle indicate, ad esempio tramite assegni bancari o 
per cassa, non sono considerate ammissibili. 

f. essere comunque conformi a quanto stabilito nell’Avviso. 

5. I documenti di cui alle lettere b) (contratti), c) (Titoli di Spesa) ed e) (prove dell’avvenuto pagamento) 
del paragrafo 4 costituiscono la documentazione contabile da produrre in sede di rendicontazione e 
a tal fine, tranne il caso in cui sia oggettivamente impossibile con riferimento alle prove dell’effettivo 
pagamento di cui alla lettera e), devono riportare il codice CUP (Codice Unico di Progetto) indicato 
nell’Atto di Impegno.  Fino a quando il codice CUP non è disponibile tale documentazione deve 
chiaramente consentire di ricondurre le spese al Progetto, ad esempio riportando il numero 
identificativo del Formulario generato da GeCoWEB. 

6. i Titoli di Spesa (fatture, buste paga o titoli equipollenti), ai fini del rispetto del divieto di cumulo di cui 
all’art. 4, comma 3 dell’Avviso, dovrà essere apposto in originale, prima di essere riprodotti per le 
rendicontazioni, la seguente dicitura6: 

“POR FESR LAZIO 2014/2020 – REGIONE LAZIO 
Avviso pubblico ... … 

Codice CUP o Numero protocollo …. 

Spesa rendicontata imputata al Progetto: euro….” 

In alternativa all’apposizione di tale dicitura e fermo restando l’obbligo di riportare il CUP nei 
documenti originali, il Beneficiario deve rilasciare una apposita dichiarazione con cui si impegna a non 
presentare ad altra Pubblica Amministrazione i medesimi Titoli di Spesa ai fini dell’ottenimento di 
ulteriori agevolazioni pubbliche non dichiarate a Lazio Innova e da questa giudicate compatibili. E’ causa 
di decadenza della Sovvenzione concessa l’accertamento, anche a partire dai dati contenuti nel registro 
nazionale degli Aiuti di cui all’art. 52, comma 6 della Legge 24 dicembre 2012 n.234 e ss.mm.ii., 
l’ottenimento di ulteriori Aiuti non dichiarati e non cumulabili ai sensi dell’art. 4, comma 3, sulle 
medesime Spese Effettivamente Sostenute. 

                                                           

6  La dicitura deve essere apposta sul documento originale e solo in seguito si può procedere alla predisposizione 
della copia conforme. Per copia conforme all’originale si intende la fotocopia del documento originale sul quale 
viene apposta la dicitura “copia conforme all’originale” e quindi Firma Digitale del Revisore Legale o del Legale 
Rappresentante dell’Impresa Beneficiaria. 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 365 di 995



 

  
 

 

 
AVVISO PUBBLICO 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA PNIR PER 
ELEVARE IL TASSO DI INNOVAZIONE DEL TESSUTO PRODUTTIVO 

REGIONALE 

ALLEGATO A 
Linee Guida per la presentazione del Progetto 

INDICE 
 
PREMESSA ................................................................................................................................................................................ 2 

1. INFORMAZIONI SULL’INFRASTRUTTURA PNIR ESISTENTE ............................................................................ 2 

1.1. Caratteristiche scientifiche e tecniche ................................................................................................................... 2 

1.2. Struttura di governo .................................................................................................................................................. 3 

1.3. Quantificazione della capacità produttiva esistente e del suo utilizzo ........................................................... 3 

1.4. Ricavi, fonti di finanziamento corrente e indicatori di risultato ...................................................................... 3 

1.5. Descrizione dell’organizzazione .............................................................................................................................. 4 

1.6. Descrizione e quantificazione dei costi storici .................................................................................................... 5 

2. PIANO DI SVILUPPO E DI INVESTIMENTO ............................................................................................................. 5 

2.1. Obiettivi del piano di sviluppo ................................................................................................................................. 5 

2.2. Azioni ............................................................................................................................................................................. 6 

2.3. Caratteristiche tecniche dell’Investimento ........................................................................................................... 6 

2.4. Analisi dei vincoli esistenti ........................................................................................................................................ 6 

2.5. Stima dei tempi di realizzazione dell’intervento .................................................................................................. 6 

2.6. Quadro Economico di Previsione ........................................................................................................................... 7 

3. PIANIFICAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA ................................................................................................ 8 

3.1. Il mercato ..................................................................................................................................................................... 8 

3.2. Modifiche gestionali e nell’organizzazione ............................................................................................................ 8 

3.3. I ricavi e le fonti di finanziamento correnti previsionali .................................................................................... 8 

3.4. Costi operativi previsionali ..................................................................................................................................... 10 

3.5. Coperture finanziarie ............................................................................................................................................... 11 

3.6. Piano economico-finanziario .................................................................................................................................. 12 

 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 366 di 995



  

2 
 

 

PREMESSA 

Il presente documento, parte integrante dell’Avviso, fornisce le linee guida per la presentazione del Progetto. 

Le successive indicazioni e schemi costituiscono una traccia da seguire, ma non sono vincolanti per i 
Richiedenti che possono adattarli ai casi concreti. Queste fanno riferimento all’Infrastruttura PNIR ma nel 
caso l’Investimento oggetto della Sovvenzione riguardi un Nodo di una Infrastruttura Distribuita, devono 
intendersi riferite a tale Nodo le informazioni più di dettaglio:  
 di natura tecnica, riguardanti l’Investimento;  
 di natura gestionale, in particolare qualora tale Nodo è o sarà dotato di una autonomia gestionale 

sufficiente per garantire l’assenza di sovvenzionamento indiretto alle attività economiche.  

E’ evidente che la valutazione del Progetto dipende dalla chiarezza, riscontrabilità e appropriatezza della 
descrizione:  
 dell’attività svolta nell’Infrastruttura PNIR e di quella da svolgersi a seguito del suo potenziamento; 
 della coerenza degli Investimenti previsti con tale potenziamento e dalla attendibilità della pianificazione 

economica e finanziaria nel suo complesso, comprese le evidenze documentali che, a seconda dei casi, i 
Richiedenti ritengono utili e sono in grado di fornire (impegni o manifestazione di interessi degli utenti, di 
partner, di eventuali altri finanziatori, etc.).  

Nel caso di nuovi Nodi adattare le descrizioni e i dati richiesti, in particolare quelli riguardanti la situazione 
esistente, con riferimento alle dotazioni ed organizzazioni che si prevede andranno a costituire il nuovo Nodo.  

Nel caso degli Organismi di Ricerca che hanno richiesto la sovvenzione al 100% su una quota degli 
Investimenti, i dati storici (ove presenti attività economiche) e la pianificazione economica e finanziaria vanno 
debitamente articolati in attività economiche e non economiche (inclusi i costi per ammortamenti e per il 
capitale). A tal fine si tenga conto che:  
 la percentuale massima di Sovvenzione del 75% (“%S”) sulle Spese Ammissibili implica che la quota di 

utilizzo della nuova capacità produttiva dedicata ad attività economica (“%AE”) non può superare il 50% 
e, più in generale: %S = 50% x %AE + 100% x (100%-%AE) = 1 - 50% x %AE => %AE > (1-S%) / 50%; 

 tale quota di attività economica massima (%AE) fa riferimento alla nuova capacità produttiva (frutto degli 
Investimenti), pertanto può risultare diversa per il complesso del totale della capacità operativa a regime 
(ad es. 0% di quella preesistente ed il 50% di quella nuova).  

Convenzionalmente e se non altrimenti motivato l’anno 1 del piano coincide con l’anno 2020. 

1. INFORMAZIONI SULL’INFRASTRUTTURA PNIR ESISTENTE 

1.1. Caratteristiche scientifiche e tecniche 

Descrivere, inquadrandole anche nel contesto nazionale e internazionale della ricerca, la finalità 
dell’Infrastruttura PNIR, le sue attività, anche con riferimento alle collaborazioni in essere e gli elementi utili 
a verificare la sua appartenenza ad un Distretto Tecnologico regionale (Aeronautico - DTA, Bioscienze o 
scienze della vita - DTB, o tecnologie dei beni Culturali - DTC), le dotazioni tecnologiche esistenti incluse 
quelle immateriali quali data-base, software, diritti di proprietà intellettuale, ecc.. Se possibile fornire una 
stima del valore a nuovo di tali dotazioni. Indicare le sedi fisiche e le loro caratteristiche (mq, tipologia, ecc.) 
e gli eventuali Nodi.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
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1.2. Struttura di governo 

Descrivere sinteticamente e allegare o dare i riferimenti per reperire su internet, lo statuto dell’Infrastruttura 
PNIR, o documento assimilabile, che garantisca unicità di conduzione scientifica e tecnica assimilabile a quelle 
previste per le ERIC e, se diversi, i documenti che definiscono le modalità di accesso all’Infrastruttura PNIR 
e dei servizi connessi inclusive di prezzi e tariffe. Descrivere le relazioni anche di altra natura che intercorrono 
tra i soggetti soci o promotori dell’Infrastruttura PNIR (Università, Enti di Ricerca o altro), i soggetti 
proprietari o che hanno comunque un valido titolo legale per mettere a disposizione gli spazi ed i luoghi dove 
si svolge l’attività dell’Infrastruttura PNIR e dove sono localizzate le sue dotazioni tecnologiche e le risorse 
umane, e gli eventuali ulteriori soggetti con cui si hanno relazioni strutturali.   

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
1.3. Quantificazione della capacità produttiva esistente e del suo utilizzo 

Descrivere la capacità produttiva esistente specificando i motivi della scelta del o degli indicatori utilizzati 
(ore macchina, ecc.), il metodo di calcolo della capacità potenziale e relativi parametri (es. orari, stagionalità, 
fermi tecnici, per manutenzione, ecc.), altri elementi che possono differenziare l’offerta anche in termini di 
prezzi e tariffe (es. configurazione dell’Infrastruttura messa a disposizione dell’utenza, servizi aggiuntivi, ecc.) 
e quindi quantificare la capacità utilizzata per attività economiche, non economiche o inutilizzata nell’ultimo 
triennio 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Consuntivo 2016 2017 2018 

Capacità produttiva potenziale    

Capacità utilizzata per attività 
economiche 

   

Capacità utilizzata per attività non 
economiche    

Capacità inutilizzata    

 
1.4. Ricavi, fonti di finanziamento corrente e indicatori di risultato 

Riportare i ricavi, le fonti di finanziamento corrente e i risultati ottenuti negli ultimi tre anni (2016, 2017 e 
2018)1.  

Consuntivo 2016 2017 20182 

                                                
1 Ove si disponga di una contabilità economico-patrimoniale si utilizzino le voci di cui alla tabella del p. 3.3, altrimenti si 
utilizzino i dati della contabilità finanziaria (entrate, al netto di quelle vincolate alla realizzazione di investimenti e di quelle 
finanziarie, es. assunzione di mutui, ecc.). Si fa presente che i ricavi (entrate), devono essere omogenei con i costi 
operativi effettivi della Infrastruttura e, senz’altro ciò dovrà essere assicurato in prospettiva dalla Contabilità Separata. 
Tra i fenomeni che possono portare alla mancata contabilizzazione di taluni costi operativi può avere una certa rilevanza 
la messa disposizione dell’Infrastruttura PNIR di personale a titolo gratuito, specie se da parte dell’Università o Ente di 
ricerca che è anche titolare dell’Infrastruttura, ma anche la messa a disposizione di locali, utenze, ecc. Le voci in tabella 
“Distacchi o assimilabili” (presenti sia tra i ricavi/entrate, che tra i costi/uscite) consentono di rappresentare tali 
fenomeni, ancorché non rilevati contabilmente, anche tramite ragionevoli stime.  
2 Anche preconsuntivo o ultimo budget disponibile, come anche per le successiva tabella relativa ai costi di cui al p. 1.6.  
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Fatturato per la messa a disposizione a 
terzi dell’Infrastruttura – Imprese    

Fatturato per la messa a disposizione a 
terzi dell’Infrastruttura – non Imprese    

Fatturato c/terzi servizi di ricerca – 
Imprese    

Fatturato c/terzi servizi di ricerca – non 
Imprese    

Fatturato per cessione o licenze diritti di 
proprietà intellettuale o per trasferimento 
tecnologico  

   

Plus(Minus)valenze per vendita o write off 
di spin off    

… altro (specificare)    
A Sub totale Valore della Produzione  

per attività economiche    

Contributi pubblici assegnati tramite 
procedure competitive    

Rientri in c/capitale per vendita spin off     
B Sub totale altre entrate per ricerca 

competitiva    

C=A+B Sub totale entrate per 
ricerca competitiva    

Altri finanziamenti pubblici     
Rimborsi per distacchi o assimilabili1    
… altro (specificare)    
Totale Entrate    
Numero diritti di proprietà intellettuale 
depositati    

Numero degli spin off autorizzati     

Numero dei progetti finanziati a seguito di 
una procedura competitiva    

Importo dei finanziamenti ottenuti a 
seguito di una procedura competitiva     

Importo dei finanziamenti associati 
ottenuti dai partner a seguito di una 
procedura competitiva – Imprese 

   

…. altri indicatori di risultato ritenuti rilevanti 
(specificare)    

Indicare informazioni rilevanti ai fini della valutazione del Progetto, non presenti in tabella, quali: 
 la tipologia di Imprese utilizzatrici, clienti o partner (PMI o grandi imprese; settori in cui operano) e relativa 

territorialità (Lazio, resto di Italia o internazionali); 
 la natura dei finanziamenti pubblici ottenuti (europei, nazionali, regionali, ecc.); 
 altri risultati di particolare rilievo ottenuti prima del 2016. 
Illustrare i punti di forza e di debolezza dell’Infrastruttura PNIR nel contesto della ricerca competitiva.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
1.5. Descrizione dell’organizzazione 

Descrivere la dotazione a fine 2018 di risorse umane distinte per funzioni, unità organizzative, tipologie 
contrattuali (inclusi distacchi o economicamente assimilabili). Indicare le sedi, se l’Infrastruttura PNIR ne 
possiede più di una, in cui lavora il personale ed il rispettivo numero di addetti. Illustrare l’esperienza e le 
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capacità delle figure chiave incluso il management (se del caso allegare CV), le qualificazioni ottenute 
(certificazioni, omologazioni, ecc.) e quant’altro ritenuto rilevante ai fini della valutazione 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
1.6. Descrizione e quantificazione dei costi storici 

Riportare i costi sostenuti negli ultimi tre anni (2016, 2017 e 2018) 3.   

Consuntivo 2016 2017 2018 

Costi per il personale    

Distacchi o assimilabili    

Materiali di consumo    

Costi energetici    

Servizi ed assimilabili    

Canoni e noleggi    

Ammortamenti3    

… altro (specificare)    

Totale costi operativi    
Altri costi generali, amministrativi e 
indiretti    

Oneri finanziari    

Investimenti in spin-off    

… altro (specificare)    

Totale costi non operativi    

TOTALE COSTI    

Totale addetti (Unità Lavorative Annue)    

 
2. PIANO DI SVILUPPO E DI INVESTIMENTO 

2.1. Obiettivi del piano di sviluppo 

Descrivere la strategia generale dell’Infrastruttura PNIR per migliorare l’attuale posizionamento competitivo 
ed il livello di eccellenza dell’Infrastruttura PNIR nel contesto anche internazionale della ricerca, facendo 
benchmarking con infrastrutture assimilabili. Nel caso gli Investimenti riguardino un nuovo Nodo specificare i 
motivi di tale scelta nell’ambito di tale strategia generale. 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

                                                
3 Ove si disponga di una contabilità economico-patrimoniale si utilizzino le voci di cui alla tabella del p. 3.4, altrimenti si 
utilizzino i dati (uscite) della contabilità finanziaria. La voce ammortamenti si può anche non compilare sebbene dovrà 
essere contemplata nella Contabilità Separata. 
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2.2. Azioni 

Descrivere le azioni, specificando quelle già avviate, programmate o non ancora realizzabili, da perseguire per 
raggiungere gli obiettivi del piano di sviluppo inclusi gli investimenti, anche diversi da quello oggetto della 
richiesta di Sovvenzione, e le azioni riguardanti l’organizzazione, in particolare per quanto riguarda le figure 
chiave ed il management, la creazione o il consolidamento di partenariati strategici, e quanto altro ritenuto 
utile ai fini della valutazione. Descrivere, ove ricorra il caso, gli adeguamenti previsti alla regolamentazione 
statutaria o relativa alle modalità di accesso dell’Infrastruttura PNIR o del suo Nodo interessato 
all’Investimento e con idonea autonomia economica o organizzativa.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
2.3. Caratteristiche tecniche dell’Investimento  

Illustrare le caratteristiche tecniche dell’Investimenti, sottolineando in particolare quelle che sono state 
previste per soddisfare le esigenze di utilizzatori esistenti e potenziali che nel capitolo seguente si prevede 
contribuiscano all’equilibrio economico e finanziario ed alla redditività degli Investimenti. Illustrare come, le 
componenti dell’Investimento contribuiscano all’incremento della capacità produttiva e quindi quella totale 
(come poi riportata al p. 3.3 e, se del caso specificando gli ulteriori fattori che influiscono sull’eventuale 
differenza rispetto a quella relativa al 2018 riportata nel p. 1.3,). Illustrare l’innovatività dell’infrastruttura 
inclusa la sostenibilità infrastrutturale. Illustrare e fornire una stima di eventuali investimenti diversi da quelli 
su cui si richiede la Sovvenzione che potrebbero essere finanziate con gli importi eventualmente da 
recuperare per effetto del rispetto della normativa sugli aiuti di Stato (eventuali potenziamenti ulteriori che 
potrebbero essere previsti, in particolare, nel caso di investimenti modulari ). 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
2.4. Analisi dei vincoli esistenti  

Descrivere i lavori e le opere interferenti da realizzare o in corso, le autorizzazioni da ottenere per la 
realizzazione Investimenti, i vincoli architettonici, paesaggistici ecc. Indicare il fabbisogno in sede di 
progettazione per analisi tecnologiche, di impatto ambientale, per la sostenibilità infrastrutturale, idro-
geologiche, antisismiche, ecc. 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
2.5. Stima dei tempi di realizzazione dell’intervento  

Indicare la stima dei tempi di realizzazione (a partire dalla Data di Trasmissione dell’Atto d’Impegno) e gli 
elementi su cui si basa tale stima, anche in considerazione dei vincoli illustrati nel punto precedente, delle 
interrelazioni con altri interventi (in corso di realizzazione o programmati), degli eventuali accordi necessari 
con soggetti terzi. Per i soggetti tenuti a rispettare il D. Lgs. 50/2016 e s. m. i. o, anche nei casi di spese sotto 
soglia, procedure di evidenza pubblica, indicare la procedura prevista specificando i motivi della scelta ed i 
relativi tempi. Ove si richieda la deroga fino a 6 mesi per la presentazione della Documentazione di Gara o 
quella fino ad un massimo di 24 mesi per la realizzazione e rendicontazione del Progetto, descrivere 
accuratamente le straordinarie complessità di natura tecnica o procedurale che motivano tale richiesta.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
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2.6. Quadro Economico di Previsione 

Indicare il valore delle singole componenti del Quadro Economico di Previsione dell’Investimento, fornendo 
gli elementi che hanno condotto a formulare le stime per le voci rilevanti (*4), in particolare ove non allegata 
al Progetto la Documentazione di Gara o la documentazione alternativa di cui all’art. 6, comma 5 dell’Avviso. 

Descrizione Importo 
complessivo 

(€) 

Spesa 
Ammissibile 

(€) 

Opere murarie e lavori edili a misura ed a corpo*   

Oneri di sicurezza   

Acquisti di servizi*   

Acquisti di beni materiali*   

IVA subtotale   

Subtotale Investimento oggetto di acquisto   

Progettazione esterna*   

Verifica della documentazione di gara da parte di organismi di controllo 
accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 

  

Progettazione ed altri costi del personale*   

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi*   

Allacciamenti a pubblici servizi*   

Spese di procedura inclusa pubblicità e per commissioni giudicatrici   

Spese tecniche fase esecuzione e collaudo   

Imprevisti   

IVA subtotale   

Subtotale somme a disposizione    

Totale Quadro Economico di Previsione    

Impianto della Contabilità Separata   

IVA su impianto della Contabilità Separata   

Premi e spese per l’ottenimento della fidejussione   

Totale Piano di Investimento   

Elementi di stima ed altre informazioni di rilievo per quanto riguarda l’ammissibilità delle Spese (es. la disciplina 
fiscale applicabile in materia di IVA, costi per il personale, natura dei lavori edili o impiantistici, ecc.). 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

                                                
4 Distinguere, per le voci “opere murarie …”, “acquisti di beni” e “acquisti di servizi” le componenti previste all’art. 4, 
comma 1, lettere a), b) e c) dell’Avviso, ovvero 
a. gli impianti o i complessi di strumenti scientifici; 
b. le risorse basate sulla conoscenza, quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche strutturate; 
c. le infrastrutture basate su tecnologie abilitanti dell’informazione e comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il 

materiale di tipo informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro mezzo strettamente 
necessario per soddisfare la domanda di ricerca cui si rivolge l’Infrastruttura PNIR. 
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3. PIANIFICAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

3.1. Il mercato  

Fornire un’analisi del mercato, dei potenziali utilizzatori dell’Infrastruttura e delle loro esigenze (domanda) e 
le modalità alternative con cui possono soddisfare tali esigenza (offerta) e descrivere le politiche anche di 
natura commerciale tese a favorire l’utilizzo della capacità produttiva incrementata per effetto 
dell’Investimento oggetto della Sovvenzione. Illustrare come ed in che misura tale domanda provenga da 
soggetti facenti parte delle filiere prioritarie della Smart Specialisation Strategy Regionale. Ove possibile 
fornire impegni o manifestazioni di interesse di potenziali utilizzatori e fornire comunque una 
rappresentazione organica, completa, chiara e condivisibile dei presupposti che fanno ritenere conseguibili i 
ricavi e le entrate previste, soprattutto quelle incrementali.  
Si attende che l’analisi e l’evidenza documentale a suo supporto sia tanto più oggettiva e condivisibile, tanto 
più l’incremento della capacità produttiva è quantitativamente rilevante o qualitativamente diverso rispetto ai 
dati storici (es. nuovi Nodi, ecc.). 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
3.2. Modifiche gestionali e nell’organizzazione 

Illustrare le modifiche nell’organizzazione (rispetto quanto illustrato al p. 1.5 e, se del caso, al p. 1.2 ed al p. 
2.2) che si intendono effettuare per effetto dell’Investimento e più in generale del piano di sviluppo, con 
particolare riferimento a quelle tese ad intercettare la domanda per utilizzare l’incremento della capacità 
produttiva dovuta all’Investimento e contribuire alla sostenibilità economica e finanziaria dell’Infrastruttura 
PNIR. Illustrare in particolare l’eventuale rafforzamento dei partenariati strutturali, la creazione di nuove 
funzioni e strutture o il rafforzamento di quelle esistenti, le qualificazioni da ottenere (es. certificazioni, 
omologazioni, ecc.), l’inserimento di nuove figure chiave o manageriali, i relativi profili e le modalità di 
reclutamento, e quanto altro necessario per il funzionamento e il successo dell’attività. 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
3.3. I ricavi e le fonti di finanziamento correnti previsionali 

Indicare in primo luogo il profilo temporale della capacità produttiva potenziale incrementale oggetto 
dell’Investimento e quindi quella totale, e le previsioni per il relativo utilizzo. 

Preventivo 20195 2020 2021 2023 2024 2025 
Capacità produttiva 
potenziale 
preesistente 
all’Investimento 

      

Capacità produttiva 
incrementale per 
effetto 
dell’Investimento 

      

Capacità 
produttiva 
potenziale totale 

      

                                                
5 Si ricorda che convenzionalmente il primo anno di piano è il 2020, il 2019 non deve essere pertanto compilato (anche 
con riferimento alle tabelle successive) a meno che non ci siano dei motivi particolari che inducano a ritenere i dati del 
2019 sensibilmente diversi dal 2018, ultimo anno di consuntivo. 
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Capacità utilizzata per 
attività economiche       

Capacità utilizzata per 
attività non 
economiche 

      

Capacità inutilizzata       

Fornire quindi la composizione dei ricavi e le altre forme di finanziamento correnti, articolati come per i dati 
storici di cui al par. 1.4 ma al netto dell’IVA, previsti per competenza nei 5 anni di pianificazione, in coerenza 
con le indicazioni di cui precedenti punti 3.1 e 3.2. Illustrare come sono state stimate le altre voci patrimoniali 
e finanziarie collegate al ciclo dei ricavi (es. dilazioni che determinano l’incremento dei crediti Vs. clienti, ecc.). 

Consuntivo 2019 2020 2021 2023 2024 2025 
Fatturato per la messa a 
disposizione a terzi 
dell’Infrastruttura – 
Imprese 

      

Fatturato per la messa a 
disposizione a terzi 
dell’Infrastruttura – non 
Imprese 

      

Fatturato c/terzi servizi 
di ricerca – Imprese       

Fatturato c/terzi servizi 
di ricerca – non Imprese       

Fatturato per cessione o 
licenze diritti di 
proprietà intellettuale o 
per trasferimento 
tecnologico  

      

Plus(Minus)valenze per 
vendita o write off di 
spin off 

      

… altro (specificare)       
A Sub totale Valore 

della Produzione  per 
attività economiche 

      

Contributi pubblici 
assegnati tramite 
procedure competitive 

      

Rientri in c/capitale per 
vendita spin off        

B Sub totale altre 
entrate per ricerca 

competitiva 
      

C=A+B Sub totale 
entrate per ricerca 

competitiva 
      

Altri finanziamenti 
pubblici        

Rimborsi per distacchi o 
assimilabili       

… altro (specificare)       
Totale Ricavi       
Δ Crediti Vs. clienti        
Δ Anticipi da clienti       
IVA a debito su ricavi        
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Evidenziare, in particolare, eventuali discontinuità con i risultati storici diverse da quelle dovute all’incremento 
della capacità produttiva per effetto del Piano di Investimento o comunque non già argomentate in precedenza 
(es. differente configurazione dell’Infrastruttura, maggiori servizi aggiuntivi, diversa articolazione dei prezzi e 
delle tariffe, ecc.)  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

3.4. Costi operativi previsionali 

Descrivere e quantificare i costi incrementali rispetto i dati storici, in coerenza con le previsioni di utilizzo 
della maggiore capacità produttiva ed eventuali nuove modalità di funzionamento. Indicare in particolare il 
personale incrementale, distinto per funzioni, unità organizzative, tipologie contrattuali e comunque le 
variazioni previste rispetto al dato di fine 2018 riportato al p. 1.5. Descrivere i profili e le modalità di 
reclutamento di tale personale incrementale con particolare evidenza delle modalità con cui attrarre talenti 
e giovani ricercatori italiani e stranieri (criterio di valutazione D). Indicare le sedi, se l’Infrastruttura PNIR ne 
possiede o ne possederà più di una anche per effetto del piano di sviluppo, in cui lavora il personale 
incrementale e quello complessivo (per le IR Virtuali si tenga anche conto di quanto stabilito dall’art. 3, comma 
1, lettera c), circa l’incremento occupazionale necessario per l’ammissibilità del Progetto). Indicare le aliquote 
ordinarie applicate agli investimenti oggetto di Sovvenzione. 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

Quantificare quindi i costi operativi, articolati come per i dati storici di cui al par. 1.6, previsti per competenza 
ed al netto dell’IVA nei 5 anni di pianificazione e le altre voci patrimoniali e finanziarie conseguenti al ciclo dei 
costi.  

Preventivo 2019 2020 2021 2023 2024 2025 

Costi per il personale       

Distacchi o assimilabili       

Materiali di consumo6       

Costi energetici       

Servizi ed assimilabili       

Canoni e noleggi       

Ammortamenti – inv. 
Preesistenti       

Ammortamenti - Piano 
di Investimento       

- Ammortamento 
oggetto di aiuto di Stato       

… altro (specificare)       

Totale costi operativi       
Altri costi generali, 
amministrativi e indiretti       

                                                
6 Ove il fenomeno delle scorte sia rilevante indicare i consumi (acquisti al netto della variazione in aumento delle scorte 
di magazzino o sommati alla variazione in diminuzione) altrimenti indicare gli acquisti. 
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Oneri finanziari       

Investimenti in spin-off       

… altro (specificare)       

Totale costi non 
operativi       

TOTALE COSTI       
Totale addetti (Unità 
Lavorative Annue)       

Δ Debiti Vs. fornitori 
operativi 

      

Δ Scorte6       

IVA a credito su costi 
operativi        

Evidenziare, in particolare, eventuali discontinuità con i costi storici diversi da quelle dovute all’incremento 
della capacità produttiva per effetto dell’Investimento o comunque non già argomentate in precedenza.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
3.5. Coperture finanziarie 

Descrivere le fonti di copertura finanziaria del Piano degli Investimenti previsti e del complesso dei fabbisogni 
finanziari (capitale circolante, IVA, etc.) necessari per l’avviamento o il potenziamento dell’Infrastruttura PNIR 
o comunque per sviluppare i ricavi/entrate previsti. Si descriva in particolare la natura di eventuali ulteriori 
finanziamenti pubblici tenendo conto che per non rientrare nella nozione di Aiuti di Stato, essi devono avere 
natura di capitale investito per lo svolgimento di attività economiche ed essere adeguatamente remunerati 
dai relativi prezzi e tariffe7. Si tenga conto che l’eventuale contributo finanziario anticipato da parte di Imprese 
partner può realisticamente avere natura di anticipo da clienti a fronte del successivo utilizzo 
dell’Infrastruttura, e che in questo caso, ove tale contributo è pari o superiore al 10% dell’investimento, è 
legittimo riservare loro un accesso preferenziale a condizioni che devono essere rese pubbliche e che evitino 
sovracompensazioni8.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

                                                
7 Il “capitale investito” deve essere remunerato dal risultato operativo dell’attività economica, ovvero i ricavi imputabili 
a tale attività al netto dei relativi costi operativi di diretta imputazione (es. materiale o personale espressamente dedicato 
ad un’impresa utilizzatrice) e della quota di costi operativi non direttamente imputabili, questi ultimi determinati in 
ragione della capacità produttiva utilizzata per l’attività economica. Per stabilire l’entità di tale remunerazione di norma 
si utilizza l’indice di reddittività del capitale investito, il cd. WACC - Weighted Average Cost of Capital, riferito al medesimo 
settore economico o del settore più assimilabile. 
8 Sembrerebbe opportuno praticare degli “sconti” rispetto alle tariffe e prezzi praticati alle restanti imprese, rapportati 
al capitale investito da tali partner. Questo importo può essere maggiorato degli interessi di mercato, se la natura del 
apporto è assimilabile ad un prestito (da restituire comunque), o al rendimento del capitale investito (WACC) se invece 
la natura dell’apporto presenta dei margini di rischio (es. formule del tipo take or pay).  
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3.6. Piano economico-finanziario 

Compilare in coerenza con le informazioni fornite in precedenza la tabella del piano economico e finanziario. 

Preventivo 2019 2020 2021 2023 2024 2025 

+ Totale ricavi/entrate       

- Totale costi operativi       

= A Risultato operat.       

- Δ Crediti Vs. clienti        

+ Δ Anticipi da clienti       

+ IVA a debito ricavi        

+ Δ Debiti Vs. 
fornitori operativi 

      

-/+ Δ Scorte       

- IVA a credito su costi 
operativi        

- IVA a credito su 
investimenti 

      

- IVA pagata       

= B Circolante e IVA       

- Investimenti (cassa)       

+ Ammortamenti       

- Sovvenzione       

= C Investimenti       

D = A+B+C        

+ Apporto di capitale 
a rischio dei titolari 
l’Infrastruttura PNIR 

      

+ Altri apporti a 
fondo perduto 
(sponsor, etc.) 

      

= E equity o 
assimilabile       

+ Assunzione prestiti 
finanziari9       

+ assunzione altri 
prestiti       

- rimborsi prestiti 
finanziari (capitale)       

- rimborso altri prestiti 
(capitale)       

= F prestiti       

                                                
9 Gli scoperti di c/corrente, i prestiti non a scadenza (anticipo ordini o fatture o linee di credito autoliquidanti assimilabili) 
e, per i soggetti a cui si applicano le regole di contabilità pubblica, le anticipazioni di cassa del tesoriere, vanno classificate 
nel saldo finanziario e non tra i prestiti. 
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D+E+F Incremento 
(decremento) saldo 
finanziario 

      

Saldo finanziario iniziale       

Saldo finanziario finale       

Eventuali note e commenti.  

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
N.B. La tabella riprende con qualche semplificazione, il rendiconto finanziario utilizzato dai soggetti tenuti ad una 
contabilità economico-patrimoniale per rappresentare le entrate (+) e le uscite (-). In particolare partendo dai dati del 
risultato operativo (da conto economico), sono rappresentate: 
a. le entrate che (i) non transitano dal conto economico (aumenti di capitale o “donazioni” quale la sovvenzione in 

c/impianti oggetto dell’avviso, assunzione di prestiti, anticipi da clienti, IVA incassata per vendite) o (ii) che rettificano 
i costi ivi rappresentati a cui non corrisponde un’uscita (incremento dei debiti verso fornitori o delle scorte, 
ammortamenti); 

b. le uscite che (i) non transitano dal conto economico (investimenti, restituzione di prestiti, dividendi, IVA pagata ai 
fornitori o all’Erario, riduzione dei debiti verso fornitori o delle scorte) o (ii) che rettificano i ricavi ivi rappresentati 
a cui non corrisponde un’entrata (incremento dei crediti). 

I soggetti tenuti ad una contabilità finanziaria possono utilizzare il rendiconto finanziario per fare il procedimento inverso, 
e ricostruire in modo relativamente attendibile il conto economico e qualche elemento dello stato patrimoniale (per il 
quale occorrerebbe considerare lo stock pregresso di investimenti, crediti, debiti, ecc.). 
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PREMESSA 

Il presente documento, parte integrante dell’Avviso, illustra il Formulario per la presentazione del Progetto 
e la richiesta della Sovvenzione, da compilarsi esclusivamente tramite la piattaforma digitale GeCoWEB.  

Esso rappresenta le sezioni del Formulario ed i campi da compilare digitalmente, dando modo così di 
preparare anticipatamente il materiale da caricare, e fornendo informazioni e spiegazioni per renderne il più 
possibile semplice la corretta compilazione. 

Le istruzioni evidenziate con un carattere di colore blu su fondo azzurro, riguardano solo il caso di 
Aggregazione tra più Beneficiari disciplinato dall’art. 8 dell’Avviso, e quindi possono essere trascurate dai 
Beneficiari in forma singola. 

          PASSO 1      

 

Registrazione/accreditamento al sistema GeCoWEB 

Anzitutto occorre procedere alla registrazione dei Richiedenti (in forma singola o, nel caso di Aggregazione, 
sia il o i Mandanti che il Mandatario) nel sistema GeCoWEB ed alla compilazione dei relativi dati anagrafici. 
La procedura di registrazione iniziale si conclude con l’attribuzione di un Codice Unico Identificativo (CUI), 
da utilizzare per i successivi accessi al sistema. 

I canali di accesso a GeCoWEB previsti per questo Avviso, anche per l’inserimento iniziale dei dati anagrafici, 
sono due, così definiti nella home page del sistema: 

1. “Accedi come Impresa”: riservato a tutti i soggetti già iscritti al Registro delle Imprese Italiano tenuto 
dalle competenti CCIAA territoriali (compresi gli Organismi di ricerca ove iscritti).  

2.  “Accedi come Ente”: riservato, per quanto riguarda questo Avviso, agli OdR non iscritti al Registro 
delle Imprese Italiano. 

L’accesso come Impresa, che richiede il possesso del token o della smart-card rilasciata dalle CCIAA, 
permette il collegamento automatico al Registro delle Imprese Italiano per cui non è necessario riprodurre 
dati ed informazioni già ivi registrate (ad es. poteri dei firmatari, bilanci depositati, sedi operative, oggetto 
sociale, etc.). L’accesso come Ente, non avendo collegamenti con analoghe banche dati pubbliche, richiedono 
invece di indicare dati e informazioni e di allegare l’appropriata documentazione. 

I soggetti già registrati ed in possesso del CUI possono saltare questo passo, tuttavia chi accede con canali 
diversi da “Accedi come Impresa” deve verificare che i dati anagrafici siano ancora validi (es. sede, legale 
rappresentante, etc.) perché non sono automaticamente aggiornati, come invece avviene mediante 
l’interoperabilità con la banca dati del Registro delle Imprese. 

                            PASSO 2 

 

 

Inserimento dati anagrafici Ente (solo Richiedenti entrati tramite il canale “Enti”) 

Come anticipato l’accesso come “Ente” è riservato per questo Avviso agli OdR che non sono iscritti al 
Registro delle Imprese Italiano, e pertanto richiede di inserire le informazioni di seguito indicate. 

In questo caso, inoltre, il CUI è diverso per ogni “Titolare Ente/Dipartimento” (identificato informaticamente 
tramite il suo codice fiscale personale). Quindi anche se i Richiedenti appartengono ad una unica persona 
giuridica (Università, Ente di Ricerca, etc.) già registrata ed in possesso di un CUI, ma a nome di un altro 
“Titolare Ente/Dipartimento”, va effettuata un altra registrazione/accreditamento. Ciò consente di accedere 
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al sistema, tramite diversi CUI, in ragione dei livelli di rappresentanza, poteri e gradi di autonomia decisionale 
previsti dagli specifici ordinamenti interni. I dati da inserire sono i seguenti. 

Dati Ente  
Denominazione Ente  Dipartimento/Ufficio/Area Ente  Forma Giuridica Ente 

     

Codice Fiscale Ente  Ente Privato  Organismo di Ricerca  

  O Si          O No  O Si          O No 

PEC  Provincia  Comune 

     

Indirizzo  Civico  CAP 

     

Titolare dell’Ente / Dipartimento 
Nome   Cognome  Codice Fiscale 

     

Sesso   Email  Email (conferma precedente) 

O Maschio   O Femmina     

Data di Nascita  Stato di Nascita  Luogo estero di nascita 

     

 

                                            PASSO 3  

 

 

Maschera introduttiva e selezione del formulario 

Una volta che il Richiedenti sono registrati, il Richiedente in forma singola o, in caso di Aggregazione, il 
Mandatario deve cliccare sul pulsante “COMPILA NUOVA DOMANDA” presente in alto a destra nella 
schermata introduttiva, e quindi selezionare “Infrastrutture di Ricerca 1.5.1” dal menu a tendina. 

Si apre quindi la seguente maschera iniziale “TIPOLOGIA DEL SOGGETTO RICHIEDENTE”:  

Richiedente singolo O Si          O No 

Nel caso di realizzazione dei Progetti da parte di richiedente in forma singola va selezionato “SI”. 

Nel caso di Aggregazione va selezionato “NO” e quindi si presenterà la scelta:  

Aggregazione Temporanea O Si          O No 

Va selezionato “SI” e quindi si procede a compilare le seguenti informazioni: 

Nominativo Aggregazione  

SOGGETTI COMPONENTI L’AGGREGAZIONE POTENZIALMENTE BENEFICIARI 

N° Imprese (soggetti registrati in GeCoWEB tramite il canale “Accedi 
come Impresa) 

N° Liberi Professionisti (campo non valorizzabile) 
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N° Enti (campo non valorizzabile) 

N° Organismi di Ricerca (soggetti registrati in GeCoWEB tramite il canale “Accedi 
come Ente  o Organismo di Ricerca”) 

Dopo avere indicato il numero dei soggetti partecipanti all’Aggregazione (i “Richiedenti”) e le relative 
tipologie di accesso a GeCoWEB  e prima di procedere a compilare le altre sezioni del Formulario, si apre 
un elenco in cui vanno indicati per ciascun Richiedenti (collegando così i rispettivi dati anagrafici al Progetto 
cui si richiede la Sovvenzione): 
 per i soggetti registrati in GeCoWEB tramite il canale “Accedi come Impresa”: il codice CUI ed il 

codice fiscale; 
 per i soggetti registrati in GeCoWEB tramite il canale “Accedi come Ente”  (Organismo di Ricerca 

non iscritto al Registro delle Imprese Italiano): il codice fiscale dell’OdR e quello personale del Titolare 
dell’Ente/Dipartimento. 

Si può quindi passare a compilare la prossima sezione del Formulario GeCoWEB (Passo 5), previo controllo 
ed integrazione dei dati anagrafici (passo 4) nel caso il Richiedente o, in caso di Aggregazione, anche uno solo 
dei Richiedenti si sia accreditato al sistema accedendo dal canale “Impresa”. 

N.B. Per passare da una sezione o maschera all’altra è necessario salvare quella 
precedentemente compilata, come di seguito indicato. 

 

                                                        PASSO 4 

 

 

Controllo ed integrazione dei dati anagrafici (solo Richiedenti entrati tramite il canale “Impresa”) 

Come anticipato il canale “Accedi come Impresa” attiva il collegamento automatico al Registro delle Imprese 
Italiano per cui le informazioni presenti nella sezione “Dati Anagrafici”, sono precaricate e non modificabili. 

In un apposito box denominato “L’impresa rispetta i requisiti previsti dal bando per le seguenti motivazioni” 
in fondo alla schermata, si possono tuttavia segnalare dati ed informazioni che devono essere aggiornate, 
corrette, etc). 

E’ richiesto di selezionare, nel caso presso il Registro delle Imprese Italiano siano registrate più di uno:  
- la Sede Operativa interessata dal Progetto  
- il Legale Rappresentante che sottoscriverà la Domanda e le Dichiarazioni.  

Va invece indicato utilizzando gli appositi pulsanti presenti nel campo “Classificazione Dimensionale”, il 
possesso da parte del Richiedente dei requisiti di Organismo di Ricerca o, negli altri casi ed a fini statistici, le 
sue dimensioni come definite nell’allegato 1 del RGE,  

O Micro impresa   O Piccola impresa   O Media impresa   O Grande impresa    O Organismo di ricerca 

Infine potranno essere inseriti i seguenti dati relativi al “Referente del Progetto”:  
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Nome  Cognome  Telefono 

     

Fax  Email personale   

     

                 
                                                                        PASSO 5 
 
 
 
Descrizione del Progetto  

La descrizione del Progetto è composta da tre Sezioni: 
1. caratteristiche del soggetto richiedente;  
2. anagrafica del Progetto agevolabile;  
3. caratteristiche del Progetto. 

1. Caratteristiche del soggetto richiedente  

Fornire nel box una breve sintesi delle “informazioni sull’Infrastruttura PNIR esistente”, di cui al capitolo 1 
del Progetto (rif. Allegato A all’Avviso “Linee Guida per la presentazione del Progetto”). 

Nel caso di Richiedenti persone giuridiche non iscritti al Registro delle Imprese Italiano nel box vanno 
indicati, inoltre gli estremi degli atti sottoposti a pubblicità legale e disponibili su internet, altrimenti da 
allegare (si veda il passo 7), che provano: 

a. l’esistenza della persona giuridica Richiedente (atto costitutivo o assimilabile, statuto vigente, etc.); 

b. il potere della persona fisica sottoscrittore della domanda, ad impegnare dal punto di vista legale la 
persona giuridica Richiedente. 

2. Anagrafica del Progetto Agevolabile 

La sezione Anagrafica Progetto Agevolabile richiede di inserire il numero identificativo e la data di emissione 
della marca da bollo dedicata alla Domanda, oppure i motivi di esenzione, e quindi di compilare i box 
disponibili di seguito riportati.  

Titolo del Progetto 

 

Eventuale Acronimo del Progetto  Durata del Progetto (in mesi) 

   

Descrizione sintetica del Progetto (max 3.000 caratteri) 
N.B. Le informazioni contenute nel box saranno rese pubbliche ai sensi del art. 27 D.lgs. 33/2013. 

Descrivere sinteticamente; 
 il soggetto Richiedente, l’Infrastruttura di Ricerca PNIR interessata e la localizzazione dell’Investimento Materiale; 
 l’investimento e le finalità e gli obiettivi (pubblicabili) che i Richiedenti intendono perseguire attraverso la 

realizzazione del Progetto. 

3. Caratteristiche del Progetto 

Fornire nel BOX una breve sintesi degli “Obiettivi del Piano di Sviluppo”, delle “Caratteristiche tecniche del 
Oiano di Investimento” e riportare il totale del Quadro Economico di Previsione”, di cui ai paragrafi 2.1, 2.3 
e 2.6 del Progetto (rif. Allegato A all’Avviso “Linee Guida per la presentazione del Progetto”). 
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                                                                                       PASSO 6 
 
 
 
Spese Ammissibili e relativi allegati 

Le Spese Ammissibili vanno inserite in GeCoWEB compilando le singole sezioni relative alle “TIPOLOGIE 
DI INVESTIMENTO” che nel caso dell’Avviso in esame possono essere unicamente “INVESTIMENTI 
MATERIALI”, “INVESTIMENTI IMMATERIALI” o per gli investimenti realizzati tramite leasing 
“INVESTIMENTI IN LEASING”. 

Il sistema propone specifiche tabelle per l’inserimento delle informazioni richieste e che siano allegati i relativi 
preventivi o altri documenti assimilabili rilevanti. Tali tabelle sono prevedono i seguenti campi: 

Il campo 1. “Azienda”, nel caso di Richiedente in forma singola è precompilato con la denominazione o 
ragione sociale del Richiedente e non è modificabile. Nel caso di Aggregazioni, invece, il campo “Azienda” 
prevede i vari Richiedenti a cui va imputata la specifico costo imputabile al Progetto (soggetto a cui sarà 
intestata la fattura o l’altro Titolo di Spesa e che è responsabile del relativo pagamento). 

I campi segnati da un asterisco sono precopilati e non modificabili, in particolare: 

2.  “Tipologia di Intervento”: è un campo valorizzato con la dizione “Infrastrutture di Ricerca”; 

3. “Tipologia di Investimento”: è la classificazione delle spese prevista dal sistema GeCoWEB ed è 
compilata automaticamente a seconda della sezione in cui si opera; 

4. “Spesa Ammissibile”: che per questo Avviso coincide con Tipologia di Investimento; 

5 “Attività”: fa riferimento alla corrispondente attività del POR che in questo caso è automaticamente 
valorizzata “1.5.1”. 

Sono invece da valorizzare i campi: 

6. “Regolamento”: fa riferimento alla categoria di Aiuto di Stato che in questo caso è “Aiuto ex art. 26 
RGE”. Per gli OdR che utilizzano in parte la capacità dell’Infrastruttura di Ricerca per l’attività non 
economica, occorre: 
 prima inserire tutte le singole Spese Ammissibili per l’intero “costo imputabile al Progetto”, con il 

campo Regolamento “Aiuto ex art. 26 RGE”; 
 quindi inserire l’intera quota di Spese Ammissibili sovvenzionabile al 100%, in misura non superiore al 

50% del totale, con la descrizione “quota investimenti sovvenzione 100%”, prima con il segno meno (-
) ed il campo Regolamento “Aiuto ex art. 26 RGE” e quindi con il segno più (+) ed il campo 
Regolamento “non Aiuto”; 

7 “Descrizione”: da valorizzare con una breve descrizione identificativa del bene immateriale o immateriale 
da acquistare; 

8 “Costo imputabile al Progetto”: da valorizzare con la stima o il preventivo del bene da acquistare e che 
potrebbe essere solo in parte ammissibile. Ad esempio, nel caso di lavori edili, perché eccedenti il 20% 
della spesa ammissibile del Progetto o nel caso di acquisti in leasing perché parte dei canoni sono da pagare 

1 2* 3* 4* 5* 6 7 8 

Azienda Tipologia 
Intervento 

Tipologia 
Investi-
mento 

Spesa 
Ammissi-

bile 
Attività 

Regola-
mento 

Descri-
zione 

Costo 
imputabile 

al 
Progetto 
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successivamente al termine ultimo utile per la rendicontazione. A tale ultimo fine per i soli 
“INVESTIMENTI IN LEASING”, vengono richieste le seguenti ulteriori informazioni: 

Maxicanone Costo del bene Canone mensile N° mesi di utilizzo (*) 
    

(*) qui da intendersi come n. di canoni mensili rendicontabili. 

In fondo ad ogni singola sezione relativa alla specifica “Tipologia di Investimento” è previsto 
uno spazio (con relativo pulsante verde) per il caricamento dei file relativi ai preventivi di spesa o 
altra documentazione utile a verificare la congruità delle spese di cui all’articolo 7 commi 3 e 4 
dell’Avviso. 

Ogni singolo documento caricato (singolarmente non superiore a 5Mega) è attribuito ad una delle voci di 
Spesa Ammissibile inserite. 

È disponibile un riquadro nel quale indicare una descrizione del documento caricato.  

 
                                                                                                        PASSO 7 
 
 
 
Altri allegati 

Al Formulario – prima della sua finalizzazione – dovrà essere allegata, in formato *.pdf o immagine, la 
seguente documentazione. 

1. Il Progetto di cui all’art. 3, comma 5 dell’Avviso, con gli eventuali allegati ivi previsti alla lettera c), redatto 
secondo le Linee Guida per la Presentazione del Progetto di cui all’allegato A all’Avviso. 

2. La regolamentazione sulle modalità di accesso all’Infrastruttura conforme alle previsioni di cui all’art. 3, 
commi 3 e 6 dell’Avviso, nelle forme previste dalla regolamentazione statuaria di ciascuna Infrastruttura 
PNIR, ovvero il testo delle modifiche che ci si impegna ad apportare in caso di concessione con riserva, 
ai sensi dell’art. all’art. 3, comma 5, lettera c), punto iii) dell’Avviso; 

3. ogni documento utile a rendere più oggettivo e condivisibile da terzi quanto affermato e sostenuto nel 
Progetto anche con riferimento ai ricavi previsti (ad es. eventuali accordi o manifestazioni di interesse con 
i clienti, etc.), alle coperture finanziarie (ad es. impegni vincolanti di soci in ordine ai loro apporti o garanzie 
e relativi bilanci comprovanti la loro capacità di mantenere tali impegni, delibere bancarie per mutui o 
leasing, anticipi concesse da clienti, dilazioni di pagamento concesse da fornitori, etc.) e agli altri punti di 
forza del Progetto (curriculum e disponibilità delle persone chiave, accordi con partner o fornitori chiave, 
etc.) anche con riferimento ai pertinenti criteri di valutazione. 

4. la documentazione tecnica di natura generale riguardante le Spese Ammissibili di cui all’articolo 6 commi 
5 e 6 dell’Avviso, o comunque quella diversa da quella riconducibile ad una specifica voce di spesa già  
caricata nelle sezioni relative alle Spese Ammissibili. 
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Ed inoltre, ove ricorrano i casi indicati. 

5. Nel caso di Richiedenti persone giuridiche non iscritti al Registro delle Imprese Italiano che non hanno 
indicato gli estremi dell’atto sottoposto a pubblicità legale e disponibile su internet nel box 
“caratteristiche del soggetto richiedente” (si veda Passo 5):  
a. la documentazione che comprova l’esistenza della persona giuridica Richiedente (atto costitutivo o 

assimilabile, statuto vigente, etc.); 
b. la documentazione che comprova il potere della persona fisica sottoscrittore ad impegnare dal punto 

di vista legale la persona giuridica Richiedente. 

6. Nel caso di Richiedenti i cui Bilanci non sono depositati al Registro delle Imprese Italiano ai sensi dell’art. 
2435 del codice civile: l’Ultimo Bilancio come definito al punto 5 dell’appendice 1 “Definizioni” all’Avviso. 

7. Nel caso di Aggregazione: il contratto o il suo testo di cui all’art. 8 dell’Avviso. 

   PASSO 8  

 

 

Finalizzazione del Formulario e stampa documenti per conferma via PEC 

Il sistema GeCoWEB consente di visualizzare, salvare, verificare e modificare quanto inserito (compresi gli 
allegati) fino alla finalizzazione del Formulario (pulsante “Salva, verifica e finalizza”) e successiva conferma. 

Attivato il comando viene prodotto un file non modificabile (.pdf) riportante tutti i dati, le informazioni e gli 
allegati inseriti e che il sistema richiede che sia firmato digitalmente a conferma che i dati, le informazioni e 
gli allegati inseriti siano corretti e corrispondano al vero ed agli originali.  

Solo dopo avere caricato tale file firmato digitalmente, che rende non più modificabile quanto inserito 
in GeCoWEB, il sistema:  
a. produce, utilizzando il tasto “Stampa” nella schermata di gestione domande del sistema GeCoWEB (cui si 

può accedere anche selezionando “torna alla lista”), i documenti autocomposti, in conformità ai pertinenti 
modelli forniti nell’allegato C e valorizzando automaticamente i campi ivi riportati fra virgolette («…»); 

b. assegna il numero identificativo del Progetto/Formulario indispensabile per compilare correttamente i 
documenti editabili, in conformità ai pertinenti modelli forniti nell’allegato C all’Avviso.  

Tali documenti sono quelli da inviare via PEC all’indirizzo incentivi@pec.lazioinnova.it a partire dalle ore 12:00 
del […] ed entro e non oltre le ore 18:00 del […]. Si rammenta che è la data di invio della PEC che 
rilava ai fini del rispetto dei termini previsti dall’Avviso per la presentazione delle Domande.  

Con il codice CUI acquisito si potrà continuare ad accedere al sistema per monitorare lo stato della 
procedura e, in caso di concessione del contributo, per caricare i documenti per la rendicontazione. 

Maggiori informazioni sul funzionamento di GeCoWEB sono contenute nelle apposite guide accessibili 
dall’interno del sistema stesso o possono essere richieste all’indirizzo di posta elettronica (e-mail) 
helpgecoweb@lazioninnova.it. I quesiti tecnici ed amministrativi sull’Avviso possono invece essere richiesti 
all’indirizzo di posta elettronica (e-mail) infobandiimprese@lazioinnova.it.  

Si precisa che in nessun modo possono essere tuttavia fornite anticipazioni per quanto riguarda gli aspetti 
riguardanti la valutazione dei Progetti, di competenza del Nucleo di Valutazione con il supporto dei revisori 
tecnico/scientifici e di quelli economico/finanziari.  
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1. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  

Il presente documento è da considerarsi allegato e parte integrante dell’Avviso Pubblico “Potenziamento delle 
Infrastrutture di Ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale” e contiene la 
modulistica (modelli) da inviare via PEC ai sensi dell’art. 7, commi 3 e 4 dell’Avviso, e le relative istruzioni per 
una corretta compilazione. 

I termini indicati, al singolare o al plurale, nel corpo del presente documento con la lettera maiuscola vanno 
intesi in riferimento alle definizioni dell’Avviso, ferma restando la validità di tutte le definizioni ricomprese nei 
regolamenti, negli orientamenti, nelle discipline e in tutte le norme Comunitarie, Nazionali e Regionali vigenti. 

Quesiti sulle modalità di compilazione dei modelli possono essere richiesti all’indirizzo mail 
infobandiimprese@lazioinnova.it.  

La modulistica è suddivisa in:  

1. Domanda (Modello 1), che:  
 è sempre necessario inviare via PEC;  
 è autocomposta dal sistema GeCoWEB; 
 deve essere sottoscritta con Firma Digitale dal Richiedente in forma singola o, in caso di Aggregazioni, dal 

Richiedente Mandatario; 
 il mancato invio o la mancanza della Firma Digitale determina la non ammissibilità della 

richiesta di Sovvenzione. 

2. Dichiarazione sul possesso dei requisiti di Organismo di Ricerca (Modello 2), che: 
 è necessario inviare via PEC a corredo della Domanda, solo da parte dei Richiedenti, siano essi singoli, 

Mandatari o Mandanti, che sono Organismi di Ricerca che è un requisito necessario per richiedere 
la Sovvenzione con una componente di non aiuto di Stato e quindi in misura superiore al 
50% delle Spese Ammissibili; 

 è autocomposta dal sistema GeCoWEB (per i soggetti entrati nel canale “Enti” e per quelli entrati con il 
canale “Imprese” ove nell’integrare la sezione anagrafica abbiano indicato, utilizzando gli appositi pulsanti 
presenti nel campo “Classificazione Dimensionale”, di essere Organismo di Ricerca (Passo 4 dell’allegato 
B all’Avviso); 

 deve essere sottoscritta con Firma Digitale dal Legale Rappresentante del Richiedente indicato da 
GeCoWEB nel modello autocomposto (più di uno nel caso di Aggregazioni con più di un Richiedente che 
ha indicato di essere Organismo di Ricerca). 

3. Mandato e dichiarazioni del Richiedente Mandante di un Aggregazione (Modello 3), che: 
 è necessario inviare via PEC, solo nel caso di Aggregazioni, a corredo della Domanda;  
 è autocomposto dal sistema GeCoWEB per ciascuno dei Mandanti facenti parte dell’Aggregazione come 

indicati nella maschera introduttiva di GeCoWEB (Passo 3 dell’allegato B all’Avviso); 
 deve essere sottoscritta con Firma Digitale dal Legale Rappresentante del Mandante indicato da 

GeCoWEB nel modello autocomposto; 
 il mancato invio o la mancanza della Firma Digitale determina la non ammissibilità della 

richiesta di Sovvenzione presentata da una Aggregazione. 

4. Dichiarazione relativa a potenziali conflitti di interesse (Modello 4), che: 
 è necessario inviare via PEC, solo nel caso di potenziali conflitti di interesse, a corredo della Domanda;  
 non è autocomposto dal sistema GeCoWEB, il modello è reso disponibile in formato editabile sul sito 

www.lazioinnova.it nell’apposita pagina dedicata all’Avviso “Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca 
PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale”; 

 deve essere compilato e sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante per ciascuno dei  
Richiedenti - siano essi singoli, Mandatari o Mandanti,  Mandante – che si trova in una situazione di 
potenziale conflitto di interesse; 
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 qualora tale Modello non sia inviato il Richiedente, sottoscrivendo il Modello 1 o 4, dichiara ai 
sensi del D.P.R.  445 del 28/12/2001 di non avere situazioni di potenziale conflitto di interessi, 
con le conseguenza anche penali ivi previste in caso di dichiarazioni mendaci. La segnalazione di eventuali 
situazioni di potenziali conflitti di interesse non pregiudica la valutazione della richiesta di sovvenzione, ma 
è finalizzata a prevenire situazioni di conflitto che invece possono pregiudicare il riconoscimento della 
Sovvenzione anche successivamente alla sua concessione ed erogazione. 

E’ quindi sempre necessario inviare via PEC la Domanda (Modello 1), mentre il mancato invio dei 
Modelli 2, 3 e 4 nei casi prescritti, determina le conseguenze sopra indicate per ciascuno di essi. 

La Domanda (Modello 1), ed ove ricorra il caso, i documenti di cui ai Modelli 2 e 3 sono compilati 
automaticamente (autocomposizione) dal sistema dal sistema GeCoWEB, valorizzando i campi riportati fra 
virgolette («…») e prodotti in un unico file non modificabile (.pdf). Con la sottoscrizione con Firma Digitale 
dell’interno file si intendono validamente sottoscritti tutti i documenti ivi contenuti.  

Qualora il file contenga dei documenti intestati a sottoscrittori diversi, questi possono: 
 apporre tutti la Firma Digitale sul file, nel qual caso si intende validamente sottoscritti i documenti a ciascuno 

intestati; 
 dividere il file prodotto da GeCoWEB in più file (elettronicamente o scansionando separatamente le stampe 

su carta), e apporre la Firma Digitale di ciascun sottoscrittore solo sui file contenenti i documenti a lui 
intestati. 

Tutte le dichiarazioni devono riguardare dati ed informazioni valide con riferimento alla data di 
sottoscrizione, come risultante dall’apposizione della Firma Digitale.  

Ogni variazione intervenuta successivamente deve essere tempestivamente comunicata a Lazio 
Innova.
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POR FESR 2014-2020  

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA PNIR PER ELEVARE IL 
TASSO DI INNOVAZIONE DEL TESSUTO PRODUTTIVO REGIONALE 

DOMANDA 
 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
  Via Marco Aurelio 26/A 
 00184 Roma  

 

Oggetto: domanda per l’accesso alla Sovvenzione prevista dall’Avviso Pubblico “Potenziamento delle 
Infrastrutture di Ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo regionale”: Progetto di 
cui al Formulario «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA».  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» residente 
in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune «Legale_COMUNERESIDENZA», CAP 
«Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

In qualità di Legale Rappresentante del Richiedente «RAGIONESOCIALE» /Libero Professionista Richiedente in 
forma singola o Mandatario di una Aggregazione 

CHIEDE 

L’ammissione alla Sovvenzione prevista dall’Avviso in oggetto, per la realizzazione del Progetto  
«NPROTOCDOMANDA» definito in dettaglio nel Formulario sopra indicato e nei suoi allegati. 

Ed a tal fine in qualità di Legale Rappresentante del Richiedente «RAGIONESOCIALE»  

DICHIARA 

a. di aver preso visione e di essere consapevole di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso in oggetto; 

b. di essere consapevole che la concessione della Sovvenzione richiesta è subordinata alle risultanze 
dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova S.p.A., alla valutazione di una apposito Nucleo di Valutazione ed 
all’approvazione, mediante Determinazione, da parte della competente Direzione Regionale; 

c. di essere consapevole che la erogazione dell’agevolazione, ove concessa, è subordinata alla effettiva 
realizzazione del  Progetto identificato nel sistema GeCoWEB con il numero «NPROTOCDOMANDA», nel 
rispetto degli obblighi previsti dall’Avviso in oggetto e a quant’altro previsto nell’Atto d’Impegno. 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà 

dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il Richiedente:  
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a. non presenta le caratteristiche di Impresa in Difficoltà;   

b. possiede la capacità amministrativa, finanziaria ed operativa adeguata a portare a termine il Progetto ai sensi 
dell’articolo 125, comma 3 lettera d) del REG SIE come stabilita dall’art. 5, comma 3, lettera d dell’Avviso; 

c. ha restituito o depositato in un conto bloccato (a disposizione di autorità giudiziarie o comunque autorità 
pubbliche) le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione da parte delle autorità 
statali e regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

d. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 
liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dal 
Regio Decreto n. 267 del16 marzo 1942 e ss.mm.ii. e da altre leggi speciali, né ha in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

e. non risulta destinatario  di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, pronunciati per uno dei Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 501, 
ovvero: 
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 
del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 
260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

f. non è oggetto di sanzione interdittiva  di cui all’articolo 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false 
dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all’erogazione di 
contributi o sovvenzioni pubbliche; 

h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo  con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 
nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia 
stato destinatario il Richiedente. Non rientrano in questa fattispecie, nel caso di Richiedente che sia Ente 
Pubblico, i contratti stipulati a seguito di procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le 
pertinenti normative in materia di contratti pubblici e reclutamento del personale; 

                                                           
1 Non si intendono tali i Reati che siano stati depenalizzati, quando è intervenuta la riabilitazione, che siano dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima. 
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i. non opera né andrà ad operare per effetto del Progetto, nei Settori Esclusi; 

j. non ha ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al cumulo di cui all’art. 
4, comma 3 dell’Avviso. 

k. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana. 

DICHIARA ALTRESI’ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà 

dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante del Richiedente, che: 

a. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c. non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. 
Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo 
decreto; 

d. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D. Lgs. 18 
aprile 2016, n.502, si trova nelle condizioni previste dalle precedenti lettere b) e c); 

e. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 
delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive e di Lazio 
Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro 
il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico e 
Attività Produttive e di Lazio Innova S.p.A. puntualmente indicati nella Dichiarazione resa secondo il 

                                                           
2 Tale requisito deve essere posseduto da tutte le persone fisiche identificate dalla norma, diverse a seconda della tipologia di Richiedente 

e Beneficiario, a titolo esemplificativo si tratta del:  

 tutti i soci e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è una società in nome collettivo (S.N.C.);  

 tutti i soci accomandatari e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è una società in accomandita (S.A.S 
o S.A.P.A.);  

 l’amministratore unico o tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 
institori e procuratori generali; tutti i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e le altre persone fisiche, ove 
esistenti,  munite di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, incluso il direttore tecnico ove esistente e il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di Richiedente o Beneficiario con meno di quattro soci, se il Richiedente è un 
altro tipo di società (S.R.L, S.P.A., Cooperativa, etc.), consorzio o altra persona giuridica di diritto privato. Qualora il socio di 
maggioranza del Richiedente o Beneficiario con meno di quattro soci, sia a sua volta una persona giuridica sono, Soggetti di cui 
all’articolo 80, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 tutte le persone fisiche che abbiano uno dei rapporti previsti 
nella presente definizione con tale socio e così via reiterando;   

 le persone fisiche cessate da una delle cariche e ruoli di cui alle precedenti punti nell'anno antecedente la data di presentazione 
della Domanda, qualora il Richiedente o Beneficiario non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; 

 il responsabile unico del procedimento (RUP) o il dirigente del servizio (dipartimento, etc.) cui la Sovvenzione è destinata o 
comunque riferibile, per gli Enti che non rientrano nei casi precedenti.  
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Modello 4 dell’Allegato C all’Avviso che si allega a corredo della presente Domanda e ne 
costituisce parte integrante. 

SI IMPEGNA A 

a. che tutte le spese oggetto di richiesta di Sovvenzione siano sostenute nel rispetto delle previsioni dell’Avviso, 

b. consentire controlli ed  accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali, della 
Commissione Europea e dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

c. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nella Domanda e nei documenti 
allegati, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette variazioni; 

d. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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POR FESR 2014-2020  

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA PNIR PER ELEVARE IL 
TASSO DI INNOVAZIONE DEL TESSUTO PRODUTTIVO REGIONALE 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORGANISMO DI RICERCA 
 
 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
  Via Marco Aurelio 26/A 
 00184 Roma  

Oggetto: Dichiarazione a corredo della Domanda per l’accesso alla Sovvenzione prevista dall’Avviso Pubblico 
“Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo 
regionale”: Progetto di cui al Formulario «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA». 

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» residente 
in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune «Legale_COMUNERESIDENZA», CAP 
«Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’OdR sopra indicato decadrà dai 
benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

In qualità di Legale Rappresentante del Richiedente «RAGIONESOCIALE» che tale Richiedente possiede i 
requisiti definiti dalla disciplina comunitaria per gli Organismi di Ricerca (sintetizzati al p. 17 delle definizioni in 
appendice 1 all’Avviso), ed in particolare: 

a. ha la finalità principale di svolgere, in maniera indipendente, attività di ricerca fondamentale, di ricerca 
industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante 
l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze;  

b. le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale persona giuridica, ad esempio in qualità di 
azionisti o di soci, non godono né potranno godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati 
dall’attività svolta;  

c. le attività economiche eventualmente svolte da tale persona giuridica non sono indirettamente sovvenzionate 
da risorse pubbliche destinate alla finalità principale o ad attività non economiche e, ove svolte anche attività 
economiche, ciò è provato e sarà provato da una contabilità che separa in modo attendibile i costi, i ricavi e 
le tipologie di finanziamento imputabili alle attività economiche ed a quelle non economiche; 

ALLEGA 

 altra documentazione appropriata che comprova quanto dichiarato in autocertificazione. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE
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POR FESR 2014-2020  

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA PNIR PER ELEVARE IL 
TASSO DI INNOVAZIONE DEL TESSUTO PRODUTTIVO REGIONALE 

MANDATO E DICHIARAZIONI DEL RICHIEDENTE MANDANTE DI UN AGGREGAZIONE 

 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
 Via Marco Aurelio 26/A  
 00184 Roma 
 

Oggetto: dichiarazione a corredo della Domanda per l’accesso alla Sovvenzione prevista dall’Avviso Pubblico 
“Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo 
regionale”: Progetto di cui al Formulario «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA». 

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» residente 
in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune «Legale_COMUNERESIDENZA», CAP 
«Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

CONFERISCE 

mandato speciale, gratuito ed irrevocabile con rappresentanza a «RAGIONESOCIALE CAPOFILA» e 
per essa al suo Legale Rappresentante, nel quale quest’ultimo potrà:  

a. stipulare in nome e per conto proprio e dei mandanti, con ogni e più ampio potere, approvando sin d’ora 
senza riserve,  tutti gli atti connessi, consequenziali e necessari da sottoscrivere con Lazio Innova e/o la 
Regione Lazio, ivi compresa la più ampia rappresentanza processuale; 

b. rappresentare i mandanti per la tenuta dei rapporti con la Lazio Innova e/o Regione Lazio restando investita 
della rappresentanza anche processuale nei confronti dell’amministrazione conferente per tutte le obbligazioni 
e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dallo sviluppo del Progetto Imprenditoriale di cui in premessa fino 
all’estinzione di ogni rapporto con Lazio Innova e/o  Regione Lazio. 

DICHIARA 

a. di aver preso visione e di essere consapevole di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso in oggetto; 

b. di essere consapevole che la concessione della Sovvenzione richiesta è subordinata alle risultanze 
dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova S.p.A., alla valutazione di una apposito Nucleo di Valutazione ed 
all’approvazione, mediante Determinazione, da parte della competente Direzione Regionale; 

c. di essere consapevole che la erogazione dell’agevolazione, ove concessa, è subordinata alla effettiva 
realizzazione del  Progetto identificato nel sistema GeCoWEB con il numero «NPROTOCDOMANDA», nel 
rispetto degli obblighi previsti dall’Avviso in oggetto e a quant’altro previsto nell’Atto d’Impegno. 

DICHIARA 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 395 di 995



Modello 3 – Mandato e Dichiarazioni del Richiedente Mandante di un Aggregazione 

10 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà 
dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il Richiedente:  

a. non presenta le caratteristiche di Impresa in Difficoltà;   

b. possiede la capacità amministrativa, finanziaria ed operativa adeguata a portare a termine il Progetto ai sensi 
dell’articolo 125, comma 3 lettera d) del REG SIE come stabilita dall’art. 5, comma 3, lettera d dell’Avviso; 

c. ha restituito o depositato in un conto bloccato (a disposizione di autorità giudiziarie o comunque autorità 
pubbliche) le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione da parte delle autorità 
statali e regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

d. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 
liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dal 
Regio Decreto n. 267 del16 marzo 1942 e ss.mm.ii. e da altre leggi speciali, né ha in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

e. non risulta destinatario  di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, pronunciati per uno dei Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 503, 
ovvero: 
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 
del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 
260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

f. non è oggetto di sanzione interdittiva  di cui all’articolo 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false 
dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all’erogazione di 
contributi o sovvenzioni pubbliche; 

                                                           
3 Non si intendono tali i Reati che siano stati depenalizzati, quando è intervenuta la riabilitazione, che siano dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima. 
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h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo  con ex dipendenti della 
Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 
nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia 
stato destinatario il Richiedente. Non rientrano in questa fattispecie, nel caso di Richiedente che sia Ente 
Pubblico, i contratti stipulati a seguito di procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le 
pertinenti normative in materia di contratti pubblici e reclutamento del personale; 

i. non opera né andrà ad operare per effetto del Progetto, nei Settori Esclusi; 

j. non ha ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al cumulo di cui all’art. 
4, comma 3 dell’Avviso. 

k. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana. 

DICHIARA ALTRESI’ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà 

dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante del Richiedente, che: 

a. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c. non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. 
Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo 
decreto; 

d. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D. Lgs. 18 
aprile 2016, n.504, si trova nelle condizioni previste dalle precedenti lettere b) e c); 

e. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 
delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

                                                           
4 Tale requisito deve essere posseduto da tutte le persone fisiche identificate dalla norma, diverse a seconda della tipologia di Richiedente 

e Beneficiario, a titolo esemplificativo si tratta del:  

 tutti i soci e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è una società in nome collettivo (S.N.C.);  

 tutti i soci accomandatari e, ove esistente, il direttore tecnico, se il Richiedente o Beneficiario è una società in accomandita (S.A.S 
o S.A.P.A.);  

 l’amministratore unico o tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 
institori e procuratori generali; tutti i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e le altre persone fisiche, ove 
esistenti,  munite di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, incluso il direttore tecnico ove esistente e il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di Richiedente o Beneficiario con meno di quattro soci, se il Richiedente è un 
altro tipo di società (S.R.L, S.P.A., Cooperativa, etc.), consorzio o altra persona giuridica di diritto privato. Qualora il socio di 
maggioranza del Richiedente o Beneficiario con meno di quattro soci, sia a sua volta una persona giuridica sono, Soggetti di cui 
all’articolo 80, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 tutte le persone fisiche che abbiano uno dei rapporti previsti 
nella presente definizione con tale socio e così via reiterando;   

 le persone fisiche cessate da una delle cariche e ruoli di cui alle precedenti punti nell'anno antecedente la data di presentazione 
della Domanda, qualora il Richiedente o Beneficiario non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; 

 il responsabile unico del procedimento (RUP) o il dirigente del servizio (dipartimento, etc.) cui la Sovvenzione è destinata o 
comunque riferibile, per gli Enti che non rientrano nei casi precedenti.  
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f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive e di Lazio 
Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro 
il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Sviluppo Economico e 
Attività Produttive e di Lazio Innova S.p.A. puntualmente indicati nella Dichiarazione resa secondo il 
Modello 4 dell’Allegato C all’Avviso che si allega a corredo della presente Domanda e ne 
costituisce parte integrante. 

SI IMPEGNA A 

a. che tutte le spese oggetto di richiesta di Sovvenzione siano sostenute nel rispetto delle previsioni dell’Avviso, 

b. consentire controlli ed  accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali, della 
Commissione Europea e dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

c. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nella Domanda e nei documenti 
allegati, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette variazioni; 

d. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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POR FESR 2014-2020  

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA PNIR PER ELEVARE IL 
TASSO DI INNOVAZIONE DEL TESSUTO PRODUTTIVO REGIONALE 

DICHIARAZIONE RELATIVA A POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSE  

  
 Spettabile  
 Lazio Innova S.p.A. 
 Via Marco Aurelio 26/A  
 00198 Roma 
 

Oggetto: dichiarazione a corredo della Domanda per l’accesso alla Sovvenzione prevista dall’Avviso Pubblico 
“Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca PNIR per elevare il tasso di innovazione del tessuto produttivo 
regionale”: Progetto di cui al Formulario _________________ (N. identificativo) del __ / __/ 2018 (data di 
finalizzazione del Formulario).  

 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________ 

nato/a  a __________________________________________________________ il _______________ 

residente nel Comune _________________________________________________________________ 

(Via/Piazza, etc.) ____________________________________________________________ n°_______ 

CAP _________ Provincia ______________ Stato __________________________________________ 

In qualità di Legale Rappresentante della persona giuridica:  

__________________________________________ forma giuridica ________________________ 

con sede legale nel Comune _________________________________________________________ 

(Via/Piazza, etc.) __________________________________________________________ n° ______ 

CAP _______ Provincia _____________ Stato __________________________________________ 

PEC _______________________ E-mail ________________________ Telefono _______________ 

C.F. ____________________________ P.IVA ___________________________________, 

VISTI 
 
a. la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

b. il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 
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c. la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2017 n. 58 ”Adozione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità per gli anni 2017-
2019”; 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il Richiedente sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento SUSSISTONO i rapporti di 
parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali di seguito indicati con Dirigenti o Funzionari della Direzione 
Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e di Lazio Innova S.p.A.  

Nome __________ Cognome _____________________________ Rapporto di parentela___________ 

Nome __________ Cognome _____________________________ Rapporto di parentela___________ 

 (replicare quanto necessario) 

Si impegna a dare tempestiva comunicazione in caso di sopravvenienza dei suddetti vincoli di parentela o affinità 
o di coniugio. 

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE 
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AVVISO PUBBLICO 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA PNIR PER 
ELEVARE IL TASSO DI INNOVAZIONE DEL TESSUTO PRODUTTIVO REGIONALE 

ALLEGATO D 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE  2016/679 

“REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI” 

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, all’atto della raccolta dei 
dati personali Lazio Innova S.p.A. (“Titolare”), in qualità di titolare del trattamento, è tenuta a fornire alcune 
informazioni riguardanti l’utilizzo di tali dati. 

A. I Vostri dati personali possono essere da noi acquisiti, anche mediante strumenti informatici (es. piattaforma 
GeCoWEB) e telematici, tramite: 
 l’inoltro, anche da parte Vostra, di richieste di consulenza finanziaria, domande di attivazione di fondi 

pubblici anche comunitari e richieste di finanziamento o di altri servizi erogati dalla nostra Società; 
 la consultazione di elenchi o documenti pubblici e conoscibili da chiunque (Registro delle imprese, Albi, 

altri Uffici Pubblici); 
 Banche, Finanziarie, soggetti terzi ed Enti Pubblici. 

Tali dati sono comunque inerenti le attività economiche e commerciali da Voi svolte e possono riguardare, 
ad esempio, prodotti, progetti, servizi, contratti, ordini, fatture, debiti, crediti, attività, passività, solvibilità, 
morosità, inadempimenti, transazioni, ragione sociale, sedi, indirizzi, dati contabili, ecc., nonché il personale 
da Voi preposto alla gestione amministrativa e operativa e al quale la presente informativa è da intendersi 
estesa. 

I Vostri dati saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 
e nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, integrità e 
riservatezza. 

B. I Vostri dati personali saranno trattati per le seguenti finalità e in virtù delle seguenti basi giuridiche: 

1. per l’adempimento ad obblighi di legge, regolamenti e normative comunitarie cui è sottoposta Lazio Innova 
S.p.A., o i servizi da Voi richiesti (fatturazione, documentazione necessaria per l’attivazione dei 
finanziamenti pubblici o contratti, valutazione e finanziabilità del progetto, revisione contabile, ecc.); 

2. per dare esecuzione a misure pre-contrattuali e ai contratti dei quali siete parte o comunque previste nei 
rapporti istaurati con la nostra Società, e agli obblighi scaturenti dagli stessi, o per acquisire informazioni 
precontrattuali o propedeutiche all’istaurarsi dei rapporti che scaturiscono dalla Vostra richiesta (garanzie, 
fidejussioni, merito di credito, ecc.); 

3. per la realizzazione di campagne di comunicazione e di diffusione degli esiti dell’Invito e dei risultati delle 
politiche, piani o programmi regionali di incentivazione del sistema economico di cui l’Invito fa parte, 
attraverso la pubblicazione di elenchi contenenti alcuni dati personali del Soggetto beneficiario; 

4. per altre finalità gestionali e organizzative. 

Con riferimento ai punti B1, B2 e B4, il trattamento dei Vostri dati personali è necessario per il perseguimento 
delle finalità indicate, pertanto il loro conferimento costituisce condizione necessaria per la presentazione 
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della domanda e il mancato conferimento comporta la mancata instaurazione del rapporto e valutazione del 
progetto. Con riferimento al punto B3, il trattamento dei Vostri dati personali avverrà solo in seguito al 
rilascio di un Vostro esplicito consenso reso in conformità allegato 4 dell’Invito. Si precisa che il mancato 
rilascio di tale consenso non avrà alcuna conseguenza negativa sulla valutazione del progetto. 

C. In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali e 
informatici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire, mediante 
l’adozione di adeguate misure organizzative e tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non 
autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione e da danni accidentali.  

D. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e ambito di diffusione dei dati. 

I Vostri dati personali saranno trattati esclusivamente dal personale formalmente autorizzato al trattamento, 
nell’ambito delle proprie mansioni e nei limiti di quanto strettamente necessario all’esatto svolgimento delle 
attività alle quali è preposto. 

Inoltre per il conseguimento delle finalità indicate al punto B, Lazio Innova S.p.A. potrà comunicare tali dati 
a: 

 società che svolgono servizi bancari, finanziari e assicurativi; 
 Enti o Amministrazioni Pubbliche, anche Comunitari, il cui intervento è previsto da leggi, regolamenti e 

normative comunitarie o dalle convenzioni o accordi in base ai quali opera la nostra Società; 
 Enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia 

interesse ai sensi della L. n. 241/1990 ss.mm.ii.; 
 liberi professionisti, alcuni dei quali operano in forma associata (studi legali, commercialisti) per consulenze 

operative anche in forma associata o società che operano per nostro conto valutazioni di progetto, incluso 
il possesso di requisiti per l’attivazione di fondi pubblici; 

 società di consulenza amministrativa, organizzativa e gestionale (società di revisione, società di consulenza 
informatica, ecc.); 

 professionisti e società di recupero crediti (ove ciò dovesse rendersi necessario). 

Tali soggetti esterni, che possono trattare dati personali per conto del Titolare sono nominati “responsabili 
del trattamento” conformemente a quanto previsto dall’Art. 28 del GDPR. 

Un elenco dettagliato di queste società è disponibile presso la nostra azienda. 

I dati anagrafici e le informazioni in ordine alla valutazione della domanda agevolativa e ai relativi esiti saranno 
diffusi secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso Lazio Innova, nonché sul 
sito internet di Lazio Innova, sul sito della Regione Lazio e sul BURL, al fine di divulgare i risultati finali delle 
procedure amministrative. 

Previo rilascio di un Vostro consenso esplicito, i dati anagrafici e le informazioni potranno essere contenuti 
in elenchi pubblicati nell’ambito di campagne di comunicazione e di diffusione degli esiti dell’Invito e dei 
risultati delle politiche, piani o programmi regionali di incentivazione del sistema economico di cui l’Invito fa 
parte.  

E. I Vostri dati personali saranno conservati dal Titolare per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità 
di cui al punto B e in particolare: 
 per tutta la durata del rapporto instaurato e un ulteriore periodo di 10 anni dalla data della sua cessazione 

in conformità all’art. 2220 del codice civile ovvero per la maggior durata prevista dall’art. 22, comma 2, 
D.P.R. n. 600/1973 in caso di accertamenti fiscali. 

F. Diritti di cui al Capo III del GDPR. 

Informiamo, infine, che il Capo III del Regolamento garantisce agli interessati la possibilità di esercitare in 
qualunque momento i seguenti diritti:  

 diritto di ottenere dal Titolare la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di dati personali che 
lo riguardano, e, nel caso, di ottenere l’accesso a tali dati; 
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 diritto di ottenere, in presenza delle condizioni previste dal Regolamento, la rettifica e la cancellazione dei 
dati personali che lo riguardano;  

 diritto di ottenere, in presenza delle condizioni previste dal Regolamento, la limitazione del trattamento 
dei dati; 

 diritto di ricevere, in presenza delle condizioni previste dal Regolamento, i dati personali in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico; 

 diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento, gli interessati hanno il diritto di proporre reclamo alla competente 
autorità di controllo qualora ritengano che il trattamento dei dati personali che li riguardano non sia conforme 
al Regolamento. 

Tali diritti potranno essere esercitati in forma gratuita presso l’indirizzo di seguito indicato: 

Lazio Innova S.p.A. - Via Marco Aurelio, 26A - 00184 ROMA, 

oppure inviando una comunicazione all’indirizzo di posta elettronica: incentivi@pec.lazioinnova.it. 

Il titolare del trattamento è Lazio Innova S.p.A., con sede legale in Via Marco Aurelio 26A - 00184 Roma. 

Lazio Innova S.p.A. ha designato come responsabile per la protezione dei dati (DPO) l’avv. Agostino Clemente 
contattabile all’indirizzo email dpo@lazioinnova.it. 

Per maggiori informazioni in merito al trattamento dei Vostri dati personali, Vi invitiamo a contattare il Titolare 
o il DPO agli indirizzi email sopra indicati.  
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2018, n. G15753

Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per l'affidamento
del servizio di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n.
14 del 18 gennaio 2012, e redazione del Rapporto Ambientale. Impegno a favore nella società ESPER srl per
un importo di euro 134.810,00 e disimpegno di euro 25.190,00 sul capitolo E31901. E.F. 2018. CIG
7644874D96.
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OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. per l’affidamento del servizio di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio, approvato con D.C.R. n. 14 del 18 gennaio 2012, e redazione del Rapporto 

Ambientale. Impegno a favore nella società ESPER srl per un importo di € 134.810,00 e 

disimpegno di € 25.190,00 sul capitolo E31901. E.F. 2018. CIG 7644874D96. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI  

E CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche;  

VISTA la legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento Tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in tioli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di 

cui all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato 

decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a 

valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di 

attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il 

cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
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lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione 

del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai 

sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;   

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale del 21 giugno 2018 prot. n. 

372223, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 

2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

312/2018; 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni”, con la quale è stata costituita la 

Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la Deliberazione n. 714 del 3 novembre 2017 con cui è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 

2002, n. 1, all’Ing. Flaminia Tosini;  

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 

19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla 

GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312 e la gerarchia prevista nella gestione dei rifiuti secondo le 

seguenti priorità di intervento: 

 Riduzione a monte dei rifiuti (prevenzione e ecodesign); 

 Riutilizzo; 

 Riciclo sottoforma di materia; 

 Recupero sotto forma di energia elettrica e/o termica; 

 Smaltimento in discarica; 

VISTA la direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/1/Ce del 

15 gennaio 2008, concernente la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC); 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. concernente “Norme in materia 

ambientale” e s.m.i., ed in particolare:  

 la Parte II che detta disposizioni in materia di procedure per la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), e l’articolo 4 (comma 4, lettera a), stabilisce che: “la valutazione 

ambientale di piani e programmi che possono aver impatto significativo sull’ambiente ha 

la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e 
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approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano 

alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”; 

 l’art.199 che detta disposizioni in materia di Piani regionali e stabilisce che le Regioni 

predispongono e adottano piani regionali di gestione dei rifiuti; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 

4635 del 23/03/2018, concernente “Linee d’indirizzo per la corretta attuazione dell’art. 199 del 

decreto legislativo n. 152/06 relativo ai Piani Regionali di gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Legge Regionale n. 27/1998 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il Piano di Gestione dei Rifiuti nella Regione Lazio e relativo Rapporto Ambientale, 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 14 del 18 gennaio 2012, ai sensi dell’Art. 

7, c.1 della Legge Regionale n. 27/1998; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34 del 26 gennaio 2012 con la quale sono state 

approvate le Prime linee guida per la gestione della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento 

dei rifiuti inerti nella Regione Lazio; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 162 del 13 aprile 2012 con la quale sono state 

approvate le Linee guida per la gestione delle Raccolte Differenziate dei rifiuti urbani nella 

Regione Lazio; 

VISTA la proposta di Deliberazione del Consiglio Regionale n. 23 del 21/06/2018 recante ad 

oggetto: “Legge 27 dicembre 2013 n. 147 – Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 “Disciplina 

regionale della gestione dei rifiuti” – Approvazione delle “Linee guida regionali per 

l’applicazione della tariffazione puntuale da parte dei Comuni”.”; 

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 8 del 24 luglio 2013 si è 

proceduto alla revoca dello Scenario di Controllo e del Relativo schema di flusso del Piano di 

gestione dei rifiuti del Lazio di cui alla D.C.R. 14 gennaio 2012 n. 14, in quanto questo scenario 

era stato elaborato in conseguenza della previsione di un mancato raggiungimento degli obiettivi 

comunitari e nazionali di raccolta differenziata e di riciclaggio; la proiezione, su cui si basava lo 

“scenario di controllo”, scontava di una significativa crescita della produzione dei rifiuti nella 

media del triennio 2009/2011 a fronte di un basso livello di incremento della percentuale di 

raccolta differenziata e determinava, conseguentemente, un incremento del fabbisogno 

impiantistico al 2017, al contrario, negli ultimi due anni, le grandezze rilevate hanno evidenziato 

che la raccolta differenziata è cresciuta con un tasso di incremento superiore alle previsioni 

contenute nello scenario di controllo e la produzione dei rifiuti, anziché aumentare, è diminuita 

del 3,4 % rendendo necessaria una revisione del fabbisogno impiantistico; 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha necessità procedere con urgenza all’aggiornamento del 

Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n.14 del 18 gennaio 

2012,  comprensivo del Rapporto Ambientale, al fine di dotarsi di uno strumento di 

pianificazione aggiornato ed adeguato al mutato quadro normativo europeo, ai mutamenti 

economici, sociali e tecnologici, tenuto conto dei dati aggiornati sulla produzione dei rifiuti e del 

fabbisogno impiantistico all’interno dei cinque ambiti provinciali; 

ATTESO che il nuovo Piano di Gestione dei Rifiuti si rende necessario per soddisfare le 

necessità di trattamento nella gestione dei rifiuti urbani nella Regione Lazio e dovrà fornire una 

attuale rappresentazione dell’intero ciclo dei rifiuti, dalla produzione alla reimmissione come 

materiali sul mercato o allo smaltimento finale, e del necessario fabbisogno impiantistico, tenuto 

conto degli obiettivi di medio e lungo periodo; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 267 del 

08/08/2018 che al fine di rafforzare il dialogo interistituzionale e assicurare la migliore 

collaborazione tra i differenti livelli di governo per l’individuazione e la risoluzione delle 
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problematiche connesse al sistema impiantistico per la gestione e il trattamento dei rifiuti urbani 

nel territorio delle Città Metropolitana di Roma Capitale, istituisce, presso il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, una Cabina di regia per la sostenibilità del 

ciclo dei rifiuti, le cui attività cessano al 31/12/2018; 

VISTO, in particolare, l’art. 36 comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che prevede 

che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice, secondo le seguenti modalità: “b) per 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 

alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le 

forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.”; 

VISTE, altresì, le Linee Guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), di 

attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al Decreto Legislativo 19 

aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

VISTO, in particolare il § 5.1 delle sopracitate Linee Guida n. 4 dell’ANAC, che prevede che 

“Gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate, per i servizi e le forniture di 

importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee, sono individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di 

rotazione degli inviti”; 

DATO ATTO CHE l’importo a base d’asta per l’esecuzione del servizio di aggiornamento del 

Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n. 14 del 18 gennaio 

2012, e del rapporto Ambientale, è stimato pari ad € 125.000,00 e che, pertanto, è possibile 

procedere all’affidamento dell’incarico medesimo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2, 

D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara, tra almeno cinque operatori;    

 

VISTA la D.G.R. 319 del 21 giugno 2018 avente ad oggetto: “Programmazione delle risorse 

finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E31900 macroaggregato 09.03.1.04.01.02, 

esercizio finanziario 2018 per la raccolta differenziata dei rifiuti.”, e nello specifico la Regione, 

tra le altre, ha programmato la somma di Euro 650.000,00 per la realizzazione di progetti 

riguardanti la pianificazione della gestione dei rifiuti e lo sviluppo delle raccolte differenziate; 

 

VISTA la Determinazione n. G11588 del 19/09/2018  con la quale è stato nominato R.U.P. per la 

figura di cui all’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e per quello che attiene al R.U.P. per i disposti di 

cui alla legge n. 241/90 e ss.mm.ii., il Direttore della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti Ing. Flaminia Tosini; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G11588 del 19/09/2018 è stato approvato l’avviso 

pubblico per la manifestazione di interesse, finalizzata all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, previa indagine esplorativa del mercato, per 

l'affidamento del servizio di aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio, 

approvato con D.C.R. n. 14 del 18 gennaio 2012, e del Rapporto Ambientale; 

 

CONSIDERATO che il suddetto avviso è stato pubblicato sul sito della stazione appaltante 

www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto l’Argomento “Bandi di 

Gara e Contratti”, sotto l’Argomento “Rifiuti” del medesimo sito tra gli Argomenti “Bandi e 
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Avvisi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 77 del 20/09/2018; 

 

VISTA la nota prot. n. 568950 del 20 settembre 2018, con la quale la Direzione regionale 

“Politiche ambientali e ciclo dei rifiuti”, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, 

comunica che, al fine di poter pubblicare il bando per l’aggiornamento del piano dei rifiuti, è 

necessario provvedere alla variazione di bilancio pari ad euro 160.000,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2018, tra i capitoli di spesa E31900, in diminuzione ed E31901, in 

aumento, di cui al programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”; 

 

VISTA la D.G.R. 564 del 09 ottobre 2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2018, tra i capitoli di spesa E31900 ed E31901, di cui al programma 03 della missione 09”. 

con la quale, si provvede alla variazione di bilancio per complessivi euro 270.000,00, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2018, all’interno del programma 03 della missione 09, tra il 

capitolo E31901, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.03.02.99, in aumento ed il 

capitolo E31900 piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.01.02, in diminuzione, 

comprensivi della quota parte richiesta con nota prot. n. 568950 del 20 settembre 2018 ai fini 

dell’aggiornamento del piano dei rifiuti; 

 

VISTA la determinazione n. G12552 del 05/10/2018 con la quale sono stati approvati gli schemi 

degli atti di gara ed indetta la procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per l’affidamento del servizio di aggiornamento del Piano di 

gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n. 14 del 18 gennaio 2012, e 

redazione del Rapporto Ambientale, per un importo a base gara di € 125.000,00 oltre IVA e CPN, 

prevedendone l’aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

ai sensi dell’art. 95, comma 3 lettera b), del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s. m. e i.; 

RITENUTO necessario di provvedere all’affidamento del servizio di aggiornamento del Piano di 

gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n. 14 del 18 gennaio 2012, e 

redazione del Rapporto Ambientale, per un importo a base gara di € 125.000,00 oltre IVA e CPN, 

con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 3 

lettera b) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s. m. e i., che sarà valutata da apposita Commissione 

giudicatrice in conformità con l’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 

DATO ATTO che ai sensi della l. 136/2010 per l’affidamento del servizio in oggetto è stato 

acquisito dall’ANAC il seguente CIG 7644874D96; 

VISTA la Determinazione n. G13979 del 05/11/2018 con la quale sono state impegnate in favore 

di “creditori diversi” – codice creditore 3805, le risorse da destinare all’aggiudicatario della 

procedura negoziata sopracitata, indetta con Determinazione n. G12552 del 05/10/2018, per un 

importo complessivo di € 160.000,00 sul capitolo E31901, esercizio finanziario 2018, missione 

09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente” programma 03 “Rifiuti” 

macroaggregato 1.03.02.99 - ARMO - SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE 

CORRENTE) § ALTRI SERVIZI; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G13683 del 29/10/2018, sono stati approvati i 

verbali di gara del 23/10/2018, del 24/10/2018 e del 26/10/2018 ed è stata approvata 

l’aggiudicazione della procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. per l’affidamento del servizio di aggiornamento del Piano di gestione dei 

rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n. 14 del 18 gennaio 2012, e redazione del 

Rapporto Ambientale, in favore del costituendo R.T.I. ESPER srl (Mandataria) – Ambiente Italia 

srl, con sede legale presso la Mandataria in Torino (TO), Largo Cibrario 10, P.IVA 09230260011, 
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per un importo contrattuale di € 106.250,00 al netto del ribasso d'asta offerto del 15,00%, oltre 

IVA e CPN; 

RITENUTO, pertanto, di disimpegnare la somma di euro 25.190,00 sull’impegno 2018/37083 

assunto sul capitolo E31901, esercizio finanziario 2018, missione 09 “Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e dell'ambiente” programma 03 “Rifiuti” macroaggregato 1.03.02.99 - ARMO 

- SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE CORRENTE) § ALTRI SERVIZI, con la 

Determinazione n. G13979 del 05/11/2018; 

RITENUTO necessario, pertanto, di modificare l’impegno n. 2018/37083 per accertamento del 

creditore individuato per le premesse sopracitati, nella società ESPER srl, P.IVA 09230260011, 

codice creditore 182047, di € 134.810,00 sul capitolo E31901, esercizio finanziario 2018, 

missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente” programma 03 “Rifiuti” 

macroaggregato 1.03.02.99 - ARMO - SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE 

CORRENTE) § ALTRI SERVIZI , che presenta la necessaria disponibilità; 

 

DETERMINA 

 

  per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di disimpegnare la somma di euro 25.190,00 sull’impegno 2018/37083 assunto sul capitolo 

E31901, esercizio finanziario 2018, missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente” programma 03 “Rifiuti” macroaggregato 1.03.02.99 - ARMO - SPESE IN 

MATERIA DI RIFIUTI (PARTE CORRENTE) § ALTRI SERVIZI, con la Determinazione 

n. G13979 del 05/11/2018; 

 di modificare l’impegno n. 2018/37083 per accertamento del creditore individuato per le 

premesse sopracitate, nella società ESPER srl, P.IVA 09230260011, codice creditore 

182047, di € 134.810,00 sul capitolo E31901, esercizio finanziario 2018, missione 09 

“Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente” programma 03 “Rifiuti” 

macroaggregato 1.03.02.99 - ARMO - SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE 

CORRENTE) § ALTRI SERVIZI, che presenta la necessaria disponibilità. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) della pubblicazione. 

 

 

                                                                                                     IL DIRETTORE  

                                                                                                  Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2018, n. G15755

D.G.R. n. 467/2018 - Autorizzazione agli impegni sul capitolo E32510 a favore del comune di Ceccano -
codice creditore 89, del comune di Canale Monterano - codice creditore 686, della Comunità Montana Arco
degli Aurunci - codice creditore 65911, e.f. 2018.
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OGGETTO: D.G.R. n. 467/2018 - Autorizzazione agli impegni sul capitolo E32510 a favore del 

comune di Ceccano – codice creditore 89, del comune di Canale Monterano - codice creditore 686, 

della Comunità Montana Arco degli Aurunci – codice creditore 65911, e.f. 2018. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI  

 

VISTA  la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni avente 

ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO  lo Statuto della regione Lazio di cui alla legge statutaria regionale n. 1 dell’11 novembre 

2004; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. ii.; 

 

VISTA  la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 recante “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, avente ad oggetto: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, avente ad oggetto: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 
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applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e 

dei pagamenti”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;   

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale del 21 giugno 2018 prot. n. 

372223, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 

2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

312/2018.  

 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni.”, con la quale è stata costituita la 

Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n. 714 del 3 novembre 2017 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 

2002, n. 1, all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTA  la Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente “Disciplina regionale della gestione 

dei rifiuti”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 

Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 e cap. 

E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei rifiuti, che destina l’importo 

totale di € 21.700.000,00 a valere sulle annualità 2017, 2018 e 2019 del bilancio regionale per la 

realizzazione di ecocentri; 

 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 

Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 

macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta differenziata dei 

rifiuti; 

 

VISTA la “Richiesta del Contributo per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole 

ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, 

di Roma Capitale, Consorzi e forme associative dei Comuni”, acquista al protocollo della scrivente 

Direzione n. 514783 del 12 ottobre 2018, con la quale il Comune di Ceccano ha richiesto un 

contributo per l’importo di Euro 200.000,00 per il potenziamento del centro di raccolta comunale; 

 

VISTA la “Richiesta del Contributo per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole 

ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, 

di Roma Capitale, Consorzi e forme associative dei Comuni”, acquista al protocollo della scrivente 
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Direzione n. 502454 del 6 ottobre 2018, con la quale il Comune di Canale Monterano ha richiesto 

un contributo per l’importo di Euro 200.000,00 per il potenziamento del centro di raccolta comunale 

in località “Fienilessa”; 

 

VISTA la D.D. G12879 del 12 ottobre 2018 con la quale tra gli altri, è stato impegnato a favore 

della Comunità Montana dell’Arco degli Aurunci per l’importo di Euro 81.967,21 quale contributo 

per la realizzazione del progetto riguardante l’installazione di due compostiere di comunità e per 

mero errore materiale non è stato considerato l’importo dell’I.V.A. relativa ai costi che tale 

Comunità Montana dovrà sostenere, corrispondente all’aliquota del 22% e specificatamente Euro 

18.032,79; 

 

RITENUTO NECESSARIO impegnare a favore delle seguenti amministrazioni: 

- del comune di Ceccano – codice creditore 89 - per la concessione del contributo di Euro 

200.000,00 per il potenziamento del centro di raccolta comunale; 

- del comune di Canale Monterano - codice creditore 686 – per la concessione del contributo 

di Euro 199.041,84 per il potenziamento del centro di raccolta comunale in località “Fienilessa”; 

- della Comunità Montana Arco degli Aurunci – codice creditore 65911 – per l’importo 

dell’I.V.A.  corrispondente ad Euro 18.032,79 relativa ai costi che tale Comunità Montana dovrà 

sostenere per la realizzazione del progetto riguardante l’installazione di due compostiere di 

comunità  finanziato con le risorse assegnate al “Bando per la concessione di contributi finanziari 

per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della 

frazione organica per i comuni del Lazio e Roma Capitale”, concesso con D.D. G12879 del 12 

ottobre 2018; 

 

VERIFICATO che, a seguito della rimodulazione delle risorse stanziate sul capitolo E32510 

operata con la D.G.R. 467/2018 sono state rese disponibili le somme  per poter impegnare come 

segue: 

 

Creditore Codice Contributo Impegno 2018 

Comune di Ceccano 89 200.000,00 200.000,00 

Comune di Canale Monterano 686 199.041,84 199.041,84 

Comunità Montana Arco degli 

Aurunci 
65911 18.032,79 18.032,79 

 Totale 417.074,63 417.074,63 

 

per le motivazioni riportate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 

DETERMINA 

 

 

- di autorizzare gli impegni sul capitolo E32510 09.03.2.03.01.02.002 del bilancio regionale 

e.f. 2018 come segue: 

Creditore Codice Contributo Impegno 2018 

Comune di Ceccano 89 200.000,00 200.000,00 

Comune di Canale Monterano 686 199.041,84 199.041,84 

Comunità Montana Arco degli 

Aurunci 
65911 18.032,79 18.032,79 

 Totale 417.074,63 417.074,63 
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- di procedere, anche attraverso sopralluoghi presso le aree interessate dagli interventi, alla 

verifica economico – finanziaria e di regolarità tecnica degli interventi stessi, al 

monitoraggio dell’attuazione dell’intervento finanziato ed alla sua corrispondenza alle 

prefissate finalità; 

- di stabilire che per l’erogazione di ciascuno degli acconti stabiliti dall’art. 6 della Legge 

Regionale 88/1980 e s.m.i. , con l’esclusione del primo acconto, il soggetto destinatario 

dovrà rendicontare l’effettiva spesa sostenuta con l’importo di cui all’acconto subito 

precedente; 

- di dare atto che l’ammissione a finanziamento non costituisce approvazione del progetto e 

dell’opera che deve essere effettuata secondo le previsioni normative; 

- di adempiere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 c. 3 del D. Lgs. 33/2013. 

- di attestare che l’obbligazione di spesa per gli impegni assunti andrà a scadenza 

coerentemente con gli importi e le annualità interessate. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet regionale per consentirne 

la massima diffusione. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in 

alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 

pubblicazione. 

 

IL DIRETTORE 

 Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2018, n. G15791

Permanenza in sicurezza della discarica sita in località Cupinoro del Comune di Bracciano -  Autorizzazione
all'impegno sul capitolo E32504 a favore del Comune di Bracciano e contestuale accertamento d'entrata per
l'importo di euro 76.000,00 sul capitolo 331525 a carico del Comune di Bracciano - codice 48, bilancio
regionale e.f. 2018.
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OGGETTO: Permanenza in sicurezza della discarica sita in località Cupinoro del Comune di 

Bracciano -  Autorizzazione all’impegno sul capitolo E32504 a favore del Comune di Bracciano 

e contestuale accertamento d’entrata per l’importo di euro 76.000,00 sul capitolo 331525 a carico 

del Comune di Bracciano - codice 48, bilancio regionale e.f. 2018.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

VISTA  la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni 

avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO  lo Statuto della regione Lazio di cui alla legge statutaria regionale n. 1 dell’11 novembre 

2004; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. ii.; 

 

VISTA  la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 recante “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate 

ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, 

lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere 

sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le 

sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 

impegni e dei pagamenti”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione 

del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai 

sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;   

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale del 21 giugno 2018 prot. n. 

372223, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 

2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

312/2018.  

 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni.”, con la quale è stata costituita la 

Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n. 714 del 3 novembre 2017 con cui è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi 

del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1, all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTA la D.D. G16315 del 27 dicembre 2016 avente ad oggetto: “Sentenza n. 44 del Tribunale 

di Civitavecchia Fallimento della Bracciano Ambiente S.p.a. – Permanenza in sicurezza della 

discarica sita in località Cupinoro del Comune di Bracciano -  Autorizzazione all’impegno sul 

bilancio regionale e.f. 2016 cap. E32504 per prevenire qualsiasi ipotesi di disastro o danno 

ambientale per l’importo complessivo di Euro 120.000,00 – codice creditore 3805.”; 

 

VISTA la D.D. G00214 del 12 gennaio 2017 avente ad oggetto: “Sentenza n. 44 del Tribunale di 

Civitavecchia Fallimento della Bracciano Ambiente S.p.a. – Permanenza in sicurezza della 

discarica sita in località Cupinoro del Comune di Bracciano - Affidamento attività in somma 

urgenza” con la quale venivano individuati i fornitori autorizzati alle operazioni di messa in 

sicurezza del sito della discarica di cui trattasi; 

 

VISTA la D.D. G08160 del 12 giugno 2017 avente ad oggetto: “D.D. G04974 del 19 aprile 2017 

- Sentenza n. 44 del Tribunale di Civitavecchia Fallimento della Bracciano Ambiente S.p.a. - 

Permanenza in sicurezza della discarica sita in località Cupinoro del Comune di Bracciano -  

Conferma impegno 2017/11263 di euro 120.000,00 sul capitolo E32504 a favore del Comune di 

Bracciano - codice 48, bilancio regionale e.f. 2017.”; 

 

VISTA la D.D. G08160 del 12 giugno 2017 avente ad oggetto: “Permanenza in sicurezza della 

discarica sita in località Cupinoro del Comune di Bracciano -  Autorizzazione all’impegno sul 

capitolo E32504 a favore del Comune di Bracciano e contestuale accertamento d’entrata per 
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l’importo di euro 120.000,00 sul capitolo 331525 a carico del Comune di Bracciano - codice 48, 

bilancio regionale e.f. 2017.”; 

 

VISTO il D.P.R.L. T00034 del 23 febbraio 2017 con il quale si è nominato il Commissario ad 

acta per la gestione della discarica di Cupinoro e la realizzazione del capping, mediante 

procedure ad evidenza pubblica, fino all’esaurimento delle procedure di collaudo; 

 

PRESO ATTO che le operazioni di messa in sicurezza della ex discarica di Bracciano sita nella 

località Cupinoro non sono ancora terminate ed è necessario procedere ad un nuovo impegno sul 

capitolo E32504 della proponente Direzione a favore del Comune di Bracciano del bilancio 

regionale e.f. 2018; 

 

VISTA la relazione a firma del Direttore Tecnico della ex Discarica del Comune di Bracciano, 

con la quale è stato stimato il fabbisogno economico per la prosecuzione delle operazioni di 

messa in sicurezza ed in particolare per la progettazione esecutiva dei lavori di copertura 

definitiva della discarica di Cupinoro, come da D.D. G12904/2015, il cui ammontare risulta 

essere di Euro 76.000,00 comprensivo di oneri di legge; 

 

VERIFICATA la disponibilità sul capitolo E32504 del bilancio regionale e.f. 2018 per un 

importo di Euro 76.000,00 da destinare al proseguimento delle operazioni di messa in sicurezza 

del sito della discarica gestite dal Commissario ad acta ai sensi del D.P.R.L. T00034/2017; 

 

CONSIDERATO inoltre che le operazioni necessarie alla messa in sicurezza del sito della 

discarica sita in località Cupinoro sono effettuate dalla Regione Lazio in sostituzione del 

Comune di Bracciano a seguito del fallimento della Bracciano Ambiente S.p.a. e quindi è 

necessario procedere all’accertamento d’entrata a carico del Comune di Bracciano per l’importo 

corrispondente all’impegno;  

 

CONSIDERATO quindi che, al fine di consentire la prosecuzione nello svolgimento delle 

operazioni di messa in sicurezza del sito della ex discarica occorre procedere all’impegno a 

favore del Comune di Bracciano codice creditore 48 - e contestualmente, trattandosi di interventi 

in sostituzione, procedere all’accertamento d’entrata a carico del Comune di Braccano - codice 

debitore 48 - sul capitolo d’entrata 331525 per l’importo di Euro 76.000,00 del bilancio 

regionale e.f. 2018;  

 

RITENUTO pertanto necessario autorizzare l’impegno sul capitolo E32504 macro aggregato 

9.03.2.03.01.02.003 a favore del Comune di Bracciano – codice creditore 48 - e contestualmente 

procedere all’imputazione dell’accertamento d’entrata sul capitolo 331525 macro aggregato 

3.05.02.03.002 per l’importo di euro 76.000,00 a carico del Comune di Bracciano – codice 

debitore 48 – e.f. 2018, al fine di non arrecare danni patrimoniali certi e gravi all’ente, nel rispetto 

delle disposizioni di cui al paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modifiche; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
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- di autorizzare l’impegno di Euro 76.000,00 sul capitolo E32504 macro aggregato 

9.03.2.03.01.02.003 del bilancio regionale e.f. 2018 a favore del Comune di Bracciano 

codice creditore 48; 

 

- di provvedere all’accertamento di entrata per l’importo di Euro 76.000,00 sul capitolo 

d’entrata 331525 macro aggregato 3.05.02.03.002 del bilancio regionale e.f. 2018 a favore 

della Regione Lazio e a carico del Comune di Bracciano codice debitore 48; 

 

Il presente Provvedimento verrà trasmesso al Comune di Bracciano e alle competenti strutture 

della Amministrazione Regionale, nonché al Commissario ad Acta per la Discarica di Cupinoro. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U.R.L. 

 

Il Direttore  

Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2018, n. G15792

Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima Ter) n. 09428/2017 sul ricorso
numero di registro generale 135 del 2017 - Autorizzazione agli impegni di spesa a favore dell'Ing. Sara
Palombi, Ing. Antonio Domenico Milillo e Dottoressa Rosanna Laraia per l'importo totale di Euro 16.733,76 a
titolo di onorario per il Gruppo di Esperti nominato con autorizzazione del Collegio del Tar Lazio Ordinanza
10431/2017 - capitolo T19412 e.f. 2018.
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OGGETTO: Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima Ter) n. 

09428/2017 sul ricorso numero di registro generale 135 del 2017 – Autorizzazione agli impegni di 

spesa a favore dell’Ing. Sara Palombi, Ing. Antonio Domenico Milillo e Dottoressa Rosanna Laraia 

per l’importo totale di Euro 16.733,76 a titolo di onorario per il Gruppo di Esperti nominato con 

autorizzazione del Collegio del Tar Lazio Ordinanza 10431/2017 – capitolo T19412 e.f. 2018. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI  

 

 

VISTA  la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni avente 

ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO  lo Statuto della regione Lazio di cui alla legge statutaria regionale n. 1 dell’11 novembre 

2004; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. ii.; 

 

VISTA  la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 recante “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, avente ad oggetto: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, avente ad oggetto: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e 

dei pagamenti”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;   

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale del 21 giugno 2018 prot. n. 

372223, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 

2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

312/2018.  

 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni.”, con la quale è stata costituita la 

Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n. 714 del 3 novembre 2017 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 

2002, n. 1, all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

PRESO ATTO: 

-  Che con sentenza n. 9428 del 2017, il TAR. per il Lazio, nell’accogliere il ricorso r.g. n. 

135 del 2017 proposto da Gruppi Ricerca Ecologica Lazio e Comitato No Discarica di 

Magliano Romano, ha dichiarato la nullità del provvedimento regionale n. G12156 del 20 

Ottobre 2016, per violazione del giudicato di cui alla sentenza n. 5274 del 2016 ed ha 

nominato il Direttore generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 

Mare, Dott. Mariano Grillo, Commissario ad acta in luogo della Regione Lazio.  

- Che in ossequio alla espressa previsione indicata nel dispositivo della sentenza citata, il 

Direttore Mariano Grillo si è avvalso della facoltà di delega, designando in data 19 ottobre 

2017, previa giusta autorizzazione del Collegio del TAR Lazio con ordinanza n. 10431 del 

18 ottobre 2017, un gruppo di esperti costituito dall’Ing. Sara Palombi, esperta della 

Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento del MATTM, dall’Ing. Antonio Domenico 

Milillo, esperto della Direzione generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali del 

MATTM, e dalla Dott.sa Rosanna Laraia, esperta dell’Istituto Superiore per la Protezione 

Ambientale;  

- che la sentenza sopra citata ha stabilito che “il compenso per il commissario ad acta verrà 

determinato e liquidato successivamente ai sensi del D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115”;  

- che nel corso dell’espletamento dell’incarico, i commissari hanno ravvisato la necessità di 

chiedere una congrua proroga dei termini, in ragione della complessità e delicatezza delle 
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questioni da esaminare e della necessità di garantire la dovuta partecipazione al 

procedimento;  

- che la richiesta sopra indicata è stata accolta e, con successiva ordinanza n. 5061 del 2018, è 

stato concesso un ulteriore termine di 90 giorni a decorrere dalla comunicazione o 

notificazione del provvedimento;  

- che i commissari hanno adempiuto alle disposizioni del giudice amministrativo nei termini 

stabiliti, depositando la determinazione conclusiva del procedimento, unitamente alla 

relazione istruttoria con annessi allegati;  

 

PRESO ATTO del Decreto di Pagamento del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

(Sezione Prima Ter) n. 9988/2018 con il quale si dispone la liquidazione a favore dei Commissari 

ad Acta nominati con Sentenza n. 9428/2017 e con Ordinanza n. 10431/2017 Ing. Sara palombi, 

Ing. Antonio Domenico Milillo e D.ssa Rosanna Laraia per la somma determinata quale onorario 

per ciascuno oltre ai dovuti accessori di legge di Euro 5.577,92; 

 

VERIFICATA la disponibilità sul bilancio regionale della somma necessaria al pagamento di 

quanto dovuto come riportato nel capoverso precedente a carico del Capitolo T19412 “SOMMA 

DESTINATA ALLA COPERTURA DEGLI ONERI A CARICO DELLA REGIONE DERIVANTI 

DALL'ESECUZIONE DI SENTENZE DEFINITIVE E LODI ARBITRALI ANCHE DEFINITI IN 

VIA TRANSATTIVA NONCHE' GLI ONERI DERIVANTI DALLE SPESE DI AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE E LE RELATIVE SPESE (SPESA OBBLIGATORIA) § 

Oneri da contenzioso” macroaggregato 01.11.1.10.05.04, e.f. 2018 per l’importo totale di Euro 

16.733,76; 

 

RITENUTO NECESSARIO pertanto procedere all’autorizzazione all’impegno a favore dei 

Commissari ad Acta come disposto dal Decreto di Pagamento del Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Lazio n. 9988/2018 pubblicato il 15 ottobre 2018 e precisamente: 

 

Creditore Codice Importo 

Ing. Sara Palombi 182072 5.577,92 

Ing. Antonio Domenico Milillo 182070 5.577,92 

Dottoressa Rosanna Laraia 182071 5.577,92 

 

 

DATO ATTO che l’obbligazione assunta con il presente provvedimento verrà in esecuzione nel 

corso del presente esercizio finanziario; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni riportate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di autorizzare gli impegni sul capitolo T19412 “SOMMA DESTINATA ALLA 

COPERTURA DEGLI ONERI A CARICO DELLA REGIONE DERIVANTI 

DALL'ESECUZIONE DI SENTENZE DEFINITIVE E LODI ARBITRALI ANCHE 

DEFINITI IN VIA TRANSATTIVA NONCHE' GLI ONERI DERIVANTI DALLE SPESE 

DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE E LE RELATIVE SPESE (SPESA 
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OBBLIGATORIA) § Oneri da contenzioso” macroaggregato 01.11.1.10.05.04.  e.f. 2018 

come meglio specificato: 

Creditore Codice Importo 

Ing. Sara Palombi 182072 5.577,92 

Ing. Antonio Domenico Milillo 182070 5.577,92 

Dottoressa Rosanna Laraia 182071 5.577,92 

 

- di procedere contestualmente all’emissione dei provvedimenti di liquidazione a favore dei 

beneficiari. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) della pubblicazione. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 dicembre 2018, n. G15959

Istanza di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art.27 bis del D.Lgs.152/06 e s.m.i., per il progetto
di Assetto e Riqualificazione della spiaggia libera del Marangone, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di
Roma, in localita' Marangone.  Archiviazione n° progetto 63/18
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OGGETTO: Istanza di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27 bis del D.Lgs.152/06 

e s.m.i., per il progetto di Assetto e Riqualificazione della spiaggia libera del Marangone, nel 

Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, in località Marangone. 

Archiviazione n° progetto 63/18 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

Vista la L.R. n.6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale. 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

ss.mm.ii.. 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”. 

 

Vista la DGR n.615 del 3.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

6.09.2002 n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e 

ss.mm.ii.”; 

 
Preso atto della D.G.R. n.714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini. 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06.11.2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e capitale naturale, parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n.G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti. 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientali e s.m.i.”; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista l’istanza del 28/11/2018 con la quale il Comune di Civitavecchia ha trasmesso alla Regione 

Lazio, Area Valutazione Impatto Ambientale, il progetto “progetto di Assetto e Riqualificazione 

della spiaggia libera del Marangone”, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, in località 
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Marangone, ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità 

ambientale adempiendo alle misure di pubblicità di cui al D.L.gs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

 

Tenuto conto della nota acquisita con prot.n°758570 del 29/11/2018 con la quale il proponente 

verificato che la documentazione presentata contiene dei refusi richiede il congelamento 

dell’istanza e degli oneri istruttori già versati; 

 

Considerato di non dare ulteriore corso alla valutazione relativa al procedimento di V.I.A. in 

oggetto procedendo all’archiviazione della pratica; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre l’archiviazione del Procedimento di 

Valutazione d’Impatto Ambientale per il progetto di Assetto e Riqualificazione della spiaggia libera 

del Marangone, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, in località Marangone  

n° progetto 63/2018; 

 

di disporre la conservazione degli Oneri Istruttori già versati; 

 

di trasmettere, la presente determinazione al Comune di Civitavecchia; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente;  

 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs 2/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni. 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore  

      Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 dicembre 2018, n. G15967

Proroga della Pronuncia di Verifica di assoggettabilita' a V.I.A. ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
Determinazione n. G02450 del 15/11/2013 progetto "Variante al progetto di recupero della cava di basalto in
localita' Poggio Apparita", nel Comune di Bolsena (VT) Proponente: Societa' CA.BA.V. srl Registro elenco
progetti n. 06/2013
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OGGETTO: Proroga della Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. Determinazione n. G02450 del 15/11/2013 progetto “Variante al progetto di 

recupero della cava di basalto in località Poggio Apparita”, nel Comune di Bolsena (VT) 

Proponente: Società CA.BA.V. srl 

Registro elenco progetti n. 06/2013 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n.  489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

 
Preso atto della D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 

 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Vista l’istanza del 26/02/2013 con la quale la Società CA.BA.V. srl ha depositato all’Area V.I.A. il 

progetto “Variante al progetto di recupero della cava di basalto in località Poggio Apparita”, nel Comune 

di Bolsena (VT), ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla 

compatibilità ambientale, adempiendo alle misure di pubblicità di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 430 di 995



   

Preso atto che con Determinazione n. G02450 del 15/11/2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio n. 96 del 21/11/2013, il progetto è stato escluso dalla procedura di Valutazione 

di Impatto Ambientale; 

 

Considerato che la Determinazione sopracitata, così come previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

ha disposto la realizzazione del progetto entro cinque anni dalla data di pubblicazione della stessa, 

prevedendo comunque la possibilità di una proroga sulla base di una specifica istanza da parte del 

proponente; 

 

Preso atto che con nota del 14/11/2018, acquisita con prot.n. 727417 del 19/11/2018, la Società 

CA.BA.V. srl ha richiesto la proroga della validità del provvedimento di Verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. di cui alla Determinazione n. G02450 del 15/11/2013; 

 

Tenuto conto che, come dichiarato dalla Società proponente, la richiesta di proroga del 

provvedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. è finalizzata al completamento dei lavori di 

coltivazione e recupero ambientale, così come autorizzati dal Comune di Bolsena in data 

23/07/2014 e prorogati per 5 anni dalla stessa Amministrazione comunale in data 14/06/2017; 

 

Considerato che l’esame delle tavole di progetto trasmesse nell’ambito della richiesta di proroga 

ha evidenziato la corrispondenza con quelle depositate per l’istanza di Verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. del 26/02/2013; 

 

Verificata quindi la corrispondenza progettuale tra la richiesta di proroga in oggetto e quanto 

esaminato nell’ambito della procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A.; 

 

Preso atto che nella documentazione esaminata si dichiara che il progetto autorizzato non ha 

subito alcuna modifica e che il quadro vincolistico è rimasto immutato rispetto a quanto esaminato 

nella procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., così come evidenziato nella cartografia 
allegata; 

 

Preso atto che, come dichiarato nella perizia tecnica allegata all’Elaborato grafico di progetto, ad 

oggi non risultano intraprese le operazioni di recupero morfologico previste, in quanto non si è 

giunti ancora alla quota autorizzata dal piano di coltivazione; 

 

Tenuto conto che la richiesta di proroga da parte della Società CA.BA.V. srl, è pervenuta entro i 

termini stabiliti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e che lo stesso dispositivo normativo prevede la 

possibilità di indicare l’efficacia temporale del provvedimento in base alle caratteristiche del 

progetto; 

 

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di proroga avanzata dalla Società CA.BA.V. srl per le 

motivazioni sopra riportate e di prorogare l’efficacia del provvedimento di Verifica di 

assoggettabilità a V.I.A. n. G02450 del 15/11/2013 fino al completamento del progetto di 

coltivazione e recupero ambientale, comprese eventuali ulteriori proroghe o rinnovi previsti dalla 

normativa vigente in materia di attività estrattive; 

 

Ritenuto di dover confermare il quadro prescrittivo contenuto nel provvedimento di Verifica di 

assoggettabilità a V.I.A. n. G02450 del 15/11/2013, compresa la Verifica di ottemperanza di seguito 

riportata: 
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Al fine di monitorare l’andamento della coltivazione ed in particolare dei lavori di recupero ambientale, la 

Società proponente dovrà produrre alla scrivente Area, quale verifica di ottemperanza, n. 3 copie della 

seguente documentazione: 

 prima dell’inizio dei lavori di coltivazione del lotto 4, la Società proponente dovrà presentare 

elaborati cartografici (Tavole e sezioni), realizzate a scala di dettaglio, che rappresentino l’assetto 

morfologico dell’area di intervento, con il totale recupero dei lotti 1 e 2 così come previsto nel 

progetto; 

 dovranno essere prodotti inoltre elaborati cartografici e fotografici di dettaglio degli interventi di tipo 

vegetazionale realizzati in corrispondenza delle scarpate finali dei lotti 1 e 2. 

 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di accogliere la richiesta di proroga del provvedimento di esclusione dalla procedura di V.I.A. 

n.G02450 del 15/11/2013, relativo al progetto di “Variante al progetto di recupero della cava di 

basalto in località Poggio Apparita”, nel Comune di Bolsena (VT);  

 

di disporre l’efficacia del provvedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. n. G02450 del 

15/11/2013 fino al completamento del progetto di coltivazione e recupero ambientale, comprese 

eventuali ulteriori proroghe o rinnovi previsti dalla normativa vigente in materia di attività 

estrattive, a condizione che non subentrino modifiche al progetto autorizzato e variazioni al 

contesto programmatico ed ambientale del sito di intervento; 

 

di stabilire che le prescrizioni elencate nel provvedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

n.G02450 del 15/11/2013 dovranno essere puntualmente ottemperate nelle successive fasi 

realizzative e gestionali del progetto; 
 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul rispetto 

delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 

segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

di trasmettere la presente determinazione al proponente, al Comune di Bolsena ed all’Area 

Attività Estrattive; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni. 

 

 

Il Direttore  

     Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 dicembre 2018, n. G15995

Impianto SAF spa in Colfelice - Presa d'atto verbale
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Oggetto: Impianto SAF spa in Colfelice – Presa d’atto verbale 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALE E CICLO DEI RIFIUTI 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la Legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche;  

VISTA la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

VISTA la D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini; 

VISTA la Direttiva del Segretariato Generale n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute umana 

prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 13/01/2003, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche dei rifiuti”; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTO il D.M. del 29/01/2007 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. Lgs. 59/05, ora allegato VIII alla 

parte seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”; 
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VISTO il D.M. del 27/09/2010, “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. Abrogazione del 

D.M. 3 agosto 2005”; 

VISTO il D. Lgs. n. 46 del 04/03/2014, “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)” di modifica del D.Lgs. 

152/2006 ed in particolare l’art. 26, comma 1 che ha sostituito l’Allegato VIII alla Parte Seconda 

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

VISTA la L.R. n. 27 del 09/07/1998, “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con Deliberazione Consiliare 

n.14 del 18/01/2012 e modificato con Deliberazione Consiliare n. 8 del 24/07/2013; 

Visto il Decreto del Commissario 15/2005 avente ad oggetto “Approvazione metodologia di calcolo 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione 

Lazio” 

Vista le DGR 516/2008 e 760/2009 

 

RICHIAMATO che: 

 

- con Deliberazione di Giunta n. 5337 del 2/11/1999, questa Regione si è dotata, in attuazione 

dell’art. 29, comma 2, della legge regionale n. 27/1998, di una procedura per la determinazione 

delle tariffe di accesso in discarica che quantifica il prezzo corrispettivo sulla base dei costi 

sostenuti in fase di realizzazione, di esercizio e di post gestione; 

 

- con successivo Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005 è stata approvata la nuova metodologia 

di calcolo delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della 

Regione Lazio, anche alla luce dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 36/2003 e con Deliberazione di 

Giunta n. 516 del 18/7/2008 il citato decreto commissariale è stato recepito ai sensi dell’art. 238 del 

D.lgs. 152/2006 e s.m.i., in virtù della cessazione dello stato emergenziale con cui era gestita la 

materia dei rifiuti nella Regione Lazio; 

 

- con  la DGR 516/2008 si è recepito il Decreto Commissariale 15/2005 

 

PREMESSO che SAF spa con sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 3, CF 90000420605 e PI 

01549380606 gestisce l’impianto di TMB localizzato nel comune di Colfelice in virtù della 

Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

rilasciata con Determinazione B01284 del 5/3/2012 

     

PREMESSO inoltre che la Società SAF  con nota prot. 668 del 14/12/2015 acquisita al protocollo 

della Regione Lazio al n. 698893 del 16/12/2015  ha presentato istanza di rideterminazione della 

tariffaria proponendo una tariffa pari ad euro/ton 143,56 
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CONSIDERATO che la scrivente Area ha provveduto a redigere la relazione di istruttoria con la 

quale si è calcolata la tariffa che è pari ad euro/ton 138,68   oltre IVA, benefit ed altri oneri se 

dovuti a far data dal 1/1/2015.  

 

CONSIDERATO che con determinazione G11952 del 4/9/2017 è stata aggiornata la tariffa di 

ingresso all’impianto SAF spa sulla base dei costi sul consuntivo 2014. 

 

VISTA la determinazione G12293 del  08/09/2017  

 

VISTA  la determinazione G05552 del 27/4/2018 con la quale è stata confermata la validità della 

determinazione G11952 del 4/9/2017  

 

VISTO il verbale dell’incontro tenutosi in data 31/7/2018 che si allega come parte integrante del 

presente atto 

 

VISTA la determinazione G09779 del 31/7/2018 avente ad oggetto “Impianto SAF spa in Colfelice 

– Presa d’atto verbale”  con la quale era stato stabilito: 

-  che la società SAF spa presenti la documentazione ivi richiesta entro il 30/9/2018 

-  Che a seguito di tale documentazione la Direzione competente completi entro il 

30/11/2018, secondo i principi stabilito dal decreto Commissariale 15/2005, sui dati a 

consuntivo che verranno trasmessi per gli anni 2015 e 2016, l’istruttoria indicata nel 

verbale allegato. 

 

CONSIDERATO che la società SAF spa con nota prot. 540 del 27/9/2018 acquisita al protocollo 

regionale n. 593449 del 28/9/2018 ha trasmesso quanto richiesto ed in particolare ha indicato per 

l’anno 2015 la tariffa di euro 131,80 euro/ton e per l’anno 2016 la tariffa di 140,33 euro/ton 

 

VALUTATO che: 

 

- dalla documentazione trasmessa da SAF per l’anno 2015 è emerso un maggior 

quantitativo dei rifiuti trattati rispetto a quelli valutati nella relazione posta a base della 

tariffa determinata con atto G 11952 del 4/9/2017 ed in particolare a fronte delle 216.028 

ton sono stati trattate 252.165 ton. 

Le variazioni dei quantitativi sono superiori al 10% e pertanto si può applicare quanto 

previsto all’art. 7 dell’allegato al Decreto Commissariale 15/2005 che prevede la 

revisione “nel caso di variazioni, superiori o inferiori al 10%, dei costi e/o dei 

quantitativi dei rifiuti smaltiti”. In realtà non vi è diminuzione in pari misura del 10% dei 

costi, ma la previsione normativa prevede l’applicazione anche nel solo caso dei 

quantitativi e pertanto, dai calcoli trasmessi  per l’anno 2015,  la tariffa appare 

correttamente calcolata e pari ad euro 131,80 euro/ton, inferiore a quella stabilita in euro 

138,68 euro/ton; 

- Dalla documentazione trasmessa da SAF per l’anno 2016 invece il quantitativo annuo di 

rifiuti trattati è pari a 198.670 ton, e quindi non si differenzia da quello valutato nella 

relazione del 2017 pari a 216.028 ton oltre il 10% , limite previsto dal Decreto 

Commissariale 15/2005. Inoltre in base al calcolo proposto dalla SAF la tariffa salirebbe 
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ad euro 140,33, anche in questo caso inferiore al 10%. E quindi per l’anno 2016 non si 

ritiene di poter applicare quanto previsto all’art. 7 dell’allegato al Decreto 

Commissariale 15/2005 e quindi non applicare il maggior costo richiesto dalla SAF spa 

 

DETERMINA 

 

1) In attuazione della determinazione G09779 del 31/7/2018 si stabilisce per l’anno 2015 

l’applicazione della tariffa di euro 131,80 euro/ton.  I conguagli saranno applicati dalla SAF 

spa secondo le modalità indicate nel verbale del 31/7/2018. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla SAF spa e sarà trasmesso alla Provincia di Frosinone 

nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito web www.regione.lazio.it/rl_rifiuti della 

Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

         Il Direttore 

        Dott. ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 dicembre 2018, n. G15996

Impianto SAF spa in Colfelice - Introduzione tariffa differenziata per conferimenti presso la discarica di Colle
Fagiolara nel Comune di Colleferro.
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Oggetto: Impianto SAF spa in Colfelice – Introduzione tariffa differenziata per conferimenti presso 

la discarica di Colle Fagiolara nel Comune di Colleferro. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALE E CICLO DEI RIFIUTI 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la Legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche;  

VISTA la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

VISTA la D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini; 

VISTA la Direttiva del Segretariato Generale n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute umana 

prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 13/01/2003, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche dei rifiuti”; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTO il D.M. del 29/01/2007 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. Lgs. 59/05, ora allegato VIII alla 

parte seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”; 
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VISTO il D.M. del 27/09/2010, “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. Abrogazione del 

D.M. 3 agosto 2005”; 

VISTO il D. Lgs. n. 46 del 04/03/2014, “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)” di modifica del D.Lgs. 

152/2006 ed in particolare l’art. 26, comma 1 che ha sostituito l’Allegato VIII alla Parte Seconda 

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

VISTA la L.R. n. 27 del 09/07/1998, “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con Deliberazione Consiliare 

n.14 del 18/01/2012 e modificato con Deliberazione Consiliare n. 8 del 24/07/2013; 

Visto il Decreto del Commissario 15/2005 avente ad oggetto “Approvazione metodologia di calcolo 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione 

Lazio” 

Vista le DGR 516/2008 e 760/2009 

 

RICHIAMATO che: 

 

- con Deliberazione di Giunta n. 5337 del 2/11/1999, questa Regione si è dotata, in attuazione 

dell’art. 29, comma 2, della legge regionale n. 27/1998, di una procedura per la determinazione 

delle tariffe di accesso in discarica che quantifica il prezzo corrispettivo sulla base dei costi 

sostenuti in fase di realizzazione, di esercizio e di post gestione; 

 

- con successivo Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005 è stata approvata la nuova metodologia 

di calcolo delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della 

Regione Lazio, anche alla luce dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 36/2003 e con Deliberazione di 

Giunta n. 516 del 18/7/2008 il citato decreto commissariale è stato recepito ai sensi dell’art. 238 del 

D.lgs. 152/2006 e s.m.i., in virtù della cessazione dello stato emergenziale con cui era gestita la 

materia dei rifiuti nella Regione Lazio; 

 

- con  la DGR 516/2008 si è recepito il Decreto Commissariale 15/2005 

 

PREMESSO che  

 

- L’impianto SAF spa ha tariffa fissata con determinazione G05552 del 27/4/2018 pari ad 

euro/ton 138,68; 

- La società SAF spa con nota prot. 627 del 16/11/2018 acquisita al protocollo regionale al n. 

724945 in pari data ha rappresentato che l’impianto, pure se sito nell’ATO di Frosinone, per 

sopperire alla situazione di deficit impiantistico del limitrofo Ambito Territoriale della 

Provincia di Roma, ha trattato i rifiuti conferiti da AMA. 
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- Ha inoltre rappresentato la necessità di dover inoltrare a smaltimento i rifiuti prodotti dal 

trattamento dei rifiuti conferiti da AMA nell’impianto di discarica di Colle Fagiolara. Tale 

richiesta è motivata dal fatto che lo smaltimento dei rifiuti avvenga presso l’ATO di 

appartenenza del produttore nonché dal fatto che la discarica di riferimento dell’ATO di 

Frosinone, sta ultimando le volumetrie disponibili. 

- Ha richiamato l’ordine del giorno approvato dall’Assemblea dei Soci della SAF spa 

- Ha altresì richiamato la determinazione regionale G12290 del 2/10/2018 relativa alla tariffa 

di accesso presso la discarica di Colle Fagiolara 

- Tenendo conto che la tariffa attualmente vigente è stata calcolata sulla base dei costi di 

trasporto e  della tariffa di ingresso alla discarica della MAD srl stabilita con determinazione 

dirigenziale B01886 del 2 aprile 2012,  la SAF spa ha chiesto l’autorizzazione a fatturare il maggior costo 

stimato in euro/ton 11,00 in aggiunta all’attuale tariffa di euro/ton 138,68 dovuto ai maggior costi di trasporto e 

di accesso in discarica 

- Alla nota è annessa una tabella riepilogativa con la stima del maggior costo pari ad euro/ton 

11,00 

 

CONSIDERATO che: 

 

- Nel vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti DCR 14/2012 è previsto al capitolo 7 

l’autosufficienza degli ATO con riferimento agli impianti di selezione dei rifiuti e di 

smaltimento dei rifiuti 

- Nel medesimo piano al punto 7.2 è previsto che in caso di carenza impiantistica l’ATO 

deficitario può utilizzare gli impianti dell’ATO limitrofo 

- Che la discarica di Colle Fagiolara è situata nell’ATO della Provincia di Roma e che 

successivamente allo spostamento degli elettrodotti è tornata a ricevere rifiuti a far data dal 

mese di ottobre 2018 

- È corretto individuare nella discarica di Colle Fagiolara dell’ATO di Roma il destino degli 

scarti prodotti nel territorio della Città Metropolitana 

 

VALUTATO che: 

- La discarica a servizio dell’ATO di Frosinone sta terminando le proprie volumetrie ed è in 

corso un procedimento per l’ampliamento presso la competente area VIA della Regione 

Lazio,al momento non ancora concluso, e che pertanto tale volumetria residua è da destinare 

in primis all’ATO di Frosinone 

 

RITENUTO coerente con la norma nazionale, regionale nonché con la pianificazione regionale che 

gli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti conferiti da AMA siano conferiti in impianti situati 

nell’ATO di Città Metropolitana 

 

DETERMINA 

 

1) Ammissibile la richiesta di SAF spa di conferire gli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti 

urbani indifferenziati conferiti da AMA presso l’impianto di Colle Fagiolara e di fatturare 

conseguentemente un maggior costo 

2) Prendere atto al momento della quantificazione indicata in euro/ton 11,00 
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3) Prescrivere alla società SAF spa di presentare, entro 90 giorni dalla notifica della presente 

determinazione, la documentazione coerente con quanto stabilito nel Decreto 15/2005 smi 

per determinare il corretto extracosto calcolato sulla base del metodo indicato nel decreto 

stesso. 

4) Successivamente alla presentazione di tale documentazione, la Regione Lazio determinerà 

l’effettivo importo di tale extracosto rispetto alla tariffa determinata per l’impianto della 

SAF spa di cui alla determinazione G05552/2018. 

 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla SAF spa e ad AMA spa e  sarà trasmesso alla 

Provincia di Frosinone nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito web 

www.regione.lazio.it/rl_rifiuti della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

 

         Il Direttore 

        Dott. ing. Flaminia Tosini 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 442 di 995



Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 dicembre 2018, n. G16084

Valutazione preliminare ai sensi dell'art.6, comma 9 del D.Lgs.152/2006 relativa al progetto dei lavori di
rifacimento parziale dell'impianto idroelettrico sul fiume Liri denominato "Vedurso" e sito alla Localita' San
Domenico nel Comune di Isola Liri (FR) gestito da SNIE Spa - Potenza nominale di concessione 0,81MW.
Archiviazione
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OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs.152/2006 relativa al 

progetto dei lavori di rifacimento parziale dell’impianto idroelettrico sul fiume Liri denominato 

“Vedurso” e sito alla Località San Domenico nel Comune di Isola Liri (FR) gestito da SNIE Spa – 

Potenza nominale di concessione 0,81MW. 

Archiviazione  

 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

Vista la L.R. n.6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale. 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

ss.mm.ii.. 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”. 

 

Vista la DGR n.615 del 3.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

6.09.2002 n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e 
ss.mm.ii.”; 

 

Preso atto della D.G.R. n.714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini. 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06.11.2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e capitale naturale, parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n.G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti. 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientali e s.m.i.”; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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Preso atto che con prot.n.522 acquisita con ns prot.n°700668 del 08/11/2018, l’Ing. Nunzio De 

Falco in qualità di legale rappresentante della SNIE Spa, ha chiesto all’Autorità competente in 

materia di V.I.A. una valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs.152/06; 

 

Tenuto conto della nota acquisita con prot.n°600/2018 del 6/12/2018 acquisita con nota 

prot.n°781465 del 7/12/2018 con la quale il proponente richiede l’annullamento della richiesta di 

valutazione preliminare per subentrate variate esigenze in ordine alla programmazione di sviluppo 

delle fonti rinnovabili di energia; 

 

Considerato di non dare ulteriore corso alla valutazione preliminare relativa alla valutazione 

preliminare in oggetto procedendo all’archiviazione della pratica; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre l’archiviazione della valutazione 

preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs.152/2006 relativa al progetto dei lavori di 

rifacimento parziale dell’impianto idroelettrico sul fiume Liri denominato “Vedurso” e sito alla 

Località San Domenico nel Comune di Isola Liri (FR) gestito da SNIE Spa – Potenza nominale di 

concessione 0,81MW 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente;  

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs 2/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni. 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore  

      Ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 dicembre 2018, n. G16085

Pronuncia di Verifica di assoggettabilita' a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 19, parte II, del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto "Attivita' di recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile sito
via Niceneto angolo via Ierocle", Comune di Roma, localita' Casal Palocco Proponente: CONSORZIO DI
CASALPALOCCO Registro elenco progetti n. 19/2018
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OGGETTO: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art. 19, parte II, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto “Attività di recupero di rifiuti non 

pericolosi mediante impianto mobile sito via Niceneto angolo via Ierocle”, Comune di Roma, 

località Casal Palocco 

Proponente: CONSORZIO DI CASALPALOCCO 

Registro elenco progetti n. 19/2018   

 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

 
Preso atto della D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;   

 

Vista l’istanza del 26/04/2018, acquisita con prot.n. 242070 del 26/04/2018, con la quale il 

proponente Consorzio di Casalpalocco, ha trasmesso all’Area Valutazione di Impatto Ambientale il 

progetto “Attività di recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile sito via Niceneto 
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angolo via Ierocle”, Comune di Roma, località Casal Palocco, ai fini degli adempimenti previsti per 

l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale, adempiendo alle misure di pubblicità 

di cui al Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.;                      

    

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha effettuato 

l’istruttoria tecnico-amministrativa redigendo l’apposito documento che è da considerarsi parte 

integrante della presente determinazione, da cui si evidenzia che: 

per quanto concerne il quadro progettuale: 

- il progetto riguarda l’attività di bonifica di un terreno di circa 13.400 m² tramite attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile ubicato nel Comune di Roma 

in località Casalpalocco; 

- la durata della campagna di recupero di rifiuti non pericolosi sarà pari a 180 giorni con turni 

di 9 ore al giorno; 

- la campagna di recupero prevede di bonificare il terreno tramite selezione, cernita e 
vagliatura dei materiali di riporto presenti nel sito costituiti principalmente da residui 

vegetali con sporadica presenza di rifiuti di tipo urbano, in giacitura frammista tra loro e 

con una prevalente matrice costituita da terreno vegetale; 

- l’area interessata dal progetto risulta attualmente posta sotto sequestro giudiziario ed il 

proponente è stato nominato come custode del sito; 

- a seguito della rimozione totale dei rifiuti nei vari lotti e del campionamento di pareti e 
fondo scavo del singolo lotto d’intervento, il materiale idoneo verrà riutilizzato per il 

riassetto morfologico del sito; 

- il progetto prevede il posizionamento di capisaldi per la divisione del sito in almeno 4 lotti 
di intervento; 

- i lotti saranno lavorati uno per volta (dalla asportazione del terreno fino al ritombamento) 

con l’utilizzo di un impianto mobile costituito da una unità semovente e dotato di sistemi 

per l’abbattimento delle polveri e la riduzione delle emissioni acustiche; 

- lo stoccaggio dei materiali recuperati sarà effettuato in cumuli mentre i rifiuti prodotti dalla 
attività di recupero saranno stoccati in cassoni scarrabili o su aree di stoccaggio; 

- nel progetto si stima il trattamento di circa 90.000 ton di rifiuti mentre è stimato tra circa il 
5% e il 15% sul totale dei volumi il terreno non conforme; 

- il traffico indotto previsto per il trasporto dei materiali in uscita dal cantiere verso impianti 

di smaltimento o recupero dei rifiuti è di 5 autocarri al giorno; 

per quanto concerne il quadro ambientale: 

- come anche evidenziato nella documentazione progettuale, l’area di progetto si trova 
ubicata a ridosso di zone residenziali, sono presenti a una distanza di circa 500 m dal sito 

oggetto dell’attività di recupero rifiuti edifici sensibili (Istituto comprensivo Tullia Zevi, 

l’Istituto clinico Cardiologico Gvm Sanità); 

- rilevato che la campagna mobile avrà una durata limitata e vi verranno svolte operazioni a 
carattere temporaneo direttamente nell’area di cantiere, al fine di ottenere un quadro 

ambientale finale migliorativo in considerazione del piano di asporto dei rifiuti da realizzare, 

risultano comunque alcuni impatti quali: 

o polverosità causata dalla vagliatura, dalla movimentazione dei materiali e dal 

funzionamento dei mezzi di cantiere durante le varie fasi dei lavori; 

o pressione sonora e vibrazioni da movimentazione e abbancamento di terre e 

materiali, da traffico interno al cantiere, e dall’attività dell’impianto mobile per il 

recupero dei rifiuti; 

o la produzione di materiale di scavo da inviare a smaltimento; 

o presenza dei mezzi utilizzati per lo svolgimento dei lavori con i rischi di sversamento 

di carburante e di liquidi in fase di manutenzione degli stessi; 
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- al fine di ridurre la pressione sull’ambiente, lo studio preliminare ambientale ha evidenziato 

i seguenti interventi mitigativi: 

o l’impianto mobile da autorizzare sarà attrezzato con sistemi di captazione ed 

abbattimento delle emissioni conformemente alla normativa vigente; 

o verranno fatti interventi di manutenzione e rifornimento dei veicoli e dell’impianto 

mobile di trattamento all’interno del cantiere in aree idonee al fine di evitare 

sversamenti; 

o si provvederà all’innaffiamento delle superfici al fine di mantenerle umide nei periodi 

più secchi; saranno utilizzati automezzi attrezzati con cassoni coperti per prevenire 

la dispersione di polvere e di materiali;  

o saranno realizzate barriere antivento lungo il perimetro del sito (recinzione 

perimetrale) e intorno a tutte le fonti di polvere; 

o costruzione di una barriera fonoassorbente sul confine ovest del cantiere con una 

duna in terra; 

o ogni componente del gruppo di frantumazione è stato creato affinché gli organi in 

movimento producano il minimo rumore possibile; inoltre, il motore a scoppio è 

stato completamente insonorizzato e risulta conforme alle norme vigenti; 

per quanto concerne il quadro programmatico: 

- l’area interessata dalla campagna mobile ricade, secondo il P.R.G. comunale, nel sistema 

ambientale Agro Romano – Aree agricole e non risulta vincolata da beni paesaggistici; 

- secondo la pianificazione territoriale provinciale (P.T.P.G.) l’area di progetto rientra nella 
componente secondaria della Rete Ecologica Provinciale REP Territorio Agricolo Tutelato; 

- per quanto concerne il Piano Regionale della Qualità dell’Aria, si evidenzia che il Comune di 
Roma ricade nella zona A e classe I dove uno o più indicatori di legge di tale inquinante 

risultano superiori al valore limite per almeno 3 dei 5 anni precedenti; nello specifico il 

Comune di Roma è classificato in classe I per superamento di Biossido di Azoto e 

Particolato atmosferico (PM10 e PM2.5);  

- secondo il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti si evince che l’impianto, con riferimento 

agli aspetti territoriali, presenterebbe fattori di attenzione progettuale in quanto l’impianto 

presenta l’assenza di idonea distanza dall’edificato urbano e fattori escludenti in quanto 

sono presenti edifici sensibili a distanza minima; 

- è pervenuto il parere dell’Area Autorizzazioni Integrate Ambientali in riferimento alla 
richiesta effettuata circa l’inquadramento nell’ambito dei criteri di localizzazione previsti dal 

Piano regionale dei rifiuti il quale rappresenta che non ci sono osservazioni per il progetto 

presentato precisando nel contempo che “il proponente per potere svolgere il lavoro 

richiesto dovrà affidarsi ad una Società che sia in possesso di idonea autorizzazione 

all'utilizzo di un impianto mobile, e che tale Società dovrà richiedere alla competente 

Direzione regionale l'autorizzazione allo svolgimento della campagna di cui trattasi”; 

e sulla base di quanto sopra evidenziato: 

- considerato la limitata durata dell’attività di rimozione e recupero dei rifiuti quantificata in 
progetto in 180 giorni per la totale rimozione di rifiuti al fine di bonificare l’area a 

destinazione agricola; 

- come evidenziato dal proponente l’attività in progetto discende da un procedimento 

giudiziario presso il Tribunale Civile di Roma che aveva stabilito un preciso obbligo del fare 
nei confronti del proponente; 

- la tipologia mobile dell’impianto per il trattamento di rifiuti da autorizzare prevede misure 

atte al contenimento delle emissioni polverulente e sonore; 

- gli impatti temporanei che possono comunque verificarsi sulle componenti ambientali 
coinvolte possono anche essere mitigabili con l’applicazione delle misure previste dal 

progetto; 
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Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di esclusione del progetto dalla 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa 

effettuata dall’Area V.I.A.;  

   

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di disporre l’esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto 

“Attività di recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile sito via Niceneto angolo 

via Ierocle”, Comune di Roma, località Casal Palocco, proponente Consorzio di Casalpalocco, 

secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa allegata al presente atto da 

considerarsi parte integrante della presente determinazione;     

  

di stabilire che le condizioni e le prescrizioni elencate nella istruttoria tecnico-amministrativa 

dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di autorizzazione; 

 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul rispetto 

delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 

segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

 

di stabilire che il progetto esaminato, ai sensi dell’art. 25, c. 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., dovrà 

essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul 

BURL. Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 

procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 

 

di trasmettere la presente determinazione al proponente, al Comune di Roma Capitale, alla Città 
Metropolitana di Roma Capitale e all’Area Rifiuti e Bonifiche; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente; 

 

di comunicare che i pareri di altre Autorità citati nella presente determinazione sono consultabili 

integralmente presso la sede regionale dell’Area V.I.A.; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente dall’acquisire 

eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme vigenti per la 

realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni; 

 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area V.I.A.. 

 

 

Il Direttore  

     Ing. Flaminia Tosini  
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DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
 

Progetto 

 

Attività di recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile sito 

via Niceneto angolo via Ierocle 

 

Proponente CONSORZIO DI CASALPALOCCO  

 

Ubicazione Città Metropolitana di Roma Capitale 

Comune di Roma 

Località Casal Palocco 

 

 

 

Registro elenco progetti n. 19/2018 

 

 

Pronuncia di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art.19 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

 

 

 

ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO       
   

 Arch. Fernando Olivieri ________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          

COLLABORATORI: 

 

Alberto Papa (estensore) _________________ 

 

 

IL DIRETTORE 
  

Ing. Flaminia Tosini ____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data: 06/12/2018 
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Il Consorzio di Casalpalocco in data 26/04/2018 ha presentato istanza di Verifica di assoggettabilità 

a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

Il proponente nella medesima data del 26/04/2018 ha trasmesso presso questa Autorità 

competente copia degli elaborati di progetto e dello studio contenente le informazioni relative agli 

aspetti ambientali di cui all’Allegato IV-bis del suindicato decreto legislativo. 
 

Come dichiarato dal proponente l’opera rientra nella categoria progettuale di cui al punto 7, 

lettera z.b), dell’Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

Per quanto concerne la partecipazione al procedimento, nel termine di 45 giorni sono pervenute 

osservazioni; 

 

Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

- Studio Preliminare Ambientale; 

- Elaborati cartografici: 

- Tav. 1 Inquadramento territoriale cartografia CTR (scala 1:10.000) 

- Tav. 2 Stralcio del N.P.R.G. di Roma: 

- a) Sistemi e Regole Tavola n.24 (scala 1:10.000) 

- b) Carta idrogeologica del territorio comunale (scala 1:20.000) 

- c) Zonizzazione acustica (scala 1:10.000) 

- Tav. 3 Inquadramento territoriale su foto aerea e viabilità (scala 1:2.000) 

- Tav. 4 Inquadramento su piano stralcio di assetto idrogeologico (scala 1:10.00) 

- Tav. 5 Particolari dell’intervento 

 

Con prot.n. 278058 del 14/05/2018 è stata inviata comunicazione a norma dell’art. 19, commi 3 e 

4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

Con acquisizione al prot.n. 290794 del 18/05/2018 è pervenuta comunicazione della 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area Metropolitana di Roma la Provincia 

di Viterbo e l'Etruria Meridionale; 

 

Con nota prot.n. 330017 del 04/06/2018 è stata inviata alla Società proponente richiesta di 

integrazioni; 

 

È pervenuta nota prot.n. 42886 del 21/06/2018 della ASL Roma 3, acquisita con prot.n. 379507 del 

26/06/2018; 

 

Con nota acquisita con prot.n. 403356 del 05/07/2018 il Consorzio Casalpalocco ha trasmesso la 

seguente documentazione integrativa: 

- Nota con approfondimenti puntuali in ottemperanza a quanto richiesto; 

- Studio preliminare ambientale - relazione integrativa; 

- Studio di impatto da rumore - previsione dei livelli di rumore; 

- Tav. 5_rev1 Particolari dell'intervento; 

- Tav. 6 Inquadramento su foto aerea con indicazione dei ricettori sensibili e aree protette; 

- Tav. 2c_rev1 Stralcio municipio 13 tav 2/4 – piano di zonizzazione acustica. 
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È prevenuta allegata tramite PEC del 28/06/2018 dell’Avv. Massimo Marra, acquista con prot.n. 

468915 del 30/07/2018, l’ordinanza di dissequestro dell’area interessata dal progetto;  

 

Con nota prot.n. 475483 del 01/08/2018 è stata trasmessa al proponente comunicazione sulle 

integrazioni a seguito dell’Ordinanza di dissequestro dell’area prot.n. 55/2018 del 28/06/2018, 

richiedendo l’invio della documentazione integrativa mancante; 
 

Con prot.n. 497283 del 09/08/2018 è stata inoltrata una richiesta di parere dell’Area Rifiuti e 

Bonifiche; 

 

Con nota acquisita con prot.n. 571727 del 21/09/2018 2018 il Consorzio Casalpalocco, a riscontro 

della comunicazione prot.n. 475483 del 01/08/2018, ha trasmesso la seguente documentazione 

integrativa: 

- Nota con approfondimenti puntuali in ottemperanza a quanto richiesto 

- Relazione integrativa 

- Documentazione fotografica 

- Tav. 5_rev2 Particolari dell’intervento 

- Tav. 7 Planimetria a curve di livello 

- Studio Preliminare Ambientale settembre 2018. 

 

È pervenuta nota prot.n. 75859 del 18/10/2018 del Dipartimento Tutela Ambientale di Roma 

Capitale, acquisita con prot.n. 650585 del 19/10/2018, con allegata nota prot.n. 166774 del 

12/10/2018 del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica;  

 

Con prot.n. 661304 del 23/10/2018 e prot.n. 689316 del 05/11/2018 sono state inviate 
comunicazioni ai Dipartimenti Programmazione e Attuazione Urbanistica e Tutela Ambientale di 

Roma Capitale; 

 

Con nota prot.n.753197 del 27/11/2018 è pervenuto il parere dell’Area Autorizzazioni Integrate 

Ambientali; 

 

 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 

rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 

in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 

 

 

Descrizione del progetto 

 

Il progetto riguarda la bonifica di un sito localizzato nell’ambito del Comune di Roma con utilizzo 

di impianto mobile per il recupero di rifiuti non pericolosi.  

 

L’intervento in oggetto riguarda l’attività di recupero di rifiuti non pericolosi, mediante impianto mobile da 

istallare all’interno delle aree di cantiere oggetto del progetto di rimozione rifiuti ai sensi del Dlgs 

152/2006 e smi.  

L’area è attualmente posta sotto sequestro giudiziario e il consorzio è stato nominato come custode del 

sito. 
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Premessa 

Nello studio ambientale si evidenzia che il sito di progetto è stato in passato adibito ad attività di 

smaltimento di rifiuti, sostanzialmente consistenti in sfalci vegetali di potatura. 

 
A partire dal luglio 2011 nel sito in oggetto sono state intraprese attività operative di bonifica, a seguito di 

conclusione di un procedimento giudiziario intrapreso dal Tribunale Civile di Roma, sezione di Ostia, che 

aveva stabilito un preciso “obbligo del fare” in tal senso nei confronti dello scrivente Consorzio. 

…. lo scrivente Consorzio in data 21.7.2011 effettuava la notifica ai sensi degli articoli 244 e 245 del 

D.Lgs 152/06, comunicando formalmente l’accertamento del superamento delle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione (CSC), come definite dall’art. 240 del D.Lgs 152/06. Ciò a seguito degli accertamenti 

peritali eseguiti dal CTU incaricato dal suddetto tribunale Civile, svolti nel dicembre 2010, ha accertato la 

presenza di rifiuti interrati. 

Per i lavori di bonifica del sito, conseguenti all’imposizione giudiziaria e consistenti nella rimozione dei rifiuti 

depositati in passato nell’area, il Consorzio stipulò un primo contratto con la Società Ecoflora 2 Srl. 

La stessa Ecoflora ha eseguito una prima fase di attività di rimozione rifiuti … 

Tali rifiuti movimentati sono risultati essere costituiti essenzialmente da residui vegetali con sporadici 

trovanti di rifiuti di tipo urbano, in giacitura frammista tra loro e con una prevalente matrice costituita da 

terreno. 

In questa prima fase di bonifica, eseguita nel periodo luglio-settembre 2011, sono stati complessivamente 

trattati circa 6.000 ton di rifiuti … 

… l’insieme delle prime attività di bonifica si sono di fatto concluse a gennaio 2012. 

 

Nello studio è evidenziato che nel corso del 2012 si sono svolte conferenze di servizi presso 

l’Ufficio Bonifiche di Roma Capitale nell’ambito delle quali è stata effettuata una prima proposta di 

Piano di Caratterizzazione. 

In seguito risulta essersi svolti un incontro tecnico dell’ottobre 2017 e un sopralluogo nel febbraio 

2018. 

 

In particolare in data 2/02/2018 nel verbale di sopralluogo degli enti sul sito in oggetto, con riferimento al 

documento richiesto nel corso dell'incontro tecnico del 26/10/2017, presentato agli Enti dal Consorzio, gli 

Enti hanno precisato “che le menzionate "attività di bonifica" sono da intendersi come attività di rimozione 

e gestione dei rifiuti, disciplinate dagli art. n°192 e 208 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.”. 

Veniva inoltre confermata la necessità di produrre un rilievo topografico dello stato attuale del sito, 

corredato di stima delle volumetrie dei rifiuti da gestire, propedeutico al Piano di gestione dei rifiuti.  

Tale rilievo ad oggi (aprile 2018) non è stato ancora possibile realizzarlo, poiché l’area è ancora 

sottoposta a sequestro giudiziario ed il PM non ha ancora rilasciato il nullaosta necessario.  

Nel medesimo sopralluogo veniva precisato che il Consorzio deve presentare istanza di autorizzazione 

della campagna mobile di recupero dei rifiuti ai sensi della DGR Lazio n. 864/2014.  

Per tale motivo si procede alla procedura di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale ai sensi 

dell’art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006 di cui il presente elaborato è parte integrante. 

  

Progetto 

Nello specifico, il proponente evidenzia che la campagna di recupero prevede di bonificare il 
terreno tramite selezione, cernita e vagliatura dei materiali di riporto presenti nel sito; tali 

materiali saranno costituiti principalmente da due diverse tipologie: 

1. Terreni che hanno già subito le attività di trattamento dalla Società Ecoflora 2 Srl, mediante impianto 

mobile di selezione con vaglio (non autorizzato), codice proposto CER 191212 o 170504, finalizzato 

a separare le frazioni merceologiche di rifiuto dalla matrice terreno; 
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2. Materiali che non hanno subito ancora nessuno scavo e trattamento di selezione e cernita, da parte 

della Società Ecoflora 2 Srl, costituiti da residui vegetali con sporadica presenza di rifiuti di tipo urbano, 

in giacitura frammista tra loro e con una prevalente matrice costituita da terreno vegetale. (Codice 

proposto famiglia CER 200200, rifiuti prodotti da giardini e parchi, CER 200301 rifiuti urbani non 

differenziati o CER 200202, terra e roccia). 

 

Il proponente evidenzia inoltre che il materiale idoneo verrà impiegato per il riassetto morfologico del 
sito che avverrà a seguito della rimozione totale dei rifiuti nei vari lotti e del campionamento di pareti e 

fondo scavo del singolo lotto d’intervento. 

 

Il proponente evidenzia che l’intervento … è propedeutico al piano di caratterizzazione del sito; nello 

specifico, in seguito all’ottenimento del parere di assoggettabilità a valutazione d’impatto ambientale, 

contestualmente all’invio della comunicazione di campagna mobile così come previsto dalla DGR 

864/2014, verrà indicata la società che svolgerà l’intervento di trattamento dei rifiuti non pericolosi tramite 

impianto mobile autorizzata ai sensi dell’art. 208 D.lgs. 152/2006 per i codici previsti dall’intervento 

indicati di seguito. 
 

Inquadramento territoriale 

L’area d’intervento avente una superficie di circa 13.400 m2 è ubicata nel comune di Roma, in 

località Casalpalocco, in particolare in via Niceneto, angolo via Ierocle, censita catastalmente nel 

N.C.T al Foglio n. 1074, particella 1981. Il sito dista circa 8,3 km a sud ovest dal Grande Raccordo 

Anulare, circa 2,90 km a sud da Via Ostiense, circa 1,7 km ad ovest da Via Cristoforo Colombo, 

circa 3,5 km a nord est da Ostia Antica e circa 4,5 km a nord est dal centro abitato del Lido di 

Ostia 

 

Inquadramento dell’intervento nell’ambito della procedura di bonifica 

Lo studio preliminare ambientale evidenzia che è stata inoltrata una richiesta di dissequestro 

temporaneo per poter effettuare lo sfalcio della vegetazione presente nell’area di progetto al fine 

di eseguire il rilievo topografico di dettaglio, che consentirà di definire il piano di caratterizzazione 

e delimitazione dell’area di intervento dividendola … in lotti sui quali eseguire in modo alternato le 

attività necessarie alla rimozione dei rifiuti tramite campagna di recupero rifiuti con impianto mobile. 

 

Con la sopra citata PEC del 28/06/2018 dell’Avv. Massimo Marra è pervenuta l’ordinanza della 

Corte di Appello di Roma che dispone il dissequestro temporaneo dell’area interessata dal 

progetto al solo fine di compiere le attività di bonifica ambientale e per il tempo strettamente 

necessario allo scopo. 

 

Il proponente prevede di effettuare … un campionamento delle matrici ambientali (rifiuti e matrice 

terrosa) per una loro verifica preliminare ai fini della redazione del Progetto Operativo della campagna 

mobile.  

 

L’attività di indagine preliminare sarà di circa 10 giorni e sarà svolta come segue: 

1) Esecuzione del rilievo topografico di dettaglio attuale del sito di cui sopra richiesto dagli Enti per la 

sua delimitazione geometrica e ubicazione delle attività; 

2) Esecuzione di n. 3 sondaggi o pozzi o trincee esplorative sulla calotta della discarica con 

attraversamento dello spessore fino a rinvenimento del terreno in posto, con prelievo di campioni di 

terreno. 

3) Apertura temporanea di n. 4 trincee nel corpo discarica (ammassi dei rifiuti residui) con escavatore 

per poter valutare tipologie e caratteristiche merceologiche dei rifiuti, escludere con maggior 
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certezza la possibilità attuali di effettivi rilasci in essere quali percolati e odori. Dette trincee 

saranno aperte con escavatore e, successivamente alla esecuzione dei rilievi merceologici e di 

campo, richiuse con la ricollocazione dei materiali in posto; 

4) Esecuzione di n.4/5 saggi conoscitivi con escavatore lungo il perimetro esterno della discarica di 

rifiuti, per escludere la loro presenza nel sottosuolo rispetto al piano campagna attuale; 

5) Prelievo di circa 10 campioni di terreno di risulta tra saggi e scavi, in relazione alle evidenze 

stratigrafiche e litologiche dei materiali di risulta dalle attività. Esecuzione di analisi chimiche di 

caratterizzazione ai sensi della tabella 1 allegato 5 parte IV del D. Lgs.152/06 (colonna A/B) e 

test di cessione ai sensi del DM 27/7/2010 e DM 5.2.1998 per il loro eventuale recupero o 

smaltimento. 

 

Il proponente evidenzia che l’attività di rimozione rifiuti tramite campagna di impianto mobile sarà 

svolta come segue: 

1. Divisione del sito in almeno 4 lotti di intervento; 

2. Asporto totale di rifiuti del lotto n°1 (posizionato nell’area più a nord), che attualmente si presenta 

già per la maggior parte con una morfologia endoreica con il piano di fondo scavo a una quota di 

circa 5 metri più bassa rispetto alle quote circostanti. I rifiuti asportati verranno trattati tramite 

impianto mobile autorizzato ai sensi art. 208 dlgs 152/2006 al trattamento rifiuti; a seguito del 

nulla’osta alla campagna di recupero ai sensi DGR Lazio n. 864/2014 e al rilascio della procedura 

di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 

152/2006 di cui il presente elaborato è parte integrante; 

3. Caratterizzazione del fondo e delle pareti laterali dell’area del lotto liberata dai rifiuti … da 

eseguire appena si otterrà il dissequestro temporaneo; 

4. Certificazione End of Waste delle matrici terrose derivanti dalla campagna mobile di recupero dei 

rifiuti con caratteristiche ambientali idonee al ritombamento del lotto su cui sono stati rimossi i 

rifiuti; 

5. Ritombamento con i materiali certificati idonei al ritombamento dei lotti liberi dai rifiuti. 
 

La documentazione progettuale precisa che … essendo mobile l’impianto di recupero si sposterà 

nell’ambito dei lotti di cantiere in base alle necessità delle lavorazioni da eseguire; inoltre, la ditta 

esecutrice della campagna di recupero si impegnerà a comunicare tempestivamente, agli organi preposti, 

l’effettuazione di tali spostamenti nelle varie aree operative del cantiere e delle lavorazioni in corso sui vari 

lotti che verranno riportate nelle planimetrie di progetto. 

 

Preparazione delle aree 

Lo studio preliminare ambientale (SPA) evidenzia che la preparazione del cantiere prevedrà, 

principalmente, le seguenti attività: 

- Pulizia della vegetazione erbacea (dove necessaria), con relativa rimozione e accatastamento degli 

eventuali rifiuti presenti in superficie; 

- Realizzazione o manutenzione dei piazzali da adibire a viabilità e parcheggio con materiali inerti; 

- Eventuale manutenzione della delimitazione dell’area al fine di garantire idonea recinzione e 

cancelli d’ingresso; 

- Predisposizione se necessario degli eventuali allacciamenti alle reti dei pubblici servizi; 

- Posizionamento dei prefabbricati di cantiere: locale ufficio per la direzione del cantiere, locale 

spogliatoio per operai, servizi igienici di tipo chimico e serbatoio per l’approvvigionamento di acqua 

o servizio analogo; 

- Posizionamento di capisaldi per la divisione del sito in almeno 4 lotti di intervento; 

- Perimetrazione dell’aree con particolare riferimento alle attività della campagna mobile; 

- Trasporto dei mezzi necessari alle attività di asporto rifiuti e campagna mobile di recupero. 
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Lo SPA evidenzia inoltre che al termine dei lavori, i prefabbricati e le installazioni saranno rimossi e si 

procederà al ripristino, e si prevede che la sistemazione morfologica finale sarà quella dello stato ante 

operam, costituita principalmente da un’area sub-pianeggiante. 

 

Preparazione delle aree di stoccaggio e per installazione dell’impianto mobile 

Per quanto concerne l’impianto di lavorazione e recupero dei rifiuti, questo … verrà collocato 

all’interno dei lotti non ancora sottoposti alle attività di asporto rifiuti, salvo che nelle ultime fasi della 

campagna di recupero, quando si renderà necessario per motivi logistici il posizionamento dell’impianto su 

un’area già ritombata. 

 

Con riferimento alle aree di stoccaggio e di movimentazione dei rifiuti o dei materiali recuperati, il 

proponente evidenzia che … non si prevede in genere l’attuazione di specifici interventi di salvaguardia, 

salvo per quanto riguarda il deposito su aree già trattate dei materiali recuperati non ancora certificati; 

inoltre, i cumuli di rifiuti trattati potranno essere stoccati all’aperto prevedendo, in caso di forte vento, la 

copertura con adeguati teli, ben ancorati a terra.  

 

Lo stoccaggio dei materiali recuperati potrà essere effettuato in cumuli mentre i rifiuti prodotti dalla attività 

di recupero saranno stoccati in cassoni scarrabili o su aree di stoccaggio. Si prevede in particolare lo 

stoccaggio per i rifiuti ferrosi, plastici e gli altri rifiuti derivanti dal trattamento. 

 

Attività di recupero 

La documentazione tecnica prevede che la durata della singola campagna di recupero di rifiuti non 

pericolosi mediante impianto mobile sarà pari a 180 gg. per come previsto dalla D.G.R. n. 864 del 

9.12.2014. 

 

Il proponente evidenzia che si prevede il posizionamento di capisaldi per la divisione del sito in almeno 

4 lotti di intervento di superficie totale di circa 13.000 m2; di cui, Lotto n°1 circa 3800 m2 (di cui 1000 

m2 già privi di rifiuti), lotto n°2 circa 2800 m2, lotto n°3 circa 3500 m2 e lotto n°4 circa 2800 m2. 

 

L’attività prevista dal progetto, da eseguire nei lotti con la rispettiva tempistica e quantitativi da 

lavorare, come evidenziate dal proponente sono riportate di seguito: 

- Lotti n°1-2-3-4 superficie da vagliare 11.900 m2 per 5 metri circa di spessore 60.000 m3;  

- Tempi necessari per la vagliatura tramite impianto mobile totali lotti giorni 85; 

- Cumuli di matrice terreno vagliato da caratterizzare di 1000 m3 campioni totali n°60; 

- Campioni fondo e pareti lotti campioni totali n°27; 

- Tempi di caratterizzazione da inizio lotto e ultimi risultati analisi giorni previsti 113; 

- Smaltimento cumuli di matrice terreno non conforme stima di massima tra il 5% e il 15% sul 

totale dei volumi; 

- Smaltimento dei rifiuti derivanti dal sopravaglio diversi dalla matrice terreno stima circa il 10% del 

volume totale; 

 

Al termine dei lavori, i prefabbricati e le installazioni saranno rimossi e si procederà al ripristino del sito. La 

sistemazione morfologica finale sarà quella dello stato ante-operam, costituita principalmente da un’area 

sub-pianeggiante. 

 

Risultano previste terre da scavo esterne idonee per il ritombamento del vuoto pari a una stima 

tra il 5% e il 10% dei volumi totali trattati. 
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Tipologia di rifiuti da trattare 
Di seguito si riporta la tabella con la tipologia, classificazione e codifica dei previsti rifiuti non 

pericolosi da trattare: 

 

CER  DESCRIZIONE  

170504  Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  

191212  Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui alla voce 191211  

200201  Rifiuti biodegradabili  

200202  Terra e roccia  

200203  Altri rifiuti non biodegradabili  

200301  Rifiuti urbani non differenziati  

 

Il proponente evidenzia che i CER costituiti da rifiuti biodegradabili (200201) ed urbani non differenziati 

(200301) saranno trattati secondo lo schema di flusso dell’attività di recupero … riportato nella 

documentazione progettuale. Il trattamento previsto prevede la preventiva selezione dei rifiuti nella 

quale verranno separati i codici CER 191202 metalli ferrosi, 191203 metalli non ferrosi, 191204 plastica 

e gomma e 191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06. Di seguito a questa preventiva 

selezione i rifiuti verranno vagliati e selezionati. Dal processo di vagliatura e selezione verranno separati i 

codici CER 191202 metalli ferrosi, 191203 metalli non ferrosi, 191204 plastica e gomma e 191207 

legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06, i quali verranno inviati ad impianto autorizzato. Il 

sottovaglio verrà sottoposto a campionamento ed analisi per stabilire se la matrice terrosa è conforme o 

non conforme alle CSC per essere destinata al rinterro del sito o allo smaltimento in discarica. 

 

Dettagli dell’impianto mobile 

Lo studio preliminare ambientale evidenzia che l’impianto mobile utilizzato … sarà costituito da una 

unità semovente. Il gruppo semovente di vagliatura e selezione … sarà … dotato di un impianto per 

l’abbattimento delle polveri e la riduzione delle emissioni acustiche. 

 

Il proponente evidenzia inoltre che il sistema di abbattimento ad umido è proprio dell’impianto mobile 

che verrà scelto in fase di autorizzazione per la campagna mobile di recupero di rifiuti che dovrà essere 

autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006. 
 

La documentazione integrativa, a seguito della richiesta di individuazione univoca dell’impianto per 

la determinazione dei livelli emissivi dello stesso, ha fornito … le caratteristiche di alcuni dei modelli 

di impianti mobili di vagliatura autorizzati dalla Regione Lazio tra i quali verrà scelto l’impianto per lo 

svolgimento della presente campagna di rimozione rifiuti; nello specifico il Gruppo semovente tipo 

Warrior 1400 marca POWERSCREEN ed il Gruppo semovente di vagliatura tipo “GSV 35”. 

 

Per entrambe tipologie, il proponente ha descritto i dati tecnici e le misure di mitigazione previste 

per la riduzione dell’emissione sonore e contenimento del materiale aero disperso. La 

documentazione progettuale ha evidenziato inoltre, che … essendo minima la presenza caduta di 

acqua su terreno e non essendo contaminato il materiale da frantumare non si ritiene necessario 

raccogliere e trattare le acque contenenti le polveri precipitate. 
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Di solito il gruppo di vagliatura è composto da una tramoggia di carico e un vaglio vibrante e da quattro 

nastri trasportatori, di cui uno per l'alimentazione del vaglio stesso e gli altri tre per la messa a cumulo del 

materiale selezionato. 

 

Il vaglio vibrante, a due piani in rete, può eseguire tre selezioni di materiali, di diversa granulometria, che 

vengono mandati a cumulo per mezzo dei rispettivi nastri trasportatori. 

 
La documentazione progettuale evidenzia che non essendo in questa fase possibile indicare nello 

specifico l’impianto mobile autorizzato che verrà messo in esercizio per tale campagna, … si può solo 

definire in questa fase che gli impianti saranno regolarmente autorizzati ai sensi dell’art. 208, comma 15, 

del Decreto legislativo n. 152/2006 e che per l’avvio dell’impianto si procederà ad effettuare la 

comunicazione di inizio campagna di recupero, in conformità con la D.G.R.L 864/2014. 

 

Il proponente stima, considerando i quantitativi dei rifiuti da trattare in circa 90.000 ton e prevede 

in via indicativa che la durata delle attività di trattamento rifiuti relativa alla campagna sia di circa 180 

giorni, con turni di 9 ore. 

 

 

Quadro Ambientale 

 

Atmosfera 

Per tale comparto, il proponente ritiene che … l’intensità delle emissioni convogliate risulterà essere 

trascurabile, nel rispetto dei limiti stabiliti dal D.lgs. n° 152/06 e non comporterà impatti o rischi 

significativi per l’ambiente; evidenziato inoltre quanto segue: 

- la sola perturbazione indotta dal progetto sulla componente atmosfera è costituita essenzialmente 

dalla polverosità causata dalla vagliatura e dalla movimentazione dei materiali e dal 

funzionamento dei mezzi di cantiere durante le varie fasi dei lavori;  

- un’ulteriore produzione di polveri è connessa ai movimenti dei materiali, al traffico interno al 

cantiere, alla movimentazione di mezzi meccanici su zone non pavimentate e all’attività 

dell’impianto per il recupero dei rifiuti; 

- risulta inoltre di rilevanza nulla, in relazione ai recettori sensibili, l’impatto dovuto alle emissioni 

gassose degli autocarri utilizzati nelle lavorazioni in oggetto; 

- è inoltre da considerare che la produzione del disturbo sarà limitata, esclusivamente nelle ore 

diurne; 

- non sono presenti emissioni convogliate in atmosfera, ad eccezione dello scarico di combustione 

dell’impianto di vagliatura, dotato di motore diesel con sistemi di abbattimento come previsto dalla 

normativa vigente per le macchine a combustione. 

 

Mitigazioni: il proponente evidenzia che le prescrizioni autorizzative relativa all’impianto mobile di 

recupero prevede che l’impianto sia attrezzato con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni 

conformemente alla normativa vigente di cui alla parte V del D.Lgs. 152/06 per le specifiche tipologie di 

rifiuto trattato. Il D. Lgs. 152/06, Parte V, Allegato V, Parte I.; nello specifico, prevede quanto segue: 

- gli impianti mobili saranno completamente coperti sui nastri e sul vaglio. Le coperture andranno ad 

integrare il sistema di abbattimento ad umido già presente e che sarà tenuto in perfetta efficienza; 

- un importante fattore di abbattimento delle emissioni in atmosfera è costituito dall’attivazione di 

tutte le consuete misure mitigatrici volte al contenimento delle emissioni di polveri tra cui: 

Bagnatura piste; Regolamentazione della velocità nel transito dei mezzi; Copertura dei cassoni con 

teloni; Continue ed appropriate attività di monitoraggio della componente durante lo svolgimento 

dei lavori. 
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Traffico 

Il volume di rifiuti previsto non idoneo al riutilizzo è pari a una stima massima di 5-15% sul totale dei 

volumi e determina la movimentazione di al massimo 5 autocarri al giorno che provvederanno al trasporto 

dei materiali in uscita dal cantiere verso impianti di smaltimento o recupero dei rifiuti. 

 

Suolo e sottosuolo 
Per quanto concerne le indagini idrologiche ed idrauliche, il proponente evidenzia che … la verifica 

dei risultati delle indagini e i controlli sui terreni in situ che saranno acquisiti come dati validati per la 

matrice terreno insaturo e dei campioni di fondo e delle pareti dei terreni del sito nell'ambito del 

procedimento di caratterizzazione nel corso del piano di rimozione rifiuti, saranno sicuramente di valido 

supporto al fine di valutare le condizioni idrogeologiche inerenti la falda. 

 

Con riferimento al comparto suolo e sottosuolo, lo studio preliminare ambientale ritiene che … 

l’impatto … da parte dell’attività in esame sia del tutto migliorativo; inoltre, ha evidenziato quanto 

segue: 

- per quanto riguarda i principali effetti indotti dal progetto in esame sulla componente suolo e 

sottosuolo si possono ipotizzare: Produzione di materiale di scavo; Occupazione di suolo; 

- i possibili impatti, per di più a carattere temporaneo, riguardano esclusivamente le operazioni di 

eventuale abbancamento, movimentazione e trattamento dei materiali provenienti dalle attività di 

rimozione rifiuti all’interno del cantiere; 

- … l’impianto recupererà la matrice terreno, destinata, una volta caratterizzata, al riempimento dei 

vuoti in sostituzione degli inerti di cava; 

- dal punto di vista dell’occupazione di suolo, l’effetto fisico conseguente all’allestimento della linea di 

trattamento dell’impianto mobile di recupero, è del tutto temporaneo in quanto alla fine dei lavori 

l’intera superficie occupata sarà resa nuovamente disponibile. 

 

Mitigazioni: per quanto riguarda le acque sotterranee, per evitare rischi di sversamento di olii e carburante 

si avrà cura affinché gli interventi di manutenzione e rifornimento dei veicoli e dell’impianto mobile di 

trattamento vengano effettuati all’interno del cantiere in aree idonee. 
 

Ambiente idrico 

Il proponente, con riferimento alla circolazione idrica superficiale, evidenzia che l’influenza dovuta 

all’esercizio delle attività previste dal progetto in esame, è legata esclusivamente all’effetto fisico 

conseguente l’allestimento della linea di trattamento dell’impianto mobile di recupero e alle operazioni di 

eventuale abbancamento, movimentazione e trattamento dei materiali provenienti dalle attività di asporto 

rifiuti; e che, tali operazioni saranno tutte a carattere temporaneo e avverranno direttamente nell’area di 

cantiere … si ritiene pertanto, che l’influenza delle lavorazioni oggetto del presente intervento, sia del tutto 

trascurabile in termini di modifica del deflusso idrico superficiale. 

 

Per quanto concerne l’influenza sulla circolazione idrica sotterranea, lo SPA evidenzia che gli unici 

rischi possono essere ricercati nel possibile inquinamento dovuto alla presenza dei mezzi utilizzati per lo 

svolgimento dei lavori (sversamento di carburante, manutenzione di mezzi). Riguardo alle attività di scavo, 

considerando che la soggiacenza della falda acquifera superficiale al di sotto delle aree interessate è 

compresa in una quota variabile tra 5,0 mt e 6,0 mt dal piano campagna e che le attività di scavo previste 

non supereranno lo spessore del terreno insaturo, si prevede che tali attività non costituiranno un fattore 

perturbativo significativo per la falda sottostante l’area di intervento, ma solo migliorativo in considerazione 

del piano asporto rifiuti da realizzare. 
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Vegetazione e fauna 

Per quanto concerne tale comparto, il proponente evidenzia che l’area interessata dal presente 

progetto risulta in un contesto … prossimo ad un’area urbanizzata e confinante con il depuratore 

consortile, il sito non è dotato di caratteri peculiari dal punto di vista ecologico-vegetazionale; ricade 

inoltre, in un ambito vegetazionale ad “Artificializzazione forte” e faunistico caratterizzato da 

“Associazioni animali caratterizzate da ricchezza faunistica bassa”. 
Relativamente alla produzione di polveri, le attività di cantiere previste, dimostrano il completo rispetto dei 

limiti vigenti, tuttavia al fine di considerare eventuali fenomeni di erosione eolica di superfici prive di 

copertura vegetale o di pavimentazione; saranno adottati accorgimenti in grado di limitarne la dispersione. 

Il proponente inoltre afferma che … le specifiche azioni previste dal presente progetto avranno un 

impatto basso, sia sulla componente vegetale che sulla componente faunistica. 

 

Mitigazioni: … saranno adottati accorgimenti in grado di limitarne la dispersione ossia: innaffiamento 

delle superfici al fine di mantenerle umide nei periodi più secchi; utilizzo di automezzi attrezzati con 

cassoni coperti per prevenire la dispersione di polvere e di materiali; realizzazione di barriere antivento 

lungo il perimetro del Sito (recinzione perimetrale) e intorno a tutte le fonti di polvere. 

 

Paesaggio 

La documentazione progettuale evidenzia, date le caratteristiche di progetto nonché la presenza della 

recinzione perimetrale, che … l’impatto paesaggistico dell’impianto … ed in particolare la sua percezione 

visiva sarà dunque nullo e di natura temporanea. 

 

Rumore e vibrazioni 

Per quanto concerne il soprarichiamato comparto, il proponente evidenzia quanto segue: 

- la fase di realizzazione dell’opera comporterà, senza dubbio un innalzamento nei valori di 

pressione sonora in quelle aree interessate dalla presenza dei cantieri e dalla movimentazione di 

materiali; 

- date le condizioni a contorno dell’area in esame e la presenza di abitazioni vicine verrà richiesta 

l’autorizzazione al Comune di Roma per le lavorazioni dovute alla fase di cantiere in cui lavorerà 

l’impianto mobile oggetto del presente studio; 

- la fase di cantiere rappresenta … un periodo transitorio relativamente all’intervento proposto;  

- rispetto all’impatto del rumore sui recettori presenti in zona prossima all’area in cui opererà 

l’impianto mobile, non si prevede di intervenire sugli edifici circostanti, in considerazione che le 

lavorazioni prossime alle abitazioni vicine sono temporanee e di tempo molto limitato. 

 

Lo “Studio di impatto da rumore - previsione dei livelli di rumore” evidenzia che per il ricettore 

… maggiormente esposto alla rumorosità proveniente dall’attività connessa all’impianto di recupero presso 

il cantiere … assumendo anche le ipotesi conservative relativamente alla propagazione delle emissioni 

sonore, si ritengono possibili superamenti dei limiti di legge e che pertanto, … si provvederà in fase di 

approvazione della campagna mobile alla realizzazione di idonee misure di mitigazione quali la 

costruzione di una barriera fonoassorbente sul confine ovest del cantiere con una duna in terra. Inoltre, 

nell’eventualità si dovessero riscontrare superamenti dei limiti di riferimento si potrà valutare la richiesta 

presso il Comune di competenza di un’autorizzazione in deroga al superamento dei limiti normativi, nel 

solo periodo di funzionamento dell’impianto, come peraltro prevede la normativa vigente sull’inquinamento 

acustico e secondo le modalità previste dalle linee guida regionali. 
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Quadro Programmatico  

 

Dallo studio ambientale si rileva il seguente quadro: 

- P.R.G.: l’area d’intervento fa parte del sistema ambientale Agro Romano – Aree agricole;  

- P.T.P.: L’area d’intervento non ricade all’interno di nessun vincolo del PTP; 

- P.T.P.R.:  

- Tavola A - Sistemi e ambiti del paesaggio: l’impianto ricade in parte nel Paesaggio 

Agrario di continuità ed in parte nel Paesaggio degli Insediamenti Urbani; 

- Tavola B - Beni paesaggistici: l’area d’intervento non ricade all’interno di nessun vincolo del 

PTPR; 

- Tavola C - Beni del patrimonio naturale e culturale: l’area d’intervento interferisce con 

beni del patrimonio naturale “ambiti di protezione della attività venatorie”;  

- Usi civici: Non si rilevano vincoli sull’area; 

- P.T.P.G.: il sito rientra nella componente secondaria della Rete Ecologica Provinciale REP Territorio 

Agricolo Tutelato (nastri verdi); l’intervento proposto … risulta compatibile. 

- P.R.T.A.: il progetto risulta compatibile con gli obiettivi del Piano regionale tutela delle acque; 

- P.R.Q.A.: il progetto risulta compatibile con gli obiettivi del Piano regionale tutela dell’aria; 

- Vincolo idrogeologico: Le aree d’intervento individuate nel presente progetto non sono 

interessate da vincolo idrogeologico; 

- P.A.I.: L’area in esame rientra in parte nella zona a rischio idraulico medio R2 e in parte nella 

fascia C (aree inondabili con bassa probabilità di accadimento (200<TRC), alle quali 

corrisponde una pericolosità bassa P1); 

- Aree Naturali Protette (SIC/ZPS): non ricade all’interno dei siti rete natura;  

- Zonizzazione acustica: L’area di riferimento …  è di tipo “III- Aree di tipo misto”. 

 

* * * 

 

ESITO ISTRUTTORIO 

 

L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 

documentazione agli atti, di cui il tecnico Dott. Geol. Rafaele Cappiello ha asseverato la veridicità 
con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, e 76 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, presentata contestualmente all’istanza di 

avvio della procedura. 

 

Effettuata l’istruttoria sul progetto esaminato è possibile rappresentare le considerazioni di seguito 

elencate: 

per quanto concerne il quadro progettuale: 

- il progetto riguarda l’attività di bonifica di un terreno di circa 13.400 m² tramite attività di 

recupero di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile ubicato nel Comune di Roma 

in località Casalpalocco; 

- la durata della campagna di recupero di rifiuti non pericolosi sarà pari a 180 giorni con turni 

di 9 ore al giorno; 

- la campagna di recupero prevede di bonificare il terreno tramite selezione, cernita e 

vagliatura dei materiali di riporto presenti nel sito costituiti principalmente da residui 

vegetali con sporadica presenza di rifiuti di tipo urbano, in giacitura frammista tra loro e 

con una prevalente matrice costituita da terreno vegetale; 
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- l’area interessata dal progetto risulta attualmente posta sotto sequestro giudiziario ed il 

proponente è stato nominato come custode del sito; 

- a seguito della rimozione totale dei rifiuti nei vari lotti e del campionamento di pareti e 

fondo scavo del singolo lotto d’intervento, il materiale idoneo verrà riutilizzato per il 

riassetto morfologico del sito; 

- il progetto prevede il posizionamento di capisaldi per la divisione del sito in almeno 4 lotti 

di intervento; 

- i lotti saranno lavorati uno per volta (dalla asportazione del terreno fino al ritombamento) 

con l’utilizzo di un impianto mobile costituito da una unità semovente e dotato di sistemi 

per l’abbattimento delle polveri e la riduzione delle emissioni acustiche; 

- lo stoccaggio dei materiali recuperati sarà effettuato in cumuli mentre i rifiuti prodotti dalla 

attività di recupero saranno stoccati in cassoni scarrabili o su aree di stoccaggio; 

- nel progetto si stima il trattamento di circa 90.000 ton di rifiuti mentre è stimato tra circa il 

5% e il 15% sul totale dei volumi il terreno non conforme; 

- il traffico indotto previsto per il trasporto dei materiali in uscita dal cantiere verso impianti 

di smaltimento o recupero dei rifiuti è di 5 autocarri al giorno; 

per quanto concerne il quadro ambientale: 

- come anche evidenziato nella documentazione progettuale, l’area di progetto si trova 

ubicata a ridosso di zone residenziali, sono presenti a una distanza di circa 500 m dal sito 

oggetto dell’attività di recupero rifiuti edifici sensibili (Istituto comprensivo Tullia Zevi, 

l’Istituto clinico Cardiologico Gvm Sanità); 

- rilevato che la campagna mobile avrà una durata limitata e vi verranno svolte operazioni a 

carattere temporaneo direttamente nell’area di cantiere, al fine di ottenere un quadro 

ambientale finale migliorativo in considerazione del piano di asporto dei rifiuti da realizzare, 

risultano comunque alcuni impatti quali: 

o polverosità causata dalla vagliatura, dalla movimentazione dei materiali e dal 

funzionamento dei mezzi di cantiere durante le varie fasi dei lavori; 

o pressione sonora e vibrazioni da movimentazione e abbancamento di terre e 

materiali, da traffico interno al cantiere, e dall’attività dell’impianto mobile per il 

recupero dei rifiuti; 

o la produzione di materiale di scavo da inviare a smaltimento; 

o presenza dei mezzi utilizzati per lo svolgimento dei lavori con i rischi di sversamento 

di carburante e di liquidi in fase di manutenzione degli stessi; 

- al fine di ridurre la pressione sull’ambiente, lo studio preliminare ambientale ha evidenziato 

i seguenti interventi mitigativi: 

o l’impianto mobile da autorizzare sarà attrezzato con sistemi di captazione ed 

abbattimento delle emissioni conformemente alla normativa vigente; 

o verranno fatti interventi di manutenzione e rifornimento dei veicoli e dell’impianto 

mobile di trattamento all’interno del cantiere in aree idonee al fine di evitare 

sversamenti; 

o si provvederà all’innaffiamento delle superfici al fine di mantenerle umide nei periodi 

più secchi; saranno utilizzati automezzi attrezzati con cassoni coperti per prevenire 

la dispersione di polvere e di materiali;  

o saranno realizzate barriere antivento lungo il perimetro del sito (recinzione 

perimetrale) e intorno a tutte le fonti di polvere; 

o costruzione di una barriera fonoassorbente sul confine ovest del cantiere con una 

duna in terra; 
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o ogni componente del gruppo di frantumazione è stato creato affinché gli organi in 

movimento producano il minimo rumore possibile; inoltre, il motore a scoppio è 

stato completamente insonorizzato e risulta conforme alle norme vigenti; 

per quanto concerne il quadro programmatico: 

- l’area interessata dalla campagna mobile ricade, secondo il P.R.G. comunale, nel sistema 

ambientale Agro Romano – Aree agricole e non risulta vincolata da beni paesaggistici; 

- secondo la pianificazione territoriale provinciale (P.T.P.G.) l’area di progetto rientra nella 

componente secondaria della Rete Ecologica Provinciale REP Territorio Agricolo Tutelato; 

- per quanto concerne il Piano Regionale della Qualità dell’Aria, si evidenzia che il Comune di 

Roma ricade nella zona A e classe I dove uno o più indicatori di legge di tale inquinante 

risultano superiori al valore limite per almeno 3 dei 5 anni precedenti; nello specifico il 

Comune di Roma è classificato in classe I per superamento di Biossido di Azoto e 

Particolato atmosferico (PM10 e PM2.5);  

- secondo il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti si evince che l’impianto, con riferimento 

agli aspetti territoriali, presenterebbe fattori di attenzione progettuale in quanto l’impianto 

presenta l’assenza di idonea distanza dall’edificato urbano e fattori escludenti in quanto 

sono presenti edifici sensibili a distanza minima; 

- è pervenuto il parere dell’Area Autorizzazioni Integrate Ambientali in riferimento alla 

richiesta effettuata circa l’inquadramento nell’ambito dei criteri di localizzazione previsti dal 

Piano regionale dei rifiuti il quale rappresenta che non ci sono osservazioni per il progetto 

presentato precisando nel contempo che “il proponente per potere svolgere il lavoro 

richiesto dovrà affidarsi ad una Società che sia in possesso di idonea autorizzazione 

all'utilizzo di un impianto mobile, e che tale Società dovrà richiedere alla competente 

Direzione regionale l'autorizzazione allo svolgimento della campagna di cui trattasi”; 
 

Sulla base di quanto sopra evidenziato 

- considerato la limitata durata dell’attività di rimozione e recupero dei rifiuti quantificata in 

progetto in 180 giorni per la totale rimozione di rifiuti al fine di bonificare l’area a 

destinazione agricola; 

- come evidenziato dal proponente l’attività in progetto discende da un procedimento 

giudiziario presso il Tribunale Civile di Roma che aveva stabilito un preciso obbligo del fare 

nei confronti del proponente; 

- la tipologia mobile dell’impianto per il trattamento di rifiuti da autorizzare prevede misure 

atte al contenimento delle emissioni polverulente e sonore; 

- gli impatti temporanei che possono comunque verificarsi sulle componenti ambientali 

coinvolte possono anche essere mitigabili con l’applicazione delle misure previste dal 

progetto e di seguito prescritte; 

 

Considerato che le informazioni contenute negli elaborati fanno riferimento a quanto previsto 

dall’Allegato IV-bis alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Per quanto sopra rappresentato 

 

Effettuata la procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19, parte II, del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., in relazione all’entità degli interventi ed alle situazioni ambientali e territoriali 

descritte, si ritiene che possa essere espressa pronuncia di esclusione del progetto dalla procedura 
di Valutazione di Impatto Ambientale con le seguenti prescrizioni:  
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Prescrizioni generali, pareri 

1. dovrà essere garantita la realizzazione e l’adozione di tutte le misure progettuali e gestionali 

riportate negli elaborati ambientali e progettuali in particolare per la mitigazione degli impatti; 

2. sia verificato che l’impianto mobile risponda a tutti i requisiti normativi e di sicurezza per il suo 

idoneo esercizio e relativamente alle migliori tecnologie disponibili; 

3. i materiali derivanti dalle operazioni di recupero dovranno essere utilizzati, come previsto in 
progetto, per la ricostituzione della morfologia dei luoghi in funzione della destinazione agricola 

degli stessi;  

Misure progettuali e gestionali 

4. dovrà essere garantita la prevista copertura con adeguati teli dei cumuli di rifiuti e terreno 

stoccati all’aperto; 

5. dovrà essere garantita la prevista realizzazione di barriere antivento lungo il perimetro del sito 

e intorno a tutte le fonti di polvere, tenendo in considerazione la presenza dei recettori 

limitrofi costituiti dagli insediamenti residenziali limitrofi, nonché della barriera fonoassorbente 

sul confine ovest del cantiere con una duna in terra; 

6. siano adottate tutte le misure idonee a minimizzare gli impatti, attraverso l’utilizzo di mezzi e 

macchinari idonei, tramite la predisposizione di opportuni accorgimenti e adeguate misure 

gestionali sia per quanto riguarda l’esercizio dell’impianto, sia per quanto concerne il traffico 

indotto dalle attività esercite; 

7. siano adottate tutte le misure idonee a minimizzare gli impatti per le componenti acqua e 

sottosuolo; 

8. dovrà essere garantita l’idoneità delle aree utilizzate per il posizionamento dei macchinari 

utilizzati, le quali dovranno essere appositamente delimitate e dotate di tutti i sistemi per un 

adeguato esercizio in sicurezza; 

9. dovrà essere garantito che i livelli di emissioni acustiche siano sempre contenuti nei limiti 

previsti dalla specifica normativa vigente, adottando tutte le idonee misure gestionali e con 

l'utilizzo di macchinari con emissioni a norma;  

10. dovrà essere garantita l’adozione degli idonei accorgimenti in relazione alla componente 

rumore e vibrazioni quali l’applicazione di rivestimenti e carenature e l’utilizzo di griglie 

fonoassorbenti per prese d’aria esterne; 

11. in relazione alla movimentazione dei mezzi e alla viabilità nelle aree esterne dovranno essere 

adottate le seguenti ulteriori misure: 

- utilizzo di mezzi con emissioni acustiche a norma; 

- velocità ridotta dei mezzi gravitanti all’interno delle aree di intervento; 

- utilizzo di teloni di copertura dei carichi trasportati; 

- periodica manutenzione degli automezzi; 
Monitoraggio e manutenzioni  

12. tutti i macchinari e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici 

ambientali dovranno essere mantenute in perfetta efficienza e sottoposti a puntuali interventi 

di manutenzione; 

13. siano svolte le necessarie manutenzioni, sia per quanto riguarda l’impianto mobile, sia per 

quanto riguarda le opere relative ai presidi ambientali e di sicurezza, con particolare 

riferimento ai sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera e delle emissioni acustiche; 

14. la documentazione relativa alla registrazione dei parametri di funzionamento di tutti gli impianti 

e attrezzature utilizzate dovrà essere conservata e prodotta su eventuale richiesta delle 

competenti autorità; 

15. dovrà essere redatto un disciplinare di manutenzione e gestione che indichi le attività di 

monitoraggio effettuato e il corretto funzionamento dell’impianto; 
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16. dovrà essere garantito un costante monitoraggio dei livelli di inquinamento acustico ed 

atmosferico per la durata dell’intera campagna mobile, in modo da rispettare i limiti previsti 

dalla normativa in materia e di provvedere ad idonee misure di intervento in caso di 

superamento degli stessi;  

Sicurezza dei lavoratori 

17. l’esercizio dell’impianto dovrà avvenire nel rispetto delle normative in materia di sicurezza, di 

igiene e tutela dei lavoratori, in particolare rispetto al rischio di incidenti; 
18. il personale addetto alle varie fasi di lavorazione deve utilizzare i DPI e gli altri mezzi idonei 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza; 

19. dovranno essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e 

dell’incolumità dei lavoratori all’interno delle aree impiantistiche; 

20. si dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa inerente la 

sicurezza dei lavoratori; 

Durata della campagna di recupero/Ripristino dello stato dei luoghi 

21. la presente valutazione è riferita alla durata di 180 giorni della campagna di recupero, qualsiasi 

superamento di tale periodo comporta la nuova sottoposizione a procedura di Verifica di 

assoggettabilità a V.I.A.; 

22. dovrà essere garantito il ripristino dello stato dei luoghi alla fine della campagna di recupero 

con la totale rimozione di tutti gli impianti, impermeabilizzazioni e infrastrutture e la 

ricostituzione dell’area agricola e naturale antecedente al cantiere con interventi di 

ricostituzione del manto vegetale e di piantumazioni arboree e arbustive autoctone. 

 

La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i..  

 

Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 

dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 

 

Il presente documento è costituito da n. 16 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 dicembre 2018, n. G16086

Pronuncia di Verifica di assoggettabilita' a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 19, parte II, del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto "Impianto di recupero rifiuti inerti - Aumento del quantitativo annuo",
Comune di Bassano Romano (VT), localita' Agliola Proponente: RES AMBIENTE 91 srl Registro elenco
progetti n. 36/2018
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OGGETTO: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art. 19, parte II, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto “Impianto di recupero rifiuti inerti - 

Aumento del quantitativo annuo”, Comune di Bassano Romano (VT), località Agliola 

Proponente: RES AMBIENTE 91 srl 

Registro elenco progetti n. 36/2018   

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

 
Preso atto della D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;   

 

Vista l’istanza del 27/06/2018, acquisita con prot.n. 389376 del 28/06/2018, con la quale la 

proponente RES AMBIENTE 91 srl, ha trasmesso all’Area Valutazione di Impatto Ambientale il 

progetto “Impianto di recupero rifiuti inerti - Aumento del quantitativo annuo”, Comune di 

Bassano Romano (VT), località Agliola, ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle 
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valutazioni sulla compatibilità ambientale, adempiendo alle misure di pubblicità di cui al Decreto 

Legislativo 152/2006 e s.m.i.;                      

    

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha effettuato 

l’istruttoria tecnico-amministrativa redigendo l’apposito documento che è da considerarsi parte 

integrante della presente determinazione, da cui si evidenzia che: 

per quanto concerne il quadro progettuale: 

- Il progetto riguarda un impianto esistente di recupero rifiuti inerti non pericolosi 

autorizzato in procedura semplificata per 48.000 t/a tramite operazioni di recupero R13, 

R5, R3 al fine di ottenere materie prime seconde, quindi già attualmente nell’ambito delle 

soglie per la verifica di assoggettabilità a VIA (sopra 10 t/giorno); 

- la proposta progettuale consiste in un significativo aumento dei quantitativi annui di rifiuti 

da trattare, passando dalle attuali 48.000 t a complessivi 120.000 t, lasciando invariato sia il 

ciclo produttivo e il layout impiantistico; 

- la presente attività occupa una superficie complessiva paria a 15.800 m² e risulta ubicata, 

secondo le dichiarazioni del proponente, su un’ex area estrattiva e in adiacenza ad una 

attività estrattiva in esercizio che risulta della medesima proprietà; 

- nello studio ambientale non si evincono ulteriori elementi in merito alle suddette attività 

estrattive, oltre a quanto sommariamente dichiarato dal proponente, in particolare in 

riferimento all’eventuale progetto di recupero della ex cava ove è sito l’impianto e ad 

eventuali collegamenti con l’attività adiacente; 

- nella documentazione esaminata si rileva la coincidenza nella medesima particella catastale 

dell’impianto di recupero e dell’attività estrattiva, infatti il Nulla Osta rilasciato dalla 

Provincia di Viterbo – Assessorato Ambiente Servizio Difesa Suolo del 17/09/2012 

(Allegato 3 alla nota 27/09/2018) riporta che “… i fabbricati già realizzati ad uso esclusivo 

dell’attività estrattiva della soc. Edilcava Falisca srl localizzata in località Agliola nel Comune 

di Bassano Romano su terreno distinto in catasto al foglio n. 9 part. 413 …”, particella 

catastale menzionata nello studio ambientale; 

per quanto concerne il quadro ambientale: 

- per la componente atmosfera, l’impianto presenta 18 punti emissivi che si localizzano nelle 

fasi di stoccaggio, selezione e vagliatura e triturazione per la riduzione volumetrica, 

pertanto l’aumento dei quantitativi da gestire determinerà anche un incremento della 

concentrazione degli agenti inquinanti in atmosfera rispetto alla situazione attuale; 

- a conferma della variazione del quadro emissivo, lo stesso proponente evidenzia la 

necessità dell’aggiornamento dell’autorizzazione provinciale per le emissioni in atmosfera; 

- l’aumento dei quantitativi determina anche un aumento del rischio di eventuale impatto 

ascrivibile a contaminati potenzialmente presenti nel drenaggio delle acque meteoriche 

ricadenti sull'area;  

- lo studio ambientale evidenzia un conseguente incremento del traffico da 28 a 70 viaggi 

circa a settimana, ovvero fino a 14 viaggi al giorno; 

- per quanto concerne la componente rumore lo studio ambientale rileva quale elemento 

che può modificare la situazione attuale l’incremento della lavorazione nel tempo; 

- l’aumento in progetto determina anche un incremento per quanto concerne le vibrazioni 

connesse con la circolazione di automezzi pesanti in accesso e in uscita dall'area 

dell'impianto; 
per quanto concerne il quadro programmatico: 

- il P.R.G. comunale classifica la destinazione urbanistica come zona D5 – estrattiva, per la 

quale il CDU datato 2012 evidenzia le prescrizioni delle NTA secondo cui è previsto il 

ripristino dell’attività agricola/boschiva al termine dell’attività estrattiva;  
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- il certificato di destinazione urbanistica, inoltre, evidenzia la necessità di accertare la verifica 

dello stato giuridico-amministrativo rispetto agli usi civici dei terreni facenti parte del 

comprensorio comunale; 

- l’area interessata dall’impianto interferisce con il vincolo idrogeologico e con vincoli 
paesaggistici evidenziati sia nel P.T.P. che nel P.T.P.R., vincoli richiamati nel certificato di 

destinazione urbanistica; 

- per quanto concerne il sistema e ambito del paesaggio, secondo la tavola A del PTPR, 

l’impianto ricade parte nel Paesaggio Agrario di Valore e in parte nel Paesaggio Naturale 
risultando non coerenza con quanto disposto dalle norme del piano stesso; 

- dalle comunicazioni pervenute in riferimento al procedimento di modifica sostanziale 

dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 269 presso la Provincia di Viterbo, risulterebbe che: 

o l’impianto non sia stato regolarmente realizzato, visto che con nota del 26/09/2018 

l’Area 4° Urbanistica – Edilizia Privata – Arredo Urbano del Comune di Bassano 

Romano ha richiesto al proponente di presentare pratica di sanatoria edilizia, nulla 

osta idrogeologico in sanatoria, accertamento compatibilità paesaggistica, 

autorizzazione sismica in sanatoria;  

o con la nota prot.n. 10088 del 25/10/2018 dell’Area 4° Urbanistica – Edilizia Privata – 

Arredo Urbano è stato comunicato che per i fabbricati è ancora in corso la 

definizione di sanatoria edilizia e risultano, ad oggi, prive di agibilità; 

o la Provincia di Viterbo con la nota prot.n. 43054 del 26/11/2018 risulta aver 

trasmesso preavviso di archiviazione dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della Legge 
07/08/1990 n. 241 con s.m.i., dalla quale si evince che il Comune di Bassano 

Romano ha formulato conclusioni alle controdeduzioni della proponente 

dichiarando la non agibilità di alcune strutture; 

- secondo il Piano Territoriale Provinciale Generale l’area in oggetto rientra tra quelle 

sottoposte alla salvaguardia per la presenza di corsi di acque pubbliche, aree boscate e beni 

lineari con fascia di rispetto; 

- secondo il P.R.T.A. l’impianto ricade tra le aree ad elevata infiltrazione, e secondo il 
P.R.Q.A., il Comune di Bassano Romano rientra nella classe complessiva 3 dove uno o più 

indicatori di legge di tale inquinante, per almeno 3 dei 5 anni precedenti, presentano un 

valore superiore alla soglia di valutazione inferiore (SVI) e per almeno 3 anni inferiore alla 

soglia di valutazione superiore (SVS);  

- secondo il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti si evince che l’impianto presenta fattori 
escludenti e di attenzione progettuale in quanto: 

- con riferimento agli aspetti territoriali, sono presenti di fattori di attenzione 

progettuale in quanto l’impianto presenta l’assenza di idonea distanza dall’edificato 

urbano; 

- con riferimento agli aspetti idrogeologici e di difesa del suolo, sono presenti di 
fattori di attenzione progettuale in quanto l’area dell’impianto è in aree sottoposte a 

vincolo idrogeologico; 

- con riferimento agli aspetti ambientali, sono presenti fattori escludenti in quanto 
l’impianto ricade in area interessata da aree boscate, beni lineari diffusi 

testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e territori contermini e 

fascia di rispetto di corsi delle acque pubbliche; 

- con la nota prot.n. 16479 del 20/08/2018 la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 

Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale 

ha riscontrato sensibili criticità correlate alla situazione già in essere che potrebbe evolvere 

in aggravamento; 
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Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di rinvio del progetto alla procedura 

di Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata 

dall’Area V.I.A.; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

di rinviare il progetto “Impianto di recupero rifiuti inerti - Aumento del quantitativo annuo”, 

Comune di Bassano Romano (VT), località Agliola, proponente RES AMBIENTE 91 srl, a 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., secondo le 

risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa allegata al presente atto da considerarsi 

parte integrante della presente determinazione;       

  

di trasmettere la presente determinazione al proponente, al Comune di Bassano Romano, alla 

Provincia di Viterbo e all’Area Rifiuti e Bonifiche; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni; 

 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area V.I.A.. 

 
 

Il Direttore  

    Ing. Flaminia Tosini  
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DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 

 

Progetto 

 

Impianto di recupero rifiuti inerti - Aumento del quantitativo annuo 

Proponente RES AMBIENTE 91 srl  

 

Ubicazione Provincia di Viterbo 
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La Società RES AMBIENTE 91 srl in data 27/06/2018 ha presentato istanza di Verifica di 

assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

La Società proponente ha trasmesso presso questa Autorità competente copia degli elaborati di 

progetto e dello studio contenente le informazioni relative agli aspetti ambientali di cui all’Allegato 

IV-bis del suindicato decreto legislativo. 
 

Come dichiarato dal proponente l’opera rientra nella categoria progettuale di cui al punto 7, 

lettera z.b), dell’Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

Per quanto concerne la partecipazione al procedimento, nel termine di 45 giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 19 sono pervenute osservazioni;  

 

Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

- Scheda di sintesi; 

- Relazione tecnica;  

- Studio preliminare Ambientale; 

- Sintesi non tecnica; 

- Elaborati: 

- Tavola unica - Lay out cantiere e punti emissione; 

- T_01 corografia inquadramento territoriale. 

 

Con prot.n. 420578 del 11/07/2018 è stata inviata comunicazione a norma dell’art. 19, comma 3 e 

4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

E’ pervenuta nota acquista con prot.n. 486335 del 06/08/2018 della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del suolo – Area Vigilanza e Bacini 

Idrografici; 

 

Con prot.n. 500575 del 13/08/2018 sono state acquisite le osservazioni a firma del Sig. Carlo Leoni 

per il Comitato Salute e Ambiente, il Coordinamento NO TRIG, il Comitato Prato Cecco e il 

Comitato Mobilità Bassano Romano; 

 

Con PEC del 20/08/2018, acquisita con prot.n. 508445 del 21/08/2018, è pervenuta nota prot.n. 

16479 del 20/08/2018 della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area 

Metropolitana di Roma, La Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale;  

 

Sono pervenute le seguenti note in riferimento all’istanza di modifica sostanziale dell’impianto ai 
sensi dell’art. 269 comma 8 del D.Lgs. 152/2006: 

 prot.n. 36002 del 14/09/2018, acquisita con prot.n. 557934 del 17/09/2018, della Provincia 

di Viterbo – Settore Tecnico ed Ambiente di indizione della Conferenza di Servizi 

Decisoria per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 269 comma 8; 

 prot.n. 9071 del 26/09/2018, acquisita con prot.n. 587017 del 27/09/2018, del Comune di 

Bassano Romano con cui si trasmette la nota prot.n. 9030 del 26/09/2018 dell’Area 4° 

Urbanistica – Edilizia Privata – Arredo Urbano;  

 nota del 27/09/2018, acquisita con prot.n. 590662 del 28/09/2018, con cui la Società Res 

Ambiente 91 srl ha trasmesso riscontro alle note S.U.A.P. prot.n. 9071 del 26/09/2018 e 

Area 4 Urbanistica prot.n. 9030 del 26/09/2018 del Comune di Bassano Romano;  
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 prot.n. 37482 del 01/10/2018, acquisita con prot.n. 01/10/2018, con cui la Provincia di 

Viterbo Settore Tecnico ed Ambiente ha trasmesso richiesta di integrazioni e chiarimenti ai 

fini del rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 269 comma 8 del D.Lgs. 152/06 con 

s.m.i.; 

 nota prot.n. 10145 del 26/10/2018, acquisita con prot.n. 673451 del 29/10/2018, con cui il 

Comune di Bassano Romano Sportello Unico Attività Produttive ha trasmesso la nota 

prot.n. 10088 del 25/10/2018 dell’Area 4° Urbanistica – Edilizia Privata – Arredo Urbano; 

 nota prot.n. 11169 del 27/11/2018, acquisita con prot.n. 754161 del 28/11/2018, del 

Comune di Bassano Romano; 

 nota del 23/11/2018, acquisita con prot.n. 745571 del 26/11/2018, della Società Res 

Ambiente 91 S.r.l. con cui si riscontra la nota S.U.A.P. prot.n. 10145 del 26/10/2018; 

 nota prot.n. 43054 del 26/11/2018, acquisita con prot.n. 746347 del 26/11/2018, della 

Provincia di Viterbo Settore Tecnico ed Ambiente - Servizio Politiche Ambientali, 

Bonifiche, AIA, Energia e Tutela Aria, con cui si trasmette preavviso di archiviazione 

dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della Legge 07/08/1990 n. 241 con s.m.i.; 

 

Con PEC del 04/10/2018, acquista con prot.n. 607633 del 04/10/2018, la Società proponente ha 

trasmesso per conoscenza la nota prot.n. prot.n. 340063 del 01/08/2012 della Direzione Regionale 

per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale Paesistica e Urbanistica – Area Vigilanza 

Urbanistico – edilizia e contrasto all’abusivismo, inviata al Comune di Bassano Romano ed avente 

ad oggetto “Trasferimento istanza di autorizzazione paesaggistica postuma presentata il 01/08/2012 

prot. 340063 ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs. n. 42/2004 (istante Campanile Teodoro Amm. Della 

Edilcava Falisca srl)”; 

 

E’ pervenuta nota prot.n. 11546 del 05/12/2018 del Comune di Bassano Romano, acquisita con 

prot.n. 777494 del 06/12/2018, con cui si trasmette nota n. 66 del 03712/2018 della Res Ambiente 

91 srl; 

 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 

rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 

in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 

 

 

Descrizione del progetto 

 

Il progetto riguarda l’ampliamento di un esistente impianto di recupero rifiuti non pericolosi 

mediante aumento dei quantitativi sito nel Comune di Bassano Romano in località Agliola. 

 
Inquadramento territoriale 

L’area interessata dal progetto, distinta catastalmente al foglio 9 particella 413, si trova a circa 3,5 

km a sud ovest dal centro abitato del Comune di Bassano Romano, a circa 1,15 km ad ovest dalla 

strada provinciale n. 40 Bassanese e a circa 3,3 km ad esta dal Comune di Vejano. 

 

Quadro autorizzativo 
L’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) rilasciata, per questo impianto, dal comune di Bassano Romano 

in data 5/5/2014 con atto prot. n. 3802 alla società RES AMBIENTE 91 S.r.l. ai sensi del D.P.R. n. 59 del 
13/03/2013 e ss.mm.ii, già iscritta al Registro Provinciale delle Imprese che effettuano la gestione di rifiuti 

con fascicolo n. VT 156, per la classe 3 di cui al DM 350/98. 
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La Ditta è quindi autorizzata in regime semplificato al recupero di rifiuti inerti provenienti anche da 

raccolta differenziata di rifiuti quali carta, cartone, poli accoppiati, fusti, latte, lattine in materiali ferrosi e 

non, plastica e imballaggi, scarti di legno e sughero oltre che al recupero dei rifiuti inerti. 

Su tali rifiuti viene operata la messa in riserva quando prevista, la cernita e la riduzione volumetrica per 

poi indirizzarli al conferimento presso aziende specializzate per il recupero finale o lo smaltimento. 

 

Principali caratteristiche e dati progettuali  
L’impianto risulta ubicato … in un’area adiacente all’attività di cava di tufo attualmente in essere, gestita 

dalla stessa società, dalla quale è separata attraverso una recinzione realizzata con una maglia rigida alta 

2 m. La superficie complessiva dell’impianto di recupero rifiuti risulta pari a 15.800 mq. 

 

L’ampliamento in argomento prevede un aumento dagli attuali 48.000 ton/anno alle 120.000 

ton/anno. 

Come evidenziato nello studio ambientale il progetto non prevede variazioni al ciclo produttivo né 

al lay-out. 

 

Descrizione impianto 

Tutta l’area interessata dall’impianto di recupero rifiuti faceva parte in passato dell’attività estrattiva e 

presenta una pavimentazione costituita dal fondo cava composta da affioramenti di tufo rosso e grigio. 

 

La descrizione nello studio preliminare ambientale evidenzia che … l’area è completamente recintata 

ed è dotata di un accesso carrabile posizionato nel lato Sud-Ovest del lotto. Lungo il perimetro è presente 

una siepe perimetrale … L’impianto insiste su un piazzale di circa 15.800 mq … ed … ospita le attività 

di ricezione, pesa, l’ufficio pesa, della zona di stoccaggio del materiale in arrivo pronto per la riduzione del 

volume, una zona dedicata alla triturazione e alcune zone di deposito del materiale lavorato.  

Gli uffici sono provvisti anche di bagni per i dipendenti a servizio del quale è prevista una vasca Imhoff per 

i reflui che verrà periodicamente svuotata da ditte specializzate. 

 

Il proponente evidenzia che gli elementi principali che costituiscono l'impianto sono: pesa; piazzale di 

transito e manovra dei mezzi di carico/scarico rifiuti; aree di stoccaggio rifiuti in arrivo suddivise in settori 

caratterizzati dai codici CER; zona di cernita e frantumazione fissa; cernita e triturazione mobile; aree di 

stoccaggio rifiuto lavorato. 

 

Tutte le attività indicate si svolgono all’interno di una depressione interna all’area estrattiva che si sviluppa 

su tre livelli alle quote rispettivamente di 368 m s.l.m, 366 m s.l.m. e 365 m s.l.m. 

 

Le acque meteoriche ricadenti sul terreno … drenano verso valle in direzione Est della cava dove scorre il 

fosso della Strega che confluisce nel Mignone. Tali acque vengono intercettate dalle cunette di raccolta che 

le convogliano verso due vasche a tenuta da 25 mc ciascuna realizzate in cemento armato che viene 

svuotata e spurgata … da una società specializzata ogni qual volta sia prossima al riempimento. 

 

Per quanto concerne il funzionamento dell’impianto, il proponente evidenzia che … è di tipo 

discontinuo per 5 ore/giorno per 200 giorni/anno perciò le emissioni sonore sono costanti (in funzione del 

regime di funzionamento) sul periodo di riferimento dalle ore 6:00 alle 24:00.  

 

Impianti di lavorazione 

Le operazioni di selezione e frantumazione vengono svolte attraverso due impianti, entrambi mobili uno 

che verrà chiamato in seguito di trattamento primario e l’altro costituito da un vaglio vibrante mobile e un 

impianto di triturazione mobile. 
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Il sistema di trattamento primario dei rifiuti è posizionato nel piazzale più basso ed è costituito da un 

impianto mobile di frantumazione CONTINENTAL NORD mod. MV 1000 con selezione su skid’s e 

stoccaggio a cumulo …. 

 

Nel piazzale a livello dell’ingresso invece operano l’impianto di triturazione mobile Willibald serie MZA 

4800 e un vaglio rotante mobile Doppstadt modello SM 518 Plus. Questa linea viene utilizzata per le 

lavorazioni della tipologia del legno, del vetro e per il cartongesso. 

 

Tipologia dei rifiuti, codici CER, quantitativi e operazioni di recupero 

Nella tabella di p. 13 della Sintesi non tecnica sono riportati i codici CER ripartiti secondo le 

tipologie di cui al DM 05/02/1998 con i quantitativi annui autorizzati e le quantità annue richieste. 

 

Operazioni di recupero esistente/ampliamento (da Scheda di sintesi): R13, R3, R4, R5 

 
Il proponente evidenzia che la società è attualmente autorizzata ad effettuare una messa in riserva 

temporanea funzionale al recupero pari 70 tonnellate per 21 giorni per tutte quelle tipologie per le quali 

non è prevista la messa in riserva secondo il D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.. Richiedendo un aumento dei 

quantitativi in entrata si propone di incrementare a 100 tonnellate per 30 giorni la messa in riserva 

temporanea funzionale per far fronte al maggiore flusso dei rifiuti. 

 

Traffico indotto 

Lo studio preliminare ambientale prevede … un incremento da 28 a 70 viaggi circa a settimana 

ovvero fino a 14 viaggi al giorno. 

 

 

Quadro ambientale 

 

Atmosfera 

Il proponente evidenzia che l’impianto di recupero rifiuti inerti … è sottoposto ad autorizzazione 

rilasciata dalla Provincia di Viterbo … e presenta punti di emissione diffuse in corrispondenza delle fasi: 

- di stoccaggio 

- di selezione e vagliatura 

- triturazione per la riduzione volumetrica. 

 

La documentazione progettuale evidenzia che l’attività presenta 18 punti emissivi di cui 16 

emissioni diffuse e 2 punti che riguardano gruppi elettrogeni; inoltre, secondo il proponente è 

un’attività ad inquinamento scarsamente rilevante non soggetta ad autorizzazione ai sensi … della 

normativa di settore. 

 

Nel progetto in oggetto … vengono apportate modifiche riguardanti i quantitativi annuali di rifiuti 

gestibili che genereranno ovviamente un incremento della concentrazione degli agenti inquinanti in 

atmosfera rispetto alla situazione attuale già riscontrata. Tale aumento sarà oggetto di aggiornamento 

dell’autorizzazione provinciale e saranno previste misure di mitigazione che opereranno verso la 

limitazione dell’impatto delle emissioni con l’atmosfera. 

 

Ambiente idrico 

Nella fase di esercizio l'unico impatto ascrivibile può essere relativo al drenaggio delle acque meteoriche 

ricadenti sull'area. Al fine di escludere possibili impatti nell’area in esame è presente la seguente 

metodologia di gestione delle acque: 
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- raccolta acque meteoriche con vasca di accumulo a tenuta stagna; 

- raccolta acque reflue civili con fossa Imhoff. 

 
Suolo e sottosuolo 

La documentazione progettuale evidenzia che l’area … in cui sono attivi i due trituratori è costituita 

dalla pavimentazione del fondo di cava ovvero tufo grigio … con … pendenze che permettono all’acqua 

meteorica di confluire verso la vasca a tenuta stagna posizionata nel piazzale più basso. 

Le operazioni di manutenzione dei mezzi sono eseguite in officina perciò non sono previsti possibili 

sversamenti accidentali di lubrificanti o miscele se non in maniera accidentale. 

La pavimentazione impermeabile e l’adeguato sistema di raccolta e canalizzazione costituiscono 

un’adeguata misura di precauzione e prevenzione in caso di sversamenti accidentali. 

 

Per tale comparto, il proponente ritiene l’impatto poco significativo in quanto il progetto in esame 

non determina un cambiamento in termini di impatto su tale componente ambientale.  

 

Flora, fauna ed ecosistemi 

Lo SPA evidenzia che l’esercizio dell’intero impianto complesso comporta un impatto sull’ecosistema … 

su flora e fauna … che può essere ritenuto completamente trascurabile atteso peraltro che nei dintorni 

dell’area in esame non identificabili zone di particolare interesse ecosistemico, oltre il fatto … che nei 

dintorni dell’area in esame non identificabili zone di particolare interesse vegetazionale. 

 

Paesaggio 

Il proponente evidenzia … che l’opera essendo già inserita non modifica sostanzialmente la percezione 

visuale che tuttora si ha dell’area … e sottolinea inoltre … che non sarà effettuato intervento alcuno e 

dal rilievo dello stato dei luoghi si evince come l’area in oggetto non presenterà delle modifiche rispetto allo 

stato attuale dei luoghi e, sulla base della classificazione precedentemente proposta. 

 

Rumore e vibrazioni 

Il proponente evidenzia che … non essendo prevista alcuna modifica alle linee di lavorazione l’unico 

elemento che può modificare la situazione sopra descritta è relativo al prolungarsi della lavorazione nel 

tempo; inoltre, rileva che: 

- l'impianto è già esistente; 

- non sono presenti centri abitati e che le singole abitazioni più vicine distano più di 400 m e a 

tale distanza il livello sonoro proveniente dal centro è del tutto trascurabile; 

- l'area impiantistica nel suo complesso non produce delle emissioni sonore al di fuori del 

perimetro dell'area di valore consentiti per le aree secondo il sopra riportato decreto. 

 

Con riferimento alle vibrazioni … tale tipo di impatto non è direttamente connesso all’attività di 

recupero rifiuti in questione e solo la circolazione di automezzi pesanti in accesso e in uscita dall'area 

dell'impianto potrà determinarne la propagazione.  

Queste saranno comunque trascurabili sia per la distanza dell'impianto da aree residenziali che per la 

modesta entità delle stesse dato che la circolazione degli automezzi sarà caratterizzata da velocità molto 

ridotte. 
 

Salute pubblica 

L’attività dell’impianto di recupero non genera sostanze gassose che possono dare origine ad odori molesti 

verso l’ambiente esterno e per tale ragione l’impatto è da considerarsi non significativo. 
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Cumulo con altri progetti 

Nei pressi non sono presenti altre attività di recupero rifiuti ma solo campi coltivati ed aziende agricole … 

Inoltre, il proponente evidenzia che … nell'intorno dell’impianto … non sono identificate ulteriori 

attività appartenenti al settore del recupero rifiuti che possano avere interferenze di carattere ambientale 

con l'attività oggetto del presente documento.  

 
Utilizzazione di risorse naturali 

I consumi energetici dell’impianto sono riferibili sostanzialmente al consumo di energia elettrica per il 

funzionamento delle attrezzature dell'impianto di trattamento e per l'impianto d’illuminazione e al 

consumo di acqua per l'abbattimento di eventuali polveri. Il fabbisogno idrico dell'insediamento produttivo è 

soddisfatto dalla presenza di un pozzo a servizio dell’impianto stesso. 

 

Rischio incidenti 

Il proponente evidenzia che … verranno messe in atto tutte le misure necessarie per evitare 

sversamenti accidentali in acque superficiali e sotterranee. In particolare, le attività di manutenzione dei 

mezzi di lavoro saranno effettuate in officine autorizzate ubicate al di fuori dell’area di stoccaggio e, 

comunque, su piazzole impermeabilizzate. 

 

 

Quadro Programmatico  

 

Nello studio ambientale è stato rappresentato il seguente quadro programmatico: 

- P.R.G.: la destinazione urbanistica secondo strumento vigente è zona D5 - estrattiva;  

- P.T.P.: ricade nella fascia di rispetto di fiumi torrenti e corsi d’acqua, territori coperti da 

boschi e foreste, tracciato con presenze possibili nel sottosuolo; secondo il CDU … il 

terreno in questione è interessato dai seguenti vincoli: per effetto del Piano Territoriale Paesistico – 

Ambito territoriale n. 3 “laghi di Bracciano e Martignano” vigente: parte Zona 7 di rispetto del 

sistema idromorfologico e vegetazionale; parte Protezione delle aree boscate, art. 10 della L.R. n. 

24/1998; 

- P.T.P.R.:  

- tavola A - Sistemi e ambiti del paesaggio: ricade in un’area classificata in parte come 

“Paesaggio agrario di valore” e in parte come “Paesaggio naturale”; 

- tavola B - Beni paesaggistici: l’area d’interesse ricade tra le aree tutelate per i corsi delle 

acque pubbliche, per le aree boscate e per i beni lineari diffusi testimonianza dei caratteri 

identitari archeologici e storici e territori contermini; 

- tavola C - Beni del patrimonio naturale e culturale: l’area è compresa tra le aree a rischio 

paesaggistico in quanto cava e fa parte del sistema dell’insediamento archeologico in quanto è 

attraversata da viabilità antica; 

- P.T.P.G.: Dall’esame della cartografia … l’area in oggetto rientra tra quelle sottoposte alla 

salvaguardia per la presenza di corsi di acque pubbliche, aree boscate e beni lineari con fascia di 

rispetto; 

- P.R.T.A.: l'area in questione è identificata all’interno dei bacini n. 12/13 “Tevere - Medio corso” 

del Piano Regionale di tutela delle Acque e ricade tra le aree ad elevata infiltrazione tavola E1 – 

Tutela - Atlante dei bacini idrografici; 

- P.R.Q.A.: il comune di Bassano Romano fa parte della Fascia 4 per la classificazione del territorio 

relativamente all’inquinamento atmosferico; 

- P.A.I.: la zona d’interesse non è compresa tra le superfici sottoposte a tutela o attenzione per 

effetto di fenomeni calamitosi di natura idraulica … o di natura geomorfologica …; 
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- Vincolo Idrogeologico: l’area di interesse è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi 

dell’art.1 del R.D. n. 3267/1923;  

- Aree Naturali Protette (SIC/ZPS): non ricade all’interno di alcuna area di interesse naturalistico;  

- Zonizzazione Acustica: il lotto ricade a cavallo di due classi: CLASSE V - Aree prevalentemente 

industriali; Classe VI – Aree esclusivamente industriali; 

- Classificazione sismica: il sito studiato è … inserito in zona sismica 3B. 

 

* * * 

ESITO ISTRUTTORIO 

 

L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 

documentazione agli atti, di cui il tecnico Ing. Fabrizio Purchiaroni ha asseverato la veridicità con 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, e 76 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, presentata contestualmente all’istanza di 

avvio della procedura. 

 

Effettuata l’istruttoria sul progetto esaminato è possibile rappresentare le seguenti considerazioni: 

per quanto concerne il quadro progettuale: 

- Il progetto riguarda un impianto esistente di recupero rifiuti inerti non pericolosi 

autorizzato in procedura semplificata per 48.000 t/a tramite operazioni di recupero R13, 

R5, R3 al fine di ottenere materie prime seconde, quindi già attualmente nell’ambito delle 

soglie per la verifica di assoggettabilità a VIA (sopra 10 t/giorno); 

- la proposta progettuale consiste in un significativo aumento dei quantitativi annui di rifiuti 

da trattare, passando dalle attuali 48.000 t a complessivi 120.000 t, lasciando invariato sia il 

ciclo produttivo e il layout impiantistico; 

- la presente attività occupa una superficie complessiva paria a 15.800 m² e risulta ubicata, 

secondo le dichiarazioni del proponente, su un’ex area estrattiva e in adiacenza ad una 

attività estrattiva in esercizio che risulta della medesima proprietà; 

- nello studio ambientale non si evincono ulteriori elementi in merito alle suddette attività 

estrattive, oltre a quanto sommariamente dichiarato dal proponente, in particolare in 

riferimento all’eventuale progetto di recupero della ex cava ove è sito l’impianto e ad 

eventuali collegamenti con l’attività adiacente; 

- nella documentazione esaminata si rileva la coincidenza nella medesima particella catastale 

dell’impianto di recupero e dell’attività estrattiva, infatti il Nulla Osta rilasciato dalla 

Provincia di Viterbo – Assessorato Ambiente Servizio Difesa Suolo del 17/09/2012 

(Allegato 3 alla nota 27/09/2018) riporta che “… i fabbricati già realizzati ad uso esclusivo 

dell’attività estrattiva della soc. Edilcava Falisca srl localizzata in località Agliola nel Comune 

di Bassano Romano su terreno distinto in catasto al foglio n. 9 part. 413 …”, particella 

catastale menzionata nello studio ambientale; 

per quanto concerne il quadro ambientale: 

- per la componente atmosfera, l’impianto presenta 18 punti emissivi che si localizzano nelle 

fasi di stoccaggio, selezione e vagliatura e triturazione per la riduzione volumetrica, 

pertanto l’aumento dei quantitativi da gestire determinerà anche un incremento della 

concentrazione degli agenti inquinanti in atmosfera rispetto alla situazione attuale; 

- a conferma della variazione del quadro emissivo, lo stesso proponente evidenzia la 

necessità dell’aggiornamento dell’autorizzazione provinciale per le emissioni in atmosfera; 

- l’aumento dei quantitativi determina anche un aumento del rischio di eventuale impatto 

ascrivibile a contaminati potenzialmente presenti nel drenaggio delle acque meteoriche 

ricadenti sull'area;  
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- lo studio ambientale evidenzia un conseguente incremento del traffico da 28 a 70 viaggi 

circa a settimana, ovvero fino a 14 viaggi al giorno; 

- per quanto concerne la componente rumore lo studio ambientale rileva quale elemento 

che può modificare la situazione attuale l’incremento della lavorazione nel tempo; 

- l’aumento in progetto determina anche un incremento per quanto concerne le vibrazioni 

connesse con la circolazione di automezzi pesanti in accesso e in uscita dall'area 

dell'impianto; 
per quanto concerne il quadro programmatico: 

- il P.R.G. comunale classifica la destinazione urbanistica come zona D5 – estrattiva, per la 

quale il CDU datato 2012 evidenzia le prescrizioni delle NTA secondo cui è previsto il 

ripristino dell’attività agricola/boschiva al termine dell’attività estrattiva;  
- il certificato di destinazione urbanistica, inoltre, evidenzia la necessità di accertare la verifica 

dello stato giuridico-amministrativo rispetto agli usi civici dei terreni facenti parte del 

comprensorio comunale; 

- l’area interessata dall’impianto interferisce con il vincolo idrogeologico e con vincoli 

paesaggistici evidenziati sia nel P.T.P. che nel P.T.P.R., vincoli richiamati nel certificato di 

destinazione urbanistica; 

- per quanto concerne il sistema e ambito del paesaggio, secondo la tavola A del PTPR, 

l’impianto ricade parte nel Paesaggio Agrario di Valore e in parte nel Paesaggio Naturale 

risultando non coerenza con quanto disposto dalle norme del piano stesso; 

- dalle comunicazioni pervenute in riferimento al procedimento di modifica sostanziale 

dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 269 presso la Provincia di Viterbo, risulterebbe che: 

o l’impianto non sia stato regolarmente realizzato, visto che con nota del 26/09/2018 

l’Area 4° Urbanistica – Edilizia Privata – Arredo Urbano del Comune di Bassano 

Romano ha richiesto al proponente di presentare pratica di sanatoria edilizia, nulla 

osta idrogeologico in sanatoria, accertamento compatibilità paesaggistica, 

autorizzazione sismica in sanatoria;  

o con la nota prot.n. 10088 del 25/10/2018 dell’Area 4° Urbanistica – Edilizia Privata – 

Arredo Urbano è stato comunicato che per i fabbricati è ancora in corso la 

definizione di sanatoria edilizia e risultano, ad oggi, prive di agibilità; 
o la Provincia di Viterbo con la nota prot.n. 43054 del 26/11/2018 risulta aver 

trasmesso preavviso di archiviazione dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della Legge 

07/08/1990 n. 241 con s.m.i., dalla quale si evince che il Comune di Bassano 

Romano ha formulato conclusioni alle controdeduzioni della proponente 

dichiarando la non agibilità di alcune strutture; 

- secondo il Piano Territoriale Provinciale Generale l’area in oggetto rientra tra quelle 

sottoposte alla salvaguardia per la presenza di corsi di acque pubbliche, aree boscate e beni 

lineari con fascia di rispetto; 

- secondo il P.R.T.A. l’impianto ricade tra le aree ad elevata infiltrazione, e secondo il 

P.R.Q.A., il Comune di Bassano Romano rientra nella classe complessiva 3 dove uno o più 

indicatori di legge di tale inquinante, per almeno 3 dei 5 anni precedenti, presentano un 

valore superiore alla soglia di valutazione inferiore (SVI) e per almeno 3 anni inferiore alla 

soglia di valutazione superiore (SVS);  

- secondo il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti si evince che l’impianto presenta fattori 

escludenti e di attenzione progettuale in quanto: 

- con riferimento agli aspetti territoriali, sono presenti di fattori di attenzione 

progettuale in quanto l’impianto presenta l’assenza di idonea distanza dall’edificato 

urbano; 
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- con riferimento agli aspetti idrogeologici e di difesa del suolo, sono presenti di 

fattori di attenzione progettuale in quanto l’area dell’impianto è in aree sottoposte a 

vincolo idrogeologico; 

- con riferimento agli aspetti ambientali, sono presenti fattori escludenti in quanto 

l’impianto ricade in area interessata da aree boscate, beni lineari diffusi 

testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e territori contermini e 

fascia di rispetto di corsi delle acque pubbliche; 

- con la nota prot.n. 16479 del 20/08/2018 la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 

Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale 

ha riscontrato sensibili criticità correlate alla situazione già in essere che potrebbe evolvere 

in aggravamento; 

 

 

Sulla base di quanto sopra evidenziato, considerando la tipologia dell’impianto e il contesto 

territoriale, secondo il combinato disposto degli artt. 6 comma 5 e 19 commi 5 e 9 del D.Lgs. 

152/2006 e sm.i., non è possibile escludere possibili impatti significativi e negativi sull’ambiente 

circostante, pertanto, in base al principio di precauzione di cui all’art. 3-ter del D.Lgs. 152/2006, si 
ritiene che non sussistono le condizioni per l’esclusione del progetto dalla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale; 

 

Riscontrato che le informazioni contenute negli elaborati fanno riferimento a quanto previsto 

dall’Allegato IV-bis, alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

  

 

Per quanto sopra rappresentato 

 

 

Effettuata la procedura di Verifica ai sensi dell’art. 19, parte II, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in 

relazione all’entità degli interventi proposti e considerata la specificità del contesto ambientale in 

cui l’impianto è inserito e della necessità di approfondimenti sostanziali, a norma degli articoli 20 e 

seguenti del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. si ritiene che il progetto debba essere sottoposto a procedura 

di Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

Lo studio di impatto ambientale dovrà essere redatto sulla base dei contenuti indicati nel 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 

Il presente provvedimento è emanato in conformità della parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  

 

Il presente documento è costituito da n. 10 pagine compresa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 11 dicembre 2018, n. G16119

Regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i., art. 164 comma 1. Affidamento incarico per lo svolgimento di
funzioni vicarie del Direttore della Direzione regionale "Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti" all'Arch.
Antonietta Piscioneri, Dirigente dell'Area "Valutazione di incidenza e Risorse Forestali".
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Oggetto:  Regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i., art. 164, comma 1. Affidamento incarico per 
lo svolgimento di funzioni vicarie del Direttore della Direzione regionale “Politiche 
Ambientali e Ciclo dei Rifiuti” all'Arch. Antonietta Piscioneri, Dirigente dell’Area 
“Valutazione di incidenza e Risorse Forestali”. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 
“Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni 
riguardante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”;  
 
VISTO l’art. 19 citata Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. che recita: “L’assegnazione 
delle funzioni vicarie e degli incarichi ad interim in caso di assenza o impedimento temporanei dei 
direttori delle direzioni regionali e dei dirigenti preposti alle strutture organizzative di base sono 
disciplinati dal regolamento di organizzazione. Il soggetto assegnatario delle funzioni vicarie e degli 
incarichi ad interim deve possedere gli stessi requisiti richiesti per il direttore o il dirigente 
temporaneamente sostituito”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 
integrazioni, ed in particolare la lettera c), comma 2, art. 68 che disciplina gli atti di organizzazione 
e il comma 1, art. 164, in base al quale “In caso di assenza o impedimento temporanei del direttore 
regionale, il medesimo delega ad un dirigente della direzione stessa gli atti indifferibili e urgenti, 
senza che sia prevista alcuna retribuzione aggiuntiva”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 615 del 3 ottobre 2017, avente ad oggetto: «Modifica 
del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1. “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche» con la quale si è provveduto, tra l’altro, 
ad istituire la Direzione regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta n. 714 del 3 novembre, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti” all’ing. Flaminia Tosini 
ed approvato il relativo schema di contratto;  
 
VISTO l’atto di organizzazione G15349 del 13 novembre 2017 e successivi provvedimenti di 
modifica e integrazione che hanno definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale 
“Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”;  
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G16223 del 27 novembre 2017, novato nel titolo e nella 
declaratoria il 13 novembre 2017, con cui è stato conferito all’Arch. Antonietta Piscioneri, 
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l'incarico di Dirigente dell'Area “Valutazione di incidenza e Risorse Forestali” della Direzione 
regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”; 
 
CONSIDERATA la necessità di dover procedere, per motivi organizzativi e al fine di assicurare 
continuità ed efficacia dell’azione amministrativa, all’affidamento delle funzioni vicarie del 
Direttore della Direzione regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti” ad un dirigente della 
scrivente Direzione; 
 
RITENUTO, a causa dell’assenza del Direttore della Direzione regionale “Politiche Ambientali e 
Ciclo dei Rifiuti”, di dover affidare lo svolgimento delle funzioni vicarie, dal 29 dicembre 2018 al 6 
gennaio 2019, all’Arch. Antonietta Piscioneri, Dirigente dell'Area “Valutazione di incidenza e 
Risorse Forestali” della medesima Direzione, la quale è in possesso della necessaria qualificazione 
professionale e culturale e di un’ampia competenza acquisita nella pregressa direzione di strutture 
complesse; 
 

D I S P O N E 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

1. di affidare, a causa dell’assenza del Direttore della Direzione regionale “Politiche 
Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”, l’incarico di svolgere le funzioni vicarie dal 29 dicembre 2018 
al 6 gennaio 2019 all’Arch. Antonietta Piscioneri, Dirigente dell'Area “Valutazione di 
incidenza e Risorse forestali” della medesima Direzione, in possesso della necessaria 
qualificazione professionale e culturale e di un’ampia competenza acquisita nella pregressa 
direzione di strutture complesse; 

2. di stabilire che per l’espletamento delle funzioni vicarie non è previsto alcun compenso 
aggiuntivo. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Civile – Sezione Lavoro 
entro cinque anni dalla pubblicazione.  
 
 

Il Direttore 
ing. Flaminia Tosini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE ED INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 dicembre 2018, n. G16016

Reg. 1069/09 Ampliamento riconoscimento impianto di magazzinaggio con manipolazione di sottoprodotti di
origine animale di categoria 3 Ditta RIO VICANO SOCIETA' AGRICOLA a.r.l. Loc. valle Scura 01036 Nepi
(VT).
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OGGETTO: Reg. 1069/09 Ampliamento riconoscimento impianto di magazzinaggio con manipolazione di 

sottoprodotti di origine animale di categoria 3 Ditta RIO VICANO SOCIETA’ AGRICOLA a.r.l. Loc. valle 

Scura 01036 Nepi (VT). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su PROPOSTA del dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni e, in particolare, l’articolo 11 relativo alle strutture organizzative della Giunta regionale e 

l’articolo 18, comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che 

impegnano l’amministrazione verso l’esterno;  

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, il Capo I del Titolo 

III, relativo alle strutture organizzative di gestione; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 del 

decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e 

trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla D.G.R. n. 252 

del 1^ giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a effettuare una 

riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione regionale 

Salute e integrazione sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 271 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al dott. Renato Botti;  

 

VISTA la determinazione del 13 giugno 2018, n. G07633, come modificata con determinazione del 9 luglio 

2018, n. G08633, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici; 

 

VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 “Riorganizzazione delle strutture organizzative 

della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria - Recepimento della Direttiva del Segretario 

Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 27 settembre 2018, n. 

590257”, come rettificata dalle determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 2018 e n. G13374 del 23 ottobre 

2018, con la quale, con decorrenza dal 5 novembre 2018, è stato definito l’assetto organizzativo della 

Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 

Aree e degli Uffici; 

 

VISTA la direttiva del 25 ottobre 2018, prot. n. 665978 “Modifica alla Direttiva del Segretario Generale 

prot. 590257 del 27 settembre 2018.” con la quale il Segretario Generale ha disposto, per questioni 

organizzative: “di posticipare la decorrenza della rimodulazione di cui alla direttiva prot. 590257 del 27 

settembre 2018 al 14 novembre 2018”; 

 

VISTA la determinazione del 25 ottobre 2018, n. G13543 “Rettifica decorrenza riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria di cui alla 

determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 e successive modificazioni - Recepimento della Direttiva del 

Segretario Generale del 25 ottobre 2018, prot. n. 665978” con la quale è stata posticipata l’effetto della 
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decorrenza al 14 novembre 2018, del nuovo assetto organizzativo della Direzione regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G14654 del 14 novembre 2018 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra Barca; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 

recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 

consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002 ed in particolare l’articolo 24, comma 1 

lettera h) che prevede il riconoscimento per gli impianti di magazzinaggio con manipolazione dei 

sottoprodotti di origine animale; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011 recante disposizioni di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme 

sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, e 

della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli 

veterinari alla frontiera; 

 

VISTO l’Accordo ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n, 281, tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida per l'applicazione 

del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio dell'Unione europea del 21 ottobre 2009 

recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 

consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002” – Rep. Atti n. 20/CU del 7 febbraio 2013; 

 

CONSIDERATO che l’Accordo suddetto è stato integralmente recepito dalla Regione Lazio con il Decreto 

del Commissario ad acta n. U00184 del 16 maggio 2013, pubblicato sul BURL n. 42 del 23 maggio 2013; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G18971 del 24.12.14, pubblicata sul BURL n. 3 del 8.01.15, che 

nell’Allegato B reca procedure operative per la registrazione ed il riconoscimento delle imprese del settore dei 

sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati, dando pratica applicazione al decreto del Commissario ad 

acta n. U00184 del 16 maggio 2013; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G03396 del 03.12.2013 con la quale lo stabilimento della Ditta RIO 

VICANO SOCIETA’ AGRICOLA a.r.l.  sito in Loc. valle Scura 01036 Nepi (VT) è stato riconosciuto ai 

sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera g) del Reg. 1069/2009, come impianto di trasformazione in biogas di 

sottoprodotti di origine animale di categoria 2 e 3 ed identificato con il numero: ABP3084BIOGP2-3; 

 

VISTA la domanda della Ditta RIO VICANO SOCIETA’ AGRICOLA a.r.l. volta ad ottenere l’ampliamento 

del riconoscimento rilasciato con la determinazione suddetta, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera h) del 

Reg. 1069/2009, per lo stabilimento sito in Loc. valle Scura 01036 Nepi (VT) in qualità di impianto di 

magazzinaggio con manipolazione di sottoprodotti di origine animale di categoria 3; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Servizio Veterinario dell’Azienda Usl di Viterbo, territorialmente 

competente, trasmesso con nota prot. 89696 del 30.11.2018; 

   

 

DETERMINA 

 

 

Lo stabilimento della Ditta RIO VICANO SOCIETA’ AGRICOLA a.r.l.  sito in Loc. valle Scura 01036 Nepi 

(VT), già riconosciuto ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera g) del Reg. 1069/2009, come impianto di 

trasformazione in biogas di sottoprodotti di origine animale di categoria 2 e 3, è riconosciuto, ai sensi 

dell’articolo 24, comma 1, lettera h) del Reg. 1069/2009, come impianto di magazzinaggio con manipolazione 

di sottoprodotti di origine animale di categoria 3 e viene identificato con il numero : ABP3084BIOGP2-

3COLL3. 
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Lo stabilimento è soggetto all’attività di vigilanza del servizio Veterinario dell’azienda Usl di Viterbo per la 

verifica della puntuale applicazione ed osservanza delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1069/2009 

ed al Regolamento (UE) n. 142/2011. 

Imposta di bollo assolta virtualmente. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di giorni 120 (centoventi) dalla notifica. 

 

Il presente atto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                                                                              IL DIRETTORE 

                                                                                 Renato Botti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE ED INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 dicembre 2018, n. G16017

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria di iscritti all'Associazione
"Guardia Zoofila Ambientale, Medicina Forense Veterinaria NORSAA". C.F. 97797570583
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria 
di iscritti all’Associazione “Guardia Zoofila Ambientale, Medicina Forense Veterinaria 
NORSAA”. C.F. 97797570583  
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, 
n. 1 ed, in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria 
amministrativa e la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, 
comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 
ed, in particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e 
integrazioni ed, in particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale 
“Salute e integrazione socio-sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 271 del 05/06/2018 con la 
quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e 
Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Renato BOTTI; 
 
VISTA   la Determinazione n. G07633 del 13/06/2018 avente ad oggetto: Istituzione delle 
strutture organizzative di base denominate “ Aree” e “Uffici” della Direzione regionale 
Salute e integrazione sociosanitaria – Recepimento della Direttiva del Segretario Generale 
del 6 giugno 2018, prot. n. 337598 con la quale, in particolare, è stata istituita l’Area 
“Prevenzione e promozione della Salute;     
 

VISTO l’atto di organizzazione n.G14654 del 14 novembre 2018 con il quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla 
Dott.ssa Alessandra Barca. 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di 
volontariato nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali 
d’affezione e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 
34/97. Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio 
regionale. Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 
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VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 
deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie 
Zoofile Volontarie nel territorio regionale”; 
 
CONSIDERATO che con istanza del 05/11/2018 l’Associazione “Guardia Zoofila 
Ambientale, Medicina Forense Veterinaria NORSAA”. C.F. 97797570583, iscritta nel 
registro regionale delle organizzazioni di volontariato nella Sezione ambiente natura ed 
animali, ha richiesto la nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di un 
suo associato di seguito indicato: 
 

 Marrone Giuseppe, nato a Sassari il 16/04/1965, residente a Cervara di Roma 
 

 
CONSIDERATO che dai curricula dell’ aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente e dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016; 
 
ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie 
zoofile volontarie per la Provincia di Latina così come stabilito dalla citata determinazione 
n. G09381/2016 al punto H; 
 
 
RITENUTO, pertanto, di nominare Guardia Zoofila Volontaria: Marrone Giuseppe ai sensi 
della determinazione n. G09381/2016;  
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui 
alla citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016, e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le su enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia 
Zoofila Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare 
annualmente l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G. della 
Determinazione n. G09381/2016, di vigilanza sul corretto utilizzo del tesserino di 
riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio, e di restituzione dello stesso in caso di 
decadenza dalla nomina; 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della 
legge regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle 
attività svolte dalle organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale;  

 
 

DETERMINA 
 

 
   di nominare Guardia Zoofila Volontaria: 
 

 Marrone Giuseppe, nato a Sassari il 16/04/1965, residente a Cervara di Roma 
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per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 
1997, n. 34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del 
randagismo”, limitatamente al territorio della Provincia di Latina; 
 

– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata 
salvo quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G09381/2016;  

 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del 

tesserino e l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza 

ulteriori oneri per l’Amministrazione regionale, ed in conformità alle indicazioni 
contenute nella determinazione n. G09381/2016, sotto la vigilanza ed il controllo delle 
aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 
28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
120 (centoventi). 
 
 
La presente determinazione è redatta in due originali: uno per gli atti della Direzione 
Regionale Salute e Politiche sociali, Area Prevenzione e Promozione della Salute, l’altro 
per i successivi adempimenti della Struttura competente per materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 
                                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                                                    Renato Botti 

 
 

. 
                                                          

 
 
 
                                                          

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 492 di 995



Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE ED INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2018, n. G17446

Reg. CE n. 854/04 Lago di Paola - Sabaudia (Latina) - Riclassificazione della zona di acqua compresa fra il
braccio della Molella ed il canale emissario di Torre Paola
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Oggetto: Reg. CE n. 854/04 Lago di Paola – Sabaudia (Latina) – Riclassificazione della zona di 

acqua compresa fra il braccio della Molella ed il canale emissario di Torre Paola 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA  

 

Su PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 203 del 24/04/2018 avente per 

oggetto “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e 

integrazioni” ed in particolare l’articolo 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale 

“Salute e integrazione socio-sanitaria”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 271 del 05/06/2018 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Renato BOTTI; 

 

VISTA la determinazione n. G12275 del 02/10/2018 avente per oggetto: Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento 

della direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla 

Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257 con la quale, in particolare, è stata istituita l’Area  

Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G14654 del 14 novembre 2018 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

BARCA; 

 

VISTO   il Regolamento (CE) N. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 

2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

 

VISTI i Regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004, n. 854/2004 e n. 882/2004 del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004  che costituiscono il cosiddetto “pacchetto igiene,” 

entrati in vigore in data  01/01/06; 
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VISTO in particolare il Regolamento CE n. 854/2004, allegato II, laddove al Capo I si definisce il 

campo di applicazione, al Capo II, lettera A, punti 1, 2, 3, 4 e 5 si stabiliscono i criteri per la 

classificazione delle zone di produzione e di stabulazione e alla lettera B i criteri per il monitoraggio 

delle zone di produzione e di stabulazione classificate; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005, sui criteri 

microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA l’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per l'applicazione 

del Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi 

(Rep. Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010), che sostituisce la precedente Rep. 7/CSR del 25 gennaio 

2007; 

 

PRESO ATTO della circolare ministeriale prot. 15897-P del 18.04.14 avente per oggetto 

“Molluschi Bivalvi -Sistema Informativo Nazionale per la gestione delle aree classificate per la 

produzione di MBV.”, con la quale viene definita la nuova procedura nazionale per la gestione della 

classificazione e monitoraggio delle aree destinate ai molluschi bivalvi attraverso i sistemi 

informativi SINVSA e BDN; 

 

TENUTO CONTO dei contenuti dei seguenti documenti scientifici: 

 Community Guide to the Principles of Good Practice for the Microbiological Classification 

and Monitoring of Bivalve Mollusc Production and Relaying Areas with regard to 

Regulation 854/2004 (Issue 3: January 2017); 

 Microbiological Monitoring of Bivalve Mollusc Harvesting Areas – Guide to Good Practice: 

Technical application – EU Working Group on the Microbiological Monitoring of Bivalve 

Mollusc Harvesting Areas. Cefas (European Union Reference Laboratory for monitoring 

bacteriological and viral contamination of bivalve molluscs). Issue 5: June 2014; 

 

VISTA la determinazione regionale n.G08133 del 26 giugno 2018 avente per oggetto 

“Aggiornamento del piano regionale per il controllo sanitario della produzione primaria dei 

molluschi bivalvi vivi. Sostituzione dell’Allegato A alla Determinazione regionale n. B4517 del 

09.06.11.”; 

 

PRECISATO che alle Aziende UU.SS.LL. costiere è demandato il compito di svolgere l’attività di 

sorveglianza sanitaria; 

 

CONSIDERATO che le normative sopra richiamate prevedono un aggiornamento periodico della 

classificazione delle zone marine e delle acque interne ove avviene la produzione e la raccolta dei 

molluschi bivalvi vivi anche sulla base dei risultati dell’attività di sorveglianza; 

 

VISTA la classificazione della zona di acqua compresa fra il braccio della Molella ed il canale 

emissario di Torre Paola, approvata ai sensi del Regolamento CE n. 854 del 29 aprile 2004 con 

determinazione dirigenziale n. G01891 del 26 febbraio 2015 come di seguito riportata : 
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ZONA DI TIPO B il poligono delimitato dalle seguenti coordinate GPS ed indicato sulla cartina come area  
B : 

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

1 41° 15' 21".96 N 013° 02' 22".80 E 

2 41 ° 16' 17".34 N 013° 01' 58".56 E 

3 41° 16' 21".12 N 013° 02' 12".06 E 

4 41 ° 15' 23".64 N 013° 02' 39".42 E 

 

Coordinate GPS stazioni di campionamento: 

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

1B 41° 15,465’ N 013° 02,394’ E 

2B 41° 15,572’ N 013° 02,370’ E 

3B 41° 15,737’ N 013° 02,159’ E 

4B 41° 15,774’ N 013° 02,242’ E 

5B 41° 15,786’ N 013° 02,375’ E 

6B 41° 15,924’ N 013° 02,210’ E 

7B 41° 16,044’ N 013° 02,025’ E 

8B 41° 16,087’ N 013° 02,231’ E 

9B 41° 16,160’ N 013° 02,094’ E 

 

ZONA DI TIPO B il poligono delimitato dalle seguenti coordinate GPS ed indicato sulla cartina come area 

B1 : 

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

1 41
0
 16' 11".82 N 013

0
02' 20".94 E 

2 41
0
 16' 20".40 N 013

0
02' 17".10 E 

3 41
0
 16' 20".52 N 013

0
02' 31".68 E 

4 41
0
 16' 12".48 N 013

0
 02' 34".32 E 

 

Coordinate GPS stazioni di campionamento: 

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

1B1 41° 16, 217 N 13° 02, 331’ E 

2B1 41° 16,231’ N 13° 02, 435’ E 

 

 

 

ZONA DI TIPO B  il poligono delimitato dalle seguenti coordinate GPS ed indicato sulla cartina come area 

A : 

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

1 41
0
 15' 26".40 N 013

0
 02' 46".20 E 

2 41
0
 15' 34".02 N 013

0
 02' 45".00 E 

3 41
0
 15' 33".18 N 013

0
02' 48".72  E 

4 41
0
 15' 21".48 N 013

0
02' 49".50  E 

 

Coordinate GPS stazioni di campionamento: 

 

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE 

1A 41° 15,444’ N 013° 02,738’ E 

2A 41° 15,363’ N 013° 02,745’ E 
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PRESO ATTO della documentazione e delle attività di campionamento espletate dal Servizio 

Veterinario dell’Azienda Usl di Latina, di cui alla nota prot. 24494 del 4.12.18, al fine di verificare 

le caratteristiche generali dello specchio acqueo compreso tra il braccio di Molella ed il canale 

emissario di Torre Paola ed i requisiti igienico-sanitari dei molluschi bivalvi provenienti da tale sito 

produttivo; 

 

VISTA  la nota prot. n.8870 del 03/10/2018 con la quale la Task Force regionale ha espresso parere 

favorevole alla conferma della classificazione in classe B per il triennio 2019-2021 del sito di 

produzione di MBV individuato all’interno del Lago di Paola e alla proposta del Piano di 

monitoraggio conseguente; 

 

CONSIDERATO che la documentazione suddetta è disponibile agli atti dell’Area regionale Promozione 

della Salute e Prevenzione; 

  

RITENUTO pertanto di poter riconfermare la classificazione della zona di acqua compresa fra il 

braccio della Molella ed il canale emissario di Torre Paola, approvata ai sensi del Regolamento CE 

n. 854 del 29 aprile 2004 con determinazione dirigenziale n. G01891 del 26 febbraio 2015. 

 
 

DETERMINA 

 

Di confermare la classificazione, ai sensi del Regolamento CE n. 854 del 29 aprile 2004, la zona di 

mare compresa fra il braccio della Molella ed il canale emissario di Torre Paola, destinata alla 

produzione ed ingrasso di molluschi bivalvi destinati al consumo umano, come segue:  

 

 

 
Settore A: 

 

 LATITUDINE LONGITUDINE 

A 41,25601 13,04435 

B 41,2584 13,04415 

C 41,25816 13,046033 

D 41,25495 13,046317 

Superficie complessiva: 49.742 mq 

 

 

Settore B: 

 

 LATITUDINE LONGITUDINE 

A 41,25516 13,038683 

B 41,27035 13,031583 

C 41,27133 13,035633 

D 41,25573 13,0435 

Superficie complessiva: 633.005 mq 
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Settore B1: 

 

 

 LATITUDINE LONGITUDINE 

A 41,27166 13,036533 

B 41,27138 13,0413 

C 41,269 13,0421 

D 41,26863 13,03795 

Superficie complessiva: 112.921 mq 

 

 

Le zone suddette sono da considerarsi idonee alla raccolta di molluschi bivalvi vivi, purché non 

rientrino fra le aree vietate alla pesca per motivi non sanitari, espressamente indicate nei documenti 

nautici.  

 

Di riservarsi di provvedere, con atti successivi, alla revisione della presente classificazione, qualora 

vengano acquisiti nuovi elementi conoscitivi e comunque ogni 3 anni;  

 

Di dichiarare non idonee alla produzione ed alla pesca dei molluschi bivalvi le zone non oggetto di 

classificazione;  

 

Di incaricare l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana ed il Servizio Veterinario 

dell' Azienda Usl di Latina, ognuno per le proprie competenze, ad effettuare l'attività di 

sorveglianza periodica, in ottemperanza a modalità, criteri e frequenze concordate;  

 

Di stabilire che la presente classificazione, valevole solo per fini igienico sanitari, non deroga ai 

divieti di pesca e di raccolta di molluschi bivalvi vivi e gasteropodi marini, permanenti e 

temporanei, previsti da altri Enti competenti; 

 

Di vietare la commercializzazione per il consumo umano dei molluschi bivalvi vivi provenienti da 

zone non classificate; 

 

Avverso la  presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio 

nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla notifica. 

 

Il presente atto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                                                                              IL DIRETTORE 

                                                                                 Renato Botti    
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE ED INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2018, n. G17447

Iscrizione nell'elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini dell'autocontrollo per le imprese
alimentari del Laboratorio CROMA LAB S.R.L. con sede legale e sede operativa in Pomezia (RM) Via
Campobello, 26/A-B-C - D.G.R. n. 366 del 2 settembre 2011 e D.G.R. n. 703 del 9 dicembre 2015.
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Oggetto: Iscrizione nell’elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini 

dell’autocontrollo per le imprese alimentari del Laboratorio CROMA LAB S.R.L. con sede legale e 

sede operativa in Pomezia (RM) Via Campobello, 26/A-B-C - D.G.R. n. 366 del 2 settembre 2011 e 

D.G.R. n. 703 del 9 dicembre 2015. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA  

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni avente 

ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed integrazioni 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 203 del 24/04/2018 avente per 

oggetto “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e 

integrazioni” ed in particolare l’articolo 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale 

“Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 271 del 05/06/2018 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Renato BOTTI; 

 

VISTA la determinazione n. G12275 del 02/10/2018 avente per oggetto: Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento 

della Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla 

Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257 con la quale, in particolare, è stata istituita l’Area  

Promozione della Salute e Prevenzione; 
 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G14654 del 14 novembre 2018 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

BARCA; 

 

VISTA la D.G.R. n. 366 del 2 settembre 2011 “Recepimento dell’accordo dell’8 luglio 2010 tra il 

Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano recante: Modalità operative di 

iscrizione, aggiornamento, cancellazione dagli elenchi regionali di laboratori e modalità di 

effettuazione di verifiche ispettive uniformi per la valutazione delle conformità dei laboratori. 

Legge 7 luglio 2009, n. 88”; 
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VISTA la D.G.R. n. 703 del 9 dicembre 2015 “Recepimento dell’accordo del 7 maggio 2015 tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recante: Linee guida per il 

controllo ufficiale dei laboratori che eseguono analisi nell’ambito dell’autocontrollo delle imprese 

alimentari. Legge 7 luglio 2009, n. 88”; 

 

VISTA la Determinazione 1 agosto 2016, n. G08813 avente ad oggetto: Modalità operative di 

iscrizione, aggiornamento, cancellazione dagli elenchi regionali dei laboratori che effettuano analisi 

nell’ambito dell’autocontrollo delle imprese alimentari ai sensi della D.G.R. 2 settembre 2011, n. 

366 e della D.G.R. 9 dicembre 2015, n. 703; 

 

VISTA la Determinazione n. G09807 del 1 agosto 2018 “Aggiornamento e Pubblicazione 

dell’elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per le imprese 

alimentari. Delibera Giunta Regionale n. 703 del 9 dicembre 2015”; 

 

 VISTA l’istanza del Laboratorio CROMA LAB S.R.L. con sede legale e sede operativa in Pomezia 

(RM) Via Campobello, 26/A-B-C  intesa ad ottenere l’iscrizione nell’elenco regionale dei laboratori 

che effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per le imprese alimentari acquisita agli atti di questa 

Direzione con prot. 785921 del 12/12/2018; 

 

VISTA la ricevuta del bollettino di pagamento per spese di istruttoria pari a euro 1032,91 intestato a 

Regione Lazio c/c n. 00785014 effettuato ai sensi della D.G.R. n. 366/2011 dal Laboratorio Croma 

Lab S.r.l.;  

 

VISTO l’elenco delle prove accreditate per le quali si chiede l’iscrizione; 
 

VISTO il certificato di accreditamento n. 1697L rilasciato dall’ente accreditante per l’esecuzione 

delle prove richieste dal Laboratorio CROMA LAB S.R.L. consultabili sul sito ufficiale dell’ente 

accreditante www.accredia.it  e agli atti di questa Direzione; 

 

RITENUTO di iscrivere nell’elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini 

dell’autocontrollo per le imprese alimentari il Laboratorio CROMA LAB S.R.L. con sede legale e 

sede operativa in  Pomezia (RM) Via Campobello, 26/A-B-C   ai sensi della D.G.R. 2 settembre 

2011, n. 366 e D.G.R. n. 703 del 9 dicembre 2015.  

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di iscrivere nell’elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini 

dell’autocontrollo per le imprese alimentari il Laboratorio CROMA LAB S.R.L. con sede 

legale e sede operativa in Pomezia (RM) Via Campobello, 26/A-B-C  ai sensi della D.G.R. 2 

settembre 2011, n. 366 e D.G.R. n. 703 del 9 dicembre 2015;  

 

- avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 

Lazio nel termine di giorni 60 dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 dalla notifica; 
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- di disporre la pubblicazione del presente atto sul portale WEB della Regione Lazio nell’area 

specificatamente dedicata; 

 

- la presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

   Renato Botti 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 502 di 995



Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Decreto 12 dicembre 2018, n. G16170

Avviso pubblico "Interventi a sostegno dell'editoria, delle emittenti televisive e radiofoniche locali, della
distribuzione locale della stampa quotidiana e periodica nonché delle emittenti radiotelevisive e testate on line
locali" - L.R. 28 ottobre 2016 n. 13. Costituzione della Commissione per l'istruttoria tecnica e la valutazione.
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Oggetto: Avviso pubblico “Interventi a sostegno dell’editoria, delle emittenti televisive e radiofoniche 

locali, della distribuzione locale della stampa quotidiana e periodica nonché delle emittenti radiotelevisive e 

testate on line locali” - L.R. 28 ottobre 2016 n. 13. Costituzione della Commissione per l’istruttoria tecnica 

e la valutazione.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO LE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LAZIO CREATIVO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 210 del 7/05/2018 che conferisce alla dr.ssa Rosanna 

Bellotti l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività produttive 

ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 

6/09/2002 n. 1;   

 

VISTA la Legge Regionale 28 ottobre 2016, n. 13 recante “Disposizioni di riordino in materia di 

informazione e comunicazione”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 agosto 2017 n. 17, attuativo della L.R.13/2016, recante “Interventi a 

sostegno dell’editoria, delle emittenti televisive e radiofoniche locali, della distribuzione locale della stampa 

quotidiana e periodica nonché delle emittenti radiotelevisive e testate on line locali”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2017, n. 818 con la quale sono stati indicati 

obiettivi e criteri per l’individuazione dei soggetti beneficiari, la definizione delle risorse destinate e le 

relative forme di sostegno in fase di prima attuazione del regolamento regionale 28 agosto 2017 n. 17 al fine 

di consentire alla Direzione Regionale competente la predisposizione del relativo Avviso Pubblico; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale 24 luglio 2018 n. G09391 con la quale è stato approvato l’Avviso 

Pubblico “Interventi a sostegno dell’editoria, delle emittenti televisive e radiofoniche locali, della 

distribuzione locale della stampa quotidiana e periodica nonché delle emittenti radiotelevisive e testate on 

line locali” - L.R. 28 ottobre 2016 n. 13, pubblicata sul BURL n. 61 del 26 luglio 2018;  

 

CONSIDERATO che l’art. 8 dell’Avviso approvato con la suddetta determinazione prevede che le 

proposte progettuali siano sottoposte ad una istruttoria tecnica ed una valutazione da parte di una 

Commissione costituita da apposito provvedimento dalla Direzione Regionale e composta da:  

  

i. due membri designati dal Direttore della Direzione Regionale competente in materia, di cui uno 

con funzioni di Presidente;  

ii.  tre membri, di riconosciuta competenza e autorevolezza in materia di valutazione e di progetti 

di informazione e comunicazione, designati dal Co.re.com. secondo i criteri e i requisiti 

condivisi con la Regione Lazio;  

iii. un referente designato dalla medesima Direzione svolgerà funzioni di segretario della 

Commissione;  

  

VISTA la nota del CORECOM Lazio acquisita al protocollo n. 713275 del 13 novembre 2018 con la quale 

sono stati designati i componenti della costituenda Commissione, secondo i criteri e i requisiti condivisi con 

la Regione Lazio:  
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- D.ssa Franca Cardinali, Funzionario Corecom (responsabile della istruzione delle proposte di 

attuazione al Comitato dei Progetti di informazione e comunicazione); 

- Avv. Giovanni Di Giulio, Funzionario Servizio Ispettivo, Registro e Corecom;  

- D.ssa Federica Verde, Esperto valutatore di Progetti con esperienza anche nei Progetti finanziati 

dalla Regione Lazio;   

 

VISTA la nota della Direzione acquisita al protocollo n. 768761 del 3 dicembre 2018 con la quale sono stati 

designati i componenti della costituenda Commissione:  

- Avv. Daria Luciani con funzioni di Presidente  

- D.ssa Paola Elviri in qualità di componente  

- Referente con funzioni di segretario della Commissione d.ssa Stefania Michetti, all’uopo autorizzata 

dalla società LazioCrea SpA;   

 

DATO ATTO che per l’attività di cui all’incarico conferito non è previsto alcun compenso; 

 

ATTESO che i componenti della Commissione, come sopra individuati, hanno trasmesso le dichiarazioni 

sostitutive in ordine all’assenza di cause ostative al conferimento dell’incarico e di situazioni di 

incompatibilità/conflitto d’interessi relativamente alla costituenda Commissione; 

 

D E C R E T A 

 

per le motivazioni in premessa e che si intendono riportate e trascritte, di costituire la Commissione per 

l’istruttoria tecnica e la valutazione di cui all’art. 8 dell’Avviso Pubblico “Interventi a sostegno dell’editoria, 

delle emittenti televisive e radiofoniche locali, della distribuzione locale della stampa quotidiana e periodica 

nonché delle emittenti radiotelevisive e testate on line locali” approvato con Determinazione n. G09391 del 

24 luglio 2018, pubblicata sul BURL n. 61 del 26 luglio 2018, come di seguito composto: 

 

 

FUNZIONE NOMINATIVO QUALIFICA 

Presidente Daria Luciani  Dirigente Regionale 

Componente Paola Elviri  Funzionario Regionale 

Componente Franca Cardinali Funzionario Corecom 

Componente Giovanni di Giulio Funzionario Servizio Ispettivo, Registro e Corecom 

Componente Federica Verde  Esperto valutatore di Progetti 

Referente e 

Segretario 
Stefania Michetti LazioCrea (Aut. Prot. 768761 3/12/18) 

 
 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

        

Il Direttore 

Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 dicembre 2018, n. G15564

DGR 490/2018. Accordo di Programma per l'attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione
produttiva di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nei territori della Regione Lazio riconosciuti quali aree di
crisi industriale non complessa ai sensi del Decreto direttoriale 19 dicembre 2016. Impegno di euro
900.870,20 sul capitolo B22535 es. fin. 2018 in favore del Ministero dello sviluppo economico.
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OGGETTO: DGR 490/2018. Accordo di Programma per l'attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione 
produttiva di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nei territori della Regione Lazio riconosciuti quali aree 
di crisi industriale non complessa ai sensi del Decreto direttoriale 19 dicembre 2016. Impegno di euro 
900.870,20 sul capitolo B22535 es. fin. 2018 in favore del Ministero dello sviluppo economico. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LAZIO CREATIVO, 

ANCHE IN QUALITÀ DI AUTORITÀ DI GESTIONE DEL POR FESR 2014-2020 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Credito, Incentivi alle Imprese, Artigianato e Cooperazione; 

VISTI: 

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità 
della Regione” e successive modifiche; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie 
e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di 
spesa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i capitoli di spesa alle 
strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4. 

 l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 
spesa; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 
ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi 
dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai 
sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 21/06/2018 e le altre, eventuali e 
successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 
2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018. 

 
VISTI, inoltre, 

 il decreto legge 1 aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 e 

successive modifiche e integrazioni, recante misure di sostegno e di reindustrializzazione per le aree di crisi 

siderurgica; 

 le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), hanno 

previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui alla citata legge n. 181/1989 a ulteriori aree di crisi industriale 

diverse da quella siderurgica; 

 il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, di seguito “decreto legge, n. 83 del 2012” e in particolare 

l’articolo 27, comma 8 bis, introdotto con il decreto legge 23 dicembre 2013, n.14, convertito, con modificazioni, 

dalle legge 21 febbraio 2014, n. 9, che rinvia a un decreto ministeriale la disciplina delle “situazioni di crisi 

industriali diverse da quelle complesse che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori 

interessati e sull’occupazione”; 

 il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015 che stabilisce termini, modalità e procedure per la 

concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui al citato decreto legge n. 120 del 1989 in favore di 
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programmi di investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriale e, in particolare, l’articolo 2, 

comma 3 del citato decreto in base al quale “I territori delle aree di crisi industriale non complessa ammessi alle 

agevolazioni sono individuati, anche su proposta delle singole Regioni interessate, con successivo decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, da adottare sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”; 

 la circolare del Direttore Generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico n. 59282 

del 6 agosto 2015 avente ad oggetto “Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni di cui alla legge 15 

maggio 1989, n. 181”, con la quale sono stati definiti i criteri per l’individuazione dei territori candidabili alle 

predette agevolazioni; 

 il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 agosto 2016 recante “Individuazione dei territori delle aree 

di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181” ed in 

particolare il comma 1 dell’art. 4 che prevede: 

 

“1. entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, le Regioni approvano con 

deliberazione di Giunta regionale, e trasmettono al Ministero dello Sviluppo Economico, la propria 

proposta di elenco dei territori da ammettere alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non 

complessa”; 

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 628 del 25 ottobre 2016, come modificata dalla Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 697 del 22 novembre 2016, con la quale la Regione Lazio ha provveduto ad individuare i territori da 

candidare alle agevolazioni previste per le aree di crisi non complessa sulla base delle risultanze più critiche in 

termini occupazionali e produttivi; 

 il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitività e le piccole e medie imprese e del 
Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico del 19 dicembre 2016 
recante l'elenco dei territori individuati, sulla base del citato decreto ministeriale 4 agosto 2016, quali aree di 
crisi non complessa; 

 il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2017, che, nel ripartire le risorse finanziarie 
complessivamente destinate alla reindustrializzazione delle aree di crisi tra le diverse tipologie di intervento, 
destina ai programmi di investimento da agevolare nelle aree di crisi industriale non complessa, tramite 
procedura valutativa con procedimento a sportello, l’importo di euro 124.000.000,00 a valere sulle risorse del 
Fondo per la crescita sostenibile, dei quali euro 44.000.000,00 accantonati in favore degli interventi disciplinati 
da accordi di programma da utilizzare a tal fine entro un anno dalla data di apertura dello sportello; 

 il Decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitività e le piccole e medie imprese e del 
Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 24 febbraio 2017, con il 
quale sono stati fissati i termini e le modalità per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni 
di cui alla legge 181/89 nelle aree di crisi individuate dal citato decreto ministeriale 19 dicembre 2016 ed 
indicata la data del 4 aprile 2017 per l’apertura dello sportello; 

 il Decreto direttoriale n. 1724 del 5 aprile 2017 con il quale è stata disposta l’immediata chiusura dello sportello 
per la presentazione delle domande di agevolazione di cui alla legge n. 181/1989 riguardanti programmi 
d’investimento nei Comuni ricadenti nelle aree di crisi industriale non complessa, individuate ai sensi del 
decreto direttoriale 19 dicembre 2016, in considerazione dell’ammontare delle agevolazioni richieste pari a 
634,6 milioni di euro e pertanto dell’avvenuto esaurimento delle risorse disponibili; 

 il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 giugno 2017 che ha destinato una quota pari ad euro 
69.831.524,51 delle risorse disponibili nella contabilità speciale n. 1201 del Fondo per la crescita sostenibile 
agli interventi di riconversione e riqualificazione industriale di cui alla legge n. 181/1989, nonché la sua 
ripartizione tra le diverse tipologie di intervento. L'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto prevede che 
l'importo di euro 20.000.000,00 sia destinato all'incremento della quota di euro 44.000.000,00 accantonata in 
favore degli interventi nelle aree di crisi industriale non complessa disciplinati da accordi di programma, ai sensi 
del citato decreto ministeriale 31 gennaio 2017 (art. 1, lett. c)); 

 
CONSIDERATO che con la nota n. 3193/CR-C11AP del 26 giugno 2017 il Segretario generale della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome ha comunicato al Ministero dello sviluppo economico il parere favorevole della 
Conferenza, espresso nella seduta del 22 giugno 2017, sui criteri di ripartizione delle risorse proposti dal Ministero, ed 
ha manifestato la volontà delle Regioni a cofinanziare gli accordi di programma nella misura minima del 20%; 
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VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico 9 agosto 2017, con il quale le risorse pari a € 64.000.000,00, a 

valere sul Fondo per la crescita sostenibile, destinate agli interventi nelle aree di crisi non complessa disciplinati da 

accordi di programma sono state ripartite tra le Regioni interessate, assegnando al Lazio l'importo di € 4.504.351,00; 

CONSIDERATO che, ai sensi del citato articolo l, comma l, lettera c), del decreto ministeriale 31 gennaio 2017, l'utilizzo 
delle risorse nazionali accantonate in favore degli interventi nelle aree di crisi industriale non complessa disciplinati da 
accordi di programma è soggetto alla clausola della sottoscrizione dei medesimi accordi entro un anno dalla data di 
apertura dello sportello di cui al sopra menzionato decreto direttoriale 24 febbraio 2017, pertanto entro il 4 aprile 2018 
termine poi prorogato al 28 settembre 2018; 
 
CONSIDERATO che, con decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 ottobre 2018, il termine previsto all’articolo 1, 
comma 1, lettera c), del decreto ministeriale 31 gennaio 2017 per l’utilizzo della quota di risorse finanziarie accantonata 
in favore degli interventi di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nelle aree di crisi industriale non complessa disciplinati 
da accordi di programma, già prorogato dal decreto ministeriale 4 aprile 2018, è ulteriormente prorogato al 31 marzo 
2019; 
 
CONSIDERATO che con DGR n. 490 del 11 settembre 2018 è stato approvato lo schema di "Accordo di Programma tra 
il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Lazio e l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa S.p.a. (INVITALIA)” per l'attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva di cui 
alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nei territori della Regione Lazio riconosciuti quali aree di crisi industriale non 
complessa ai sensi del decreto direttoriale 19 dicembre 2016; 
 
CONSIDERATO, che con la predetta deliberazione: 
- è stato disposto di cofinanziare le agevolazioni di cui alla L. 181/1989 nei territori della Regione Lazio riconosciuti 

quali aree di crisi industriale non complessa ai sensi del decreto direttoriale 19 dicembre 2016 per € 900.870,20, 
(pari al 20% delle risorse nazionali di € 4.504.351,00 di cui al decreto ministeriale 9 agosto 2017), stanziate sul 
capitolo di Bilancio B22535 dell’esercizio 2018; 

- è stato deciso di proporre al Ministero dello Sviluppo Economico di utilizzare le risorse destinate alle aree di crisi 
non complessa della Regione Lazio per lo scorrimento della graduatoria delle domande presentate nei termini di 
cui al decreto ministeriale 24 febbraio 2017 citato e al decreto direttoriale n. 1724 del 5 aprile 2017 rinviando a 
successiva Deliberazione di Giunta regionale la definizione dei criteri di flessibilità aggiuntiva di cui all’Accordo, 
qualora fosse necessario adottare un nuovo avviso pubblico per l’impiego delle economie verificatesi;  

 
RITENUTO opportuno, al fine di dare attuazione alla DGR 490/2018 impegnare l’importo di euro 900.870,20, già 
prenotato con bollinatura 31112/2018, in favore del Ministero dello sviluppo economico (codice creditore 69721) sul 
capitolo B22535 esercizio finanziario 2018; 
 
ATTESO CHE l’obbligazione giunge a scadenza nell’anno 2018; 
 

DETERMINA 
 
per quanto espresso in premessa, 
 

- di impegnare l’importo di euro 900.870,20, già prenotato con bollinatura 31112/2018, in favore del Ministero 
dello sviluppo economico (codice creditore 69721) sul capitolo B22535 esercizio finanziario 2018. 

 
Il predetto importo sarà liquidato sulla contabilità speciale n. 1726 denominata “Interventi Aree Depresse”, aperta presso 
la Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Roma, intestata al Ministero dello sviluppo economico. La presente 
deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Il Direttore 
Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 dicembre 2018, n. G15933

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto A0117E0001. Asse Prioritario 2 - Lazio Digitale - R.A. 2.2. Progetto
"Rete regionale SUAP". Modifica impegni assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. con la Determinazione n.
G15083/2016 e confermati con Determinazione n. G04592/2018 sui capitoli A42188, A42189 e A42190.
Esercizi finanziari 2018-2020. CUP n. F82I16000130009.
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Oggetto: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto A0117E0001. Asse Prioritario 2 – Lazio Digitale 

– R.A. 2.2. Progetto “Rete regionale SUAP”. Modifica impegni assunti a favore di 

LAZIOcrea S.p.A. con la Determinazione n. G15083/2016 e confermati con 

Determinazione n. G04592/2018 sui capitoli A42188, A42189 e A42190. Esercizi 

finanziari 2018-2020. CUP n. F82I16000130009. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO E 

 ATTIVITÀ PRODUTTIVE AUTORITÀ DI GESTIONE 

DI CONCERTO CON IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

 AFFARI ISTITUZIONALI, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI  

 

SU PROPOSTA dell’Area Relazioni Istituzionali d’intesa con l’Area Sistemi Informativi, 

Organizzazione e Valutazione, Informatizzazione Flussi Documentali e Archivio del Personale;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e s.m.i., concernente "Disciplina sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale" ed in particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta;  

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche e integrazioni 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 845, del 30 dicembre 2016, che designa, quale 

Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione 

regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni 

definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 210 del 07/05/2018 che conferisce alla dr.ssa 

Rosanna Bellotti l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività produttive, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 

Regolamento di organizzazione 6/09/2002 n. 1; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA la Legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020”;  

VISTO l’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 

dettagliata-mente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, prot. n. 372223 del 21/06/2018 e 

le altre, eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione 

della Giunta regionale n. 312/2018; 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 432 del 2 agosto 2018 recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l'anno 2018, e in termini di competenza per gli anni 2019 e 2020, fra i 

capitoli di spesa A42164, A42165, A42166, A42176, A42177, A42178, A42182, A42183, A42184, 

A42191, A42192 e A42193 iscritti nel programma 05 della missione 14”; 

VISTA la legge n. 241/90 e precisamente l’art. 3 che introduce l’obbligo della motivazione 

attraverso cui si esternano i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato la decisione 

dell’Amministrazione; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15083 del 15 dicembre 2016 recante “POR FESR 

LAZIO 2014-2020 - Progetto A0117E0001. Asse Prioritario 2 – Lazio Digitale – R.A. 2.2. Progetto 

“Rete regionale SUAP”. Approvazione Studio di fattibilità: “Investimenti per la digitalizzazione dei 

SUAP e dei rapporti tra PA e imprese”. CUP F82I16000130009. Approvazione Schema di 

Convenzione tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. - Impegni pluriennali a favore di LAZIOcrea 

S.p.A. per un ammontare complessivo di € 1.424.960,00 IVA inclusa, di cui € 1.327.360,00 a valere 

sui capitoli A42188, A42189 e A42190 degli esercizi finanziari 2018/2020, ed € 97.600,00 sul 

capitolo S25904 dell’esercizio finanziario 2021”; 

VISTO la Convenzione tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A del 16/03/2017 (Reg. Cron. n. 

19940 del 20/03/2017) avente ad oggetto “Realizzazione dell'intervento investimenti per la 

digitalizzazione dei SUAP e dei rapporti tra PA e IMPRESE CUP F82116000130009 POR FESR 

Lazio 2014-2020 Asse Prioritario 2 Lazio Digitale R.A. 2.2”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 763 del 4 dicembre 2018 recante <<Approvazione 

della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa alla Azione 2.2.1 dell’O.T. 2 dell’Asse Prioritario 

2 – Lazio Digitale Sub-Azione “Investimenti per la digitalizzazione dei SUAP e dei rapporti tra PA 

e Imprese”>>; 

CONSIDERATO che Consip S.p.A. a socio unico, organismo di diritto pubblico, ha indetto, con un 

apposito bando pubblicato in data 08/04/2015, una Gara a procedura ristretta per l’affidamento di 

servizi in ambito Sistemi Gestionali Integrati per le Pubbliche Amministrazioni – ID Sigef 1607; 

CONSIDERATO che la suddetta Gara prevedeva i seguenti Lotti: 

 Lotto 1 - 62103162E3 -     Pubbliche Amministrazioni Centrali  

 Lotto 2 - 621032497B - Pubbliche Amministrazioni Locali dislocate nelle regioni del Nord 

ad eccezione dei soggetti di cui al Lotto 4 

 Lotto 3 - 6210327BF4 -  Pubbliche Amministrazioni Locali Centro-Sud e Isole ad eccezione 

dei soggetti di cui al Lotto 5 
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 Lotto 4 - 6210331F40 - Sanità dislocate nelle regioni del Nord 

 Lotto 5 - 62103341BE -  Sanità dislocate nelle regioni del Centro-Sud 

 

CONSIDERATO che il RTI Engineering Ingegneria Informatica Spa - Municipia Spa (già 

Engineering Tributi Spa) – Engiweb Security Srl - NTT Data Italia Spa - PricewaterhouseCoopers 

Advisory Spa – SQS Italia Spa, in data 24/08/2017, si è aggiudicato il Lotto 3 della suddetta Gara; 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., avvalendosi dei servizi resi disponibili dal Contratto 

Quadro CONSIP “Sistemi gestionali integrati” – Lotto 3, ha avviato il progetto di “Digitalizzazione 

dei SUAP e dei rapporti tra PA e imprese” inviando al RTI aggiudicatario il Piano dei Fabbisogni; 

CONSIDERATO che, in seguito, il RTI ha elaborato il Progetto Esecutivo e lo ha trasmesso a 

LAZIOcrea S.p.A.; 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A. ha approvato ufficialmente il Progetto Esecutivo e il 

relativo Contratto Esecutivo tra detta Società e il RTI è stato stipulato il 07/02/2018; 

CONSIDERATO che il progetto ha durata complessiva di 48 mesi, a decorrere, dalla data di stipula 

del contratto e che tutte le attività devono essere portate a termine entro il 2020, nel rispetto delle 

scadenze definite per i progetti finanziati dal FESR, mentre per l’anno 2021 il RTI dovrà garantire 

la sola continuità operativa del sistema e la manutenzione correttiva del software realizzato;   

CONSIDERATO che con la determinazione n. G15083/2016 si è provveduto ad impegnare in 

favore di LAZIOcrea S.p.A.: 

- la somma di € 1.327.360 IVA inclusa a valere sul POR FESR Lazio 2014-2020, in riferimento ai 

capitoli di spesa per gli importi e gli esercizi indicati nella tabella sotto esposta ai sensi dell’art. 

10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari: 

Esercizio 

finanziario 

Capitolo 

A42188 

Capitolo 

A42189 

Capitolo 

A42190 

2018 278.515,36 194.960,76 83.554,61 

2019 206.092,28 144.264,60 61.827,68 

2020 179.072,36 125.350,65 53.721,70 

Totali 663.680,00 464.576,01 199.103,99 
 

- la somma di € 97.600,00 IVA inclusa a valere sul capitolo S25904 dell’esercizio finanziario 

2021 trattandosi di spese per Assistenza e Manutenzione gravanti su Fondi ordinari;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G04592 del 9 ottobre 2018 recante “POR FESR LAZIO 

2014-2020 - Progetto A0117E0001. Asse Prioritario 2 – Lazio Digitale – R.A. 2.2. Progetto “Rete 

regionale SUAP”. Conferma impegni di spesa assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. sui capitoli 

A42188, A42189 e A42190 con la Determinazione n. G15083/2016. E.F. 2018”; 

CONSIDERATO che in data 05/10/2018 sono stati emessi a favore di LAZIOcrea S.p.A. 

provvedimenti di liquidazione per l’importo complessivo di € 530.944,00 a titolo di anticipo del 

40% dell’importo contrattuale, così come previsto dall’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 

19940/2017, su presentazione della fattura n. 279/2018 di pari importo; 

CONSIDERATO che, in conseguenza della suddetta liquidazione, in relazione agli impegni assunti 

con determinazione n. G15083/2016 e confermati con determinazione n. G04592/2018 si è 

determinata la seguente situazione contabile: 

Esercizio 

finanziario 

Capitolo 

A42188 

Capitolo 

A42189 

Capitolo 

A42190 

2018 13.043,36 9.130,36 3.913,01 

2019 206.092,28 144.264,60 61.827,68 

2020 179.072,36 125.350,65 53.721,70 

Totali 398.208,00 278.745,61 119.462,39 
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 2018/001655 del 16/11/2018, acquisita agli atti regionali in 

pari data con prot. n. 0725317, ha trasmesso una rendicontazione sullo stato di avanzamento del 

progetto comprovante il raggiungimento del 30% della spesa prevista, accompagnata da un’apposita 

relazione contenente la descrizione delle attività realizzate, richiedendo, ai sensi dell’art. 5 della 

suddetta Convenzione, l’autorizzazione ad emettere la conseguente fattura pari ad € 530.944,00; 

CONSIDERATO che, per esigenze relative al raggiungimento del target intermedio previsto per 

dicembre 2018 dalla programmazione del PO FESR 2014-2020, è necessario procedere con assoluta 

urgenza all’attivazione di tutte le procedure per la certificazione anche della suddetta spesa, 

nell’ambito delle performance previste dall’Asse Prioritario 2 – Lazio Digitale;     

CONSIDERATO che, per quanto sopra e stante l’attuale disponibilità sui capitoli A42188-A42189-

A42190 del bilancio 2018-20120, è necessario rimodulare il quadro complessivo degli impegni 

assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. con la Determinazione n. G15083/2016 e confermati con la 

Determinazione n. G04592/2018, al fine di poter liquidare il secondo anticipo del 40% sull’importo 

contrattuale, come segue: 

Capitolo Capitolo Capitolo

A42188 A42189 A42190

2018 13.043,36 18924/2018 +252.428,64 9.130,36 18927/2018 +176.700,04 3.913,01 18930/2018 +75.728,59

2019 206.092,28 18925/2018 -206.092,25 144.264,60 18928/2018 -144.264,58 61.827,68 18931/2018 -61.827,67

2020 179.072,36 18926/2018 -46.336,39 125.350,65 18929/2018 -32.435,46 53.721,70 18932/2018 -13.900,92

Totali 398.208,00 278.745,61 119.462,39

Variazione

(i suddetti capitoli corrispondono alla missione 1 programma 12 macro-aggregato 2.02.03.02.000 “Software”)

Esercizio 

finanziario

Numero 

Impegno
Variazione

Numero 

Impegno
Variazione

Numero 

Impegno

 
 

CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra, il profilo pluriennale del suddetto budget, 

gravante sui capitoli del POR FESR Lazio, risulta così modificato:   

Esercizio 

finanziario 

Capitolo Capitolo Capitolo 

A42188 A42189 A42190 

2018 265.472,00 185.830,40 79.641,60 

2019 0,03 0,02 0,01 

2020 132.735,97 92.915,19 39.820,78 

Totali 398.208,00 278.745,61 119.462,39 

 

RITENUTO pertanto di modificare gli impegni originariamente assunti a favore di LAZIOcrea 

S.p.A. sui capitoli del POR FESR Lazio con la Determinazione n. G15083/2016 e confermati con la 

Determinazione n. G04592/2018 come riportato nella seguente tabella: 

Capitolo Capitolo Capitolo

A42188 A42189 A42190

2018 13.043,36 18924/2018 +252.428,64 9.130,36 18927/2018 +176.700,04 3.913,01 18930/2018 +75.728,59

2019 206.092,28 18925/2018 -206.092,25 144.264,60 18928/2018 -144.264,58 61.827,68 18931/2018 -61.827,67

2020 179.072,36 18926/2018 -46.336,39 125.350,65 18929/2018 -32.435,46 53.721,70 18932/2018 -13.900,92

Totali 398.208,00 278.745,61 119.462,39

Variazione

(i suddetti capitoli corrispondono alla missione 1 programma 12 macro-aggregato 2.02.03.02.000 “Software”)

Esercizio 

finanziario

Numero 

Impegno
Variazione

Numero 

Impegno
Variazione

Numero 

Impegno

 
 

TENUTO CONTO che per i suddetti impegni l’obbligazione giungerà a scadenza nel corso dei 

rispettivi esercizi finanziari; 

DATO ATTO che rimane invariato l’impegno assunto a favore di LAZIOcrea S.p.A. con la 

Determinazione n. G15083/2016 sul capitolo S25904 per l’annualità 2021; 
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DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:  

1)  di modificare gli impegni originariamente assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. sui capitoli 

del POR FESR Lazio con la Determinazione n. G15083/2016 e confermati con la 

Determinazione n. G04592/2018 come riportato nella seguente tabella: 

Capitolo Capitolo Capitolo

A42188 A42189 A42190

2018 13.043,36 18924/2018 +252.428,64 9.130,36 18927/2018 +176.700,04 3.913,01 18930/2018 +75.728,59

2019 206.092,28 18925/2018 -206.092,25 144.264,60 18928/2018 -144.264,58 61.827,68 18931/2018 -61.827,67

2020 179.072,36 18926/2018 -46.336,39 125.350,65 18929/2018 -32.435,46 53.721,70 18932/2018 -13.900,92

Totali 398.208,00 278.745,61 119.462,39

Variazione

(i suddetti capitoli corrispondono alla missione 1 programma 12 macro-aggregato 2.02.03.02.000 “Software”)

Esercizio 

finanziario

Numero 

Impegno
Variazione

Numero 

Impegno
Variazione

Numero 

Impegno

 
 

2) di dare atto che il profilo pluriennale del suddetto budget risulta così modificato:   

 

Esercizio 

finanziario 

Capitolo Capitolo Capitolo 

A42188 A42189 A42190 

2018 265.472,00 185.830,40 79.641,60 

2019 0,03 0,02 0,01 

2020 132.735,97 92.915,19 39.820,78 

Totali 398.208,00 278.745,61 119.462,39 

 

3) di dare atto che per i suddetti impegni l’obbligazione giungerà a scadenza nel corso dei 

rispettivi esercizi finanziari; 

4) di notificare il presente provvedimento alla società LAZIOcrea S.p.A. 

Il presente atto sarà pubblicato sul BURL e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it, e sul sito 

internet http://www.lazioeuropa.it, al fine di darne la più ampia diffusione.        

Il Direttore Regionale 

Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 dicembre 2018, n. G15974

Art. 30 della L.R. 17/2004 - Autorizzazione all'apertura di nuovo sito estrattivo di travertino in localita'
"Barco2" nel Comune di Tivoli (RM) - Richiedente Societa' S.T.R. Societa' del Travertino Romano S.p.A.
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Oggetto: Art. 30 della L.R. 17/2004 - Autorizzazione all’apertura di nuovo sito estrattivo di 

travertino in località “Barco2” nel Comune di Tivoli (RM) – Richiedente Società S.T.R. 

Società del Travertino Romano S.p.A.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area attività Estrattive 
 

Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 
-  

Vista  la Legge 241/90 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.; 
 

Vista la Legge regionale 6 dicembre 2004 n. 17 concernente “Disciplina organica in materia 

di cave e torbiere e successive modificazioni”; 
 

Visto il Regolamento regionale 14 aprile 2005 numero 5 di attuazione dell’articolo 7 della 

legge regionale 6 dicembre 2004 numero 17; 
 

Vista la L.R. 14 luglio 2014, n. 7: “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 

Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento 

regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a 

sostegno delle famiglie”; 
 

Visto  in particolare l’art. 66 “Atti dirigenziali di gestione” del Regolamento Regionale 6 

settembre 2002, n.1, che al comma 1 recita: “I dirigenti esercitano l’attività di 

gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell’ente mediante l’adozione di atti e 

provvedimenti che assumono la denominazione giuridica di Determinazione”; 
 

Viste le norme a tutela della sicurezza sul lavoro all’interno del cantiere estrattivo e in 

particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, il Decreto 

Legislativo 25 novembre 1996, n. 624 e Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 aprile 2011, numero 7 concernente: 

“Legge regionale 6 dicembre 2004, numero 17. Approvazione del Piano Regionale 

delle Attività Estrattive”, pubblicata sul Supplemento ordinario numero 134 del 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio numero 25 del 7 luglio 2011; 
 

Considerato che il Piano Regionale per le Attività Estrattive è uno strumento di pianificazione 

territoriale ed un atto di programmazione settoriale ai sensi dell’art. 9 commi 1 e 4 

della Legge Regionale 17/2004; 
 

Preso atto che stante il combinato disposto dell’art. 10 e art. 30 della più volte citata legge 

Regionale 17/2004 si applica il regime transitorio che pone in capo alla Regione Lazio 

il rilascio delle autorizzazioni per l’apertura di nuove cave e torbiere in caso di 
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preminente interesse socio-economico sovracomunale e di salvaguardia dei livelli 

occupazionali; 
 

Vista la delibera di Consiglio Regionale n. 474 del 18 novembre 1998, pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio numero 36 del 30 dicembre 1998, 

concernente “Disciplina delle domande di apertura di cave nuove e definizione dei 

parametri di valutazione del preminente interesse socio economico sovra comunale”; 
 

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 “Attuazione della Direttiva 2006/21CE 

relativa alla gestione dei rifiuti dell’industrie estrattive e che modifica la Direttiva 

2004/35CE”; 
 

Visto la Legge Regionale n. 7 del 22 ottobre 2018 “Disposizioni per la semplificazione e lo 

sviluppo regionale” Art. 31 “Azioni strategiche per il rilancio e la riqualificazione del 

settore estrattivo. Modifica alla legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17” 
 

Vista la nota prot. n. 5770 del 12/02/2001 acquisita al protocollo regionale n. 624 del 

28/02/2001 con la quale il Comune di Tivoli (RM) ha trasmesso alla Regione Lazio la 

richiesta di apertura di un nuovo sito estrattivo di travertino in località “Barco2”, 

presentata dalla Società S.T.R. Società del Travertino Romano S.p.A. con sede legale 

in Via Savoia n. 78, 00198, Roma (RM), C.F. 00411960586 – P.I. 00886071000, 

corredata da tutti gli elaborati e cartografie previste dalla normativa vigente; 
 

Vista  la richiesta di integrazione documentale della Regione Lazio – Dipartimento Sviluppo 

Economico ed Attività Produttive, Prot. 1647 del 09/05/2001 
 

Visto l’atto di fusione presso la Dott.ssa Notaio Roberta Mori, Viale Liegi 52, Roma il 

21/07/1997, Repertorio n. 738 Raccolta n. 190, trascritto a Roma 1 il 04/08/1997 n. 

53840 Reg. gen. E n. 32501 Reg. part. , e trascritto a Roma 2 il 04/08/1997 n. 27401 

Reg. gen. E n. 17500 Reg. part., tra il Sig. Lippiello Filippo, nato a Roma  il 02/02/1964 

nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società del 

Travertino Romano S.p.A. con sede in Roma, Via de Viti Marco m. 50 , iscritta nel 

registro delle imprese  di Roma al n. 186/16, C.F. 00411960586, P.IVA 00886071000, 

e nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della LIPPIELLO 

GESTIONI INDUSTRIALI S.r.l. (LI.GE.I. S.r.l.) con sede in Roma, Via De Viti De 

Marco n. 50 iscritta al registro delle imprese di Roma n. 1658/84, C.F. 00709480602, 

P.IVA 02157851003 e la Sig.ra Ricciardi Anna nata a Tivoli il 26/04/1911 in qualità di 

Amministratore Unico della Società MARMI CECCHETTI S.r.l., con sede in Roma, 

Via De Viti De Marco n. 50, sulla base del progetto di fusione depositato  per 
l’iscrizione  nel registro delle imprese di Roma in data 15/11/1996 al n. 

9600149391/CRM0713 nella SOCIETA’ DEL TRAVERTINO ROMANO S.p.A..  

Nell’articolo 4 dello stesso atto, nell’elenco degli immobili patrimoniali è presente 

(pag. 7) “il terreno allibrato nel N.C.T. del Comune di Tivoli alla partita 23099 la 

particella 43 del Foglio 61”. 
 

Vista  la richiesta alla Soprintendenza Archeologica per il Lazio e l’Etruria Meridionale, prot. 

1646 del 09/05/2001, se l’area sia interessata da vincoli archeologici e la successiva 

nota prot. 9862 del 02/02/2004 di sollecito alla sovraintendenza Archeologica per il 

Lazio sul rilascio del parere di competenza; 
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Vista la nota del Corpo Forestale dello Stato, Coordinamento Provinciale di Roma, Prot. 

14657 Pos. IV°-2-130 del 24/09/2001 acquisita al protocollo regionale n. 3339 del 

02/10/2001 nella quale, a seguito di sopralluogo, si informa che la zona in questione 

non è costituita da bosco né da oliveto, non risulta essere stata percorsa da incendio 

e non risulta gravata da vincolo idrogeologico; 
 

Vista  la richiesta di integrazione documentale della Regione Lazio – Dipartimento Sviluppo 

Economico ed Attività Produttive, Prot. 1647 del 09/05/2001 ed il successivo invio di 

documentazione integrativa del 11/06/2001 da parte della Società S.T.R. Società del 

Travertino Romano S.p.A., acquisita al protocollo regionale n. 2357 del 18/06/2001; 
 

Vista la nota di trasmissione da parte del Dipartimento Sviluppo Economico ed Attività 

Produttive, prot. 2571 del 13/07/2001, al Dipartimento Ambiente e Protezione Civile 

– Area VIA degli elaborati progettuali per gli adempimenti di competenza; 
 

Vista la Relazione sul preminente interesse socio-economico sovracomunale della cava di 

travertino in Loc. Barco II del comune di Guidonia Montecelio (RM) da parte della 

Regione Lazio – Dipartimento Sviluppo Economico a firma del Segretario della C.R.C. 

Giuseppe De Paolis del 30/07/2002, che ha verificato la sussistenza dei requisiti come 

definito dalla D.G.R. n. 474 del 18 novembre 1998 ai punti 4 lett. a), b), c), d); 
 

Visto  il parere favorevole della C.R.C. nella seduta del 31/07/2002; 
 

Vista la nota della Regione Lazio, Direzione Regionale Attività Produttive, Area D – 

Ispettorato Regionale di Polizia Mineraria, Prot. 9815 del 02/02/2004 nella quale si 

richiede alla Società Travertino Romano S.p.A. la definizione della procedura della 

valutazione d’incidenza prevista dal D.P.R. 357/97 presentando istanza alla Direzione 

Regionale Ambiente e Protezione Civile in quanto l’area di interesse si trova nel sito 

di interesse comunitario codice IT6030033 “Travertini Acque Albule”. Inoltre si 

chiede di verificare la compatibilità urbanistica dell’intervento; 
 

Preso atto  della risposta di S.T.R. S.p.A. del 04/03/2004 con la quale si trasmette 

documentazione integrativa relativamente all’indagine vegetazionale e la relazione di 

valutazione di incidenza ad integrazione della V.I.A. e la nota informativa nella quale si 

legge che la parte della particella n. 43 foglio 61 del comune di Tivoli ricadente in 

zona G3 “Verde pubblico attrezzato o sportivo” non è inserita nel progetto 

estrattivo; 
 

Vista  la nota prot. 146934/2A/04 del 30/08/2004 con la quale l’Area 2A/04 Valutazione 

Impatto Ambientale e Danno Ambientale ritiene che non sia istruibile la procedura di 

Valutazione d’Incidenza poiché sul progetto non è stata effettuata la procedura di 

Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. o di Valutazione di Impatto Ambientale come 

prescritto dall’art. 5, comma 4 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii; 
 

Vista la nota prot. 17/17/97 del 05/10/2004 con la quale il dott. Geol. Francesco Nolasco 

dirigente dell’Area Difesa del Suolo e Servizio Geologico Regionale, “omissis 

riconferma il parere geologico favorevole omissis in merito all’apertura di nuovi siti estrattivi 

nel “Bacino del travertino dei comuni di Guidonia Montecelio e Tivoli” esteso anche agli 

ampliamenti dei siti estrattivi di travertino nello stesso bacino a condizione che 

l’approfondimento degli scavi, omissis, venga momentaneamente condotto fino ad un 
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massimo di 12 metri dal piano campagna e comunque in caso di presenza della falda idrica 

al di sopra di detto limite gli scavo potranno essere effettuati fino ad un massimo di due 

metri al di sotto del livello di falda riscontrata.”  
 

Visto  il Parere di Geologia Ambientale in ambito delle procedure di V.I.A. della Direzione 

Ambiente e Protezione Civile - Area Difesa del Suolo e Servizio Geologico Regionale 

favorevole con prescrizioni, prot. 211041/2A/08 del 30/11/2004;  

 Al fine di prevenire danni di natura idrogeologica, dovranno essere realizzati gli 

interventi e le raccomandazioni previste nella relazione agronomica a firma del 

tecnico forestale Dott. Roberto Coltellacci e nella relazione geologica a firma del 

Dott. Geol. Alfredo La Chioma, che non siano in contrasto con quanto indicato 

con le prescrizioni che seguono; 

 I lavori siano realizzati in conformità degli elementi tecnici presentati e 
comunque e non in contrasto con queste prescrizioni; 

 Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere prevista la messa in sicurezza della falda 

acquifera, messa a giorno sul lato N dell’area di cava secondo quanto consentito 

dalle attuali normative; 

 Ai fini della stabilità dei fronti di cava, a partire dal ciclo degli scavi dovrà essere 
lasciata lungo tutto il perimetro degli stessi, escludendo il solo accesso alla cava, 

una fascia larga almeno m 5 protetta da rete metallica ed all’interno della quale 

non dovranno essere eseguiti lavori di coltivazione ne dovranno transitare mezzi 

meccanici; 

 La fase di coltivazione preveda per la parte relativa alla prima scoperta scarpate 

inclinate rispetto all’ orizzontale con angolo non superiore a 30° che comunque 

dovranno essere soggette a verifica di stabilità; 

 Si dovrà realizzare un adeguata rete metallica a protezione di possibili cadute 
massi tra la scarpata di prima scoperta e l’inizio del primo gradone che dovrà 

essere separata da quest’ultima da una pedata di m 3 ; 

 L’attività estrattiva sia condotta per lotti e fasi in modo da procedere 

parallelamente alla sistemazione dell’area precedentemente sfruttata; 

 Il ritombamento sia effettuato fino alla quota di campagna originaria con l’utilizzo 
dello stesso materiale di risulta. Eventuali aggiunte utilizzeranno materiali inerti 

simili; 

 Sia acquisito un ulteriore parere geologico specifico qualora il ritombamento di 

cui al punto precedente, sia considerato attività di discarica con presentazione di 

idonea progettazione; 

 Durante la coltivazione siano adottati tutti quegli accorgimenti necessari ad 
evitare possibili frane o cedimenti del terreno e a garantire l’assoluta protezione 

dal rischio di inquinamento delle acque sotterranee; 

 Il materiale di risulta non utilizzato e comunque non asportato dalla cava sia 

sistemato sul piano di cava senza determinare buche o avvallamenti; 

 Per diminuire la permeabilità della superficie del terreno ed evitare che l’acqua 
ristagni sullo stesso, dovrà essere realizzata anche in fase di coltivazione 

un’idonea regimazione delle acque meteoriche tramite convogliamento delle 

stesse in condotte o corsi d’acqua esistenti nella zona evitando fenomeni di 

erosione, scolo improprio e ristagno.  
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Vista  la pronuncia di verifica sull’applicabilità della procedura di V.I.A. e pronuncia di 

Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii. della 

Direzione Ambiente e Protezione Civile - Area 2A/04 Valutazione Impatto 

Ambientale e Danno Ambientale, prot. 084515/2A/04 del 27/05/2005, favorevole ai 

fini della Valutazione d’Incidenza e con esclusione delle opere dal procedimento di 

V.I.A. nel rispetto delle prescrizioni impartite ai sensi dell’art. 10 Comma 2: 

 il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati presentati e nel 
rispetto delle prescrizioni contenute nel parere di Geologia Ambientale di cui alla 

nota prot. 211041/2A/08 del 30/11/2004 dell’Area Difesa del Suolo e Servizio 

Geologico Regionale; 

 si dovranno monitorare le emissioni di rumore e polveri derivanti dall’attività di 

coltivazione e dal traffico indotto e nel caso di superamento dei limiti di legge, 

adottate idonee iniziative di mitigazione delle emissioni stesse; 

 gli interventi di manutenzione e rifornimento dei veicoli potranno essere 
effettuati nell’area di cava a condizione di effettuarli su apposita piattaforma 

impermeabile dotata di sistemi di raccolta degli eventuali liquidi dispersi; 

 nei piazzali di lavorazione e stoccaggio dovranno essere realizzate tutte le opere 

atte a garantire la sicurezza dei luoghi, la stabilità del suolo, il buon regime delle 

acque di deflusso e protezione delle falde dai fenomeni di inquinamento; 

 nella fase di coltivazione sia garantita la stabilità dei cumuli di materiale sterile 
stoccato all’interno della cava e le caratteristiche chimico-fisiche del terreno 

vegetale rimosso; 

 nel caso in cui il recupero morfologico avvenga con reperimento di materiale 

dall’esterno, questo dovrà essere costituito esclusivamente da materiale 

consentito per il recupero ambientale con esclusione dei rifiuti inerti. 

 

Vista  la convocazione della Conferenza dei Servizi, prot. 163602 del 23/11/2006, in merito 

all’autorizzazione di apertura di nuova cava di travertino in località Barco 2 nel 

comune di Tivoli (RM); 
 

Visto il verbale della conferenza dei servizi del 05 dicembre 2006, nel quale vengono 

acquisiti, oltre ai pareri già espressi, il parere favorevole dell’Area 04 Ispettorato di 

Polizia Mineraria, il parere favorevole dell’Area Usi Civici e Diritti Collettivi, la 

mancata espressione del parere della Direzione Regionale Territorio in quanto l’area 

in esame non risulta vincolata, contrariamente alla Provincia di Roma che non 

esprime parere per la mancanza della documentazione e la richiesta di aggiornamento 

della conferenza stessa da parte del rappresentante del comune di Tivoli, al fine di 

consentire all’amministrazione comunale di acquisire la documentazione tecnica ai fini 

del rilascio dell’autorizzazione; 
 

Vista  la Determinazione della Direzione Regionale Attività Produttive, Area Ispettorato 

Regionale di Polizia Mineraria n. C0407 del 04/03/2008 nella quale si adotta 

provvedimento finale positivo e la relativa nota di trasmissione prot. 52324 del 

07/04/2008; 
 

Vista  la trasmissione, prot. 125411 del 13/08/2008, della proposta di delibera di Giunta 

Regionale n. 6781 avente per oggetto Autorizzazione all’esercizio di una nuova cava di 

travertino sita in località “Barco 2” del territorio del comune di Tivoli (RM) della 

Società S.T.R. S.r.l. e successiva restituzione, prot. 1534 del 09/01/2009, in quanto la 
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conferenza dei servizi non si era chiusa per l’assenza del parere della Provincia di 

Roma per mancanza della documentazione e per il mancato ricevimento del parere da 

parte del Comune di Tivoli (RM), per una difformità tra le destinazioni urbanistiche 

dell’area interessata dalle cave e l’attività estrattiva da esercitare, per la vetustità del 

certificato di destinazione urbanistico e del parere del Coordinamento Provinciale del 

Corpo Forestale dello Stato; 
 

Vista la nota prot. 0032638 del 10/03/2009 con la quale la Provincia di Roma, Dipartimento 

XII – Servizio 2 – Sviluppo locale rileva che per quanto di sua competenza non ha 

nulla da eccepire all’ulteriore corso della pratica; 
 

Vista  la richiesta da parte della Direzione Regionale Attività Produttive – Area di Polizia 

Mineraria ed Energia, prot. 10666 del 27/01/2009, con la quale si sollecita il comune 

di Tivoli (RM) a comunicare le valutazioni definitive dell’amministrazione ed ulteriori 

note di sollecito da parte della Direzione Regionale Attività Produttive – Area 25 - 

Polizia Mineraria, Acque Minerali e Termali, Energia, prot. 96972 del 28/05/2013, e 

della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive – Area 

Attività Estrattive e Demanio Lacuale, prot. 47820 del 27/01/2014, al comune di Tivoli 
per la trasmissione delle informazioni già richieste, un nuovo certificato urbanistico e 

per le valutazioni definitive dell’amministrazione; 
 

Vista la nota prot. 85446 del 12/02/2014 della Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive – Area Attività Estrattive e Demanio Lacuale, con 

la quale gli elaborati progettuali vengono trasmessi alla Soprintendenza per i Beni 

Archeologici del Lazio per l’espressione del parere di competenza; 
 

Vista la nota del 18/03/2014 con la quale la Società del Travertino Romano S.p.A. trasmette 

documentazione integrativa comprendente 1) Analisi del territorio a firma del Dott. 

Agr. Marino Russo; 2) Relazione geologica a firma del Dott. Geol. Marco Vinci; 
 

Visto  il parere favorevole del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – 

Soprintendenza per i beni Archeologici del Lazio, prot. MBAC-SBA-LAZ n. 12971 del 

14/11/2014; 
 

Visto  il parere favorevole del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – 

Direzione Generale Belle Arti e Paesaggio - Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per 

le provincie di Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. MBAC-SBA-LAZ n. 

0013356 del 01/08/2015; 
 

Vista  la Deliberazione di Giunta n. 614 del 10/11/2015 – Autorizzazione Paesaggistica con 

prescrizioni e raccomandazioni; 
 

Vista l’acquisizione degli elaborati progettuali allegati alla Deliberazione di Giunta n. 614 del 

10/11/2015, prot. 615363 del 08/10/2018, che comprendono: 

 elaborato SIP/ Relazione paesaggistica; 

 elaborato Servizio fotografico integrazione prot. 81136/15 del 04/03/2015; 

 elaborato Tavola unica che comprende: 
“Inquadramento” composto da:  

Stralcio catastale,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola A,  
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Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola B,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola C,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola D,  

Stralcio PRAE,  

Stralcio Carta uso del suolo,  

Stralcio C.T.R.,  

Stralcio I.M.G.,  

Stralcio P.R.G.,  
Stralcio PTP n. 7 E/3 . 

“Progetto” composto da  

Stato attuale,  

Primo lotto,  

Secondo lotto Ripristino primo lotto,  

Stato post recupero ambientale. 
 

Vista la nota prot. n. 966 del 05/03/2015 con cui l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere 

comunica il proprio parere negativo in attesa della emanazione delle prescrizioni così 

come disposto dall’art. 46 delle NTA del “PS5 – Piano di Bacino stralcio per l’area 

metropolitana romana”, approvato con DPCM del 03/03/2009 e la successiva nota 

prot. n. 4528 del 31/08/2017 con cui l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, 

concordemente al Tavolo Tecnico appositamente costituito con la Regione Lazio al 

fine di individuare i criteri e presupposti per la mitigazione degli impatti sul sistema 

delle acque, di cui all’Art. 46 delle Norme Tecniche di Attuazione del “PS5 – Piano di 

Bacino stralcio per l’area metropolitana romana”, ha adottato le misure temporanee 

riguardanti i limiti di escavazione fissati in metri 12 per le cave poste all’interno 

dell’area della Concessione Mineraria delle Acque Albule e metri 30 se poste 

all’esterno della Concessione Mineraria de qua; 
 

Preso atto che il sito estrattivo oggetto del presente provvedimento ricade tra i pareri sospesi 

da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere; 
 

Visto il verbale del Tavolo Tecnico trasmesso con nota prot. n. 903 del 12/02/2018 con cui 

l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere “… ribadisce che i pareri inerenti le 6 richieste 

al tempo sospese potranno essere evase dalla competente Area Attività Estrattive 

della Regione Lazio con parere positivo…”; 
 

Preso atto che il sito estrattivo oggetto del presente provvedimento ricade all’interno dell’area 

della Concessione Mineraria delle Acque Albule e che pertanto le misure temporanee 

riguardanti i limiti di escavazione fissano la possibilità di approfondimento dello scavo 

a metri 12; 
 

Vista la “Dichiarazione” del Progettista Ing. Martino Nicola, con la quale assevera che i 

lavori all’art. 46 NTA PS5 verranno realizzati in conformità ai limiti temporaneamente 

adottati di escavazione dall’Autorità di Distretto dell’Appennino Centrale, Ufficio 

Piani e Programmi – Autorità di Bacino del Fiume Tevere, con nota prot. n. 5143 del 

02/10/2017, alla profondità massima di metri 12 p.c;  
 

Visti tutti gli atti relativi all’istanza presentata dalla società Società S.T.R Società Travertino 

Romano S.p.A. ed in particolare l’Elaborato “Computo metrico” del novembre 2018 
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nel quale viene determinato l’importo per la polizza fidejussoria in € 2.160.223,03 
(duemilionicentosessantamiladuecentoventitre/03 IVA inclusa); 

 

Considerato altresì che la L.R.17/2004 indica all’art. 14 c.2 quale riferimento: ”….la polizza 

fidejussoria è determinata sulla base del prezzario regionale vigente per le opere ed i 

lavori pubblici….”; 
 

Tenuto conto che il valore complessivo delle opere necessarie al recupero ambientale del sito 

estrattivo, a seguito di verifica da parte della Struttura competente al rilascio del 

presente atto, non ha comportato la rimodulazione sulle voci di costo proposte dalla 

Società; 
 

Dato atto  che il valore complessivo degli interventi previsti per recupero ambientale così come 

accertato si attesta ad € 2.160.223,03 (duemilionicentosessantamiladuecentoventitre/03 

IVA inclusa); 
 

Visto il certificato di destinazione urbanistica del 24/09/2018, con validità di un anno, 

rilasciato dal Comune di Tivoli – Settore VI Urbanistica – Edilizia Privata, dell’area 

distinta in catasto al foglio n.61 Particelle n. 37, 45, 43, 203, 204, 205, 206, 207 sono 
interessate dalle seguenti: 

 Destinazioni di Zona – Parte Sottozona D3 (Estrattiva e di Riserva Industriale), 

Parte Sottozona G3 (Verde Pubblico attrezzato o sportivo) con presenza di beni 

archeologici indicati sulle tavole di P.R.G. e presenza di acquedotti romani visibili; 

 Zona dichiarata sismica (2B) soggetta alle prescrizioni di cui al DGR n. 545/2010; 

 Zona sottoposta a vincolo paesistico di cui all’art. 134 comma 1 lettera c del 
D.lgs. 42/04 beni puntuali diffusi, testimonianze dei caratteri identitari 

archeologici e storici e relativa fascia di rispetto di m 100; 

 Area interessata da SIC IT6030033 Travertini Acque Albule (Bagni di Tivoli) 

DGR Lazio n. 651 del 19/07/2005, DPR n. 357 del 08/09/1997 

 Vincolo di cui all’Art. 142 comma 1 lettera G (Aree boscate). 
 

Visto  la chiusura con esito negativo della banca dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) prot. n. 

PR_RMUTG_Ingresso_0382039_20181015 
 

Visto il Certificato dei Carichi Pendenti della Procura della Repubblica di Tivoli nei 

confronti di Lattanzi Filippo da cui non risultano Carichi Pendenti  
 

tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono parte integrante e sostanziale del 

presente atto, di AUTORIZZARE ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 della L.R. n. 17/2004, la 

società S.T.R. Società del Travertino Romano S.p.A., sede legale Via Savoia n. 78 oo198 Roma 

(RM), Partita IVA 00886071000, Codice Fiscale 00411960586, numero C.C.I.A.A. di Roma 21431, 

Indirizzo pubblico di posta elettronica certificata: strspa@pec.it, all’esercizio dell’attività estrattiva 

a cielo aperto di travertino sita in località “Barco 2” nel Comune di Tivoli (RM)  sui terreni di cui 

ai seguenti estremi catastali: foglio n.61 Particella 43 per una estensione totale di mq. 41.750,00 di 

cui interessata al progetto di coltivazione mq. 34.150,00 per un volume in banco di mc. 

1.024.500,00.  
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Tutti i terreni ricadenti nella particella sopra indicata sono di proprietà della Società S.T.R. Società 

del Travertino Romano S.p.A. tramite atto di fusione redatto presso la Dott.ssa Notaio Roberta 

Mori, Viale Liegi 52, Roma il 21/07/1997, Repertorio n. 738 Raccolta n. 190, trascritto a Roma 1 il 

04/08/1997 n. 53840 Reg. gen. E n. 32501 Reg. part. , e trascritto a Roma 2 il 04/08/1997 n. 27401 

Reg. gen. e n. 17500 Reg. part., tra il Sig. Lippiello Filippo, nato a Roma  il 02/02/1964 nella qualità 

di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società del Travertino Romano S.p.A., e in 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della LIPPIELLO GESTIONI INDUSTRIALI 

S.r.l. (LI.GE.I. S.r.l.), e la Sig.ra Ricciardi Anna nata a Tivoli il 26/04/1911 in qualità di 
Amministratore Unico della Società MARMI CECCHETTI S.r.l., nella SOCIETA’ DEL 

TRAVERTINO ROMANO S.p.A.. 

La durata della presente autorizzazione è pari ad anni 10 (dieci) decorrente dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

1. In caso di mancato inizio dei lavori di coltivazione entro il termine perentorio di anni uno dalla 

data di pubblicazione della presente autorizzazione, questa si intende decaduta, ipso iure. 

2. Il Piano di coltivazione e di recupero ambientale allegato all’istanza, dovrà puntualmente essere 

realizzato nel rispetto delle limitazioni disposte con la presente autorizzazione e secondo gli 

elaborati progettuali, di seguito elencati: 

 Studio geologico – tecnico a firma del Dott. Geol. Alfredo La Chioma del 26/07/2000; 

 Relazione tecnica a firma del Dott. Ing. Alessandro Costanzo del 20/11/2000; 

 Tavola di progetto a firma del progettista Dott. Ing. Alessandro Costanzo del 12/12/2000 

contenente  

- 1. Corografia;  

- 2. Carta tecnica regionale;  

- 3. Planimetria catastale;  

- 4. Stralcio di foglio P.R.G.;  

- 5. Stralcio della tavola E/1 del P.T.P. n. 7;  

- 6. Stralcio della tavola E/3 del P.T.P. n. 7;  

- 7. Carta dell’uso del suolo;  

- 8. Planimetria plano-altimetrica dell’area di cava;  

- 9. Sezioni del I° lotto;  

- 10. Sezioni del 2° lotto;  

- 11. Planimetria della cava con i lotti di coltivazione;  

- 12. Planimetria quotata dell’area di cava a sistemazione avvenuta. 

 Relazione agronomica sul recupero finale del terreno oggetto di attività estrattiva a firma 
del Dott. Agr. Roberto Coltellacci del 12/12/2000; 

 Documentazione fotografica a firma del Dott. Ing. Alessandro Costanzo del 12/12/2000;  

 Documento di sicurezza sul lavoro e sulla salute dei lavoratori a firma del Responsabile del 
Servizio di Protezione e Prevenzione Pietro Antonio Simeoni e del direttore dei lavori 

Franco Peronti del 12/12/2000;  

 Indagine- Vegetazionale a firma del Dott. Agr. Roberto Coltellacci;  

 Prezziario dei lavori per il ripristino della cava;  

 Studio di impatto ambientale a firma del Dott. Ing. Alessandro Costanzo del 20/11/2000; 

 Relazione di valutazione dell’incidenza ad integrazione della V.I.A. a firma del Dott. Agr. 
Roberto Coltellacci del 20/02/2004.  

 Integrazione Relazione geo-mineraria a firma del Dott. Ing. Nicola Martino del 02/2014; 

 Integrazione a firma del Dott. Ing. Nicola Martino del 02/2014 contenente –  

- P.T.P.R. Tavola A;  

- P.T.P.R. Tavola B;  
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- P.T.P.R. Tavola C;  

- P.T.P.R. Tavola D,; 

 Integrazione a firma del Dott. Ing. Nicola Martino del 02/2014 –  
- Rilievo plano-altimetrico scala 1: 500;  

- Rilievo aerofotogrammetico scala 1: 500;  

- Indicazioni di P.R.G. scala 1: 500 ;  

- Individuazione area deposito scarti lavorazione   

 Analisi del territorio – Relazione a firma del Dott. Agr. Antonio Marino Russo del 

10/03/2014 

 Relazione geologica a firma del Dott. Geol. Marco Vinci del 17/03/2014 

 Elaborati progettuali allegati alla Deliberazione di Giunta n. 614 del 10/11/2015, prot. 

615363 del 08/10/2018, che comprendono: 

elaborato SIP/ Relazione paesaggistica; 

elaborato Servizio fotografico integrazione prot. 81136/15 del 04/03/2015; 

elaborato Tavola unica comprendente: 

“Inquadramento” composto da:  

Stralcio catastale,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola A,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola B,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola C,  

Stralcio tavola P.T.P.R. Tavola D,  

Stralcio PRAE,  
Stralcio Carta uso del suolo,  

Stralcio C.T.R.,  

Stralcio I.M.G.,  

Stralcio P.R.G.,  

Stralcio PTP n. 7 E/3 . 

“Progetto” composto da  

Stato attuale,  

Primo lotto,  

Secondo lotto Ripristino primo lotto,  

Stato post recupero ambientale. 
 

3. I lavori di escavazione per come descritti negli elaborati di progetto di cui al punto 2 dovranno 

attenersi obbligatoriamente alle misure temporanee di escavazione fissate in 12 metri dal p.c. in 

quanto l’area dell’attività estrattiva ricade all’interno del perimetro della Concessione 

Mineraria delle “Acque Albule”. Tale limite sarà soggetto ad opportuno adeguamento a seguito 

dell’individuazione dei criteri e presupposti per la mitigazione degli impatti sulle falde freatiche 

di cui all’art. 46 delle Norme Tecniche di Attuazione del “PS5 – Piano di Bacino stralcio per 

l’area metropolitana romana”, approvato con DPCM del 03/03/2009”. Il soggetto autorizzato 

con il presente atto dovrà pertanto attenersi inderogabilmente a quanto disporrà 

l’Amministrazione competente in merito ai criteri di mitigazione degli impatti citati a pena di 
decadenza della medesima autorizzazione. 

4. Nel caso in cui uno solo dei requisiti indispensabili, di seguito riportati: interesse socio- 

economico sovracomunale, piena disponibilità dell’area di cava, capacità tecnico economica 

dell’impresa ad effettuare i lavori autorizzati, venisse a mancare, la presente autorizzazione si 

intende decaduta, ipso iure. 

5. Il piano di coltivazione e di recupero ambientale allegato all’istanza, dovrà, inoltre, essere 

realizzato nel rispetto puntuale delle prescrizioni impartite nel parere favorevole con 
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prescrizioni dalla “Direzione Ambiente e Protezione Civile - Area Difesa del Suolo e Servizio 

Geologico Regionale”, prot. 211041/2A/08 del 30/11/2004, parere di Geologia Ambientale in 

ambito delle procedure di V.I.A.: 

 al fine di prevenire danni di natura idrogeologica, dovranno essere realizzati gli 
interventi e le raccomandazioni previste nella relazione agronomica a firma del tecnico 

forestale Dott. Roberto Coltellacci e nella relazione geologica a firma del Dott. Geol. 

Alfredo La Chioma, che non siano in contrasto con quanto indicato con le prescrizioni 

che seguono; 

 i lavori siano realizzati in conformità degli elementi tecnici presentati e comunque e 

non in contrasto con queste prescrizioni; 

 prima dell’inizio dei lavori dovrà essere prevista la messa in sicurezza della falda 
acquifera, messa a giorno sul lato N dell’area di cava secondo quanto consentito dalle 

attuali normative; 

 ai fini della stabilità dei fronti di cava, a partire dal ciclo degli scavi dovrà essere lasciata 

lungo tutto il perimetro degli stessi, escludendo il solo accesso alla cava, una fascia 

larga almeno m 5 protetta da rete metallica ed all’interno della quale non dovranno 

essere eseguiti lavori di coltivazione ne dovranno transitare mezzi meccanici; 

 la fase di coltivazione preveda per la parte relativa alla prima scoperta scarpate 
inclinate rispetto all’ orizzontale con angolo non superiore a 30° che comunque 

dovranno essere soggette a verifica di stabilità; 

 si dovrà realizzare un adeguata rete metallica a protezione di possibili cadute massi tra 

la scarpata di prima scoperta e l’inizio del primo gradone che dovrà essere separata da 

quest’ultima da una pedata di m 3 ; 

 l’attività estrattiva sia condotta per lotti e fasi in modo da procedere parallelamente 
alla sistemazione dell’area precedentemente sfruttata; 

 il ritombamento sia effettuato fino alla quota di campagna originaria con l’utilizzo dello 

stesso materiale di risulta. Eventuali aggiunte utilizzeranno materiali inerti simili; 

 sia acquisito un ulteriore parere geologico specifico qualora il ritombamento di cui al 
punto precedente, sia considerato attività di discarica con presentazione di idonea 

progettazione; 

 durante la coltivazione siano adottati tutti quegli accorgimenti necessari ad evitare 

possibili frane o cedimenti del terreno e a garantire l’assoluta protezione dal rischio di 

inquinamento delle acque sotterranee; 

 il materiale di risulta non utilizzato e comunque non asportato dalla cava sia sistemato 
sul piano di cava senza determinare buche o avvallamenti; 

 per diminuire la permeabilità della superficie del terreno ed evitare che l’acqua ristagni 

sullo stesso, dovrà essere realizzata anche in fase di coltivazione un’idonea regimazione 

delle acque meteoriche tramite convogliamento delle stesse in condotte o corsi 

d’acqua esistenti nella zona evitando fenomeni di erosione, scolo improprio e ristagno, 

e secondo quanto disposto dalla pronuncia di verifica sull’applicabilità della procedura di V.I.A. 

e pronuncia di Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii. della 

“Direzione Ambiente e Protezione Civile - Area 2A/04 Valutazione Impatto Ambientale e 

Danno Ambientale”, prot. 084515/2A/04 del 27/05/2005, favorevole ai fini della Valutazione 

d’Incidenza e con esclusione delle opere dal procedimento di V.I.A. nel rispetto delle 

prescrizioni impartite ai sensi dell’art. 10 Comma 2: 

 il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati presentati e nel rispetto 
delle prescrizioni contenute nel parere di Geologia Ambientale di cui alla nota prot. 
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211041/2A/08 del 30/11/2004 dell’Area Difesa del Suolo e Servizio Geologico 

Regionale; 

 si dovranno monitorare le emissioni di rumore e polveri derivanti dall’attività di 
coltivazione e dal traffico indotto e nel caso di superamento dei limiti di legge, adottate 

idonee iniziative di mitigazione delle emissioni stesse; 

 gli interventi di manutenzione e rifornimento dei veicoli potranno essere effettuati 

nell’area di cava a condizione di effettuarli su apposita piattaforma impermeabile dotata 

di sistemi di raccolta degli eventuali liquidi dispersi; 

 nei piazzali di lavorazione e stoccaggio dovranno essere realizzate tutte le opere atte a 
garantire la sicurezza dei luoghi, la stabilità del suolo, il buon regime delle acque di 

deflusso e protezione delle falde dai fenomeni di inquinamento; 

 nella fase di coltivazione sia garantita la stabilità dei cumuli di materiale sterile stoccato 

all’interno della cava e le caratteristiche chimico-fisiche del terreno vegetale rimosso; 

 nel caso in cui il recupero morfologico avvenga con reperimento di materiale 
dall’esterno, questo dovrà essere costituito esclusivamente da materiale consentito per 

il recupero ambientale con esclusione dei rifiuti inerti. 

6. Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione della cava la società esercente dovrà realizzare, 

nell’ordine, i seguenti adempimenti: 

a- stipulare polizza fidejussoria con le modalità previste all’articolo 1 della legge 348/1982, 

ovvero fidejussione bancaria rilasciata da azienda di credito oppure polizza fidejussoria 

assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, 

indicando quale beneficiario il comune di Tivoli e garantendo l’amministrazione comunale 

nel caso di parziale o totale difformità circa la realizzazione del progetto di recupero 

ambientale approvato e/o in caso di attivazione, a carico dell’esercente, di una delle 

procedure concorsuali previste dalla normativa vigente.  

 la polizza fidejussoria dovrà garantire un importo complessivo non inferiore a € 

2.160.223,03 (duemilionicentosessantamiladuecentoventitre/03 IVA inclusa); 

 In ogni caso tale polizza fidejussoria dovrà essere aggiornata almeno ogni tre anni 
rideterminando l’importo sulla base del prezzario regionale vigente per le opere ed i 

lavori pubblici. 

 Il periodo di copertura della polizza fidejussoria dovrà eccedere di anni due la data 

presunta di ultimazione dei lavori autorizzati dal presente atto e/o successive proroghe. 

 Il contratto di polizza dovrà fare esplicito riferimento al presente atto. 
b- Sottoscrivere apposita Convenzione con il comune di Tivoli così come disposto dall’ 

articolo 14 della legge regionale 17/2004. 

d- Redigere o attenersi (qualora già esplicitato) ad un crono programma che rappresenti una 

successione temporale realistica delle varie fasi lavorative (al massimo annuali), in cui la 

società intende suddividere le operazioni di realizzazione del progetto approvato, con 

almeno una planimetria a curve di livello, in adeguata scala di riduzione, per ognuna delle 

fasi previste. 

e- Rendere individuabile il perimetro dell’area autorizzata mediante l’apposizione in loco di 

termini lapidei georeferenziati in corrispondenza di ognuno dei vertici della poligonale 

chiusa che corrisponde alla rappresentazione grafica del sito redigendo apposito verbale 

circa le operazioni di posizionamento dei termini lapidei alla presenza di personale 

dell’Area Attività Estrattive della Regione Lazio e di personale tecnico dell’Amministrazione 

Comunale. Nel redigendo verbale di delimitazione l’area dovrà essere delimitata da n. 11 

cippi le cui coordinate geografiche sono di seguito riportate: 
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Cippo 
n. 

Coordinate Catastali 
 

Cippo 
n. 

Coordinate Geografiche ETRF2000 
(Datum2008.00) 

Y (Nord) X (Est) 
Quota 

s.l.m. (m) 
Latitudine  Longitudine  

1 -1335,55 m -4968,62 m 51,30 1 41° 57' 00,026” 12° 44' 11,138” 

2 -1386,60 m -4997,90 m 52.42 2 41° 56' 58,764” 12° 44' 22.397” 

3 -1427,51 m -4943,34 m 50.87 3 41° 56' 57,045” 12° 44' 12,237” 

5 -1433,69 m -4935,65 m 50,87 5 41° 56' 56,845” 12° 44' 12,570” 

6 -1502,08 m -4927,73 m 49,59 6 41° 56' 54,628” 12° 44' 12,915” 

7 -1473,82 m -4755,25 m 48,69 7 41° 56' 55,545” 12° 44' 20.403” 

8 -1419,86 m -4756,78 m 49,30 8 41° 56' 57,294” 12° 44' 20,336” 

9 -1418,83 m -4715,35 m 49,55  9 41° 56' 57,328” 12° 44' 22,135” 

10 -1374,51 m -4709,31 m 50,27  10 41° 56' 58,764” 12° 44' 22,397” 

12 -1308,19 m -4827,38 m 52,25  12 41° 57' 00,913” 12° 44' 17,270” 

13 -1316,03 m -4867,66 m 51,92  13 41° 57' 00,659” 12° 44' 15,521” 
 

f- Trasmettere all’Amministrazione regionale il progetto esecutivo comprensivo dei piani 

topografici dei lavori, di tutti gli elementi significativi per la coltivazione e la sicurezza, delle 

prescrizioni disposte con la presente autorizzazione e una successione temporale 

previsionale delle varie fasi lavorative in cui la società intende suddividere le operazioni di 

realizzazione del progetto approvato, con almeno una planimetria a curve di livello, in 

adeguata scala di riduzione, per ognuna delle fasi previste. 

g- Dovrà essere realizzato il monitoraggio delle acque potenzialmente interagenti con l’attività 

estrattiva attraverso l’apposizione di piezometri così come previsto dalla delibera di giunta 

regionale numero 222/2005. 

h- Trasmettere copia della Convenzione, copia della polizza fidejussoria, copia del piano 

topografico dei lavori alla Regione Lazio – Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico 

e le Attività Produttive – Area Attività Estrattive - Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 

00145 Roma. 

i- Inviare denuncia di esercizio, così come previsto dall’articolo 24 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 9 aprile 1959 numero 128. 

7. Le operazioni di estrazione del travertino dovranno essere eseguite secondo le modalità 

indicate nel piano di coltivazione approvato. 

8. Il materiale di scoperta, nonché il materiale di scarto derivante dalla prima lavorazione del 
travertino, dovrà essere accantonato esclusivamente presso l’area di cava autorizzata, ed il 

recupero ambientale del sito estrattivo, dovrà avvenire secondo quanto previsto dalla legge 

regionale 17/2004 oltreché secondo le modalità riportate negli elaborati progettuali. 

9. Non dovrà essere consentito ad estranei l’accesso al cantiere estrattivo se non in compagnia 

del Direttore Responsabile dei Lavori e/o di suo delegato. 

10. Dovrà essere rispettato il piano di gestione dei rifiuti di estrazione presentato, ai sensi del 

decreto legislativo 30 maggio 2008 numero 117 a firma dell’Ing. Nicola Martino del settembre 

2018 

11. Entro il 30 giugno di ogni anno dovrà essere trasmesso al Comune e alla struttura regionale 

competente in materia di attività estrattive una perizia giurata che attesti lo stato di 

avanzamento del piano di coltivazione con l’indicazione dell’esatto quantitativo del materiale 

utile estratto al fine di versare al Comune il contributo per il recupero ambientale così come 

previsto all’articolo 15 della legge regionale 17/2004. 

12. La società è tenuta al rispetto integrale di tutte le norme di sicurezza e salute, in particolare il 

Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, numero 128, il Decreto Legislativo 25 
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novembre 1996, numero 624 e il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, nonché a tutte 

le disposizioni che l’organo di controllo competente in materia di Polizia Mineraria dovesse 

ritenere necessario impartire. 

13. Gli elaborati progettuali che si intendono definitivamente approvati, verranno restituiti alla 

società e al Comune debitamente vistati e dovranno essere conservati con cura ed esibiti a 

semplice richiesta dagli organismi di controllo. 

14. La presente autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio per i diritti dei terzi o derivanti da 

altre leggi, ai soli fini dell’attività di cava. 
15. Le richieste di varianti al Piano di coltivazione e/o di recupero ambientale approvato dovranno 

essere preventivamente autorizzate secondo quanto previsto dall’articolo 12 comma 7 della 

legge regionale 17/2004. 

16. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad attenersi alle disposizioni di legge e regolamentari 

nonché a tutte le prescrizioni che comunque venissero impartite dall’Autorità Regionale per il 

controllo e il regolare sfruttamento della risorsa mineraria. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 
 

La presente determinazione sarà notificata alla Società ed inviata al Comune, nonché pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it . 

 

 
         IL DIRETTORE REGIONALE 

          Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 dicembre 2018, n. G16036

"Linee Guida 2018" relative alle procedure per il trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi
comprese le attivita' di assistenza di Lazio Innova S.p.A., sostitutive delle "Linee Guida" approvate con la
Determinazione Dirigenziale n. A04624 del 21/05/2012. Fondo Straordinario, di cui all'articolo 41 della L.R.
28 dicembre 2007, n.26 per l'attuazione e il completamento del "Piano degli interventi straordinari per lo
sviluppo economico del litorale laziale", D.G.R. n. 227/2014 e n.234/2016.
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OGGETTO: “Linee Guida 2018” relative alle procedure per il trattamento dei progetti e modello 

organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Lazio Innova S.p.A., sostitutive delle “Linee Guida” 

approvate con la Determinazione Dirigenziale n. A04624 del 21/05/2012. Fondo Straordinario, di cui 

all‟articolo 41 della L.R. 28 dicembre 2007, n.26 per l‟attuazione e il completamento del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, D.G.R. n. 227/2014 e n.234/2016. 

 

 
                                                       IL DIRETTORE    REGIONALE     

                            per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo 

 

 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell‟Area  "Economia del Mare"; 

 

VISTI : 

 

-      la legge  Statuaria 11 novembre 2004, n.1: “Nuovo Statuto  della Regione Lazio”;  

 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni; 

 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni;  

 

-  la Deliberazione della Giunta Regionale del 23/04/2018, n.203, avente ad oggetto “Modifiche al 

Regolamento regionale 6/9/2002, n.1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e ss.mm.ii.”, con la quale si è provveduto a riorganizzare l‟apparato amministrativo 

della Giunta, modificando, tra l‟altro, la denominazione della Direzione regionale per lo “Sviluppo  

Economico e le Attività Produttive” in Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

produttive e Lazio Creativo”; 

 

-  la D.G.R. n. 210 del 07/05/2018 con cui è stato conferito l‟incarico di Direttore della Direzione 

regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo”” alla Dr.ssa Rosanna 

Bellotti, ai sensi del combinato disposto di cui all‟art.162 e all‟Allegato “H” del Regolamento di 

Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

 

- la Determinazione Dirigenziale n. B03069 del 17/07/2013, con la quale è stato definito l‟assetto 

organizzativo della Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico e le Attività Produttive”, 

concernente la riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della 

medesima Direzione, secondo le disposizioni di cui all‟atto n. B02972 del 12/07/2013, in cui è prevista 

l‟Area “Economia del Mare”; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03688 del 13/04/2016, concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base della Direzione per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive” e 

successive modifiche; 

 

- l‟Atto di Organizzazione n.G09750 del 01/09/2016 concernente: conferimento di incarico di dirigente 

dell‟Area “Economia del Mare” della Direzione regionale “Sviluppo Economico e Attività Produttive” 

alla Dr.ssa Iadarola Grazia Maria; 

 

- la Deliberazione della Giunta del 19/6/2018, n.306, avente ad oggetto: ”Modifiche al Regolamento 

reg.le 6/9/2002, n.1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

ss.mm.ii.”; 
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CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione dirigenziale 

sono incardinate in capo all‟Area “Economia del mare” della Direzione regionale per lo “Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo”, le attività  relative al Fondo Straordinario per l‟ 

attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del Litorale laziale”, di cui 

all’art.41) della L.R.n.26/2007 ; 

 

VISTA la determinazione Dirigenziale n. G 01509 dell‟11/02/2014 con la quale il funzionario dell‟Area 

“Economia del Mare” Servizio: ”Interventi per lo sviluppo del territorio e per la valorizzazione del litorale 

laziale”, Dr. Alessandro Antonini è stato individuato coordinatore regionale per l‟attuazione del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale del Lazio”; 

 

VISTA la L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007 concernente “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l' 

esercizio finanziario 2008” ed in particolare l‟articolo 41, comma 1., stabilisce che la Giunta regionale, 

promuove la realizzazione di interventi nei comuni del litorale laziale finalizzati alla riqualificazione dei 

lungomare ed alla riqualificazione dei contesti urbani, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità, 

accessibilità e fruibilità, promuovendo un modello di benessere del territorio costiero laziale; 

 

VISTO altresì il comma 2 del citato articolo 41 della L.R. n. 26/2007 che istituisce il “Fondo straordinario 

per lo sviluppo economico del litorale laziale”; e il comma 3 che stabilisce che per la gestione del Fondo 

straordinario la Regione si avvale della società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – 

Litorale S.p.A., (oggi Lazio Innova S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione; 

 

TENUTO CONTO della Convenzione – stipulata tra la Regione Lazio e l‟allora Litorale S.p.A. (già 

Sviluppo Lazio S.p.A. e, oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 3/12/2008- Registro Cronologico n.10341 del 

22/12/2008, i cui termini di scadenza risultano prorogati, con atto aggiuntivo Registro Cronologico n.15328 

del 18/06/2012  e n.691179 del 12/12/2014 e , in ultimo, con  nota protocollo n.635966  del 14/12/2017,  fino 

alla data del 31/12/2020;   

 

CONSIDERATO pertanto che le attività relative alla gestione del “Fondo Straordinario” per lo sviluppo 

economico del litorale laziale di cui alla L.R. 26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Rep. Cron. 

n.10341/2008, sono trasferite a Lazio Innova S.p.A. di Roma; 

 

VISTA la  D.G.R. n. 799 del 31 ottobre 2008 con la quale è stato approvato lo schema di Avviso pubblico 

per la manifestazione di interesse per l‟individuazione degli interventi straordinari per lo sviluppo economico 

del litorale nei 22 comuni del litorale laziale e nei 2 comuni isolani;  

 

VISTA la D.G.R. n.758 del 2/10/2009 concernente l‟approvazione del “Piano degli interventi straordinari per 

lo sviluppo del litorale laziale”; 

 

VISTA la D.G.R. n.330 del 12/07/2010, di modifica della D.G.R.n.758 del 2/10/2009, che ha stabilito che:    

“ …..le istruttorie tecniche dei progetti esecutivi sono effettuate dalla Direzione regionale Turismo (ora 

Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico e le Attività Produttive”). La Società Lazio Innova S.p.A. 

(già Sviluppo Lazio S.p.A.) in regime di convenzione svolge attività di erogazione e di gestione del “Fondo 

Straordinario”, nonché cura il monitoraggio finanziario del “Fondo stesso”; 

 

VISTA la successiva D.G.R. n.227 del  29/04/2014 concernente la presa d‟atto della rimodulazione del 

“Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale” con la quantificazione delle risorse 

finanziarie destinate all‟attuazione del “Piano degli interventi” e concernente l‟approvazione dell‟Avviso 

pubblico per la presentazione, da parte del comuni del litorale laziale e dei due comuni isolani, delle 

manifestazioni di interesse per la realizzazione di opere di completamento e/o complementari a interventi già 

ricompresi nel “Piano” in argomento e attivati entro la data del 15 maggio 2014; 

 

CONSIDERATO che nella suddetta D.G.R. n. 758/2009 si è ritenuto di “demandare a successivo atto 

dirigenziale l’individuazione delle procedure per il trattamento dei dati e il modello organizzativo per il 

sistema di attuazione del sistema di gestione e di controlli ivi comprese le attività di assistenza della Litorale 

Spa (ora Sviluppo Lazio Spa)”;   
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VISTA la Determinazione Direttoriale n. A04624 del 21/05/2012 concernente l‟approvazione delle “Linee 

Guida relative alle procedure per il trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività 

di assistenza di Sviluppo Lazio  per l‟attuazione del “Piano degli interventi straordinari”, 

 

PRESO ATTO che la L.R. n.18 del 2015 ha previsto un ulteriore stanziamento sull‟apposito capitolo 

B44516, denominato “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” 

complessivamente ammontante a € 8.000.000,00 milioni per il triennio 2016, 2017, 2018 e specificatamente: 

quanto a € 800,000,00 per l‟annualità 2016, € 3.200.000,00 per l „annualità 2017 e € 4.000.000.00 per 

l‟annualità 2018; 

 

DATO ATTO che la D.G.R. n. 242 del 10 maggio 2016 ha istituito, nell‟ambito del bilancio regionale 

dell‟anno 2016, il capitolo di spesa n. B44520 denominato:” Fondo Straordinario per lo Sviluppo Economico 

del litorale laziale (art. 41, comma 4, L.R. n. 26 del 29.12.2007) – “Riposizionamento competitivo e 

contributi agli investimenti a imprese controllate”; aggregato: 2.03.03.01 

 

TENUTO CONTO della legge regionale n. 88/1980, concernente norme in materia di opere e lavori pubblici, 

e successive modifiche ed integrazioni e in particolare:  

 

 la Legge Regionale n.17 del 30/12/2014 “Legge di stabilità 2015”, pubblicata sul B.U.R.L. del 

30/12/2014 n.104, supplemento n.4, articolo 2 ( disposizioni varie)  punti da 10 a 18 ed in particolare 

il punto 10 che dispone: “fermo restando quanto previsto dall’art.30 della Legge regionale 17 

febbraio 2005,n.9, relativo a disposizioni in materia di opere pubbliche, e successive modifiche, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-finanziate le opere pubbliche, 

con oneri totalmente a carico del bilancio regionale e comunque non finanziate con risorse europee, 

non avviate entro il termine di tre anni dalla data di concessione del finanziamento”; 
 

  la L.R. n.9/2005, art. 30 (“Disposizioni in materia di opere pubbliche”; 
 

CONSIDERATA la recente riorganizzazione amministrativa che ha interessato le direzioni e le strutture di 

base della Regione Lazio;   

 

PRESO ATTO altresì dell‟avvenuta emanazione del D.Lgs.n.50/2016, recante: ”attuazione delle direttive 

2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione , sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture (1600062)” e del successivo D.Lgs.n.56/2017 di correzione; 

 

TENUTO CONTO delle Linee Guida n. 3 dell‟A.N.A.C., approvate con la Determinazione dell‟11 ottobre 

2017 n. 1007, concernete: “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l‟affidamento di 

appalti e concessioni”, pubblicata sulla G.U. n.260 del 7 novembre 2017; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03827 del 1/04/2015 concernente l‟approvazione delle 

graduatorie relative all‟Avviso Pubblico anno 2014, redatte dal “Tavolo Tecnico di Valutazione” e la 

successiva Determinazione Dirigenziale n. G06331 del 22/05/2015 di rettifica di alcuni errori materiali 

contenuti nella citata Determinazione Dirigenziale n.03827/2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 10 maggio 2016, concernente: “criteri e direttive 

per il completamento del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale, per il triennio 

2016-2018 (articolo 41 della L.R.n.26/2007);   

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.06025 del 26/05/2016, concernente l‟approvazione dell‟Avviso 

Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse per il completamento del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui alla citata D.G.R. n. 227/2014; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G000981 del 1/02/2017, concernente: “Approvazione delle 

graduatorie riferite alle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del litorale per il completamento 

del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” - D.G.R.n.234/2106 
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relativamente all‟Avviso pubblico approvato con la Determinazione Dirigenziale n. G6025/2016. Art.41 

della L.R. n. 26/2007; 

  

RITENUTO utile apportare alcune modifiche e integrazioni alle “Linee Guida” approvate con la citata 

Determinazione Direttoriale n. A04624 del 21/05/2012, adeguandole ed integrandole con le novità nel 

frattempo intervenute in ambito regionale, nazionale e comunitario, anche in virtù delle recenti innovazioni 

normative in materia di contratti e opere pubbliche; 

 

PRESO ATTO dei suggerimenti e delle osservazioni fornite dai componenti del “Tavolo Tecnico di 

Valutazione” (istituito con Atto di Organizzazione n. G10472 del 19/09/2016) e dai responsabili del 

procedimento amministrativo nell‟ambito dell‟Area “Economia del Mare” interessati all‟attuazione del 

“Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”; 

 

SENTITA in proposito la Società Lazio Innova S.p.A. in qualità di gestore del “Fondo Straordinario” in 

regime di convenzione con la Regione Lazio;    

 

RITENUTO pertanto opportuno approvare le “Linee Guida 2018”, relative alle procedure per l‟attuazione 

dei progetti e il modello organizzativo per il sistema di attuazione, gestione e controllo, ivi comprese le 

attività di assistenza di Lazio Innova S.p.A.”, di cui all‟allegato 1), e inoltre procedere all‟approvazione: 

 

 dell‟allegato A (scheda progetto); 

 dell‟allegato B (schema verbale di visita conoscitiva); 

 dell‟allegato C (schema di atto impegno/obbligo 

e di dichiararli parte integranti del presente atto; 

 

CONSIDERATA la L.R. n. 16/1996 e in particolare l‟art. 20 che prevede: 

 

1) tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari della Regione Lazio, ivi compresi quelli di 

provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e 

cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. 

Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatorio l’esposizione del logo 

appositamente fornito dalla Regione Lazio; 

 

2) L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 

finanziari; 

    

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25, recante “Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della Regione”; 

 

ATTESI altresì: 

 

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e il D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla 

Legge 28 ottobre 2013, n. 124 recante:” Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” e relativi principi applicativi, come modificato dal D. 

Lgs.10 maggio 2014, n.126;  

 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26, concernente: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

   

VISTA la Legge regionale 04/06/2018, n. 03, “Legge di stabilità regionale anno 2018”; 

 

VISTA la Legge regionale 04/06/2018, n.04, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-

2020”; 

 

tutto quanto sopra visto e considerato 
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DETERMINA 

 

 

Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione 

 

 di approvare le “Linee Guida 2018” relative alle procedure per il trattamento dei progetti e il modello 

organizzativo per il sistema di attuazione, gestione e controllo, ivi comprese le attività di assistenza di 

Lazio Innova S.p.A.” di cui all‟allegato 1, sostitutive delle precedenti “Linee Guida” approvate con la 

Determinazione Dirigenziale n. A04624 del 21/05/2012, e approvare inoltre gli allegati: 

 

  A (scheda progetto); 

 

  B (schema del verbale di visita conoscitiva); 

 

  C (schema dell‟ atto impegno/obbligo); 

 

 parte integranti della presente determinazione; 

 

 di dare comunicazione e di trasmettere copia della presente Determinazione ai comuni attuatori del “Piano 

degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” e alla Società Lazio Innova 

S.p.A., gestore del “Fondo Straordinario”, di cui all‟art.41 della L.R.n.26/2007, per opportuna conoscenza 

e per gli adempimenti di loro competenza. 

 

Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell‟amministrazione trasparente, di cui al 

D.Lgs.n.33/2013. 

 

Di dare mandato, pertanto, al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei 

dati previsti dal citato Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito 

internet regionale (www.regione.lazio.it), nonché  nel Portale afferente alla Direzione regionale per 

lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo”.  

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. telematico della Regione Lazio.  
 

    
                                                                                                     Il Direttore  

           Rosanna Bellotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AA/aa 
Linee Guida 2018 

 

06/11/2018 
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                                                                                                                             ALLEGATO 1 

Legge Regionale 28 dicembre 2007, articolo 41 

.

                                                              LINEE  GUIDA  

relative alle procedure per il trattamento dei progetti e per il sistema di gestione delle attività di supporto 
della Società Lazio Innova S.p.A. 

                                                                                                                                                      

                                                                                                                                            Area Economia del Mare
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Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 26, art. 41 

ATTUAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI PER LO SVILUPPO 
DEL LITORALE LAZIALE”.

PREMESSA GIURIDICO AMMINISTRATIVA 

Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 26 (Finanziaria regionale anno 2008) ha istituito il 
Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale da parte della Regione 

Lazio, di un piano di interventi nei comuni del litorale e nei due comuni isolani, finalizzati alla riqualificazione 
dei lungomare e dei contesti urbani ad esso collegati.  

.G.R. n. 799/2008) per la presentazione  delle 
manifestazioni di interesse, , la Litorale S.p.A. (ora incorporata in Lazio 
Innova S.p.a.), sulla base della Convenzione Registro Cronologico n. 10341 del 22/12/2008 stipulata con la 
Regione Lazio, ha effettu accoglibilità delle manifestazioni di interesse presentate 
dai soggetti interessati e con ssistenza della  Direzione regionale Turismo  è stato predisposto il Piano di 
interventi straordinari

  La Giunta regionale, con atto n. 758 del 02/10/2009, pubblicato sul B.U.R.L. n. 41 del 07/11/2009, parte I, ha  
approvato il Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale  per un 
investimento complessivo previsto in circa 000.000,00 con un contributo complessivo di circa  
48.000.000,00;

    Successivamente: 

le competenze in ordine alle istruttorie tecnico-amministrative dei progetti pervenuti sono state attribuite 
alla struttura regionale competente  con la D.G.R. n.330 del 12/07/2010, avente ad oggetto: 
della L.R.n.26 del 28/12/2007- 

5/03/2010 concernente: progetti esecutivi , in 
coerenza con quanto previsto nella citata Convenzione  le istruttorie dei progetti 

a struttura  regionale competente ;

con la Legge regionale 10 agosto 2010 n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-
2012 della Regione Lazio” Sviluppo Lazio S.p.A è stata 
autorizzata ad assumere le iniziative necessarie per la messa in liquidazione o la fusione, anche con altre 
società regionali, delle società Litorale S.p.a. e Risorsa S.r.l.;

con la D.G.R. n. 466 del 22/10/2010, concernente la fusione per incorporazione della società Litorale 
S.p.a. e della società Sviluppo Lazio S.p.a., è stata attribuita alla società assorbente, ovvero, Sviluppo 
Lazio S.p.a.(oggi Lazio Innova S.p.A.)  la gestione dei fondi regionali precedentemente affidati alla 
società assorbita Litorale S.p.a., tra cui il Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale 
laziale  di cui all art.41 della L.R. n. 26/2007. 

A decorrere dal 01/05/2011, la Società Sviluppo Lazio S.p.a. (oggi Lazio Innova S.p.A.), è subentrata in tutti i 
rapporti contrattuali della società incorporata, ivi comprese le attività contabili riferite alla gestione del Fondo 
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Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale  di cui alla L.R. n. 26/2007 - art. 41, regolate dalla 
citata Convenzione Registro Cronologico n.10341 del 2008;  

N a competente Direzione Regionale Bilancio 
Ragioneria, Finanza e Tributi  della Regione Lazio ha disposto la rimodulazione degli stanziamenti annuali a 
valere sugli esercizi finanziari per il triennio 2007/2009, mediante appositi disimpegni contabili, per una somma 

8.000.000,00 in complessivi       
27.000.000,00.   

  In virtù di quanto sopra, i comuni del litorale laziale hanno proceduto alla rimodulazione delle proposte 
progettuali trasmesse alla Regione Lazio che hanno costituito il Piano degli interventi straordinari per lo 
sviluppo economico del litorale laziale approvato con la citata D.G.R.n.758/2009 e a seguito della quale sono 
state avviate le attività amministrative . Tale attività ha consentito 

inizio dei lavori in 21 comuni costieri ed isolani. 

   Con la D.G.R.n.227 del 29/04/2014 la Giunta regionale ha preso atto delle attività svolte e 
 d  con la quantificazione delle risorse finanziarie non 

utilizzate. Ha approvato 
comuni isolani, delle manifestazioni di interesse concernenti la realizzazione di opere di completamento e/o 
complementari (ex art.57 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i.) 
la data del 15/05/2014. 
degli interventi di completamento e/o delle opere complementari (Piano degli interventi annualità 2014). 

  Attualmente risultano completati 37 interventi, che hanno visto coinvolti nella loro realizzazione 18 comuni del 
litorale. 
   La spesa sostenuta, per la realizzazione dei suddetti interventi, è 16.056.473,47 e il contributo regionale 

14.415,173.75.  

  La L.R.n.18 del 2015 (legge di stabilità anno 2016) ha previsto un 
un ulteriore stanziamento ammontante a -2018 e specificatamente:  

- ;
- ;
-

   Successivamente, con la D.G.R. n.234 del 10/05/2016, la Giunta regionale ha stabilito i criteri e le direttive per 
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale -

2018 (art.41 della L.R.n.26/2007). In particolare ha stabilito alcuni termini procedurali finalizzati al contenimento 
dei tempi necessari alla realizzazione degli interventi, 
alla realizzazione delle opere al fine di evitare un ingiustificato ritardo o mancato utilizzo delle risorse pubbliche. 

  Con la Determinazione del Direttore della 
n. r le manifestazioni di interesse destinate al 

Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale , di seguito 
Piano”.

  Con la D.G.R.n.427 del 26 luglio 2016 e con la Determinazione Dirigenziale n. G0886 del 3/08/2016 è stato 
prorogato il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse, da parte dei comuni del litorale 
interessati, fino al 30/10/2016. 

Con la L.R.n.18 del 31/12/2016 si è proceduto alla rimodulazione del finanziamento nella seguente modalità:  
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Annualità Importo 
2016 
2017 
2018 200.000,00 
2019 

   Con la Determinazione Dirigenziale n. G00981 del 01/02/2017 si è pertanto 
graduatorie riferite alle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del litorale per il completamento del 

Attualmente sono in corso di realizzazione n.17 interventi attivati in 12 comuni. 

                                         
PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

Ambito di applicazione delle Linee Guida: 

 de Fondo Straordinario  di cui 
alla L.R.n.26 del 28/12/2007, art.41, la D.G.R. n.758/2009 ha demandato a successivo atto dirigenziale 

sistema di gestione e di controllo, ivi comprese le attività di assistenza della Società Lazio Innova S.p.A..      

   Con la Determinazione del Direttore della Direzione regionale “Turismo
sul B.U.R.L. n.22, supplemento ordinario n.37 del 14/06/2012) sono state approvate le prime 
relative alla procedura per il trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza 

Linee Guida”.

Stante gli adeguamenti normativi intervenuti e in considerazione della riorganizzazione che di recente ha 
interessato  si è ritenuto opportuno apportare modifiche ed integrazioni. 

   Le originali  si intendono pertanto, per semplicità di consultazione, sostituite con il presente atto.  

   Le Linee Guida 2018 si applicano agli in  allegati alla 
Determinazione Dirigenziale n. G0981/2107 (Avviso Pubblico annualità 2016/2019). Si applicano altresì, per 
quanto compatibili, agli interventi elencati negli allegati alla D.G.R.n.758/2009 (Avviso pubblico anno 2010), 
così come modificati e rimodulati con la successiva D.G.R. n.227/2014 e agli allegati di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n.G03827 del 1/04/2015 (Avviso pubblico anno 2014).   

Pertanto,  2018

-  dal punto di vista oggettivo, interessano tutti gli interventi ammissibili al contributo e ricompresi nel 
;

-  dal punto di vista soggettivo riguardano: 
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1) La Direzione Regionale competente, per mezzo della propria struttura di riferimento:

adotta  da parte dei comuni del 
litorale laziale e dei due comuni isolani;  

riceve le istanze di contributo presentate dai comuni ed esegue la relativa istruttoria ai fini 
;

Tavolo Tecnico
     e risultate ammissibili a seguito della fase di valutazione; 

procede alle valutazioni tecniche in merito al rispetto dei criteri di priorità stabiliti dalla Giunta regionale,  
riscontra altresì  di 
riferimento; 

 supporta e fornisce assistenza al Tavolo Tecnico  di valutazione nel corso della sua attività; 

, sulla 
base delle valutazioni del Tavolo Tecnico ;

provvede alla gestione contabile delle risorse finanziarie stanziate su apposito capitolo di spesa del 
bilancio regionale a favore della Società Lazio Innova S.p.A. in qualità di Soggetto 

;   

-amministrativa dei pr esecutivi i comuni utilmente 
collocati nella graduatoria di ammissibilità;   

adotta gli atti formali di ammissione a contributo dei progetti esecutivi , stabilisce le modalità attuative 
degli interventi ed approva gli schemi di atto di impegno nei confronti della Regione Lazio da 
sottoscrivere da parte dei legali rappresentanti dei soggetti beneficiari;  

adotta gli eventuali atti di proroga dei termini esecutivi
inizio e fine dei lavori e/o variante relativi ai progetti;  

 adotta i provvedimenti 
sostenuta da parte del soggetto attuatore, anche ai fini della quantificazione delle eventuali economie da 
destinare al finanziamento di quei progetti che sebbene Piano , non sono stati attivati 
per carenza di risorse finanziarie e gli atti formali di definanziamento/decadenza e revoca del contributo; 

 procede alla predisposizione degli atti concernenti la liquidazione delle quote di anticipazione del 
contributo, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, da inoltrare alla Società Lazio Innova 
S.p.A., la quale provvedere al  delle anticipazioni e del saldo del contributo; 

effettua attività di monitoraggio semestrale, di verifica, anche attraverso visite conoscitive sullo stato 
di attuazione degli interventi, ai fini del controllo degli adempimenti connessi alle 
della L.R.n.16/1996 (posizionamento della cartellonistica di cantiere e delle targhe con il logo della 
Regione Lazio); 

nomina, ai sensi degli Artt. 76 e 77 del Regolamento Regionale 1/2006 e s.m.i, :

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 542 di 995



7

i Responsabili del procedimento, struttoria tecnico amministrativa dei singoli  
progetti, così come approvati formalmente da parte dei soggetti attuatori, sulla base delle dichiarazioni 
del R.U.P. comunale, nonché alla formalizzazione degli atti e degli adempimenti connessi al
dei relativi interventi individuati nel Piano ;

il Responsabile regionale attività di coordinamento, il quale provvede a coordinare 
interna dei responsabili di procedimento dei singoli interventi e a curare i rapporti tra la competente 
Area  regionale   e la Società Lazio Innova  S.p.A. Piano .    

2) La Società Lazio Innova S.p.A. : 

ha funzioni di Soggetto erogatore dei contributi; 
è responsabile dei pagamenti
e della gestione, rendicontazione e certificazione degli importi inerenti i contributi erogati ai soggetti 
beneficiari, previa verifica della regolarità contributiva del soggetto beneficiario (D.U.R.C.), dandone 
tempestiva comunicazione alla struttura regionale competente; 
supporta struttura regionale competente del Piano  con: 

informatizzazione dei dati relativi alla gestione del Fondo Straordinario ;

assistenza alla struttura regionale competente verifica e monitoraggio  finanziario 
degli interventi attivati; 

attuazione di tutti gli adempimenti tecnici e amministrativi per la gestione della contabilità del 
Fondo Straordinario”.

- La Società Lazio Innova S.p.A. inoltre:

individua al suo interno, un proprio Responsabile  referente delle attività sopra descritte, che provvede a 
curare i  rapporti con la competente struttura regionale.

cura, di concerto con la struttura regionale competente, il monitoraggio finanziario annuale degli 
interventi ricompresi nel Piano”;

fornisce, a richiesta della struttura regionale competente, informazioni di dettaglio in ordine 

redige la relazione annuale in merito agli obiettivi raggiunti, le attività realizzate ed il loro valore 
complessivo, l Fondo 
Straordinario al ;

predispone la rendicontazione degli importi Fondo Straordinario

D.U.R.C. e, nel caso di riscontrate irregolarità contributive, adotta i previsti atti sostitutivi, 
. Della suddetta 

attività di verifica deve essere portata a conoscenza della struttura regionale competente; 
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3) Le amministrazioni comunali coinvolte , in qualità di soggetti beneficiari 
:

nominano il Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.), quale referente per la competente struttura 
regionale il quale: 

in conformità e coerenza con le disposizioni impartite con le L , di cui alla 
D
tecnica- dovrà farla approvare con un 
formale provvedimento comunale. Egli, pertanto, si assume la piena responsabilità dell  individuazione, 
della verifica della loro completezza e dell acquisizione di tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni 

;

coordina le attività necessarie alla redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, verificando
che siano indicati gli indirizzi che devono essere eseguiti nei successivi livelli di progettazione, nonchè 
i diversi gradi di approfondimento delle verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti; 

coordina le attività necessarie alla redazione del progetto definitivo ed esecutivo, verificando che siano 
rispettate le indicazioni contenute nel progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

rispondenza dei contenuti del documento alla normativa vigente, il rispetto dei limiti finanziari, la stima 
dei costi e delle fonti di finanziamento, la rispondenza dei prezzi indicati ai prezziari aggiornati e in 
vigore 
disponibilità degli immobili; 

ri di importo inferiore a un milione di euro, anche 
avvalendosi della struttura di cui  31 comma 9 del Codice; 

sottoscrive la validazione dei diversi livelli di progettazione, facendo preciso riferimento al rapporto 
conclusivo, redatto dal soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. 

in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture), e nel successivo D. Lgs. n.56/2017 
di correzione, per le varie fasi del procedimento di affidamento. Altri compiti assegnati al R.U.P. sono 
individuati nel succitato codice in relazione a specifici adempimenti che caratterizzano le fasi 

il R.U.P., ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., svolge tutti i compiti relativi alle 
procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal Codice, che non 
siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti [nel dettaglio si fa rinvio alle citate Linee Guida 

11/10/2017 n.1007)]. 
esecutivo

Lgs. n. 50 del 2016 e dal successivo D.Lgs.n.56/2017 di correzione. La stessa deve essere trasmessa  alla 
Struttura regionale competente, unitamente a copia dei  pareri/nulla-osta autorizzazioni espressi dalla 
Conferenza di Servizi, dagli Organi Competenti, nonchè dal Comitato Regionale per i Lavori Pubblici, 

ss.mm.ii., dalla Struttura decentrata 
 materia di lavori pubblici e per territorio (Genio Civile), nel 

(modificato dall’art. 9 della 
L.R. n. 17/2009) o dalla dichiarazione  del R.U.P. della stazione appaltante nel caso  previsto dal comma 

, della L.R. n. 9/2005 (modificato dall’art. 9 della L.R. n. 17/2009).
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nei confronti della Regione Lazio, di cui 
 alla Determinazione dirigenziale di approvazione del presente atto, alla realizzazione dei 

progetti ammessi a contributo secondo i criteri e le direttive stabilite dalla Giunta regionale e in 
conformità con le vigenti norme in materia di opere e appalti pubblici, restando gli unici responsabili 
della realizzazione delle opere programmate e finanziate.

la revoca del contributo concesso e il recupero di eventuali somme 
erogate, maggiorate degli interessi legali. 

FASI DEL PROCEDIMENTO 

Il procedimento amministrativo attuazione degli interventi è effettuato dalla struttura regionale 
competente (ad oggi di competenza della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo- ,

 ed è costituito dalle fasi di seguito riportate, indicanti ciascuna le prevalenti 
attività amministrative. 

A.  ISTRUTTORIA: 

1. ricezione e protocollazione della documentazione inerente la proposta progettuale  

ricezione, codificazione dei progetti pervenuti, avvio del procedimento mediante comunicazione al 
soggetto proponente del nominativo del Responsabile del procedimento regionale;  

verifica dei requisiti di ammissibilità della manifestazione di interesse pervenuta e della completezza della 
documentazione di corredo; 

redazione della scheda illustrativa della proposta progettuale, ritenuta ammissibile al contributo, ai fini   
della sua presentazione al Tavolo Tecnico  per la valutazione; 

istruttoria dei progetti presentati dai comuni proponenti;  

 eventuale richiesta documentazione integrativa;  

 eventuali visite conoscitive ex ante; 

 adozione dei provvedimenti di ammissione a contributo, ovvero di non ammissibilità con specificazione 
delle motivazioni; 

comunicazione ai soggetti beneficiari, del provvedimento di formale ammissione a contributo, con invito 
, ovvero del provvedimento di non ammissibilità; 

 trasmissione alla Società Lazio Innova S.p.A. dei provvedimenti di formale ammissione a contributo. 

2. , provvede a: 

codificare le istanze relative alle manifestazioni di interesse pervenute; 
verificare il rispetto dei termini previsti per la presentazione delle manifestazioni di interesse; 
consegnare ai responsabili di procedimento regionali le istanze assegnate con i rispettivi atti di incarico 
e a comunicare al Soggetto proponente il codice regionale identificativo del progetto e il nominativo del 
responsabile del procedimento amministrativo. Il codice identificativo assegnato dovrà essere indicato 
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in tutta la corrispondenza che intercorrerà tra soggetto richiedente, Amministrazione regionale e Società 
Lazio Innova S.p.A.;  
monitorare lo stato istruttorio delle manifestazioni di interesse (nella prima fase istruttoria) e i dei progetti 
esecutivi

predisporre il provvedimento di irricevibilità/non ammissibilità per le manifestazioni di interesse 
risultate prive dei requisiti di ammissibilità/ricevibilità; 
curare i rapporti, fornire attività di supporto e   predisporre i provvedimenti 

Tavolo Tecnico ;
predisporre le graduatorie di ammissibilità al contributo regionale relative alle proposte progettuali 

comunicare ai soggetti interessati gli esiti della valutazione e per le manifestazioni di interesse ritenute 
irricevibili/non ammissibili provvedere a comunicare agli interessati le determinazioni dirigenziali di 
irricevibilità/non ammissibilità; 
curare i rapporti con la Società Lazio Innova S.p.A. e monitorare 

e di convenzione dalla stessa; 
effettuare il monitoraggio finanziario sul competente capitolo di spesa del Bilancio regionale e 
provvedere alla predisposizione degli atti di impegno delle risorse disponibili e gli atti/ordini di 
liquidazione per il Fondo Straordinario ;
a
composizione di tabelle e di schemi riassuntivi sulla base degli aggiornamenti delle schede progetto 
trasmesse da parte dei responsabili di procedimento;  

interventi attraverso la compilazione di tabelle e di schemi riassuntivi, sulla base degli aggiornamenti 
periodici delle schede progetto  trasmesse dai vari responsabili di procedimento; 
al monitoraggio della disponibilità delle risorse finanziarie stanziate sul competente capitolo di spesa del 
bilancio regionale assicurando, nel contempo 
territorio 

3. Il Responsabile del procedimento regionale   

Provvede, sul progetto a lui assegnato, ad effettuare una verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità 
di riferimento. Il controllo 

verte sulla: 

completezza della documentazione relativamente a quanto previsto da
riferimento; 

regolare sottoscrizione degli atti; 

rispondenza agli adempimenti circa eventuali indicazioni/
in sede di valutazione della proposta progettuale; 

regolarità degli atti, dei documenti e delle dichiarazioni che il R.U.P. comunale assume come elementi 
essenziali e qualificanti ai fini della classificazione del progetto  quale ;

valutazione in merito al rispetto delle presenti  Linee Guida terventi;  

ammissibilità delle spese previste nel quadro tecnico economico di progetto; 
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sul
Avviso Pubblico di riferimento; 

A conclusione delle verifiche tecnico-amministrative il Responsabile del Procedimento, in caso di 
documentazione incompleta, ma non tale da assumere rilevanza 

i/ modifiche necessarie.   

, sono ammissibili a contributo i sotto elencati costi: 

costo delle attrezzature, arredi e forniture; 

   Il costo degli investimenti ammissibili delle iniziative proposte sarà determinato facendo riferimento ai prezzari 
regionali vigenti nel caso che le opere siano in essi previsti. Per le opere non previste nei prezzari suddetti, la 
spesa ammissibile sarà determinata con riferimento ai prezzari di amministrazioni statali o se del caso facendo 
riferimento alle migliori condizioni di mercato (analisi prezzi da parte del R.U.P. comunale). 

   I costi per spese tecniche e generali sono ammessi nei limiti stabiliti dalla vigente normativa nazionale e 
regionale. A tal proposito si richiama quanto stabilito al punto E) delle disposizioni della Determinazione 
Dirigenziale n. G03827/2015, ribadito con la successiva D.G.R.n.234/2016 e con la D.D.n.G00981 del 
1/02/2017, ovvero : 

della uadro Tecnico Economico (Q.T.E.) 
è destinato al spese generali e tecniche

Fondo Straordinario

Rientrano in tale tipologia le spese relative a:  

1) progettazione;  
2) redazione del piano di sicurezza (in fase di progettazione e in fase di cantiere);  
3)  Direzione dei Lavori; 
 4) attività di collaudo, di consulenza, supporto e incentivo previsto per il R.U.P.;  
5) pubblicazioni e gara;  
6) indagini geologiche e geognostiche, rilievi, studi di impatto ambientale e altre rilevazioni. 

Pertanto, il limite massimo ammissibile per detta tipologia di spesa, da prevedere nei quadri tecnici economici 
(Q.T.E.), è del 10% .
Per le forniture di arredi ed attrezzature le spese di progettazione (generali e tecniche) sono ammissibili nel limite 
massimo del 7% del valore delle forniture/arredi. 
Sono ammissibili, inoltre, le spese relative a allacci a pubblici servizi.  

   Non sono ammissibili al contributo le spese previste per gli espropri, per gli accordi bonari finalizzati 
, per liti e contenziosi. 

In ot importo delle somme derivanti dai 
ribassi , costituiscono economie e pertanto andranno ad 
incrementare le eventuali economie complessive determinate nella fase istruttoria e finale dei progetti ricompresi 

Piano”.
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   Le suddette economie di spesa, una volta accertate e quantificate, sono destinate a finanziare le eventuali  
Tavolo Tecnico ma non ammesse al contributo per carenza 

di risorse finanziarie  G0981/2017, in coerenza con le 
disposizioni di cui al punto 6) della citata D.G.R.n.234/2016).   

(Allegato A). Nella scheda progetto il 
Responsabile del procedimento 
progettuale esaminata.

 lo stesso provvede alla predisposizione della proposta di Determinazione 
dirigenziale relativa intervento, con i rispettivi importi relativi alla spesa 
ammessa e il contributo concesso, ovvero a quella di non ammissibilità 
dal beneficio. 

Il provvedimento di ammissione a contributo dovrà, di norma, riportare: 

- il titolo del progetto e del soggetto beneficiario; 
- il codice regionale assegnato al progetto; 
- l atto della Giunta Regionale di approvazione 
-
-
- gli estremi degli eventuali pareri/nulla-osta e autorizzazioni acquisiti sul progetto stesso; 
-

ammesse ed il contributo concesso dovranno essere distinte per tipologia di intervento e per quote di 
cofinanziamento;  

-
- le modalità di erogazione del contributo a titolo di anticipazione e del saldo finale; 
- eventuali indicazioni e/o suggerimenti formulati dal “Tavolo Tecnico di Valutazione

beneficiario (Alleg

 Il Responsabile del procedimento cura l iter per la pubblicazione sul B.U.R.L.   

In ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs.n.33/2013 (artt. 26 e 27), ai fini della trasparenza, provvede 
sul sito della Regione Lazio dedicato.  

Il Responsabile del procedimento provvede a 
di ammissione a contributo, ovvero di non ammissibilità al beneficio e la data di pubblicazione sul B.U.R.L..    

Il Responsabile del procedimento regionale, provvede inoltre a:  

a)
contributo; 

b)  accertare la presenza delle previste dichiarazioni e certificazioni sottoscritte dal R.U.P. comunale e della 
documentazione tecnico-amministrativa necessaria per la liquidazione delle quote di anticipazione e per il 
saldo del contributo riconosciuto a consuntivo; 

c)  redigere la scheda progetto  (Allegato A) nella quale annotare le risultanze istruttorie; 
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d) quantificare e a predisporre il provvedimento di liquidazione delle quote di anticipazione e saldo del 
contributo
attuatore e delle eventuali visite conoscitive effettuate in loco; 

Le quote di anticipazione del contributo e il saldo finale saranno liquidate ed erogate a seguito delle attività 
egionale di concessione del 

contributo

e) cura la trasmissione alla Società Lazio Innova S.p.A  dei provvedimenti di liquidazione con  le disposizioni  
a provvedere al pagamento delle quote di anticipazione maturate da ogni singolo intervento, dandone 

;

f)  ad aggiornare la scheda progetto (Allegato A), comunicando avanzamento tecnico, amministrativo e 

SCHEDA  PROGETTO:   

Per ciascun progetto deve essere compilata, da parte del Responsabile del procedimento regionale, una scheda 
progetto (Allegato A) dove viene descritto , dal 
momento dell  nel sistema di gestione dei dati (codice regionale di progetto) fino al riscontro finale 
degli impegni assunti.  

Questa è strutturata in varie sezioni, ciascuna corrispondente alle varie fasi del procedimento amministrativo, dal 
, ai provvedimenti adottati ed alla gestione contabile.   

La scheda progetto dovrà contenere: 
- dati identificati del Soggetto proponente; 
- elenco della documentazione tecnica-amministrativa allegata alla domanda di finanziamento; 
- livello di definizione progettuale (fattibilità, definitivo, esecutivo); 
- quadro tecnico economico di progetto; 
- elenco della documentazione integrativa depositata successivamente alla presentazione del progetto; 
- importo ammesso a contributo; 
- quote di anticipazioni del contributo in funzione delle progressive rimodulazioni del Q.T.E. e il saldo 

finale; 
- annotazioni riferite ad eventuali varianti progettuali/differimenti dei termini; 
- annotazioni relative alla/e eventuale/i visita/e conoscitiva/e;  

4.  in qualità di soggetti beneficiari 
,  in coerenza con le disposizioni di cui al D.Lgs.n.50/2016 e del successivo D.Lgs.n.57/2017 di 

correzione, attraverso i propri R.U.P., devono procedere nei tempi previsti alla:

- redazione della progettazione 

-
Committenza (C.U.C./S.U.A.); 

- lavori e espletamento delle 
procedure di gara; 

- Aggiudicazione in via provvisoria e definitiva dei lavori;  

-
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- dicatrice e posizionamento della prevista 

-
(120 giorni naturali e continui) e nel rispetto del cronoprogramma realizzativo allegato al progetto 

- predisposizione degli stati avanzamento lavori (S.A.L.); 

- ultimazione lavori entro il termine previsto dal crono-  approvato e 
comunque entro due anni decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

- approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione (C.R.E.) o del certificato di collaudo (se previsto); 

- relazione sullo stato finale dei lavori; 

- approvazione dello stato finale  e della rendicontazione della spesa occorsa per la realizzazione 

- istallazione 

- Trasmissione dello stato finale dei lavori e della documentazione amministrativa e contabile consuntiva, a 
dimostrazione della spesa occorsa alla Direzione regionale competente, entro due mesi dalla data del 
verbale di ultimazione dei lavori, con la richiesta di erogazione de

- Entro due mesi dal ricevimento del saldo il soggetto beneficiario dovrà documentare (tramite la 

one dello stesso. 

B. AUTORIZZAZIONE ALLA LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE DI ANTICIPAZIONE E DEL SALDO 
DEL CONTRIBUTO:

è effettuata  dalla Società Lazio 
Innova S.p.A., in qualità di soggetto erogatore in regime di convenzione, a seguito di provvedimenti di 
liquidazione predisposti da parte della competente struttura regionale.  

 dovrà avvenire, secondo quanto previsto dalla L.R.n.88/80 e 
L.R. 10 agosto 2016, n. 12, art. 35 comma 1, lettera b)., con le modalità 

di seguito riportate: 

a) il 2 contributo ed impegno di spesa, 

perfezionamento. Detto anticipo è destinato ad essere utilizzato per le spese di progettazione e di 
espletamento delle procedure di gara;

b) il 30 per cento  alla presentazione del verbale 
di consegna dei lavori e del contratto di appalto registrato, 

, della dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, della comunicazione del 
codice C.U.P, del codice C.I.G assegnato 
alla D.G.R. n.1894 del 19 maggio 1998 (pubblicato sul B.U.R.L. n.21 del 30/07/1998 parte I):                 
Disposizioni regionali in materia di norme a salvaguardia della regolarità contributiva, fiscale e 

contrattuale negli appalti di opere pubbliche”;
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c) il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del R.U.P comunale e del Direttore dei lavori attestante 
almeno il raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato 

, unitamente alla dichiarazione del Sindaco, resa ai sensi 

d) il 20 per cento, o il minore importo necessario, a seguito della trasmissione dello stato finale, dell
comunale di definizione e di rendicontazione contabile della spesa complessiva, effettivamente occorsa per 

a. 

Il Responsabile del Procedimento provvede ad informare il responsabile dell
-amministrativo del procedimento assegnato (anche tramite aggiornamento della 

scheda progetto (Allegato A) Piano

C. ATTUAZIONE  DEGLI INTERVENTI : 

VARIANTI E/O PROROGHE. 

Procedure amministrative: 

- presentazione alla struttura regionale competente della richiesta di variante  (corredata del parere rilasciato 
competente in materia di lavori pubblici e per 

 -modificato dall’art. 
9 della L.R. n. 17/2009) e/o di proroga e relativa documentazione da parte del beneficiario;

- aggiornamento della scheda progetto  da parte del 
Responsabile del procedimento regionale; 

- adozione del provvedimento di  della perizia di variante e/o di concessione della proroga dei 
termini da parte della struttura regionale competente;

- comunicazione al richiedente e alla Società Lazio Innova S.p.A. della decisione adottata dalla struttura  
regionale competente e  degli estremi del provvedimento adottato.

1. Varianti: 

- eventuali perizie di varianti in corso d'opera, saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano i motivi di cui 
al Decreto Legislativo  n. 50/2016, al successivo D. Lgs. n.56/2017 di correzione Linee Guida .
Conformemente alle disposizioni di cui 
n.2015/25 UE, la disciplina delle varianti nel contratto di lavori pubblici è considerata, nel D.Lgs.n.50/2016 e 
ss.mm.ii. modifiche di contratto durante il periodo di validità art.106). 

   Non sono considerate varianti , gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, finalizzati a ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 

che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% mporto 
complessivo contrattuale, per i lavori esclusivamente riconducibili a: recupero, ristrutturazione, manutenzione e 
restauro.  
Per tutti gli altri lavori delle categorie costituenti , il limite massimo è stabilito nel 5% mporto 
complessivo contrattuale.  Quanto precede si applica, pertanto, qualora vi sia adeguata disponibilità finanziaria 
nel quadro tecnico economico (Q.T.E.) tra le somme a poste a disposizione della stazione appaltante. 
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Sono inoltre ammissibili le varianti  in aumento o in diminuzione, nel limite del venti per cento 
sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano adeguatamente 

motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della 
redazione del proge . Pertanto, sono da ritenersi ammissibili le 

verificatesi nel corso di realizzazione dei lavori, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase 
qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene 

evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.   

La perizie di variante, previa verifica della coerenza con quanto previsto nel provvedimento di ammissione a 
contributo, dovrà essere preventivamente assentita, con apposito provvedimento, dalla struttura regionale 
competente che provvederà  soggetto attuatore e alla Società Lazio Innova S.p.A.

I ,
le eventuali maggiori spese generali e tecniche relative alla predisposizione/realizzazione della Perizia di variante 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti nella perizi
struttura regionale competente e comunque non prima della 

della perizia stessa.  

  In nessun caso la perizia di 
concesso, esecutiv a
dilatazione dei tempi di realizzazione in assenza di una preventiva autorizzazione regionale. La richiesta di 
variante deve essere inoltrata alla struttura regionale competente, corredata dalla relativa documentazione tecnico 
amministrativa, unitamente ai previsti pareri/nulla-osta e autorizzazioni.  

La comporta, in ogni caso, il 
mancato riconoscimento delle spese sostenute afferenti alla suddetta variante, fermo restando che le opere 

lità progettuale. In tale circostanza, potrà essere valutata dalla struttura 
regionale competente la possibilità di riconoscere le spese già ricomprese nel quadro tecnico economico (Q.T.E). 

esecutivo ,
finalità progettuale. In caso contrario si procederà alla revoca del beneficio concesso.     

2. Proroghe: 

La proroga/differimento dei termini per la presentazione alla 
e/o per uò essere concessa per cause di forza maggiore e/o per motivi non imputabili al 
soggetto beneficiario del contributo. 

La richiesta di proroga/differimento dei termini deve essere avanzata antecedentemente alla scadenza del 
termine fissato per la presentazione della esecutiva inizio e/o per la fine dei lavori stabilito 

ione del beneficio.  La richiesta deve risultare debitamente giustificata e motivata 
da parte del soggetto attuatore, deve contenere un nuovo crono-programma dei lavori e una relazione tecnica 

, unitamente ad una 
dichiarazione, , di assunzione di impegni e obbligazioni 
derivanti dalla proroga stessa.   
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La struttura regionale competente, previa istruttoria, prende atto e verifica le condizioni dichiarate dal soggetto 
richiedente ai fini della concessione o meno dell zione all
lavori esecutiva .

La proroga/differimento del termine potrà essere concessa nel ca a
produrre il progetto esecutivo, ad iniziare e/o completare i lavori per motivi indipendenti dalla volontà del 

eventuale concessione della proroga non pregiudichi i tempi di realizzazione del intervento 
.

La struttura regionale competente, comunica la decisione adottata contenente  in caso di accoglimento della 
richiesta  o la nuova scadenza per la presentazione della 

; comunica, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la specificazione 
della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge. 

Ogni eventuale onere aggiuntivo, determinato dal ritardo nell
nell
di impegno sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario. 

3. Termini per la realizzazione degli interventi: 

Fondo Straordinario evono essere attivati 
entro il termine di 120 giorni  e le 
relative opere dovranno risultare completate, rese quindi fruibili e funzionali entro i termini previsti nel crono-
programma (Diagramma di Gant) a corredo del progetto , approvato con apposito atto comunale  e, 
comunque,  entro due anni  dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Entro due mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, il soggetto   beneficiario dovrà presentare la 
domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa  e contabile espressamente 

Linee Guida

Il mancato rispetto dei termini sopra indicati comporta la revoca del beneficio accordato con il contestuale 
recupero delle eventuali somme erogate a titolo di acconto.   

Il mantenimento del contributo Fondo Straordinario  resta condizionato anche al puntuale rispetto 
delle disposizioni contenute nelle seguenti leggi regionali: 

art.30 della L.R.n.9 del 17/02/2005; 
art.2, commi da 10 a 18, della L.R.n.17 del 30/12/2014; 
L.R.n.8 del 26/06/201  commi 1,2 e 3. 
Art.20 della L.R.n.16/1996. 
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D. VERIFICA E CONTROLLI, MONITORAGGIO :

Visite conoscitive in loco:

Il Responsabile del procedimento regionale,  istruttoria, potrà effettuare visite conoscitive 
ritenute utili ad acquisire ulteriori elementi conoscitivi a supporto delle valutazioni tecniche  e amministrative 
sulla iniziativa progettuale proposta, anche al fine di verificare la rispondenza delle iniziative finanziate agli 

 di riferimento.  

Le risultanze delle visite conoscitive dovranno essere riportate nel verbale di visita conoscitiva (Allegato B).

amento e di aver potuto inserire in esso eventuali proprie osservazioni. 

isite conoscitive dovranno essere 
effettuate da almeno due unità della competente struttura regionale.  

   Il beneficiario , nel caso di richiesta avanzata da parte dei funzionari 
regionali incaricati anche nel corso dell visita conoscitiva, la documentazione fiscale (ovvero copia di: 
fatture fiscali, mandati di pagamento con la relata di quietanza, i vari S.A.L. formalmente approvati da parte del 
soggetto attuatore, i certificati di pagamento emessi dal soggetto attuatore, ecc.) relativa alle spese sostenute, 
nonché q

Monitoraggio:

- semestralmente, il soggetto attuatore/stazione appaltante dovrà comunicare alla struttura regionale 
competente: 

- i dati relativi all'avanzamento finanziario (somme  impegnate sul bilancio dell'Ente, gli  estremi degli atti 
di impegno contabile, le somme pagate e gli estremi degli atti di  liquidazione e di pagamento con  gli 
elementi  identificativi delle relative fatture fiscali ); 

-     i dati relativi agli indicatori fisici di avanzamento dei lavori in fase di cantiere; 

-     i dati occupazionali di cantiere: 

complessivo delle giornate lavorative. 

I  dati suindicati dovranno essere forniti come parziali  per  il semestre di riferimento e cumulativi per il 
progetto. 

Le scadenze semestrali di trasmissione dei suddetti dati sono fissati al: 30 giugno e al  31 dicembre, di ogni 
anno. 
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E. REVOCA E RECUPERI:

Gestione di eventuali revoche  e recuperi:

Nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle prescrizioni sancite 

delle eventuali anticipazioni erogate, maggiorate degli interessi legali e quant'altro  previsto per legge.  

Il Soggetto beneficiario, responsabile dell'esecuzione delle opere e delle forniture, deve tenere sollevata ed 
indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell'esecuzione dei 
lavori e delle forniture relativi al progetto medesimo; 

Procedura di definanziamento/ revoca del beneficio : 

      La procedura di definanziamento/revoca del beneficio e eventuale restituzione del contributo, prevede: 

- la contestazione scritta, effettuata dalla struttura regionale competente  fornire 
eventuali chiarimenti e/o ulteriore documentazione entro un termine perentorio (di norma 10 giorni) dalla 
data di ricevimento della richiesta. Tale contestazione costituisce comunicazione di avvio del procedimento 
amministrativo finalizzato alla revoca/definanziamento; 

- un ulteriore verifica esistenza dei presupposti per la pronuncia della revoca/definanziamento può 
essere avviata qualora i chiarimenti e/o l ulteriore documentazione forniti dal soggetto beneficiario del 
contributo non risultino esaustivi. Tale verifica consiste in sopralluoghi e/o ispezioni regolarmente 
verbalizzati ed effettuati dalla struttura regionale competente . La 
verifica dovrà essere avviata, di norma, entro i 15 (quindici) giorni successivi a quelli di ricevimento dei 
chiarimenti  e/o   ulteriore documentazione; 

- In caso di accertamento definitivo della mancanza dei requisiti e/o delle condizioni previste per la 
concessione/erogazione del contributo o di mancata risposta alle contestazioni scritte e, comunque, entro 
30 (trenta) giorni successivi alla scadenza del termine assegnato per fornire chiarimenti e/o produrre 
documenti, la struttura regionale  competente adotterà la Determinazione di definanziamento/ revoca totale 
o parziale del  contributo  specificare eventuale 
restituzione di quanto indebitamente percepito, sarà comunicata al soggetto interessato e alla Società Lazio 
Innova S.p.A.. 

- Il provvedimento di revoca/riforma/definanziamento deve contenere in particolare i seguenti elementi: 

a)    le motivazioni per cui è stato revocato/riformato il contributo concesso; 

b) la quantificazione delle somme indebitamente percepite, qualora erogate, maggiorate degli interessi 
legali ;

c) la possibilità di impugnare il provvedimento nei modi e nei termini di legge. 
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In particolare, in questa fase, il responsabile del procedimento regionale: 

-
integrazioni documentali; 

- accerta, sentito il responsabile regionale p
presupposti per la redazione del provvedimento di revoca/riforma del contributo;

- predispone gli atti amministrativi relativi alla revoca/riforma del contributo dandone 
comunicazione al soggetto interessato, 
e alla Società Lazio Innova S.p.A.

Modalità e tempi di restituzione  : 

Le modalità per il recupero delle somme indebitamente percepite possono consistere: 

- nella compensazione, con le somme ancora dovute al beneficiario per lo stesso intervento o a valere su 
altri benefici regionali  a lui concessi, in conformità alla normativa regionale vigente; 

- nella restituzione di quanto ricevuto tramite pagamento diretto da effettuarsi sul conto corrente 
appositamente dedicato alla gestione del “Fondo Straordinario” intestato a   Lazio Innova S.p.A .

La restituzione deve essere effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento di decadenza, che di norma coincide con la data di pubblicazione sul B.U.R.L..  
Nei 10 (dieci) giorni successivi
presentare alla struttura regionale competente e alla Società Lazio Innova S.p.A., copia della 

Nel caso in cui il beneficiario non restituisca le somme dovute nei tempi stabiliti, la Regione Lazio 
provvederà al recupero mediante la procedura dell osito capitolo 
del Bilancio regionale e, nel caso di mancata restituzione delle somme dovute, secondo le norme relative alla 
riscossione coattiva previste per le pubbliche amministrazioni. 

F.  FASI CONCLUSIVE: 

1. Procedure finali:

- adozione, da parte della struttura  regionale competente, del provvedimento di 
dei lavori, della spesa sostenuta, delle eventuali economie accertate a seguito della rendicontazione prodotta 
dalla stazione appaltante. Con il suddetto provvedimento sarà inoltre determinato  contributo 
finale con la liquidazione del saldo;

-  comunicazione del provvedimento adottato  alla Società  del 
saldo;
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- comunicazione al soggetto beneficiario del provvedimento adottato dopo  pubblicazione sul 
B.U.R.L. Detto atto sarà pubblicato anche sul sito regionale in ottemperanza alle disposizioni delle norme 
sulla trasparenza amministrativa) 

Entro 60 (sessanta) giorni successivi al ricevimento del saldo del contributo, il soggetto beneficiario   deve  
trasmettere alla struttura regionale competente, la documentazione contabile di spesa debitamente 
quietanzata (mandati di pagamento, fatture, atti di liquidazione ecc) a giustificazione/dimostrazione 
dell  spesa sostenuta .

mancato riconoscimento delle spese sostenute e non rendicontate, con la conseguente rideterminazione del 
ntuali somme in eccesso erogate a titolo di anticipazione. 

  Le opere realizzate ,
L.R.n.26/2007, dovranno essere mantenute, custodite e rese fruibili da parte  a cura e 

dieci anni
(cinque anni per gli arredi e le attrezzature mobili).  

Il mancato rispetto, anche parziale, del vincolo di destinazione è motivo di revoca/riforma del beneficio 
concesso. 

Nel caso in cui in fase di acquisizione dello stato finale dei lavori o delle forniture sia riscontrata una parziale 
realizzazione dell'iniziativa progettuale ammessa a finanziamento, dovrà esserne valutata l
funzionalità , ovvero: 

- Nel caso in cui il lotto di lavori realizzati venga considerato, in sede di verifica finale, funzionale e 

sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi precedentemente liquidati ed erogati. 

- Qualora, invece, sia riscontrato, in sede di verifica finale, che il lotto di lavori eseguito non risulta essere 

decadenza totale e la revoca del contribuito concesso, nonché per la restituzione delle somme 
eventualmente liquidate ed erogate a titolo di anticipazione.    

G.  FASE DEL CONTROLLO EX-POST: 

Controllo ex-post per impegni successivi all’ultimo pagamento:

         La struttura , attiva dei 
controlli ex-post, che riguarderanno con 
particolare riferimento alle modalità e ai termini previsti e (rft. C

I guardiania, alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate al fine di mantenerle funzionali e fruibili da parte 

,  motivo di revoca totale
Fondo Straordinario .n.26/2007. 
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ELENCO ALLEGATI 

Allegato  -  Scheda progetto 

-  schema del verbale di visita conoscitiva  

Allegato  C  schema d  Atto di impegno/obbligo nei confronti della Regione Lazio.  

Economia del Mare
Servizio: Interventi per lo sviluppo del territorio e per la valorizzazione del litorale laziale
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A

                 

Articolo 41 della L.R. 26/2007  
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale

SCHEDA  DEL PROGETTO 

Codice Progetto   __/ __/41/ _*__ / ___        istanza presentata in forma : 
singola 

associata

C.U.P. 

(*)  OBIETTIVO I o II                       

 SEZIONE 1 : IDENTIFICAZIONE   
Ente attuatore: 

Indirizzo : 
C.A.P.:         
Telefono:   
Indirizzo di pec:  
Fax  :          
e-mail   del Comune  :
Nominativo del R.U.P.:    
e-mail del R.U.P.: 
Denominazione del progetto:  

D.G.R. n.   758  del  02/10/2009 , D.G.R.n.227/2014 e D.G.R. n.234/2016: 
Avviso Pubblico per manifestazioni di interesse approvato con la D.D. n.: G

 PIANO DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI
Tipologia progetto investimento ammissibile:  

Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani                                            
Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere attrezzate

Totale Cos

D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P E R  L O  S V I L U P P O  E C O N O M I C O ,  L E  A T T I V I T À  
P R O D U T T I V E  E  L A Z I O  C R E A T I V O  
A R E A  E C O N O M I A  D E L  M A R E   
S I t t i l i l d l t i t i l l i i d l l i t l l i l
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Contributo ammissibile                                                                   
Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani                                            
Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere attrezzate

Totale  contributo  ammissibile                                                                          

Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani                                         
Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere attrezzate

Totale  quota ente                                                                                                
 SEZIONE 2 :   PROGETTO ESECUTIVO 
 Verbale della Riunione del Tavolo Tecnico di Valutazione n. _ del _/_/___ 

Straordinari per lo sviluppo economico n. G             del 
_/_/___

Nota  n.       del               trasmessa tramite pec il giorno:  
relativa al 

progetto esecutivo (D.Lgs.n.50/2016 e D.Lgs.n.57/2017 di correzione). 

Documentazione comunale  trasmessa  con nota protocollo n.               del  
Protocollo di ricevimento della Regione Lazio                    n.               del 
Entro il termine di 120 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.L della Determinazione di inserimento 
nel Piano degli interventi SI             NO   

ACCOLTA                                                                 NON ACCOLTA          
DOCUMENTAZIONE  

COMPLETA                                                             NON COMPLETA      
NOTE:

Richiesta integrazione  o chiarimenti con nota   n.               del                
Pervenuto riscontro   con nota                             n.               del  
Entro il termine di             gg. dalla  richiesta                        SI             NO   

ACCOLTA                                                                 NON ACCOLTA        

DOCUMENTAZIONE 
COMPLETA                                                             NON COMPLETA          

PROGETTO ESECUTIVO CANTIERABILE                      SI              NO   
NOTE:
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SEZIONE 3:   PROCEDURE DI VERIFICA 
 Eventuali visite conoscitive in loco (ex ante):   
In data                        Risultanze:                                   
In data                        Risultanze:                                   

MOTIVAZIONI: 

  Data ________________                                                 Il Responsabile del procedimento

SEZIONE 5: VALUTAZIONE ECONOMICA 
QUADRO TECNICO ECONOMICO (Approvato con _____ n. del _______)   

                                    
Oneri  sicurezza non soggetti al ribasso                                          
Totale Importo   lavori                                                                   

B)  per: 

B2                                                                                                    

Bn                                                                                                    

___

Totale importo investimento                                                        

Note:

:

Tipologia progetto  investimento ammesso:  
Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani
Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere attrezzate    

Costo totale investimento  ammesso                                                                     
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Contributo concesso:                                                                   
Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani                                    
Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere                

Totale  contributo  concesso :                                                                                 
proponente:       

Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani                                            
Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere                            

Totale  quota Ente attuatore        (__%)                                                               

                    
Data ________________                                                               Il Responsabile del procedimento 

 SEZIONE 7:   CONCESSIONE CONTRIBUTO 
Atto di concessione del contributo a valere sul Fondo Straordinario.
Determinazione del Direttore    regionale Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio 
Creativo
 proposta n.                  del    __/__/____ 
 Determinazione Dirigenziale n.  G ____      del   
Nota  di comunicazione di avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. della 
Determinazione di concessione contributo e dello /Impegno.    
Nota protocollo n.             del              inviata tramite pec il giorno 

Pubblicazione sul B.U.R.L. n.: _____                  del  __/__/____         supplemento n.____ 

Comunicata al Referente della trasparenza  il  giorno:  __/__/_____   pubblicata SI      NO 

/Impegno approvato con atto comunale n.:__        del   __/__/____    e sottoscritto 
uatore  in data :__/__/_____                 

Trasmesso alla Regione Lazio con nota protocollo n.           del  ___/__/____            

NOTE:

SEZIONE 8 :   ATTUAZIONE INTERVENTI 
Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani  

Affidamento lavori:
Riqualificazione arredo urbano lungomare

Atto approvazione Bando di  gara Atto affidamento lavori
 Bando di  gara                                              Verbale di consegna lavori      

   verbale aggiudicazione gara appalto          atto com.le approvazione verbale di gara
Recupero aree prospicienti la costa valorizzazione artistico-architettonica:                       

Atto approvazione Bando di  gara                Atto affidamento lavori
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 Bando di  gara                                              Verbale di consegna lavori      

Cronoprogramma  dei lavori: 
Riqualificazione arredo urbano lungomare Inizio                         Ultimazione 

Recupero aree prospicienti la costa 
valorizzazione artistico-architettonica:         Inizio                         Ultimazione

Proroghe inizio lavori :               D.D n.                 del  giorno          dal                     al 

Proroghe fine lavori    :               D.D n.                 del  giorno          dal                     al 

Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere           
Affidamento lavori:

Atto approvazione Bando di  gara Atto affidamento lavori
 Bando di  gara                                              Verbale di consegna lavori   

  verbale aggiudicazione gara appalto          atto com.le approvazione verbale di gara      
Cronoprogramma dei lavori: 

Assetto e riqualificazione delle spiagge libere  Inizio _/_/__   Ultimazione __/__/____ 

Proroghe/differimento dei termini: atto autorizzativo D.D n. G       del         fino   al  giorno: 
NOTE:

QUADRO TECNICO ECONOMICO  Rideterminato a seguito delle procedure di gara

A) Importo lavori  a base di contratto      )
Oneri  sicurezza   non soggetti a ribasso                                         

razione per : 

B3                                                                                                    

Bn                                                                                                    

___

Totale importo investimento   rideterminato                              
Economie totali:
In quota Regione 
In 
Investimento rideterminato a seguito delle procedure di gara: 
Contributo regionale rideterminato

Data ________________                                                               Il Responsabile del procedimento 
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 SEZIONE 9:   PROCEDURE DI EROGAZIONE ANTICIPAZIONI 
Sezione 9/A                                                   Anticipi   

1° ANTICIPO pari al 20% da liquidare 

1)
dal R.U.P. comunale; 

2) c
3) comunicazione 

comunale; 
4) dichiarazione del R.U.P. com.le di avvenuto adempimento, in fase di redazione della 

impartiti dalle competenti autorità e dal Tavolo Tecnico di Valutazione; 
5)

finanziario; 
6)

 Richiesta comunale di erogazione trasmessa con nota n.                 del  

protocollo n.           del                  trasmesso tramite pec il giorno                   alla Società Lazio 
Innova S.p.A.

2 ANTICIPO, pari al 30%,del contributo concesso, , per
a  copia del: 

1) Verbale di consegna dei lavori; 
2) Dichiarazione del R.U.P. com.le di effettivo inizio dei lavori; 
3)  com.le di approvazione; 
4) Nuovo Q.T.E. rideterminato a seguito della gara di appalto; 
5) Comunicazione del codice C.U.P. e C.I.G. di progetto, 

presentazione del progetto esecutivo ;
6)  repertoriato e debitamente registrato; 
7)

Richiesta comunale di erogazione trasmessa con nota n.                 del   
Atto di liquidazione e di 

protocollo n.           del                  trasmesso tramite p.e.c. il giorno                   alla Società Lazio 
Innova S.p.A. 
                                                                                                                    
Data ________________                                                      Il Responsabile del procedimento
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Sezione 9/B 
3° ANTICIPO  pari al   30%  del contributo concesso,  , per  

      al raggiungimento del 50% dei lavori 
Richiesta di erogazione trasmessa con nota n.                 del  

dichiarazione del direttore dei lavori del raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento  dei 
    lavori effettuati; 

dichiarazione del R.U.P.  e della Direzione Lavori con la quale si attesta che  
sulla base della verifica effettuata, i lavori hanno raggiunto il 50% di realizzazione rispetto a quelli 
computati.

   Acquisizione della documentazione fotografica a testimonianza dei lavori eseguiti; 

protocollo n.           del                  trasmesso tramite p.e.c. il giorno :                  alla Società Lazio 
Innova S.p.A.             

           
Data_______________                                                        Il Responsabile del procedimento

SEZIONE 10:  PERIZIA DI VARIANTE: 
QUADRO TECNICO ECONOMICO  Rideterminato a seguito della VARIANTE 

A) Importo lavori   
 Oneri sicurezza non soggetti al ribasso                                            

ne per 

B3                                                                                                    

Bn                                                                                                    

_______

Totale importo investimento  da Perizia di Variante                 
Investimento rideterminato a seguito  d  approvazione della perizia di variante:  

Contributo rideterminato

Richiesta di  Variante trasmessa con nota n.  
del ___/___/_____;    Note: 

Atto formale di  della Perizia di Variante proposto dal competente Servizio 
e adottato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, 

le Attività Produttive  e Lazio Creativo  n. G ________   del __/__/______   
.U.R.L. della

Determinazione Dirigenziale di .    
nota protocollo n.             del   __/__/____      inviata tramite p.e.c del giorno __/__/_____; 
Pubblicazione sul B.U.R.L. n.                  del              supplemento n. 
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 Variante 
Obiettivo 1:Riqualificazione dei contesti urbani  

Riqualificazione arredo urbano lungomare   DE n.                   del
Recupero aree prospicienti la costa 
valorizzazione artistico-architettonica:         DE n.                    del 

Obiettivo 2: Assetto e riqualificazione delle spiagge libere   
DE n.G                    del

Data_______________                                                       Il Responsabile del procedimento 

SEZIONE 11   MONITORAGGIO  AVANZAMENTO FISICO  E FINANZIARIO : 

SEZIONE 11   MONITORAGGIO  AVANZAMENTO FISICO  E FINANZIARIO : 

alla data del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno. I dati dovranno pervenire in Regione entro il 10 

luglio e il 10 gennaio di ogni anno. 

pervenuto     �  si                                   �  no    

SEZIONE 12: PROCEDURE DI EROGAZIONE  SALDO 

QUADRO TECNICO ECONOMICO  FINALE approvato con atto comunale n.          del 

A) Importo lavori  finali                                                                       
Oneri  sicurezza   non soggetti al ribasso                                        
Totale Importo                                                                               

 per: 

B2                                                                                                    

B4                                                                                                    

___

Totale spesa finale                               
Spesa finale:

Economie registrate:
SALDO    20%
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Richiesta comunale di erogazione trasmessa con nota protocollo n.         del  __/__/___
� di approvazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori o di collaudo; 

� di approvazione della rendicontazione della spesa sostenuta fino alla data della  
richiesta di saldo, riportante in dettaglio gli atti formali di liquidazione, le fatture fiscali ed i 
mandati di pagamento quietanzati;  

�   copia del certificato di regolare esecuzione dei lavori (C.R.E.) o di collaudo; 

�  atto di rendicontazione e approvazione della spesa finale definitivamente occorsa per la    

, foto dell intervento realizzato, dichiarazione di adempimento 

all posizionamento della targa (art.20 della L.R.n.16/1996); 

� stato finale e relazione di accompagnamento allo stato finale dei lavori; 

/�   altra documentazione richiesta a consuntivo 

e
protocollo n.           del __/__/__ trasmesso tramite p.e.c. il giorno: __/__/____ alla Società Lazio 
Innova S.p.A.      

 Note: 
Data ______                                                  Il Responsabile del procedimento 

SEZIONE 13: PROCEDURE FINALI 

Trasmissione documentazione finale con  
      nota protocollo n.                      del

   documentazione  a dimostrazione di spesa complessiva sostenuta. 
(fatture fiscali, mandati di pagamento quietanzati, certificati di pagamento, versamento ritenute acconto 
ecc.)

Proposta di  dello stato finale  n.                del  __/__/_____; 
 Atto formale di 

liquidazione contributo finale e del saldo, con eventuale accertamento delle 
economie di spesa registrate:  D.D. n.  G _______   del  __/__/_____;  pubblicata sul BURL 
n.____del _/_/__ 
Supplemento n. _____ 

n .U.R.L. della 
Determinazione di 
consuntivo.
nota protocollo n.  ______   del  __/__/_____  inviata tramite p.e.c. del giorno: __/__/____ 
Data_______________                                                        Il Responsabile del procedimento 
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SEZIONE 14:  PROCEDURE PRONUNZIA DECADENZA/REVOCA/RIFORMA 

Contestazione scritta da parte della Direzione Regionale Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo 
con nota protocollo n.            del 
Pervenuti chiarimenti entro il termine di 15 gg. dalla data di ricevimento della richiesta   

SI             NO   
Note:
Ulteriore verifica  da avviarsi entro 15 giorni successivi a quelli di scadenza già assegnati: 
Pervenuti chiarimenti entro il termine di 15 gg. dalla data di avvio      

SI             NO   
Note:
Proposta di Decadenza / Revoca/Riforma del contributo con restituzione parziale o totale 
degli importi già percepiti

PARZIALE          TOTALE
Determinazione della Direzione Regionale Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio 
Creativo   n. G                del  __/___/____ 

e beneficiario di comunicazione di avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. della
Determinazione di decadenza/revoca/riforma del contributo.    
Nota protocollo n.             del __/__/_____ inviata tramite p.e.c. del giorno __/__/____ 

Pubblicazione sul B.U.R.L. n.                  del              supplemento n. 
Note:
Ricorso 

SI             NO   
Note:
Esito del Ricorso : Atto ANNULLATO      SI           NO
  Note:

SEZIONE 15
Compensazione: SI             NO   
Note:
Restituzione: SI             NO   
Entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di decadenza: SI             

NO   
Note:

Avvio da parte della Regione Lazio delle procedure di recupero delle somme: 
D.D. di accertamento di entrata n. G ______ del  __/___/_____              
 iscrizione a ruolo atti : 

Note:

 Data ____                                               Il Responsabile del procedimento 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 568 di 995



SEZIONE 16: PROCEDURE DI VERIFICA: 

:   

In data                                                  Effettuato da :    

In data                                                  Effettuato da :  

In data                                                  Effettuato da :   

In data                                                  Effettuato da :     

In data                                                  Effettuato da :  

In data                                                  Effettuato da :   

SEZIONE 17: NOTE  CONCLUSIVE : 

Note : 

  Responsabile del Procedimento regionale individuato con Atto n. G ______   del __/__/_____

Data ________________                                              Il Responsabile del procedimento 
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Articolo 41 della L.R. 26/2007  
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale

V E R B A L E   D I  VISITA CONOSCITIVA 

Codice regionale di  
Progetto 

  __/__/ 41/ ___ / ___  
(*)        (**) 

C.U.P.n. 
(*)  OBIETTIVO I o II                      (**) n. fascicolo 

BENEFICIARIO :  Comune di     ____________________ (____) 
D : ________________________________________________ 

Località:  ____________________________ (__ )

    D.D.               N.                  del                        di ammissione della proposta progettuale 
    D.D.               N.  ______    del    __.__.____  di concessione  del contributo  

 - C                              
     - Contributo                                                         (__%)             
     - Quota a carico del soggetto beneficiario          (__%)              

R
determina co 
     - C

     - Contributo  concesso e rideterminato  (_____%)                           

     - Quota a carico del beneficiario            (_____%)                           
       (minimo utilizzabile)    

                       LA VISITA CONOSCITIVA  E A ESEGUITA IN DATA    __/__/_____
da:
1) _____________________________  (in qualità di _________________________ ) 
2) _____________________________  (in qualità di__________________________) 

Detti funzionari  sono stati contestualmente assistiti nelle operazioni di visita da:   ___________    
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________. 

D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P E R  L O  S V I L U P P O  E C O N O M I C O ,  L E  A T T I V I T À  P R O D U T T I V E E  
L A Z I O  C R E A T I V O  
A R E A  E C O N O M I A  D E L  M A R E   
S I t t i l i l d l t i t i l l i i d l l i t l l i l
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Articolo 41 della L.R. 26/2007  
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale

REL A Z I O N E   D I  VISITA  CONOSCITIVA  

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

Data:  __/__/______ 

      Per la REGIONE LAZIO  :                            per il  Comune di 
1) ____________________                                     ______________________ 

2) _____________________                    timbro del Comune 

Timbro della Regione Lazio 
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ALLEG C             

Fac-

ATTO DI IMPEGNO 

Il sottoscritto ____________________________ in qualità di  Sindaco del Comune di  .  
(indicare i dati identificativi del soggetto  pubblico proponente, indirizzo, cap, telefono, fax, posta elettronica, codice fiscale, Partita 

I.V.A.)  

proponente il progetto denominato : .
(codice C.U.P. n.   ..  e codice regionale di progetto n. ..) 

e il sottoscritto ile Unico del Progetto (R.U.P.) in servizio 
presso il Comune di .

consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
;

Premesso che: 

Lo schema del presente atto di impegno è stato approvato con la deliberazione della Giunta 
comunale n. ________    del __/__/_____;                       ; 

con Determinazione del Direttore Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo  n. G_______ del __/__/___ è stato concesso il contributo pari 
a   (%) a , per la realizzazione 
del progetto:"Assetto e riqualificazione dei contesti urbani e centri storici prospicienti la 
costa laziale- in Obiettivo I o II" …………………………………… ", in attuazione del 
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale

Art. 41) L.R. n. 26/2007 Avviso Pubblico , di cui alla D.G.R. n  .del ../../20.. ; 

sono consapevoli delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli 
obblighi di corretta utilizzazione dei contributi ottenuti e dei casi di restituzione degli stessi, 
di cui al successivo punto 8), nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da 
dichiarazioni mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni 

D.G.R. n. /20 ), dal Piano degli interventi straordinari 
D.G.R. nn.758/2009, 227/2014 e 234/2016, Linee Guida
Determinazione Dirigenziale n.  del .../.../20.. e dalla Determinazione del 
Direttore Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo " n. 
G_____ del _______ di concessione del contributo regionale 

;

il Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.) del Comune di  ha verificato la 
completezza della documentazione tecnica e amministrativa e ha validato la progettazione 

, approvata con il provvedimento comunale n.  del . In particolare, 
sono stati acquisiti, da parte del R.U.P. comunale, che se ne assume la piena responsabilità 
della verifica e completezza, tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni necessari per la 

in argomento, così come previsto dalla vigente normativa in materia 
di OO.PP.;  
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il bene su cui si andranno a realizzare il lavori oggetto del contributo è di proprietà del 
Comune di 
disponibile (in caso di mancata proprietà, specificare il titolo di possesso);  

sono consapevoli 
L.R.n.17/2014 

;      

tutto quanto premesso 
si impegnano 

1)  annualità 
 D.G.R. n. /20

n. 88/80 e ss.mm.ii.; 

2)
proposto e con le modalità indicate nel progetto "esecutivo" e del relativo quadro tecnico 
economico (Q.T.E.), così come approvato con provvedimento comunale .  del / /  ;

3)
in misura non inferiore al %; 

4) ad assumere a carico del Comune ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, 
zio delle quote di anticipo 

del contributo, senza procedere ad alcuna riduzione quali-
e nel rispetto del crono-programma di realizzazione dei lavori; 

5) a fornire ulteriore documentazione tecnica-amministrativa e contabile eventualmente richiesta 
dalla Regione Lazio;    

6) a consentire ed agevolare tutti i controlli eventualmente disposti dalla Regione Lazio prima, 
durante e dopo la realizzazion

7) a far restituire dal Comune eventuali economie di contributo regionale non utilizzate e/o non 
spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio, a causa 
della mancata o incompleta realizzazione d

8) a far restituire dal Comune, in coerenza con le disposizioni di cui alla D.G.R.n.538 del 
5/08/2014, i contributi erogati dalla Regione Lazio nei seguenti casi: 

i mendaci o 
basate su false attestazioni anche documentali, come tali accertate giudizialmente; 

      b)  qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione nei termini stabiliti 

      c) qualora i soggetti beneficiari utilizzino, anche parzialmente, i contributi assegnati per 
finanziare interventi diversi da quelli puntualmente individuati in sede di predisposizione 

9) a rispettare il crono-programma (calendario dei lavori) previsto per la realizzazione del progetto, 
così come approvato con atto comunale   n. ... del  / / ;   

10) a non variare la destinazione d'uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali è stato 
concesso il contributo regionale, per un periodo non inferiore a dieci anni; 
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11) a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate, anche in 
fase di costruzione, assicurando anche la guardiania, anche ai fini della funzionalità e fruizione 
del bene; 

12) ad ottemperare puntualmente alle prescrizioni impartite dagli organi competenti in occasione 
del rilascio dei previsti pareri, nulla osta/ autorizzazioni e alle indicazioni impartite e i 
suggerimenti dati dal Tavolo Tecnico  in sede di valutazione della proposta progettuale; 

13) la scelta dei materiali e la loro posa in opera sarà conforme alle previsioni di cui alla vigente 
normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche; 

14) a presentare rendiconti semestrali (monitoraggio)  e finanziario 
, secondo le scadenze e i modelli prestabiliti dalla Regione Lazio; le suddette 

relazioni dovranno pervenire alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo - Area Economia del Mare  entro il giorno 15 dei mesi di 
gennaio e di giugno di ogni anno;

15)
eventuali danni per conto terzi o da parte del beneficiario finale;

16) a rispettare le d ) della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito agli 
atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti 
finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare 
(in punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista cartellonistica 
di cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio e del Comune, con 

la fonte del finanziamento, secondo le informazioni  che verranno comunicate 
dalla struttura regionale competente. 

17) a rispettare, in particolare, i seguenti termini e condizioni: 

intervento oggetto del ovrà, a 
pena di decadenza dal beneficio, risultare formalmente attivato (consegna dei lavori) entro 5 
mesi decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento regionale 
di ammissione al contributo; 
le opere e le attrezzature dovranno risultare, a pena di decadenza dal beneficio, fruibili e 
funzionali/operativi entro il termine previsto dal crono-programma di progetto (indicare il giorno, 
mese e anno previsto per la conclusione delle attività) e comunque non oltre i 2 anni successivi alla 
data d ;
 entro 2 mesi (due) decorrenti dalla data del verbale di fine lavori, il Comune dovrà presentare, a 
pena di revoca del contributo,  la  domanda di  saldo finale, corredata  con la documentazione 
tecnica, amministrativa  e contabile (Stato finale, rendicontazione della spesa sostenuta e relativi atti 
formali di approvazione) espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di OO.PP., 

Linee Guida e Modalità attuative , approvate con la Determinazione Direttoriale n.   
G .  del ../ /20

Fondo Straordinario ;
Si attesta, altresì, che il Comune attualmente non si trova in stato di dichiarato dissesto finanziario.       

  Luogo e  data______________ 

Firma del R.U.P. del Comune  
--------------------------------------- 
                                                                                  Firma del Sindaco del Comune    

                                                                                  -----------------------------------------         

Timbro del Comune                                                                                                                                
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 dicembre 2018, n. G16320

Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 - Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di aree attrezzate
per insediamenti produttivi. Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti (RI) -
"Completamento impianto depurazione consortile a servizio dell'area industriale di Passo Corese - Fara in
Sabina". Conclusione intervento. Accertamento euro 245.511,40. Esercizio finanziario 2018 - Cap. 331525.
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OGGETTO: Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 – Agevolazioni e provvidenze per la 

realizzazione di aree attrezzate per insediamenti produttivi. Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Rieti (RI) - “Completamento impianto depurazione consortile a servizio dell’area 

industriale di Passo Corese – Fara in Sabina”. Conclusione intervento. Accertamento euro 

245.511,40. Esercizio finanziario 2018 - Cap. 331525. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LAZIO 

CREATIVO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Ricerca Finalizzata, Innovazione e Infrastrutture per 

lo Sviluppo Economico, Green Economy”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la Legge regionale 18/02/2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni;  

 

VISTA la Legge regionale 22/9/1978, n. 60, “Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di 

aree attrezzate per insediamenti produttivi, artigianali ed industriali” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 26/06/1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante. “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Legge regionale 20/11/2001, n. 25, recante “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni;  

 

VISTO il Regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 210 del 07/05/2018 che conferisce alla Dott.ssa Rosanna Bellotti l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, ai sensi 

del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato H del regolamento organizzativo 

06/09/2002, n.1; 
 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”;  

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”;  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 05/06/2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020.  Approvazione  del  "Documento  tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 05/06/2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, 

lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19/06/2018, n. 312, concernente: “Applicazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 372223 del 21/06/2018 con 

la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, 

conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 
PREMESSO che con deliberazione della Giunta regionale n. 145 del 13/03/2009, sono stati 

approvati gli interventi ammissibili per le annualità 2009-2010-2011, a valere sulla Legge regionale 

22 settembre 1978, n.60, tra i quali risulta compreso l’intervento presentato dal Consorzio per 

lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti (RI) relativo al “Completamento impianto depurazione 

consortile a servizio dell’area industriale di Passo Corese – Fara in Sabina”; 

 

PREMESSO che, ai sensi dell’art.7, comma1, lettera d) della L.R. 60/78, il Consorzio ha 

dichiarato, all’atto della domanda del contributo, di poter far fronte, con proprie risorse, alla 

rimanente spesa non coperta dal contributo, pari al 30% dell’investimento ammissibile; 

 

CONSIDERATA la determinazione n. C1331 del 09/06/2009, con la quale si è proceduto, sulla 

base degli stanziamenti previsti, alla concessione del contributo concedibile di euro 2.734.276,72, 

quale 70% della spesa ammissibile di euro 3.906.109,60 per la realizzazione del sopramenzionato 

intervento; 

 

CONSIDERATO che, con nota n. 3238/11 del 07/09/2011, il Consorzio ha trasmesso il 

contratto e gli esiti di gara, approvati con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

consortile n. 60/10 del 07/09/2011 e il verbale di consegna dei lavori, e con nota n. 3997/11 del 

24/11/2011, ha trasmesso il parere del Genio Civile; 

 

PREMESSO che, con determinazione n. B03328 del 01/06/2012, è stato rimodulato 

l’investimento e rideterminato il contributo a seguito dell’appalto delle opere; 
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CONSIDERATO che, conseguentemente, dopo l’accertamento del ribasso contrattuale, il 

totale dell’investimento è pari ad euro 3.736.963,80 e il contributo rideterminato concedibile di 

euro 2.615.874,66 (70% di euro 3.736.963,80); 

 

CONSIDERATO che si è provveduto, in favore dell’Ente, secondo le modalità della L.R. 

n.88/80, allora vigente, e come previsto dalla sopracitata determinazione n. C1331/2009, alla 

erogazione delle quote di contributo, come di seguito specificato: 

- Con provvedimenti di liquidazione nn. 9282, 9283, 9284, 9285, 9286, 9287, 9288 e 9289 del 
02/03/2013, l’importo complessivo di euro 1.569.524,80, quale prima quota del 60% del 

contributo concedibile rideterminato; 

- Con provvedimento di liquidazione n. 21160 del 10/09/2013, l’importo di euro 523.174,93, 

quale seconda del 20% del contributo concedibile rideterminato; 
 

CONSIDERATO che la deliberazione della Giunta regionale n. 465 del 17/12/2013 ha 

trasferito all’Agenzia Regionale per gli Investimenti e lo Sviluppo del Lazio – Lazio Innova S.p.A., 

le risorse residue afferenti alle agevolazioni e alle provvidenze previste per i progetti a valere 

sulle LL.R.R. nn. 60/78 e 7/88 e successive modifiche e integrazioni; 

 

PRESO ATTO che:  

- Il Consorzio con nota n. 2331/10 del 16/06/2010, a riscontro della nota regionale n. 86813 del 

18/05/2010 in cui si sollecitava l’appalto dei lavori, ha chiesto una proroga di 30 giorni per 

l’affidamento dei lavori; 

- La Regione Lazio, con nota n. 104795 del 16/06/2010, ha concesso la proroga di 30 giorni, 

facendo presente al Consorzio, tra l’altro, di trasmettere la documentazione relativa 

all’aggiudicazione dei lavori entro e non oltre il 31/08/2010; 

- Il Consorzio, solo in data 24/11/2011 con le citate note nn. 3238/11 e 3997/11, ha trasmesso 

la documentazione completa relativa all’aggiudicazione dei lavori; 

- La regione Lazio con nota n. GR258300 del 17/05/2016, ha sollecitato il Consorzio a 

“comunicare i SAL nei limiti delle quote giunte a scadenza in relazione agli adempimenti richiesti 

dall’art. 6 della L.R. 88/80 o gli eventuali atti di chiusura dell’intervento, idonei al trasferimento della 

definitiva quota di contributo o al mantenimento in bilancio delle quote giunte a scadenza”; 

- Il Consorzio, con nota n. 2524/16 del 14/06/2016, a riscontro della sopra citata nota regionale, 

ha trasmesso il SAL 3 e la Dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante il superamento del 

50% dello stato avanzamento dei lavori; 

- La regione Lazio con nota n. 440497 del 31/08/2016, ha comunicato al Consorzio di non aver, 
ancora, perfezionato gli atti relativi alla rendicontazione finale di spesa corredati dagli atti di 
chiusura dell’intervento, anche in considerazione del tempo trascorso dalla data di inizio lavori 
del 30/08/2011 e quindi, lo invitava a trasmettere, entro 15 giorni, la documentazione prevista, 
di cui al punto 4) lettera C della determinazione regionale di concessione contributo, n. 
C1331/2009, la quale dispone: “la terza quota, a saldo,  pari al 20 per cento, o per il minore 
importo necessario, verrà liquidata a seguito della avvenuta esecutività della determinazione del 
Direttore della Direzione di definizione ed approvazione della spesa complessiva effettivamente 
occorsa per la realizzazione dell'opera completa dei seguenti giustificativi:  
 Stati di Avanzamento dei Lavori, approvati formalmente dalla stazione appaltante, unitamente alla 

copia autenticata, a termini di legge, delle fatture debitamente quietanzate e fiscalmente regolari, 
ai relativi mandati di pagamento e documenti giustificativi delle spese generali nonché alle ricevute 
dei soggetti destinatari dei suddetti mandati (Impresa, Progettista e Direttore dei lavori)”.  

- Il Consorzio con nota n. 3665/16 del 14/09/2016, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 

101.2/16 del 08/09/2016, con la quale ha richiesto una proroga di 2 anni per la trasmissione 

degli atti della rendicontazione; 
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- La regione Lazio, con determinazione n. G14425 del 05/12/2016, ha concesso una proroga di 

soli 5 mesi, ritenute generiche le motivazioni addotte per la concessione dei 2 anni richiesti;  

- Il Consorzio con nota n. 5562/17 del 20/12/2017, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 

199/17 del 06/12/2017, con la quale ha richiesto una proroga di 5 mesi a decorrere dalla data 

fissata dal Decreto Legge 17/10/2016, n.189 e ss.mm.ii., che definiva la sospensione dei termini 

contrattuali fino al 31/07/2017, ai comuni interessati dal sisma, tra i quali risultava compreso il 

comune di Rieti; 

- La regione Lazio, con determinazione n. G00987 del 01/02/2017, ha concesso una proroga di 

5 mesi decorrenti dal 31/07/2017, con scadenza finale dei termini per la conclusione e la 

rendicontazione delle opere, al 31/12/2017;  

- Il Consorzio con nota n.5645/17 del 29/12/2017, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 

216/17 del 28/12/2017 con la quale sono stati approvati i certificati del collaudo statico e del 

collaudo tecnico-amministrativo, richiedendo una proroga per la trasmissione degli atti della 

rendicontazione, che la Regione, con note nn. 15505 del 11/01/2018 e 148389 del 16/3/2018, 

non ha ritenuto di concedere, invitando il Consorzio a trasmettere, entro 5 giorni, quanto 

necessario per la chiusura dell’intervento e la relativa rendicontazione; 
- Il Consorzio, con nota n.1301/18 del 28/03/2018, ha trasmesso solamente il prospetto con 

l’elencazione dei pagamenti (format della spesa), non la documentazione richiesta; 

- Il Consorzio, con nota n.3236/18 del 31/07/2018, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 

142/18 del 18/07/2018, di approvazione degli atti relativi alla rendicontazione finale; 

- La Regione, con nota n.522333 del 30/08/2018, facendo seguito alla nota consortile 

n.3236/2018, ha richiesto l’invio della documentazione integrativa; 

- Il Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Rieti, con nota n.3655 del 

07/09/2018, ha trasmesso le integrazioni della rendicontazione finale, con relativa 

documentazione di spesa, approvata con Deliberazione del C.d.A. n.164/18 del 09/08/2018, 

per un importo complessivo pari ad euro 3.921.252,46; 

 

PRESO ATTO della perizia di variante, trasmessa dal Consorzio con nota 4555/18, del 

26/10/2018, approvata con Deliberazione del C.d.A. n. 24.2/13 del 18/06/2013, con aumento 

dell’importo lavori (aumento lavori recuperabile con il solo utilizzo degli imprevisti); 

 

DATO ATTO che: 

- Dall’esame della rendicontazione e del quadro economico finale, con relativa certificazione di 

spesa, approvata con la sopracitata Deliberazione consortile del C.d.A. n. 164/2018, risulta che 

l’importo ammissibile, al netto delle spese non quietanzate e non ammissibili, ammonta ad 

euro 2.638.840,47 e il contributo rideterminato è pari ad euro 1.847.188,33 (70% di euro 

2.638.840,47); 

- L’importo complessivo erogato al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 

Rieti, è di euro 2.092.699,73, pari al 80% del contributo rideterminato sull’investimento 

successivo all’appalto; 

- A seguito della sopracitata rendicontazione finale, con relativa certificazione di spesa, risulta 

trasferito al Consorzio un’eccedenza del contributo pari ad euro 245.511,40 (contributo 

trasferito euro 2.092.699,73 - contributo concedibile euro 1.847.188,33); 

 

PREMESSO che con PEC del 23/11/2018, prot. n. 0743311, è stato trasmesso, 

all’Amministrazione consortile, il suddetto esito istruttorio della rendicontazione; 
 

DATO ATTO che, entro i termini indicati non sono pervenute osservazioni; 
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CONSIDERATO che si è provveduto alla erogazione, in favore dell’Ente, di un importo 

complessivo di euro 2.092.699,73, pari al 80% del contributo rideterminato; 

 

CONSIDERATO che, con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione consortile n. 

164/2018, il Consorzio ha dichiarato concluso l’intervento in oggetto; 

 

RITENUTO: 

- di prendere atto della perizia di variante, approvata con Deliberazione del C.d.A. n. 24.2/13, 
con un aumento dell’importo lavori; 

- di prendere atto della rendicontazione finale, con relativa certificazione di spesa, approvata 

con la sopracitata Deliberazione del Consiglio di Amministrazione consortile n. 164/2018, 

ammissibile fino alla concorrenza di euro 2.638.840,47; 

- di rideterminare, a seguito della rendicontazione finale quietanzata, al netto della spesa non 

ammissibile, il contributo concedibile per un importo pari ad euro 1.847.188,33, in favore del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per l’intervento in argomento; 

- di accertare la citata somma di euro 245.511,40, quale restituzione della maggior quota di 
contributo erogata al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti relativo 

all’intervento “Completamento impianto depurazione consortile a servizio dell’area industriale di 

Passo Corese – Fara in Sabina”, sul Capitolo di entrata 331525 dell’esercizio finanziario del 

Bilancio 2018, Codice Debitore n.116076; 

- che il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti deve provvedere alla 

restituzione della maggior quota di contributo erogata, per un importo di euro 245.511,40, 
mediante il pagamento presso UNICREDIT, conto corrente bancario n. 400000292, IBAN IT 

03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio, indicando come causale: 

“restituzione della maggior quota di contributo erogato ai sensi della L.R. 60/78 per l’intervento 

Completamento impianto depurazione consortile a servizio dell’area industriale di Passo Corese – 

Fara in Sabina”; 

- di procedere d’ufficio, in assenza della restituzione di cui al punto precedente, al recupero 

della somma dovuta dal Consorzio, attraverso la compensazione come previsto dall’art. 6 dalla 

Legge Regionale n. 8/2010; 

- di considerare concluso l’intervento in argomento, proposto dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale della Provincia di Rieti per l’intervento “Completamento impianto depurazione 

consortile a servizio dell’area industriale di Passo Corese – Fara in Sabina”, di cui alla sopracitata 

deliberazione della Giunta regionale n.145/2009; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

- di prendere atto della perizia di variante, approvata con Deliberazione del C.d.A. n. 24.2/13, 
con un aumento dell’importo lavori; 

- di prendere atto della rendicontazione finale, con relativa certificazione di spesa, approvata 

con la sopracitata Deliberazione del Consiglio di Amministrazione consortile n. 164/2018, 

ammissibile fino alla concorrenza di euro 2.638.840,47; 

- di rideterminare, a seguito della rendicontazione finale quietanzata, al netto della spesa non 

ammissibile, il contributo concedibile per un importo pari ad euro 1.847.188,33, in favore del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per l’intervento in argomento; 

- di accertare la citata somma di euro 245.511,40, quale restituzione della maggior quota di 
contributo erogata al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti relativo 

all’intervento “Completamento impianto depurazione consortile a servizio dell’area industriale di 

Passo Corese – Fara in Sabina”, sul Capitolo di entrata 331525 dell’esercizio finanziario del 

Bilancio 2018, Codice Debitore n.116076; 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 580 di 995



   
 

 

- che il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti deve provvedere alla 

restituzione della maggior quota di contributo erogata, per un importo di euro 245.511,40, 

mediante il pagamento presso UNICREDIT, conto corrente bancario n. 400000292, IBAN IT 

03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio, indicando come causale: 

“restituzione della maggior quota di contributo erogato ai sensi della L.R. 60/78 per l’intervento 

Completamento impianto depurazione consortile a servizio dell’area industriale di Passo Corese – 

Fara in Sabina”; 

- di procedere d’ufficio, in assenza della restituzione di cui al punto precedente, al recupero 

della somma dovuta dal Consorzio, attraverso la compensazione come previsto dall’art. 6 dalla 

Legge Regionale n. 8/2010; 

- di considerare concluso l’intervento in argomento, proposto dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale della Provincia di Rieti per l’intervento “Completamento impianto depurazione 

consortile a servizio dell’area industriale di Passo Corese – Fara in Sabina”, di cui alla sopracitata 

deliberazione della Giunta regionale n.145/2009. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 

sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 

innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 

previsto dal Codice civile. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Web 

regionale. 

 

 
ll Direttore 

       Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 dicembre 2018, n. G16321

Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 - Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di aree attrezzate
per insediamenti produttivi. Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti - "Completamento e
sistemazione parcheggi pubblici della zona servizi e centro innovazione tecnologica". Conclusione intervento.
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OGGETTO: Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 – Agevolazioni e provvidenze per la 

realizzazione di aree attrezzate per insediamenti produttivi. Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Rieti - “Completamento e sistemazione parcheggi pubblici della zona servizi e centro 

innovazione tecnologica”. Conclusione intervento. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LAZIO CREATIVO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Ricerca Finalizzata, Innovazione e Infrastrutture per lo 

Sviluppo Economico, Green Economy”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1; 

 

VISTA la Legge regionale 18/02/2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni;  

 

VISTA la D.G.R. n. 210 del 07/05/2018 che conferisce alla Dott.ssa Rosanna Bellotti l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, ai sensi del 

combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato H del regolamento organizzativo 06/09/2002, n.1; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante. “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Legge regionale 20/11/2001, n. 25, recante “Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni;  

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per 

ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, 

nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della 

legge regionale 04 giugno 2018, n. 4; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 

26/2017”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, trasmessa con prot. n. 372223 del 21 

giugno 2018, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 

2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la Legge regionale 22/9/1978, n. 60, “Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di aree 

attrezzate per insediamenti produttivi, artigianali ed industriali” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 26/06/1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

PREMESSO che con Deliberazione della Giunta regionale n. 145 del 13/03/2009, esecutiva ai sensi di 

legge, sono stati approvati gli interventi ritenuti ammissibili alle agevolazioni previste dalla suddetta 

Legge regionale n. 60/78, fra i quali risulta compreso l’intervento proposto dal Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, “Completamento e sistemazione parcheggi pubblici della 

zona servizi e centro innovazione tecnologica”, per un investimento complessivo di euro 643.579,26; 

 

PREMESSO che, ai sensi dell’art.7, comma1, lettera d) della L.R. 60/78, il Consorzio ha dichiarato, 

all’atto della domanda del contributo, di poter far fronte, con proprie risorse, alla rimanente spesa non 

coperta dal contributo, pari al 30% dell’investimento ammissibile; 

 

CONSIDERATA la determinazione regionale n. C1331 del 09/06/2009, con la quale si è proceduto, sul 

capitolo B22501, all’impegno del contributo concedibile di euro 450.505,48, quale 70% della spesa 

ammissibile di euro 643.579,26, per la realizzazione del sopramenzionato intervento; 

 

CONSIDERATO che il Consorzio ha trasmesso, con nota n. 4639/11 del 21/12/2011, il contratto di 

appalto e gli esiti di gara, approvati con deliberazione del Consiglio di Amministrazione consortile n. 

18/10 del 04/03/2010, con nota n. 4679/11 del 28/12/2011 il verbale di consegna dei lavori e con nota n. 

934/12 del 05/03/2012 il verbale di validazione del progetto; 

 

CONSIDERATO il ritardo dell’appalto, sulla prima quota di contributo di euro 270.303,28, relativa 

all’esercizio finanziario 2009, il 31 dicembre 2011, è intervenuta la perenzione amministrativa, ricognita 

con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. T00248 del 12/07/2012; 

 

CONSIDERATO che, a seguito dell’aggiudicazione delle opere, per effetto del ribasso contrattuale 

sull’importo a base d’asta, offerto dalla Ditta vincitrice dell’appalto, si è preso atto del piano finanziario 

rimodulato dall’Amministrazione consortile, per un investimento totale di euro 615.665,36 e 

rideterminato un contributo concedibile di euro 430.965,75 (70% di euro 615.665,36); 

 

CONSIDERATO che si è provveduto, in favore dell’Ente, secondo le modalità della L.R. n.88/80 

allora vigente. e come previsto dalla sopracitata determinazione n. C1331/2009, alla erogazione delle 

quote di contributo, come di seguito specificato: 

 con provvedimenti di liquidazione nn. 9291 e 9292 del 02/03/2012, l’importo complessivo di euro 

180.202,20; 

 con provvedimento di liquidazione n. 12791 del 10/06/2016, l’importo di euro 78.377,25; 

 con provvedimento di liquidazione n. 4921 del 15/03/2017, l’importo di euro 86.193,15; 
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PRESO ATTO che:  

- La regione Lazio con nota n. 258300 del 17/05/2016, ha comunicato al Consorzio di non aver, 

ancora, provveduto a comunicare i SAL nei limiti delle quote giunte a scadenza o gli eventuali atti di 

chiusura;  

- Il Consorzio, con nota n. 2524/16 del 14/06/2016, a riscontro della sopra citata nota regionale, ha 

trasmesso il SAL 1 e copia certificato pagamento n. 1; 

- La regione Lazio con nota n. 440497 del 31/08/2016, ha comunicato al Consorzio di non aver, 

ancora, perfezionato gli atti relativi alla rendicontazione finale di spesa corredati dagli atti di 

chiusura dell’intervento, anche in considerazione del tempo trascorso dalla data di inizio lavori del 

22/12//2011 e quindi, lo invitava a trasmettere, entro 15 giorni, la documentazione prevista, di cui al 

punto 4) lettera C della determinazione regionale di concessione contributo, n. C1331/2009, la quale 

dispone: “la terza quota, a saldo, pari al 20 per cento, o per il minore importo necessario, verrà 

liquidata a seguito della avvenuta esecutività della determinazione del Direttore della Direzione di 

definizione ed approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione 

dell'opera completa dei seguenti giustificativi: Stati di Avanzamento dei Lavori, approvati 

formalmente dalla stazione appaltante, unitamente alla copia autenticata, a termini di legge, delle 

fatture debitamente quietanzate e fiscalmente regolari, ai relativi mandati di pagamento e documenti 

giustificativi delle spese generali nonché alle ricevute dei soggetti destinatari dei suddetti mandati 

(Impresa, Progettista e Direttore dei lavori)”; 

- Il Consorzio con nota n. 3665/16 del 14/09/2016, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 

101.2/16 del 08/09/2016, con la quale ha richiesto una proroga di 2 anni per la trasmissione degli atti 

della rendicontazione; 

- La regione Lazio, con determinazione n. G14425 del 05/12/2016, ha concesso una proroga di anni 

uno, ritenute generiche le motivazioni addotte per la concessione dei 2 anni richiesti;  

- Il Consorzio con nota n. 5438/16 del 30/12/2016, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 175/16 

del 28/12/2016, con la quale ha richiesto una proroga di 1 anno a decorrere dalla data fissata dal 

Decreto Legge 17/10/2016, n.189 e ss.mm.ii., che definiva la sospensione dei termini contrattuali 

fino al 31/07/2017, ai comuni interessati dal sisma, tra i quali risultava compreso il comune di Rieti; 

- La regione Lazio, con determinazione n. G00988 del 01/02/2017, ha concesso una proroga di 1 anno 

decorrenti dal 31/07/2017, con scadenza finale dei termini per la conclusione e la rendicontazione 

delle opere, al 31/07/2018;  

- Il Consorzio con nota n.5562/17 del 06/12/2017, ha trasmesso la Deliberazione del C.d.A. n. 199/17 

del 28/12/2017, di richiesta di una ulteriore proroga; 

- La regione Lazio, con nota n. 15505 del 11/01/2018, in riscontro alla sopra menzionata richiesta, non 

ha ritenuto di concedere una ulteriore proroga; 

- La regione Lazio, con nota n. 349805 del 12/06/2018, rammenta, al Consorzio, il termine di 

scadenza del 31/07/2018 per la trasmissione dei documenti relativi alla rendicontazione finale ed agli 

atti di chiusura dell’intervento; 

 

PRESO ATTO che l’Amministrazione Consortile ha trasmesso i documenti relativi alla 

rendicontazione finale e gli atti di chiusura dell’intervento, come di seguito riportato: 

 con nota n. 3242/18 del 31/07/2018, acquisita agli atti prot. n. 477132 del 01/08/2018, la 

Deliberazione del C.d.A. n. 141/18 del 18/07/2018, di approvazione del certificato di collaudo 

tecnico amministrativo e di presa d’atto del quadro economico finale; 

 con nota n. 3951/18 del 27/09/2018, acquisita agli atti prot. n. 589034 del 27/09/2018, la 

Deliberazione del C.d.A. n. 163/18 del 09/08/2018, di approvazione del quadro economico finale; 

 con nota n. 4446/18 del 19/10/2018, acquisita agli atti prot. n.659357 del 23/10/2018, la 

Deliberazione del C.d.A. n. 18/10 del 04/03/2010, di nomina del Direttore lavori e Responsabile 

della sicurezza, provvedimento presidenziale n. 27/18 del 29/06/2018 di nomina del Collaudatore, 

dichiarazioni del versamento degli oneri sociali e della ritenuta d’acconto e documentazione tecnica 

amministrativa della perizia di variante approvata con Deliberazione del C.d.A. n. 155/17 del 

29/09/2017;  

 con nota n. 4717 del 26/10/2018 acquisita agli atti prot. n. 671847 del 26/10/2018, ha trasmesso la 

rendicontazione finale, con relativa certificazione di spesa, approvata con Deliberazione C.d.A n. 

163 del 09/08/2018, per un importo complessivo pari ad euro 592.876,45, ammissibile fino alla 

concorrenza dell’importo quietanzato di euro € 519.590,86; 
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PRESO ATTO che con la sopra citata nota 4446/18, l’Amministrazione consortile ha trasmesso una 

perizia di variante, approvata con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 155/17 del 

29/09/2017, con aumento di spesa entro il limite del 5% (aumento lavori recuperabile con il solo utilizzo 

degli imprevisti), nella quale ricorrono i presupposti di cui al comma 3 dell’art.132 del DLgs 163/06 e 

ss.mm.ii.; 

 

DATO ATTO che: 

- Dall’esame della rendicontazione e del quadro economico finale, con relativa certificazione di spesa, 

approvata con la sopracitata Deliberazione consortile del C.d.A. n. 163/2018, risulta che l’importo 

ammissibile, al netto delle spese non quietanzate e non ammissibili, ammonta ad euro 519.590,86 e il 

contributo rideterminato è pari ad euro 363.713,60 (70% di euro 519.590,86); 

- L’importo complessivo erogato al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, è di 

euro 344.772,60, pari al 80% del contributo rideterminato a seguito appalto; 

- Il saldo del contributo erogabile, a seguito della sopracitata rendicontazione finale, con relativa 

certificazione di spesa, ammonta ad euro 18.941,00 (contributo concedibile euro 363.713,60 -  

contributo trasferito euro 344.772,60); 
 

PREMESSO che con PEC del 04/12/2018, prot. n. 0771930, è stato trasmesso, all’Amministrazione 

consortile, il suddetto esito istruttorio della rendicontazione; 

 

DATO ATTO che, con nota n. 5288/18 del 07/12/2018, acquisita agli atti protocollo n. 790353 del 

11/12/2018, il Consorzio ha contestato gli esiti istruttori del controllo amministrativo senza elementi di 

rilievo volti ad evidenziare la non correttezza formale della predetta istruttoria; 

 

RITENUTO: 

 di prendere atto della perizia di variante, approvata con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti n. 155/17 del 

29/09/2017, con aumento di spesa entro il limite del 5%, nella quale ricorrono i presupposti di cui al 

comma 3 dell’art.132 del DLgs 163/06 e ss.mm.ii.; 

 di prendere atto della rendicontazione finale, con relativa certificazione di spesa, approvata con la 

sopracitata Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Rieti, n. 163/2018, ammissibile fino alla concorrenza di euro 519.590,86; 

 di rideterminare, a seguito della rendicontazione finale di spesa, il contributo concedibile in un 

importo pari ad euro 363.713,60, in favore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 

Rieti per l’intervento in argomento; 

 di provvedere tramite la reimputazione in bilancio della somma ricognita, ai sensi del sopracitato 

Decreto del Presidente della Giunta regionale n. T00248/2012, al saldo della quota di contributo 

erogabile, per un importo pari ad euro 18.941,00, in favore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Rieti, per l’intervento “Completamento e sistemazione parcheggi pubblici della zona 

servizi e centro innovazione tecnologica”; 

 di considerare concluso l’intervento in argomento, proposto dal Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Rieti “Completamento e sistemazione parcheggi pubblici della zona 

servizi e centro innovazione tecnologica”, di cui alla sopracitata deliberazione della Giunta regionale 

n.145/2009; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

 di prendere atto della perizia di variante, approvata con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti n. 155 del 

29/09/2017, con aumento di spesa entro il limite del 5%, nella quale ricorrono i presupposti di cui al 

comma 3 dell’art.132 del DLgs 163/06 e ss.mm.ii.; 

 di prendere atto della rendicontazione finale, con relativa certificazione di spesa, approvata con la 

sopracitata Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Rieti n. 163/2018, ammissibile fino alla concorrenza di euro 519.590,86; 
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 di rideterminare, a seguito della rendicontazione finale di spesa, il contributo concedibile in un 

importo pari ad euro 363.713,60, in favore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 

Rieti per l’intervento in argomento; 

 di provvedere tramite la reimputazione in bilancio della somma ricognita, ai sensi del sopracitato 

Decreto del Presidente della Giunta regionale n. T00248/2012, al saldo della quota di contributo 

erogabile, per un importo pari ad euro 18.941,00, in favore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Rieti, per l’intervento “Completamento e sistemazione parcheggi pubblici della zona 

servizi e centro innovazione tecnologica”; 

 di considerare concluso l’intervento in argomento, proposto dal Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Rieti “Completamento e sistemazione parcheggi pubblici della zona 

servizi e centro innovazione tecnologica”, di cui alla sopracitata deliberazione della Giunta regionale 

n.145/2009. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per 

tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Web 

regionale. 

 

 

 

ll Direttore 

    Rosanna Bellotti 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 587 di 995



Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 dicembre 2018, n. G16327

POR FESR Lazio 2007-2013. Avviso Pubblico "SMART ENERGY FUND" - Attivita' II.1 "Fondo di
promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energia rinnovabile" approvato con
determinazione dirigenziale n. G14055 del 16 novembre 2015. Impresa Trattoria La Quercia -
rideterminazione dell'aiuto concesso con determinazione n. G07148 del 23 giugno 2016.

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 588 di 995



OGGETTO: POR FESR Lazio 2007-2013. Avviso Pubblico “SMART ENERGY FUND” - Attività II.1 
“Fondo di promozione dell’efficienza energetica e della produzione di energia rinnovabile” 
approvato con determinazione dirigenziale n. G14055 del 16 novembre 2015. Impresa Trattoria La 
Quercia -  rideterminazione dell’aiuto concesso con determinazione n. G07148 del 23 giugno 2016. 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LAZIO 

CREATIVO  

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Credito, Incentivi alle Imprese, Artigianato e Cooperazione; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni 
concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni 
concernente: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e sue 
successive modificazioni e integrazioni e in particolare il Capo I del Titolo III, relativo alle strutture 
organizzative per la gestione; 
 
VISTI: 

– la L.R. la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di stabilità regionale 2018”; 
– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 
– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G14055 del 16 novembre 2015 con la quale è stato 
approvato l’Avviso Pubblico relativo alla linea di intervento denominata “SMART ENERGY FUND” – 
Attività II.1 “Fondo di promozione dell’efficienza energetica e della produzione di energia 
rinnovabile” del “Nuovo Fondo di Ingegneria finanziaria a favore delle PMI a valere sul POR FESR 
Lazio 2007-2013” pubblicato sul BURL n. 93 del 19/11/2015, di seguito “Avviso”; 
 
VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G03084 del 31 marzo 2016 (pubblicata sul BURL 
n.27 del 05/04/2016) con la quale sono state apportate alcune modifiche all’avviso; 
 
VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G07148 del 23 giugno 2016 (pubblicata sul BURL n. 
51 del 28.06.2016), con la quale veniva concesso il seguente finanziamento (Allegato 2 alla 
predetta determinazione): 
 
Protocollo Ragione sociale Prestito agevolato ammesso ESL 

LAZIN-SE-2015-1091 
Trattoria La Quercia 
s.n.c. 34.705,00 22.843,93 
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CONSIDERATO che con la nota LISPA prot. n.  0035400 del 21.11.2018, (acquisita al prot. reg. n. 0736451 di 
pari data), Lazio Innova ha comunicato, in ordine all’impresa Trattoria La Quercia s.n.c., a seguito dei 
controlli effettuati sulla rendicontazione dell’investimento che:  
 

- l’impresa Trattoria La Quercia ha rendicontato € 2.500, per la fornitura di materiali, oltre il termine 

previsto. In particolare la somma suddetta è stata pagata il 24 aprile 2018 quando secondo l’avviso 

pubblico il termine per la realizzazione degli investimenti era il 21 aprile 2018; 

-  a causa della non ammissibilità del suddetto pagamento entro il termine per il completamento del 

progetto, in fase di rendicontazione finale dell’investimento, la Società ha rendicontato €32.205,00    

anziché € 34.705,00 erogati a titolo di prestito agevolato;  

- l’aiuto concesso come mancato pagamento del tasso di interesse può essere calcolato, in termini di 

ESL, solo sul finanziamento giustificato da spesa ammissibile ovvero da spesa sostenuta nei termini 

previsti (€ 32.205,00) e che quanto erogato a titolo di prestito di scopo e non suffragato da 

rendicontazione (euro 2.500) non può essere oggetto di agevolazione; 

- l’«Equivalente Sovvenzione Lordo» o «ESL» è il valore attualizzato della differenza tra gli interessi 

calcolati al «tasso di interesse prevalente» al momento della concessione e gli interessi sul Prestito 

Agevolato concesso a valere sul Fondo (pari a zero o al minimo consentito). I tassi di attualizzazione 

e il «tasso di interesse prevalente» sono calcolati in conformità alla Comunicazione della 

Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 

attualizzazione (2008/C 14/02) e relativi tassi di riferimento pubblicati dalla Commissione Europea 

all’indirizzo http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html; 

- il comma 7 dell’art. 13 dell’Avviso citato prevede che “Qualora, a seguito delle verifiche della 

documentazione e dei controlli effettuati da Lazio Innova l’investimento risulti realizzato per un 

importo inferiore a quello ammesso, ma comunque coerente con quanto approvato, nonché 

organico e funzionale, Lazio Innova provvede a rideterminare l’aiuto spettante ed a comunicarlo 

all’Impresa Mutuataria ed alla Regione Lazio per l’assunzione dei necessari atti amministrativi; in 

occasione della prima rata in scadenza successivamente alla pubblicazione di tali atti, Lazio Innova 

addebita all’Impresa Mutuataria l’ESL differenziale legato al minor investimento agevolabile. Il 

contratto di prestito resta pertanto valido ed invariato e rimangono validi tutti gli obblighi derivanti 

per l’Impresa Mutuataria dallo stesso contratto e dal presente Avviso.” 

- nel periodo di riferimento, L’ESL ammonta a € 22.843,93 (tasso di riferimento dello 0,01%) calcolato 

sul finanziamento pari a 34.705,00 mentre ammonta ad euro € 21.198,35 sull’importo 

effettivamente agevolabile (€ 32.205,00 ) a seguito di rendicontazione; 

CONSIDERATO, pertanto, che la rideterminazione dell’ESL e il conseguente obbligo di restituzione della 
agevolazione non dovuta è la seguente: 
 

Investimento 
ammissibile 

Tasso base (TR) 
vigente nel periodo di 
riferimento 

Tasso di attualizzazione 
(TA) = TR + 1% 

Rating Impresa ESL 

34.705,00 0,01% 1,01% c 22.843,93 

32.205,00 0,01% 1,01% c 21.198,35 

Differenza: Agevolazione (tasso zero) NON DOVUTA E DA RECUPERARE 1.645,58 

 
RITENUTO opportuno, pertanto, ai sensi dell’art. 13 - comma 7 dell’avviso pubblico relativo alla linea di 
intervento denominata “SMART ENERGY FUND”, di rideterminare per l’impresa Trattoria La Quercia s.n.c. 
l’aiuto concedibile in termini di ESL relativo al finanziamento di € 32.205,00 da € 22.843,93 a € 21.198,35, 
con un conseguente addebito alla medesima Società dell’ESL differenziale pari a € 1.645,58 in occasione 
della prima rata successiva alla pubblicazione della presente determinazione, fatte salve valutazioni in 
ordine a possibili rateizzazioni; 
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ASSUME LA DETERMINAZIONE 
 

In conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate:  
 

-  di rideterminare per l’impresa Trattoria La Quercia s.n.c. l’aiuto concedibile in termini di ESL 

relativo al finanziamento di euro € 32.205,00 da € 22.843,93 a € 21.198,35, con un conseguente 

addebito alla medesima Società dell’ESL differenziale pari a € 1.645,58 in occasione della prima rata 

successiva alla pubblicazione della presente determinazione, fatte salve valutazioni in ordine a 

possibili rateizzazioni. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al giudice ordinario nei termini prescritti 
dalla legge. 
 
          IL DIRETTORE 
          Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 dicembre 2018, n. G16328

POR FESR Lazio 2014 - 2020.  Asse Prioritario 3 - Avviso Pubblico "Bioedilizia e Smart Building" approvato
con Determinazione Dirigenziale n. G14229/2016 - Rettifica contributo concesso con Determinazione
Dirigenziale n. G00511/2018.  Attribuzione nuovo C.O.R. alla S.E.P. Societa' Ecologica Pontina S.r.l.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014 – 2020.  Asse Prioritario 3 - Avviso Pubblico “Bioedilizia e Smart Building” approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. G14229/2016 – Rettifica contributo concesso con Determinazione Dirigenziale n. G00511/2018.  
Attribuzione nuovo C.O.R. alla S.E.P. Società Ecologica Pontina S.r.l. 
  

IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE e LAZIO CREATIVO, 

ANCHE IN QUALITÀ DI AUTORITÀ DI GESTIONE DEL POR FESR 2014-2020 
 
 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Credito, Incentivi alle Imprese, Artigianato e Cooperazione, 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L.R. 18/02/2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
VISTI: 

– il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

– la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della 
Regione” e successive modifiche; 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”; 
– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2018”; 
– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020”; 
– la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 
categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 
CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale 28 luglio 2016, n. G08682 (BURL del 04/08/2016, n. 62),  è stato approvato 
il “Disciplinare di partecipazione agli avvisi - Sostegno al riposizionamento competitivo dei sistemi imprenditoriali territoriali” (di 
seguito “Disciplinare”), documento di riferimento di norme applicabili a tutti gli Avvisi per la selezione dei Progetti e dei Beneficiari 
in attuazione di strategie competitive delle imprese del Lazio in coerenza con gli ambiti, le linee e le tematiche di riposizionamento;  
 
CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale 14 settembre 2016, n. G10295 (BURL del 15/09/2016, n. 74) è stata 
approvata la documentazione integrativa al Disciplinare; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale 30 novembre 2016, n. G14229 è stato approvato l’Avviso Pubblico 
“Bioedilizia e Smart Building” (BURL del 01/12/2016 n. 96);  
 
CONSIDERATO che con Decreto Dirigenziale n. G09057 del 27/06/2017 è stata costituita la Commissione di valutazione di cui 
all’art. 7 dell’Avviso Pubblico approvato con determinazione n. G14229/2016 citata, secondo quanto stabilito dal Capitolo 6 del 
Disciplinare; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale 11 settembre 2017, n. G12314 (BURL del 12/09/2017, n. 73) è stato 
approvato il “Disciplinare di partecipazione agli Avvisi Versione 2.0”; 
 
CONSIDERATO che la tabella di cui all’art. 5, punto 4 dell’Avviso citato prevede, che i “costi indiretti ed altri oneri - le spese 
forfettarie” sono ammissibili nella misura del 25% dei costi diretti ammissibili”; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale 17 gennaio 2018, n. G00511 (BURL del 18/01/2018, n. 6), tra l’altro, sono 
stati approvati gli elenchi dei Progetti Integrati valutati "Idonei finanziabili", "Non idonei" e "Non Ammissibili" delle domande relative 
all'Avviso Pubblico "Bioedilizia e Smart Building" approvato con la citata Determinazione Dirigenziale n. G14229/2016;  
 
CONSIDERATO che con la Determinazione Dirigenziale n. G00511/2018 citata è stato concesso il seguente contributo (allegato 3) 
con il codice COR identificativo sul registro nazionale degli aiuti: 
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N. 
N. 

protocollo 
Ragione sociale 

Investimento 
ammesso 

Contributo concesso AZIONE 1.1.4 AZIONE 3.3.1 
COR 1.1.4 COR 3.3.1 

19 
A0118-
2017-
14818 

Università "G. 
d'Annunzio" Chieti-
Pescara 

€ 176.978,88 € 141.583,11 € 141.583,11 € 0,00 202160 
 

20 
S.E.P. SOCIETA' 
ECOLOGICA PONTINA 
S.R.L. 

€ 1.006.245,10 € 773.058,80 € 764.058,80 € 9.000,00 202157 
202158 

 
 
 
VISTA la nota di LAZIO INNOVA SPA LISPA 0037231 del 06/12/2018 (acquisita al prot. reg. con il n. 0777848 di pari data) con la 
quale si comunica che in sede di valutazione della richiesta di erogazione dell’acconto relativamente alla Società Ecologica 
Pontina S.r.l., è stato necessario rettificare gli importi di spesa ammissibile e di sovvenzione concessa, a causa di un errore di 
calcolo commesso nella voce di costo “Costi indiretti ed altri oneri – Spese generali forfettarie” in quanto è stata riconosciuta una 
quota di dati spese pari al 25,26% anziché 25%come previsto dalla tabella di ci all’art.5, punto 4 dell’avviso citato; 
 
RITENUTI esaustivi i chiarimenti forniti da Lazio Innova S.p.A. e ritenuto, pertanto, necessario modificare la Determinazione 
Dirigenziale n. G00511/2018, di approvazione delle graduatorie dei progetti Integrati delle domande relative all’Avviso Pubblico 
"Bioedilizia e Smart Building", nella parte relativa al contributo concesso alla seguente impresa ed al relativo codice COR: 
 

N. 
N. 

protocollo 
Ragione sociale 

Investimento 
ammesso 

Contributo concesso AZIONE 1.1.4 AZIONE 3.3.1 
COR 1.1.4 COR 3.3.1 

19 
A0118-
2017-
14818 

Università "G. 
d'Annunzio" Chieti-
Pescara 

€ 176.978,88 € 141.583,11 € 141.583,11 € 0,00 202160 
 

20 
S.E.P. SOCIETA' 
ECOLOGICA PONTINA 
S.R.L. 

€ 1.003.801,10 € 771.145,20 € 762.145,20 € 9.000,00 115381 
 

202158 

 
 
   
 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

- di modificare la Determinazione Dirigenziale n. G00511/2018, di approvazione delle graduatorie dei progetti Integrati delle 
domande relative all’Avviso Pubblico "Bioedilizia e Smart Building", nella parte relativa al contributo concesso alla seguente 
impresa ed al relativo codice COR:  

N. 
N. 

protocollo 
Ragione sociale 

Investimento 
ammesso 

Contributo concesso AZIONE 1.1.4 AZIONE 3.3.1 
COR 1.1.4 COR 3.3.1 

19 
A0118-
2017-
14818 

Università "G. 
d'Annunzio" Chieti-
Pescara 

€ 176.978,88 € 141.583,11 € 141.583,11 € 0,00 202160 
 

20 
S.E.P. SOCIETA' 
ECOLOGICA PONTINA 
S.R.L. 

€ 1.003.801,10 € 771.145,20 € 762.145,20 € 9.000,00 115381 
 

202158 

 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso al giudice ordinario nei termini stabiliti dalla lettera. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui siti web www.regione.lazio.it  e 
www.lazioeuropa.it.  

 
Il Direttore 

Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2018, n. G17423

Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a sostegno delle adozioni internazionali di cui
alla Determinazione G18393 22/12/2017 - Approvazione elenco delle domande ammesse a finanziamento di
cui ai verbali del 6 e 20 dicembre 2018 del Comitato Garanzie
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Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a sostegno delle 
adozioni internazionali di cui alla Determinazione G18393 22/12/2017 - Approvazione 
elenco delle domande ammesse a finanziamento di cui ai verbali del 6 e 20 dicembre 
2018 del Comitato Garanzie  

 

IL DIRETTORE REGIONALE  

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LAZIO CREATIVO 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Credito, incentivi alle imprese, artigianato e 
cooperazione 

 

VISTI: 

– Lo Statuto della Regione Lazio; 

– la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 18 settembre 2006, articolo 1 commi 20-28, che ha 
istituito il Fondo Regionale per il microcredito e la microfinanza (di seguito anche solo 
“Fondo”), modificata da ultimo con la Legge Regionale n. 7 del 14 luglio 2013;  

VISTA la Deliberazione n. 685 del 24/10/2017 avente ad oggetto “Criteri e indirizzi per 
l’utilizzo delle economie di gestione del Fondo regionale per il microcredito e la 
microfinanza – L.R. 10/2006 e successive modifiche”, che ha stabilito di destinare alle 
famiglie che devono sostenere costi per le adozioni internazionali le risorse residue del 
Fondo regionale per il microcredito e la microfinanza, già nella disponibilità di Lazio Innova 
S.p.A., nella misura di € 2.800.000,00, comprensivi dei compensi per l’attività di Lazio 
Innova S.p.A. e dei soggetti erogatori e dei costi per le attività di comunicazione e 
promozione dell’intervento; 

VISTA la Determinazione n. G14801 del 31/10/2017 che ha adottato lo schema di 
convenzione tra la Regione e Lazio Innova, sottoscritta in data 15/11/2017, per la gestione 
degli interventi di microcredito e microfinanza e in particolare la Scheda A bis che 
disciplina i finanziamenti per le adozioni internazionali (reg. cron. 20849/2017); 

VISTA la Determinazione n. G17575 del 18/12/2017 che ha modificato la suddetta 
convenzione, nuovamente sottoscritta in data 21/12/2017 (reg. cron. 20971/2018); 

VISTA la Determinazione G18393 del 22/12/2017 con la quale è stato approvato l’avviso 
pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a sostegno delle adozioni 
internazionali, a valere sul Fondo regionale per il Microcredito e la Microfinanza;  

VISTA la Determinazione n. G00196 del 10/01/2018 con la quale sono state apportate 
modifiche di natura formale all’Allegato del suddetto avviso pubblico; 
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PRESO ATTO che nel rispetto dell’articolo 9 delle Linee operative del Fondo (Allegato A.1 
della DGR 135/2016) la competenza della valutazione delle domande è attribuita al 
Comitato Garanzie, costituito con regolamento interno di Lazio Innova, in coerenza con 
quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 442 dell’8 luglio 2014; 

VISTE le Determinazioni n. G03225 del 16/03/2018, n. G06680 del 24/05/2018, n. G08379 
del 3/07/2018, n. G09899 del 2/08/2018, n. G12455 del 5/10/2018, n. G14672 del 
16/11/2018 e G16458 del 17/12/2018, con le quali sono stati approvati gli elenchi delle 
domande di finanziamento approvate dal Comitato Garanzie; 

PRESO ATTO che, dai verbali del 6 e 20 dicembre 2018, risulta che il Comitato Garanzie 
ha approvato un nuovo elenco di domande ammesse a finanziamento per i percorsi di 
adozione internazionale – Allegato 1 al presente atto; 

RITENUTO NECESSARIO approvare l’elenco delle domande ammesse a finanziamento 
per i percorsi di adozione internazionale – Allegato 1 al presente atto – che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 

– di approvare l’elenco delle domande ammesse a finanziamento per i percorsi di 
adozione internazionale – Allegato 1 al presente atto – che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

              Il Direttore                      
                           Rosanna Bellotti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SVILUPPO ECONOM.,  ATTIV. PROD. E LAZIO

CREATIVO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2018, n. G17425

POR FESR Lazio 2014-2020. Asse Prioritario 1 - Azione 1.4.1 - Cod. Progetto T0002E001 - CIG A0122.
Avviso Pubblico "PRE-SEED" adottato con determinazioni nn. G03793/2017 e G04798/2017. Proroga
scadenza dei termini.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Asse Prioritario 1 - Azione 1.4.1 - Cod. Progetto 

T0002E001 - CIG A0122. Avviso Pubblico “PRE-SEED” adottato con determinazioni nn. 

G03793/2017 e G04798/2017. Proroga scadenza dei termini. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LAZIO 

CREATIVO 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE 

VISTI: 

- la Legge statutaria 11/11/2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l’obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 210, del 07 maggio 2018, che conferisce alla dr.ssa 

Rosanna Bellotti l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 

le Attività Produttive, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” del 

Regolamento di organizzazione 6/09/2002 n. 1; la Deliberazione di Giunta Regionale n. 660 del 

14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- il Decreto del 31 maggio 2017, n. 115, del Ministero per lo Sviluppo Economico, 

“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di 

Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm. e ii.”, 

con vigenza dal 12/08/2017; 

PREMESSO CHE: 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 205, del 6 maggio 2015, è stato adottato, a 

conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR FESR LAZIO 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con Decisione 

della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 212, del 12 maggio 2015, è stato istituito il 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con propria Determinazione n. G12311, del 13 ottobre 2015, è stato adottato il documento 

“Procedura per il controllo preventivo per la designazione di organismi intermedi (OOII) ai 

sensi dell'art. 123 par. 6 del Regolamento (UE) n.1303/2013”, comprensivo della Check list e 

del verbale di verifica; 
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- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 281, del 31 maggio 2016, è stato adottato il 

documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale soddisfacimento 

della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

- con propria Determinazione n. G09008, del 05 agosto 2016, è stata individuata Lazio Innova 

S.p.A. quale Organismo Intermedio del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

- con propria Determinazione n. G10478, del 19 settembre 2016, è stato approvato il Piano 
Operativo di Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A.; 

- con propria Determinazione n. G11014, del 29 settembre 2016, è stato approvato lo schema 
di Convenzione con Lazio Innova, sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. Cron. n. 19513 del 

13/10/2016); 

- il Comitato di Sorveglianza del POR FESR Lazio 2014-2020 ha approvato, con procedura 

scritta del 24 ottobre 2016, i criteri di selezione delle operazioni relative all’Azione 1.4.1, 

dell’Asse 1 – Ricerca e Innovazione; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 111, del 14 marzo 2017, è stata approvata la 
“Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 – 

“Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di 

applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca in ambiti in linea con le 

Strategie di specializzazione intelligente [anche tramite la promozione delle fasi di pre-seed e 

seed e attraverso strumenti di venture capital]” dell’Asse 1 - “Ricerca e Innovazione” del POR 

FESR Lazio 2014-2020; 

- con la suddetta DGR n. 111/2017, di approvazione della MAPO relativa all’azione 1.4.1, è stata 
individuata Lazio Innova S.p.A. quale “Organismo Intermedio con delega per la gestione e il 

controllo di I livello”; 

- con propria Determinazione n. G03793, del 27 marzo 2017, (BURL n. 26 del 30/03/2017), 

integrata con successiva propria Determinazione n. G04798, del 13 aprile 2017, (Supplemento 
n. 1 BURL n. 31 del 18/04/2017), è stato approvato l’Avviso Pubblico "PRE-SEED"; 

- il predetto Avviso Pubblico “PRE-SEED” consente la presentazione di progetti finalizzati a 

ottenere risorse POR FESR afferenti alla citata Azione 1.4.1; 

- con propria Determinazione n. G10790, del 28 luglio 2017 (S.O. n.1 al BURL n. 62 del 
03/08/2017), è stato approvato il documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in 

essere presso l’AdG e l’AdC” (versione 02) relativo al POR FESR Lazio 2014-2020, che 

include anche le competenze degli O.I.; 

- con proprio Decreto Dirigenziale n. G14205, del 19 ottobre 2017 (BURL n. 85 del 

24/10/2017), è stata costituita la Commissione di Valutazione di cui all’art. 9, comma 2., del 

citato Avviso pubblico “PRE-SEED”; 

- con proprie Determinazioni nn. G17215 del 13/12/2017, G18191 del 21/12/2017, G01724 del 

13/02/2018, G02073 del 21/02/2018, G02474 del 01/03/2018, G03810 del 27/03/2018, 

G005744 del 03/05/2018, e G08393 del 03/07/2018, ai sensi dell’art. 9, paragrafo 1.c, del citato 

Avviso Pubblico “PRE-SEED, sono stati approvati gli elenchi delle domande ammissibili, redatti 

in base agli esiti istruttori prodotti dalla enunciata Commissione di Valutazione;  

- con propria Determinazione n. G05228, del 20/04/2018 (BURL n. 33 del 24/04/2018), sono 
stati prorogati, al 30 maggio 2018, i termini per la presentazione delle domande, a valere sul 

predetto Avviso Pubblico PRE-SEED;  
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- con propria Determinazione n. G06564, del 23/05/2018 (BURL n. 42 del 24/05/2018), sono 

stati prorogati, al 16 luglio 2018, i termini per la presentazione delle domande, a valere sul 

predetto Avviso Pubblico PRE-SEED; 

- con propria Determinazione n. G08953, del 16/07/2018 (BURL n. 58 del 17/07/2018), sono 

stati prorogati, al 30 settembre 2018, i termini per la presentazione delle domande, a valere 

sul predetto Avviso Pubblico PRE-SEED; 

- con propria Determinazione n. G12154, del 01/10/2018 (BURL n. 81 del 04/10/2018), sono 
stati prorogati, al 31 dicembre 2018, i termini per la presentazione delle domande, a valere sul 

predetto Avviso Pubblico PRE-SEED 

VALUTATO che, dall’andamento della spesa del POR FESR 2014/2020, in particolare per gli aiuti 

destinati alle start-up innovative, nonché dagli orientamenti emersi circa la tempistica per il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, al fine di utilizzare con maggiore adeguatezza le 

risorse programmate, è necessaria una ulteriore proroga del termine ultimo previsto per la 

presentazione delle domande, a valere sul predetto Avviso Pubblico PRE-SEED; 

CONSIDERATO che, con l’approvazione dell’elenco dei progetti, idonei e finanziabili, di cui alle 

predette determinazioni, ad oggi, l’assorbimento di risorse concedibili raggiunto è pari ad 

euro 2.701.609,63, a fronte di una dotazione finanziaria pari ad euro 4.000.000,00; 

RITENUTO opportuno, sulla base dei predetti orientamenti, di procedere alla proroga del 

termine per la presentazione delle domande, a valere sul richiamato Avviso Pubblico PRE-

SEED, adottato con le determinazioni nn. G03793/2017 e G04798/2017, fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili; 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,  

- di prorogare il termine per la presentazione delle domande, a valere sul richiamato Avviso 

Pubblico PRE-SEED, adottato con le determinazioni nn. G03793/2017 e G04798/2017, fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili.   

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 

sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

 

 

Il Direttore 

                                                                                                        Rosanna Bellotti 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Cantalupo In Sabina

Avviso 27 dicembre 2018

Avviso ex art. 14, comma 1, D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i. - Valutazione Ambientale Strategica
inerente il PUGC di Cantalupo in Sabina - Revisione
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COMUNE DI  CANTALUPO IN  SABINA 
  Tel. 0765/514031        Viale  Verdi, 6 Cantalupo in Sabina –  02040 RIETI           Fax. 0765/514667 
  C./C. postale 14988026                                                                                           P.I. 00109550574 
   E–MAIL: tecnico@comune.cantalupoinsabina.ri.it - E-MAIL: ragioneria@comune.cantalupoinsabina.ri.it      

Avviso ex art. 14, comma 1, D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i. 

Il Comune di Cantalupo in Sabina in qualità di autorità proponente/procedente 

AVVISA 

Che è depositato presso il Comune di Cantalupo in Sabina - Ufficio Segreteria, la 

Regione Lazio - Direzione Regionale Territorio, Urbanistica,  Mobilità  e Rifiuti - 

Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica, la 

Provincia di Rieti - Settore Urbanistica, la VAS - Valutazione Ambientale Strategica 

- costituito dal rapporto ambientale e dalla sintesi non tecnica inerente il PUGC di 

Cantalupo in Sabina - Revisione. 

Si informa inoltre che tutta la documentazione è consultabile sul seguente sito WEB 

del Comune di Cantalupo in Sabina: www.comune.cantalupoinsabina.ri.it 

Cantalupo in Sabina 27/12/2018 

        Il Sindaco  

          Paolo Rinalduzzi  
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

AVVISO PUBBLICO, AI SENSI DEL D.P.R. 484/97 E DEL D.LGS. 502/92, COME MODIFICATI E
INTEGRATI, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO DI DURATA QUINQUENNALE,
EVENTUALMENTE RINNOVABILE, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DELLA
UNITA' OPERATIVA COMPLESSA (U.O.C.) "OSTETRICIA E GINECOLOGIA SANTO SPIRITO"
AFFERENTE AL DIPARTIMENTO SALUTE DELLA DONNA E FISIOPATOLOGIA DELLA
RIPRODUZIONE
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ASL Roma 1  
Borgo S.Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 

              
 

 
AVVISO PUBBLICO, AI SENSI DEL D.P.R. 484/97 E DEL D.LGS. 502/92, COME MODIFICATI E 

INTEGRATI, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO DI DURATA QUINQUENNALE, 
EVENTUALMENTE RINNOVABILE, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DELLA 
UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA (U.O.C.) “OSTETRICIA E GINECOLOGIA SANTO SPIRITO” 

AFFERENTE AL DIPARTIMENTO SALUTE DELLA DONNA E FISIOPATOLOGIA DELLA 
RIPRODUZIONE 

 
In esecuzione della deliberazione n° 1171 del 05/12/2018, dottata dal Direttore Generale a seguito dell’autorizzazione 
concessa dal Commissario ad Acta Regione Lazio con decreto n. U00028 del 30.1.2018, è indetto un avviso pubblico, 
in conformità al D.P.R. 484/97, al D.Lgs. 502/92 e s.m.i., nonché al D.L. 158/12 convertito con modificazioni nella 
Legge n. 189/12 ed alla delibera di Giunta Regionale del Lazio n. 174/13, per il conferimento dell’incarico quinquennale 
di: 
 

DIRETTORE DELLA U.O.C. “OSTETRICIA E GINECOLOGIA SANTO SPIRITO” 
AREA DI CHIRURGIA E DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE 

      
DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO  
Profilo oggettivo della struttura 
 
La ASL Roma 1 è l’esito di un percorso di trasformazione in un’unica realtà di tre Aziende Sanitarie, in 
attuazione dei programmi operativi 2013-2015 della Regione Lazio. 
Dal 1° gennaio 2016 è infatti nato un nuovo soggetto giuridico pubblico denominato ASL Roma 1, derivato 
dalla fusione tra la ASL Roma A e la ASL Roma E che dal 1° gennaio 2015 aveva già incorporato l’Azienda 
Ospedaliera San Filippo Neri. 

La UOC di Ostetricia e Ginecologia Santo Spirito è inserita all’interno del Dipartimento Salute della Donna 
e Fisiopatologia della Riproduzione che dichiara la seguente mission: 
• garantire le attività del Pronto Soccorso ostetrico-ginecologico; 
• assicurare percorsi assistenziali nelle patologie ginecologiche nei vari regimi; 
• fornire sostegno specialistico alle strutture territoriali per la realizzazione del percorso nascita oppure, 
laddove necessario, del percorso di interruzione volontaria di gravidanza (Ivg), e per tutte le attività a supporto 
della rete regionale perinatale; 
• garantire l’assistenza della donna nel periodo della gravidanza durante il parto ed il puerperio e la presa 
in carico delle pazienti con gravidanze a rischio e patologiche; 
• garantire assistenza neonatale di I livello all’interno della rete regionale perinatale; 
• Favorire lo sviluppo della rete regionale perinatale; 
• Favorire lo sviluppo delle attività di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA); 
• Collaborare con i Distretti e le altre articolazioni aziendali sulle attività di informazione ginecologica e 
di educazione alla procreazione responsabile; 
• Assicurare continuità nella gestione dei percorsi di cura mediante supporto specialistico e integrazione 
all’interno della macrostruttura e tra le macrostrutture; 
• Garantire l'individuazione, la pianificazione, lo sviluppo ed il monitoraggio di progetti all’interno della 
macrostruttura e tra le macrostrutture. 

La UOC di Ostetricia e Ginecologia Santo Spirito è un punto nascita della rete regionale, ha 16 posti letto 
ordinari, attività di day hospital inserito nel multispecialistico del presidio e presenta i sottoriportati dati di 
attività negli ultimi 2 anni. 
 

Ricoveri ordinari Ricoveri in day hospital 
 2016 2017  2016 2017 
n. ricoveri totali 1163 1029 n. dimessi 297 292 
di cui dimessi 1151 1019 Posti letto utilizzati 0,6 1,0 
di cui transiti 12 10 n. accessi 324 434 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 606 di 995



 

 

 2

n. dimessi intramoenia 0 0 di cui % validati da ASP 94,1 79,3 
Posti letto utilizzati 11,3 10,5 media accessi 1,1 1,5 
GG degenza 4122 3828 % DRG chirurgici 92,9 91,5 
Degenza media 3,5 3,7 5 DRG prodotti 18 12 
DM preoperatoria ricoveri programmati 1,0 1,2 Peso medio 0,75 0,76 
DM preoperatoria ricoveri urgenti 0,8 0,9 % ripetuti stessa MDC entro 30 gg 0,0 0,0 
DM preoperatoria ricoveri preospedalizzati 0,9 1,1 Ore stimate di sala operatoria per 

int. Chir. DH 
272,6 255,2 

% preospedalizzati DRG chirurgici programmati 72,0 75,3 Ore stimate di sala operatoria per 
APA stesso CDR 

  

% urgenti 72,6 67,7 % ricoveri DRG chirurgico e peso 
DRG <1,5 

92,6 81,5 

% DRG chirurgici 45,7 44,5  
%DRG chirurgici ad alta complessità 0,2 0,0 
n. DRG prodotti 51 49 
Peso medio 0,62 0,63 
% ripetuti stessa MDC entro 30 gg 4,7 3,8 
Ore stimate di sala operatoria per int. Chir. 578,2 500,3 
% dimessi con DRG medici 54,5 55,6 
% ricoveri deg. Post-op>4gg e peso DRG <2 8,0 10,6 
% ricoveri deg. Post-op>8gg e peso DRG >2 100,0 0,0 
% ricoveri DRG chirurgico e peso DRG<1,5 42,0 41,6 

 
Gli accessi nel corso dell’anno 2017 al PS Ostetrico Ginecologico dell’Ospedale Santo Spirito sono risultati 
circa 1800 (DEA di I livello). 
I parti nel 2016 sono stati 639 mentre nel 2017 sono stati 550. 
 
Il Piano di Organizzazione della UOC di Ostetricia e Ginecologia prevede la seguente Mission: 
• Assicurare assistenza ospedaliera alle patologie di pertinenza della specialità ginecologica nei vari regimi 

di ricovero; 
• Fornire sostegno specialistico alle strutture territoriali per la realizzazione del percorso nascita 

oppure, laddove necessario, del percorso di interruzione volontaria di gravidanza (Ivg) e per tutte le 
attività a supporto della rete regionale perinatale; 

• Contribuire alla realizzazione dei corsi di preparazione al parto; 
• Garantire l’assistenza della donna nel periodo della gravidanza durante il parto ed il puerperio, e la 

presa in carico delle pazienti con gravidanze a rischio e patologiche; 
• Assicurare la prevenzione e la cura delle neoplasie della sfera genitale femminile; 
• Assicurare direttamente prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale nelle varie articolazioni 

aziendali; 
• Garantire le attività del Pronto Soccorso ostetrico-ginecologico; 
• Coordinare e omogeneizzare le attività specialistiche dell’Azienda per l’area territoriale di pertinenza; 
• Fornire consulenza specialistica agli altri reparti di ricovero. 
 
La UOC assume inoltre le seguenti responsabilità: 

1. nei confronti del paziente:  
• Garantire appropriate modalità di accoglienza nell'ottica della centralità del paziente e 

dell'umanizzazione delle cure; 
• Garantire modalità omogenee di valutazione e di individuazione dei bisogni assistenziali; 
• Garantire che la definizione dei protocolli aziendali di diagnosi e cura, costantemente sulla base della 

migliore evidenza scientifica disponibile; 
• Assicurare tempestività nelle varie fasi di percorso di diagnosi e cura; 
• Garantire che il paziente o i suoi familiari vengano correttamente informati durante tutto il percorso 

di cura; 
• Garantire una appropriata e corretta gestione delle liste d'attesa e delle liste operatorie sulla base 

degli spazi (ambulatoriali e di sala operatoria) assegnati dalla Direzione Sanitaria;  
• Favorire e garantire il parto spontaneo 24 ore su 24, 7 giorni su 7; 
• Attivare il percorso di partoanalgesia laddove richiesto; 
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• Promuovere all’interno del Dipartimento l’applicazione del decalogo Unicef-OMS; 
• Promuovere la realizzazione di percorsi assistenziali post-parto per donne in condizioni di fragilità.  

2.  nei confronti dell'Organizzazione: 
• Assicurare modalità di accoglienza in linea con le politiche aziendali; 
• Assicurare una trasparente, completa ed efficiente gestione dei posti letto;   
• Garantire l'appropriatezza organizzativa, con conseguente riduzione dei costi legati alla degenza di 

ricoveri inappropriati; 
• Collaborare alla redazione di protocolli e procedure intra-dipartimentali che consentano una corretta 

e completa gestione del paziente; 
• Assicurare la promozione della qualità dell'assistenza in tutti i suoi aspetti; 
• Definire il corretto dimensionamento e l'efficiente utilizzo di farmaci e materiale sanitario;  
• Aderire al Piano Annuale di Risk Management (PARM) e attuare, anche attraverso audit specifici, tutte 

le azioni necessarie per individuare e contenere i fattori di rischio; 
• Garantire che le attività libero-professionali integrino in modo efficace e coerente le attività 

istituzionali secondo un principio di equità; 
• Esprimere le esigenze potenziali di assistenza e proporle all’articolazione locale del servizio delle 

professioni sanitarie; 
• Garantire una corretta, esaustiva e tempestiva rendicontazione della propria attività, non solo per 

l'adempimento degli obblighi imposti dal sistema sanitario regionale ma anche al fine della valutazione 
dei risultati; 

• Garantire i volumi dei parti secondo gli standard nazionali e regionali; 
• Garantire un adeguato tasso di cesarizzazione nelle primipare in linea con gli standard nazionali e 

regionali; 
• Garantire il riconoscimento di “Ospedale amico del bambino” in linea con il decalogo Unicef-OMS; 
• Proporre alla macrostruttura di appartenenza il proprio fabbisogno tecnologico per garantire 

l'adeguamento costante delle tecnologie alle recenti innovazioni. 
 
Profilo Soggettivo:  
In relazione a quanto precedentemente descritto, l’incarico di Direttore della Unità Operativa Complessa di 
Ostetricia e Ginecologia Santo Spirito della ASL Roma 1 presuppone il possesso delle competenze ed 
esperienze per quanto riguarda: 
1.   le principali tecniche chirurgiche della sfera ginecologica, in elezione e in urgenza - emergenza, come 
primo operatore, con riferimento in particolare alla chirurgia laparoscopica oltreché alla chirurgia tradizionale 
per via addominale e vaginale 
2.   la gestione del parto per via vaginale, incluso quello ad alto rischio (parto pre-termine, parto 
gemellare, parto podalico, parto operativo), e la gestione del parto cesareo e delle relative complicanze 
3.   la gestione delle gravidanze con patologie preesistenti e la gestione delle patologie ostetriche, incluse 
quelle complesse che richiedono una stretta collaborazione dipartimentale ed interdipartimentale 
4.   la gestione della diagnosi prenatale, sia utilizzando gli screening nella gravidanza a basso rischio sia 
ricorrendo alla diagnostica più complessa nella gravidanza ad alto rischio 
5.   l’utilizzo di tutte le tecniche di diagnosi ginecologica clinica e strumentale endoscopica - la chirurgia 
uro-ginecologica per il trattamento delle alterazioni del pavimento pelvico con tecniche di chirurgia 
conservativa / ricostruttiva e protesica, anche ad elevata complessità, come primo operatore la gestione 
dell’urgenza - emergenza, sia di quella ostetrica che di quella ginecologica, con particolare attenzione alla 
formazione dei collaboratori 
6.   la gestione del secondo e terzo livello di screening del cervicocarcinoma uterino 
7.   l’uso delle tecniche per il controllo del dolore nel travaglio e nel parto, sia non farmacologiche sia di 
partoanalgesia - il sostegno alla demedicalizzazione della gravidanza fisiologica e del parto fisiologico e la 
valorizzazione del ruolo dell’ostetrica 
8.   la disincentivazione del ricorso inappropriato al parto cesareo, ad esempio offrendo supporto alle 
gravide precesarizzate o con gravidanza gemellare che sono in condizione di partorire per via naturale  
9.   la promozione della genitorialità responsabile e consapevole, in raccordo con le strutture aziendali 
del territorio;  
10. la collaborazione in ambito intra-interdipartimentale, in team multidisciplinari e multiprofessionali, nella 
realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali, in particolare la gestione dei percorsi relativi alle 
patologie di interesse;  
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11. buone capacità organizzative, con consolidate esperienze e con ruoli di responsabilità, maturate nel 
campo della gestione e della programmazione dell’attività propria della UOC a selezione;  
12. una comprovata conoscenza ed utilizzo, nella pratica clinica, di EBM, sistema Qualità, requisiti di 
accreditamento;  
13. una buona capacità ed attitudini relazionali, per favorire la positiva soluzione dei conflitti, per facilitare 
la collaborazione tra le diverse professionalità presenti nella UOC, anche al fine di garantire una migliore 
capacità organizzativa e gestionale basata su partecipazione e confronto, multidisciplinare e multiprofessionale;  
14. una buona capacità, nell'ambito dell'equipe, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire lo sviluppo 
professionale anche attraverso una forte autorevolezza clinica, una spiccata propensione all’innovazione ed 
una comprovata attitudine alle sfide;  
15. una comprovata capacità di avviare percorsi di miglioramento continuo e di gestione del cambiamento;  
16. una comprovata competenza nell'utilizzare la attività formative e di aggiornamento come strumento 
di governo di una organizzazione; 
17. una documentata esperienza nell'ambito della ricerca, soprattutto clinica, e di collaborazioni con enti 
regionali, nazionali ed internazionali e società scientifiche; 
18. una buona produzione scientifica. 
   
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Per la partecipazione all’avviso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 
a) possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea; Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare anche i familiari di cittadini 
degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero 
dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno 
in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica alla mansione specifica; la visita medica preassuntiva, in applicazione dell’art. 41 del D. Lgs. n. 81 
del 9 Aprile 2008, è effettuata a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio. 

c) godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche amministrazioni o 
interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

d) Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni; 
e) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
f) Specializzazione in Ginecologia e Ostetricia o equipollenti; 
g) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio; 

h) Anzianità di servizio di sette anni nel profilo di Dirigente Medico, di cui cinque nella disciplina di Ginecologia e 
Ostetricia o disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art.10 del DPR 
484/97 e nell’art.1 del DM 23.3.2000 n.184. Per i servizi equiparati si fa rinvio agli artt.12 e 13 del citato DPR 484/97. 
Le discipline equipollenti e affini sono quelle previste rispettivamente dal DM 30.1.1998 e s.m.i. e dal DM 31.1.1998 
e smi.; 
i) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato, ai sensi degli artt.6 e 8 del DPR 484/97, in cui sia 

documentata una specifica attività professionale ed adeguata esperienza; 
j) Assenza di una delle condizioni inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.Lgs. n.39 dell’8.4.2013; 
k) Il candidato, cui sarà conferito l’incarico, avrà l’obbligo di partecipare al corso di formazione manageriale previsto 

dall’art.7 del DPR 484/97, che verrà organizzato dalla Regione Lazio e/o dalle Aziende Sanitarie ai sensi della 
DGR n.318 del 19.4.2012. La mancata partecipazione e il mancato superamento del primo corso utile 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione. 
Ai sensi dell’art.7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, in forma di dichiarazione sostitutiva di cui 
al D.P.R. 445/2000, secondo lo schema esemplificativo allegato (mod. A), debitamente firmata in originale a pena di 
esclusione dell’avviso medesimo, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale ASL Roma 1 Borgo S. Spirito 3  -
00193 Roma, e dovrà entro il termine perentorio del il 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando, 
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, con le seguenti modalità: 
 
 Direttamente all’ufficio protocollo aziendale – Borgo S. Spirito n.3 00193 Roma, avente il seguente orario: 

dalle ore 8,45 alle ore 13,00 e dalle 14,30 alle 17,00 dei giorni feriali (sabato escluso);  
 
 Mediante invio tramite utilizzo della casella di Posta Elettronica Certificata P.E.C. entro la data di scadenza 

dell’avviso, all’indirizzo protocollo@pec.aslroma1.it .  
 
La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, scannerizzata e inviata unitamente alla 
documentazione alla stessa allegata in unico file in formato PDF. Il messaggio dovrà avere per oggetto: “AVVISO 
PUBBLICO, EX DPR 484/97 E D.LGS. 502/92 PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO QUINQUENNALE PER 
LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA “OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
SANTO SPIRITO” 
L’utilizzo della P.E.C. è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. La domanda e tutta la 
documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico formato PDF. 
Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale o 
inviata da P.E.C. non personale. 
La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. L’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso di 
impossibilità di apertura dei files. L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda 
stessa e la conseguente esclusione dall’avviso. 
Non si considerano valide:  
Le domande inviate da casella di posta semplice/ordinaria del candidato o di altra persona; 
Domande inviate da casella di posta elettronica certificata (PEC) intestata ad altra personale che non sia il candidato;  
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità: 
-Il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la residenza, il codice fiscale; 
-il possesso della cittadinanza italiana ovvero di un paese dell’Unione Europea, salve le equiparazioni stabilite dalle 
vigenti leggi; 
-il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 
-le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali a proprio carico in corso, ovvero di non aver riportato 
condanne penali; 
-Il possesso, con dettagliata specificazione, dei requisiti specifici di ammissione richiesti dall’avviso; 
-i servizi prestati come dipendente presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
-il titolo di studio posseduti ed eventuali altri requisiti specifici di ammissione richiesti; 
-di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
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-il domicilio (ed eventualmente il recapito telefonico) presso il quale deve essere fatta al candidato, ad ogni effetto, 
ogni necessaria comunicazione; a tal fine è richiesta anche l’indicazione di un indirizzo e-mail presso il quale effettuare 
validamente ogni comunicazione relativa all’espletamento dell’avviso; 
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003; i dati personali forniti 
dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati presso 
una banca-dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione dell’avviso pubblico. 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 Codice in materia di protezione 
dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), i dati personali acquisiti saranno raccolti 
dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata 
che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. 
La domanda deve essere firmata. Ai sensi dell’art.39, comma 1 del DPR 25.12.2000 n.445 non è richiesta l’autentica 
di tale firma. La mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione determina l’esclusione dall’avviso pubblico. 
 
I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n.104 debbono specificare nella domanda di ammissione l’ausilio 
eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
 
-la documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
 
-un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e in forma di dichiarazione sostitutiva di cui al 
DPR 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, direzionali-organizzative svolte, i cui 
contenuti, ai sensi dell’art. 8 del DPR 484/97, dovranno far riferimento a: 
 
A) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e 
la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, rilasciata dall’Azienda presso la quale l’attività è stata 
svolta; 
B) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo 
in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;  
C) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità; la casistica deve 
essere riferita al quinquennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve 
essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazione del Direttore del competente Dipartimento o 
dal Direttore della Struttura Complessa (tale attestazione è esclusa dal regime delle autocertificazioni);  
D) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore ai tre mesi con esclusione dei tirocinii obbligatori;  
E) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento;  
F) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, purché abbiano in tutto, o in 
parte, finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, nonché alle 
pregresse idoneità nazionali;  
G) alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione su 
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto 
sulla comunità scientifica;  
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H) alla continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.  
 
-Fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Deve altresì allegare: 
Le pubblicazioni degli ultimi 5 anni, in ordine cronologico decrescente, ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla 
disciplina e al fabbisogno che definisce la struttura oggetto della selezione; 
Le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa e presentate in originale o in fotocopia semplice, accompagnate da 
un’apposita dichiarazione di conformità all’originale. 
 
Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco datato e firmato dei documenti e dei titoli presentati, 
numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo. 
 
A decorrere dal 01.01.2012, per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15 c. 1 L. 183/2011 
che prevedono la decertificazione dei rapporti tra P.A. e privati, non possono essere accettate le certificazioni 
rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità personali e fatti elencati all’art. 46 DPR 445/2000 
e smi o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 DPR 445/2000 e smi).  
Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà.  
 
Il candidato dovrà pertanto presentare in carta semplice e senza autentica della firma, unitamente a fotocopia 
semplice di un proprio documento di identità personale in corso di validità:  
 
“dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati dall’art. 46 DPR 445/2000 ( ad esempio: stato 
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione)  

oppure 
 
“dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui 
al citato art. 46 DPR 445/2000 ( ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero professionali, attività 
di docenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità 
all’originale di pubblicazioni, ecc.). 
A tal fine possono essere utilizzati gli schemi di dichiarazione allegati al presente bando. 
 
In ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre. L’omissione anche 
di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato / autodichiarato.  
 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà allegata alla 
domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere pena la non valutazione del servizio:  
- l’esatta denominazione e tipologia dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato,  
- il profilo professionale; 
la tipologia del rapporto di lavoro ( dipendente, collaborazione coordinata e continuativa, incarico libero  
professionale, borsa di studio)  
la tipologia dell’orario (tempo pieno ovvero impegno ridotto con relativa percentuale rispetto al tempo pieno)  
- le date (giorno/mese/anno) di inizio e conclusione del servizio prestato nonché le eventuali  
interruzioni  
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare) 
- quant’altro necessario per valutare il servizio stesso.  
 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione del  
Garante per la protezione dei dati personali n.88 del 2.3.2011, prima della nomina del candidato prescelto, i curricula 
inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale. 
L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. 
In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 
l’amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali previste ai sensi 
dell’art.76 DPR 445/2000; 
in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art.55-quater del D.lgs.165/2001; 
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l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art.75 DPR 445/2000, da tutti i benefici conseguiti sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere comunque presentate; possono tuttavia essere 
presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le 
modalità sopraindicate, con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi all’originale. 
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che ritenga 
utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purchè il candidato elenchi specificamente ciascun 
documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale. 
Non saranno ritenute valide e pertanto non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni di conformità 
all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato. 
 
Si rende noto che la documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato munito di 
delega) solo dopo 60 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione 
dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il candidato non presentatosi al 
colloquio. 
 
5. AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore della UOC Stato Giuridico del Personale. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito www.aslroma1.it sezione “concorsi”. 
 
6. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
La Commissione, di cui all’art.15 comma 7 del D.Lgs.502/92 e smi, è composta dal Direttore Sanitario e da tre 
Direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio 
dall’elenco unico nazionale della disciplina. 
Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della Regione 
Lazio, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio sino ad individuare almeno un 
componente in Regione diversa da quello ove ha sede l’Azienda. 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore Sanitario. 
Le operazioni di sorteggio verranno rese pubbliche ed avranno luogo presso la U.O.C. Stato Giuridico del Personale 
dell’ASL Roma 1 -  Borgo S. Spirito n.3 00193 Roma, alle ore 10.00 del settimo giorno successivo non festivo alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione, ovvero ogni sette giorni successivi 
presso la medesima sede e orario, fino al compimento delle operazioni. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei 
componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o di altre situazioni nelle quali 
potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della trasparenza delle 
procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt.51 e 52 del c.p.c.. Si applica, in ogni caso, quanto previsto 
dall’art.35 – bis, comma 1 lettera a) del D.lgs.165/2001 (cosi come introdotto dall’art.1, comma 46 della legge 
n.190/2012). All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Azienda redatta 
in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui 
sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi, rispetto allo svolgimento 
del proprio operato. 
La composizione della Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente 
più anziano. Il Direttore Sanitario dell’Azienda, così come previsto dal novellato art.15, comma 7 – bis punto a) del 
D.lgs. n.502/92, è membro effettivo della Commissione, partecipa al voto ed, al suo interno, svolge la funzione di 
garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativi professionali espressi dal Direttore Generale con il supporto degli 
organismi aziendali competenti vigilando affinché i criteri e scelte espresse dalla Commissione, ai fini delle operazioni 
di valutazione, siano coerenti con le predefinite esigenze aziendali. 
 
7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI VALUTAZIONE 
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Ai sensi del novellato art.15 comma 7-bis punto b) del D.lgs.502/92, la Commissione effettua la valutazione tramite 
l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze 
organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e gli esiti del colloquio. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti per le seguenti macroaree: 
- 40 punti per il curriculum; 
- 55 punti per il colloquio; 
- 5 punti per l’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo. 
MACRO AREA - CURRICULUM 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 
Esperienza professionale: massimo 30 punti. 
In relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze professionali del 
candidato tenuto conto: 
della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e 
alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di specifici ambiti di 
autonomia professionale con funzioni di direzione;  
della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato negli ultimi 5 anni. La casistica deve 
essere riferita al quinquennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e 
deve essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente Dipartimento 
o Unità Operativa di appartenenza; 
La casistica deve essere riportata per casi totali per tipologia di intervento/procedure per ogni anno di riferimento e 
con ulteriore elenco specifico dei casi trattati, elencati per anno di esecuzione. 
La Commissione valuta comparativamente l’attività svolta dai candidati mettendola in stretta correlazione con il 
profilo professionale descritto nel bando, tenendo conto del numero degli interventi, della loro complessità e in 
particolare delle caratteristiche relative agli aspetti innovativi delle procedure effettuate. 
  
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica: massimo punti 10. 
 Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
-i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane 
o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;     
-l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;  
-la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero in qualità di docente o di relatore; 
-la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,  
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica: 
-la continuità e rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
Il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 
pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori e impact 
factor delle stesse. 
 
La Commissione formula un giudizio complessivo adeguatamente e dettagliatamente motivato scaturente da una 
valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di attinenza con le esigenze aziendali.  
In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da parte della Commissione devono 
in ogni caso garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale di cui alle lettere a), b) e c) assumano carattere 
prevalente nella valutazione dei candidati.  
MACRO AREA – COLLOQUIO 
Punteggio massimo punti 55 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione 
con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda. 
Prima dell’espletamento del colloquio, la Commissione dovrà, con il supporto specifico del Direttore Sanitario, 
illustrare nel dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferire, affinché i candidati stessi 
possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo. 
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La Commissione, nell’attribuzione dei punteggi, dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 
risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline 
o specialità per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli 
interventi. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura 
complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli 
stakeholders della struttura stessa. 
I candidati saranno convocati al colloquio almeno 15 gg prima del giorno fissato tramite invio di una e-mail all’indirizzo 
PEC personale che l’interessato ha indicato nella domanda di partecipazione. Qualora i candidati non abbiano indicato 
l'indirizzo PEC personale gli stessi saranno convocati con lettera raccomandata A.R. La data del colloquio verrà 
pubblicata anche sul sito internet aziendale. Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di 
identità personale in corso di validità. Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità 
di non far assistere alle operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio 
medesimo con modalità uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. La mancata presentazione al 
colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione.  
MACRO AREA – ESCLUSIVITÀ:   
massimo 5 punti 
La Commissione, sulla base dell’opzione espressa dal candidato, attribuisce di conseguenza un punteggio che concorre 
alla formulazione del punteggio complessivo. 
Ai sensi dell’art.8 comma 4 della legge regionale n.29/2004, l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio 
preferenziale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa. 
 
8. PUBBBLICAZIONI SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione del Garante 
per la protezione dei dati personali n.88 del 2.3.2011 verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
-la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e soggettivo; 
-la composizione della Commissione di Valutazione; 
-i curricula dei candidati presenti al colloquio; 
-la relazione della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al 
colloquio; 
-atto di attribuzione dell’incarico. 
 
9. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
L’incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal Direttore Generale ad un candidato individuato 
nell’ambito della terna degli idonei predisposta dalla Commissione sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Nell’ambito della terna il Direttore Generale può nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio e in tal caso tale scelta dovrà essere congruamente motivata. 
Prima della nomina del candidato prescelto, verrà pubblicato sul sito internet aziendale: 
il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare sulla struttura organizzativa 
oggetto di selezione, così come trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione ai fini delle operazioni di 
valutazione; 
i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
la relazione della commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al 
colloquio. 
L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che 
siano trascorsi 15 gg. dalla data di pubblicazione sul sito internet aziendale delle informazioni sopra indicate ed è 
anche successivamente pubblicato con le medesime modalità. 
L’incarico, che dovrà essere confermato al termine di un periodo di prova di mesi sei prorogabile di altri sei mesi 
dalla data di nomina, ha durata di 5 anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve. Il 
candidato cui verrà conferito l’incarico, sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 
dell’accertamento dei requisiti prescritti. 
Il Direttore Generale si riserva la possibilità di utilizzare la procedura selettiva, nel corso di due anni successivi alla 
data di conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico dovesse dimettersi o 
decadere, conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
Si precisa che il suddetto incarico verrà conferito solo se consentito dalla legislazione nazionale e regionale vigente 
al momento della stipula del relativo contratto individuale. 
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Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 
Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art.15 del D.lgs.502/92 
e smi, dal DPR 484/97 e dal D.lgs.n.165/2001 e smi. 
 
INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), 
si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla procedura o 
comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, è finalizzato unicamente all’espletamento della 
stessa ed avverrà  presso gli uffici dell’Unità Operativa Complessa Stato Giuridico del Personale, Borgo S.Spirito n.3 
C.A.P 00193 Roma, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire la 
predetta finalità nonché, in caso di esito positivo, trattati, presso una banca dati sia automatizzata sia cartacea, per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso, ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. Il conferimento di tali dati è 
necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso dei titoli e la loro mancata indicazione può precludere 
tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei 
o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste 
all’ASL Roma 1 (Titolare del trattamento), Borgo Santo Spirito n. 3, 00196 Roma o, anche, al Responsabile del 
trattamento dei dati personali che, per quanto di competenza, è il Direttore della succitata Unita operativa. 
 
11. DISPOSIZIONI FINALI 
L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e modificazione, 
la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed 
attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni normative in materia. La presente 
procedura selettiva sarà conclusa nel termine massimo di mesi sei da calcolarsi a far data dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. E’ possibile elevare il termine di conclusione della procedura qualora ricorrano 
ragioni oggettive che comportino l’esigenza. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si intendono richiamate le norme di legge vigenti in materia. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA 1, Borgo S.Spirito n.3 00193 Roma - tel. 066835/7114 mail: gestionedelpersonale@aslroma1.it 
o consultare il sito internet : www.aslroma1.it  sezione concorsi. 
   
    

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Angelo Tanese 
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ALL. MODELLO A         Al Direttore Generale A.S.L  ROMA 1  
                   Borgo S.Spirito n.3  
              00193 Roma  
 
IL/la sottoscritto/a______________________________________________________________________ 
 
nato/a  a   ____________________________________________ (prov. __________)   il  ____________ 
 
Codice fiscale: _______________________________________ 
 
indirizzo di residenza: Via________________________________________________________ n. ________ 
 
città___________________________________________________Prov. ________ cap. ______________ 
 
indirizzo e-mail_________________________________________________ 
 
indirizzo e-mail PEC   ____________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare all’Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale di:  
 

DIRETTORE DELLA U.O.C. “OSTETRICIA E GINECOLOGIA SANTO SPIRITO” 
AREA CHIRURGICA E DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE DISCIPLINA DI GINECOLOGIA E 

OSTETRICIA 
 
A tal  fine,  sotto  la  propria  responsabilità  e  consapevole  che  in  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere,  di  
formazione  o  uso  di  atti  falsi,  richiamati  dall’art. 76 del PR N. 445/2000 e accertati in sede di controllo, verranno 
applicate le sanzioni previste dal codice panali e dalle leggi speciali in materia di decadenza dal beneficio ottenuto sulla 
base della dichiarazione non veritiera:  
 

DICHIARA: 
(barrare le caselle che interessano) 

 
 di essere in possesso della cittadinanza italiana  
ovvero: 
 di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana: cittadino ___________ stato membro 
della Comunità Europea; 
 
 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________________________________________  
 
ovvero 
 di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 di non aver mai riportato condanne penali e di non avere conoscenza di procedimenti penali pendenti a proprio 
carico 
ovvero 
 di avere riportato le seguenti condanne penali ( da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto o perdono 
giudiziale): _________________________________________________________________________ 

ovvero 
 

  di avere i seguenti carichi penali pendenti___________________________________________________ 
presso il Tribunale di_____________________________________________________________________ 
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 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi del d.lgs 39/2013; 
 
 di non godere del trattamento di quiescenza; 
 
di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 
 
 diploma di laurea in___________________________________________________________________ 
 
 conseguito il ________________ presso l’Università di________________________________________ 
 
 di essere in possesso del diploma di specializzazione in_________________________________________ 
     conseguita presso l’Università ________________________________in data______________________ 
 
 iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici della Prov. di _______________ al n. _______________________ 
 
di PRESTARE servizio con rapporto di lavoro subordinato presso la seguente Pubblica Amministrazione: 
 Azienda/Ente (denominazione esatta) ______________________________________________________ 
 
 con la qualifica di ___________________  disciplina__________________________________________ 
 
 a tempo (determinato/indeterminato)______________________________________________________ 
 
di AVER PRESTATO servizio con rapporto di lavoro subordinato presso le seguenti Pubbliche 
Amministrazioni: 
 Azienda/Ente (denominazione esatta) ______________________________________________________ 
     con la qualifica di _________________________________  disciplina____________________________ 
 
    dal_______________al___________________(indicare le cause di cessazione)______________________ 
 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso Pubbliche Amministrazioni 
 di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione:_______________________________ 
 di optare, nel caso di conferimento dell’incarico, per il rapporto di lavoro esclusivo e di essere consapevole       che 
tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico 
 di autorizzare al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. finalizzato agli adempimenti per 
l’espletamento della presente procedura 
 di consentire la pubblicazione sul sito aziendale dell’ASL ROMA 1 del proprio curriculum nella previsione di cui 
all’art.15 comma 7-bis del novellato D.lgs. 502/92 e s.m.i; 
 

 
Al fine della valutazione di merito il sottoscritto presenta un curriculum formativo e professionale datato e firmato 
redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 . 
Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in duplice copia, in carta semplice. 
 
Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità (senza tale fotocopia la dichiarazione non 
ha valore). 
(Luogo) ________________, (Data)_______________________      
       

                         
Firma___________________________ 

       (la domanda deve essere sottoscritta dal candidato pena nullità della stessa) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i.) 

 
 
...l... sottoscritt... _____________________________________________________________________ 
                                                   (cognome)                                            (nome) 
nat... a  ____________________________________________il _______________________________ 
        (luogo)                                                                          (data) 
residente a   _______________________________   ________________________________________ 
        
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R.445 del 2 dicembre 2000, con riferimento all’allegata istanza di partecipazione all’avviso 
pubblico, per il conferimento dell’incarico di direttore della struttura complessa 
_____________________________________________________________________________________ 
 

DICHIARA 
 

1. attività di servizio................................................................................................................................................................................ 
2. borse di studio..................................................................................................................................................................................... 
3. incarichi libero professionali............................................................................................................................................................. 
4. attività di docenza ........................................................................................................................ .................................................... 
5. frequenza corsi di formazione......................................................................................................................................................... 
6. frequenza corsi di aggiornamento................................... ............................................................................................................... 
7. partecipazione a convegni, seminari................................................................................................................................................ 
8. pubblicazioni........................................................................................................................................................................................ 
9 ulteriori titoli........................................................................................................................................................................................ 
Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia la dichiarazione non 
ha valore) 
 
 
........................................................................ 
                     (luogo e data)                                                                      Il Dichiarante 
              
          ……………………………………….  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Artt. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i.) 
 

 
...l... sottoscritt... ________________________________________________________________________ 
                                                   (cognome)                                            (nome) 
nat... a  ____________________________________________il _________________________________ 
        (luogo)                                                                          (data) 
residente a   _______________________________   __________________________________________ 
        
_________________________________ recapito tel.__________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R.445 del 2 dicembre 2000, con riferimento all’allegata istanza di partecipazione all’avviso 
pubblico, per il conferimento dell’ incarico di direttore della struttura complessa 
_____________________________________________________________________________________ 

DICHIARA 
 

a) titoli di studio...................................................................................................................................................................................... 
b) specializzazioni  .................................................................................................................................................................................. 
c) abilitazione............................................................................................................................................................................................ 
.d) iscrizione all’albo dei medici chirurghi.......................................................................................................................................... 
e) profilo professionale  ....................................................................................................................................................................... 
f) ulteriori titoli………………………………………………………………………………………………………….. 
Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia la dichiarazione non 
ha valore) 
 
                     (luogo e data)                                                                     Il Dichiarante 
……………………………………………… 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE DOTT./DOTT.SSA __________________________________ 

(allegato alla domanda di partecipazione) 
 
all’AVVISO PUBBLICO PER CONFERIMENTO DELL’ INCARICO QUINQUENNALE 
DI DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA__________________________________________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 il sottoscritto dichiara quanto segue: 
 

dati personali  

Cognome e Nome  
Data di nascita  
Indirizzo (residenza)  
Indirizzo (domicilio)  
Telefono  
E-mail PEC  
Nazionalità  
Cognome e Nome  
 
Titoli accademici e di studio 
 
 Elencare separatamente ciascun titolo 
accademico conseguito evidenziando per 
ognuno l’Ente e l’anno di conseguimento. 
- lauree 
- specializzazioni 
- dottorati 
- master 
- corsi di perfezionamento 
 

 

 
Tipologia delle istituzioni e 
tipologia delle prestazioni erogate 
 
Elencare: 
- la tipologia delle istituzioni in cui il candidato ha svolto la sua 
attività 
- la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime 
 
Il candidato in alternativa all’autodichiarazione può allegare 
attestazione rilasciata dall’Azienda presso la quale la suddetta 
attività è stata svolta 
 

 

 
Esperienze lavorative 
Elencare separatamente ciascun impiego pertinente ricoperto 
evidenziando per ognuno: 
- nome e indirizzo dell’Azienda / Ente 
(specificare se pubblica o privata o accreditata con SSN) 
- periodo lavorativo 
(da gg.mm.aa. – a gg.mm.aa.) 
- qualifica ricoperta e tipologia del rapporto di lavoro (lavoro 
subordinato,incarico libero prof.le ecc.) 
- principali mansioni e responsabilità 
(specificare l’attribuzione di eventuali incarichi manageriali: 
direzione di moduli organizzativi, strutture semplici, 
strutture complesse e la normativa di riferimento 
 

 

 
Soggiorni di studio 
o di addestramento prof.le 
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Elencare le singole attività attinenti la disciplina effettuate in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre 
mesi con esclusione dei tirocinii obbligatori precisando 
struttura, attività svolta, periodo 
(da gg.mm.aa. – a gg.mm.aa.)
 
Attività didattica 
Elencare le singole attività didattiche presso 
corsi di studio per il conseguimento del 
diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la 
formazione di personale sanitario con 
indicazione dell’anno accademico, della 
materia e delle ore annue di insegnamento. 

 

 
Corsi, congressi, convegni e 
Seminari 
Elencare le singole partecipazioni a corsi,congressi, convegni 
e seminari, ancheeffettuati all’estero, purchè abbiano in tutto 
o in parte, finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica,  
Indicare per ogni evento il titolo, la durata, con /senza esame 
finale. Evidenziare la partecipazione in qualità di docente o 
relatore 

 

 
Produzione scientifica 
Elencare le singole pubblicazioni edite a 
stampa indicando per ognuna titolo, autori, 
rivista scientifica. 
Ai sensi dell’art. 8 – comma 5 – i singoli 
lavori devono essere allegati alla domanda 
in originale o in fotocopia con dichiarazione 
di conformità all’originale (allegare elenco 
numerato progressivamente in relazione alla 
corrispondente pubblicazione). 

 

 
Tipologia quantitativa e qualitativa 
delle prestazioni effettuate 
Concerne l’attività/casistica misurabile in termine di volume e 
complessità riferita al decennio precedente alla data di 
pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta ufficiale. 
Ai sensi dell’art. 8 –comma 5 del DPR 484/97 tale attività non 
può essere autodichiarata ma deve essere certificata dal 
Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del dirigente 
responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della USL o dell’Az.ospedaliera (art. 6 – comma 2 – DPR 
n.484/97) 

 

 
Capacità e competenze personali , 
capacità e competenze 
organizzative, relazionali, 
tecniche, manageriali 
descrivere tali competenze e indicare dove sono state 
acquisite 

 

 
Data __________________________ Firma ____________________________________ 
Il sottoscritto è consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo 
quanto prescritto dall'art.76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che , inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la 
non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000). 
E' informato ed autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell' art. 13 
del D.L.vo 196/03 
 
Data __________________________ Firma __________________________________ 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

AVVISO PUBBLICO, AI SENSI DEL D.P.R. 484/97 E DEL D.LGS. 502/92, E S.M.I, PER IL
CONFERIMENTO DI UN INCARICO DI DURATA QUINQUENNALE, EVENTUALMENTE
RINNOVABILE, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DELLA UNITÀ OPERATIVA
COMPLESSA (U.O.C.) "CHIRURGIA GENERALE ED ONCOLOGICA" AFFERENTE AL
DIPARTIMENTO ONCOLOGICO DELL'ASL ROMA 1

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 623 di 995



                                                                                                       

ASL Roma 1  
Borgo S.Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 

              
 

 
AVVISO PUBBLICO, AI SENSI DEL D.P.R. 484/97 E DEL D.LGS. 502/92, E S.M.I, PER IL 

CONFERIMENTO DI UN INCARICO DI DURATA QUINQUENNALE, EVENTUALMENTE 
RINNOVABILE, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DELLA UNITÀ OPERATIVA 

COMPLESSA (U.O.C.) “CHIRURGIA GENERALE ED ONCOLOGICA” AFFERENTE AL 
DIPARTIMENTO ONCOLOGICO DELL’ASL ROMA 1 

 
In esecuzione della deliberazione n° 1172 del 05/12/2018, adottata dal Direttore Generale a seguito 
dell’autorizzazione concessa dal Commissario ad Acta Regione Lazio con decreto n. U00028 del 30.1.2018, è indetto 
un avviso pubblico, in conformità al D.P.R. 484/97, al D.Lgs. 502/92 e s.m.i., nonché al D.L. 158/12 convertito con 
modificazioni nella Legge n. 189/12 ed alla delibera di Giunta Regionale del Lazio n. 174/13, per il conferimento 
dell’incarico quinquennale di: 
 

DIRETTORE DELLA U.O.C. “CHIRURGIA GENERALE ED ONCOLOGICA” 
AREA DI CHIRURGIA E DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE 

       
DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO  
Profilo oggettivo della struttura 
 

La ASL Roma 1 è l’esito di un percorso di trasformazione in un’unica realtà di tre Aziende 
Sanitarie, in attuazione dei programmi operativi 2013-2015 della Regione Lazio. 
Dal 1° gennaio 2016 è infatti nato un nuovo soggetto giuridico pubblico denominato ASL 
Roma 1, derivato dalla fusione tra la ASL Roma A e la ASL Roma E che dal 1° gennaio 2015 
aveva già incorporato l’Azienda Ospedaliera San Filippo Neri.  
 
Presso il Presidio Ospedaliero San Filippo Neri DEA di I livello nell’ambito della rete 
ospedaliera della Regione Lazio insistono due UOC di Chirurgia: 
 UOC Chirurgia d’Urgenza afferente al DEA S. Filippo Neri (12PL) 
 UOC Chirurgia Generale ed Oncologica afferente al Dipartimento Oncologico (20 PL) 
 Si riporta di seguito uno schema riassuntivo delle attività della UOC Chirurgia Generale 

ed Oncologica relativo all’anno 2017 
 

anno 2017 
Degenza Ordinaria 

UOC Chirurgia 
Generale ed  
Oncologica 

Ricoveri Deg Ord.  694 
gg deg 3401 
peso medio 1,7 
Deg. Media Deg. Ord. 4,9 
Deg. Med. Preop. Prog. 1,3 
% ricoveri urgenti Deg. Ord.  8,5 

% DRG Chirurgici 96,3 

    

Ricoveri Deg Ord. WEEK 62 
gg deg 122 
peso medio 1,7 
Deg. Media Deg. WEEK 2,0 
Deg. Med. Preop. Prog. 0,7 
% ricoveri urgenti WEEK 0 

% DRG Chirurgici 95,2 
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Ricoveri Deg TOT 756 
gg deg TOT 3523 
peso medio 1,7 
Deg. Media TOT 4,7 
Deg. Med. Preop. Prog. TOT 1,2 
% ricoveri urgenti TOT 7,8 

% DRG Chirurgici TOT 96,2 
 
 

anno 2017 
Day Surgery UOC Chirurgia 

Oncologica 

Dimessi  240 
Media Accessi 4,5 
peso medio  0,7 

% DRG Chirurgici 88,3 
I PL di Day Surgery sono inseriti nel contesto del DH chirurgico multispecialistico. 

Il Piano di Organizzazione della UOC di Chirurgia Generale e Oncologica prevede la seguente 
Mission: 
 

 Sviluppare attività chirurgica programmatica di elezione con particolare vocazione alle 
patologie ad elevata complessità, incluse quelle oncologiche; 

 Assicurare direttamente prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale nelle varie 
articolazioni aziendali; 

 Fornire sostegno specialistico alle strutture territoriali per la realizzazione dei percorsi 
diagnostico-terapeutici (PDTA); 

 Coordinare e omogeneizzare le attività specialistiche dell’Azienda per l’area territoriale 
di pertinenza; 

 Fornire consulenza specialistica agli altri reparti di ricovero. 
 
La UOC assume inoltre le seguenti responsabilità  
Nei confronti del paziente:  

 Garantire appropriate modalità di accoglienza nell'ottica della centralità del paziente e 
dell'umanizzazione delle cure; 

 Garantire modalità omogenee di valutazione e di individuazione dei bisogni assistenziali; 
 Garantire che la definizione dei protocolli aziendali di diagnosi e cura, costantemente 

aggiornati, sia ispirata al principio di centralità del paziente e si fondi sempre sulla migliore 
evidenza scientifica disponibile; 

 Assicurare tempestività nelle varie fasi di percorso di diagnosi e cura; 
 Garantire la continuità dell’assistenza dopo la dimissione, anche attraverso percorsi di 

dimissioni protette;  
 Garantire che il paziente o i suoi familiari vengano correttamente informati durante tutto 

il percorso di cura; 
 Garantire che il paziente disponga di tutte le informazioni necessarie e con modalità 

adeguate a fornire l’autorizzazione a ricevere il trattamento sanitario previsto (consenso 
informato); 

 Garantire la trasparenza nell’accesso ai ricoveri e alle prestazioni specialistiche e il rispetto 
delle priorità assegnate (gestione delle liste d’attesa). 

Nei confronti delle professionalità che operano all’interno della UOC: 
 Garantire il possesso delle competenze e la loro distribuzione uniforme per assicurare un 
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livello di servizio costante e uniforme; 
 Valorizzare il ruolo dei collaboratori attraverso l’attribuzione di incarichi che 

corrispondono a obiettivi espliciti e coerenti con la mission della struttura; 
 Sostenere ed incentivare lo sviluppo di competenze specifiche e verticali; 
 Assicurare la valorizzazione delle professionalità secondo criteri omogenei in accordo con 

quanto definito a livello di area; 
 Definire le esigenze formative e attuare i percorsi formativi; 
 Garantire la diffusione e condivisione delle informazioni utili alla gestione del paziente e ai 

fini della conoscenza delle strategie aziendali. 
Nei confronti dell'Organizzazione: 

 Assicurare modalità di accoglienza in linea con le politiche aziendali; 
 Assicurare una trasparente, completa ed efficiente gestione dei posti letto; 
 Garantire l'appropriatezza organizzativa, con conseguente riduzione dei costi legati alla 

degenza di ricoveri inappropriati; 
 Collaborare alla redazione di protocolli e procedure intradipartimentali che consentano 

una corretta e completa gestione del paziente; 
 Assicurare la promozione della qualità dell'assistenza in tutti i suoi aspetti; 
 Definire il corretto dimensionamento e l'efficiente utilizzo di farmaci e materiale sanitario;  
 Aderire al Piano Annuale di Risk Management (PARM) e attuare, anche attraverso audit 

specifici, tutte le azioni necessarie per individuare e contenere i fattori di rischio; 
 Garantire che le attività libero-professionali integrino in modo efficace e coerente le 

attività istituzionali secondo un principio di equità; 
 Assicurare modalità di impiego del personale dirigente in modo da garantire adeguati e 

uniformi livelli di servizio corrispondenti ai carichi di assistenza previsti; 
 Esprimere le esigenze potenziali di assistenza e proporle all’articolazione locale del 

servizio delle professioni sanitarie; 
 Garantire una corretta, esaustiva e tempestiva rendicontazione della propria attività, non 

solo per l'adempimento degli obblighi imposti dal sistema sanitario regionale ma anche al 
fine della valutazione dei risultati; 

 Proporre alla macrostruttura di appartenenza il proprio fabbisogno tecnologico per 
garantire l'adeguamento costante delle tecnologie alle recenti innovazioni. 

 Promuovere le relazioni con i Medici di Medicina Generale (MMG) e i Pediatri di Libera 
Scelta (PLS) per l’interscambio di informazioni sul paziente in ogni fase del ricovero inclusa 
la dimissione; 

 Promuovere la diffusione delle competenze di chirurgia oncologica di base nella gestione 
dell’assistenza da parte degli altri clinici. 

 

Profilo Soggettivo: 
In relazione a quanto precedentemente descritto, l’incarico di Direttore della Unità Operativa 
Complessa Chirurgia Generale ed Oncologica della ASL Roma 1 dovrà comportare il possesso delle 
competenze e delle capacità che di seguito sono riportate:  

1. solida competenza clinica, diagnostica e terapeutica, nella disciplina; 
2. aggiornata conoscenza ed attuazione secondo protocolli diagnostico-terapeutici e di Evidence 

Based Medicine relativamente alle principali patologie di competenza, neoplastiche e non; 
3. comprovate capacità come primo chirurgo operatore (espressa in termini di volumi, complessità 

ed esiti della casistica trattata), nella chirurgia oncologica addominale (colon-retto, esofago, 
stomaco, fegato e vie biliari), nella chirurgia di patologie benigne di tali apparati e nella chirurgia 
della tiroide; 

4. in tali settori, si richiede anche consistente esperienza nell’utilizzo di tecniche chirurgiche 
laparoscopiche; 

5. esperienza in ambito della chirurgia della mammella; 
6. casistica di trattamenti oncologici integrati con altre discipline e specialisti nonché partecipazione 

attiva a cancer team multidisciplinari; 
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7. esperienza nell’ indirizzare e sviluppare le linee di attività programmata secondo i diversi ambiti 
assistenziali più appropriati: chirurgia long stay, week surgery, day surgery, chirurgia ambulatoriale; 

8. collaborazione in ambito intra-interdipartimentale, in team multidisciplinari e multiprofessionali, 
nella realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali, in particolare la gestione dei percorsi 
relativi alle patologie di interesse;  

9. buone capacità organizzative, con consolidate esperienze e con ruoli di responsabilità, maturate 
nel campo della gestione e della programmazione dell’attività propria della UOC a selezione;  

10. una comprovata conoscenza ed utilizzo, nella pratica clinica, di EBM, sistema Qualità, requisiti di 
accreditamento;  

11. una buona capacità ed attitudini relazionali, per favorire la positiva soluzione dei conflitti, per 
facilitare la collaborazione tra le diverse professionalità presenti nella UOC, anche al fine di 
garantire una migliore capacità organizzativa e gestionale basata su partecipazione e confronto, 
multidisciplinare e multiprofessionale;  

12. una buona capacità, nell'ambito dell'equipe, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire lo 
sviluppo professionale anche attraverso una forte autorevolezza clinica, una spiccata propensione 
all’innovazione ed una comprovata attitudine alle sfide;  

13. una comprovata capacità di avviare percorsi di miglioramento continuo e di gestione del 
cambiamento;  

14. una comprovata competenza nell'utilizzare la attività formative e di aggiornamento come 
strumento di governo di una organizzazione; 

15. una documentata esperienza nell'ambito della ricerca clinica, e di collaborazioni a network clinici 
di livello nazionale ed internazionale; 

16. una buona produzione scientifica. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Per la partecipazione all’avviso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 
a) possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea; Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare anche i familiari di cittadini 
degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero 
dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno 
in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica alla mansione specifica; la visita medica preassuntiva, in applicazione dell’art. 41 del D. Lgs. n. 81 
del 9 Aprile 2008, è effettuata a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio. 

c) godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche amministrazioni o 
interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

d) Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni; 
e) Laurea magistrale in Medicina e Chirurgia; 
f) Specializzazione in Chirurgia Generale; 
g) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio; 

h) Anzianità di servizio di sette anni nel profilo di Dirigente Medico, di cui cinque nella disciplina di Chirurgia 
Generale o disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art.10 del DPR 
484/97 e nell’art.1 del DM 23.3.2000 n.184. Per i servizi equiparati si fa rinvio agli artt.12 e 13 del citato DPR 484/97. 
Le discipline equipollenti e affini sono quelle previste rispettivamente dal DM 30.1.1998 e s.m.i. e dal DM 31.1.1998 
e smi.; 
i) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato, ai sensi degli artt.6 e 8 del DPR 484/97, in cui sia 

documentata una specifica attività professionale ed adeguata esperienza; 
j) Assenza di una delle condizioni inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.Lgs. n.39 dell’8.4.2013; 
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Il candidato, cui sarà conferito l’incarico, avrà l’obbligo di partecipare al corso di formazione manageriale previsto 
dall’art.7 del DPR 484/97, che verrà organizzato dalla Regione Lazio e/o dalle Aziende Sanitarie ai sensi della DGR 
n.318 del 19.4.2012. La mancata partecipazione e il mancato superamento del primo corso utile successivamente al 
conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione. 
Ai sensi dell’art.7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, in forma di dichiarazione sostitutiva di cui 
al D.P.R. 445/2000, secondo lo schema esemplificativo allegato (mod. A), debitamente firmata in originale a pena di 
esclusione dell’avviso medesimo, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale ASL Roma 1 Borgo S. Spirito 3  -
00193 Roma, e dovrà entro il termine perentorio del il 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando, 
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, con le seguenti modalità: 
 
 Direttamente all’ufficio protocollo aziendale – Borgo S. Spirito n.3 00193 Roma, avente il seguente orario: 

dalle ore 8,45 alle ore 13,00 e dalle 14,30 alle 17,00 dei giorni feriali (sabato escluso);  
 
 Mediante invio tramite utilizzo della casella di Posta Elettronica Certificata P.E.C. entro la data di scadenza 

dell’avviso, all’indirizzo protocollo@pec.aslroma1.it .  
 
La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, scannerizzata e inviata unitamente alla 
documentazione alla stessa allegata in unico file in formato PDF. Il messaggio dovrà avere per oggetto: “AVVISO 
PUBBLICO, EX DPR 484/97 E D.LGS. 502/92 PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO QUINQUENNALE PER 
LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA “CHIRURGIA GENERALE ED 
ONCOLOGICA” 
L’utilizzo della P.E.C. è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. La domanda e tutta la 
documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico formato PDF. 
Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale o 
inviata da P.E.C. non personale. 
La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. L’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso di 
impossibilità di apertura dei files. L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda 
stessa e la conseguente esclusione dall’avviso. 
Non si considerano valide:  
Le domande inviate da casella di posta semplice/ordinaria del candidato o di altra persona; 
Domande inviate da casella di posta elettronica certificata (PEC) intestata ad altra personale che non sia il candidato;  
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità: 
-Il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la residenza, il codice fiscale; 
-il possesso della cittadinanza italiana ovvero di un paese dell’Unione Europea, salve le equiparazioni stabilite dalle 
vigenti leggi; 
-il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 
-le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali a proprio carico in corso, ovvero di non aver riportato 
condanne penali; 
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-Il possesso, con dettagliata specificazione, dei requisiti specifici di ammissione richiesti dall’avviso; 
-i servizi prestati come dipendente presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
-il titolo di studio posseduti ed eventuali altri requisiti specifici di ammissione richiesti; 
-di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
-il domicilio (ed eventualmente il recapito telefonico) presso il quale deve essere fatta al candidato, ad ogni effetto, 
ogni necessaria comunicazione; a tal fine è richiesta anche l’indicazione di un indirizzo e-mail presso il quale effettuare 
validamente ogni comunicazione relativa all’espletamento dell’avviso; 
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003; i dati personali forniti 
dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati presso 
una banca-dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione dell’avviso pubblico. 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 Codice in materia di protezione 
dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), i dati personali acquisiti saranno raccolti 
dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata 
che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. 
La domanda deve essere firmata. Ai sensi dell’art.39, comma 1 del DPR 25.12.2000 n.445 non è richiesta l’autentica 
di tale firma. La mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione determina l’esclusione dall’avviso pubblico. 
 
I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n.104 debbono specificare nella domanda di ammissione l’ausilio 
eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
 
-la documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
 
-un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e in forma di dichiarazione sostitutiva di cui al 
DPR 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, direzionali-organizzative svolte, i cui 
contenuti, ai sensi dell’art. 8 del DPR 484/97, dovranno far riferimento a: 
 
A) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e 
la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, rilasciata dall’Azienda presso la quale l’attività è stata 
svolta; 
B) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo 
in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;  
C) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità; la casistica deve 
essere riferita al quinquennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve 
essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazione del Direttore del competente Dipartimento o 
dal Direttore della Struttura Complessa (tale attestazione è esclusa dal regime delle autocertificazioni);  
D) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore ai tre mesi con esclusione dei tirocinii obbligatori;  
E) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento;  
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F) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, purché abbiano in tutto, o in 
parte, finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, nonché alle 
pregresse idoneità nazionali;  
G) alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione su 
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto 
sulla comunità scientifica;  
H) alla continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.  
 
-Fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Deve altresì allegare: 
Le pubblicazioni degli ultimi 5 anni, in ordine cronologico decrescente, ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla 
disciplina e al fabbisogno che definisce la struttura oggetto della selezione; 
Le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa e presentate in originale o in fotocopia semplice, accompagnate da 
un’apposita dichiarazione di conformità all’originale. 
 
Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco datato e firmato dei documenti e dei titoli presentati, 
numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo. 
 
A decorrere dal 01.01.2012, per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15 c. 1 L. 183/2011 
che prevedono la decertificazione dei rapporti tra P.A. e privati, non possono essere accettate le certificazioni 
rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità personali e fatti elencati all’art. 46 DPR 445/2000 
e smi o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 DPR 445/2000 e smi).  
Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà.  
 
Il candidato dovrà pertanto presentare in carta semplice e senza autentica della firma, unitamente a fotocopia 
semplice di un proprio documento di identità personale in corso di validità:  
 
“dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati dall’art. 46 DPR 445/2000 (ad esempio: stato 
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione)  

oppure 
 
“dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui 
al citato art. 46 DPR 445/2000 ( ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero professionali, attività 
di docenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità 
all’originale di pubblicazioni, ecc.). 
A tal fine possono essere utilizzati gli schemi di dichiarazione allegati al presente bando. 
 
In ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre. L’omissione anche 
di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato / autodichiarato.  
 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà allegata alla 
domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere pena la non valutazione del servizio:  
- l’esatta denominazione e tipologia dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato,  
- il profilo professionale; 
la tipologia del rapporto di lavoro ( dipendente, collaborazione coordinata e continuativa, incarico libero  
professionale, borsa di studio)  
la tipologia dell’orario (tempo pieno ovvero impegno ridotto con relativa percentuale rispetto al tempo pieno)  
- le date (giorno/mese/anno) di inizio e conclusione del servizio prestato nonché le eventuali  
interruzioni  
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare) 
- quant’altro necessario per valutare il servizio stesso.  
 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione del  
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Garante per la protezione dei dati personali n.88 del 2.3.2011, prima della nomina del candidato prescelto, i curricula 
inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale. 
L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. 
In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 
l’amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali previste ai sensi 
dell’art.76 DPR 445/2000; 
in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art.55-quater del D.lgs.165/2001; 
l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art.75 DPR 445/2000, da tutti i benefici conseguiti sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere comunque presentate; possono tuttavia essere 
presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le 
modalità sopraindicate, con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi all’originale. 
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che ritenga 
utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purchè il candidato elenchi specificamente ciascun 
documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale. 
Non saranno ritenute valide e pertanto non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni di conformità 
all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato. 
 
Si rende noto che la documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato munito di 
delega) solo dopo 60 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione 
dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il candidato non presentatosi al 
colloquio. 
 
5. AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore della UOC Stato Giuridico del Personale. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito www.aslroma1.it sezione “concorsi”. 
 
6. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
La Commissione, di cui all’art.15 comma 7 del D.Lgs.502/92 e smi, è composta dal Direttore Sanitario e da tre 
Direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio 
dall’elenco unico nazionale della disciplina. 
Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della Regione 
Lazio, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio sino ad individuare almeno un 
componente in Regione diversa da quello ove ha sede l’Azienda. 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore Sanitario. 
Le operazioni di sorteggio verranno rese pubbliche ed avranno luogo presso la U.O.C. Stato Giuridico del Personale 
dell’ASL Roma 1 -  Borgo S. Spirito n.3 00193 Roma, alle ore 10.00 del settimo giorno successivo non festivo alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione, ovvero ogni sette giorni successivi 
presso la medesima sede e orario, fino al compimento delle operazioni. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei 
componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o di altre situazioni nelle quali 
potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della trasparenza delle 
procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt.51 e 52 del c.p.c.. Si applica, in ogni caso, quanto previsto 
dall’art.35 – bis, comma 1 lettera a) del D.lgs.165/2001 (cosi come introdotto dall’art.1, comma 46 della legge 
n.190/2012). All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Azienda redatta 
in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui 
sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi, rispetto allo svolgimento 
del proprio operato. 
La composizione della Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente 
più anziano. Il Direttore Sanitario dell’Azienda, così come previsto dal novellato art.15, comma 7 – bis punto a) del 
D.lgs. n.502/92, è membro effettivo della Commissione, partecipa al voto ed, al suo interno, svolge la funzione di 
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garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativi professionali espressi dal Direttore Generale con il supporto degli 
organismi aziendali competenti vigilando affinché i criteri e scelte espresse dalla Commissione, ai fini delle operazioni 
di valutazione, siano coerenti con le predefinite esigenze aziendali. 
 
7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI VALUTAZIONE 
Ai sensi del novellato art.15 comma 7-bis punto b) del D.lgs.502/92, la Commissione effettua la valutazione tramite 
l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze 
organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e gli esiti del colloquio. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti per le seguenti macroaree: 
- 40 punti per il curriculum; 
- 55 punti per il colloquio; 
- 5 punti per l’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo. 
MACRO AREA - CURRICULUM 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 
Esperienza professionale: massimo 30 punti. 
In relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze professionali del 
candidato tenuto conto: 
della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e 
alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di specifici ambiti di 
autonomia professionale con funzioni di direzione;  
della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato negli ultimi 5 anni. La casistica deve 
essere riferita al quinquennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e 
deve essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente Dipartimento 
o Unità Operativa di appartenenza; 
La casistica deve essere riportata per casi totali per tipologia di intervento/procedure per ogni anno di riferimento e 
con ulteriore elenco specifico dei casi trattati, elencati per anno di esecuzione. 
La Commissione valuta comparativamente l’attività svolta dai candidati mettendola in stretta correlazione con il 
profilo professionale descritto nel bando, tenendo conto del numero degli interventi, della loro complessità e in 
particolare delle caratteristiche relative agli aspetti innovativi delle procedure effettuate. 
  
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica: massimo punti 10. 
 Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
-i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane 
o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;     
-l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;  
-la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero in qualità di docente o di relatore; 
-la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica: 
-la continuità e rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
Il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 
pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori e impact 
factor delle stesse. 
 
La Commissione formula un giudizio complessivo adeguatamente e dettagliatamente motivato scaturente da una 
valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di attinenza con le esigenze aziendali.  
In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da parte della Commissione devono 
in ogni caso garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale di cui alle lettere a), b) e c) assumano carattere 
prevalente nella valutazione dei candidati.  
MACRO AREA – COLLOQUIO 
Punteggio massimo punti 55 
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Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione 
con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda. 
Prima dell’espletamento del colloquio, la Commissione dovrà, con il supporto specifico del Direttore Sanitario, 
illustrare nel dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferire, affinché i candidati stessi 
possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo. 
La Commissione, nell’attribuzione dei punteggi, dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 
risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline 
o specialità per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli 
interventi. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura 
complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli 
stakeholders della struttura stessa. 
I candidati saranno convocati al colloquio almeno 15 gg prima del giorno fissato tramite invio di una e-mail all’indirizzo 
PEC personale che l’interessato ha indicato nella domanda di partecipazione. Qualora i candidati non abbiano indicato 
l'indirizzo PEC personale gli stessi saranno convocati con lettera raccomandata A.R. La data del colloquio verrà 
pubblicata anche sul sito internet aziendale. Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di 
identità personale in corso di validità. Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità 
di non far assistere alle operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio 
medesimo con modalità uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. La mancata presentazione al 
colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione.  
MACRO AREA – ESCLUSIVITÀ:   
massimo 5 punti 
La Commissione, sulla base dell’opzione espressa dal candidato, attribuisce di conseguenza un punteggio che concorre 
alla formulazione del punteggio complessivo. 
Ai sensi dell’art.8 comma 4 della legge regionale n.29/2004, l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio 
preferenziale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa. 
 
8. PUBBBLICAZIONI SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione del Garante 
per la protezione dei dati personali n.88 del 2.3.2011 verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
-la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e soggettivo; 
-la composizione della Commissione di Valutazione; 
-i curricula dei candidati presenti al colloquio; 
-la relazione della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al 
colloquio; 
-atto di attribuzione dell’incarico. 
 
9. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
L’incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal Direttore Generale ad un candidato individuato 
nell’ambito della terna degli idonei predisposta dalla Commissione sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Nell’ambito della terna il Direttore Generale può nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio e in tal caso tale scelta dovrà essere congruamente motivata. 
Prima della nomina del candidato prescelto, verrà pubblicato sul sito internet aziendale: 
il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare sulla struttura organizzativa 
oggetto di selezione, così come trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione ai fini delle operazioni di 
valutazione; 
i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
la relazione della commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al 
colloquio. 
L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che 
siano trascorsi 15 gg. dalla data di pubblicazione sul sito internet aziendale delle informazioni sopra indicate ed è 
anche successivamente pubblicato con le medesime modalità. 
L’incarico, che dovrà essere confermato al termine di un periodo di prova di mesi sei prorogabile di altri sei mesi 
dalla data di nomina, ha durata di 5 anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve. Il 
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candidato cui verrà conferito l’incarico, sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 
dell’accertamento dei requisiti prescritti. 
Il Direttore Generale si riserva la possibilità di utilizzare la procedura selettiva, nel corso di due anni successivi alla 
data di conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico dovesse dimettersi o 
decadere, conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
Si precisa che il suddetto incarico verrà conferito solo se consentito dalla legislazione nazionale e regionale vigente 
al momento della stipula del relativo contratto individuale. 
Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 
Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art.15 del D.lgs.502/92 
e smi, dal DPR 484/97 e dal D.lgs.n.165/2001 e smi. 
 
INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), 
si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla procedura o 
comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, è finalizzato unicamente all’espletamento della 
stessa ed avverrà  presso uffici dell’Unità Operativa Complessa Stato Giuridico del Personale, Borgo S.Spirito n.3 
C.A.P 00193 Roma, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire la 
predetta finalità nonché, in caso di esito positivo, trattati, presso una banca dati sia automatizzata sia cartacea, per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso, ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. Il conferimento di tali dati è 
necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso dei titoli e la loro mancata indicazione può precludere 
tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei 
o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste 
all’ASL Roma 1 (Titolare del trattamento), Borgo Santo Spirito n. 3, 00196 Roma o, anche, al Responsabile del 
trattamento dei dati personali che, per quanto di competenza, è il Direttore della succitata Unita operativa. 
 
11. DISPOSIZIONI FINALI 
L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e modificazione, 
la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed 
attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni normative in materia. La presente 
procedura selettiva sarà conclusa nel termine massimo di mesi sei da calcolarsi a far data dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. E’ possibile elevare il termine di conclusione della procedura qualora ricorrano 
ragioni oggettive che comportino l’esigenza. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si intendono richiamate le norme di legge vigenti in materia. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA 1, Borgo S.Spirito n.3 00193 Roma - tel. 066835/7114 mail: gestionedelpersonale@aslroma1.it 
o consultare il sito internet : www.aslroma1.it  sezione concorsi. 
   
    

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Angelo Tanese 
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ALL. MODELLO A         Al Direttore Generale A.S.L ROMA 1  
                   Borgo S.Spirito n.3  
              00193 Roma  
 
IL/la sottoscritto/a______________________________________________________________________ 
 
nato/a  a   ____________________________________________ (prov. __________)   il  ____________ 
 
Codice fiscale: _______________________________________ 
 
indirizzo di residenza: Via________________________________________________________ n. ________ 
 
città___________________________________________________Prov. ________ cap. ______________ 
 
indirizzo e-mail_________________________________________________ 
 
indirizzo e-mail PEC   ____________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare all’Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale di:  
 

DIRETTORE DELLA U.O.C. “CHIRURGIA GENERALE ED ONCOLOGICA” 
AREA DI CHIRURGIA E DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE 

 
 
A tal  fine,  sotto  la  propria  responsabilità  e  consapevole  che  in  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere,  di  
formazione  o  uso  di  atti  falsi,  richiamati  dall’art. 76 del PR N. 445/2000 e accertati in sede di controllo, verranno 
applicate le sanzioni previste dal codice panali e dalle leggi speciali in materia di decadenza dal beneficio ottenuto sulla 
base della dichiarazione non veritiera:  
 

DICHIARA: 
(barrare le caselle che interessano) 

 
 di essere in possesso della cittadinanza italiana  
ovvero: 
 di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana: cittadino ___________ stato membro 
della Comunità Europea; 
 
 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________________________________________  
 
ovvero 
 di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 di non aver mai riportato condanne penali e di non avere conoscenza di procedimenti penali pendenti a proprio 
carico 
ovvero 
 di avere riportato le seguenti condanne penali ( da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto o perdono 
giudiziale): _________________________________________________________________________ 

ovvero 
 

  di avere i seguenti carichi penali pendenti___________________________________________________ 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 635 di 995



 

 

 13

presso il Tribunale di_____________________________________________________________________ 
 
 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi del d.lgs 39/2013; 
 
 di non godere del trattamento di quiescenza; 
 
di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 
 
 diploma di laurea in___________________________________________________________________ 
 
 conseguito il ________________ presso l’Università di________________________________________ 
 
 di essere in possesso del diploma di specializzazione in_________________________________________ 
     conseguita presso l’Università ________________________________in data______________________ 
 
 iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici della Prov. di _______________ al n. _______________________ 
 
di PRESTARE servizio con rapporto di lavoro subordinato presso la seguente Pubblica Amministrazione: 
 Azienda/Ente (denominazione esatta) ______________________________________________________ 
 
 con la qualifica di ___________________  disciplina__________________________________________ 
 
 a tempo (determinato/indeterminato)______________________________________________________ 
 
di AVER PRESTATO servizio con rapporto di lavoro subordinato presso le seguenti Pubbliche 
Amministrazioni: 
 Azienda/Ente (denominazione esatta) ______________________________________________________ 
     con la qualifica di _________________________________  disciplina____________________________ 
 
    dal_______________al___________________(indicare le cause di cessazione)______________________ 
 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso Pubbliche Amministrazioni 
 di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione:_______________________________ 
 di optare, nel caso di conferimento dell’incarico, per il rapporto di lavoro esclusivo e di essere consapevole       che 
tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico 
 di autorizzare al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. finalizzato agli adempimenti per 
l’espletamento della presente procedura 
 di consentire la pubblicazione sul sito aziendale dell’ASL ROMA 1 del proprio curriculum nella previsione di cui 
all’art.15 comma 7-bis del novellato D.lgs. 502/92 e s.m.i; 

 
Al fine della valutazione di merito il sottoscritto presenta un curriculum formativo e professionale datato e firmato 
redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000. 
Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in duplice copia, in carta semplice. 
 
Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità (senza tale fotocopia la dichiarazione non 
ha valore). 
(Luogo) ________________, (Data)_______________________      
       

                         
Firma___________________________ 

       (la domanda deve essere sottoscritta dal candidato pena nullità della stessa) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i.) 

 
 
...l... sottoscritt... _____________________________________________________________________ 
                                                   (cognome)                                            (nome) 
nat... a  ____________________________________________il _______________________________ 
        (luogo)                                                                          (data) 
residente a   _______________________________   ________________________________________ 
        
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R.445 del 2 dicembre 2000, con riferimento all’allegata istanza di partecipazione all’avviso 
pubblico, per il conferimento dell’incarico di direttore della struttura complessa 
_____________________________________________________________________________________ 
 

DICHIARA 
 

1. attività di servizio................................................................................................................................................................................ 
2. borse di studio..................................................................................................................................................................................... 
3. incarichi libero professionali............................................................................................................................................................. 
4. attività di docenza ........................................................................................................................ .................................................... 
5. frequenza corsi di formazione......................................................................................................................................................... 
6. frequenza corsi di aggiornamento................................... ............................................................................................................... 
7. partecipazione a convegni, seminari................................................................................................................................................ 
8. pubblicazioni........................................................................................................................................................................................ 
9 ulteriori titoli........................................................................................................................................................................................ 
Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia la dichiarazione non 
ha valore) 
 
 
........................................................................ 
                     (luogo e data)                                                                      Il Dichiarante 
              
          ……………………………………….  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Artt. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i.) 

 
 
...l... sottoscritt... ________________________________________________________________________ 
                                                   (cognome)                                            (nome) 
nat... a  ____________________________________________il _________________________________ 
        (luogo)                                                                          (data) 
residente a   _______________________________   __________________________________________ 
        
_________________________________ recapito tel.__________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R.445 del 2 dicembre 2000, con riferimento all’allegata istanza di partecipazione all’avviso 
pubblico, per il conferimento dell’ incarico di direttore della struttura complessa 
_____________________________________________________________________________________ 

DICHIARA 
 

a) titoli di studio...................................................................................................................................................................................... 
b) specializzazioni  .................................................................................................................................................................................. 
c) abilitazione............................................................................................................................................................................................ 
.d) iscrizione all’albo dei medici chirurghi.......................................................................................................................................... 
e) profilo professionale  ....................................................................................................................................................................... 
f) ulteriori titoli………………………………………………………………………………………………………….. 
Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia la dichiarazione non 
ha valore) 
 
                     (luogo e data)                                                                     Il Dichiarante 
……………………………………………… 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE DOTT./DOTT.SSA __________________________________ 

(allegato alla domanda di partecipazione) 
 
all’AVVISO PUBBLICO PER CONFERIMENTO DELL’ INCARICO QUINQUENNALE 
DI DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA__________________________________________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 il sottoscritto dichiara quanto segue: 
 

dati personali  

Cognome e Nome  
Data di nascita  
Indirizzo (residenza)  
Indirizzo (domicilio)  
Telefono  
E-mail PEC  
Nazionalità  
Cognome e Nome  
 
Titoli accademici e di studio 
 
 Elencare separatamente ciascun titolo 
accademico conseguito evidenziando per 
ognuno l’Ente e l’anno di conseguimento. 
- lauree 
- specializzazioni 
- dottorati 
- master 
- corsi di perfezionamento 

 

 
Tipologia delle istituzioni e 
tipologia delle prestazioni erogate 
 
Elencare: 
- la tipologia delle istituzioni in cui il candidato ha svolto la sua 
attività 
- la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime 
 
Il candidato in alternativa all’autodichiarazione può allegare 
attestazione rilasciata dall’Azienda presso la quale la suddetta 
attività è stata svolta 

 

 
Esperienze lavorative 
Elencare separatamente ciascun impiego pertinente ricoperto 
evidenziando per ognuno: 
- nome e indirizzo dell’Azienda / Ente 
(specificare se pubblica o privata o accreditata con SSN) 
- periodo lavorativo 
(da gg.mm.aa. – a gg.mm.aa.) 
- qualifica ricoperta e tipologia del rapporto di lavoro (lavoro 
subordinato,incarico libero prof.le ecc.) 
- principali mansioni e responsabilità 
(specificare l’attribuzione di eventuali incarichi manageriali: 
direzione di moduli organizzativi, strutture semplici, 
strutture complesse e la normativa di riferimento

 

 
Soggiorni di studio 
o di addestramento prof.le 
Elencare le singole attività attinenti la disciplina effettuate in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre 
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mesi con esclusione dei tirocinii obbligatori precisando 
struttura, attività svolta, periodo 
(da gg.mm.aa. – a gg.mm.aa.)
 
Attività didattica 
Elencare le singole attività didattiche presso 
corsi di studio per il conseguimento del 
diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la 
formazione di personale sanitario con 
indicazione dell’anno accademico, della 
materia e delle ore annue di insegnamento. 

 

 
Corsi, congressi, convegni e 
Seminari 
Elencare le singole partecipazioni a corsi,congressi, convegni 
e seminari, ancheeffettuati all’estero, purchè abbiano in tutto 
o in parte, finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica,  
Indicare per ogni evento il titolo, la durata, con /senza esame 
finale. Evidenziare la partecipazione in qualità di docente o 
relatore 

 

 
Produzione scientifica 
Elencare le singole pubblicazioni edite a 
stampa indicando per ognuna titolo, autori, 
rivista scientifica. 
Ai sensi dell’art. 8 – comma 5 – i singoli 
lavori devono essere allegati alla domanda 
in originale o in fotocopia con dichiarazione 
di conformità all’originale (allegare elenco 
numerato progressivamente in relazione alla 
corrispondente pubblicazione). 

 

 
Tipologia quantitativa e qualitativa 
delle prestazioni effettuate 
Concerne l’attività/casistica misurabile in termine di volume e 
complessità riferita al decennio precedente alla data di 
pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta ufficiale. 
Ai sensi dell’art. 8 –comma 5 del DPR 484/97 tale attività non 
può essere autodichiarata ma deve essere certificata dal 
Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del dirigente 
responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della USL o dell’Az.ospedaliera (art. 6 – comma 2 – DPR 
n.484/97) 

 

 
Capacità e competenze personali , 
capacità e competenze 
organizzative, relazionali, 
tecniche, manageriali 
descrivere tali competenze e indicare dove sono state 
acquisite 

 

 
Data __________________________ Firma ____________________________________ 
Il sottoscritto è consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo 
quanto prescritto dall'art.76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che , inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la 
non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000). 
E' informato ed autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell' art. 13 
del D.L.vo 196/03 
 
Data __________________________ Firma ____________________________________ 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 2

Avviso 20 dicembre 2018, n. 2414

Approvazione graduatorie definitive riferite alla Provincia di Roma per i MEDICI VETERINARI, validità
anno 2019, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia, in sede di riunione del 28 novembre
2018, sulla base dei criteri di cui all'art. 17 A.C.N. 17.12.2015.
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DELIBERA  N 2414   del  20 DIC. 2018 

 

Struttura  Proponente:  UOC Gestione del Personale Convenzionato ASL Roma 2- Comitato 

Consultivo Zonale di Roma e Provincia  

Oggetto: Approvazione graduatorie definitive riferite alla Provincia di Roma per i MEDICI 

VETERINARI, validità anno 2019, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia, in sede di 

riunione del 28 novembre 2018, sulla base dei criteri di cui all’art. 17 A.C.N. 17.12.2015.                  
Estensore: Sig.ra Alessia Fusco 

                                    
Responsabile del procedimento: dr.ssa Maria Domenica Libertini 

 Parere del  Direttore Amministrativo  (dott.ssa Silvia Cavalli) 

              favorevole                                                                                     non favorevole 

                                                                                                          (con motivazioni allegate al presente atto) 

firma _______________________________                 data ____19/12/2018______ 

 Parere del  Direttore Sanitario  (dott.ssa Marina Cerimele) 

                favorevole                                                                                    non favorevole  

                                                                                                          (con motivazioni allegate al presente atto) 

firma _______________________________                 data ____19/12/2018___ 

 

Il Direttore proponente con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 

dell’art.1 della L. n°20/1994 così come modificato dall’art.3 della L.639/1996, che l’atto è legittimo nella forma e nella 

sostanza ed è utile per il servizio pubblico. 

  

Data       17/12/2018                                                                                     Dr.ssa Maria Domenica Libertini 

 

Gestore di spesa/ Titolare di budget….                                              Budget iniziale  ……………...……..  

Registrazione n° ………………………….                                        di €             …………….….…….. 

 

Il Direttore attesta che l’assegnazione di budget trova copertura nel  budget economico di previsione                                                                                                  

 

                                                                                                            Budget residuo .…………………… 

 

per presa visione                                                         Direttore U.O.C. Controllo di Gestione Asl Roma 2 

 

data 19/12/2018                                                           (__________________________) 

non comporta 

Il Direttore attesta che l’atto   ----------------------- complessivamente scostamenti sfavorevoli                                                                                                                                                                

                                                            comporta 

 

rispetto al budget economico di previsione per  €…………….. 

 

per presa visione                                           Direttore UOC Bilancio e ciclo passivo ASL Roma 2 

 

data 19/12/2018                                                                       (__________________________) 
_______________________________________________________________________________________ 
       comporta la costituzione /utilizzo di Contabilità di Progetto n.   _________ 
 
       comporta la costituzione /utilizzo della Contabilità degli investimenti 
 

                                               Direttore UOC Ciclo attivo, contabilità speciali e fiscale Asl Roma 2 

 
         data   ____________                                                                     (__________________________) 

 
La presente deliberazione si compone di n. __13___  pagine, di cui n. ___9___  pagine di allegati, che ne formano 

parte integrante e sostanziale. 

 

X  

X  
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Segue deliberazione n. ____2414________ del _______20 DIC. 2018______ 

 
 

 

Il Direttore della UOC Gestione del Personale Convenzionato ASL Roma 2-  

             Comitato Consultivo Zonale di Roma e Provincia 

 

 

 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti, medici 

veterinari e le altre professionalità (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali interne, reso esecutivo con 

provvedimento della Conferenza Permanente per i Rapporti Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e 

Bolzano, atto di repertorio n. 227/CSR, del 17.12.2015; 

 

  

PRESO ATTO che il Comitato Zonale di Roma e Provincia di cui all’art. 16 dell’ACN 17.12.2015 ha 

provveduto il 28 novembre 2018, in sede di riunione, al riesame della graduatoria provvisoria dei medici 

veterinari, validità anno 2019, elaborata secondo i criteri determinati dall’art. 17, Accordo Collettivo 

Nazionale del 17.12.2015, nonché alla sua approvazione ai fini della pubblicazione definitiva sul BUR Lazio 

così come previsto dai commi 9 e 10 del citato articolo 17;  

 

 

CONSIDERATO di dover trasmettere le anzidette graduatorie, delle quali una copia originale è allegata al 

presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, alla Regione Lazio Assessorato alla Sanità, per 

gli adempimenti connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni del citato comma 10 

art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015; 

 

 

Tutto ciò premesso, la Dr.ssa Maria Domenica Libertini, Direttore UOC Gestione del Personale 

Convenzionato e Responsabile delle Linee di attività del Comitato Consultivo Zonale, tenuto conto che il 

presente provvedimento non comporta impegno di spesa: 
 

 

 

PROPONE 
 

 

 

1. Di prendere atto dell’approvazione deliberata dal Comitato Zonale, in sede di riunione del 28 novembre 

2018, delle graduatorie riferite alla Provincia di Roma per i medici veterinari, valide per l’anno 2019 (137 

posizioni), delle quali una copia in originale è allegata al presente atto di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia sulla base dei criteri di cui all’art. 17 

dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria del 17.12.2015. 

 

 

2. Di trasmettere le anzidette graduatorie alla Regione Lazio - Assessorato alla Sanità, per gli adempimenti 

connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni dell’art. 17 comma 10 del citato 

Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015. 
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Segue deliberazione n. ____2414________ del _______20 DIC. 2018______ 

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE, Dott.ssa Flori Degrassi, in attuazione del Decreto del Presidente 

della Regione Lazio n. T00249 del 23 novembre 2016 nonché dell’atto deliberativo n.1 del 

01.12.2016. 

  

LETTA E VALUTATA la sovraesposta proposta di delibera presentata dal Direttore della struttura 

proponente indicata nel frontespizio. 

 

PRESO ATTO del parere espresso dal Direttore Amministrativo, Dott.ssa Silvia Cavalli e dal 

Direttore Sanitario, Dott.ssa Marina Cerimele. 

 

 

DELIBERA 

  

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che fanno parte integrante del presente provvedimento: 

1. Di prendere atto dell’approvazione deliberata dal Comitato Zonale, in sede di riunione del 28 novembre 

2018, delle graduatorie riferite alla Provincia di Roma per i medici veterinari, valide per l’anno 2019 (137 

posizioni), delle quali una copia in originale è allegata al presente atto di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia sulla base dei criteri di cui all’art. 17 

dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria del 17.12.2015. 

 

 

2. Di trasmettere le anzidette graduatorie alla Regione Lazio - Assessorato alla Sanità, per gli adempimenti 

connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni dell’art. 17 comma 10 del citato 

Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

             Dott.ssa Flori Degrassi 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 2

Avviso 21 dicembre 2018, n. 2415

Approvazione graduatorie definitive riferite alla Provincia di Roma per i professionisti BIOLOGI, CHIMICI e
PSICOLOGI, validità anno 2019, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia, in sede di riunione
del 28 novembre 2018, sulla base dei criteri di cui all'art. 17 A.C.N. 17.12.2015.
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DELIBERA  N 2415    del 20 DIC. 2018 

 

Struttura  Proponente:  UOC Gestione del Personale Convenzionato ASL Roma 2- Comitato 

Consultivo Zonale di Roma e Provincia  

Oggetto: Approvazione graduatorie definitive riferite alla Provincia di Roma per i professionisti 

BIOLOGI, CHIMICI e PSICOLOGI, validità anno 2019, come definite dal Comitato Zonale di Roma 

e Provincia, in sede di riunione del 28 novembre 2018, sulla base dei criteri di cui all’art. 17 A.C.N. 

17.12.2015.                  
Estensore: Sig.ra Alessia Fusco 

                                    
Responsabile del procedimento: dr.ssa Maria Domenica Libertini 

 Parere del  Direttore Amministrativo  (dott.ssa Silvia Cavalli) 

              favorevole                                                                                     non favorevole 

                                                                                                          (con motivazioni allegate al presente atto) 

firma _______________________________                 data ___19/12/2018______________ 

 Parere del  Direttore Sanitario  (dott.ssa Marina Cerimele) 

                favorevole                                                                                    non favorevole  

                                                                                                          (con motivazioni allegate al presente atto) 

firma _______________________________                 data ___19/12/2018______________ 

 

Il Direttore proponente con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 

dell’art.1 della L. n°20/1994 così come modificato dall’art.3 della L.639/1996, che l’atto è legittimo nella forma e nella 

sostanza ed è utile per il servizio pubblico. 

  

Data      17/12/2018                                                                                                Dr.ssa Maria Domenica Libertini 

 

Gestore di spesa/ Titolare di budget….                                              Budget iniziale  ……………...……..  

Registrazione n° ………………………….                                        di €             …………….….……..  

 

Il Direttore attesta che l’assegnazione di budget trova copertura nel  budget economico di previsione                                                                                                  

 

                                                                                                            Budget residuo .…………………… 

 

per presa visione                                                         Direttore U.O.C. Controllo di Gestione Asl Roma 2 

 

data 19/12/2018                                                                   (__________________________) 

non comporta 

Il Direttore attesta che l’atto   ----------------------- complessivamente scostamenti sfavorevoli                                                                                                                                                                

                                                            comporta 

 

rispetto al budget economico di previsione per  €…………….. 

 

per presa visione                                           Direttore UOC Bilancio e ciclo passivo ASL Roma 2 

 

data 19/12/2018                                                                         (__________________________) 
_______________________________________________________________________________________ 
       comporta la costituzione /utilizzo di Contabilità di Progetto n.   _________ 
 
       comporta la costituzione /utilizzo della Contabilità degli investimenti 

 
                                               Direttore UOC Ciclo attivo, contabilità speciali e fiscale Asl Roma 2 

 
         data   ____________                                                                     (__________________________) 

 
La presente deliberazione si compone di n. ___95__  pagine, di cui n. __91___  pagine di allegati, che ne formano 

parte integrante e sostanziale. 

X 
 

X  

X 

 

 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 655 di 995



 

 

Segue deliberazione n. _____2415_________ del ______20 DIC. 2018_______ 

 
 

 

Il Direttore della UOC Gestione del Personale Convenzionato ASL Roma 2-  

             Comitato Consultivo Zonale di Roma e Provincia 

 

 

 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti, medici 

veterinari e le altre professionalità (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali interne, reso esecutivo con 

provvedimento della Conferenza Permanente per i Rapporti Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e 

Bolzano, atto di repertorio n. 227/CSR, del 17.12.2015; 

 

  

PRESO ATTO che il Comitato Zonale di Roma e Provincia di cui all’art. 16 dell’ACN 17.12.2015 ha 

provveduto il 28 novembre 2018, in sede di riunione, al riesame della graduatoria provvisoria dei 

professionisti Biologi, Chimici e Psicologi, validità anno 2019, elaborata secondo i criteri determinati 

dall’art. 17, Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015, nonché alla sua approvazione ai fini della 

pubblicazione definitiva sul BUR Lazio così come previsto dai commi 9 e 10 del citato articolo 17;  

 

 

CONSIDERATO di dover trasmettere le anzidette graduatorie, delle quali una copia originale è allegata al 

presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, alla Regione Lazio Assessorato alla Sanità, per 

gli adempimenti connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni del citato comma 10 

art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015; 

 

 

Tutto ciò premesso, la Dr.ssa Maria Domenica Libertini, Direttore UOC Gestione del Personale 

Convenzionato e Responsabile delle Linee di attività del Comitato Consultivo Zonale, tenuto conto che il 

presente provvedimento non comporta impegno di spesa: 
 

 

 

PROPONE 
 

 

 

1. Di prendere atto dell’approvazione deliberata dal Comitato Zonale, in sede di riunione del 28 novembre 

2018, delle graduatorie riferite alla Provincia di Roma per i professionisti Biologi, Chimici e Psicologi, 

valide per l’anno 2019 (1595 posizioni), delle quali una copia in originale è allegata al presente atto di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia sulla base 

dei criteri di cui all’art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria del 17.12.2015. 

 

 

2. Di trasmettere le anzidette graduatorie alla Regione Lazio - Assessorato alla Sanità, per gli adempimenti 

connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni dell’art. 17 comma 10 del citato 

Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015. 
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Segue deliberazione n. _____2415________ del _______20 DIC. 2018______ 

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE, Dott.ssa Flori Degrassi, in attuazione del Decreto del Presidente 

della Regione Lazio n. T00249 del 23 novembre 2016 nonché dell’atto deliberativo n.1 del 

01.12.2016. 

  

LETTA E VALUTATA la sovraesposta proposta di delibera presentata dal Direttore della struttura 

proponente indicata nel frontespizio. 

 

PRESO ATTO del parere espresso dal Direttore Amministrativo, Dott.ssa Silvia Cavalli e dal 

Direttore Sanitario, Dott.ssa Marina Cerimele. 

 

 

DELIBERA 

  

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che fanno parte integrante del presente provvedimento: 

1. Di prendere atto dell’approvazione deliberata dal Comitato Zonale, in sede di riunione del 28 novembre 

2018, delle graduatorie riferite alla Provincia di Roma per i professionisti Biologi, Chimici e Psicologi, 

valide per l’anno 2019 (1595 posizioni), delle quali una copia in originale è allegata al presente atto di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia sulla base 

dei criteri di cui all’art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria del 17.12.2015. 

 

 

2. Di trasmettere le anzidette graduatorie alla Regione Lazio - Assessorato alla Sanità, per gli adempimenti 

connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni dell’art. 17 comma 10 del citato 

Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

             Dott.ssa Flori Degrassi 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 2

Avviso 21 dicembre 2018, n. 2475

Approvazione graduatorie definitive riferite alla Provincia di Roma per i MEDICI SPECIALISTI e
ODONTOIATRI, validità anno 2019, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia, in sede di
riunione del 28 novembre 2018, sulla base dei criteri di cui all'art. 17 A.C.N. 17.12.2015.
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DELIBERA  N __2475__ del 21 DIC. 2018 

 

Struttura  Proponente:  UOC Gestione del Personale Convenzionato ASL Roma 2- Comitato 

Consultivo Zonale di Roma e Provincia  

Oggetto: Approvazione graduatorie definitive riferite alla Provincia di Roma per i MEDICI 

SPECIALISTI e ODONTOIATRI, validità anno 2019, come definite dal Comitato Zonale di Roma e 

Provincia, in sede di riunione del 28 novembre 2018, sulla base dei criteri di cui all’art. 17 A.C.N. 

17.12.2015.                  
Estensore: Sig.ra Alessia Fusco 

                                    
Responsabile del procedimento: dr.ssa Maria Domenica Libertini 

 Parere del  Direttore Amministrativo  (dott.ssa Silvia Cavalli) 

              favorevole                                                                                     non favorevole 

                                                                                                          (con motivazioni allegate al presente atto) 

firma _______________________________                 data ___19/12/2018_____ 

 Parere del  Direttore Sanitario  (dott.ssa Marina Cerimele) 

                favorevole                                                                                    non favorevole  

                                                                                                          (con motivazioni allegate al presente atto) 

firma _______________________________                 data ___19/12/2018____ 

 

Il Direttore proponente con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 

dell’art.1 della L. n°20/1994 così come modificato dall’art.3 della L.639/1996, che l’atto è legittimo nella forma e nella 

sostanza ed è utile per il servizio pubblico. 

  

Data     17/12/2018                                                                               Dr.ssa Maria Domenica Libertini 

 

Gestore di spesa/ Titolare di budget….                                              Budget iniziale  ……………...……..  

Registrazione n° ………………………….                                        di €             …………….….…….. 

 

Il Direttore attesta che l’assegnazione di budget trova copertura nel  budget economico di previsione                                                                                                  

 

                                                                                                            Budget residuo .…………………… 

 

per presa visione                                                         Direttore U.O.C. Controllo di Gestione Asl Roma 2 

 

data 19/12/2018                                                                        (__________________________) 

non comporta 

Il Direttore attesta che l’atto   ----------------------- complessivamente scostamenti sfavorevoli                                                                                                                                                                

                                                            comporta 

 

rispetto al budget economico di previsione per  €…………….. 

 

per presa visione                                           Direttore UOC Bilancio e ciclo passivo ASL Roma 2 

 

data 19/12/2018                                                                                   (__________________________) 
_______________________________________________________________________________________ 
       comporta la costituzione /utilizzo di Contabilità di Progetto n.   _________ 
 
       comporta la costituzione /utilizzo della Contabilità degli investimenti 

 
                                               Direttore UOC Ciclo attivo, contabilità speciali e fiscale Asl Roma 2 

 
         data   ____________                                                                     (__________________________) 

 
La presente deliberazione si compone di n. __201__  pagine, di cui n. __197_  pagine di allegati, che ne formano 

parte integrante e sostanziale. 

X  

X  
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Segue deliberazione n. ____2475____ del _____21 DIC. 2018______ 

 
 

 

Il Direttore della UOC Gestione del Personale Convenzionato ASL Roma 2-  

             Comitato Consultivo Zonale di Roma e Provincia 

 

 

 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti, medici 

veterinari e le altre professionalità (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali interne, reso esecutivo con 

provvedimento della Conferenza Permanente per i Rapporti Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e 

Bolzano, atto di repertorio n. 227/CSR, del 17.12.2015; 

 

  

PRESO ATTO che il Comitato Zonale di Roma e Provincia di cui all’art. 16 dell’ACN 17.12.2015 ha 

provveduto il 28 novembre 2018, in sede di riunione, al riesame della graduatoria provvisoria dei medici 

specialisti e odontoiatri, validità anno 2019, elaborata secondo i criteri determinati dall’art. 17, Accordo 

Collettivo Nazionale del 17.12.2015, nonché alla sua approvazione ai fini della pubblicazione definitiva sul 

BUR Lazio così come previsto dai commi 9 e 10 del citato articolo 17;  

 

 

CONSIDERATO di dover trasmettere le anzidette graduatorie, delle quali una copia originale è allegata al 

presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, alla Regione Lazio Assessorato alla Sanità, per 

gli adempimenti connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni del citato comma 10 

art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015; 

 

 

Tutto ciò premesso, la Dr.ssa Maria Domenica Libertini, Direttore UOC Gestione del Personale 

Convenzionato e Responsabile delle Linee di attività del Comitato Consultivo Zonale, tenuto conto che il 

presente provvedimento non comporta impegno di spesa: 
 

 

 

PROPONE 
 

 

 

1. Di prendere atto dell’approvazione deliberata dal Comitato Zonale, in sede di riunione del 28 novembre 

2018, delle graduatorie riferite alla Provincia di Roma per i medici specialisti e odontoiatri, valide per l’anno 

2019 (3009 posizioni), delle quali una copia in originale è allegata al presente atto di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia sulla base dei criteri di cui 

all’art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria del 17.12.2015. 

 

 

2. Di trasmettere le anzidette graduatorie alla Regione Lazio - Assessorato alla Sanità, per gli adempimenti 

connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni dell’art. 17 comma 10 del citato 

Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015. 
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Segue deliberazione n. ____2475______ del ______21 DIC. 2018____ 

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE, Dott.ssa Flori Degrassi, in attuazione del Decreto del Presidente 

della Regione Lazio n. T00249 del 23 novembre 2016 nonché dell’atto deliberativo n.1 del 

01.12.2016. 

  

LETTA E VALUTATA la sovraesposta proposta di delibera presentata dal Direttore della struttura 

proponente indicata nel frontespizio. 

 

PRESO ATTO del parere espresso dal Direttore Amministrativo, Dott.ssa Silvia Cavalli e dal 

Direttore Sanitario, Dott.ssa Marina Cerimele. 

 

 

DELIBERA 

  

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che fanno parte integrante del presente provvedimento: 

1. Di prendere atto dell’approvazione deliberata dal Comitato Zonale, in sede di riunione del 28 novembre 

2018, delle graduatorie riferite alla Provincia di Roma per i medici specialisti e odontoiatri, valide per l’anno 

2019 (3009 posizioni), delle quali una copia in originale è allegata al presente atto di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale, come definite dal Comitato Zonale di Roma e Provincia sulla base dei criteri di cui 

all’art. 17 dell’Accordo Collettivo Nazionale di categoria del 17.12.2015. 

 

 

2. Di trasmettere le anzidette graduatorie alla Regione Lazio - Assessorato alla Sanità, per gli adempimenti 

connessi alla pubblicazione sul B.U.R., in conformità alle disposizioni dell’art. 17 comma 10 del citato 

Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

             Dott.ssa Flori Degrassi 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO,
CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI UN ANNO.
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ASL ROMA 4 t. +39.06.96669100  UOC PERSONALE  
Via Terme di Traiano 39/a www.aslrmf.it  Settore Giuridico 
00053 Civitavecchia (RM) p.iva 04743741003  Tel. 06/96669592 
 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
AMMINISTRATIVO, CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 
DELLA DURATA DI UN ANNO. 
 
In  esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 537 del 28.03.2018, successivamente 
rettificata con deliberazione del Direttore Generale è indetto un avviso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo determinato della durata di un anno di n. 1 posto di dirigente 
amministrativo. 
 
1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare anche “i familiari di 
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente” nonché “i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il 
possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente avviso, il 
cui accertamento sarà effettuato dall’Azienda Sanitaria Locale Roma 4 entro 30 giorni dall’immissione in 
servizio; 
 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
c) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
a) diploma di laurea di vecchio ordinamento in Giurisprudenza o in Scienze Politiche o in Economia e 
Commercio o altra laurea equipollente; oppure corrispondente laurea specialistica (LS) o laurea 
magistrale (LM) del nuovo ordinamento secondo l’equiparazione del Decreto interministeriale 
09.07.2009; 
 
b) cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità in enti del SSN nella 
posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono 
livello di altre pubbliche amministrazioni. 
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni pubbliche 
non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento a riposo 
obbligatorio. 
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L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
3) DOMANDA DI AMMISSIONE 
 

La domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta semplice, datata e firmata, pena esclusione, 
(senza necessità di autentica della firma) deve essere inviata al Direttore Generale dell'Azienda 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) entro le ore 23,59 del 15° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
L'indirizzo cui deve essere inviata la domanda è il seguente: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante PEC è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di posta 
elettronica certificata personale. La domanda e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file 
formato PDF. Non sarà ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, 
l'invio di posta elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra 
indicato, o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in 
considerazione dei titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un 
unico file formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione  del peso di ogni file. 
Qualora il giorno di scadenza sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio. L’eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è priva di effetti. Non saranno esaminate le domande inviate prima 
della pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. Il mancato rispetto dei termini 
sopra descritti determina l’esclusione dalla procedura. 
L’Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte 
o insufficienti indicazioni del recapito da parte del concorrente, da mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
La domanda deve essere datata e firmata. Non sono prese in considerazione le domande non firmate 
del candidato. 
Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria responsabilità, pena l’esclusione dall’avviso: 
 

a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita e la residenza; 
b) la cittadinanza posseduta (nel caso di possesso di cittadinanza di un paese straniero dichiarare il 

possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno in ltalia);  
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate: in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza;  
e) i titoli di studio posseduti, ciascuno con I'indicazione di data, sede e denominazione dell’Istituto 

presso  il quale gli stessi sono stati conseguiti;  
f) di avere (oppure di non avere) prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e Ie cause 

di eventuali risoluzioni di precedenti rapporti di pubblico impiego;  
g) i titoli che danno diritto ad usufruire di preferenza;  

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 952 di 995



 

h) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria 
comunicazione relativa alla selezione, nonché l'eventuale recapito telefonico e l' indirizzo 
e-mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata.  

 

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti dovranno allegare:  

a) Ie dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 dalle quali risulti il  
possesso dei requisiti specifici di ammissione;  

b) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato dal candidato  
formalmente corredato di tutte Ie autocertificazioni relative ai titoli che si ritenga opportuno 
presentare ai fini della valutazione e della formulazione della graduatoria di merito;  

c) pubblicazioni edite a stampa in originale o copia autenticata o copia semplice con la  
dichiarazione di conformità all'originale prodotta mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio  
ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000;  

d) eventuali documenti comprovanti il diritto a preferenza nella graduatoria;  
e) elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e titoli presentati;  
f) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
5) AUTOCERTIFICAZIONE  

L'art.15 della Legge n. 183/2011 prevede che Ie amministrazioni pubbliche non possano più  
accettare Ie certificazioni rilasciate da altre pubbliche amministrazioni riguardanti stati, fatti e  
qualità personali elencati nell'art. 46 del DPR n. 445/2000 e di cui l'interessato sia a conoscenza  
(art. 47 del DPR n. 445/2000).  

Pertanto, alla luce della normativa sopra indicata, il candidato dovrà presentare:  

a) "dichiarazione sostitutiva di certificazione" nei casi tassativamente indicati  
dall'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad es. stato di famiglia, iscrizione all'albo professionale, 
possesso dei titoli di studio, ecc.);  

b)  "dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà" per tutti gli stati, fatti e qualità  
personali non compresi nell'elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad es. borse 
di studio, attività di servizio, incarichi libero professionali, attività di docenza, di 
aggiornamento, partecipazione a convegni/congressi, ecc.).  

Ove il candidato alleghi alla domanda documenti e titoli in fotocopia semplice, questi dovranno essere  
accompagnati da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale I'interessato ne attesti la 
conformità all'originale. Tale dichiarazione di conformità potrà essere estesa anche alle fotocopie  
delle pubblicazioni. Tutte Ie dichiarazioni sostitutive di certificazione e tutte Ie dichiarazioni di  
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conformità all'originale di documenti o fotocopie di pubblicazioni dovranno essere sottoscritte  
dall'interessato e dovranno essere corredate dalla fotocopia di un documento di identità. Per quanto  
concerne tali dichiarazioni sarà sufficiente produrre una sola fotocopia del documento di identità ed  
apporvi in calce o in allegato la seguente dicitura: "Il sottoscritto (cognome e nome), consapevole  
delle conseguenze derivanti in caso di rilascio di dichiarazioni false, dichiara sotto la propria  
responsabilità che tutte Ie fotocopie allegate alla presente domanda di partecipazione all’avviso  
pubblico, sono conformi agli originali in suo possesso e che ogni dichiarazione resa risponde a  
verità".  
Tutte Ie agevolazioni relative all' autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse 
e redatte in forma esaustiva in tutte Ie componenti.  

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità e I'autenticità 
delle dichiarazioni. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle  
dichiarazioni, il dichiarante decadrà dai benefici conseguiti, fermo restando quanta previsto dall'art.  
76 del D.P.R. n. 445/2000.  

6)  COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata con Ordinanza del Direttore Generale.  

7) VALUTAZIONE DEI TITOLI ED ESAMI  
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 30 punti per la prova scritta; 
 30 punti per la prova colloquio; 
 40 punti per titoli, così ripartiti: 
 

a) fino ad un massimo di 15 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale; 

Per la valutazione dei titoli suddetti saranno applicate le disposizioni previste dal DPR 483/97.  
 
La prova scritta sarà costituita da quiz a risposta sintetica in misura non inferiore a cinque. 
 
Sia la prova scritta che il colloquio verteranno sulle materie inerenti la disciplina dell’avviso e sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 

In particolare si tenderà a verificare la preparazione dei candidati nelle seguenti materie: 

 processi di attuazione dell’Atto Aziendale (incarichi dirigenziali, graduazione delle funzioni, fondi 
CCNL); 

 ciclo della performance; 
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 contabilità analitica; 
 analisi economiche 
 contratti di collaborazione. 

 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 

La data, l’orario e la sede di svolgimento della prova scritta e l’elenco dei candidati ammessi verranno 
pubblicati sui sito aziendale al Link: http://www.aslrmf.it/joomla/index.php/collabora-con-la-asl/avvisi-
concorsi-e-graduatorie/avvisi, con un preavviso di almeno 15 giorni prima dell'espletamento della stessa 
ed avrà valore di notificazione a tutti gli effetti.  

La data, l’orario e la sede di svolgimento del colloquio e l’elenco dei candidati ammessi verranno 
pubblicati sui sito aziendale al Link: http://www.aslrmf.it/joomla/index.php/collabora-con-la-asl/avvisi-
concorsi-e-graduatorie/avvisi, con un preavviso di almeno 15 giorni prima dell'espletamento della stessa 
ed avrà valore di notificazione a tutti gli effetti. 
 
I candidati ammessi alle prove dovranno presentarsi muniti di un valido documento di identità e  
fotocopia dello stesso. 
 
La mancata presentazione nella sede, nel giorno e nell'orario fissati, sarà considerata rinuncia.  
 
I candidati sono invitati a consultare il sito aziendale dove saranno pubblicate eventuali ulteriori  
informazioni in relazione allo svolgimento del presente avviso pubblico. 
 
8) GRADUATORIA  
 
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove, formulerà la graduatoria di merito dei  
candidati, escludendo dalla stessa i candidati che non abbiano conseguito nelle prove stesse la prevista  
valutazione di sufficienza. La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Generale dell'Azienda  
il quale, riconosciuta la regolarità degli atti della selezione, la approverà e procederà,  
con proprio atto deliberativo, alla dichiarazione del vincitore.  

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale: http://www.aslrmf.it/joomla/index.php/collabora-con-
la-asl/avvisi-concorsi-e-graduatorie/avvisi. 

 

9) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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La ASL Roma 4, con sede in Civitavecchia, via Terme di Traiano n. 39/a, in qualità di Titolare del 
trattamento, informa che tutti i dati personali dei candidati saranno trattati in osservanza del D.Lgs. n. 
96/2003. II conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l'esclusione dalla selezione.  
II trattamento dei dati avverrà anche con 1'utilizzo di strumenti elettronici e gli stessi potrebbero 
essere trasmessi ad altri soggetti pubblici o privati.  

Gli interessati potranno esercitare il diritto di accesso previsto dall'art. 7 del D.Lgs. 196/2003.  
 

10) ADEMPIMENTI ED ASSUNZIONE DEL VINCITORE  

Ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro con il vincitore, I'Azienda procederà  
d'ufficio ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di  
atto di notorietà e ad acquisire tutti i dati e i documenti di rito per accertare il possesso dei requisiti  
previsti per la partecipazione all'avviso e per l'ammissione agli impieghi pubblici.  
L'immissione in servizio è comunque subordinata alI'esito della visita medica di idoneità alle  
mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente avviso.  

Con la stipula del contratto individuale di lavoro verrà instaurato un rapporto di lavoro a tempo  
determinato della durata di un anno, pieno ed esclusivo e sarà implicita l’accettazione, senza riserve, 
di tutte Ie norme, ed in particolare, di quelle previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro, che 
disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, ivi compreso quello con rapporto di lavoro a tempo determinato. Gli effetti 
economici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio. L'assunzione del vincitore sarà 
subordinata all'esistenza di norme che autorizzino l'Azienda ad effettuarla, per cui lo stesso non potrà 
vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo. 

11) NORME FINALI 

Per tutto quanto non particolarmente contemplato dal presente bando valgono le disposizioni di legge 
in materia. L’Azienda Sanitaria Locale Roma 4 si riserva piena facoltà di prorogare, sospendere, 
modificare o revocare il presente bando ove ricorrano motivi di pubblico interesse, escludendo per i 
candidati qualsiasi pretesta o diritto. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sull’Albo Pretorio dell’Azienda, sul Sito Internet 
aziendale www.aslroma4.it  nell’Area “Menu principale“  -  Collabora con la ASL - Avvisi concorsi e 
Graduatorie - Avvisi, e nell’Area “Amministrazione Trasparente - Concorsi e Avvisi Pubblici - Avvisi 
Pubblici” nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. Per ulteriori Informazioni rivolgersi a: 
Ufficio Concorsi ASL RM 4 - Tel. 06/96669180 - 172. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

DR. GIUSEPPE QUINTAVALLE 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO STRAORDINARIO PER TITOLI ED ESAMI per la copertura di n. 2
posti di DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA MALATTIE METABOLICHE E DIABETOLOGIA con
applicazione della  riserva a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 comma 543 della
Legge n. 208 del 28 dicembre 2015,come modificato dal'art.10 , comma 10 D.L. n. 244 del 30.12.2016,
convertito con modifiche dalla L n. 19 del 27.7.2017 e successivamente  dall'art. 20, comma 10 del  D.L. n. 75
del 25.5.2017.

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 957 di 995



                                                                                                                                                                 
  
   
 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE           VIA ENRICO FERMI, 15      PEC prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it 
VITERBO 01100 VITERBO www.asl.vt.it 
PARTITA IVA 01455570562     TEL. +39 0761 3391 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO STRAORDINARIO PER TITOLI ED ESAMI per la 

copertura di n. 2 posti di DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA MALATTIE METABOLICHE 

E DIABETOLOGIA con  applicazione della  riserva a favore dei soggetti in possesso 

dei requisiti di cui all’art. 1 comma 543 della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015,come 

modificato dal’art.10 , comma 10 D.L. n. 244 del 30.12.2016, convertito con modifiche 

dalla L n. 19 del 27.7.2017 e successivamente  dall’art. 20, comma 10 del  D.L. n. 75 del 

25.5.2017. 

 

In attuazione della nota della Regione Lazio prot. n.U.0780527 del 6.12.2018 e della 

determinazione Regionale  n.G16991 del 07/12/2017 integrata con determinazione n.G00832 

del 25/01/2018  relativa all’autorizzazione per la copertura di n.2 posti di Dirigente Medico 

disciplina  Malattie Metaboliche e Diabetologia, con applicazione della riserva ex legge 

208/2015 di cui: 

- n.1  posto con applicazione della riserva a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cui 

all’art.1 comma 543 della legge n. 208 del 28/12/2015 e s.m.i.;  

- n. 1 posto senza riserva, 

in  applicazione del DCA  546 del 13.12.2017 e  della deliberazione del Direttore Generale n. 

2358 del 20.12.2018, è indetta la procedura concorsuale straordinaria per la copertura di n. 2 

posti di Dirigente Medico disciplina Malattie Metaboliche e Diabetologia,  con applicazione 

della riserva ex legge 208/2015 , di cui: 

-  1 posto  con riserva;  

-  1 posto  senza riserva. 

Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la 

partecipazione dei concorrenti e la conclusione della presente procedura selettiva sono 

quelle previste dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 09/03/1994, dal 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 483 del 10/12/1997, dal Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445 del 28/12/2000, dall’art. 1 comma 543 della Legge n. 208 del 

28/12/2015, dalla Legge regionale n. 14 del 14/08/2008, dal Decreto del Commissario ad 

acta n. U00238 del 18/07/2016, dai Decreti del Commissario ad acta nn. U00503/2012, 

U00235/2013, U00478/2013, U00423/2013, U00539/2015, U00154/2016, dalle circolari della 

Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali prot. n. 306022 del 10/06/2016, n. 424773 
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11/08/2016 e dalla circolare n. 636998 del 21.12.2016 che ha trasmetto le direttive in merito 

all’espletamento dei concorsi straordinari. 

A norma dell’art. 7, comma 1, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. è garantita pari 

opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 

Il vincitore  verrà  assunto dall’Azienda ASL di Viterbo e secondo le modalità di seguito 

riportate. 

Ai  vincitori della procedura  è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal 

CCNL Area Dirigenza del SSN e dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende ed Enti del Servizio sanitario della 

Regione Lazio, così come previsto dalle disposizioni del Commissario ad acta e della 

Regione Lazio sopra richiamate secondo il loro fabbisogno e sempre nel rispetto degli 

equilibri economico finanziari del SSR e delle disposizioni del Piano di Rientro. 

Il numero dei posti autorizzati per l’assunzione potrà essere elevato per la copertura dei posti 

non  ricoperti mediante la procedura di mobilità, e potrà essere ampliato a seguito di apposita 

atto regionale di autorizzazione.  

 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 

cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o 

di protezione sussidiaria (art. 38 D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.); 

2. Idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego con la 

osservanza delle norme in tema di categorie protette é effettuato, a cura dell’Azienda, prima 

dell'immissione in servizio. 

3. Laurea in medicina e chirurgia  

4. Specializzazione in Malattie Metaboliche e Diabetologia 

ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del DM 30.01.1998 e 

DM 31.01.1998 e ss.mm.ii.; 

5. Iscrizione all’albo. 
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L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea 

consente la partecipazione al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 

prima dell’assunzione in servizio. 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 

per la presentazione delle domande di ammissione. 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché 

coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile. 

 

DOMANDE DI AMMISSIONE 

La domanda e la documentazione ad essa allegata, a pena di esclusione, deve  pervenire 

entro il 30° giorno dalla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana  e deve essere inoltrata tramite  posta elettronica PEC del 

candidato al seguente indirizzo: prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it. La domanda con i relativi 

allegati deve essere trasmessa in un unico file in formato PDF unitamente ad una copia del 

documento di identità valido entro il termine perentorio delle ore 23,59 del giorno di scadenza 

del termine del presente bando. Il messaggio dovrà necessariamente avere per oggetto 

“Concorso con riserva  Malattie Metaboliche e Diabetologia”.. 

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files; il 

canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato a condizione che i documenti 

siano in formato previsto dalla normativa vigente (PDF unico file) e firmato digitalmente, 

oppure con firma autografa e scansione della documentazione compreso fronte/retro di un 

valido documento di identità. Al fine di garantire il corretto funzionamento della PEC 

aziendale, in fase di ricezione dei messaggi, è ammesso inoltrare allegati a ciascuna 

trasmissione via PEC nel limite dimensionale di 30 MB. Il mancato rispetto di tale limite 

esonera l’Azienda da ogni responsabilità circa la mancata ricezione, entro il termine, della 

documentazione inviata. La validità di trasmissione e ricezione del messaggio di PEC è 

attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna, 

fornite dal gestore di Posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del DPR 11/02/2005 n. 268. 

I termini per la presentazione della domanda sono perentori. La presentazione anticipata o 

posticipata della domanda e la riserva di invio successivo della domanda stessa rispetto ai 

termini sopra indicati comporteranno l’esclusione dall’avviso. La riserva di invio successivo al 
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termine di scadenza di documenti e titoli è priva di effetti e i documenti e i titoli inviati 

successivamente alla scadenza del termine non saranno presi in considerazione.  

Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice utilizzando l’allegato A), al 

presente avviso, debitamente sottoscritte,pena esclusione dalla procedura, devono essere 

inviate all’indirizzo di posta elettronica sopra specificato. 

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta del concorso cui si 

riferisce) gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro personale 

responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e 

falsità in atti: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 

b) la cittadinanza di uno stato membro, OVVERO: 

- di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un 

cittadino di uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o 

diritto permanente (allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero 

dell’Interno ai sensi del D. Lgs 30/06.02.2007), OVVERO 

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 

lungo periodo (allegare copia di tale documento) OVVERO 

- di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del 

documento attestante il possesso di tali requisiti); 

c) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, OVVERO i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

d) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

e) le eventuali condanne penali riportate (la dichiarazione va resa anche se negativa) ; 

f) il possesso dei titoli richiesti come requisiti ai punti 3), 4), e 5) (nella dichiarazione dei titoli 

di studio deve essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la 

denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati conseguiti nonché, nel caso di 

conseguimento all’estero, degli estremi del riconoscimento rilasciato dalle autorità competenti 

con il quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia); 

g) il possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 543 della L. 208/2015 con la 

conseguente dichiarazione di voler partecipare alla riserva dei posti per l’Azienda Sanitaria di 

Viterbo; 
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h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985), nonché 

il periodo di effettuazione e le mansioni svolte, lo stesso vale per il servizio civile; 

i) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni ed eventuali cause di 

risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato 

servizio presso pubbliche amministrazioni; 

j) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza di legge nella nomina previsti dall’art. 5 

del DPR 487/1994, e ss.mm.ii; 

k) che le dichiarazioni rese sono documentabili; 

L) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione (in caso di mancata 

indicazione sarà ritenuta valida la residenza di cui al punto a). 

m)  il  candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai 

sensi di quanto previsto dalla legge 05.02.1992 n. 104, l'ausilio necessario per l'espletamento 

delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi; 

n) ricevuta di versamento di Euro 10,00 – non rimborsabile – inserendo nella causale 
“Contributo concorso Malattie Metaboliche e Diabetologia” effettuato come di seguito 
indicato: 

 sul conto corrente bancario intestato all’Azienda Sanitaria Locale Viterbo presso la  
Banca Nazionale del Lavoro S.P.A.  IBAN  IT 66R0100514500000000218040. 

. 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI SPECIFICI DI 

PARTECIPAZIONE 

Nella domanda di partecipazione al concorso i candidati devono dichiarare il possesso dei 

requisiti specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di seguito mediante 

dichiarazione sostitutiva: 

 Diploma di laurea in medicina e chirurgia; 

 Specializzazione nella disciplina oggetto dell’incarico  ovvero in una delle discipline 

riconosciute equipollenti o affini; 

 Iscrizione al relativo albo. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 

Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso fermo restando 

l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

 Anzianità di servizio di almeno 3 anni alla data di indizione del presente bando 

maturata nel quinquennio precedente, con rapporto di lavoro in essere di natura 

subordinata o di collaborazione continuata e continuativa, alle dipendenze delle 
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Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Lazio, nel profilo di dirigente 

medico disciplina  a concorso , per chi intende esercitare la riserva . 

 

La dichiarazione in merito all’ultimo punto deve essere resa ai sensi e per gli effetti del DPR 

n. 445/2000 e deve riportare l’Azienda, la tipologia di contratto, la durata, l’attività resa ed il 

servizio prestato. 

L’anzianità di servizio a tempo determinato maturata in regime di part-time sarà valutata 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

I titoli di studio conseguiti all’estero, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il 

riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalla competenti autorità, pena esclusione. 

 

ALTRE DICHIARAZIONI 

La dichiarazione in merito ai documenti e titoli, ulteriormente posseduti dal candidato rispetto 

ai requisiti di cui sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, deve essere contenuta nel 

curriculum. 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato quanto segue: 

1. Curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in carta libera (vedi fac 

simile allegato); 

2. Elenco in carta libera, datato e firmato, di eventuali documenti presentati, numerati 

progressivamente in relazione al corrispondente titolo; 

3. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo oggetto del 

concorso, devono essere edite a stampa e pertanto essere comunque presentate, avendo 

cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, purché il 

candidato, mediante dichiarazione sostitutiva resa secondo le modalità specificate, dichiari 

che le stesse sono conformi all’originale; 

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

 

 OBBLIGO DI UTILIZZO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con 

Legge 183/2011 al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c.bis): 
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- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità 

personali e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 

certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 

46 e 47 DPR 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni 

sostitutive di atto di notorietà); 

- costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di certificati o di 

atti di notorietà. 

I candidati devono formulare la domanda di partecipazione utilizzando lo schema allegato al 

presente bando. La corretta e completa compilazione della domanda e del curriculum  

consente infatti all’Azienda di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente per la 

verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione dei titoli. 

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è 

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 

valutazione. 

 

MODALITÀ GENERALI PER IL RILASCIO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 DPR 445/2000) e le dichiarazioni 

sostitutive di atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000): devono essere rilasciate una sola 

volta, nel corpo del Curriculum formativo e professionale, formulato come dichiarazione 

sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, corredato da unica fotocopia fronte retro di 

un valido documento di identità.  

I candidati sono pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente disposizione. 

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che, 

in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 

445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 

dichiarazioni non veritiere. 

L’Azienda è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i., anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive ed a trasmetterne le risultanze all’Autorità competente. 

In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la 

decadenza dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle 

competenti Autorità Giudiziarie, ai Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza.  
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Il controllo riguarderà anche il possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 543 della 

legge n. 208 del 28/12/2015  e ss mm.ii. 

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni previsti dalla 

certificazione che sostituiscono.  

Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 

sostitutive rese in modo non corretto od incomplete 

 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  

- le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura 

presso la quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la 

votazione riportata e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere 

ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 

partecipazione al concorso, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti 

autorità; 

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 

denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica 

del rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale (in questo 

caso specificare la percentuale o il numero di ore settimanali); categoria e profilo 

professionale; periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), 

nonché eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro motivo; posizione in ordine al 

disposto di cui all’art. 46 DPR 761/1979, con precisazione della misura dell’eventuale 

riduzione del punteggio di anzianità, per i servizi prestati presso il SSN; motivo di cessazione 

del rapporto; 

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei 

titoli di carriera ai sensi art. 23 DPR 483/1997, occorre che gli interessati specifichino, oltre a 

tutte le informazioni di cui al punto precedente, anche il riconoscimento al servizio italiano, 

rilasciato dalle autorità competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto 

entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 

rafferma, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, DPR 10.12.1997 n. 483 

indicando, oltre all’esatto periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso sia stato 

svolto o meno come ufficiale medico; 
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- per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e 

continuativa o a progetto è necessario che il candidato specifichi: l’esatta denominazione e 

indirizzo del committente, il profilo professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, la 

struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della collaborazione e 

l’eventuale data di termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto 

del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione; 

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura, è necessario che 

l’aspirante indichi con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o convenzionata con il 

Servizio Sanitario Nazionale; 

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura 

a Carattere Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi di l’esatta denominazione 

dell’Istituto, la sede e la relativa natura giuridica (se pubblica o privata); 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione 

dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore 

formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale; 

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 

dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione 

svolte. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, dovendo essere edite a stampa, 

devono essere comunque allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto ad 

evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero progressivo con cui ogni singolo scritto è 

contrassegnato nell’elenco dei documenti.  

 

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove del concorso sarà pubblicato sul sito 

internet dell’Azienda Sanitaria di Viterbo www.asl.vt.it. sezione concorsi e selezioni. 

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande 

ed alla documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti 

nonché di quelli le cui domande risultino irregolari o pervenute fuori dei termini iniziale e 

finale o da indirizzo di posta elettronica certificata non personale, è disposta con 

provvedimento del Direttore Generale. 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante  pubblicazione sul sito aziendale.  
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COMMISSIONE ESAMINATRICE. 

La Commissione esaminatrice del presente concorso verrà nominata, dopo la scadenza del 

bando di concorso e sarà composta nel rispetto delle vigenti disposizioni statali e regionali. 

 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME 

La Commissione esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel DPR 483/1997, 
dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

a) 80 punti per le prove d’esame; 
b) 20 punti per i titoli. 
 

Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale. 

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti  

 Titoli di carriera : 10 
 Titoli accademici e di studio : 3 
 Pubblicazioni e titoli scientifici :3 
 Curriculum formativo e professionale : 4 

  

I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni 

di cui all’art. 27 del DPR n. 483/97.  Per i soggetti che intendono godere della riserva dei 

posti, ex art.1 comma 543, il punteggio per l’attività svolta presso l’azienda che si indica 

come sede di destinazione preferita è valutato con punti 1,80 per anno il tempo determinato 

e con  punti 1,20 il contratto di collaborazione. 

 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs.08/08/1991 n. 257 o del D. Lgs. 

17/08/1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata nel 

rispetto delle vigenti disposizioni. 

Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire del punteggio che potrà essere 

attribuito, dichiari, con esplicita autocertificazione, di aver conseguito la specializzazione ai 

sensi del D. Lgs. n. 257/1991 ovvero ai sensi del D.Lgs. n. 368/1999, specificando anche la 

durata del corso. In mancanza di tali indicazioni non verrà attribuito alcun punteggio. 
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PROVE DI ESAME 

Qualora le domande siano superiori a 250/300 si darà luogo a delle prove preselettive, 

consistenti nello svolgimento di quiz a risposta chiusa in misura non inferiore alle 70 

domande e in un tempo non superiore a 1h. e 30 minuti. 

Sono ammessi alla prova scritta i concorrenti che abbiano ottenuto almeno un punteggio pari 

a 21/30. 

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non sarà conteggiato nel punteggio finale. 

Le prove di esame successive saranno le seguenti: 

PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato, o su argomenti inerenti alla 
disciplina messa a concorso o soluzione di una serie  di quesiti a risposta sintetica inerenti 
alla disciplina stessa; 
PROVA PRATICA:su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso con 
relazione scritta sul procedimento seguito; 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, sui compiti connessi 
alla funzione da conferire nonché su elementi di informatica e  verifica della conoscenza 
almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta tra inglese e francese da indicare nella 
domanda di partecipazione. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza della prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza della prova pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza,  espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La durata delle singole prove e le modalità di svolgimento delle stesse sono stabilite dalla 
Commissione con l’osservanza delle norme e secondo le modalità di cui all’art. 26 del D.P.R. 
483/1997.  
DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 

Tutti gli aspiranti ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso saranno 

convocati per sostenere le prove d’esame attraverso la pubblicazione del calendario delle 

stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica – 4a serie speciale – concorsi ed esami, 

Sezione Diari, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova scritta, e 20 giorni prima 

della prova pratica/orale, senza invio di comunicazione al domicilio e sul sito web aziendale. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale, verrà data 

comunicazione secondo le modalità stabilite nella convocazione. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nei giorni, ore e sedi 

prestabiliti saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, 

anche indipendente dalla loro volontà. 
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APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 

La graduatoria generale sarà formulata dall’apposita Commissione secondo l’ordine dei punti 

della votazione complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei 

titoli presentati e delle prove di esame con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 

previste dall’art. 5 del DPR 487/1994 e ss.mm.ii. 

Qualora a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali, due o più 

candidati conseguano pari punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo stabilito 

dalle vigenti disposizioni di legge. 

Alla conclusione delle procedure concorsuali è adottata, riconosciuta la regolarità degli atti 

del concorso, con espresso atto del Direttore Generale dell’Azienda incaricata la graduatoria 

finale di merito che deve riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella 

valutazione dei titoli, prove scritte e prova orale, nonché l’indicazione dell’esercizio del 

possesso del requisito della riserva dei posti. 

La graduatoria sarà pubblicata nel BURL oltre che nel sito aziendale, dandone opportuna 

pubblicità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L’Azienda incaricata provvede a trasmettere tale graduatoria finale di merito alla Regione ed 

all’Azienda aggregata unitamente a tutta la necessaria  documentazione per l’assunzione del 

vincitore. 

 

VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria generale di merito rimane efficace per anni 3 a decorrere dalla data di 

esecutività del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 

 

MODALITA’ DI CHIAMATA PER ASSUNZIONE. 

I candidati utilmente classificati e chiamati a ricoprire il posto di lavoro riceveranno apposita 

comunicazione attraverso una delle seguenti modalità: 

- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti di PEC indicata nella domanda di 

partecipazione al bando); 

- raccomandata A.R. 

In tale caso la mancata risposta entro 30 giorni a partire dalla data di ricezione della 

raccomandata o della comunicazione mediante posta elettronica certificata sarà considerata 

rinuncia ad accettare l'incarico lavorativo e comunque comporterà la decadenza del 
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candidato dall'incarico dovendo provvedere allo scorrimento della graduatoria a favore dei 

candidati utilmente classificati.  

 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale a tempo 

indeterminato, nel quale sarà indicata la data di presa in servizio. 

Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione di tutte le norme 

previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro che disciplinano o disciplineranno lo stato 

giuridico ed il trattamento economico del personale del S.S.N. 

I vincitori del concorso o coloro che , comunque a seguito di utilizzo della relativa graduatoria 

verranno assunti in servizio non potranno ottenere mobilità volontaria verso altre 

amministrazioni per un periodo di 5 anni ai sensi di quanto disposto dall’art. 35, comma5-bis 

del D.Lgs. n.165/2001 come modificato dal comma n. 230 dell’art. 1 della legge 23/12/2005, 

n. 266. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 

le strutture organizzative aziendali per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati 

presso una banca dati automatizzata, eventualmente anche successivamente in caso 

d'instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto 

medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 

eventualmente interessate allo svolgimento del concorso e all'utilizzazione della graduatoria. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale Aziendale. Il responsabile del 

trattamento dei dati è il Dirigente preposto alla Struttura Gestione Servizi al personale. 

L'interessato potrà far valere, presso l’Ente, il diritto di accedere ai propri dati personali per 

verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge. 
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RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 

La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa 

specifica richiesta. 

I candidati che hanno sostenuto le prove (anche se collocati in graduatoria) potranno 

richiedere la restituzione dei documenti solo dopo il 120° giorno dalla data di esecutività del 

provvedimento di approvazione della graduatoria. 

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo 

dopo l’esito di tali ricorsi. 

La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 

termine, per il candidato non presentatosi alle prove d’esame, ovvero, per chi, prima 

dell’insediamento della Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla 

partecipazione al concorso. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a totale 

carico degli interessati. 

Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e 

contrattuali in vigore. 

La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte 

dei candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti l'assunzione del personale presso il 

Servizio Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed 

atti da presentare. 

L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, 

sospendere o revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o 

disposizioni di legge. 

Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi 

dell’Azienda. 

  

         IL DIRETTORE GENERALE 

      DOTT.SSA DANIELA DONETTI 
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               AL DIRETTORE GENERALE all A 
                                           DELLA ASL VITERBO     
                                           Via Enrico Fermi, 15  
                                           01100 Viterbo 

 

  

 

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 

nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 

residente in ……………………………………………………….. Prov. ..…...... CAP ………….… 

Via/Piazza ………………………………………………………………………..……n …………… 

Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 

E mail  …………………………………………………………PEC…………………………… 

 

Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla residenza): 

Via / Piazza ……………………………….………..…………………………………… n.……….… 

Località ……………….………………………………………..….… Prov. ………. CAP …………. 

Recapiti telefonici…………………………………………………..………. ……………………….. 

 

Presa visione del bando emesso dalla Azienda ……………….. 

 

C H I E D E 

 

Di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico straordinario per titoli ed esami, per la 

copertura di n. 2 posti (n. 1 posto con riserva e n. 1 posto senza riserva).di Dirigente Medico 

disciplina Malattie Metaboliche e Diabetologia con applicazione della riserva a favore dei 

soggetti in possesso dei requisiti di cui  all’art.1 comma 543 della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 

come modificato dall’art. 10, comma 10 D.L. n. 244 del 30.12.2016, convertito con modifiche della L 

n. 19 del 27.07.2017 e successivamente dall’art. 20, comma 10 del D.L. n. 75 del 25.05.2017; 

A tal fine, consapevole delle pene previste dagli artt.75 e 76 del  D.P.R. n.445/00 per mendaci 

dichiarazioni e falsità in atti ai sensi degli  artt.46 e 47 del suddetto D.P.R., dichiara: 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza (1) .............................................   

OPPURE di essere in una delle condizioni di cui all’art.1) “Requisiti generali di ammissione” del 
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bando  e precisamente 

(2)……………………………………………………………………………; 

 

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di  ............................................. …. 

OPPURE di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3) .......................... …; 

 

 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

 di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso  

OPPURE 

(4)…………………………………………………………………………………………; 

 di non essere stato licenziato da pubbliche amministrazioni ovvero dispensato dall’impiego presso 

una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 

 di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici in base a sentenza 

passata in giudicato; 

 

 di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..………....... ovvero 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva 

.........……………………….……….; 

 

 di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione al concorso:  

 di essere in possesso del seguente titolo di studio (da specificare per il profilo per cui si 

procede) conseguito presso ……………………………………………………sito in Via 

………………………..n……., in data ……………………….. (Per il titolo di studio 

conseguito all’estero indicare gli estremi del riconoscimento 

…………………………...………………………………); 

 

 Specializzazione in ………………………………………………………….. conseguita presso 

l’Università  ……………………………………… sita in …………………Via 

………………………..n……., in data ………………………..  anno accademico di 

immatricolazione ………………..  durata del corso di studio ……………….. conseguita ai 
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sensi del D.Lgs 8.8.1991, n.257 o del D.Lgs. 17.8.1999, n.368 -(se necessario per il 

profilo per cui si procede) 

OPPURE NON conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991, n.257 o del D.Lgs. 

17.8.1999, n.368 (Per il titolo di studio conseguito all’estero indicare gli estremi del 

riconoscimento …………………………...………………………………); 

 iscrizione all’Albo/Ordine ……………………………..al n………(in caso di iscrizione in 

Albo/Collegio di Paese dell’Unione Europea, indicare quale …………….;(se necessario per 

il profilo per cui si procede) 

 

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 543 della legge n. 208 del 28 

dicembre 2015 e nello specifico: …………………(da compilare solo per chi intende godere 

della riserva prevista per legge) (da dettagliare il servizio prestato indicando l’Azienda o Ente  

presso cui si è prestato servizio, la tipologia del rapporto di lavoro: dipendente a tempo 

determinato – contratto libero professionale – collaborazione coordinata e continuativa ecc, 

l’esatto profilo professionale rivestito, ivi compresa la disciplina di inquadramento, le date iniziali e 

finali dei relativi periodi di attività, eventuali interruzioni come aspettativa senza retribuzione, 

sospensione cautelare, ecc.)  

 di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni - in tal caso specificare in maniera 

dettagliata indicando l’Azienda o Ente  presso cui si è prestato servizio, la tipologia del rapporto di 

lavoro (dipendente a tempo indeterminato / determinato – contratto libero professionale – 

collaborazione coordinata e continuativa ecc), l’esatto profilo professionale rivestito, ivi compresa 

la disciplina di inquadramento, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività, eventuali 

interruzioni (aspettativa senza retribuzione, sospensione cautelare, ecc).) OPPURE di non avere 

prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;  

 

 di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto a preferenza a parità di 

punteggio, ai sensi del D.P.R. 487/1994, art. 5 e successive modificazioni ed integrazioni ............ ; 

 

 che le dichiarazioni rese sono documentabili, 

 di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della 

gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 

196/2003 e alla trasmissione degli stessi anche alle Aziende Sanitarie interessate alla procedura. 
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 si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo sollevando 

l’Amministrazione da responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

del domicilio indicato nella domanda; 

 

 di essere il titolare dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata dal quale è stata inviata la 

presente documentazione ……………………………. 

 

 la lingua straniera prescelta è la seguente: ___________________________. 

 

 di aver provveduto al pagamento del contributo di € 10,00 (riportare estremi versamento) 

 

 di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento delle prove scritta/pratica/orale in 

relazione al proprio handicap .................................................................................  ..................................... e 

dei seguenti tempi aggiuntivi ……..………...........................................................................; (5) 

 

 indicare il numero dei figli ………….; 

 

 di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni, prescrizioni e 

condizioni contenute nel bando; 

 

 di accettare incondizionatamente, in caso di assunzione, la sede di attribuita; 

 

 di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della 

presente domanda e nei documenti ad essa allegati, si incorre nelle sanzioni penali richiamate dal 

D.P.R. 445/2000 oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in base 

alle dichiarazioni non veritiere e che l’Azienda provvederà alla trasmissione degli atti alle 

competenti autorità giudiziarie, ai collegi/ordini, alle Amministrazioni di appartenenza; 

 di essere informato che la Commissione esaminatrice potrà provvedere a pubblicare il calendario 

delle prove di esame sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4^ Serie speciale Concorsi ed esami, 

Sezione Diari e sul sito web aziendale www.asl.vt.it almeno 15 giorni prima dello svolgimento 

della prova scritta e 20 giorni prima della prova pratica/orale; 
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Allega: 

- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 

relazione al corrispondente titolo  

- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva ai 

sensi del DPR n.445/2000  

- una fotocopia fronte retro di valido documento di identità 

- copia della ricevuta di versamento del contributo di partecipazione di 10 euro 

 

Data__________________                             Firma……...………………………………     (6) 

 

 

Note per la compilazione della domanda 

1) Specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea. 

2) non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso di diritto 

soggiorno o di diritto soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro dell’U.E.; di essere 

cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; di essere 

titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 

3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi. 

4) In caso affermativo specificare le condanne riportate. 

5) Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere la prova 

scritta/pratica/orale, cui ha diritto ai sensi dell’art.20 della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare 

documentazione sanitaria probante 

6) La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.  

 

27/12/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 104  Pag. 976 di 995



Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

I.F.O. ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Concorso

Concorso pubblico straordinario, per titoli ed esami, a n. 5 posti di Dirigente Medico disciplina di
radioterapia, con la riserva a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comma 543, della
Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e s.m.i.
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Concorso pubblico straordinario, per titoli ed esami, a n. 5 posti di Dirigente Medico 
disciplina di radioterapia, con la riserva a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cui 
all'art. 1, comma 543, della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e s.m.i. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 999 del 12/12/2018 gli Istituti 
Fisioterapici  Ospitalieri,  su 10 posti previsti come fabbisogno assunzionale delle Aziende sanitarie 
della Regione Lazio riferito all’anno 2017 di dirigente medico disciplina radioterapia da coprire 
tramite concorso pubblico e mobilità – è indetto  un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di 5 posti a tempo indeterminato di dirigente medico disciplina radioterapia di cui n. 1 
posto non riservato per gli IFO e n. 4 posti con la riserva a favore dei soggetti in possesso dei 
requisiti di cui all’art.1, comma 543, della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e s.m.i., ripartiti nel 
seguente modo:  
- n.1 posto per la A.O. San Camillo Forlanini; 
- n. 1 posto per l’A.O. Policlinico Umberto I; 
- n. 1 posto per la Asl di Rieti ; 
- n. 1 posto per la Fondazione Policlicnico Tor Vergata 
 
Inoltre, le disposizioni della Regione Lazio di cui al DCA n.U00546 del 13/12/201, alle 
determinazioni Numeri G16991 del 7.12.2017, G00832 del 25.1.2018  e G12893 del 12/10/2018 
hanno disposto, fermo rimanendo l’unitarietà del concorso, per le Aziende di seguito elencate - 
l’indizione e l’espletamento di avvisi di mobilità nazionali per il profilo di dirigente medico 
disciplina di radioterapia, da espletare e gestire direttamente dalle Aziende o Enti interessati, nei 
termini seguenti: 
- n. 1 posto per ASL Roma 6 
- n. 1 posto per ASL Frosinone 
- n. 1 posto per A.O. San Camillo Forlanini 
- n. 1 posto per A.O. San Giovanni Addolorata 
- n. 1 posto per Istituti Fisioterapici Ospitalieri 
 
Il numero dei posti a concorso può essere aumentato per coprire quelli, eventualmente, non 
individuati mediante le procedure di mobilità nazionale. 
La graduatoria del presente concorso e delle procedure di mobilità hanno valenza regionale con la 
conseguente cancellazione dalle stesse del soggetto che accetta o che non risponde nei termini alla 
richiesta di assunzione dell’Azienda. 
Il numero dei posti messi a concorso può essere ampliato, a seguito di apposito atto regionale di 
autorizzazione. 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la partecipazione dei 
concorrenti e la conclusione della presente procedura selettiva sono quelle previste dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 487 del 09/03/1994, dal Decreto del Presidente della Repubblica 
n.483 del 10/12/1997, dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000, dall’art. 1 
comma 543 della Legge n. 208 del 28/12/2015 e s.m.i., dalla L.R.n.14/2008, dal DCA 
n.U00503/2012, dal DCA n.U00235/2013, dal DCA n.U00478/2013, dal DCA n.U00423/2013, dal 
DCA n.U00539/2015, dal DCA U00154/2016, dal DCA n.U00238/2016, dal DCA n.U00403/2016, 
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dal DCA n.U00546/2017, dalle note n.306022 del 10.6.2016, n.424773 del 11.8.2016 e n.636998 
del 21.12.2016. 
A norma dell’art. 7, comma 1, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. è garantita pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Area 
Dirigenza Medica e Veterinaria del SSN e dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 
La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende ed Enti del Servizio sanitario della 
Regione Lazio, così come previsto dalle disposizioni del Commissario ad acta e della Regione 
Lazio soprarichiamate secondo il loro fabbisogno e sempre nel rispetto degli equilibri economico 
finanziari del SSR e delle disposizioni del Piano di Rientro. 
 
1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea. Ai sensi dell’art.38 del D.lgs n.165/2001 e s.m.i. sono ammessi a 
partecipare anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente” nonché “ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno 
in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 
avviso, il cui accertamento sarà effettuato dell’Azienda , in sede di visita preventiva ai sensi 
dell’art.41 del D.Lgs n.81/2008, prima dell’immissione in servizio; 
c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 
esclusi all’elettorato attivo; 
d) non essere stato licenziato da pubbliche amministrazioni ovvero dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, né di essere stato interdetto dai pubblici uffici ai 
sensi della vigente normativa in materia; 
e) non aver riportato condanne penali, ovvero di aver riportato condanne penali, specificandone la 
tipologia, o avere procedimenti penali pendenti, specificandone la tipologia; 
 
2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Ai sensi dell’art.24 del DPR n.483/1997 i requisiti specifici di ammissione al concorso sono i 
seguenti: 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso; (o disciplina equipollente o disciplina 
affine); 
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
Ai sensi dell’art.56, comma 2, del DPR n.483/1997 il personale del ruolo sanitario in servizio alla 
data del 1 febbraio 1998, a tempo indeterminato e nella disciplina messa a concorso, è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta 
data per la partecipazione ai concorsi presso le USL e le aziende ospedaliere diverse da quella di 
appartenenza. 
Ai sensi dell’art.8, comma 1, lettera b) del D.Lgs.254/2000, che integra l’art.15, comma 7, del 
D.Lgs. n.502/1992 e s.m.i., è ammessa la possibilità di accesso con una specializzazione in 
disciplina affine. 
Le discipline equipollenti sono elencate nel D.M. 30.1.1998 e s.m.i. 
Le discipline affini sono elencate nel D.M. 31.1.1998 e s.m.i. 
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L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.  
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione. 
 
3) DIRITTO ALLA RISERVA DEI POSTI A FAVORE DEI SOGGETTI IN POSSESSO 
DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART.1 COMMA 543 DELLA L.208/2015 E S.M.I. 
Saranno considerati soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art.1 comma 543 della L.208/2015 e 
s.m.i. i candidati che alla data di pubblicazione del presente bando avranno maturato almeno tre 
anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni, con contratti a tempo determinato, 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro 
flessibile, alle dipendenze delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Lazio, nel 
profilo di Dirigente Medico disciplina di radioterapia. 
 
4) DOMANDA DI AMMISSIONE 
Le domande di partecipazione al concorso, redatte usando lo schema esemplificativo riportato in 
calce, devono essere inviate al Direttore Generale degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante posta elettronica certificata. 
Il bando è pubblicato sul sito web aziendale www.ifo.it nella sezione “bandi di concorso e avvisi 
pubblici” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
La scadenza per l’invio della domanda di partecipazione corrisponde al 30° giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale Concorsi ed Esami, a pena di esclusione. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
In caso di invio con raccomandata con ricevuta di ritorno fa fede il timbro dell’ufficio postale 
accettante e si considerano validamente inviate le raccomandate che pervengano entro  i 10 giorni 
successivi alla scadenza del termine ma il cui timbro postale riporti una data di accettazione 
antecedente/uguale a quella di scadenza del termine. 
La posta elettronica certificata deve essere inviata entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 
corrispondente al termine di scadenza. 
In caso di utilizzo della raccomandata con ricevuta di ritorno, le domande devono essere inviate al 
seguente indirizzo: Istituti Fisioterapici Ospitalieri, Via Elio Chianesi 53, 00144 Roma, apponendo 
sulla busta esterna la seguente dicitura “Presentazione domanda concorso pubblico 
straordinario, per titoli ed esami, a n. 5 posti di Dirigente Medico disciplina di radioterapia, 
con la riserva a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comma 543, della 
Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e s.m.i” 
In caso di utilizzo della posta elettronica certificata, che deve essere intestata al candidato, la 
domanda deve consistere in un unico file formato pdf e deve essere inviata al seguente indirizzo di 
Posta Elettronica risorseumane@cert.ifo.it. 
La casella di posta elettronica certificata utilizzata dal candidato si intende automaticamente eletta a 
domicilio informatico.  
Nell’oggetto della PEC dovrà essere riportata la dicitura “Presentazione domanda concorso 
pubblico straordinario, per titoli ed esami, a n. 5 posti di Dirigente Medico disciplina di 
radioterapia, con la riserva a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, 
comma 543, della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e s.m.i” e si dovrà dichiarare che la posta 
elettronica certificata dalla quale si invia la documentazione è personale. 
Qualora in considerazione dei titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni 
tecniche inviare un unico file formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in 
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formato winzip o winrar utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del 
peso di ogni file. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio e pertanto non è ammessa la 
presentazione di documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle domande ed è priva di 
effetto la riserva di presentazione successiva eventualmente espressa dal candidato. 
Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda; la mancata apposizione della firma in 
calce alla domanda determina l’esclusione dal concorso e tale mancanza non può in alcun modo 
essere sanata. 
L’Ente non assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né 
per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del 
concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione della variazione dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza 
maggiore. 
Si rende noto che le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e quelle inviate dopo la data di scadenza non saranno ritenute 
valide. 
Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta del concorso cui si 
riferisce) gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti: 
a) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale e residenza; 
b) l’indicazione della cittadinanza posseduta (la cittadinanza di uno stato membro OVVERO di 
non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un cittadino di 
uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o diritto permanente 
(allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D. Lgs 
30/06.02.2007), OVVERO di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo (allegare copia di tale documento) OVVERO di essere titolare dello 
status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del documento attestante il possesso di 
tali requisiti); 
c) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime;  
d) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
e) le eventuali condanne penali riportate: in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza; 
f) di non essere stato licenziato o dispensato presso pubbliche amministrazioni; 
g) di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
h) la posizione nei riguardi degli eventuali obblighi militari (per i nati dopo il 1985); 
i) i titoli di studio posseduti, quali requisiti specifici di ammissione, ciascuno con l’indicazione della 
data, sede e denominazione dell’istituto presso il quale gli stessi sono stati conseguiti. Nel caso di 
titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento in Italia. 
j) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi; 
k) l’eventuale possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 543 della L. 208/2015 e s.m.i. con la 
conseguente dichiarazione di voler partecipare alla riserva dei posti per l’Azienda 
______________(indicare Azienda di destinazione ed il servizio prestato – per almeno tre anni - 
negli ultimi cinque anni, anche non continuativo, con contratti a tempo determinato, con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, alle 
dipendenze delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Lazio, nel profilo di 
Dirigente Medico disciplina di radioterapia); 
l) indicazione di una sola preferenza per l’Azienda finale di destinazione, con consapevolezza che 
tale indicazione ha carattere meramente indicativo e non vincolante per l’Azienda; 
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La mancata indicazione della preferenza determina l’assegnazione in base all’ordine della 
graduatoria e la mancata accettazione della destinazione comporterà comunque l’esclusione del 
candidato dalla graduatoria in via definitiva. 
m) i servizi prestati come dipendente presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non avere mai prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
n) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza di legge nella nomina previsti dall’art.5 del 
DPR 487/1994, e ss.mm.ii; 
o) che le dichiarazioni rese sono documentabili; 
p) il consenso al trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679); 
q) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa alla selezione, nonché l’eventuale recapito telefonico ed l’indirizzo e-mail. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata; 
r) di avere adeguata conoscenza della lingua inglese oggetto di valutazione nell’ambito della prova 
orale. 
s) di aver provveduto al pagamento del contributo di partecipazione di € 10,00 per le spese della 
procedura indicando gli estremi del versamento. 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104, l'ausilio necessario per l'espletamento 
delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi; 
 
5) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati devono allegare: 
a) un elenco datato e firmato dei documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 
relazione al corrispondente titolo; 
b) un curriculum formativo e professionale datato, firmato e formalmente documentato (art.11 del 
DPR n.483/1997) redatto in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n.445/2000 secondo 
il modello allegato (vedi allegato n.2 ) nel quale dovrà essere dichiarato quanto segue: 
� requisiti specifici di ammissione indicati di seguito: laurea in medicina e chirurgia; 
specializzazione nella disciplina oggetto del concorso; (o disciplina equipollente o disciplina 
affine); iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale/collegio di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione al concorso 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
� inoltre, per i soli candidati in possesso dei requisiti di cui all’art.1 comma 543 della L.208/2015 e 
s.m.i. dovrà essere dichiarato di aver maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, 
anche non continuativo, con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile , alle dipendenze delle 
Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Lazio, nel profilo di Dirigente Medico 
disciplina di radioterapia; 
� tutti i titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria; 
c) una fotocopia fronte retro di un valido documento di identità; 
d) copia della ricevuta di versamento del contributo di partecipazione di 10 euro, non rimborsabile, 
da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario indicando nella causale “ contributo di partecipazione 
concorso pubblico straordinario a n. 5 posti di Dirigente Medico disciplina di  radioterapia”  
effettuato sul conto corrente bancario intestato agli ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI 
presso la Tesoreria UNICREDIT – Agenzia Roma IFO  IBAN IT58J0200805316000400000886. 
Il mancato pagamento di tale contributo non costituisce causa di esclusione immediata in 
quanto può essere sanato dopo la ricezione di apposita comunicazione da parte degli uffici 
competenti. Il mancato  pagamento entro 5 giorni lavorativi, della quota di contributo, pur 
dopo la ricezione dell’avviso, comporta l’esclusione dalle procedure concorsuali. 
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I candidati non possono produrre certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni ai 
sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con 
Legge 183/2011 al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c.bis): 
- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti 
sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 
- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 
DPR 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà); 
- costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di 
notorietà. 
La Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991, n.257 o del D.Lgs. 17.8.1999, n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall’art.45 del D.Lgs.n.368/1999. 
Il candidato che intenda usufruire del punteggio suddetto dovrà documentare – tramite 
dichiarazione sostitutiva da rendere nel curriculum formativo e professionale - di aver 
conseguito la Specializzazione ai sensi del D.Lgs 8.8.1991, n.257 o del D.Lgs. 17.8.1999, n.368 
specificando, altresì, la durata del corso di studi. In mancanza di tale documentazione non 
sarà possibile attribuire alcun punteggio. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e 
devono essere comunque presentate. Possono essere presentate in fotocopia unitamente a 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di conformità agli originali, da rendere nel curriculum 
formativo e professionale.  
 
6) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 DPR 445/2000) e le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000) devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione e 
di atto di notorietà, seguendo il fac simile allegato, corredato da unica fotocopia fronte retro di un 
valido documento di identità. 
I candidati sono pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente disposizione. 
Ogni dichiarazione deve contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso 
di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, 
oltre alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla base delle dichiarazioni non 
veritiere. 
L’Azienda è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive ed a trasmetterne le risultanze all’autorità competente. 
In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la 
decadenza dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti 
Autorità Giudiziarie, ai Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza. 
Il controllo riguarderà anche il possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 543 della legge 
n.208 del 28/12/2015 e s.m.i. così come previsto dal D.C.A. n.U00238/2016 e dal D.C.A. n. 
U00546/2017. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni previsti dalla 
certificazione che sostituiscono. 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. 
Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive: 
- le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura presso la 
quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la votazione riportata 
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e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il 
riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità; in relazione alla 
Specializzazione, il candidato deve dichiarare se sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991, 
n.257 o del D.Lgs. 17.8.1999, n.368 specificando, altresì, la durata del corso di studi. In mancanza 
di tale dichiarazione non sarà possibile attribuire alcun punteggio tra i titoli di carriera. 
- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 
denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica del 
rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare 
la percentuale o il numero di ore settimanali); profilo professionale; periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché eventuali periodi di interruzione del rapporto 
e loro motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 DPR 761/1979, con precisazione 
della misura dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per i servizi prestati presso il SSN; 
motivo di cessazione del rapporto; 
- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di 
carriera ai sensi art. 23 DPR 483/1997, occorre che gli interessati specifichino, oltre a tutte le 
informazioni di cui al punto precedente, anche il riconoscimento al servizio italiano, rilasciato dalle 
autorità competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 
- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, DPR 10.12.1997 n. 483 
indicando, oltre all’esatto periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso sia stato svolto o 
meno come ufficiale medico; 
- per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o 
a progetto è necessario che il candidato specifichi: l’esatta denominazione e indirizzo del 
committente, il profilo professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, la struttura presso la 
quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di termine della 
stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto 
del candidato alla sua realizzazione; 
- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura, è necessario che l’aspirante 
indichi con chiarezza se la struttura è o meno accreditata o convenzionata con il Servizio Sanitario 
Nazionale; 
- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi di l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede e la relativa natura giuridica (se pubblica o privata); 
- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione dell’ente che 
organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore formative effettuate e 
se trattasi di eventi con verifica finale; 
- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 
dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione svolte. 
Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, dovendo essere edite a stampa, devono essere 
comunque allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto ad evidenziare il proprio nome e 
ad indicare il numero progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato nell’elenco dei 
documenti. L’eventuale casistica che il candidato intende presentare deve essere certificata dal 
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente Dipartimento o del 
Direttore della struttura complessa. Tale attestazione è esclusa dal regime delle autocertificazioni. 
 
7) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove del concorso sarà pubblicato sul sito internet 
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dell’Azienda. L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle 
domande ed alla documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti 
nonché di quelli le cui domande risultino irregolari o pervenute fuori dei termini iniziale e finale o 
da indirizzo di posta elettronica certificata non personale, è disposta con provvedimento del 
Direttore Generale. Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica 
certificata e/o  raccomandata con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
8) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice del presente concorso verrà nominata, dopo la scadenza del bando di 
concorso e sarà composta nel rispetto delle vigenti disposizioni statali e regionali. 
 
9) VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME 
La Commissione esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute all’art. 27 del DPR 483/1997, 
dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 80 punti per le prove di esame; 
b) 20 punti per i titoli. 
Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti  per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

 Titoli di carriera : 10 
 Titoli accademici e di studio : 3 
 Pubblicazioni e titoli scientifici : 3 
 Curriculum formativo e professionale : 4 

I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle citate disposizioni 
di cui al DPR 483/1997. Per i soggetti che intendono godere della riserva dei posti, ex art. 1 comma 
543, il punteggio per l’attività svolta presso l’azienda che si indica come sede di destinazione 
preferita è valutato con punti 1,80 per anno il tempo determinato e con punti 1,20 per anno il 
contratto di collaborazione. 
E’ facoltà dell’Ente, qualora le domande siano superiori a 250, di dare luogo a delle prove 
preselettive, consistenti nello svolgimento di quiz a risposta chiusa in misura non inferiore alle 70 
domande e in un tempo non superiore a 1h. e 30 minuti. 
Sono ammessi alle prove scritte i concorrenti che abbiano ottenuto almeno un punteggio pari a 
21/30. 
Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non sarà conteggiato nel punteggio finale. 
Le prove di esame successive saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa 
a concorso o soluzione di una serie di quesiti a  risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova 
pratica deve essere comunque essere illustrata schematicamente per iscritto; 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
La durata delle singole prove e le modalità di svolgimento delle stesse sono stabilite dalla 
Commissione con l’osservanza delle norme e secondo le modalità di cui al DPR 483/1997. 
Il superamento di ciascuna della  prevista prova scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 così come previsto 
dalla normativa vigente. In caso di mancato raggiungimento della predetta valutazione di 
sufficienza il candidato non è ammesso a sostenere le prove successive.  
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20, come previsto dalla normativa vigente  
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10) DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
Tutti gli aspiranti ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso saranno convocati per 
sostenere le prove d’esame attraverso la pubblicazione del calendario delle stesse sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica – 4a serie speciale – concorsi ed esami, Sezione Diari, almeno 15 giorni 
prima dello svolgimento della prova scritta, e 20 giorni prima della prova pratica/orale, senza invio 
di comunicazione al domicilio e sul sito web aziendale. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale, verrà data comunicazione 
secondo le modalità stabilite nella convocazione. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 
saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. 
 
11) FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria generale sarà formulata dall’apposita Commissione secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli 
presentati e delle prove di esame con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art. 5 del DPR 487/1994 e ss.mm.ii. 
Qualora a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali, due o più candidati 
conseguano pari punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo stabilito dalle vigenti 
disposizioni di legge. 
Alla conclusione delle procedure concorsuali è adottata, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, con espresso atto del Direttore Generale dell’Azienda la graduatoria finale di merito che 
deve riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e delle prove 
d’esame, nonché l’indicazione dell’esercizio del possesso del requisito della riserva dei posti ex 
art.1, comma 543, della L.208/2018 e s.m.i. 
La graduatoria sarà pubblicata nel BURL oltre che nel sito aziendale, dandone opportuna pubblicità 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
L’Azienda provvede a trasmettere tale graduatoria finale di merito alla Regione Lazio e a tutte le 
altre aziende aggregate unitamente a tutta la necessaria documentazione per l’assunzione dei 
vincitori. 
L’assunzione avviene, in una prima fase, per i soggetti che godono della riserva dei posti ex art.1, 
comma 543 della L.208/2015 e s.m.i., mediante la suddivisione da parte dell’Azienda incaricata di 
tali soggetti vincitori nelle Aziende aggregate, rispettando la preferenza manifestata ed in caso di 
pluralità di posti rispettando altresì l’ordine della graduatoria finale. L’Azienda incaricata trasmette 
tale suddivisione a tutte le Aziende aggregate che provvederanno alla conclusione della procedura 
di assunzione anche mediante l’utilizzo della documentazione trasmessa. 
L’assunzione avviene successivamente per i soggetti vincitori che non godono della riserva, o che 
non rientrano nel numero dei posti previsti con riserva, rispettando l’ordine finale di graduatoria e, 
per quanto possibile, la destinazione espressa; tale assunzione avviene prima per l’Azienda 
incaricata e successivamente sulla base della numerosità dei dipendenti per le Aziende aggregate 
che riceveranno nell’ordine previsto la necessaria documentazione per la definitiva assunzione. 
In caso di contrasto tra Azienda e vincitore in merito alla sede di destinazione, prevale sempre la 
scelta dell’Azienda. 
 
12) VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria generale di merito – a valenza regionale - rimane efficace per anni tre a decorrere 
dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione della medesima. 
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13) MODALITA’ DI CHIAMATA PER ASSUNZIONE. 
I candidati utilmente classificati e chiamati a ricoprire il posto di lavoro, ai fini della stipula del 
contratto individuale di lavoro, saranno invitati, a presentare, pena la mancata stipula del contratto 
stesso, i documenti necessari per l’assunzione elencati nella richiesta stessa, attraverso una delle 
seguenti modalità: 
- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti di PEC indicata nella domanda di 
partecipazione al bando); 
- raccomandata A.R. 
In tale caso la mancata risposta entro 30 giorni a partire dalla data di ricezione della raccomandata 
o della comunicazione mediante posta elettronica certificata sarà considerata rinuncia ad accettare 
l'incarico lavorativo e comunque comporterà la decadenza del candidato dall'incarico, dovendo 
provvedere allo scorrimento della graduatoria stessa a favore dei candidati utilmente classificati.  
Il soggetto, vincitore o idoneo, che rifiuta l’assunzione o che non risponde, nei termini previsti, alla 
richiesta da parte di una qualsiasi delle Aziende o degli Enti del SSR interessate, viene 
definitivamente espunto dalla graduatoria. 
 
14) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale a tempo indeterminato. 
Verificata la sussistenza dei requisiti, si procederà alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorreranno dalle date di effettiva presa di servizio. 
La stipula dei contratti individuali di lavoro è di competenza delle singole aziende sanitarie e titolari 
del posto da ricoprire. 
Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione, senza riserve, di tutte le 
norme, ed in particolare di quelle previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro, che 
disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
15)TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso le 
strutture organizzative aziendali per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una 
banca dati automatizzata, eventualmente anche successivamente in caso d'instaurazione del rapporto 
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso e all'utilizzazione della graduatoria. Il 
titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale Aziendale. Il responsabile del trattamento dei 
dati è il Dirigente preposto alla UOC Risorse Umane. L'interessato potrà far valere, presso l’Ente, il 
diritto di accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per 
correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge. 
16) RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa specifica 
richiesta. 
I candidati che hanno sostenuto le prove (anche se collocati in graduatoria) potranno richiedere la 
restituzione dei documenti solo dopo il 120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento di 
approvazione della graduatoria. 
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo dopo 
l’esito di tali ricorsi. 
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La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine, per il 
candidato non presentatosi alle prove d’esame, ovvero, per chi, prima dell’insediamento della 
Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al concorso. 
Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a totale carico 
degli interessati. 
17) NORME DI SALVAGUARDIA 
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e 
contrattuali in vigore. 
La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti l'assunzione del personale presso il Servizio 
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da 
presentare. 
L’Ente si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o 
revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge 
escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto.  
Responsabile del Procedimento Amministrativo è il Direttore della UOC Risorse Umane 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla U.O.C. Risorse Umane – Ufficio 
concorsi -  Istituti Fisioterapici Ospitalieri – Via Elio Chianesi 53 – 00144 ROMA –, telefoni 06 
52662759 – 0652662496 e-mail concorsi@ifo.gov.it, pec risorseumane@cert.ifo.it o consultare il 
sito internet www.ifo.it nella sezione “Bandi di concorso e avvisi pubblici”. 

 
 
 
 
Il Direttore Generale 

               Dott. Francesco Ripa di Meana 
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           Allegato n. 1 

   Al Direttore Generale  

   ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI 

   Via Elio Chianesi 53 

   00144 Roma 

  

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 

nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 

residente in ……………………………………………………….. Prov. ..…...... CAP ………….… 

Via/Piazza ………………………………………………………………………..……n …………… 

Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 

E mail  …………………………………………………………PEC…………………………… 

 

Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla residenza): 

Via / Piazza ……………………………….………..…………………………………… n.……….… 

Località ……………….………………………………………..….… Prov. ………. CAP …………. 

Recapiti telefonici…………………………………………………..………. ……………………….. 

 

Presa visione del bando emesso dagli Istituti Fisioterapici Ospitalieri 

 

C H I E D E 

di essere ammesso a partecipare al Concorso pubblico straordinario, per titoli ed esami, a n.5 

posti di Dirigente Medico disciplina di radioterapia, con riserva a favore dei soggetti in possesso 

dei requisiti di cui all'art. 1, comma 543, della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e s.m.i. indetto 

con deliberazione n   del                e pubblicato sul BURL n……… del …………… e sulla G.U. – 

quarta Serie Speciale – n……. del …………… 

A tal fine, consapevole delle pene previste dagli artt.75 e 76 del  D.P.R. n.445/00 per mendaci 

dichiarazioni e falsità in atti ai sensi degli  artt.46 e 47 del suddetto D.P.R., dichiara: 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza (1) ............................................. 

 ..............................................................................................  OPPURE di essere in una delle 
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condizioni di cui all’art.1) “Requisiti generali di ammissione” del bando  e precisamente 

(2)……………………………………………………………………………; 

 

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di  .............................................  

OPPURE di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3) ........................... ; 

 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso  

OPPURE 

(4)…………………………………………………………………………………………; 

 

 di non essere stato licenziato da pubbliche amministrazioni ovvero dispensato dall’impiego 

presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 

 di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici in base a 

sentenza passata in giudicato; 

 

 di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..………....... 

ovvero di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva 

.........……………………….……….; 

 

 di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:  

 Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso 

……………………………………………………  sita in Via 

………………………..n……., in data ……………………….. (Per il titolo di studio 

conseguito all’estero indicare gli estremi del riconoscimento 

…………………………...………………………………); 

 

 Specializzazione in ………………………………………………………….. conseguita 

presso l’Università  ……………………………………… sita in …………………Via 

………………………..n……., in data ………………………..  anno accademico di 

immatricolazione ………………..  durata del corso di studio ……………….. 

conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991, n.257 o del D.Lgs. 17.8.1999, n.368 

OPPURE NON conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991, n.257 o del D.Lgs. 
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17.8.1999, n.368 (Per il titolo di studio conseguito all’estero indicare gli estremi del 

riconoscimento …………………………...………………………………); 

 

 iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi di ……………………………..al n………(in 

caso di iscrizione in Albo/Collegio di Paese dell’Unione Europea, indicare quale 

…………….; 

 

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 543 della legge n. 208 del 28 

dicembre 2015 e nello specifico: …………………(da compilare solo per chi intende godere 

della riserva prevista per legge) (da dettagliare il servizio prestato indicando l’Azienda o Ente  

presso cui si è prestato servizio, la tipologia del rapporto di lavoro: dipendente a tempo 

determinato – contratto libero professionale – collaborazione coordinata e continuativa ecc, 

l’esatto profilo professionale rivestito, ivi compresa la disciplina di inquadramento, le date 

iniziali e finali dei relativi periodi di attività, eventuali interruzioni come aspettativa senza 

retribuzione, sospensione cautelare, ecc.) e di voler partecipare per i posti con riserva 

destinati all’Azienda di ………….……………………… 

 di indicare quale Azienda di destinazione (solo per chi concorre ai posti senza riserva; la 

preferenza espressa ha carattere meramente indicativo e non costituisce alcun vincolo 

per Azienda;…………………………………………………………………………. 

 di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni - in tal caso specificare in maniera 

dettagliata indicando l’Azienda o Ente  presso cui si è prestato servizio, la tipologia del 

rapporto di lavoro (dipendente a tempo indeterminato / determinato – contratto libero 

professionale – collaborazione coordinata e continuativa ecc), l’esatto profilo professionale 

rivestito, ivi compresa la disciplina di inquadramento, le date iniziali e finali dei relativi periodi di 

attività, eventuali interruzioni (aspettativa senza retribuzione, sospensione cautelare, ecc).) 

OPPURE di non avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;  

 

 di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto a preferenza a parità di 

punteggio, ai sensi del D.P.R. 487/1994, art. 5 e successive modificazioni ed integrazioni ............. ; 

 

 che le dichiarazioni rese sono documentabili, 

 di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini 

della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 

196/2003 e alla trasmissione degli stessi anche alle Aziende Sanitarie interessate alla procedura. 
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 si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo sollevando 

l’Amministrazione da responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento del domicilio indicato nella domanda; 

 

 di essere il titolare dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata dal quale è stata inviata la 

presente documentazione (per coloro che inviano la domanda per PEC) 

 

 di aver adeguata conoscenza della lingua inglese oggetto di valutazione nell’ambito della prova 

orale. 

 

 di aver provveduto al pagamento del contributo di € 10,00 (riportare estremi versamento) 

 

 di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento delle prove scritta/pratica/orale in 

relazione al proprio handicap .................................................................................. 

 ....................................................................................................................................... e dei seguenti tempi 

aggiuntivi ……..………...........................................................................; (5) 

 

 indicare il numero dei figli ………….; 

 

 di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni, prescrizioni e 

condizioni contenute nel bando; 

 

 di accettare incondizionatamente, in caso di assunzione, la sede di attribuita; 

 

 di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto 

della presente domanda e nei documenti ad essa allegati, si incorre nelle sanzioni penali 

richiamate dal D.P.R. 445/2000 oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento 

emanato in base alle dichiarazioni non veritiere e che l’Azienda provvederà alla trasmissione 

degli atti alle competenti autorità giudiziarie, ai collegi/ordini, alle Amministrazioni di 

appartenenza; 

 

 di essere informato che la Commissione esaminatrice potrà provvedere a pubblicare il 

calendario delle prove di esame sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4^ Serie speciale 
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Concorsi ed esami, Sezione Diari e sul sito web aziendale www.ifo.it (nella sezione bandi di 

concorso e avvisi pubblici)  almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova scritta e 20 

giorni prima della prova pratica/orale; 

 

 

Allega: 

- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 

relazione al corrispondente titolo  

- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del DPR n.445/2000  

- una fotocopia fronte retro di valido documento di identità 

- copia della ricevuta di versamento del contributo di partecipazione di 10 euro 

 

 

 

Data__________________                             Firma……...………………………………6 

Note per la compilazione della domanda 

1) Specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea. 

2) non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso di 

diritto soggiorno o di diritto soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro dell’U.E.; di 

essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; di 

essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 

3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi. 

4) In caso affermativo specificare le condanne riportate. 

5) Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere la prova 

scritta/pratica/orale, cui ha diritto ai sensi dell’art.20 della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare 

documentazione sanitaria probante 

6) La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.  
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CURRICULUMUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 

 
 

 
Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,    codice 
fiscale ………………………………..………………………….…………………………… 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, residente in 
Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..…..,  Località 
……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai    sensi    
e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     DPR   445/2000  e    sotto  la    propria    personale   
responsabilità 

DICHIARA 

i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 

Titoli di studio: 
conseguita presso ………..……………………………………….. 
  voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 

Per i titoli conseguiti all’Estero: Riconoscimento n.. ………………………rilasciato da……….. 
……………………il …………………… 

Specializzazione in …………….. conseguita presso ………..……………………………………….. 
voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 
Per i titoli conseguiti all’Estero: riconoscimento n. ………………………rilasciato da…….. 
……………………il …………………… 

 
Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) …………………………………………… 
conseguito presso ………..……………………………………….. ………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Iscrizione all’Albo/Collegio n……..………… di ………………………… dal ……..  
ovvero indicare il Paese Europeo di iscrizione ………………………………………………………… 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia  : ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………………... 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina: …………………………………... 
Tipologia del rapporto di lavoro……………………………………………………………………. 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale: ………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) le condizioni 
di cui all’art. 46 ultimo comma DPR 761/1979  
 
Indicare i periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo o altre assenze non retribuite:  
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. Motivazione 
dell’assenza ………………………….…………………………. 
 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale,copia conforme o altro): 
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Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
  
Attività di docenza svolte:   
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore …....................................................................................................……….......... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore docenza n. ……………… 
Materia di insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con ECM e 
quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
 
Altre attività svolte (utilizzare questo spazio per dichiarare, ad esempio, borse di studio, assegni di ricerca, tirocini 
volontari ed attività similari, seguendo lo schema utilizzato per le esperienze lavorative e/o professionali):  
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
 

(Solo per i cittadini di Stati membri della Unione Europea) Dichiarazione relativa al godimento dei diritti civili e 
politici negli stati di appartenenza o provenienza, al possesso di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani, ad 
eccezione della cittadinanza italiana, nonché di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana: 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo 
possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
Luogo e data …………………………………… 
    FIRMA……………………………………… 
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